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Si prepara la grande diffusione straordinaria di domenica 


Ucciso un maresciallo 
dei carabinieri 
dai rapinatori a Bari 

- : - A pag. 5 - 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Travolti da una frana 
due operai 

in un cantiere a Roma 

-—■ A pag. 10 -- 


Uno risoluzione della Direzione del Partito comunista 

Proposte del PCI 
per il risanamento 
dell’economia 

Misure urgenti a sostegno della lira e iniziative per il rilancio pro¬ 
duttivo e la difesa del tenore di vita delle masse - Superare la 
drammatica alternativa tra inflazione e paralisi della produzione 


Clamorosi e improvvisi sviluppi nell'Inchiesta sull'acquisto degli aerei Hercules 

Il generale Fanali e Antonio Lefebvre 
arrestati per le bustarelle Lockheed 

L’alto ufficiale è accusato di concussione - L’avvocato (li concorso nello stesso reato - Analoga imputazione per 
Crociani, Ovidio Lefebvre, Maria Fava e Vittorio Antonelli - L’arresto nella notte e il trasferimento a Regina 
Coeli - Oggi i due saranno interrogati dal dottor Martella - Restano da chiarire le altre responsabilità nella vicenda 


La Direzione del PCI 
riunita ieri a Roma insie¬ 
me ai segretari regionali 
del Partito, ha approvato 
la seguente risoluzione. 

L A CADUTA della lira ha 
messo in luce, negli scor¬ 
si giorni, insieme alla gra¬ 
vità della crisi strutturale 
del Paese, una generale man¬ 
canza di fiducia, interna e 
internazionale, nella nostra 
moneta e nella politica eco¬ 
nomica del governo. 

Il succedersi, in un breve 
arco di temjw, di misure di 
segno opposto e di compor¬ 
tamenti incoerenti, volti a 
inseguire l'andamento della 
moneta senza alcun collega¬ 
mento con un disegno di po¬ 
litici! economica, la irrespon¬ 
sabile inerzia di fronte ai 
fattori dii cui hi svalutazione 
lia preso avvio, hanno sem¬ 
pre più alimentato le attese 
al ribasso degli speculatori 
e aggravato fenomeni degene¬ 
rativi. Si c così giunti a vere 
e proprie manifestazioni di 
panico e al rischio di perdere 
ogni possibilità di controllo 
sul tasso di cambio della lira. 

Di fronte al precipitare del¬ 
la situazione, il governo ha 
infine reagito — tra il 17 e 
il 18 marzo — attuando un 
drastico e indiscriminato pre¬ 
levamento riscale e attuando 
la più feroce stretta credi¬ 
tizia mai avutasi in Italia: 
con l'obiettivo, da una parte, 
di ridurre nel modo più facile 
il deficit del bilancio, addos¬ 
sando nuovi oneri alle grandi 
masse popolari e, dall'altro, 
di ridurre drasticamente la 
disponibilità di lire per cer¬ 
care di privare di ogni ali¬ 
mento la speculazione. 

Qualche risultato sul mer¬ 
cato dei cambi è stato, nel¬ 
l’immediato. ottenuto. Ma 
non è chi non veda quali siano 
le insopportabili ingiustizie 
determinate da un aumento 
indiscriminato di imposte in¬ 
dirette e i pericoli di una 
simile stretta per l’economia 
italiana. Ancora prima della 
speculazione — la quale ha 
abbondantemente provveduto 
in questo periodo ad accumu¬ 
lare dollari, marchi, scorte 
industriali e agricole — sara 
duramente colpita la piccola 
c media attività imprendito¬ 
riale, costretta a sostenere 
paurosi aumenti ilei costo 
del denaro e a fronteggiare 
l'inaridimento di ogni canale 
di finanziamento. Investi¬ 
menti essenziali per la ripre¬ 
sa e |)er la riconversione 
dell'apparato economico na¬ 
zionale rischiano di essere 
ancora una volta accantonati 
con un ulteriore invecchia¬ 
mento e restringimento della 
base produttiva. Si corre il 
rischio di una nuova dram¬ 
matica recessione — proprio 
nel momento in cui si avver¬ 
te. internazionalmente, qual¬ 
che segno di ripresa — c. 
al tempo stesso, di una in¬ 
flazione galoppante per ef¬ 
fetto di un aumento a cate- 


Nuovo 
parziale 
recupero 
della lira 

Alta riapertura dei mer¬ 
cati di cambio si è regi¬ 
strato ieri un nuovo mi¬ 
glioramento della lira ri¬ 
spetto al dollaro e a tutte 
le altre monete. A Milano 
il dollaro c stato venduro 
a 854.10 lire contro le 875 
di giovedì scorso, ultimo 
giorno di quotazioni pri¬ 
ma del lungo ponte di San 
Giuseppe. La lira ha cosi 
guadagnato meno di due 
punti in percentuale. Da 
rilevare, tuttavia, che il 
volume delle contrattazio¬ 
ni è stato quanto mai 
scarso, pari a circa un 
quinto delle giornate nor¬ 
mali, segno questo che gli 
operatori sono tuttora 
molto guardinghi e aspet¬ 
tano gli sviluppi delia si¬ 
tuazione. Da notare an¬ 
cora che ì recuperi di tori 
sono stati inferiori a quel¬ 
li registrati venerdì nelle 
piazze straniere. L’Asso- 
banca ha intanto esteso il 
tasso di interesse al 18'«- 
all’intero sistema crediti- 
ilo italiano. A PAG. 7 


na dei prezzi, provocato dal 
rincaro del costo del denaro 
e anche ili prodotti come la 
benzina e il metano. Di que¬ 
sta inflazione subiscono già 
gravissime conseguenze gli 
operai, i lavoratori a reddito 
fisso, i disoccupati, i pen¬ 
sionati. 

K' necessario uscire al più 
presto da questa morsa, e 
ricercare |>er altre vie — cosi 
come da temjx» il PCI va in¬ 
dicando nei propri documenti 
— il superamento di una al¬ 
ternativa drammatica tra in¬ 
flazione e paralisi. 

Il nodo è politico e come 
tale va affrontato da tutti i 
partiti democratici. Non può 
esserci infatti fiducia nelle 
prospettive economiche del 
nostro Paese fino a che la 
situazione politica resterà 
contrassegnata dalla precarie¬ 
tà e dalla fragilità, e se non 
diventano manifesti i primi 
segni c non si compiono i 
primi atti di una nuova poli¬ 
tica economica con l’impegno 
di tutte le forze decisive del 
Paese. 

E' alla luce di queste esi¬ 
genze che il PCI ha aderito 
all'invito del FRI per un con¬ 
fronto tra tutte le forze demo¬ 
cratiche sui temi della politi¬ 
ca economica ed ha avanzato 
precise pro|X)ste. ancora ulti¬ 
mamente nel Convegno del 
Ce.S.P.E. e nel momento più 
drammatico della caduta 
della lira. 

Sul piano immediato, le 
pro|K)ste avanzate dal PCI 
mirano a sostituire, rapida¬ 
mente una selezione consa¬ 
pevole e democraticamente 
decisa a misure indiscrimi¬ 
nate che finiscono di fatto 
per favorire sempre, sia dal 
lato dei consumi che dal lato 
del credito, j più forti a 
danno dei più deboli, e i più 
ricchi a danno dei lavoratori 
e dei ceti a reddito più basso. 

Per quanto riguarda i con¬ 
sumi, una simile operazione 
esige lina modifica radicale 
dell'impostazione dei provve¬ 
dimenti governativi: per fa¬ 
re in modo che da aumenti 
indiscriminati nei prezzi di 
alcune merci e servizi, tali 
da dar luogo, nella pratica, 
al più ingiusto dei raziona¬ 
menti, si passi, per i prodotti 
che maggiormente incidono 
sul deficit della bilancia dei 
ungameli]^a limitazioni orga- 
^ni/.zate nr modo tale da ga¬ 
rantire ai lavoratori c agli 
strati più poveri della popo¬ 
lazione il soddisfacimento dei 
bisogni essenziali. 

Per quanto riguarda il cre¬ 
dito, l’accesso al mercato fi¬ 
nanziario va rigorosamente 
selezionato in funzione di al¬ 
cune priorità, nei confronti 
di tutti i soggetti pubblici c 
privati, in modo da evitare 
che ad essere favoriti siano i 
grandi gruppi e le clientele 
e da salvaguardare invece la 
piccola e media industria. 

Per evitare pericolosi rista¬ 
gni di liquidità ma anche una 
stretta soffocante per le im¬ 
prese. e i)cr garantire il fi¬ 
nanziamento delle spese prio¬ 
ritarie delle Regioni c dei 
Comuni, il PCI ha avanzato 
e ribadisce due precise pro¬ 
poste: 

a) si disponga che i trasfe¬ 
rimenti del Tesoro a gestio- 
i ni ed enti pubblici vengano 
j resi disponibili presso la stes- 
j sa Tesoreria e non ne sia con- 
I sent.to il deposito presso il 
j sistema bancario; 
i b) si decida elle il finanzia- 
! mento delle opere pr.oritarie 
I delle Regioni avvenga d’ora 
; in poi — come previsto dai 
decreti anticongiunturali — 
esclusivamente attraverso la 
apertura di ima linea di cre¬ 
dito presso una Tesoreria 
unica, cui lo stesse Regioni 
possano automaticamente at- 
t.ngere solo sulla base dei 
mandati di pagamento. 

Sempre in campo bancario 
occorre che, proprio in pre- 
! s •.) - della stretta creditizia 
I « : . seriore imposizione fi- 

j .i . -vivili interessi, si operi 
i al p.ù presto un intervento 
j volto ad evitare un'ulteriore 

] (Segue a pagina ? ) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 25 
marzo alte ore 9. 


Si fermeranno tutte le attività 


Si svolgerà così dopodomani 
lo sciopero generale di 4 ore 


Manette per il generale Duilio Fanali, ex capo di sialo maggiore dell'aeronautica, a per 
il professor Antonio Lefebvre D'Ovidio. Sotto l'accusa di concussione li ha fatti arrestare 
il magistrato che indaga sulle bustarelle della Lockheed. L' arresto dei due personaggi, che 

imprime una clamorosa svolta alle indagini del sostituto procuratore llano Martella, è av¬ 
venuto quasi contemporaneamente tra le 22.80 c le 28: ì due. ai quali era già stato ritirato 
il passa|x»rto sono stati prelevati dai carabinieri nelle loro abitazioni e t(indotti al carcere 


Ripresa economica e provvedimenti da 
adottare per affrontare la situazione 
d’emergenza, occupazione, sblocco dei 
contratti sono gli obiettivi di fondo 
dello sciopero generale di 4 ore (con 
diverse modalità per i servizi) che 
avrà luogo giovedì confermato ieri 
dalla segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL che già aveva espres¬ 
so un severo giudizio sulle misure re¬ 
strittive adottate dal governo. 

Treni, autobus, 
aerei, servizi 

Per i lavoratori dei servizi pubblici le 
modalità di partecipazione allo scio¬ 
pero sono le seguenti: 

ENTI LOCALI — Quattro ore. 
OSPEDALIERI — Due ore per turno 
assicurando i servizi. 

AMBULATORI MUTUE — Due Ole 
per turno assicurando i servizi. 
FERROVIERI — La circolazione sarà 
fermata dalle ore li alle ore 11.30. Per 
I lavoratori degli impianti fissi lo scio¬ 
pero è di due ore in linea di massima 


dalle 10 alle 12. Per quattro ore si 
fermano i dipendenti dellTNT. 
AUTOFERROTRANVIERI — Due ore 
la cui distribuzione è demandata alle 
organizzazioni locali. 

MARITTIMI E PORTUALI -- Le mo¬ 
dalità saranno decise dalle organizza¬ 
zioni territoriali. Per gli addetti ai 
traghetti le stesse mod'alità dei fer 
rovieri. 

AEREI — Una giornata di astensione 
dal lavoro che era già stata decisa per 
il rinnovo del contratto. 

ELETTRICI — Due ore esclusi i tur¬ 
nisti delle centrali termiche e nucleari. 
ACQUEDOTTI E GAS — Un'ora assi 
curando i servizi essenziali. 
POLIGRAFICI — Un’ora con assem 
blec. 

TELEFONICI — Due ore. 

Vaste adesioni 
. delle categorie 

Vaste adesioni, da parte di organizza¬ 
zioni e settori produttivi non diretta- 
mente collegati ai sindacati dei lavo¬ 
ratori. alla giornata di lotta di giovedì. 


Dopo la Confeserecnti, che ha invitato 
gli operatori commerciali e turistici a 
prendere parte allo sciopero con ino 
dalità da precisare nelle province, 
hanno aderito alla lotta anche i ben¬ 
zinai della FAIB. che chiuderanno gli 
impunti per 8 ore. A sua volta la Con¬ 
federazione nazionale dell'artigianato 
(CNA). nel preannunciare autonome 
iniziative di lotta contro le misure del 
governo in difesa delle aziende del 
settore, ha espresso ieri «il proprio 
apprezzamento solidale nei confronti 
dello sciopero generale », condividendo 
anche l'esigenza di una « rapida e con¬ 
creta trattativa per i contratti ». 

Dal canto loro gli Organismi studen¬ 
teschi autonomi hanno deciso di par¬ 
tecipare all’azione dei sindacati, ri¬ 
cercando «la più ampia unità possi¬ 
bile » anche per « isolare forze che, 
come "Lotta continua”, sviluppano una 
iniziativa politica che punta alla divi¬ 
sione dej lavoratori e degli studenti ». 
A noma sono in programma sette ma¬ 
nifestazioni di zona nei quartieri e 
nei centri della provincia. 

ALTRE NOTIZIE A PAGANA 10 



Il generale Duilio Fanali ar¬ 
restato la notte scorsa 


di Regina Codi. Saranno in¬ 
terrogati molto presto, torse 
oggi stesso. 

Per ora non è possibile co¬ 
noscere che per sommi capi 
le ragioni die hanno spinto 
il magistrato ad adottare il 
provvedimento. Ma c'è da sot¬ 
tolineare che il capo di im¬ 
putazione ora è cambiato per 
tutti ì protagonisti della vi¬ 
cenda: Fanali diventa il per¬ 
sonaggio cardine e gli altri, 
i fratelli Lefebvre, Crociani, 
Maria Fava, l’avvocato An¬ 
tonelli sono chiamati a ri¬ 
spondere di concorso nello 
stesso reato. La concussio¬ 
ne viene commessa dal pub¬ 
blico ufficiale die abusando 
della sua qualità o delle sue 
funzioni costringe qualcuno a 
dare o a promettere indebi¬ 
tamente a lui o a una terza 
persona denaro o altre atti¬ 
vità. La r^na prevista va da 
un minimo di quattro anni ad 
un massimo di 12. 

Si tratta ora di vedere se i 
soldi delle tangenti andarono 
veramente a Fanali e solo a 
lui o furono distribuiti a più 
persone, anche più in alto 
del generale. 

L'arresto del generale Fa¬ 
nali e di Antonio Lefebvre 
è stato affidato a! Nucleo 
giudiziario dei carabinieri die 
hanno trovato i due imputati 
nelle loro abitazioni. 

A PAGINA 5 


I lavori dovrebbero giungere oggi alla conclusione 


SI ACCRESCE LA TENSIONE AL CONGRESSO DELLA OC 

Profonde divisioni per la nomina del segretario 

Forlani ripropone la linea della «centralità» cercando di condizionare l’esito del congresso • Tumulti e scambi di accuse sulla questione della moralità 
Polemica di Bodrato e Granelli col ministro della Difesa - Interventi a favore della segreteria Zaccagnini da parte di Moriino, Guilotti, Bassetti e Misasi 


CONCEZIONE TOLEMAICA 


-I 


C'c un passaggio, nel di¬ 
scorso di Arnaldo Forlani, 
che nc rivela tutto lo spirito. 
Quando ha dovuto affronta¬ 
re l'argomento della DC e 
della sua crisi, il ministro 
della Difesa ha usato espres¬ 
sioni molto singolari: come 
se si trattasse non di un par¬ 
tito, pur importante, ma di 
un sole che minaccia di spe¬ 
gnersi in un universo impaz¬ 
zito c dolente. Ha parlato 
di « forza gravitazionale » or¬ 
mai perduta da parte dello 
Scudo crociato, c di partiti 
minori e non minori che han¬ 
no smarrito la loro « orbita » 
c che ad essa debbono essere 
ricondotti. Li ha anche ci¬ 
tati uno ad uno per nome: i 
socialdemocratici, i liberali, i 
repubblicani, ed anche — lia 
detto — il partilo socialista. 
£T una rivelatrice immagine 
copernicana (o forse sarebbe 
meglio dire tolemaica) della 
vita politica e sociale: il sole 


democristiano sta in mezzo, 
e gli altri — pianeti o satelli¬ 
ti — ruotano attorno. 

Se Forlani riconosce . dunque, 
che la Democrazia cristia¬ 
na ha perduto la propria ege¬ 
monia e, in una situazione 
radicalmente nuova, trova 
non più praticabile un certo 
sistema di gestione esclusiva 
del potere, non rinuncia pero 
a proporre un'opera di pura 
c semplice restaurazione. Ma 
che cosa può rendere possibi¬ 
le una impresa del genere.’ 
Che cosa può permettere alta 
DC — per usare l'espressione 
di Forlani — una « prospet¬ 
tiva di riscossa c di vitto 
na »? Ecco l'appello all’orgo¬ 
glio di partito. Ed ecco an¬ 
che — come hanno sottoli¬ 
neato gli uomini che. alla tri¬ 
buna, hanno replicato a For¬ 
lani — la tentazione di far 
ricorso ancora una volta al¬ 
l'arroganza e al trionfalismo. 

Ma basta dire che la De¬ 


mocrazia cristiana deve libe¬ 
rarsi dai suoi complessi c 
drizzare la schiena per apri¬ 
re una via di uscita alla sua 
crisi? Evidentemente, no. Il 
minimo che si può dire c 
che oggi la « grinta » integra¬ 
listica non potrebbe avere al¬ 
tra conseguenza che quella di 
riportare alla politica dello 
scontro, che è già stata spc 

Candiano Falaschi 

(Scene in ultima pagina) 


Manovre delle 
correnti de 
e commenti 
al Congresso 

A pag. 2 


Primo successo della lotta popolare 

Scarcerati il sindaco 
e i lavoratori di Africo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 22 
Sono stati rimessi in li¬ 
bertà il sindaco di Africo 
Nuovo Giovanni Bruzzaniti. 
gli assessori comunali Roc¬ 
co Falzea e Francesco Ma- 
viglia, segretario della loca¬ 
le CdL. i compagni Giuseppe 
Carterì. Pietro Favasuli c 
Leo Favasuli, Mario Leo Mo- 
rabito. Rocco Bruno Lemma. 
Bruno Gligori e Lucisano 
Leone, arrestati dai carabi¬ 
nieri quattro giorni addietro, 
sotto l’accusa di blocco stra¬ 
dale, ferroviario e resistenza 
alla forza pubblica. 

Con l’ordinanza di scarce¬ 
razione emessa nel tardo po¬ 


meriggio c stato dato un 
primo duro colpo aU'mcredi 
bile e grassissima montatura 
dei carabinieri che. oggetti 
vamente, tendeva a porre in 
crisi l'amministrazione popo 
lare distintasi per il suo di¬ 
retto e reale collegamento 
con t problemi e le necessità 
reali delle popolazioni de! 
piccolo centro, non ancora 
interamente ricostruito a 23 
anni dal primo disastro allu¬ 
vionale che rese necessario 
il trasferimento dell’abitato. 

Si tratta di un primo pro¬ 
duttivo risultato dell’imme¬ 
diata vasta cd ampia mobi¬ 
litazione di tutto il movi¬ 
mento sindacale e democra¬ 
tico calabrese che aveva re¬ 


spinto. come provocatoria e 
assurda. la violenta repres¬ 
sione poliziesca 
Una grande, spontanea ma 
nifestazione di solidarietà ha 
salutato, stasera, i compa¬ 
gni restituiti alia libertà e 
alle loro mansioni: essi sa¬ 
ranno presenti, domani mat¬ 
tina. a Locri, nella grande 
giornata di protesta indetta 
dai'.e tre organizzazioni sin¬ 
dacali, dalle federazioni prò 
linciali del PCI e del PSI, 
dai movimenti giovanili e 
.studenteschi democratici. 

Enzo Lacaria 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


I! congresso de dovrebbe 
concludersi oggi. Nella sua 
quinta giornata (nella tarda 
serata di ieri si è conclusa la 
discussione generale) esso ha 
visto accentuarsi le tensioni, 
soprattutto a seguito dell’in- 
tervento di Forlani, e accre¬ 
scersi !e incertezze sullo sboc¬ 
co politico e organizzativo. 

Il discorso di Forlani era, 
naturalmente, molto atteso. 
Atteso anzitutto dagli opposi¬ 
tori di Zaccagnini che. dopo 
le contrastate esibizioni di Bi- 
saelia e di Piccoli ed il poli¬ 
valente discorso di Andreotti, 
sentivano il bisogno di una ri¬ 
sposta globale. netta, che e- 
quihbrasse l’effetto politico 
del massiccio intervento di 
Moro. Ma era atteso anche 
dagli altri, per capire fino a 
che punto egli delineasse una 
politica alternativa e inten¬ 
desse battersi per affermarla, 
cosi sul piano deii'mdinzzo 
come su quello della lotta 
per il potere all’interno del 
partito. Forlani ha corrispo¬ 
sto a queste attese, chiaren¬ 
do nettamente che la sua è 
ur.a linea diversa, senza tut 
tavia nnunciare a margini 
di manovra circa i modi di 
conclusione del Congresso: 
egli, tra l'altro, non s; è for¬ 
malmente contrapposto alla 
relazione d; Zaccagnini 

Il suo epparire alla tribuna 
ha provocato un applauso che 
si e esteso al di là dell’area 
< he dovrebbe riconoscersi in 
lui. Subito dopo, agli applausi 
sono andati mischiandosi gri¬ 
da e fischi che si alimentava¬ 
no reciprocamente. Un coro 
invocava: «Forlani!»: un con- 
trocoro rispondeva «Zaccagni- 
ni! »; dagli spalti degli invi¬ 
tati partivano le bordate più 
forti, e Forlani con piglio 
deciso ha protestato per il 
fatto che la segreteria abbia 
voluto tenere il congresso in 
un palazzo cosi vasto, espo 
nendo l'ambiente a condizia 
namenti artificiosi. 

Una voce, dall’alto delle 
scalinate, ha scandito: «Cro¬ 
ciani!». La pesante allusione 
ha ulteriormente surriscalda¬ 
to la situazione (all'ingresso 
del palazzo congressuale una 
signora aveva distribuito un 
volantino ciclostilato che ri¬ 
produceva una foto in cui 
Forlani stringe la mano al 
corrotto fuggiasco). A quel 
grido. Forlani s'è scagliato al 
contrattacco. Ha alzato am¬ 


bedue le inani, mostrando le 
palme alla platea, e ha ur¬ 
lato: «Non sono né Bassetti 
né Papa Giovanni, ma le mie 
mani sono pulite come quelle 
di tutti i segretari della DC ». 
Ancora una bordata di urla 
e di applausi. 

Questo avvio faceva presa- 


'C'EDELE al suo principio 
•* di dare un rollio ul cer¬ 
chio c un colini ut la botte, 
il direttore del « Corriere 
della Sera ». per controbi¬ 
lanciare l'effetto delle gu¬ 
stosissime note di Giam¬ 
paolo Pausa, dedicate quo¬ 
tidianamente al Congresso 
democristiano cd evidente¬ 
mente ispirate a una lieta 
solidarietà con le sinistre 
scudocrociatc. ha avuto la 
pensata di pubblicare do¬ 
menica m prima pagina 
una corrispondenza dal- 
l'URSS di Piero Ostclhno 
intitolata cosi: «L’ingegne¬ 
re - a! sabato - tasrl.a ca¬ 
voli - per lo Stato ». Sei 
testo sottostante si ìcage 
che m Unione ovietica è 
stato istituito un ^eruzio 
volontario (chiamato il 
« sabato ro<‘o»i ut cui tut¬ 
ti. professionisti, studenti, 
impiegate, massaie, ope¬ 
rai. gioiam e vecchi, lati¬ 
no a lavorare in campa¬ 
gna gratuitamente, arri 
landò sul luogo di laioro 
loro destinato «con l'aria 
insonnolita d: chi sarebbe 
rimasto volentieri a casa a 
poltrire ». 

Ora, sia Obiettino che 
Piero Ottone sono due gaf- 
feurs. perché come non si 
parta di corda m casa del¬ 
l'impiccato. non si parla di 
ingegneri m casa di Cro¬ 
ciani. In URSS oli inge¬ 
gneri fanno gli ingegneri 
angue aiorni la settimana 
e il sabato « vanno a ta¬ 
gliar caroti per lo Stato»: 
gir. da noi ci sono gli in¬ 
gegneri alla Crociani che 
tutti i giorni rubano e il 
sabato partono per il Mes¬ 
sico. Naturalmente non so¬ 
no tutti gli ingegneri, lo 


gire un prosieguo tempestoso. 
I Invece l'oratore ha potuto di- 
i panare il suo discorso in una 
I atmosfera relativamente tran¬ 
quilla. Il carattere serrato del- 

Enzo Roggi 

1 (Segue in ultima pagina) 


sabato rosso 


sappiamo bene; ma quan¬ 
do tot sentile, lamentare 
la mancanza di liberta nei 
paesi socialisti, non di¬ 
menticate mai che /or si¬ 
gnori chiamano liberta 
(anche deplorandola/ quel¬ 
la dei Crociani che scap¬ 
pano. dimenticando di de¬ 
finire schiattili la miseria 
c la disoccupazione in cut 
con le loro ruberie c con 
la loro fuga, i Crociani pre¬ 
cipitano i lavoratori. 

« A fronte d: una società 
fortemente strat.ficaia, con 
tanto di classi privilegiate, 
il "sabato rosso" si pro¬ 
pone forse di r.pr stillare 
almeno una parvenza di 
eguaglianza fra eh: proda 
ce e chi comanda » Avete 
capilo ’ Il maggiore gior¬ 
nale italiano tiene in 
URSS un corrispondente 
che giudica la società di 
quel paese « fortemente 
stratificata, con tanto d. 
c.3S.v. privilegiate •> e lo 
manda a dire a noi. m 
Italia, dorè la società non 
è stratificata ne ti si co¬ 
noscono classi privilegiate. 
Non e per noi che lo di¬ 
ciamo. .Voi da un pezzo sia¬ 
mo convinti che m URSS 
non Ce giustizia sociale, 
soprattutto in confronto 
con quella da cui noi sia¬ 
mo rallcqrati Ma gli in¬ 
creduli sono molti e Pirro 
Ostellina avrebbe fatto be¬ 
ne a citarci con nome e 
cognome qualche caso per¬ 
suasivo Per esempio, co- 
m'c andata la storia del¬ 
l’arresto di Pope Eligioff e 
che dovremmo dire, noi in 
Italia, m fatto di egua¬ 
glianza, se avessimo anche 
qui una Annuska Campa¬ 
nula Bononunskaja’ 

Fortebracclo 


Quando 
in America 
si parla 
di noi 


Il direttore del cXouvel Ob- 
scrvuteur », Jean Daniel, scri¬ 
ve. citando fonti americane, 
che spesso sono i rappresen¬ 
tanti dei vecchi gruppi diri- 
(jouli europei a sollecitare di¬ 
chiarazioni della Casa Bianca 
c del Dipartimento di Stato 
contro la eventuale parteci¬ 
pazione al governo Wci parti¬ 
ti comunisti. Per quanto ri¬ 
guarda l'Italia una conferma 
e venuta in questi giorni dal 
corrispondente de! « Messag¬ 
gero » da New York. 

La « rivelazione » non fa. 
meraviglili anche se suscita 
sdegno e rivolta. Fin dall'in¬ 
do m ani della seconda guerra 
mondiale, in effetti, l’alleanza 
Europa occidcnUilc-Stuti Uni¬ 
ti e stata concepita in termi¬ 
ni di conservazione. Essa ha 
costituito anzi tu base stessa 
sulla quale si è fondato il po¬ 
tere dei ceti dirigenti succe¬ 
duti alla disfatta del fasci¬ 
smo c de! nazismo. Il ce¬ 
mento è stato rappresentato 
dalla coincidenza di interessi 
tra questi celi c i gruppi do¬ 
minanti degli Stati Uniti. Tale 
cemento non c certo venuto 
meno oggi. E’ venuto meno, 
invece, ed è qui il problema 
nuovo (Invanii al quale gli 
Stati Uniti si trovano, il con¬ 
senso attorno ulta piattafor¬ 
ma c all'azione politica dei 
partiti che hanno diretto l go¬ 
verni di alcuni paesi europei. 
Di rio si discute m America. 
E la tesi di Jean Daniel 
non contraddice i/ucUa affac¬ 
ciata da tiltii secondo la qua¬ 
le le prese di posizione della 
Casa Bianca e del Diparti¬ 
mento di Stato mirano anche 
a chiudere il dibattito aperto 
negli Stati Uniti sull'atteggia¬ 
mento da assumere nel caso 
della partecipazione dei par¬ 
titi comunisti al governo. 

Tema di tale dibattito è ap¬ 
punto se una presenza ameri¬ 
cana in Europa debba essere 
ancora affidata a gruppi di¬ 
rigenti tn decimo oppure pog¬ 
giare su di una revisione del 
i ceduo rapporto, revisione da 
discutere con le forze della si¬ 
nistra che avanzano in Italia, 
in Francia c anche in Spagna. 
E' chiaro che la tendenza do¬ 
minante c diretta a far leva 
sulla « nvitalizzazionc» delle 
forze tradizionali cd è per 
questo che, si risponde posi¬ 
tivamente alle, sollecitazioni 
dir icnguno da questa parte 
dell'Oceano. Ma c altrettan¬ 
to chiaro che questa tenden¬ 
za tiene seriamente contra¬ 
stata. 

Già Rodolfo Brancoli, m un 
libro di recente pubblicazione, 
ha fornito un quadro abba¬ 
stanza ricco del modo come 
negli Stati Uniti ci si pone 
di fronte alla prospettiva di 
una svolta jxilitica m Italia. 
Altri seguono, ormai quasi 
quotidianamente, la stessa 
strada. Nc t iene fuori una 
g r andc diversità di giudizio, 
e comunque lo svilupparsi e 
l'approfondirsi di una discus¬ 
sione che coinvolge, ormai, 
non soltanto larghi settori del 
mondo accademico, che tn 
America esercita ima funzio¬ 
ne rissai rdciantc, ma anche 
gruppi tutt'altro che margina¬ 
li dello stesso mondo politico. 
Le testimonianze raccolte da 
Corrado Augias della « Re¬ 
pubblica » c da Vittorio Zuc¬ 
coni della « Stampa » sono as¬ 
sai interessanti. 

Afferma, ad esempio, Peter 
Langc, direttore del centro 
degli studi europei a Har¬ 
vard: « Credo che la parte¬ 
cipazione del PCI al governo 
dell'Italia porterebbe prima o 
poi a un qualche significativo 
mutamento delle funzioni e 
della filosofia della Nato che, 
non bisogna dimenticarlo, è. 
fondata su una scric di prin¬ 
cipi contraddittori c confusi 
messi insieme tra gli anni '40 
e '50. lì nostro segretario di 
Stato ha ragione ad opporsi 
ad ogni apertura al PCI per¬ 
che egli sembra continuare a 

Alberto Jacoviello 

(Segua in ultima pagina) 
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PAG. 2/vita italiana 


In vista della conclusione dei lavori 

Il Congresso della DC: 

riunioni notturne 
e manovre in extremis 

Teso lavorio delle correnti sulla questione della segreteria - Si sceglie tra 
Zaccagnini e Forlani subito o si rinvia al CN? - Si riparla di papa Sisto V 



I commenti 
democristiani 
e socialisti 

Pioggia di commenti — in¬ 
dicativi soprattutto degli umo¬ 
ri maturati ai vertici della 
DC in questa fase finale del 
congresso — sul discorso pro¬ 
nunciato da Arnaldo Forlani. 
Significative, intanto, le lodi 
di tutti i settori di destra e 
integralisti (da Fanlani che 
giunge a definire quella di 
Forlani « una faccia nuova », 
a Scalfaro che ne coglie le 
doti di calta strategia poli¬ 
tica ») ; le dichiarazioni da 
vera e propria investitura 
formulate da alcuni settori 
dorotei (per essi da Toni Bi- 
saglia per esempio, e dal vi¬ 
ce-segretario uscente Attilio 
Ruffini). 

A questo variegato coro si 
è voluto unire, con una sor¬ 
prendente dichiarazione, l’on. 
De Mita il quale considera 
l’intervento di Forlani « un 
buon discorso » che dovrebbe 
« trovare targhi consensi ». 
Di ben diverso segno 1 com¬ 
menti di tutti gli altri espo¬ 
nenti della corrente di Base: 
dal vicesegretario Giovanni 
Galloni che nel discorse» vede 
« una linea alternativa con 
una strategia diversa da 
quella delta relazione di Zac¬ 
cagnini », a Gerardo Bianco 
che vi coglie « una concezio¬ 
ne del partito non adeguata 
alla società ». a Rognoni che 
denuncia come Forlani abbia 
« ribadito con intelligente ca¬ 
parbietà la linea della cen¬ 
tralità ». Altri commenti po¬ 
lemici vengono dal gruppo di 
Taviani (eia maggioranza 
della DC non si può ritrova¬ 
re in questo discorso ») e dal¬ 
la corrente di Forze nuove 
per la quale Vittorino Colom¬ 
bo osserva che Forlani ha ri¬ 
proposto « la sua litica clas¬ 
sica del '72 3. 

ALTRI COMMENII E . fn quc . 

sta stessa logica che si collo¬ 
cano le reazioni dei socialisti: 
da quella di Enrico Manca 
che vi individua « una ricor¬ 
rente velleità egemonica » 
tanto • piu signiricativa in 
quanta il discorso non è sta¬ 
to « tanto abile da nasconde¬ 
re tuia linea di sostanziale 
contrapposizione a quella di 
Zaccagnini » e per giunta 
« grande assente (è) fa pro¬ 
fonda crisi economica, socia¬ 
le e politica della società ita¬ 
liana ». Per Cicchitto. quella 
di Forlani uè una linea più 
duttile e aggiornata rispetto 
a Fanfani, ma identica è la 
sostanza politica ». 

LA MALFA E GIOLITTI Sul!a 

crisi economica del Paese e 
sulle prospettive deil’iniziati- 
va del presidente del PRI per 
una consultazione con tutte 
le forze politiche costituzio¬ 
nali. nuove dichiarazioni so¬ 
no state rilasciate ad un set¬ 
timanale dall’on. La Malfa e 
dal socialista Giolitti. Ugo La 
Malfa ribadisce che la sua 
proposta « contingente » « non 
tende a cambiare governo e 
maggioranza, ma a costringe¬ 
re tutti i partiti ad affrontare 
la grave crisi economica con 
senso di responsabilità ». Ad 
avviso del leader repubblicano 
(il quale. « onestamente ». non 
6i dice ottimista) se il tenta¬ 
tivo non riuscisse, il paese an¬ 
drebbe « ineluttabilmente ver¬ 
so le inflazioni alla sud-ame- 
ricana, cioè verso il baratro». 

Quanto ai provvedimenti 
adottati la settimana scorsa 
dal governo, per Giolitti sono 
a del tutto insufficienti » e si 
muovono « nella vecchia ot¬ 
tica inadeguata ». « Il proble¬ 
ma è — secondo l'ex ministro 
del Bilancio — di varare tutta 
una serie di provvedimenti. 
credibili dal Paese, studiati 
freddamente c non sotto l’on¬ 
da del panico che sembra si 
sia imvadronito delle nostre 
autorità economiche». 


Al Congresso nazionale del¬ 
la DC la discussione genera¬ 
le si è chiusa Ieri sera tardi: 
oggi conclude Zaccagnini. 
poi si vota. Ma si vota su 
che cosa e per che cosa? Tut¬ 
to è in discussione, a partire 
dal nome del segretario e 
dal modo come sarà eletto 
(in Congresso o dal nuovo 
Consiglio nazionale, come è 
accaduto finora? A maggio¬ 
ranza o con voto unanimi- 
stico?). Ovviamente, si dovrà 
approvare anche una mozio 
ne politica. 

Stanotte, pochi hanno dor¬ 
mito. Quasi tutte le correnti 
sono state riunite fino a tar¬ 
da ora. Manovre in extremis 
non sono mancate, come nqn 
sono mancati 1 « palloni son¬ 
da ». A una certa ora, per 
esempio, è stato annunciato 
da qualcuno che, con la me¬ 
diazione di Moro, era stato 
raggiunto un accordo per un 
assetto post congressuale che 
prevedesse il ritorno di Zac¬ 
cagnini alia presidenza del 
partito e l'ascesa di Forlani 
alla segreteria nolitiea (cari¬ 
ca che egli già ricopri per 
quattro anni dal 19(59 al 1973, 
e che perse all’ultimo Con¬ 
gresso in conseguenza della 
fallimentare esperienza di go¬ 
verno con i liberali). Poco 
dopo, la voce è stata smenti¬ 
ta. Si trattava di un esempio 
classico di guerra dei nervi, 
di un genere di espediente 
in cui eccellono da tempo — 
bisogna dirlo — certi ambien¬ 
ti fanfaniani. specialmente 
radiotelevisivi e giornalistici. 
In questo caso, si è trattato 
comunque anche d'un modo 
di far balenare l’ipotesi di 
uno sbocco unanimistico. 

La questione è aperta. II 
discorso pronunciato ieri mat¬ 
tina da Forlani. nonostante 
l’accortezza del ministro del¬ 
la Difesa nel presentarlo alla 
stregua di un intervento che 
aveva come base la relazione 
Zaccagnini. era nella sostan¬ 
za un atto di contrapposizio¬ 
ne politica. Perchè Forlani 
vuole scendere in lizza diret¬ 
tamente. a prezzo di una la¬ 
cerazione. oppure per condi¬ 
zionar» pesantemente qual¬ 
siasi tipo di soluzione? Oggi 
— se il Congresso giungerà 
a termine entro il previsto — 
avremo la risposta. E il pri¬ 
mo problema sarà quello di 
decidere sulla mozione che 
propone reiezione del segre¬ 
tario direttamente in Con¬ 
gresso. E', questa, una ma¬ 
novra del fronte fanfania- 
nodorotco per intaccare il 
fronte delle forze che sosten¬ 
gono Zaccagnini: alcuni set¬ 
tori che appoggiano la segre¬ 
teria uscente sono favorevo¬ 
li — è risaputo — alla solu¬ 
zione rii tqx» « presidenziale »: 
la Base, per esemplo, è divi¬ 
sa. A parte ciò. reiezione di¬ 
rettamente in Congresso po¬ 
trebbe anche significare un 
voto plebiscitario per Zacca¬ 
gnini. privo però di qualsia¬ 
si significato politico. 

reri sera, comunque, lo stes¬ 
so Zaccagnini avrebbe annun¬ 
ciato ai presidenti dei gruppi 
parlamentari de. Piccoli e 
Bartolomei, che lo schiera¬ 
mento dei gruppi che sosten¬ 
gono la segreteria uscente ha 
deciso di porre la sua candi¬ 
datura alla riconferma. I due 
capi-gruppo si sono poi in¬ 
contrati con Moro. E Zacca¬ 
gnini ha visto anche Rumor 
e Guliotti. entrambi suo: so¬ 
stenitori. Intanto. Ruffini. vi¬ 
cesegretario del partito per 
i dorotei. ha dichiarato che 
di fronte alla determinazione 
del fronte pro-Zaccagnini 
« non c'è alcun dubbio cne 
noi porteremo la candidatura 
di Forlani ». 

E gli andreottiani? Questo 
gruppo ha mantenuto fino ai- 
l’ultimo un atteggiamento 
ambivalente, che il gusto di 
Giulio And reotti per l'aned¬ 
dotica è riuscito a rendere 
proverbiale. Questo Congres¬ 
so, infatti, resterà nel ricor¬ 
do anche per il gran par a e 
che si è fatto di S:sto V, 
eletto al soglio pontificio co 
me papa di transizione e poi 
dimostratosi uomo di temo-a 
eccezionale. Domenica scor¬ 


sa. Andreotti aveva parlato 
appunto dell’elezione di Si¬ 
sto V (e il richiamo sembra¬ 
va fatto apposta per Zacca¬ 
gnini : segretario provvisorio 
poi consolidatosi nella propria 
posizione ben al di la delle 
previsioni di certi ambigui 
sostenitori), ma aveva anche 
ricordato che Sisto V e» a 
un marchigiano. 

Sulla scia di Andreotti nu¬ 
che ieri si è parlato del fa¬ 
moso papa di q uh tiro secoli 
fa. L’on. Granelli ha ricorda¬ 
to che si usava dire un tem¬ 
po: « Cristo perdona. Sisto 
no»: applicato in politica lo 
allogo sarebbe grave, — ha 
detto — a meno che non si 
voglia dare un altro significa¬ 
to, quello del « pontefice con¬ 
siderato provvisorio e che in¬ 
vece regnò felicemente e a 
lungo per tl bene di tutti: e 
cosi tl discorso tornerebbe a 
Zaccagnini ». 

Dopo una nuova riunione, 
gli andreottiani avrebbero co 
munque deciso — secondo al¬ 
cune notizie — di votare 
«marchigiano », cioè Forlani. 
nell’ipotesi di elezione dilet¬ 
ta in Congresso. Nel caso in 
cui si vada al CN. deciderei» 
bero al momento oppo.-Mmo. 
E allora non sarebbe escludo 
che lo stesso Andreotti deci¬ 
desse di candidarsi 
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Nuovo importante appuntamento per rinnovare gli organismi rappresentativi 

Elezioni universitarie 
da oggi in molti atenei 

Votano fra gli altri gli studenti di Venezia, Trento e Bari — Nell’università napoletana nove liste 
L’UDA è quella unitaria — Clima mutato in Sicilia — A Trieste positivo bilancio dopo il primo anno 


Da oggi e per alcuni giorni gli studenti universitari di 
numerosi atenei sono chiamati al voto per il rinnovo degli 
organismi rappresentativi in seno al consigli di facoltà, di 
amministrazione e delle opere universitarie. La nuova toi- 
nata elettorale interessa importanti sedi universitarie e co 
stituirà un’ulteriore prova dell’impegno e dell’iniziativa uni¬ 
taria delle forze democratiche di sinistra per una reale ri- 


Napoli: contro 
l’« esamificio » 

DA 3 ANNI SENZA CASA j Dalla nostra redazione 


i studenti universitari di forma dell'università. Ecco qui di seguito un elenco completo 

voto per il rinnovo degli e aggiornato degli atenei dove si vota e in quali giorni 

al consigli di facoltà, di TRENTO 22 e 23; VENEZIA (facoltà di architettura» 23 t 

iver.sitane. La nuova toi- 24: BARI 23. 24 e 25: PALERMO 24: SALERNO. LECCE e 

li sedi universitarie e co SASSARI 24 e 25: PADOVA 24. 25 e 2(5' SIENA ’V NAPOLI 

egno e dell’iniziativa un- 25 c 215; TRIESTE 25. 2(5. 27 e 28; MESSINA rii e V ' REGGIO 

sinistra per una reale ri- CALABRIA 29 e 30; COSENZA (dopo Pasqua). " ' 

Palermo - 37 mila studenti alle urne 


Oltre duecento bambini dei centri alluvionati di Nardo 
dipace e di Fabrizia (due comuni delle Serre catanzaresi 
colpiti oltre tre anni fa dalla furia delle acque e dalle frane» 
manifestano oggi a Catanzaro per lo stato di abbandono in 
cui ancor oggi versano i due comuni. 

Guidati dal comitato unitario di lotta, clic comprende 
sindacati e forze democratiche, si incontreianno col presi 
dente della Provincia, col presidente della giunta regionale 
e con il vescovo. Denunceranno ancora una volta la condi¬ 
zione drammatica elei due centri catanzaresi, dove si vive 
nelle case lesionate, sotto l’incubo continuo dei crolli, nella 
incertezza del lavoro e del domani. E parleranno di quel pro¬ 
getto di trasferimento o. per quel che è possibile, di consoli¬ 
damento degli abitati, un progetto clic è rimasto sulla carta 
e la cui mancata realizzazione ha impedito a loro — i bam¬ 
bini dei due centri colpiti -- persino di andare a scuola 
durante il corrente anno scolastico. Nella foto: uno scorcio 
di Nardodipace, uno dei centri colpiti. 


Avviata l'inchiesta sui prezzi gonfiati dai costruttori 

Indagine a Bari sui miliardi 
lucrati sulle opere pubbliche 

Il PG presso la Corte d'appello ha trasmesso l'esposto-denuncia 
del consiglio di amministrazione dell'università — Come ha fun¬ 
zionato in questi anni la commissione prezzi 


Dalla nostra redazione 

BARI. 22 

L’inchiesta della magistra¬ 
tura sui « prezzi gonfiati » 
delle opere pubbliche a Bari' 
ha iniziato il suo corso. li 
procuratore generale presso 
la Corte d’appello di Bari, 
dott. Ignazio De Felice ha 
trasmesso l’espostodenuncia 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’università al sosti¬ 
tuto procuratore dottor Di 
Rienzo, mentre il procuratore 
capo della Repubblica, dottor 
Marinaro, avrebbe assegnato 
le indagini al sostituto procu¬ 
ratore dott. De Marinis. 

Come si ricorderà a questi 
due organi giudiziari l’univer¬ 
sità aveva fatto ricorso tra¬ 
smettendo l risultati cui era 
pervenuta una commissione 
d'indagine del consiglio di 
amministrazione, la quale 
aveva ritenuto di ravvisare 
nelle scelte praticate dal¬ 
la commissione provinciale 
prezzi nell’accertamento del¬ 
le variazioni dei casti dei 
materiali da costruzione e dei 
trasporti e noli « l'ipotesi del¬ 
la commissione dei reati ». A 
questa iniziativa, che risale 
al 5 marzo scorso, ha fatto 
seguito una analoga denuncia 
del Consiglio comunale di Ba¬ 
ri che ha deciso aH’unanimità 
il 18 scorso di presentare, 
sempre al procuratore gene¬ 
rale presso il tribunale di Ba¬ 
ri e al procuratore generale 
presso la Corte d'appello, un 
suo espostodenuncìa. 

Da noi avvicinato il procu¬ 
ratore generale presso la Cor¬ 
te d’appello, dott. De Felice, 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di giovedì 
25 marzo. 


ha mantenuto riserbo in me¬ 
rito alla vicenda, che è anco¬ 
ra al vaglio preliminare dei 
magistrati. Ci è parso tutta¬ 
via .di intendere daile sue pa¬ 
role» : : un'-'- apprezzamento di 
massima per il « corso »> as¬ 
sunto dalla- ylcenda del prez¬ 
zi gonfiati delle opere pub¬ 
bliche. dapprima resa pub¬ 
blica dalla denuncia del no¬ 
stro giornale e quindi Sottopo¬ 
sta al giudizio della magistra¬ 
tura con l'espasto del consi¬ 
glio di amministrazione della 
università e del Consiglio co¬ 
munale di Bari. 

La magistratura dovrà ri¬ 
spondere. coti le indagini, a 
' diversi quesiti. In base a 
quali criteri ha funzionato in 
questi anni la commissione? 
E’ attendibile la notizia da 
noi raccolta e che spieghe¬ 
rebbe molte cose secondo cui 
le rilevazioni dei prezzi della 
commissione avvenivano sul¬ 
la base delie fatturazioni pre¬ 
sentate dai rappresentanti de¬ 
gli imprenditori edili? Che 
ruolo hanno giocato negli an¬ 
ni che vanno dal ’71 a! ’74 
i rappresentanti degli organi¬ 
smi pubblici, nella commis¬ 
sione. (che è presieduta da un 
funzionario pubblico, l'inge¬ 
gnere capo del Genio Civile) 
di cui è nota l'irregolarità e 
l'intermittenza deila parteci¬ 
pazione alle sedute della com¬ 
missione? Come ha potuto 
operare nella più completa 
indifferenza nel meccanismo 
tanto dannoso per le pubbli¬ 
che amministrazioni quanto 
vantaggioso per le grandi im¬ 
prese private? E. d'altro can¬ 
to. esiste un altro aspetto del¬ 
la questione: in questi anni 
somme ingenti di danaro pub¬ 
blico si sono trasferite nelle 
casse delle grandi imprese 
private. La magistratura deve 
anche preoccuparsi del recu¬ 
pero di questi capitali. 

3 . 3 . 


A Pisa 


Protestane 
le mogli 
dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 


PISA. 22 

Clima teso alla base aerea 
di S. Giusto, dove 18 sottuffi¬ 
ciali sono stati denunciati per 
la diffusione di un volantino. 
Alcuni di loro sono già stati 
interrogati dalla Procura mi¬ 
litare di La Spezia che con¬ 
duce l'indagine. Una confe¬ 
renza stampa su questi pro¬ 
blemi avrà luogo domani, 
martedì, nella sede della am¬ 
ministrazione provinciale, per 
iniziativa del collegio di dife¬ 
sa dei sottufficiai] colpiti. 

Ieri intanto il gen. Cartoc¬ 
ci. comandante deliri 46. Ae¬ 
robrigata cui si deve l'inizia¬ 
tiva della denuncia, ha com¬ 
piuto un nuovo atto rii intol¬ 
leranza. Una sessantina di 
donne, mogli e figlie dei sot¬ 
tufficiali. si erano ritrovate 
nel circolo dell'aeroporto e 
stavano discutendo di questi 
problemi. E’ intervenuto il 
gen. Cartocci che le ha invi¬ 
tate a cambiare discorso. 
« Se parlate di moda, di ve¬ 
stiti o della primavera. po¬ 
tete stare altrimenti quella 
è la porta ». ha detto l'alto 
ufficiale provocando un viva¬ 
ce battibecco. Le donne han¬ 
no comunque abbandonato la 
sala e l'assemblea è prose 
' guita fuori dell'aeroporto. 


Africo Nuovo: un dramma che dura dall’alluvi one del ’51 


Un paese di «profughi» ai piedi dell'Aspromonte 


Nostro servìzio 

AFRICO NUOVO, 22. 

Africo Nuovo, 4500 abitan¬ 
ti a 75 chilometri da Reggio 
Calabria. Nuovo nel nome, 
ma vecchio già dalla nasci¬ 
ta nelle sue case, costruite 
25 anni fa, ora umide e le¬ 
sionate: la speculazione, la 
rapina, la si può leggere sui 
muri screpolati di queste ca¬ 
sematte anonime che for¬ 
mano l'esiguo nucleo del pae¬ 
se. Vecchio anche nella mor¬ 
sa di una tragedia antica, vis¬ 
suta nella miseria che atta¬ 
nagliava tl vecchio agglome¬ 
rato montano abbandonato 
nel ’5I, ma che non si è an¬ 
cora allentata nel nuovo in¬ 
sediamento. Un paese che 
finisce sulle cronache solo 
quando la rabbia e l'esaspera¬ 
zione spingono ccntincia di 
uomini a occupare la stazio 
ne. la linea ferroviaria che 
congiunge la Calabria alla 
Puglia, estrema p r otesta per 
uscire dal gorgo del’a dimen¬ 
ticanza dei partiti di got er¬ 
mo, inadempienti ria sempre. 

La terribile alluvione de! 
J9S1, che danneggiò decine c 
decine di comuni calabresi, 
ad Afrioo fu talmente violen¬ 
ta da eausve la catastrofe: 


le case, le colture, il lavoro 
c perfino le masserizie furo¬ 
no spazzate via dall'acqua. 
Venne varata una legge spe¬ 
ciale per tutelare gli alluvio¬ 
nati, che sanciva, tra l’al¬ 
tro, la ricostruzione delle ca¬ 
se distrutte con un contribu¬ 
to da corrispondere ai pro- 
pnetan danneggiati. La legge 
però non seni a frenare la 
diaspora degli abitanti che 
furono divisi nei vari centri 
profughi della Calabria. Il 
paese risorse poco per volta, 
dopo sciopen e agitazioni me¬ 
morabili per far rispettare gli 
impegni assunti dal governo. 

Soltanto qualche mese fa 
l'ultima famiglia sinistrata è 
ritornata ad Africo dal cen¬ 
tro profughi di Boia Mari¬ 
na. sistemato m un ex se¬ 
minano concesso dietro pa¬ 
gamento pubblico di un co 
spicuo fitto II paese si è ri 
costituito, ma a disianza di 
25 anni devono ancora esse¬ 
re concessi oltre 400 milio¬ 
ni di contributi per la co- 
■ struzione di 22ù nuovi alloggi 
Lo sblocco di questa somma 
significherebbe subito case, 
strade interpoderah, servizi so¬ 
ciali: ma significherebbe so¬ 
prattutto occupazione. 

Perchè questo delta disoc¬ 
cupazione. qui più che altro¬ 


ve, c un problema dramma¬ 
tico. Quattrocento sono gli 
iscntti nelle liste del colloca¬ 
mento: a questi vanno ag¬ 
giunti un centinaio di stu¬ 
denti medi lucidamente con¬ 
sapevoli della loro reale con 
dizione che è quella di di 
soccupati in lista di attesa, 
e ancora un centinaio tra lau¬ 
reati, diplomati e studenti 
universitari, non considerati 
dalle statistiche ufficiali disoc¬ 
cupati, ma che sono dispe¬ 
ratamente alla ricerca di un 
posto di lavoro. La gravità 
della situazione è accentua¬ 
ta dal fatto che il Comune 
di Africo non ha assoluta- 
mente territorio: il paese è 
giusto costituito dal perime¬ 
tro descritto dalle case co¬ 
struite finora: qualche me¬ 
tro oltre l'abitato siamo già 
nel Comune di Bianco. L'am- 
mimstrazione comunale ha 
le mani legate: non può uti¬ 
lizzare i finanziamenti mes¬ 
si a disposizione aallo Sta 
to e dalla Regione proprio 
perchè non ha un territorio 
dóve insediare i servizi. Que¬ 
sto comporta una totale 
strozzatura negli sbocchi pro¬ 
duttivi del piccolo centro: 
non può esistere agricoltura 
nè artigianato: Ditta t rima¬ 


sto sepolto a 40 chilometri 
suli'Aspromonte. 

Ma non è sufficiente co¬ 
struire delle case, un muni¬ 
cipio e un campanile per rein- 
seme una collettività nella 
stona . quella quotidiana, mi¬ 
nuta, che significa campi col 
tirati, commerci, legami pro¬ 
fondi di uomini con altri uo¬ 
mini. Di fronte alla tragedia 
occorreva uno Stato capace 
di ridare alla popolazione la 
possibilità di ricostruire tut¬ 
to questo innanzitutto garan¬ 
tendo un lavoro: e invece si 
è risposto con le mance e le 
concessioni. La forestazione 
costituisce l'unica fonte di 
lavoro per la gente di Africo. 
In una zona funestata d'in¬ 
verno da frane e smottamen¬ 
ti causati dall'intenso disbosca- 
mcnto subito dalle nostre 
montagne negli anni passati 
occorrerebbero migliaia di fo¬ 
restali per reintegrare il pa¬ 
trimonio boschivo della re¬ 
gione: 70 sono i posti di la- 
loro concessi qui ad Afrco, 
dal Corpo forestale dello Sta¬ 
to dopo lo sciopero del 22 
febbraio sfociato nell'oecupa 
zione della sede ferroviaria. 

Questi 70 posti, così come 
quelli strappati precedente- 
mente, non costituiscono la¬ 
voro stabile e sicuro; in me¬ 


dia il salano tiene percepi¬ 
to per non più di quattro- 
cinque mesi, subito dopo arri¬ 
vano i licenziamenti. Ripren¬ 
de la lotta, si strappa un’al¬ 
tra manciata di giornate di 
lavoro c ricomincia daccapo 
l'estenuante braccio di ferro 
tra popolazione cd ente Re¬ 
gione. I nuclei familiari vivo¬ 
no generalmente con un so¬ 
lo reddito, quello portato a 
casa dal capofamiglia; per 
gli altri c'e la disoccupano 
ne forzata, l’emigrazione o la 
scuola, che si presenta ai gio¬ 
vani con sempre maggiore evi¬ 
denza come arca di par¬ 
cheggio. 

Appare evidente che Africo, 
pur nella singolarità delle sue 
vicende ~ alluvione, man¬ 
canza di territorio — è una 
realtà interna a un proget¬ 
to di falso sviluppo che ha 
comportato la degradazione 
del Mezzogiorno. 

Occorre partire dar questo 
dato per spezzare un mecca¬ 
nismo che ha provocato pro- 
fondi guasti nella regione e 
per dare alla Calabria un or¬ 
ganico piano di sviluppo ca¬ 
pace di colmare le sacche 
emarginate come quella del¬ 
la Locridc. 

Roberto Scarfone 


NAPOLI, 22 

Gli universitari napoletani 
si recheranno alle urne il 25 
e 26 marzo. Sono chiamati 
ad eleggere i rappresentanti 
negli organi di governo del 
l'università italiana che più 
di ogni altra riflette i difetti 
e i limiti del nostro sistema 
di istruzione superiore. Vec¬ 
chio di 750 anni l'ateneo na¬ 
poletano fu creato per non 
più di tremila studenti. Ora 
gli iscritti sono 78.000 ma di 
questi solo la minima parte 
Irequenta regolarmente i 
corsi. 

Molto si è sperato, ma inu¬ 
tilmente quando tempo fa c’è 
stato il cambio delia guardia 

al rettorato. E‘ andato via 
un rettore da tutti riconosciu¬ 
to come « il barone dei baro¬ 
ni » e se n’è insediato un 
altro che prima ha ammesso 
candidamente di dirigere 
nient'altro che un « esamifi¬ 
cio» e poi ha minacciato ai 
quattro venti il blocco delle 
immatricolazioni per il pros¬ 
simo anno accademico. 

Le prossime elezioni sono 
dunque una grande occasione 
per imprimere una radicale 
inversione di tendenza. Lo 
hanno ormai capito gran par¬ 
te delle forze politiche, anche 
quelle che lo scorso anno si 
impegnarono a boicottarle. 
Questa volta alle elezioni si 
presentano ben nove liste, 
quattro in più rispetto allo 
scorso anno. Riflettono un 
quadro politico che va dalla 
estrema destra (Fuan che lo 
scorso anno prese 10 seggi) 
all’estrema sinistra («per il 
movimento degli studenti » 
composta da militanti di Lot¬ 
ta continua e del MS). L’ob- 
biettivo fondamentale di que- 
st’ultima lista — ufficialmen¬ 
te dichiarato — è quello di 
sottrarre voti allo schiera¬ 
mento unitario che si è crea¬ 
to intorno all’Uda (composta 
da comunisti, socialisti, acli¬ 
sti, indipendenti e studenti 
greci). 

La lista Uda lo scorso an¬ 
no prese 50 seggi e raccolse 
il 51% dei voti. Allora era 
composta da soli comunisti 
c da qualche indipendente. Il 
ripensamento dei compagni 
socialisti, decisi ad impegnar¬ 
si direttamente di fronte alla 
gravità della situazione, e la 
opzione di gioventù aclista, 
che, scegliendo il terreno del¬ 
l'unità ha voluto sottolineare 
la qualità nuova della pre¬ 
senza dei cattolici, hanno per¬ 
messo di formare uno schie¬ 
ramento compatto intorno al¬ 
l’obiettivo della riforma uni¬ 
versitaria. Al centro del pro¬ 
gramma delI'Uda — apprez¬ 
zato positivamente anche dai 
compagni del Pdup che quin¬ 
di lo sosterranno — c’è la 
propasta di conferenze di fa¬ 
coltà sul tema della program¬ 
mazione della formazione prò 
fessionale rispetto alle reali 
esigenze di sviluppo del mez¬ 
zogiorno. Queste conferenze 
che potranno essere un primo 
strumento per risolvere i gra¬ 
vi problemi della disoccupa¬ 
zione intellettuale (a Napoli 
sono 20 mila i giovani lau¬ 
reati e diplomati senza la¬ 
voro) dovranno essere aggan- 
ciate a quelle di produzione 
delle aziende (tra poco si 
terrà quella deil'AIfa Sud). 

Di contro allo schieramento 
unitario di sinistra c'è quello 
moderato che si presenta al¬ 
le elezioni diviso in sei liste. 
La più isolata è certamente 
quella dei giovani democri¬ 
stiani («Nuova presenza» che 
lo scorso anno prese 12 seg¬ 
gi) che hanno trovato alleati 
solo tra i militanti del nuovo 
partito popolare (fuoriusciti 
dalla DC) e di «Fede e li¬ 
beri à » (il cui motto e: «cat¬ 
tolicesimo militante contro il 
marxismo dilagante »). 

Un'altra lista nuova a que¬ 
ste elezioni è quella composta 
da giovani di « Comunione e 
liberazione » che ufficialmen¬ 
te è «scesa» a Napoli solo 
qualche settimana fa. Questa 
lista sta avendo tutto l’ap- 
pogg.o possibile e immagina¬ 
bile dal quotidiano laurino 
« Roma r. che non smette co¬ 
munque d; sostenere anche i 
fascisti dei Fuan. 

Marco De Marco 


A tutte le Federazioni 

Tutte le Federazioni de¬ 
vono far pervenire entro 
la giornata di giovedì 25 
marzo alla Sezione di Or¬ 
ganizzazione, attraverso i 
rispettivi Comitati regio¬ 
nali, i dati sul tessera¬ 
mento e reclutamento al 
PCI e alla FGCI. 


Riunione della 
V Commissione 

La V Commissione del 
Comitato Centrale per i 
problemi del Partito è 
convocata presso la Dire¬ 
zione venerdì 26 marzo 
alle ore 9. 


PALERMO. 22 

Con una calorosa manife¬ 
stazione di solidarietà coi po¬ 
polo cileno si è conclusa que¬ 
sta sera la campagna di con¬ 
sultazione dì massa intrapre¬ 
sa dalla lista Unità Demo¬ 
cratica Antifascista (UDA) in 
vista della elezione dei rap¬ 
presentanti studenteschi nei 
consigli di amministrazione 
dell'ateneo di Palermo. del¬ 
l'Opera universitaria e dei 
consigli delle singole facoltà. 

Lo schieramento, die com¬ 
prende studenti universitari 
comunisti, socialisti c indipen¬ 
denti. ha chiamato a Paler¬ 
mo. per concludere una in¬ 
tensa campagna elettorale ar¬ 
ticolata in numerosissime as¬ 
semblee di facoltà, il com¬ 
pagno Luis Guastavano del 
CC del PC cileno. Dopo gli 
interventi pronunciati da un 
palco allestito dentro Patrio 
della sede centrale defiuni- 
•versità. gremito da una gran¬ 
de folla, dagli studenti candi¬ 
dati dell UDA. dal rappresen¬ 
tante della Lega studenti gre¬ 
ci democratici Evanghelios 
Chartofillis, dai segretari del¬ 


le federazioni comunista 
Mannino e socialista Lo Bian¬ 
co, Guastavano ha sottolinea¬ 
lo in un applaudriissimo di¬ 
scorso il legame clic intercor¬ 
re fra la battaglia per il rin¬ 
novamento e la riforma del¬ 
l'università con la lotta per 
la liberta condotta dal popo¬ 
lo cileno contro la dittatura 
fascista. 

Sì va verso le elezioni a 
Palermo in un clima prò 
fondamente mutato rispetto 
all’anno scorso. In ogni fa¬ 
coltà. infatti, è in corso una 
complessa attività di mobili¬ 
tazione e di lotta per il di¬ 
ritto allo studio e la riqualifi¬ 
cazione del rapporto tra stu¬ 
dio e territorio, che trae ori¬ 
gine dal rafforzamento delle 
componenti democratiche al¬ 
l’interno degli organismi di 
gestione. L'ÙDA l'anno scor¬ 
so raccolse infatti oltre 11 
41 r l dei voti, conquistando tre 
rappresentanti su sei nel con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'università. due su tre al¬ 
l'Opera e i due terzi dei rap 
presentanti nei consigli di fa¬ 
coltà. Il programma dell’UDA 


si propone di dare uno sboc¬ 
co coerente alle esperienze 
elio sono venute realizzandosi 
(nuova organizzazione degli 
studi, 150 ore. mense, tra¬ 
sporti e posti letto) attraver¬ 
so una accentuazione della 
partecipazione di massa alle 
scelte di governo dell'ateneo. 

Quest'anno sono chiamati 
alle urne 37 mila studenti. 
Si fronteggiano sei liste, e 
questa articolazione sembra 
1 » re Inde re ad uno scontro dif¬ 
ficile. Oltre all'UDA hanno 
presentato propri candidati il 
MUS (composto da gruppi 
extraparlamentari che sono 
tornati autocriticamente sul¬ 
le loro precedenti posizioni di 
astensionismo); il MCU (uno 
schieramento di cattolici ege¬ 
monizzato dalla DC. ma che 
vede, a differenza dell'anno 
scorso, anche la presenza del¬ 
le ACLI). una lista liberale 
il «Liberi studenti»), i fa¬ 
scisti del « Fronte anticomu¬ 
nista » . ohe l'anno scorso su¬ 
bì lina sonora sconfitta, e una 
lista che si proclama «aparti¬ 
tica » denominata CUDI. 


Trieste - Tramonto delFastensionismo 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 22. 

Per quattro giornate, dal 
25 al 28 di questo mese, si 
svolgeranno le elezioni del 
rappresentanti degli studenti 
al Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Università e al Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’opera universitaria di Trie¬ 
ste. La consultazione elettora¬ 
le, che avrà luogo su scala 
regionale con le sezioni elet¬ 
torali di Trieste, Monfalcone, 
Gorizia. Udine, Pordenone e 
Tolmezzo. interessa 12.000 stu¬ 
denti (6592 triestini e 5790 
del resto della regione): do¬ 
vranno essere eletti sei rap¬ 
presentanti per il Consiglio di 
amministrazione e 3 per quel¬ 
lo dell'Opera. 

Le liste presentate raggrun 
pano più o mene tutto Par¬ 
co degli orientamenti politici 
dei giovani: «Unità e Lotta 
Democratica Antifascista » 
per PCI e PSI, «Alternati¬ 
va Laica ». che fa capo ai 
liberali, « Rinnovamento Uni 
versitario » per la DC, « Li 
bera Unione Studenti », e- 
spressione di retrivo qualun¬ 
quismo che fa dell'« apolitici¬ 
tà » il suo leit-motiv eletto¬ 
rale. ma che si colloca o- 
biettivnmente a destra, ed in¬ 
fine «Fronte della Libertà», 
creazione diretta del Fronte 
della Gioventù, l'organizzazio 
ne giovanile missina. A que¬ 
sto proposito è bene ricor¬ 
dare gravi fatti di cui i neo¬ 


fascisti si sono resi responsa¬ 
bili all'Università, aggredendo 
e ferendo cinque studenti de¬ 
mocratici. 

Cos’è cambiato nll'universi- 
tà di Trieste? Anche qui è 
tramontato l’astensionismo, 
per lo meno quell'» astensioni¬ 
smo attivo» che l'anno scor¬ 
so rifiutava radicalmente o- 
gni rapporto con le istituzio 
ni. Un anno di esperienza, 
e l’orientamento delle masse 
giovanili espresso col voto del 
15 giugno, confermano e a- 
prono potenzialità di parte¬ 
cipazione democratica, punto 
di forza per una reale ri¬ 
forma dell’università. Il 
PDUP. dissentendo su alcu¬ 
ni punti qualificanti del pro¬ 
gramma della lista unitaria 
di sinistra, la indica tutta¬ 
via come unica alternativa 
all’astensione, lasciando ai 
propri aderenti piena libertà 
di scelta fra le due ipotesi. 
I repubblicani, staccatisi que¬ 
st'anno dalla «alternativa lai¬ 
ca », voteranno valutando i 
•singoli candidati: i socialde¬ 
mocratici risentono della di¬ 
sastrosa situazione della so¬ 
cialdemocrazia triestina, sot¬ 
to gestione commissariale da 
mesi, e non danno pratica¬ 
mente segno di vita. 

L’anno scorso la percentua¬ 
le dei votanti (26 per cen¬ 
to) tu superiore alla media 
nazionale: è presumibile che 
anche queste elezioni vedano 
una massiccia partecipazione 
degli studenti. 


Il problema dello sbocco 
sta assumendo anche nella 
nostra regione proporzioni in¬ 
tollerabili: il voto degli stu¬ 
denti sarà quindi indicativo 
del grado ili consapevolezza 
della crisi e delle prospettive 

j per superarla. 

Gianni Marsilli 

! 

j -.— _ 

! Oggi il processo 
a Italo Pietra 

Oggi si apre il processo a 
carico di italo Pietra e Fa¬ 
bio Isman. rispettivamente ex 
direttore e redattore del «Mes¬ 
saggero ». accusali di istiga¬ 
zione all’aborto per aver ri- 
iwrtato alcuni mesi fa su quel 
quotidiano le dichiarazioni re¬ 
se dal segretario del partito 
radicale Spadaccia (anche e- 
gli imputato) nel corso di una 
conferenza stampa. 

In un comunicato la Fede¬ 
razione nazionale della Stam¬ 
pa ha rinnovato la ferma pro¬ 
testa per l'incriminazione e 1’ 
invito ai gruppi parlamentari 
dell’arco costituzionale « di 
tradurre in legge, secondo gli 
impegni assunti, le proposte 
presentate congiuntamente dal¬ 
la FNSI e dal Consiglio na¬ 
zionale dell'Ordine dei giorna¬ 
listi ». 


Dopo la nomina della presidenza e della giunta 


Comunità montane: più slancio 
con la nuova gestione unitaria 

Le indicazioni di lavoro del recente congresso di Firenze - Garantire ai 
territori montani un regolare flusso finanziario per consentire la rinascita 


Nei giorni scorsi a Roma, 
in Campidoglio, si è insedia¬ 
to il nuovo Consiglio della 
Unione nazionale dei comu¬ 
ni ed enti montani (UNCEM >. 
eletto da] congresso di Firen¬ 
ze rei mese di dicembre, e 
ha proceduto alla costituzio¬ 
ne unitaria delia presidenza 
e della giunta. 

La decisione di dare una 
nuova direzione, unitaria e 
democratica. aH'UNCEM. era 
stata sanzionata dai partiti 
dell'arco costituzionale nel 
corso del congresso. Questa 
decisione rappresenta un fat¬ 
to estremamente positivo per¬ 
ché v.ene finalmente upera- 
ta '.a divisione tra le forze 
politiche democratiche a’.l'in- 
terno delia a.-sociazione che. 
per troppi anni, era stata ege¬ 
monizzata dal.a DC. La sua 
stramenta.izzaz.one ad opere, 
del partito dominante aveva 
anche pesato nevai.reamente 
sull'iniziativa unitaria de: Co 
munì montani indebolendone 
la forza di contrattazione nei 
confronti dei governi e de. 
consorzi d: bonifica. 

ragg.unta unità nc-Ua di¬ 
rezione deli'UNCEM e la ca¬ 
duta della discriminazione an¬ 
ticomunista — che non esclu¬ 
dono li dibatl.to e la diversi¬ 
tà di opinioni purché tese a’, 
rafforzamento delia stessa 
unità interna e l'intensificarsi 
dell'Iniziativa politica — rap¬ 
presenteranno uno stimolo al¬ 
l'azione che ie comunità e 1 
comuni montani stanno por¬ 
tando avanti per affrontare i 
problemi e i compiti che la 
situazione impone. 

Con la nuova direzione, cu: 
si è accompagnata anche la 
sostituzione del presidente, la 
UNCEM si è affiancata alle 
altre grandi organizzazioni 
unitarie dell'ANCI e dell’UPI 
consolidando l'intero sistema 
unitario delle autonomie. Si 
tratta di rafforzare la rete 


democratica degli enti locali, 
sviluppando rapporti, contatti, 
iniziative unitarie tra UNCEM 
ANCI, UFI ecc.. per affron¬ 
tare tutti insieme i proble¬ 
mi e le questioni che sono 
oggi di interesse comune e 
che. senza tale unità, diffi¬ 
cilmente saranno risolti (è 
sufficiente pensare alia rifor¬ 
ma della finanza locale, al- 
la politica degli investimen¬ 
ti. ecc). 

I! congresso di Firenze ha 
espresso la consapevolezza 
che l'emarginazione e l'ab 
bandono di gran parte del 
territor.o nazionale e delle 
sue popolazioni è conseguen¬ 
za dello sviluppo distorto del 
paese, non guidato dalla pro¬ 
grammazione; è necessaria 
dunque una nuova politica 
che pu.nt: .-uria modifica de.- 
l’attuale meccanismo d; svi¬ 
luppo attraverso i: supera¬ 
mento degl: squilibri ter.-.to¬ 
nai; e la utilizzazione delle 
r.r-orse. di cui ì territori mon¬ 
tani sono un aspetto determi¬ 
nante. Questa nuova politi¬ 
ca è tanto più urgente in 
quanto la crisi che oggi colpi¬ 
sce il paese, fa sentire mag 
giormer.te il suo peso prc» 
pno neile zone montane, ove 
più deboli e precarie sono le 
strutture economiche. Se la 
crisi non verrà bloccala vi 
sarà un ulteriore abbandono 
che renderebbe irrever.-ib.le 
la degradazione 

Dalia consapevo.ezza della 
gravità d: questa situazione, 
le forze politiche democra 
tiche s: sono mo.-.>c a E: 
re-nze per dare una direzio 
ne unitami all UNCEM: ia 
nuova unita non e stato taci- 
P- raggiungerla. Ci seno vo¬ 
luti anni di lavoro, di tema 
eia da parte dei nostri con 
fragni, c del compagni rocia- 
!!*t1 impegnali nell’UNCKM e 
anche della parte più avan¬ 
zata della Democrazia Cn 


stiana. 

Ma. essenzialmente, ha con¬ 
tribuito a qucs’a unità il vo¬ 
to del 15 giugno, il cui risul¬ 
tato — con l'avanzata del 
1*01 c delle sinistre — ha pro¬ 
vocato notevoli modifiche nei 
rapporti di schieramenti nei 
comuni montani. 

Quali i compiti p,u impe 
gnutivi che dovrà affronta¬ 
re i'UNCEM neh'immediato 
futuro? Da una parte è ne- 
ce.-s.ar.a un'azione costante 
per l'adesione di tutti i co 
munì montani alì’UNCEM al 

f. ne di ampliare la presenza, 
anche con il giornale, su tut¬ 
to il territorio montano nazio 
naie: dall'altra si deve cor,- 
soi.dare il rapporto tra ia 
direzione dc-li UNCEM e le de 
legazioni regionali i»er dare 
modo a queste ultime di con¬ 
tribuire ci: p.ù e meglio alle 
direttive autonome delle co 
munita montani:, trovando in 
e.-se il momento regimale 
unificante. 

S: tratta, inoltre, di orga 
ruzzare iniziarne che spinga¬ 
no Regioni, comunità e po¬ 
polazioni a rivendicare dal 
CIPE l'attuazione dell'artico 
Io 16 delia legge 1102 che 
p:rant.sca un continuo flus¬ 
so finanziario ai territori 
mentami di ottenere dal Par¬ 
lamento l'approvazione della 
legge di attuazione delie d: 
retrive comunitarie per la 
montagna e la nnprovazione 
delia proposta d, legge di 
sc.cviimento dei BIM: di de¬ 
terminare. da parte delle Re 

g. oni. la con ce-_ii or.-; delle de- 
’eghe alle comunria montane 
ne! settore della agricoltura, 
delle bonifiche ecc : di im¬ 
porre al governo una nuova 
politica por lo --.vii'yipo delle 
zone interne de) Mezzogiorno. 

Donato Scutari 

Capo gruppo comunista 
nel contiolio deli'UNCEM 
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l'Unità / martedì 23 marzo 1976 


Gli studi sull'America letteraria 


_PAG. 3 / commenti e attu alità 

Come il PCB prepara il suo 22 “Congresso 


Una scoperta 
incompiuta 

Nonostante i progressi fatti in questi anni la nostra ameri- 
canistica ha ancora davanti a sé molte zone da esplorare 


I COMUNISTI 



L BELGIO 


Intervista con il compagno Claude Renard, segretario nazionale - Il rapporto tra lotte immediate 
e obiettivi di riforma - Larga opposizione al piano di « austerità » del governo di centro-destra 
L’alleanza tra forze socialiste e cattoliche condizione fondamentale di una alternativa politica 


« Sono finiti i tempi in cui 
scoprivamo l’America », scri¬ 
veva Cesare Pavese in un ar¬ 
ticolo comparso su queste 
stesse colonne nel 1947 Ma 
l’affermazione era esatta so¬ 
lo nel senso che erano finiti 
1 tempi di una letteratura 
americana elevata a mito, più 
che letterario, politico e per¬ 
ciò generosamente, e spesso 
Indiscriminatamente, carica¬ 
ta delle tensioni ideali de¬ 
gli scrittori antifascisti, da 
Pavese, appunto, a Vittorini 
a Ciaime Pintor, per i quali 
essa era stata * il gigante¬ 
sco teatro dove con maggio¬ 
re franchezza che altrove 
veniva recitato il dramma 
di tutti ». 

Proprio perchè sollecitata 
da tali motivazioni (e attua¬ 
ta nelle impervie condizioni 
materiali più volte descritte 
da Fernanda Filano), la 
« scoperta » era, in realtà, 
8e non tutta da fare, certo 
da sottoporre a verifiche. 
Controlli, mutamenti; le 
mappe tracciate da questi 
pionieri appassionati, se ag¬ 
giungevano ricchezza e spes¬ 
sore ai segni eleganti ma 
non di rado esangui degli 
esploratori che li avevano 
preceduti, rischiavano di of¬ 
frire, del nuovo continente, 
un’immagine non meno di¬ 
storta e ingannevole; e il 
territorio iriPcui inoltrarsi 

f ioteva trasformarsi, perciò, 
n una regione altrettanto 
immaginaria ed « esotica » 
quanto lo era stata, per i 
romantici, l’America di Cha¬ 
teaubriand. 

Di qui la necessità (senti¬ 
ta dallo stesso Pavese, co¬ 
me molti scritti degli anni 
successivi testimoniano, e 
da Vittorini, che non a caso 
riscriveva per * Politecni¬ 
co » la prima parte del suo 
profilo di storia letteraria 
americana) di tutto il lavo¬ 
ro di scavo compiuto dalt’a- 
mericanistiea italiana nei 
circa trent’anni trascorsi 
dall’articolo di Pavese. Un 
lavoro che si è svolto su di¬ 
versi terreni, da quello del- 
rinsegnaniento universitario 
a quello della ricerca criti¬ 
ca e delle traduzioni e che 
ha senza dubbio condotto ad 
una visione più precisa, più 
articolata e soprattutto più 
reale di quella letteratura. 
Ma un lavoro, d'altro canto, 
che ha anche condotto alla 
consapevolezza che le nuo¬ 
ve mappe sono incomplete, 
che le zone oscure sono mol¬ 
te, che l’America è. insom¬ 
ma, in buona parte ancora 
da scoprire (e basti legge¬ 
re, a conferma, il « rappor¬ 
to », assai poco trionfalisti¬ 
co. presentato da B. M. Te- 
deschini balli al primo Con¬ 
vegno di Studio delPAsso- 
ciazione Italiana di Studi 
Americani, ora nel volume 
Gli Studi Americani in Un¬ 
ita. Pisa, Nistri-I.ischi. '76». 

Appunto grazie a tale 
consapevolezza (resa più 
vigile e lucida dalla parte¬ 
cipazione alla ricerca, pro¬ 
pria di tutta la cultura ita¬ 
liana contemporanea, di un 
più ampio e inclusivo con¬ 
cetto di letteratura), l’ame¬ 
ricanistica italiana, mentre 


Assegnato 
il Premio 
Città di 
Novi Ligure 

La seconda edizione del 
premio « Città di Novi Li¬ 
gure » per un volume di 
storia del movimento ope¬ 
raio in Italia è stata vin¬ 
ta da Fabio Levi. Paride 
Rugafiori e Salvatore Ven¬ 
to con l’opera « Il trian¬ 
golo industriale tra rico¬ 
struzione e lotta di clas¬ 
se 1945-1948» edita da Fel¬ 
trinelli. 

L'opera dei tre giovani 
studiosi affronta l'analisi 
del triennio seguito alla 
liberazione dal punto di 
vista del movimento ope¬ 
raio. dei suoi partiti, del 
sindacato, delle organiz¬ 
zazioni di fabbrica. 

La giuria era composta 
da Guida Quazza (presi¬ 
dente). Valerio Castrona 
vo, Lucio Libertini. Nico¬ 
la Tranfaglia. Armando 
Pagella (sindaco di Novi 
Ligure). Franco Contor¬ 
ba e Renato Gatti. 

Convegno 
internazionale 
su Shakespeare 

WASHINGTON. 22 
Un migliaio di studiosi 
di tutto il mondo si riu¬ 
niranno a Washington il 
mese prossimo per il con¬ 
gresso internazionale del¬ 
l'Associazione Shakespea¬ 
re. Numerosi scrittori e 
critici parleranno della fi¬ 
gura e dell'opera del gran¬ 
de drammaturgo inglese. 
Il 23 aprile, lo scrittore 
argentino Jorge Luis Bor¬ 
se* terrà una conferenza 
eu Shakespeare. 


ha affinato i propri stru- 
mcnti metodologici, ha an¬ 
che allargato il campo della 
propria indagine, e mentre 
ha sottoposto ad analisi cri¬ 
tiche delle più rigorose (e 
si vedano gli studi di Ma¬ 
rio Materassi, di Sergio l’e¬ 
rosa, o il recente il ynsto di 
Henry James di Barbara e 
Giorgio Mclchiori) i classi¬ 
ci deH’Ottoeento e del No¬ 
vecento, ha contemporanea¬ 
mente tentato e tenta di 
esplorare le zone oscure di 
cui si diceva. Così, se già 
nel 1967 Claudio Gorlier. 
nell’antologia Gli Vmoristi 
della Frontiera, metteva in 
luce, più e meglio di come 
non avesse fatto la critica 
americana, sia l’apporto del¬ 
la cultura popolare alla for¬ 
mazione della letteratura 
« colta » di un Mark Twain 
o di un Faulkner sia la com¬ 
piutezza artistica di forme, 
come quelle espresse dal 
giornalismo di « frontiera ». 
non riconosciute dalla cul¬ 
tura « ufficiale » (che era 
poi la cultura egemone), un 
libro come quello di Ales¬ 
sandro Portelli, La canzone 
popolare in America. Bari. 
De Donato, 1975, si muove 
ancor più decisamente in 
questa direzione. 

Ksso, infatti, esaminando 
a fondo l’opera di Woody 
Guthrie, non solo ci rivela 
le straordinarie qualità, per¬ 
cepibili malgrado l'assenza 
della musica, di un artista 
che è certo tra i maggiori 
del Novecento americano 
(ecco come, in una delle 
canzoni sulle « tempeste di 
polvere ». si esprime poeti¬ 
camente la denuncia socia¬ 
le: « La tempesta arrivò al 
tramonto durò tutta la 
notte ' (inondo ci guardam¬ 
mo intorno al mattino ' ve¬ 
demmo uno spettacolo tre¬ 
mendo... Copriva i recin¬ 
ti / copriva i granai ' co 
priva i trattori ! in questa 
furiosa tempesta di vento. 

' Caricammo le nostre car¬ 
rette ' ci ammucchiammo 
dentro le nostre famiglie ' 
ci avviammo ansimando Siti¬ 
la strada ' per non tornare 
mai più ». p. 61), ma calan¬ 
do la vicenda umana ed ar¬ 
tistica di quello che Portel¬ 
li chiama « il più grande 
poeta rivoluzionario ameri¬ 
cano » nella storia del movi¬ 
mento operaio, consente di 
guardare alla cultura ame¬ 
ricana da una nuova pro¬ 
spettiva, « quella dal bas¬ 
so », quella della classe ope¬ 
raia. Una classe non vista e 
rappresentata attraverso il 
filtro di una pur illuminata 
cultura borghese (come av¬ 
viene. ad esempio, nei ro¬ 
manzi dello Steinheck degli 
anni trenta) bensì, ed è 
qui la novità della ricerca, 
attraverso la voce di chi. co¬ 
me Woody Guthrie. ad es¬ 
sa appartiene e alle sue lot¬ 
te e sofferenze ha in prima 
persona partecipato. E s’in¬ 
tende che in tal modo il li¬ 
bro non solo incide sulla 
nostra coscienza politica 
con una testimonianza che 
drammaticamente smentisce 
l’immagine di un’America 
come * società senza classi e 
senza conflitti interni ». ma 
anche agisce sulla nostra co¬ 
scienza letteraria che. di 
fronte ad una presenza co¬ 
me quella di Woody Guthrie. 
si rende conto che il paesag¬ 
gio culturale americano (e 
non solo americano) è assai 
più complesso e ricco e arti 
colato di quello che siamo 
stati abituati a contemplare 

II che avviene, su un altro 
terreno, con un'opera quale 
La condizione dello schiavo. 
Torino. Einaudi. 1975. in cui 
Bruno Armellin raccoglie 
una serie di « Autobiografie 
degli schiavi neri negli Sta¬ 
ti Uniti ». Se l'interesse per 
la cultura negra è stato sem¬ 
pre, in Italia, assai \ivo (e 
ben Io dimostra il saggio bi¬ 
bliografico di Stefania Pieci- 
nato su * I.a letteratura afro 
americana in Italia » nel nu¬ 
mero 17 di Studi Americani. 
Roma 1971). esso si è fatto, 
negli ultimi anni, più rigo¬ 
roso e profondo in seguito 
alle lotte che quel popolo 
sostiene per il proprio af¬ 
francamento e il lavoro di 
Armellin (che si appoggia 
alle ricerche di George P. 
Rawick) ne è manifestazio¬ 
ne esemplare. Da un lato 
infatti esso offre una preci¬ 
sa documentazione su quale 
fosse la reale « condizione 
dello schia\o». tracciando 
una storia che è storia di vio¬ 
lenza e di oppressione, e 
presenta, dall’altro, pagine 
in cui la tragica esperien¬ 
za di questi uomini si tra¬ 
duce in un linguaggio 
narrativo di ecceziomle vi¬ 
gore Si legga, cosi, in che 
modo Gustavus Vassa descri¬ 
ve. nel 1789. con una pro¬ 
sa che ricorda il Defoe del 
Robinson Crusoe. i primi 
momenti trascorsi sulla na¬ 
ve carica di schiavi: « Ora 
mi vedevo ormai privato 
della minima possibilità di 
ritornare al mio paese na¬ 
tio e addirittura della spe¬ 
ranza di riguadagnare la ri 


va. che ora consideravo co¬ 
me terra amica... Non fui 
lasciato a lungo a meditare 
sulle mie disgrazie; presto 
mi portarono nella stiva, do¬ 
ve fui accolto da un odo)e 
che il mio naso non aveva 
mai sentilo orinoi; cosicché., 
per lo schifo del fetore e i 
lamenti che si levavano, lui 
preso da uno stato di min 
sea e di depressione tale da 
essere incapace di mangia 
re e di averne il minimo de 
sulerio Desideravo ormai 
soltanto l’ultimo conforto, 
la morte; ma presto, a mia 
maggiore afflizione, due dei 
bianchi mi offrirono da 
mangiare e. al mio rifiuto, 
uno dei line mi prese ben 
strette le mani, mi tese so¬ 
piii il cilimho di lineilo che 
credo fosse un palanco, mi 
legò i piedi, mentre l’altro 
mi frusto duramente » (pp 
15 16) 

E sono, quoti, gli accen¬ 
ti che ritroviamo nelle Con¬ 
fessioni di Nat Turner, il 
leader della disperata ri 
volta del 1881 (« Appena 

scopri il luogo dove mi na 
scondevo Mr. Phipps alzò il 
fucile e prese la mira. Gli 
chiesi di mai sparare, dissi 
che mi sarei arreso: si fece 
dare la mia spada e ini por¬ 
tò in prigione. Nel periodo 
in cui mi cercavano furio¬ 
samente. molte volte mi co 
pilo di sfuggire per un sof¬ 
fio... Ora mi trovo (/iti. cali 
co di catene, e sono pronto 
a soppoitare il destino che 
mi aspetta », p. 861 . negli 
scritti di James Penning- 
ton. Henry Bihb. Salomon 
Northup, e soprattutto in 
quelli, in parte già noti in 
Italia, di Frederick Don 
glass. certo la personalità di 
maggior rilievo sia politica- 
mente sia intellettualmente- 
te (•Nei vecchi tempi non 
era raro sentir parlare de¬ 
gli schiavi come dei lavora¬ 
tori più soddisfatti e felici 
del mondo, e prova di ciò, 
dicevano, erano proprio le 
loro danze e le loro canzo¬ 
ni; ma era grave errore ri¬ 
tenerli felici perché a volte 
indulgevano in queste ru¬ 
morose forme di allegria. Le 
ronconi degli schiavi espri¬ 
mevano i loro dolori piutto¬ 
sto che le loro gioie: come 
le lacrime, esse erano sol¬ 
lievo alle pene del loro cuo¬ 
re. E” coerente con la na¬ 
tura della mente umana ser¬ 
virsi dello stesso mezzo per 
esprimere le opposte emo¬ 
zioni. Il dolore e la deso 
lozione hanno, conte la gioia 
e la pace, i loro canti *). 

Agostino Lombardo 


Da! nostro corrispondente 

BRUXELLES, inai/o. 
ri Partito comunista bel 
ga sta piegarmela il suo 22 
Cangi es so nazionale ulte si 
tara a (land dal li all'lt nini 
lei nel clima no'itico te so 
che la cimi economica e li. 
recente tempestu monetane 
hanno ovato nel paese In 
quedi ultimi mesi ia sit uuzio 
ne politica del Belgio e .stata 
carette)izzata da una luuui 
battaglia di opposizione con¬ 
ilo il piano di austerità » 
del gol e> no di cenilo desha, 
e da glandi lotte opexne in 
difesa delle tradizioni))t con 
(liuste i pmno impello, con 
trattazione, mitigamento de! 
stilano all'indice dei pi e. zi > 


che P pa,'lionato minaccia 
da nei no 

Come iallegale questi due 
pumi della btittag’iii. Pozione 
po'itiea pe> un d'i<>-u ni 
dim.o (lei paese, e t,nella sni 
davate Coppo spesso d.ic-isi 
io t lunDnoente. non s-mpn- 
saldata a chiari obiettili d‘ 
ufoima guesto e P nodo 
cenatile del dibattito pieton 
giCssiuFe Quello belga e un 
piatito ninne) n amente ma 
desto ma con un'uiilucu.u 
politica note ole i In- s cspn 
me in una pai tecp-.Z’one 
continua e menu a a' d>)>atti 
lo generale e ne! con)unito 
na le foi.e di snnstiu. ni 
urti lotte gicsenzu nei snida 
iati, in un lappiti tu ape lo 
e no)/ setta)i o uni gl' alili 


'•etton del moi intento ope 
rum. in particohne con i so 
callisti e con le forze callo 
Indie di sinistra 
Questa p>escimi e essenziu 
le soprattutto nella situazio¬ 
ne politica di oggi, menile ’it 
audizione di cenilo destili 
(Pretta dal sonai cast ano 
Tiudemans tenta ih /in ine» 
stne il suo piano il’ so an-o 
agli iiiteics.,t capitalisti co'/v- 
ti dalla crisi nel ino lo piu 
Cadutole possibile II dibattilo 
purUnnentare viene diluito ni 
tempi lunghissimi, alle assem¬ 
blee vieti* tengono suttiatti 
aspetti lonitgmentu'i zie’ pai 
no. attilli viso i nube ’iuhoc 
riletti de’le )eggi (puidio e 
de. dei icti h tanto, l da s’ 
instili de' /unti'o 'ocut'tii 


* 9 * * 


stiano, la cosiddetta Demo 
inezia < usliinm, i ostitintasi in 
lonenle autonoma ma urna 
sta nel pini do e nel giu inno, 
wii'ie spesso da ( usi-net! o 
ha la dne.'une ih destiti del 
;urtilo (h m- inni» anzu e le 
pinti poi in imzalc ihd moli 
meato opinino inisteiro 
L'abilita delPeiiume di Ttv 
deminis nello 'tini noe t ne 
ni dell'< aus'eit'u » antiope 
lina e antipolio'aie cosi gin 
dualmente da ei itine hi uscir- 
reazioni da pai le delle tot 
ze po’it'che. può esseie sma 
si beni tu m do Ja una tolte 
cinuiita di ud legai e le bai 
Umile im me ha 1 -, spesso ih 
cirattcìe dneus.tu. oliti ne'i i 
.sta ih>) da t piu (/eneiale di 
una linea di inuline e di uno 
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(continua) | Manifestazione contro il carovita a Bruxelles 


Si è chiusa dopo un anno la mostra sul centro storico 


Città antica e periferia a Ferrara 

Grande interesse per Tini/iativa: cinquantamila visitatori - Gli interventi di restauro e quelli di rin¬ 
novamento urbano possono essere soluzioni complementari di uno stesso problema 


Cinquantamila, pari a un 
terzo delia popolazione. sono 
stati a Ferrara >. visitatori 
della mastra .< Vitalità del 
centro storico ». aperta dal 
gennaio '75 al febbraio s-or 
.so nei!.» Casa Rome:, uno dei 
monumenti pai beili della cit¬ 
tà. Malgrado '.a m >-:ri 
non abbia avuto tutta ’a p ib 
blicità che meritava, sono ve 
miti a vederla anche da lon¬ 
tano. ita'.tan.. e stranieri in¬ 
teressati alle iniziative prese 
durante l'annata che il Con.-,.- 
glio d'Europa ha dedicato ai 
centri antichi A Ferrara Va: 
tuahta del tema e stata col¬ 
ta pienamente Non si e trat¬ 
tato di una retrospettiva ma 
di una ricognizione sullo sta¬ 
to d. tatto e s.i. >*jo. pre 
cedenti, messa in rapporto 
con '.'avvenire L'interesse per 
la città come era una voita 
e nato dalla volontà d: ant. 
cipure come s-ira. tanto p.u 
che contemporaneamente ìa 
Amministrazione Cornano'e 
discuteva e adottava una va 
riante generale del piano re 
golatore. ponendo il recupero 
del centro storco tra : pria 
cip.il: ponti de! programmo 

A Casa Reme:, si sono or 
ga aizzate visite collettivo, fra 
l'altro per diecimila studen 
ti delle scuole e doìl'tinner.-: 
tà. e una sene molto mime 
rosa di dibatt.ti. aironi r. 
presi e ritrasmessi col i idro- 
tape. Sono state esposte le ta 
volo con le indagini e le pre¬ 
visioni riguardanti il centro 
storico. Gì: ordmator. della 
mostra — gl: architetti e m 
gegneri Pastore. Scannavi.'.:. 
Cesari. Guggi. e Guidetti — 
formano il gruppo cno ha la 
vorato al i variente cererà 
le per questa parte della on 
tà. Adesso alcun: d. loro stan 
no facendo ì progetti di re 
stauro per quattro case di 
proprietà pubblica, nella zona 
medioevale, da destinare ad 
alloggi per studenti e per la¬ 
voratori anziani. 

Una parte del materiale 
raccolto verrà esposto stabil¬ 
mente in un'altra sede, e co- 
st.tu.rà il nucleo originano d: 
un museo della città Non sa¬ 


rà una collezione nolvero>u. 
ma un laboratorio dove verdi 
i.ire ipotesi eil esperienze, 
senza pree.udizi. dato che ;x-r 
gl: interventi pa-.tivi «a! con 
traro purtroppo delle ni.uio- 
mission.» . co.rr. storie: .tu 
liani .-ono .incora un cani.x) 
quasi me- i.or.i’o. o < n t. 
s»ira bi-ozno ih p.t- i.-wre e 
corregger'-, d. controllare e 
menine a pa:>‘o 'Che r-.-c.< 
un musco v.vo c; sono buone 
ragion, d: .-pararlo ,.t un» 
citta dove a. Palazzo de. D.a 
manti s. su -seguono da aaa. 
interessanti iniziative, come 
le recent -v.me n:a-tre d. .An¬ 
dy Warhoì e d. Kvi-chen- 
berg. e dove la spinta a loi- 
les.rn ;1 p-issato con il pre¬ 
sente e :1 futuro, ha indotto 
a prendere occasione dalle 
celebrazioni del centenario 
ar.ostc.-co per promuovere 
appunto una mostra del con 
tro stor.co cosi come e sta 
ta concep/a». 

Contributo 

originale 

Per portare avara. *eor..i e 
pratica a proposto d. nr/r. 
sferici. da Ferrara potrebV 
ventre- un oontr: b.ro a boa 
stanza or.g.naie I.e v...ernie 
uroun.stirhe ninno creato qu. 
cond:/.o:r. ne. e quali : rap 
port. de.la r.tta ant.ca con 
la prriti r..i e int .1 '< rr.to 

r.o pre-e.i aito .\.r:.colar 
me.-/e ev.de.tt. 

F noto cne u p..»no per 
centro u. Bo'og.ia. ha se za i 
lo una svolta nel.'altramare 
.. prob i-iu.t F.r.o a..ora era 
p.u vhe altro iiis.st.To nei .-o 
ste-.f re la sai..ignare»..» d: va 
lor, storici e artist.c:. Dopo, 
invece. Si sono pres. m mag 
eior considerazione aspett. 
economici e sociali, come ia 
distruzione o la decadenza d; 
un patrimonio edilizio già co 
stituito. la espulsione verso 
ghetti periferici degli abitan¬ 
ti più poveri, la sostituzione 
di residenze e d: attività m. 
nate artigianali e commer 


«•.ali -o.i uffici e attrezzature 
d. notevole grandt-z/rt. I~i 
quest, otte de. centri stor.c. 
non e st.»ta posta uni ut ter¬ 
mi:-.. Coppo s.J'Uif.vi. (he ’a 
tenevano artifu losamcntc di 
stinta da.le altre, ma .-e ne 
so io v .-'e .e u.;»-’nden/e rec.- 
piixhe ut. (Madri) lu-n.i. -u: 
vo del.o .. ippo urna :o 
Q le-’a dver.-a inno *a/.o 
ne porta a contenere «quando 

s. a ni-cess vr.o. add.r.ttuia a 
bai, rare « le-.pins.ir-e perite 
r/a. «or. .ma s -'.ta • il-' e 
effett..ame.-/e pa-sib e .-o'o 
se r durino le ore.-con: 
con.-eguen*: a un ir-» do mas¬ 
sa-co da. e <a:npasin- ver.-o 
le r.tta F ovi.o che lo stru 
mento pr.m .naie p*r perse- 
cuire un s ut..e ob/fivo c 
uni po':! ca <1 sv-.'.upao della 
agri* o.turi, ma conta mane 
.r.sednre m-un': aroT.it*. v. 
dccenir.r.. d.fionderò .a rete 
del’e eeu.-i ,..-»/.ou •• d--. *-r 
ve. so. a.: Co//a ini.) are. 
a. d. .a cì-\ n.ru.a <...ii :..» 

! . .. qu.airo r.z. q..a e . 
d--rare .c r-.-iaz on re .proche 
tra à )ar*-. ci: un program 
ma aro ni.-t.-o 

In talune op.n.on: p me p»» 
sdivo a p.ope- *o dell-* •--;>/ 
r.er. e de.I Fm.. a Ran.ag ta. 
s: a/verte la r..-er»a d: co. 
pt-n-i che tert. r.-i'.t«t: 
ito -ta* ..i.'..ìit, grv i a.la 
dimens.u.te uni.tata de a- c.t- 
ta. g.ad.r «-.» n n 11 . rur/ao. 
’e a quel.a »i: M.lai.o o Tur: 
r.o. Roma o Nano.. A p»»r’e 
i. fatto che la ore.-.,ta r.on 
ab:: >r::.e de. maggior, centri 
tm.l.ii.i. e anche efietto dei 
m.x'.o ..i in. .-ono an.ir. n.-tra- 

t. . avere un p.ano imitar.o. 
g.'.jale e < i»t-:i-nv. ine ap 
proio tdendo »» .ce - g.a irac 
c.a-e da. a Regione, lomnren 
da p.u » :tta io/, il .oro .n 
torno, contr ipporr» obe un si¬ 
stema di organ.zzaz.one terre 
tor.a.e in derisa alternativa 
rispetto alle concentra/.on: 
metropolitane con altrettanta 
popolazione. 

Il rapporto tra centro ur¬ 
bano e territorio ferrarese, 
in specie per la parte orienta¬ 
le vcr.-o mare, sta In ter¬ 
mini diversi da altre zone del¬ 


la reg.one Non c'c quello iu¬ 
ta sequenza di insediameli 
t: ion varie funzioni che ron- 
gcst.ona pero cura*ter:/./.i e 
rende anbaxtun/a omogenea 
la f.i- 1 -..t lungo la via Fin: 
l.a N--, no-tro i.-.v). .1 ni u- 
g.oi .-qu.l.br. > può lar :n\- ira 
re mi g.a» quanto a- trasfor 
niì7.o.i: del “erritor.,» ir-- da 
no nel '.i.-v-etto de...» ctta Ma 
« Ferrara può r.siilt.ir.- a/, 
cora piu evidente quanto sa 
no tra loro i omp'.emeir v:. gl. 
mterven*. di re.-tauro nel c -n 
tro antsO e c. r././.j.o ur 

ba. no nella :x-r fer.a d: mocicr 
na forma/.ore. 

Il controllo 
deir espansione 

E'-endo .-* i*o .»**.i.i*o .— - 
lo ./. p.ir**- il -).ano r r «- : 
n.-.t* ». c. • ad.1./.o..i eri i e.* >• 
(he .ivi*..» :: p/rrdo ..i / n 
ghiz'i ih-: g..o d- . / ma.a. 
n ol:.--:i.. degh -za fi n (•> 
.-Tu :. do ; >o l'un t.i ci It i. a ‘i 
/..) : - n. a m.. -. '.r.o - <> 

v. /.i _xi-'o . ; ..r—* r m.i-'i 
l.b- .e (ìe.-.tio .. n- r..tetro ili 
la c.tta ant c» L.»aiii..'n - .- ..' 
ha .- i ) *o forti .i/frar/n . 
cne :-.<».i vanito certo .-ottoza 
l.ita*e. d a tro c.i.'/o .1 f.i** ) 
me u ta a.iou.-. n: » gg.-.-r i tz i 
de.la pipol.tz.one urbma abiti 
r.e. confi/., del imTo stor. 
io ha rove.-ciato .. ripnorto 
sc\ ondo .1 qua .- .-jie.-so iva 
elfi» antico v.eiv 4 str-'fo da 
un.» c muri Di'r;f<*r.ca molto 
p.u va.-ta I.'e.-pa.n-.o/.e .noi 
tre non <- -in.torme m ogn. 
d.rczio/.». na i onr -ntr iti 
qua.-. tu’ T a in un pi n di s'*t- 
tor. roti tro ino grilli.. 

Come d.ippertirto ut Ita'.a 
aiti he a Ferrara .e part. d: 
rece.ve forma/o/.e mostrano 
ì .-;een. de.la mancanza, .n se¬ 
de nazionale, d. una ’eg.s.az.o 
ne e d: una poi.tira per l'ur- 
banistica adeguate alle neces¬ 
sità attuali, e rivelano l'm- 
sufficienz-a d: poter: e finan¬ 
ziamenti di cu: il Comune è 
in grado di disporre. Vi si 
riconoscono pure le difficoltà 
attraverso ’e quali, nel nostro 


stesso cam|X). cultura e ge¬ 
stione deH'tirhanist.ca. hanno 
faticato a pren-are e affer¬ 
mare co'i'cnut: njovi. Pero 
i da:; neg.it. v.. di qu.uit.ta 
e qualità, stanno m '.indi 
tol.erab,'. la- d rferen/e tra 
peiifer.a e < -litio, e empi. 
c.tZ o.i- del tiafl.-o la dell.-, 
ta del»* ce.-t.-uz.o.n.. ’.'iv.om 
ple-ez/a d» . .~orv /. /.m .--i.io 
neppure- par.tgo t ibi'i a q ic-i 
fcnoin*-:-. d. e.-"a.b.oT . «cu 
tro.ls'a prò: o-.iti a Prove dii 
m ilgDvr.-.o. d’.vc.ra*. t mto pi 
tij.og.c i che pos-cno «ppaz.re 
ìrrevt-r.-.b.. A IVrrar.i ogn. 
aspetto de. p.ob.tm. lubin. 
»: c. ina» i.st-iC co.itrollato, 
corretto, .x rfez oliato 

Si- il Ta la c tta e ,ì 
tcrr/oro u/.*> spi. a..») p u 
acce.lt iati) thè /'. a.tr. (as.. 
isso e v . t-.t r-a n./'.i t:a 
!... :x-ri‘i r a < : (•• /.<» 

r ( o .1 <1 1 i f .) 1T •> e 

de qua .-* za orci , T.e • .ne 

.< P.. 1/...0 i-.-t) f in.o-o Nili e 

lira e- 1.1 r../.' ..(• otiti:.-* -a 
c.,r •' ilt-r*- eh-- .n comp'e; 
so a F » : rat.) . ..v-'l.i nu¬ 
do cit .(■ cori 1 7(it. dell'.ii).- 
-,i e tigg. i- -n - ore ci. c < 

*o. c nnai.it i. o tri V. ■ a m. 
!a Co.is*..tar.o i ’i/. > pre 
mc.'-a )'-r /.on attr ou.ro a' 
recu >ro de. q urtar, a-.t. 
on. :. s- .—o -i. -i : r:pr. -t.no 
-r,-* ì g.co e ix-r r.o*- f.n ■--- 
a/.c,ira col pr.vi’eg.ire :n a. 
tro modo, m tignilo 
7 o :e co//rar.a. que-*area 
de.a citta a -iap*o rii-.’» :x % 
rfer.a 1. d.v.i-.o r.on ec- 
ce-.--.vo tra p »r - : a-it.ch- e 
nuove e »ir..i lond.z o/.c ohe 
so. • cita a r. i.ir-o u/er.or¬ 
me r/e. sta :i..end») m p*-:- 
giamma d. .i-.terv» ni. ime 
zr.it. «he s. propongane) np 
punto ci. rendere p.n p->s- 
s-.b.'o omogenee le conri-.z-.n/.. 
del.ab.tare e d. va.or.zzare 
il patr.mo.i.o ed.I.zio esisten¬ 
te. nell'intera citta In fan 
z.one d: tal: obiettivi, non 
soltanto a Ferrara, e giusto 
stabilire metodi per operare 
pr.ontà e preventivi di spe 
sa. e sottoporli a verifica con- 
t.nua. 

Carlo Melograni 


sclneiumcnto aìteinatii o i he 
possa leuhzzurlti. In questo 
eoi'enti mento c inopi io Ut ih’ 
boìezza tiud'zionule dei so 
(•udisti belgi, che non sono 
rimetti (incoia, nonostante ’a 
net> a violazione a smisti a 
degli aitimi anni, a ■-uniteti 
1 1 - da! Imo leppo la scoti la 
(mima del inonnismo di de¬ 
sini. oiinnnc unente "wcpit 
re di opaline la saldatala 
fio tu i tornea e po'iht a 

Ibi e uni ette, nel dibatti 
t o -ut possibili sbo i\' de’la 
Ciri ci ottoniteli e sulla pus 
sibi'e altei natii a 11 ,l'attuale 
gestoiie tic’ potete, si ime 
risi-' d disiai-n de’le tesi 

tona) essimi i IO *>;;, »';»/»- dui 
tendo diill'imaiisi del cmiit 
tee sti utlunde del’a cn- 1 
che il Itele,io id'un vi su, i io 
mini sii piiinn 1 , ono net ’o 
im me ludo i. i p .uramiiu ih 
m eiuhenzio' > «- th 'otte -o 
nuli 'per l'ub'ut-sin/ e".'o le’ 
fida p--m.o''a'•'le. ge, la r 
diiz’iiir - dei’e sctti'i-ima ' - 
coi chi >-. gei d ho• o il «-( 
ee'.~'c "ient '. nei l'mlc' i cito 
P’ivb'i'o ne U' .n'U’i'• a. en 
de i>i"uicvi(ite di rlniisniu I 
e/;*-, uà una pinle, i ulna una 
so’irioue aliti disi ni una po 
li tu a di oi cupa.ione e d: it¬ 
ili vi ni dii c ornimi' popo’urt, 
e didl'idt'a tende a m ah om 
le 'a qualità e .' Invilo del’a 
mobilitazione dei lui alativi 
Su questo tei n-no di lotte 
cenerete .-»/ innesta la pro¬ 
spettila politila dt’"'u ,l uiqu 
mento della aiuta ha le ini 
ze gioqicssiste dal piano sin 
dande a quello pollino, itilo 
alla fin ma zinne di invi tal 
leuiisU di noi ei noi tapnee di 
superile la iii-i idtiuieiso 
un p,aq)ummu d> monne di 
stiuttma i niiz'iuiiilizziizione 
del t ledilo, (letiziane di un 
consorzio pubblico pei la 
enei ani. tuisloi inazione m 
sei imo gabbino di tutti i 
tui.spoiti lollet'ni. (nummo 
ne di una ao'duig gabbimi 
nazionale, ere.). 


Per un nuovo 
schieramento 


Quali sono, nel conci eto, 
le torre sulle quali si può 
basine una sunne alternatila 
IhìUtica * A'e palliamo ioti il 
compagno Claude Renani, se- 
gìetiuio nazionale de! PCIi 

iilI disi oiso sulle /otre po¬ 
litiche che possono nipple- 
sentale un'uticrinitii a ni Ile! 
qio piute natiuulmcnlc da! 
dai lito sai nil'st't. La lottimi 
della (olili.ione inveì natna 
imi i sin tu’ i listami t il leu ila 
nel dot sul teneiio di ima 
battaglia untnnonopo istmi e 
stata un latto movo e im¬ 
piotante pei tutlo ii moti 
meido opeiuio La cits> eco 
nomaa che si abbattuta 
sul paese negli ultimi dm an¬ 
ni Ita alato un duplice et 
fetta• da mia palle e"« ha 
indotto (dia puidcnzu untili- 
g’i uomini del’a destiti so 
lui! (siti, si on .-a/! iìuuIoI i di con¬ 
dii uieie nell'un -neo vi tu le te- 
sgivrubditu di uva i/estui 
nc gol cniut'i u lo-t impupo- 
line ni mi momento tanto 
difficile; diiU'iiltiu pai le. la 
glande buiqhe-'ti non se de 
sentita di (inuline la due-a 
dei suoi niten-ss-. m un mo 
mento cosi delicato e genio 
lo-u. a ma-ii sempre meno 
<■ sicme v lo-ue (/ucl'c so'nih 
ste. pieteiev.no per il qui er- 
no una louhz'one saldamen¬ 
te borghese e simun mente 
moderata. 

< .Voi utemamu (umungue 
nidispcv-ubiìc. per gettare li¬ 
bimi di mia (dici netti a di si¬ 
nistra. la permanenza dei -o 
cudi-ti (('.Toppo-mone, mi po¬ 
sizioni ch'are eie non la-ii- 
no spiragli g po-'ibihta ili 
colili, io-li tentaste d: tipo 
trainzuvia’e Centi avo Timi 
ta. e ’io-l <! ri ter ,—i al',z 
zare la poh’-nna iou il dSIt 
Ma due l'amo ai -o '•'Tati -' 
pa- aggio de, i- j da ima pa 
si-ione di nt'e-r -n n-Ui d< 
un j>oss'htie rn litro ni ,n> 
inverno t enlr'-ta, ir n to-tiu- 
zuv,e di un annui -ih,eia 
mento d, lui.,- die p-is-a 
rii/.pi esentare ira altri nato v 
ti'tfj pn'if-ia alt’ia'c Con ’t 
zane -otrla-ncnta’c di q te 
sta alternato a e. m Urlaio. 
1 al'canza ha forze -o■udiste 
e torre i attuili he Ma dei e 
e-seic i Inoro, -c - : i noie 
asme deh -uhi a mente va’ 
''cquntxo dcl'r (o'dtziuni di 
centro ira -lurdi-ti c sncuT 
cristiani dir h -nana ; ire’’ 
a,in(irniente eliminine oqtu <h- 
scr-"inmz-o'.e a -nn-tra .Vo” 
e palriotii-'iio d pa itilo c> 
ler-uure thè rms-nn ironie oro 
gre -isp, ((rt’ieute jto'.ra e--€ 
re io-f'f' 11 'o -n idl-i o -• imi - 
( o -» -, -. ’-ìi, /ter 'pido che e- 
si rapo ••sfatano *.>>•( so'o e >> 
me int' lC’i-fì 11 7 IO ')•- I ice r 
tome ( ••fenda h -'-'Ite -ha 
lev i he 

l'"d ciV’V --eie -tra: eoi, he 
JonrìmncniaU de! PCIi e, in 
punto, m vue-'o n,omeu‘o. 
que’'a <le’'(i uniti: Cordo,e de’ 
Ir. rji'ihir un tarai e. n» He. 
gin. ia KiTB. la /xi'-ti/e rrn 
troie -tridui a,e di 'spira.ione 
soc iati-tu. ndia quale i io 
mini sii -ono torti e atti) > /,' 
orienta vento ci: nnzaUt della 
fflTU ha p-’rvie-so di dare, 
in questi :t' , imi tempi, un 
re-fero pu uopo al'e lolle 
ni end.rat i e 

La recente v,auiff stazione 
indetta a lir-ire c- d:i’’a 
fGTIS p--r Vo lunazione e ,>• r 
le ritoin.e Iri muto un 
Siici Cs-O -e,.za pici Clienti, 
ct'ninmTu pe-.o-.e ha-no s*t- 
lalo ;>C’ ore ne! finire de”a 
città. tuli oghendosi nc'ln 
ce-itrahssium Pince Roo’cr. V 
centro commerciale della ca¬ 
pitale La manifestazione, a 
differenza del grande sciope¬ 
ro nazionale del 23 dicembre 
scorso, e stata organizzata 
dalla sola FGTR; la centra¬ 
le dei lai oratori cattolici, la 
CSC, ha rotto questa volta 


Vanita (fazione, da tempo 
conso’idata ni campo snida 
cale, pei t! tnnoie di spiti- 
gcrs> tioppo ni 'a su! tene 
no di timi battaglia die ìvp 
diuuumente come tontiopm- 
te (intento e il suo prò- 
gì inuma cionomu o 
,)/it sono stati m pi imo Ino 
go i io muni-h u sotto’nieine. 
anche in questu occasione, 
die ini ebbe potuto invece 
rintavoline le polemiche, l'e¬ 
sigenza e la pìospettn i uni 
tana. <» Per quanto possente 
sui stata 'a ai'vi inazione del¬ 
la FCiTH sostenuta (lidie or- 
ganizznz'oni iio’ituhe -ornili 
ste e lonmniste — si-meta 
sul DianCa’i Romici t ioni 
meulo de"a manifestazione 11 
com/i.'vno Jacques Monts, 
deVu ih’,'zone i le' PC/t — i 
mainicsUmt non hanno mte 
so -allei aie vin bunieiu ha 
Imo e ' '(.loiato)' della CSC. 
fin i ut moli' -en . / (tubino 
rnn pianaci uno Vus-cnzu ilei 
la 'ivo ivgantz.azione .Vi-< 
'ti mi < "line, .a ne o-h’ita a! 
innondo, ma la lo’o-t/u di 
pjj ìsegun e a 1 ! - tote > m seno 
rio-ite , ornane sintimale 
pei ledete, a) d> la dt-Pc pe¬ 
ripezie e dei (h.saectì)di sul¬ 
la latin a, si ilupptn.si l'azio 
ne imita dei lavai almi nelle 
tic legioni del intese - 

l! houle unno sindacale e 
otwi il multinole putì intorno 
imitai io dei iiiioidton bel¬ 
gi La destici non ha itspm- 
unito sioizi pio spe.zoilo. Si 
e scinta de'/a presenza nel 
gin vino delia i oliente demo- 
viatico disturna; Ita cacato 
ih lar leni su'la dilezione 
vendale delia CSC leaata aV’C 
posiziow modaate del palli¬ 
lo Ma ''imita sindtnt'e te 
'/s/e. qniztc (indie al 'otteti 
lamento di s'iustm die w e 
ormai tanni me ut e ut lei muto 
ni tutte le a,gim’zzuzinni del¬ 
la CSC ni Vallatila 

L' de! lesto tutto >1 mini 
mento onci ino distiano, arti 
lo'ato in uni tele fittissima 
di potenti oi(ionizzazioni di 
ogni soitu i mutiiulist-chc. 
toopt-ialn e. sohdai istiche. 
gioitimi!, lem minili / ad eto’ 
tei si ia so posizioni di t las¬ 
se > Rotto i! caldane (imbe¬ 
lli ale con il pallilo social 
aistiano, esiste oggi pa li¬ 
guri i piu (Danzate del movi¬ 
mento il piohlcma ih dovari- 
uno sborro politico alla sua 
azione - due il coni intano 
Chiude Renard. - Alcuni 
qiup/v. nume’ u-amaite mo 
desti ma fortemente politi¬ 
cizzati. st sono ina costituiti 
tu a gruppi po'itin da laro 
utfoii (l'stimr' e si pi aono 
ima apri tu azione di smistili. 
.Ye’.'e ultime elezioni -ono sta¬ 
ti a'Ieat- dei comunisti nelle 
liste dclVCmone demociutwu 
e ivogn-ssisl.i, un baino (li 
limili muoia modesto de’le 
piu lai glie possibilità unita¬ 
ne Sono nuzi. muoia lena 
ti da ingenuità e ila qualche 
punta settaria Ma l'impor¬ 
tante e die ì “ai upp> politi 
e de - hn oratori cristiani" 
non sono stati rifiuto!! dal 
moumento openilo cristiano 
ne! suo complesso, e aghi ti¬ 
no al 'ito interno senza rot¬ 
ture ». 


Un momento 
di sintesi 


Quanto (èia I)C. il giudizio 
dei t om unisti belai e aperto 
e artico'ato >< Si hatta di 
una forza politica - dice 
Chiude Renard — che la li¬ 
stii all'interno de 1 processo 
da’ i/uale ha preso cita Se c 
cero die la destra sociulcri- 
stuma le Ita lasci,ito spazio 
per coprirsi a sinistra c per 
seri irsene come di una pun 
ta di lancia contro l'umta sin- 
duci,'e. ,■ chiaro (l'altra parte 
che la I)C r nota da’la ri- 
( er, a di una espressione po 
lidia autonoma da parte di 
un'a’.a di , atto'ri democrati 
a. soffocati do! <entrismo 
modi-iato e razionano de' 
purt-tn d' Tmdemans. Questa 
i umida ia ii-!a de! resto nel 
quadro di mi -noi /mento (dt- 
fo’iio profonda mente ditte¬ 
rei!.'(ito a! suo interno, e di 
una sempre maggiore asp.ra- 
Z'ov.e aV'mnhi da parte dei 

'mie itor< 

"Questa t o'onta unitaria 
ier,ti. aniiie e-sa. i suoi 
sboirhi pohtu i co-t -ono na¬ 
ti ni do erse ha alita e fab¬ 
bro ne, per esempio nel gran¬ 
de (omp'e-sr, elettronici ram¬ 
ai ACRI ri' Cita riera’, ’e pn- 
Csperte'i.r del "Ita-reni- 
hh-im-nt de- rrngrcssntcs" 
o-i - or-alisi’, i om.'inist' e cat- 
tohet, die tendono a pro'un- 
qai e su! -areno p-i'itifo le 
nnpo-'az'o’ti mutine del 
don'e io n a ne snidai a,e » 

Come mettere insieme tut¬ 
te que-te forze, come urne 
stare hi vinca di w.'i gran¬ 
ar (tz'onr -/• re-piro nn.i-ma 
le (he offra una /iro-p'-U-ia 
pah:a a a' /oten.in e di 'otte 
e di minai amento per il qua¬ 
le i ! uniti della izmiie s inda 
ca’e si /anno troppa» stretti? 
I: PCII oltre, ne! suo pro¬ 
gramma di riforme e nella 
sua profHi-la mutarla, un -no 
v.cnto di sintesi 

Oggi — due Claude Re 
nord — proprio grazie a quc- 
s'rr maturila, d partito ha di¬ 
ritto di interrogarsi - u’ie ra- 
croni (’ie. ni .ih inn- di i ita. 
ah hanno na qui impedito di 
s, -ondare tr-i la c a--e ope¬ 
raia. i lai-oratori, gh miei- 
leZdrih del no-tro i>ar-e II 
Congre--o rifletterà questo 
interrogali! a e a ,cln-ra rii 
darti risposte concrete Vi 
riu-crerno. a >mn p.nere. 
ne’la misura in rat sapremo 
presentarci come una forza 
di s’ntesi nazionale, in un 
paese che le sue stesse ori¬ 
gini hanno destinato ai par¬ 
ticolarismi. ai /razionamenti 
regionali ». 


Vera Vegetti 
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La denuncia e le proposte di un convegno regionale del PCI 

Si spendono ogni anno 
in Sicilia 45 miliardi 


l’Unità / martedì 23 marzo 1976 


Inchiesta della magistratura 

Bustarelle da 
un miliardo anche 


per l’assistenza inutile I per i medicinali ? 

Assurdi finanziamenti ingrassano enti privati e mantengono in vita l'industria della Un articolo del « New York Times » • Dodici società 
segregazione - Le drammatiche testimonianze alla conferenza di Gela * Delineate negli j tarmaceutiche si sarebbero tassate per « pagare » alla 
interventi e nelle conclusioni della compagna Seroni le linee direttrici per una riforma | Democrazia cristiana una legge a loro favorevole 
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NAPOLI — Un momento dell'incontro tra i sindaci americani, il compagno Valenzi e gli altri amministratori 


Si è parlato inglese a Palazzo San Giacomo 


Incontro a Napoli tra Valenzi 
e un gruppo di sindaci americani 

Foto ricordo alternate a domande di chiarimento politico - Interesse per i problemi delia 
città e per l'azione dei nuovi amministratori - Indipendenza e cooperazione internazionale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

« ricuse, mister Valenzi. al¬ 
to with me... »: tutti, uno ad 
uno (« La prego, signor Va¬ 
lenzi, anche con me... »), han¬ 
no voluto farsi la foto-ricordo 
sotto braccio al sindaco co¬ 
munista di Napoli. Sono sin¬ 
daci e amministratori di cit¬ 
tà americane venuti in Ita¬ 
lia per un viaggio promosso 
da due organizzazioni statu¬ 
nitensi, la National League of 
Cities e la U.S. Conference 
of Mavors. Sono arrivati ieri 
dagli Stati Uniti e hanno fat¬ 
to sapere al ministero degli 
Esteri italiano che. facendo 
tappa a Napoli, intendeva¬ 
no incontrarsi col sindaco 
Maurizio Valenzi. L'incon¬ 
tro c'è stato stamattina a 
palazzo Sun Giacomo, pre¬ 
senti «fiche il 1 vice sindaco 
Antonio Carpino, socialista, 
diveioi assessori, e 1 capi¬ 
gruppo consiliari, e si è ceri¬ 
ci liso con calorose strette di 
mano, scambio di biglietti da 
visita, promesse di rivedersi 
più a lungo, tante foto e la 
richiesta deH'autogrnfo di Va¬ 
lenzi sul risvolto di copertina 
del volume « Storia del teu- 
tro San Carlo» donato dal 
Comune agli ospiti insieme 


Roberto 
Mander 
in libertà 


BOLOGNA. 22 

Roberto Mander, il giova¬ 
ne anarchico ritenuto appar¬ 
tenente ai NAP arrestato 
a Roma il 18 giugno scorso 
su ordine di cattura della 
Procura di : Parma per favo¬ 
reggiamento. è stato messo in 
libertà dalla prima sezione 
penale della Corte di appello 
dj Bologna. 

La decisione è stata presa 
per decorrenza dei termini. 
Mander era stato condanna¬ 
to a Parma a 2 anni e mez¬ 
zo di reclusione, lì processo 
d’appello si svolgerà il 30 
marzo, perché accusato di fa¬ 
voreggiamento nei riguardi 
di due nappisti evasi clamo¬ 
rosamente dalle « Murate » 
di Firenze ai quali avrebbe 
dato soldi del sequestro Mor¬ 
da; mentre era ancora lati¬ 
tante era stato colpito da un 
nuovo ordine di cattura del 
giudice napoletano. 

Mander nel 1900. quando 
aveva 17 anni, fu implicato 
nelle prime indagini sugli at¬ 
tentati del 12 dicembre a Ro¬ 
ma e a Milano 


con una medaglia raffiguran¬ 
te il Maschio angioino. 

« Sappiamo che il proble¬ 
ma più grave per voi è quel¬ 
lo della disoccupazione: co¬ 
me pensate di risolverlo? ». 
« E le fognature'^ Parlate¬ 
ci delle fognature: è vero che 
a Napoli sono un guaio? ». 
« fo vorrei sapere come fate 
con la crisi degli alloggi ». 
« Diteci delle scuole. Quali 
difficoltà avete da supera¬ 
re? ». « E la delinquenza, la 
criminalità: sappiamo che 

Napoli è afflitto da questa 
piaga. Quali misure di poli¬ 
zia ha adottato lei, signor 
sindaco? ». 

Le domande si accavallano 
insistenti. Valenzi risponde 
pacatamente e dà la parola 
per questioni specifiche, al¬ 
l'assessore al Lavoro De Ma¬ 
rino. all’assessore al Traffi¬ 
co Irnbimbo, all'assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione Gén- 
file, al vitie sindaco Carpino. 
Benché sia difficile far in¬ 
tendere le differenze di com¬ 
petenza tra un sindaco ita¬ 
liano e un mai/or americano 
(come m materia di polizia, 
per esempio), e benché sia 
difficile per la graziosa inter¬ 
prete tradurre termini come 
«corsisti» (i disoccupati im¬ 
piegati nei corsi di addestra¬ 
mento post-colerici), le ra¬ 
gioni del sindaco della città 
più difficile d'Italia vengo¬ 
no capite: George Wimber- 
ly. magar di Littìe Rock (Ar¬ 
kansas). sessant'anni, asciut¬ 
to. due metri, il volto austero 
e attento, annuisce convinto: 
William Valdmeier. capelli 
precocemente candidi, distin¬ 
to. il più assetato di noti¬ 
zie. magar di Pekin, Illinois, 
fa gesti di comprensione, an¬ 
che se chiede di saperne di 
più sul dettaglio dei program¬ 
mi per combattere la disoc¬ 
cupazione; Sharon Carr, gio¬ 
vane e piacente council uro- 
man di Lakewood. Colorado, 
fa un assenso di comprensi¬ 
va solidarietà. 

Ma !a cosa che più preme 
agii ospiti, lo si intuisce su¬ 
bito. è interrogare il sindaco 
sulla « questione comunista ». 
Valenzi parla con franchezza: 
prima spiega come a Napoli i 
comunisti lavorano per l’in¬ 
tesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche; poi ricorda la posi¬ 
zione del PCI per una Euro¬ 
pa né antiamericana né an- 
tisovietica. e sottolinea la ne¬ 
cessità del rispetto dell'auto¬ 
nomia nazionale, e ribadi¬ 
sce il rifiuto di ogni forma di 
ingerenza straniera negli af¬ 
fari italiani, riferendosi espli- 
c:taniente ai propositi di con¬ 
dizionamenti manifestati re¬ 
centemente da dirigenti USA. 

I suoi interlocutori non batto¬ 
no ciglio 

« Per farvi Intendere quan¬ 
to siano leali le mie offer- 
mazioni — incalza Maurizio 
— vi cito un fatto personale: 
nel '43 ero prigioniero del go¬ 
verno collaborazionista france¬ 
se ad Algeri; erosi ito condan¬ 
nato a morte; furono le trup¬ 


pe americane che vennero a 
salvarmi. Quindi, come vede¬ 
te. ho motivo di riconoscen¬ 
za verso i vostri soldati. Que¬ 
sto l’ho detto anche al ge¬ 
nerale Turner. il comandate 
NATO al quale sono andato 
a far visita ». I sindaci ame¬ 
ricani finiscono per battergli 
calorosamente le mani. «Giu¬ 
sto. niente interferenze, dal- 
l una e dall’altra parte ». di¬ 
ce Glenn Hoffinan un anzia¬ 
no consigliere di Pekin (Il¬ 
linois). Ben Strickland. il gio¬ 
vane sindaco di Goldsbòro, 
Nuova California, dice: « Ven¬ 
ga a fare visita anche a 
noi ». « D'accordo, se mi dan¬ 
no il visto sul passaporto... », 
replica Valenzi. 

La battuta viene ac¬ 
colta con un cordiale coro di 
incredule proteste contro la 
eventualità di un diniego. 

La signora Harriet Wieder, 
sindaco di Huntington Beach. 
California, si spinge oltre: 
propone un gemellaggio tra 
Napoli e la sua città. «Ab¬ 
biamo il mare, un panora¬ 
ma come questo, siamo una 
città di 160 000 abitanti a 
quindici miglia da Los An¬ 
geles — mi spiegherà poi con 
un iargo sorriso, illumina¬ 
to da un paio d'occhi celesti 
che in gioventù ne dovevano 
fare una classica vamp — e 
poi, siamo la capitale del 


surfing; quello sport sulle on¬ 
de. sa? ». 

Il grazie finale lo pronun¬ 
citi. in un italiano che ne 
tradisce l'origine, il mai/or 
di District Heights, Maryland, 
tracagnotto come un conta¬ 
dino delle nostre parti. « Mi 
chiamo Michael Roll, ma il 
mio nome di battesimo — mi 
aveva rivelato primo tn 
ascensore — è Michele Rullo. 
Sono nato a Nusco, un pae¬ 
sino della provincia di Avelli¬ 
no. da una famiglia di conta¬ 
dini che fu costretta ad emi¬ 
grare in America quando ave¬ 
vo 5 anni. Sono diventato, co¬ 
me si dice?, supervisor, boss 
insomma, di una società pe¬ 
trolifera. ma adesso sono pen¬ 
sionato e faccio il sindaco. 
Da 21 anni eleggono sem¬ 
pre ine, anche se nella mia 
città quelli di origine italia¬ 
na seno pochissimi ». 

. «Sono venynente lieto di 
stringere la" sua mario,' mister 
“alenzi », : dice- tendendo la 
sua. tozza e forte, da conta¬ 
dino del sud. ed apre la se¬ 
rie delle foto-ricordo. Ognu¬ 
no di loro ha con sé una 
macchina fotografica, la por¬ 
ge ad un altro e lo prega 
di scattare. Poi partenza per 
Pompei, secondo il program¬ 
ma. 

Ennio Simeone 


Per un ennesimo attentato agli organi collegiali 

Critiche de! Cogidas 
al ministro della PI 

Un duro attacco al ministro Malfatti ha rivolto ieri il 
COGIDAS di Roma (Centro operativo genitori per l'inizia¬ 
tiva democratica e antifascista nella scuola) in una lettera 
aperta nella quale denuncia «la politica antidemocratica e 
anticostituzionale» del ministero della Pubblica Istruzione. 

L'ultimo attentato in ordine di tempo, agli organi conc¬ 
iliali è -- precida il COGIDAS — la circolare ministeriale del 
23 febbraio scorso, con la quale « l'ufficio d: coordina mento 
per l'attuazione dei decreti delegati » emana tre direttive pro¬ 
fondamente antidemocratiche. 

La prima stabilisce che i consigli di circolo o di istituto 
debbono inviare la relazione sullo stato e i problemi della 
loro scuola (cui sono tenuti per legge» entro il 30 novembre 
di osni anno. 

Ora. commenta la lettera del COGIDAS. già !.« fissazione 
di una data vincolante è di per sé un'assurda coercizione, 
ina il piu grave è che si tratti del 30 novembre, quando cioè 
«ì problemi dell'anno precedente sono superati o dimenticati 
e quelli dell'anno nuovo non sono ancora ben delineati ». 

La seconda disoosizione della circolare stabilisce eoe «a 
quella del consiglio deve essere allegata una relazione del 
preside in ottemperanza a quanto disuo-to dall'art. 12 del 
regio decreto 30 apriie 1924 ». Ir. questa relazione il preside 
deve, fra l'altro, fornire notizie e formulare propone .-in 
merito alle cond.ziom disciplinari c didattiche deH'ist-.tuio . 

E' veramente intollerabile, commenta la lettera, che si 
ricorra ad una disposizione fascista pur d: trovare qualcuno 
clic faccia da «contrappeso alla volontà ed ai g.udiz. degli 
oigan: collegiali» 

Tocco finale della disposatone minister.ale è quello che 
stabilisce che « il consiglio di istituto non ha il potere di 
modificare » la relazione del preside. :i quale viene qum.1: 
posto in una posizione antidemocratica t*d autoritaria 

!-» lettera conclude con un invito al ministro ad accettare 
le iccole del 2:000 democratico. 


E' in preparazione l'ordinanza ministeriale 


Forse il 30 maggio il voto 
per i distretti scolastici 


Domenica 30 maggio, con 
ogni probabilità, si svolgeran¬ 
no le elezioni per i distretti 
scolastici in alcune regioni. 

I decreti ministeriali che 
sanciscono la divisione in di¬ 
stretti sono fino a questo mo¬ 
mento solo cinque c riguarda¬ 
no Piemonte, Lombardia. Ba¬ 
silicata, Campania. Umlv.a. 
Come è noto, per indire que¬ 
ste elezioni, è sufficiente uni 
ordinanza del ministero, ma 
essa deve t.sere preceduta 
da un decreto che eienca con¬ 
cretamente quanti distretti ci 
sono in que la determinata 
regione e qual; località sono 
comprese in ciascun distretto. 
Poiché il distretto scolastico 
è una creazione dei decreti 
delegati, ogni Rcg.o.ne si è 
trovata davanti al non facile 
compito di mettere in atto 
una suddivisione ex noto del 
proprio territorio che tenesse 


conto di una sene di ele¬ 
menti (quantità e caratteri¬ 
stiche della popolaz.one sco¬ 
lastica. collegamenti dei tra¬ 
sporti. caratteristiche fisiche 
e sociali dei singoli compren¬ 
sori. istituzioni scolastiche 
prcesistenti eoe.). Una volta 
elaborata dalla Regione, la 
« distrettuaìizzazicne » nasi-a 
al ministero della P I., d qua- 
le. come prescrive il decreto 
delegato, deve sancire la sud¬ 
divisione del territorio con un 
decreto 

A questo proposito c asso¬ 
lutamente inspiega bile che tra 
i primi decreti ncn ci siano 
quelli che riguardano la To 
scana e l’Emilia che sono 
state fra le prime a *. di- 
strettuallzzare » il proprio 
territorio. 

Tutte e due le Regioni « di¬ 
menticate» hanno già prote¬ 
stato con molta energia per 


questo ennesimo ostacolo 
frapposto dai ministero della 
Pubblica istruzione ali'azicne 
di demoera t 17 .za 7 . 10 ne del'a 
scuola e ieri sera l'assenso 
re toscano alla P.I. compa¬ 
gno Tassinari ha definito 
«gravissimo» questo ritardo, 
ricordando fra l'altro che pro¬ 
prio la Toscana è stata .'a pri¬ 
ma Regione ad inviare a. 
ministro la proposta di rìi- 
strettualizzazion* del territo¬ 
rio toscano, approvata fin p.u 
d; un anno fa. 23 dicembre 
1974. 

Questa proposta, ha rileva¬ 
to Tassinari, per la metodo 
legia adottata è stata giudi¬ 
cata » un valido modello d; 
riferimento per le altre Re¬ 
gioni; la validità della dì- 
st.*Uualizzazione toscana è 
testimoniata anche dalla po¬ 
sitiva sperimentazione cui o 
stata sottoposta in questi mo¬ 


zione del primo p:a.,o tnen 
naie di edilizia .-co'.ast.ca. ;n 
centrata particolarmente su¬ 
gli ambiti territoriali dei di¬ 
stretti ». 

Il mnustro Malfatti, ha ag¬ 
giunto l’assessore toscano, m 
era impegnato nel novembre 
scorso con zi: a.-oessun re¬ 
gionali a procedere rapida¬ 
mente a delle consultazioni 
con le Regioni interessate 
prospettando addirittura la 
possibilità che le elezioni po 
tessero svolgersi entro il me¬ 
se di febbraio, 

« Ma a tutt'oggi. ha preci¬ 
sato Tassinari, mentre queste 
consultazioni sono avvenute 
con altre Regioni, non è per¬ 
venuto alla Toscana alcun In¬ 
vito. Per questi motivi la 
esclusione della Toscana non 
ha alcuna giustificazione ». 


Dal nostro inviato 

GELA. 22 

« Un mandarino soltanto 
a lasciavano a noi in colle¬ 
gio: e si tenevano per loro 
casse piene di frutta, spedite 
dai nostri familiari. E poi, 
per tutta la giornata ci face¬ 
vano lavorare, pulire per ter¬ 
ra »: Francesco Ruccello. 7 
armi, del quartiere-ghetto del¬ 
la Carni bazza di Gela, è uno 
do: 24 mila bambini sani che 
vengono « ricoverati » ogni an¬ 
no in Sicilia. Ha raccontato 
cosi del suo allucinante pe¬ 
riodo di « coHegio » alla tri¬ 
buna de! secondo convegno re¬ 
gionale organizzato dal PC! 
in Sicilia sulla riforma della 
assistenza. 

Da Palermo, un'altra testi¬ 
monianza che è stata letta 
dalla presidenza del conve¬ 
gno, cui è pervenuta dalla 
sala sotto forma di interven¬ 
to scritto: u ... Piu troppo do¬ 
lorosamente mi è capitato due 
volte di esseie preso a forza 
e trascinato a Villa Stagno 
din ospedale psichiatrico pri¬ 
vato, ndi ) a Palermo e deb¬ 
bo denunciare i modi di con¬ 
duzione di questa Villa di sa¬ 
lute nei reparti di ammasso, 
costituiti da grandi capanno¬ 
ni. dove i letti sono quasi 
uniti, l'tino accanto all’altro, 
per 70 fino a 100 ammalati, 
senza armadio: e si vedeva¬ 
no ricoverati nell'atrio con 
i loro bagagli... A tavola il 
pesce azzurro ce lo metteva¬ 
no davanti senza piatto. Fui 
legato perché dissi ad un in¬ 
fermiere questo cibo non è 
buono, vorrei parlare al di¬ 
rettore. Eppure ricevono dal¬ 
la provincia 7.500 lire al gior¬ 
no per ogni ricoverato, quan¬ 
to basterebbe per una villeg¬ 
gio tur a ». 

Per perpetuare questo scem¬ 
pio in Sicilia si spende ogni 
anno una delle cifre più al¬ 
te d'Italia, oltre 45 miliardi, 
cosi ripartiti: 14 dal bilancio 
della Regione, oltre 4 dai co¬ 
muni. 19 e mezzo dalle pro¬ 
vince, quasi 5 dagli ECA. ol¬ 
tre 3 dai patronati scolasti¬ 
ci. Per la gran parte si trat¬ 
ta di soldi che servono ad 
alimentare rindustria della 
segregazione. II 78^ dei « ri¬ 
coverati » sono « minori sa¬ 
ni ». come Francesco Ruccel¬ 
lo. una bocca injjjeno'da sfa¬ 
mare per la famiglia nume¬ 
rosa cui aopartìene. un og¬ 
getto in più di cui fare in¬ 
degno commercio di finanzia¬ 
menti e di voti 

Tra i 537 istituti di ricove¬ 
ro esistenti in Sicilia sono 
infatti quelli privati a fare 
la parte del leone. Milleven- 
tiquattro, poi. praticano sol¬ 
tanto la refezione diurna (per 
lo piu un pasto freddo, mol¬ 
ti farinacei, qualche mela). 
Gli « assistiti » di questo tipo 
sono ouasi un esercito: oltre 
73 mila. La Regione spende 
per ingrassare i bilanci di 
tali organizzazioni 9 miliardi 
l'anno 

Su questa realtà l’indaeine 
iniziala da! convegno comu¬ 
nista ha finalmente squar¬ 
ciato il velo di omertà con 
cui da tempo forze interessa¬ 
te l’avevano ricoperta. Non 
a caso il governo regionale 
si è semore opposto al’a isti¬ 
tuzione di una commissione 
di indagine. Un disegno di 
legge per la formazione di 
auesto organismo, compasto 
da un unico articolo e che 
comporterebbe min’ma spesa, 
presentato dal gruppo cornu- 
n'sta all'ARS vi 2 iace in¬ 
sabbiato da due legislature. 
Quando le inch'este si fan¬ 
no — ha ricordato la com- 
paena S'mona Mafai, resoon- 
salv'f» rie’la commiss'one fem¬ 
minile regionale, nel’n sua re- 
laz : one — e’i i-’ilut: sono 
costretti a chiudere, come è 
avvenire, a’inrohé — in se 
giuio a’.'o denunce rie: consi- 
2 ’:eri comunisti alla provin¬ 
cia d: M«s:n i — 61 su 77 
es s‘en ’1 : n oue’’a zona furo 
r.o ras* "«'rii a ressi re ogni at¬ 
trita don-» -m <empi.ee :=pe- 
z/cne de’"ONM4 

it fotti. * r a l'alt “a 
sicnificherebh? 'n-f’anebe ri¬ 
si» ~m ; n re ire: de r."ov”- 
rs’’ nel pù 2 'ande osn^dile 
siciliano. •] Civico di PVer- 
mo — ha ricordato L omo 
A'.Mrd: re=i>-*nsab’ie regiona¬ 
le rie'.’a comm -siono s.carez¬ 
za socia'e — è cosf'tu.to da 
ve'-eh: indigenti. Fanno la 
s'xi'a di ca<a a'''o<r>eòile con 
:-vervi!'- d' rxrohe set* mane 
R .-o'".endo -. ’.o-n ore.b'em: al¬ 
ia rad.ee de^"n*rnnrio I'r»«v.. 
stenz.i. ri-rfond'-ndo : orcsid.i 
n-fv-rif;-. so-'O san:! i ri. s; 
f »j-*>- e-cnormi » gl. o<ie¬ 
ri ,V : r un T 'one-ebbo-o fregi o, 
e inohre non s: pagherebbe¬ 
ro 2 / l't'.s-irrr rr-*: che s: 
padana io immiti d: civiltà 

G'scorno Cim» 1 . vren-c-.- 

de--*" de', griinoo r-m n gi 
a' nari imento rrg-oml? s ci¬ 
bano. hi denuncato a que¬ 
sto n’-onos *o le scandalose 
co->d:7 on: ri j 50gre2a7.one cu: 
sono sc'torKW: eh anziani 
nelle !08 case di riposo s.ri¬ 
ha ne. 

Al cospetto del coacervo d: 
interessi che s: cela dietro 
ques-a realtà. Fumea via che 
è r\>s h ’e bat'em è quella 
del’a formaz one ri: un vasto 
fronte di lo’^a dotato d: lun- 
20 resti--o II convegno ha vo¬ 
luto co”« 2 ire peroni a oue- 
sto denunce T a re-o-oosta ri. 
alene 'ine? diret’r.ei d: ri- 
forina che vrianno presen¬ 
tate ail'Kspmh’»! rec-onaie 
dono o vo*o de! 13 e.ueno 

Si tmtta ri: uno schemi 
«npcrm». che — come han¬ 
no so*to ,; neato il caoogruDOO 
ali’.ARS Pancrazio De Pasqua¬ 
le. il segretario della Federa¬ 
zione di Caltanisselta Alta- 
more e la comoagna Adriana 
Seroni a conclusione del con¬ 
vegno — dovrà essere arric¬ 
chito dalie esperienze molte¬ 
plici. che nel segno deU'unità 
tra forze di diversa colloca- 


zione. vanno esprimendosi 
anche in Sicilia, in direzione 
di uni rete di unità as„s:sten- 
ziab decentrata ai comuni e 
ai loro consorzi, capace di pre¬ 
venire ì bisogni, di smantel¬ 
lare le forme di discrimina¬ 
zione di classe tra gli assisti¬ 
ti. di definire nuovi ruoli e 
funzioni rinnovate per gli 
operatori socio sanitari. 

Su queste linee già si muo¬ 
vono in molti. A Messina una 
consulta democratica per la 
sicurezza soci.ile raccoglie con¬ 
tributi di un ampio venta¬ 
glio di forze, associazioni e 
partiti. Psichiatria democra¬ 
tica — ha dichiarato Mario 
Scarcera, direttore deii’ospe- 
dale psichiatrico di Reggio 
Calabria — ila registrato nel¬ 
l’isola. pur tra mille contrad¬ 
dizioni. un vasto movimento 
d’opinione contro il proliie- 
rare degli O P. E. per fate 
ancora degli esempi, sono sta¬ 
ti due cattolici, il prof. Vin¬ 
cenzo Reale, direttore sanita¬ 
rio deila clinica « Sparta » di 
Agrigento e il sacerdote Lui¬ 


gi Sferruzza, di Favara, a 
locare al convegno l'impor¬ 
tante contributo di alcune in¬ 
dagali ed esperienze condotte 
nell’ Agrigentino 

Intanto devono essere i co¬ 
muni amministrati dalle si¬ 
nistre a dare il pruno esem¬ 
pio. ì giovani snidaci comu¬ 
nisti di Licata e di Vittoria, 
lncorvuja e Lucifera, hanno 
recato la testimonianza di 
quel che s: e riusciti a fare 
sollecitando la partecipazio¬ 
ne pillare alle scelte delle 
amministrazioni locali, pur 
prive di grandi risorse finan¬ 
ziarie: un servizio domicilia¬ 
re di assistenza agli anziani, 
ì! consultorio familiare, la 
medicina scolasi i'*a preven¬ 
tiva 

« [.'assistenza non è un pro¬ 
blema a jHiite — ha detto il 
compagno Incurva la —• que¬ 
st’anno. per esempio, stanno 
tornando a centinaia gli emi¬ 
grati F. sono diversi da come 
erano partiti ». 

Vincenzo Vasile 


Un nuovo scandalo all’oriz- 
zonte. La magistratura ro¬ 
mana ha da ieri per !e ma¬ 
ni un fascicolo titolato: atti 
relativi a presunta corruzio¬ 
ne da parte di società far¬ 
maceutiche. 

Alleile questa volta le pri¬ 
me notizie sono arrivate da¬ 
gli Stati Uniti, do\e evidente¬ 
mente. con ravvicinarsi deile 
eiezioni pres.denzt.il:. è ;n 
corso un r.se.acquo dei pan¬ 
ni sporchi 

E' stato il Xew York Times. 
con una corrispondenza da 
Parigi che ora e finita nelle 
mani do! mag.stiato italiano, 
a denunciare le pressioni che 
un gruppo di società avrei) 
bero messo in atto (e con¬ 
cretizzato a slum di migliata 
di dollari j per ottenere una 
legge die libera li zzasse la 
vendita di certi medicinali. 

Sec(<Klo il giornale statuir- 
ten.-e dorili : società farma¬ 
ceutiche multinazionali si si- 
rebliero consorziate per ver¬ 
sare alla Democrazia Cri¬ 
stiana circa un milione di 


Interessata manovra del deputato PSDI Ippolito 

Si bloccherà l’inchiesta 
sulle licenze Standa ? 

Presentata una istanza per togliere l'indagine al giudice istruttore di Spoleto - Signifi¬ 
cative testimonianze sulla posizione del parlamentare socialdemocratico nella vicenda 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 22. 

Negli uffici della procura 
della Repubblica di Spoleto 
circolava da diversi giorni la 
voce che ci sarebbe stato un 
tentativo per bloccare l'in¬ 
chiesta che il giudice Fiasco- 
naro sta conducendo sullo 
scandalo delle bustarelle Stan¬ 
tìa^ La voqe ha avuto confer¬ 
ma. questa mattina quando 
il .deputato socialdemocratico 
Gino Ippolito ha presenta¬ 
to, tramite il suo legale. Au¬ 
gusto Castaldo, una istanza 
con la quale chiede che gli 
atti delia scottante inchiesta 
giudiziaria, che vede coinvol¬ 
to lo stesso parlamentare, ven¬ 
ga tolta al giudice istrutto¬ 
re di Spoleto per essere as¬ 
segnata ad un magistrato di 
« diversa sede ». Se la Cassa¬ 
zione dovesse accogliere l’in¬ 
teressato esposto di Ippolito, 
l'inchiesta subirebbe inevita¬ 
bilmente una lunga battuta 
di arresto. 

Secondo l'istanza presenta¬ 
ta dal deputato del PSDI il 
« sereno svolgimento dell'in¬ 
chiesta » .sarebbe stato com¬ 
promesso dalla « fuga di no¬ 
tizie» sulla vicenda, fuga nel¬ 
la quale Ippolito identifica 
una « violazione del segreto 
istruttorio). Gli articoli di 
legge invocati nell'istanza de¬ 


positata questa mattina nel¬ 
la cancelleria del magistrato 
spoletino, portano i numeri 
55 e 56 del codice di proce¬ 
dura penale. Nei due artico 
li si prevede infatti che una 
inchiesta passa essere tolta 
a un magistrato quando esi¬ 
ste il «legittimo sospetto» 
che egli abbia violato il se¬ 
greto istruttorio. 

Non si sa su quali ele¬ 
menti poggi la richiesta di 
Ippolito anche perchè nel no¬ 
stro lavoro di cronisti non ci 
si è mai imbattuti in magi¬ 
strati più silenziasi del dot¬ 
tor Fiasccnnro. Le uniche no¬ 
tizie ufficiose raccolte sulla 
posizione di Gino Ippolito 
sono state quelle fornite dal 
procuratore capo di Spole¬ 
to, dott. Clerico, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta negli uffici di corso Maz¬ 
zini alcune ore dopo l’arre¬ 
sto del presidente della Stan¬ 
da Gino Sferza. 

Altre notizie sul ruolo svol¬ 
to dal parlamentare socialde¬ 
mocratico. che all'epoca dei 
fatti era presidente della Ca¬ 
mera di commercio di Ro¬ 
ma, sono state raccolte par¬ 
lando con testimoni, illumi¬ 
nanti sono state ad esem¬ 
pio. ie dichiarazioni rilascia¬ 
te dal dott Roberto Vespasia¬ 
ni. ex presidente dell'Unione 
commercianti di Roma. Ve¬ 


spasiani precisò che diverse 
pratiche riguardanti le licen¬ 
ze della Stanila non passa¬ 
rono. come normalmente av¬ 
veniva. dalia commissione 
permanente per il commercio 
interno. Perchè accadde que¬ 
sto? «Furono avocate diret¬ 
tamente dalla giunta came¬ 
rale », disse Vespasiani. E 
questo è possibile? «Sì. se 
la richiesta viene dal presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio ». E chi era a quei 
tempo? « L'on. Gaio Ippoli¬ 
to ». E di che pratiche bi 
trattava? «Una era quella 
del supermercato di Pome- 
zia. Ma non mi faccia dire 
di più », concluse bruscamen¬ 
te Vespasiani. 

La mossa di Ippolito, indi¬ 
pendentemente dal suo esito, 
provocherà per forza di co¬ 
se un arresto nell'indagine. 
In attesa delle decisioni del¬ 
lo Cassazione, il dott. Fia- 
sronaro si dovrà infatti limi¬ 
tare agli atti urgenti dcll’in- 
chiesto. E tutto questo ovvie- 
ne alla vigilia di un nuovo 
interrogatorio di Italo Jalon- 
20 e della trasferta del giu¬ 
dice a Milano. Si è anche 
saputo che In richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro Ippolito non è ancora 
giunta alla Camera. 


Taddeo Conca 


dollari in cambio della ap¬ 
provazione di una legge che 
consentisse ai supermercati e 
ad altri negozi al dettaglio 
d: vendere medicinali per 1 
quali non era richiesta (oggi, 
come e noto, la legislazione 
m materia e cambiata) la ri¬ 
cetta. 

Il Xew York Times precisa 
nell’articolo, u lirma Clyde 
Farnsworth. che le società 
si sarebbero autotassate per 
80 mila dollari eiscuna. Tut¬ 
tavia non risulterebbe se que 
sti so Mi furono effettivamen¬ 
te versati perche, dice seni 
pie il giornale. « il governo 
cadde prima elle il disegno 
ili legge m questione fosse 
approvato dal Parlamento Ita¬ 
liano >. 

Ma pare che et sia un diri¬ 
gente ih società tarmaceutica, 
che ha lavorato in Italia per 
diversi anni, il quale sostie 
ne ehi* il pagamento venne 
regolarmente effettuato. L'au¬ 
tore fleU'urticolo del Xeir 
Yoik Times, afferma di co 
nasiere il nome ili «un diri 
gente milanese che si sarei» 
be occupato dei dettagli in 
nanzian deH'operazione e che 
ora lavora per un’altra com¬ 
pagnia nella stessa città ». 

Nel servizio del giornale 
statunitense si rivelano anche 
altri particolari. All esempio 
si parla di una società mul- 
t.tiaz.ionale che avrebbe ot¬ 
tenuto. sempre attraverso la 
corruzione, di poter vende¬ 
re sul mercato italiano pa¬ 
stiglie per la gola che ve¬ 
nivano fabbricate in Italia, 
ma che erano denunciate co 
me provenienti dall'estero. Co 
si veniva maggiorato il prez¬ 
zo e ì guadagni erano molto 
più consistenti. 

Ancora il giornale ameri¬ 
cano scrive che bustarelle ili 
jx)che migliaia di dollari era 
ilo sufficienti per ottenere da 
funzionari del ministero del 
la Sanità italiano le copie 
liei documenti e delle formu¬ 
le chimiche depositate dalle 
società concorrenti in modo 
da ottenere la registrazione 
di specialità diverse solo nei 
nome. Cosi alcune aziende 
larmaceutiche potevano ripro¬ 
durre le specialità e immet¬ 
terle sul mercato. Come è no¬ 
to infatti in Italia nr<i esiste 
il brevetto per i medicinali. 

Ora questo servizio gior¬ 
nalistico è oggetto di una in¬ 
dagine della magistratura. I 
primi accertamenti si svolge¬ 
ranno a Roma perchè, a quan¬ 
to jxire, se le notizie sono 
vere, c nella capitale che la 
corruzione fu tentata o com¬ 
piuta. Successivamente si sta¬ 
bilirà se la competenza dovrà 
attribuirsi ad altro giudice. 

A quanto si dice negli am¬ 
bienti giudiziari della capita¬ 
le, per prima casa i magi¬ 
strati chiederanno alla Came¬ 
ra e al Senato disegni e pro¬ 
getti di legge che negli anni 
passati sono stati presentati 
per la liberalizzazione, ap¬ 
punto, della vendita dei medi¬ 
cinali. Poi si vedrà se interro 
gare il giornalista per cono¬ 
scere il nome di quei fun¬ 
zionari delle case farmaceuti¬ 
che che eonascerebbero il mec¬ 
canismo di questo ennesimo 
episodio di corruzione. 

P- 9- 


Conferenza a Vicenza del direttore di Civiltà cattolica 

Padre Sorge: la Chiesa 
e i cattolici di fronte 

4 

all’Italia che cambia 


Dai nostro inviato 

VICENZA. 22 
i Occorre che moltipli¬ 
chino i luoghi (i: mediazione 
culturale, di elaborazione di 
idee, di iniziarli a creatrice, 
di partecipazione popolare - : 
a g.udiZ.o d: pirire Bartolo 
meo Sorge, direttore di C: 
viltà Cattolica, rivista dei ge¬ 
suiti. sono que.-ti : compiti 
politici che la DC. riunita 
a congresso, deve assumere. 
L'ha detto domen.ca pome¬ 
riggio. a Vicenza, nel corso 
di una conferenza sui rao.o 
dei'.a chiesa < n«-l mondo che 
rambi.i <he ha avuto pa- 
recch. spumi imeressam. tv. 
sto soprattutto il pulp.to .m 
portante o quio. uff.c.a.e da! 
quale prove.n.v.tnn■ Casa .-ta 
accadendo .n Ita'.:.e' S.coi 
do padre Sorge i. prese sta 
v.vendo una fase ri. ir.tp.is- 
;c. «una d. -i.i ‘l.o rare "ran 
siz.on. storione cnc .a-c. «no 
un po nza ;.u:o. che par¬ 
tano a schemi eomp.etamen¬ 
te naov.. .n cu, le misure 
tradizionali non reggono più ». 
I s.ntom. sono ei.denti dai 
gr.iv; fer.cmen. d. devozio¬ 
ne sociale « che melano la 
fine irrecuperabile d: un in¬ 
tero sistema socioeconomi¬ 
co» a quell: densamente po¬ 
sitivi della « crescita quan¬ 
titativa r qualitativa della 
coscienza delle ma*'C ». 

Avverte dunque ii diretto 
re d: C.viltà Cario..cu che 
l’Italia vive una sanazione 
eccez.onale. che s. risolverà 
so.o in una «società nuova ». 
E avverte anche che l'tsplo 
s ene de.la cr..v. ha cono d: 
sorpresa tanto «a chie.-a quan 
to «j partiti clic erano alla 
guida del governo, particolar¬ 
mente la DC ». Sul piano po 
litico «ci siamo trovati a ge¬ 
stire un tipo di stato liberal- 
borghese ottocentesco, che è 
morto », usando di « codici 
antichi, leggi superate, strut¬ 
ture che non rispondono al¬ 
le esigenze dello stato socia¬ 


le toltilo dalla costituzione . 
II parlamento c diventato 
« un puro luogo di registra¬ 
zione formale di decisioni 
prese altrove > c la DC è ri- 
rnlata staccata dalle masse 

I: discordo « questo punto 
diviene più complesso, pili 
proiondo ma anche meno 
chiaro nelle mdicazion.. In 
questa situaz.one. dice padre 
Sorge. : cattolici « hanno 
un ruolo insostituibile da 
compiere v. Devono rifiutare 
ogni tentazione d: d.asporp. 
r.spondero a.la «scristian.z 
zazione del paese» un Ita 
i:a. secondo .-uoi dati. i'. 56 - 
dc 2 l: ab.tant: e orma: non 
cattolico. .1 7'- e osi.le alla 
cn.esa. :: 22 ' e ‘elig.a^o con 
riunb.. so'o 15 ' r .v. dcf.n. 
sce osservante • con una 
«nuota e-perienza di chie¬ 
sa. comunitaria, innanzitutto 
rcTgiosa ma anche di oneri 
lamento nella crisi •oziale e 
politica ' 

Il conf.no tra i due aspet- 
t- fede e politica — fa 
.necrio ' non c’erica’ismo. 
che idcnttlica la ihiesa con 
le strutture po’ituh", ma 
neppure ìa’c:*mo. che confina 
la fede ne! chiudo della vita 
privata ». d.ce padre Sorge 
E nemmeno, areiunze. inte¬ 
gralismo. né forme «■ di mon¬ 
do cattolico n anacronistiche 
contrapposizioni ideologiche 
11 -cerai i ». Allora che casa? 
La r.spasta d. padre Sorge 
ncn è pr.v„« d. amb: 2 u.:a: una 
presenza di cattol.ci ;< uniti 
per te-Aimomar-' umilmente 
ma fermamente nella vita » 
la 1.vello poi:!.coi i u.on 
del \angelo. con!romantica: 
con i. reato de..a società. 

Dec-sumeme comradd.tto 
r.a co. princìpi appena enun¬ 
ciati. e con ia visione d. una 
società avviata a radicali 
mutamenti, e quindi la par¬ 
te finale ded.cata al marxi¬ 
smo. « una ideologia incom¬ 
patibile con la fede ». 

Michele Sartori 
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L’ordine di cattura del giudice Martella contro il gen. Fanali e l’avv. Antonio Lefebvre j E '*' ex c °p ° polipo Molin o 

Commissario di PS 
sotto accusa 
per un attentato 

del 1971 a Trento 


Accusati di concussione e arrestati 

Il provvedimento è stato deciso dal magistrato ieri sera verso le 21 — Un'ora e mezzo dopo Ì carabinieri hanno prelevato l'aito ufficiale e il professore nelle 
loro abitazioni - Per questa clamorosa svolta nelle indagini sulla corruzione della Lockheed è stato importante l'interrogatorio di Roger Bixby Smith a Parigi 
Secondo il codice, il reato che prevede una pena da 4 a 12 anni di reclusione, riguarda un pubblico ufficiale che si fa versare denaro in cambio di favori 


Duilio Fanali 


Comandò l’Aeronautica 
tra il 1968 e ili 971 



Il gen. Fanali mentre viene tradotto in carcere 


Duilio Fanali generale d: 
squadra aerea a riposo e 
stato capo di Stato maggio¬ 
re deH’Aeronautica tra ’1 Tri 
e il 71. Durante l’inchi'vua 
sul «golpe» di Borghese. Fa¬ 
nali fu indiziato di reato dai 
magistrati inquirenti dopo le 
dichiarazioni di alcuni impu¬ 
tati che fecero il suo nome 
tra quelli di altri ufficiali 
che avrebbero avuto dei col- 
legamenti con i golpisti. i,< 
sua posizione, pero, non ili 
approfondita e nella sentenza 
istruttoria il nome di Dm! o 
Fanali è apparso tra quelli 
archiviati. 

Nell’inchiesta per la Loc¬ 
kheed, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Mar¬ 
tella lo indiziò del reato eh 
corruzione in quanto era .-da¬ 
to lui in qualità di Capo li¬ 
stato Maggiore dell’Aeronau¬ 
tica a favorire I’acqui.sio de¬ 
gli aerei Hercules. Interro¬ 
gato più volte dal magistra¬ 
to. il gen. Fanali ha sem¬ 
pre sostenuto che non essen¬ 
doci sul mercato tipi di .ime: 
in concorrenza con gli Ilei - 


Antonio Lefebvre 


cules non vi era la possibi¬ 
lità di alcuna scelta. A que¬ 
sto riguardo sono stati in¬ 
terrogati altri grossi ufficiali 
dell’Aeronautica, in quilità 
di testimoni e le loro depo¬ 
sizioni sono state in alcuni 
casi m aperto contrasto con 
quelle di Fanali. 

I magistrati inquirenti du¬ 
rante le indagini hanno ap¬ 
purato che il generale Fanali 
è proprietario di una vf.’a 
con terreno circostante situa¬ 
ta nei pressi di Scauri, una 
cittadina balneare della pro¬ 
vincia di Latina. Il valore del¬ 
l’immobile secondo gli esper¬ 
ti ammonterebbe a diverse 
centinaia di milioni. Su que¬ 
sto terreno sorge una vecchia 
torre che il generale Fanali 
ha avuto in proprietà mal¬ 
grado il parere negativo del¬ 
le Belle Arti. Durante gii in¬ 
terrogatori, il gen. Fanali ha 
ammesso inoltre di aver ri¬ 
cevuto numerose telefonate 
da Antonio Lefebvre D’Ovi- 
dio nel periodo che si stava 
perfezionando il contratto per 
gli Hercules. 


Avvocato ricchissimo 


con potenti amicizie 


Antonio Lefebvre d'Ovidio 
è un avvocato esperto :n di¬ 
ritto della navigazione, pro¬ 
fessore universitario. Riech s 
simo ha pagato finora le t ’fi¬ 
se su un reddito da : ui d - 
chiarato di solo cinque ini 
lioni. Insieme al fratello Ov.- 
dio, sul cui capo pende un 
ordine di cattura, ha uno stu¬ 
dio legale a Roma in via del 
Nuoto 11. E’ da questo i tu- 
dio che i fratelli Lefebvre 
hanno condotto le trattative 
con la Lockheed per l'ac.pu- 
sto degli Hercules, camiti fan- 
dosi dietro una società di co¬ 
modo, la Tezorefo con seoe 
a Panama. 

I due fratelli Lefebvre si 
sono inoltre serviti come p e- 
stanome dello scultore ame¬ 
ricano John Villar Ho.i. e 
che figura anche come pro¬ 
prietario di loro sette ap¬ 
partamenti dello stabile d’ *. 
del Nuoto 11. Ufficinlnr’ute 
Antonio Lefebvre è propi e 
tario di una villa sulla C.is» a 
ritrovo di grossi personaggi 
del mondo po.it ico e d’gu 
affari a livello internaziona¬ 


le. Tra i suoi amici più in¬ 
tinti figurano il presidente 
delia Repubblica Leone, ti 
comandante dei carabinieri 
Enrico Mino, il consigliere di 
Stato Piga, l'ambasciaorc 
americano John Volpe. l’.tvv. 
Gabriele Benincnsa. Camillo 
Crociani ccc. 

Sin dalle prime indagini 
sullo scandalo Lockheed. An¬ 
tonio Lefebvre D'Ovidio è Slit¬ 
to indiziato del reato di cor¬ 
ruzione e i magistrati inqui 
renti gli hanno sequestrato d 
passaporto. Interrogato dal 
magistrato dichiarò che le 
i trattative con la Lockheed 
| furono tenute da suo frateMo 
! Ovidio malgrado che in ai- 
cune lettere pubblicate nel 
rapporto Chttrch appariva 
l’intestazione delio studio le¬ 
gale di entrambi i fratelli. 
La sua posizione si è aggra¬ 
vata dopo la scoperta come 
prestanome dello scultore ; 
americano House che aveva j 
lasciato precipitosamente Ilo j 
j ma. al'.’m.z.o delTinchie^'a t 
* giudiziaria. j 



NOVITÀ 
IN EDICOLA E LIBRERIA 


Oriana Fallaci 

PENELOPE 
ALLA GUERRA 


Chi sì chiede quale 
sia il volto della 
protagonista di 
LETTERA A UN 
BAMBINO MAI 
NATO, cioè i! volto 
misterioso che nel 
suo ultimo libro 
la Fallaci non ha 
dipinto, può 
concludere che sì, 
almeno dieci anni 
prima, esso 

avrebbe potuto essere il volto di Giò, la 
_ protagonista di « Penelope alla guerra ». 

E Introduzione di Michele Prisco 
H I tascabili della BUR 
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Lire 1.000 


Biblioteca Universale Rizzoli 


Il professor Antonio Le¬ 
febvre D’Ovidio e il generale 
Duilio Fanali, ex capo di sta¬ 
to maggiore dell’aeronautica 
sono stati arrestati ieri sera 
p?r ordine del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma Ilario Martella che 
conduce l’inchiestu sulle bu¬ 
starelle Lockheed. 

Il provvedimento è clamo¬ 
roso e segna evidentemente 
una svolta nelle indagini sul¬ 
l’opera di corruzione che la 
società di costruzioni aeree 
americana ha compiuto in 
Italia, come in altri paesi, 
per « piazzare » gli Hercules, 
un velivolo da trasporto mi¬ 
litate. 

Per ora non è possibile sa¬ 
pere la motivazione dei nuo¬ 
vi ordine di cattura (questa 
volta eseguiti) che vanno ad 
aggiungersi a quelli già spic¬ 
cati nei confronti del fratel¬ 
lo di Antonio Lefebvre. O- 
vidio. della amministratrice 
di una società di comodo Ma¬ 
ria Fava, dell’ex presidente 
della Finmeccanica Camillo 
Crociani e di un uomo di 
fiducia di quest’ultimo, l’av¬ 
vocato Vittorio Antonelli. 
L'accusa è di concussione in 
concorso con gli altri incri¬ 
minati. 

Dunque il paziente lavoro 
di ricerca del magistrato ro¬ 
mano (che per giorni e gior¬ 
ni ha cercato di ricostruire 
l’iter percorso dal denaro 
della corruzione, attraverso 
il sequestro di conti bancari 
e deposizioni di persone che 
nel periodo in cui si conclu¬ 
deva l’afTare Hercules erano 
accanto ai protagonisti) ha 
dato i suoi frutti. 

Con tutta probabilità deve 
però essere stato l’interroga¬ 
torio di Roger Bixby Smith 
a Parigi ad aver dato il col¬ 
po definitivo alla traballante 
posizione dei due personaggi. 
Dalla capitale francese ave¬ 
vamo scritto che l’ex vice 
presidente della Lockheed, in 
particolare, aveva detto due 
cose che avevano molto in¬ 
teressato il magistrato: ave¬ 
va fornito elementi utili per 
identificare il generale che si 
nascondeva dietro la sigla 
« Cirlae ». che egli stesso no¬ 
minava in una lettera spedi¬ 
ta da Roma (all’epoca delle 
trattative per l’acquisto degli 
Hercules) al quartier genera¬ 
le della Lockheed e aveva pre¬ 
cisato che gli accordi per que¬ 
sto. come per un precedente 
airare poi ^andato in fumo 
(l’acquisto aa parte dello sta¬ 
to italiano dei P3. aerei an¬ 
tisommergibili), li aveva sem¬ 
pre presi con Antonio Le¬ 
febvre. 

Anzi in proposito aveva for¬ 
nito al magistrato un dato 
inoppugnabile: per quell’alTa- 
re non andato in porto la so¬ 
cietà americana aveva paga¬ 
to ugualmente una provvigio¬ 
ne di 40.000 dollari e la rice¬ 
vuta per tale cifra era stata 
firmata appunto da Ovidio 
Lefebvre, nonostante che que¬ 
sti in sostanziti non avesse 
messo neppure il naso nel- 
l”affare. 

Da questo episodio (eviden¬ 
temente non isolato e colle¬ 
gato a ben altre risultanze 
istruttorie) Martella deve 
aver tratto la convinzione che 
il deus ex machina della cor¬ 
ruzione (o concussione), la 
mente, il mediatore principe 
era stato appunto il profes¬ 
sor Antonio, il docente, il 
professionista che vanta ami¬ 
cizie cesi in alto da essere 
definito « poco sotto al Pa¬ 
dreterno ». 

Un altro degli elementi che 
formano il pacchetto d’accu¬ 
sa contro il docente univer¬ 
sitario. professore di diritto 
della navigazione all’Univer¬ 
sità di Roma, uno dei più 
noti esperti nel mondo in 
materia, è costituito dalla 
scoperta che i fratelli Le¬ 
febvre si sono serviti di pre¬ 
stanome che compaiono in 
tutte le società fasulle che 
facevano da paravento nel¬ 
le operazioni più delicate, o 
meglio sporche. 

In particolare alcuni gior¬ 
nalisti avevano accertato che 
i Lefebvre avevano venduto 
fittiziamente l'immobi'.e do¬ 
ve ha sede il loro studio a 
Roma. allTIur. via del Nuo¬ 
to 11. ad una società pana¬ 
mense della quale era pres.- 
dente un personaggio. John 
Villar Hause. che risulta es¬ 
sere anche l’amministratore 
della Tezorefo. la società che 
ha riscosso e girato le tan¬ 
genti pagate dalla Lockheed 
per vendere i suoi Hercules. 


Una volta accertata la cir¬ 
costanza è stato agevole per 
il magistrato dedurre che la 
Tezorefo altro non era che 
una società fantasma di cui 
| si servivano i fratelli per 
le loro operazioni, cosi co¬ 
me la Com.El era una crea¬ 
tura di Camillo Crociani, il 
I dimissionato presidente del- 
I la Finmeccanica, 
i Ci si attendeva dunque un 
provvedimento del genere da 
parte del dottor Martella, 
ma si pensava che esso sa- 
■ rebbe arrivato fra qualche 
giorno, cioè dopo un nuovo 


interrogatorio de! professor 
Lefebvre. Il quale evidente¬ 
mente si sentiva, per il mo¬ 
mento. cosi sicuro da non 
rendersi irreperibile come a- 
veva fatto il fratello <è an¬ 
che vero però che gli era 
stato tolto il passaporto co¬ 
me a Fanali). 

E ora ritorniamo al gene¬ 
rale Fanali. E’ lui il gene¬ 
rale «Cirlae» della lettera 
di Smith? Pare proprio di si. 
L'alto ufficiale venne inter¬ 
rogato una prima volta dal 
dottor Martella lo scorso 19 
febbraio. Essendo stato ca- 


: po di Stato maggiore del¬ 
l’Aeronautica nel periodo in 
cui vennero acquistati gli 
Hercules, nessuno meglio di 
lui. si disse, poteva dare al 
magistrato spiegazioni sui 
motivi che avevano indotto 
la nostra aviazione militare 
a scegliere i vagoni volan¬ 
ti prodotti dalla società a- 
inericana. 

E in verità delle spiega¬ 
zioni Fanali le dette. Disse 
che agli Hercules non vi era¬ 
no alternative, che la prati¬ 
ca era stata perfetta, che 
non vi erano state interfe 


| Saranno interrogati oggi 


L’arresto, pressoché con¬ 
temporanco. di Antonio Le¬ 
febvre D'Ovidio e del genera¬ 
le Duilio Fanali è avvenuto 
| fra le 22,30 e le 23. Entrambi 
sono stati raggiunti nelle loro 
j abitazioni (Duilio Fanali ri¬ 
siede in viale Aventino 102 e 
Lefebvre. abita in via Cassia 
al numero 791». 

Il compito di arrestare due 
dei personaggi piu importanti 
dell’intera vicenda è stato af¬ 
fidato al colonnello Ruggero 
Placidi, comandante del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, al 
tenente colonnello Antonio 
Varisco. che comanda il nu- 
elea traduzioni, al maggiore 
Enrico Milano e al capitano 
Franco Valentini. Essi hanno 


operato avendo ai loro ordini 
20 carabinieri 

L'arrivo degli ufficiali nelle 
due abitazioni è stato accolto 
sia daH'avv. Antonio Lefeb 
vrc sia dal gen. Fanali sen¬ 
za emozioni apparenti. 

Placidi e Varisco hanno no 
tificato loro l'ordine di cattu¬ 
ra che il dott. Martella ave¬ 
va firmato verso le 21 dopo 
aver valutato tutti gli ele¬ 
menti emersi nel corso della 
istruttoria che la settimana 
scorsa l'ha cast retto a recarsi 
anche a Parigi per ottenere 
ulteriori prove. 

Dopo aver salutato i fami¬ 
liari. sia il prof. Lefebvre sia 
il gen. Fanali hanno preso 
posto sulle auto dei carabi¬ 


nieri e velocemente sono stati | 
portati prima negli uffici del , 
nucleo di polizia giudiziaria 
in via Mentana e quindi a 
Regina Coeli, dove sono arri¬ 
vati verso le 23.30. Oggi, con 
ogni probabilità, saranno in¬ 
terrogati da! dott. Martella il 
quale ha preso le sue deci¬ 
sioni a nove giorni di distan 
za dal momento in cui dovrà 
formalizzare l'inchiesta tra¬ 
smettendo gli atti al giudice 
istruttore, il 31 marzo prossi¬ 
mo scadranno infatti i termi¬ 
ni previsti per l’istruzione 
sommaria, termini che non 
possono superare i 40 giorni 
quando l’indagine che viene 
condotta riguarda imputati 
detenuti. 


Ucciso ex campione di sci 



Vladimir Sabich. di 31 anni, ex-olimpionico ed ex campione del mondo di sci professionista, 
è stato trovato morto la notte scorsa nelia sua casa ad Aspen, nel Colorado, colpito da un 
proiettile di pistola allo stomaco. La polizia ha interrogato per circa sei ore la cantante e 
attrice francese Claudine Longet, ex-moglie del cantante Andy Williams, la quale viveva da 
alcuni anni con Sabich. Un funzionario di polizia ha detto che Sabich è rimasto ucciso, come 
ha raccontato la Longet. da un colpo partito accidentalmente da una pistola mentre mostrava 
alla donna come impugnare l’arma. Le indagini sulla morte di Sabich sono ancora in corso 
ma il funzionario ha detto che non si è trattato di una vicenda passionale e che i due 
« stavano soltanto scherzando ». 


Dopo un drammatico inseguimento alla stazione 


Ferito e arrestato 
ii «braccio destro» 


; Dalla nostra redazione 

J MILANO. 22 

Giorgio Sememi, di 24 a\- 
n.. appartenente itile sed.c.’n- 
t. Brigate rosse e. secondo 
«'.cune voci, addirittura ;uo 
gotencnte d: Renato Curcio 
— il capo deiroreanizzazione 
i arrestato alcun: mesi orsono 
I per !a sua attività t errori.--: .- 
' ca — è stato bloccato yi-> r a 
sera verso ie 22 alia .-‘.a : o 
ne centrale d: Milano da- 
carabinieri. 

Nelia movimentata c drim 
, malica cattura avvenuta m 
i i binari dei treni il Semeriu 


è rimasto gravemente ferito 
' al petto da un colpo di nr- 
i ma da fuoco che gli ha *"*- 
• passato il polmone. Traspor¬ 
tato subito all'ospedaie Fate- 
benefratelli. ì medie, io h..n- 
I no immed.atamente sotton-»- 
i ,-to ad un intervento c’nlrnr- 
I S-co. 

[ Non s: sa ancora ei-a:‘a 
mente come sia avvenuto 
questo ferimento. Il Seniera. 
a eh; l’ha soccorso a noe ìa 
! giunto all’ospedale ha d —h i- 
| rato: « Mi hanno spara o : 
I caramba '. Ma il colonne io 
I che ha condotto '.'operazione 
. afferma che :i «brigatista:-. 


a Milano 
di Curcio 

sentendosi irrimediabilmente 
! braccato, ha cercato di su:- 
j cidarsi. con una p.stola eia 
I avrebbe avuto con se. 
i II g.ovane era appena sceso 
da’. treno Venezia-Mil ino. 
j Pare ormai certo che non 
! fa-se solo, ma che insieme 
con iu; fosse anche Corrano j 
j Alunni, conosciuto come lo 
; ideologo de! gruppo. e orbe l 
egli r.cercato come uno de | 
«fondatori» delio scd.cent: 
Brigate rasse. Quando ì m - 
liti hanno c.rcondato ! Se- i 
mer.a. i'Alunn; si sarebbe «Ir¬ 
to alia fusa riuscendo a .-pu- ' 
r.re tra la folla. i 


renze. che tutto si era svol¬ 
to secondo la normalità e 
che lo studio Lefebvre si era 
limitato a seguire l’iter del¬ 
la pratica per conto della 
società americana. 

Ma. evidentemente, queste 
spiegazioni non devono aver 
convinto il sostituto procu¬ 
ratore romano il quale si 
era messo di buona lena a 
scavare nell’iter di questa 
pratica. 

Poi erano arrivate alcune 
testimonianze, come quella 
di Sergio Salien, segretario 
di Camillo Crociani, interes¬ 
sato all'affare attraverso la 
Com.El, il quale rivelò che 
il suo principale era di ca¬ 
sa al ministero dell'aeronau- 
t.ca all'epoca della conclu¬ 
sione dell’affare Hercules, 

Infine era arrivato Smith 
che con la sua deposizione 
aveva «scaricato» definiti¬ 
vamente. a quanto sembra, 
l’ex capo di stato maggiore. 
Fatto è che da quando era 
tornato da Parigi (mentre al¬ 
cuni giornali si affannava¬ 
no a scrivere che si era trat¬ 
tato di un viaggio inutile) 
nello studio di Martella era 
stato un susseguirsi di perso¬ 
ne che avevano avuto con¬ 
tatti non professionali con 
il generale Fanali. Erano i 
beni patrimoniali dell’alto uf¬ 
ficiale che interessavano al 
magistrato. 

Così gli accertamenti han¬ 
no cominciato ad appuntar¬ 
si in particolare su una vil¬ 
la che Fanali acquistò nel 
1968 per 40 milioni a Scau¬ 
ri in località Sassolini e su 
una torre che egli aveva com¬ 
prato due anni prima, nel 
1966. Questa torre, che ap¬ 
parteneva ai principi Carac¬ 
ciolo di Napoli, venne rimo 
dernata e completata con 
una costruzione che impe¬ 
gnò molti milioni e parec¬ 
chi anni. 

E. indagando, il magistra¬ 
to ha scoperto anche che Fa¬ 
nali e la moglie. Carmen, 
stanno realizzando in una 
zona isolata di Scauri, a pic¬ 
co sul mare, una trattoria. 
Da dove vengono tutti que¬ 
sti milioni, si è chiesto il 
magistrato? L’ordine di cat¬ 
tura fa presumere che l’ab¬ 
bia scoperto. 

Per ora le poche notizie 
filtrate tra le maglie del se¬ 
greto istruttorio non danno 
modo di capire esattamente 
come si è evoluta la situa¬ 
zione processuale dei vari per¬ 
sonaggi. Tuttavia bisogna fa¬ 
re una costatazione: fino a 
ieri ai vari personaggi im¬ 
plicati nella vicenda era sta¬ 
to contestato il reato di cor¬ 
ruzione. Invece nell’ordine di 
cattura emesso contro Fana¬ 
li si parla di concussione. 
E Antonio Lerebvre, Vittorio 
Antonelli. Camillo Crociani. 
Ovidio Lefebvre e Maria Fa¬ 
va sono stati chiamati a ri¬ 
spondere di concorso in que¬ 
sto stesso reato. Che casa è 
la concussione? Diciamo su¬ 
bito che per il nastro co¬ 
dice è un reato più grave 
della corruzione, che viene 
commesso dal pubblico uf¬ 
ficiale che, abusando della 
sua qualità o delle sue fun¬ 
zioni, castringe o induce ta¬ 
luno a dare o a promettere 
indebitamente a lui o a una 
terza persona denaro o al¬ 
tre attività. La pena previ¬ 
sta va da un minimo di 
quattro anni ad un massi¬ 
mo di 12. 

Ma il mutamento del capo 
di imputazione sembra an¬ 
che indicare un radicale sov¬ 
vertimento delle posizioni 
istruttorie. Dunque al cen¬ 
tro dell'inchiesta ora si po- 
ne Fanali: è egli il pubbli¬ 
co ufficiale che secóndo la 
accusa si fece consegnare il 
denaro dalla Lockheed trami¬ 
te lo studio Lefebvre e Cro¬ 
ciani. E’ lui che mena la dan¬ 
za. Ma solo per suo utile o 
per conto di altri. Nel rap¬ 
porto Church ci sono delie 
accuse specifiche a ministri 
e ai loro clan: ora che più 
che mai sembra urgente un 
viaggio di Martella negli 
USA per verificare quanto 
la commissione senatoriale 
statunitense ha raccolto per 
sentire dalla voce di coloro 
che pagarono le tangenti a 
eh: furono versate. Fanali è 
un gradino più su dei Le¬ 
febvre e. anche, per certi 
versi dei Crociani. Non sia¬ 
mo più al l’antica mera dei mi¬ 
nistri. s.amo nella stanza de: 
bottoni. 

Paolo Gambescia 


Fallita rapina e scontro a fuoco a S. Eramo in provincia di Bari 


Maresciallo dei CC ammazzato dai banditi 

Il sottufficiale ha affrontato i rapinatori che uscivano da una banca dopo averla assaltata - E' 
padre di 2 figli - Nel conflitto anche due dei quattro rapinatori sono stati feriti - Arrestati i fuggiaschi 


Dal nostro inviato 

S. ERAMO IN COLLE, 22 

Un tentativo di rapina Talli¬ 
to. una violenta sparatoria tra 
carabinieri e rapinatori, un 
maresciallo ucciso da bandi¬ 
ti. Tutto è avvenuto tra le 
12.30 e le 13 nella piazza Ga¬ 
ribaldi di Sant’Eramo in Col¬ 
le, un importante centro del¬ 
la Murgia Barese a una qua¬ 
rantina di chilometri da Bari. 

A quell’ora una macchina 
con quattro persone a bordo 
entrava nella piazza Garibal¬ 
di di Sant'Eramo e si avvi¬ 
cinava alla sede della Cassa 
rurale e artigiana. 

Dall’auto, scendevano quat¬ 
tro persone che indossavano 
tute azzurre scuro • avevano 


il volto coperto da se.all:. • 
Che fossero banditi era subito I 
chiaro al gruppo d: persone ! 
e imp.egati. in tutto una ceti i 
fina, che in quell’ora si tre- ■ 
cavano nelia banca. ! 

Mentre uno dei banditi ri¬ 
maneva fuori, a bordo della 
macchina, gli altri entravano 
nella banca che si trovava a! 
p.anoterra. Uno di questi te¬ 
neva a bada i clienti, poi 
h costringeva ad entrare in 
uno sgabuzzino. Gli altri due 
che erano armati di fucile a 
canne mozze scavalcavano il | 
banco e costringevano il di¬ 
rettore della banca Nicola La- 
trofa. ad aprire la cassafor¬ 
te. e a consegnare il de¬ 
naro. Si dirigevano quindi ver¬ 
so l'uscita. Proprio mentre t i 


bandai s: affacciavano alla 
u--cita delia banca sentivano 
alcuni colpi di pistola cui fa¬ 
cevano eco altri colpi. Al 
la stazione dei carabinieri era 
giunto, infatti. Tallarme che 
alla banca di piazza Garibaldi 
c'era stata una irruzione da 
parte dei banditi. Il mare¬ 
sciallo comandante V,ncenzo 
Ranieri, era corso sulla piaz¬ 
za insieme a due militari e 
si era appostato davanti alla 
banca per acciuffare t bandi¬ 
ti al.'uscita. Quindi aveva spa¬ 
rato alcuni colpi di pistola 
cui : banditi n.vaondevano. 
Nel conflitto 11 maresciallo 
veniva colpito gravemente; 
trasportato all'ospedale di 
Sant’Eramo. i sanitari, date 
le gravi condizioni del ferito, 


dee .dovano d: trasportarlo mi¬ 
nteci lata mente aU'cspodale d; 
Muli: di Acquaviva de-le Fon¬ 
ti a una ventina d: chilome¬ 
tri da Sant'Eramo. 

Appena giunto all'ospedale 
di Acquav.va. il coraggia-o 
maresciallo Ranieri spirava. 
Nello scontro a fuoco due ra¬ 
pinatori rimanevano feriti e 
venivano arrestati; gl: altri 
due fuggivano .n direzione di 
un cantiere edile che si tro¬ 
va vicino alia piazza Gari¬ 
baldi dove si asserragliavano 
ma venivano catturati. 

Il maresciallo Ranieri era 
nato a Palese Macchie, una 
frazione di Bari, ed era spaia¬ 
to dal 1959; a\eva due figli. 
Anna Maria di 12 anni e Vito 
di 8. Il sottufficiale aveva 48 


anni ed era stimato da.la po 
polazicne di Sau Eramo do 
\e comandava la stazione dei 
CC dal 1970. 

Il sottuffie.aie era stato de¬ 
corato di due croci d’argen¬ 
to e ultimamente gli era stata 
r.eonasc:uta una m.t'.aitia per 
causa di servizio. Si era ar¬ 
ruolato nell’arma dei cara¬ 
binieri nel ’48, entrando nella 
legione allievi di Torino. Poi. 
era stato trasferito a Geno 
va, dove aveva prestato ser¬ 
vizio fino al '56. Quindi la 
prima promozione e il tra¬ 
sferimento nel 1959 a Torre 
Annunziata. Di qui a Palermo 
fino ai '65 e finalmente»in Pu¬ 
glia 

Italo Palasciano 


Assolto il quotidiano « Lotta Continua » gli atti sono ora 
in mano al PM perchè vada avanti nelle indagini - La 


carriera dei poliziotto legata 


La partecipazione di alcu¬ 
ni settori dell'esecutivo nella 
strategia della tensione ha ri¬ 
cevuto una conferma da una 
sentenza emessa ieri dalla li 
sezione penale del tribunale di 
Roma. 11 caso giudiziario che 
si trascinava da circa cinque 
anni riguardava il commis¬ 
sario di PS, Saverio Moli¬ 
no, accusato dal quotidiano 
«Lotta Continua» di aver 
spinto Sergio Zani a collo¬ 
care il 18 gennaio 1971 una 
bomba davanti al tribunale di 
Trento. 

Ieri si è concluso il proces¬ 
so dopo 13 rinvìi e la sen¬ 
tenza è quanto mai signifi¬ 
cativa: il quotidiano è stato 
assolto « perché il fatto non 
costituisce reato». Ma c'è di 
più: il tribunale ha rimesso 
gli atti al PM perché li tra¬ 
smetta alla Procura di Tren¬ 
to per la riapertura della 
istruttoria nei confronti di 
Sergio Zani e del commissa¬ 
rio di PS Saverio Molino. 

La vicenda del mancato at¬ 
tentato al tribunale di Tren¬ 
to aveva aperto una serie di 
interrogativi lasciati senza ri¬ 
sposta. I fatti risalgono al 
18 gennaio 1971, giorno in 
cui doveva svolgersi una ma¬ 
nifestazione studentesca al¬ 
l'ultimo istante annullata. 
Dopo questo rinvio, gli agen¬ 
ti di PS al comando di Sa¬ 
verio Molino scovarono in pie¬ 
no centro di Trento, davanti 
al tribunale, una borsa conte- 
nente una bomba « a pendo¬ 
lo»: l’ordigno fu rimosso con 
complicati congegni di puleg¬ 
ge e i tecnici confermarono 
che se fosse scoppiato avreb¬ 
be potuto provocare una stra¬ 
ge. Il primo interrogativo che 
si posero gli inquirenti fu 
quello di stabilire come mai 
la PS era venuta a conoscen¬ 
za dell'esistenza della bom¬ 
ba e perché, senza aprire la 
borsa, quelli della polizia ave¬ 
vano diagnosticato il tipo di 
ordigno. Successivamente un 
giovane. Sergio Zani, confessò 
spontaneamente di essere lo 
autore materiale del mancato 
attentato, però aggiunse di 
essere stato costretto, col ri¬ 
catto. dalla squadra politica 
della PS di Trento a collo¬ 
care l'ordigno la notte pre¬ 
cedente: gli avevano dato la 
borsa con la bomba già pre¬ 
parata. 

II quotidiano <c Lotta Con¬ 
tinua » in un articolo precisò 
che il comandante dei CC di 
Trento avrebbe mostrato ad 
alcuni giornalisti un rapporto 
del SID in cui si affermava 
che le « indagini dei CC sul¬ 
l'attentato sono state interrot¬ 
te perché conducevano ad un 
altro corpo di polizia ». Al¬ 
la richiesta dei giornalisti di 
ulteriori precisazioni, il co¬ 
mandante dei carabinieri ri¬ 
spose loro di rivolgersi «al 


alla strategia della tensione 


commissario Molino». Nono¬ 
stante le gravi accuse con¬ 
tenute nell’articolo, il com¬ 
missario Molino non le smentì 
e tanto meno sporse quere¬ 
la per dilfamazione contro i 
giornalisti. La denuncia per 
diffamazione partì invece dal¬ 
la questura di Roma e il 
processo ha subito una serie 
di rinvìi anche perché Mo¬ 
lino era incriminato anche 
nell’inchiesta sulla « Rosa dei 
venti», iniziata dai magistra¬ 
ti di Padova, ma successi¬ 
vamente avocata a Roma. La 
sentenza istruttoria sulla 
« Rosa dei venti » ha assolto 
Molino con una formula ani 
bigua, definendo il funziona¬ 
rio « non in malafede, nifi 
singolarmente inadatto a svol 
gere i suoi compiti». 

11 commissario Saverio Mo 
lino lavora attualmente alla 
questura di Pordenone mal¬ 
grado gli ormai numerosi e 
pesanti addebiti mossi. I ma¬ 
gistrati di Padova, ad esem 
pio. stanno ancora indagando 
sulla morte di Alberto Mu¬ 
nirò, trovato cadavere il 13 
settembre '69 in fondo alla 
tromba dell’ascensore. Alber¬ 
to Muraro era il portiere di 
uno stabile dove abitava Mas¬ 
similiano Facilini, consigliere 
missino di Padova e braccio 
destro dì Franco Freda. Sul¬ 
la morte di Muraro indagò 
il capo della squadra mobile 
di Padova. Pasquale Julia- 
no. In quel periodo si erano 
verificati numerosi episodi di 
numitardi e Juliano era riu¬ 
scito ad identificare come 
presunti responsabili Freda. 
Ventura e Pozzan. apparte¬ 
nenti ad una cellula eversi¬ 
va. Juliano venne fatto ca 
dere in un tranello e dopo 
essere stato accusato di 
«abusi di mezzi investigati¬ 
vi» fu trasferito. Alberto Mu 
raro teste importante in tufi 
te le oscure vicende dellb 
bombe di Padova, aveva con¬ 
fidato alla moglie e agli ami¬ 
ci di temere per la propria 
vita. Dopo un interrogatorio 
alla squadra politica, coman¬ 
data allora da Molino, fu tro¬ 
vato cadavere. Sarà lo stesso 
Molino a condurre le indagini 
e ad avvalorare la tesi del¬ 
l’incidente. 

Nel '69. lo zelante commis¬ 
sario ha compiuto una per¬ 
quisizione su ordine dei ma¬ 
gistrati presso l’abitazione di 
Eugenio Rizzato, fucilatore di 
partigiani. Alcuni documenti 
riguardanti la attività della 
« Rosa dei Venti » da lui se¬ 
questrati anziché giungere ai 
magistrati inquirenti finirono 
all’Ufficio affari riservati del 
ministero degli Interni ma 
una copia fu ritrovata nel 73 
nell’abitazione del medico 
Porta Casucci. 

Franco Scottoni 


Il PG milanese giunto a Roma 


! Aspre polemiche 
jdopo il sequestro del 

riscatto Alberghini 


Dalla nostra redazione | 
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MILANO. 22. 

NcU’asscnza del procurato¬ 
re generale «lot’or Paulcsu. 
che si è recato a Roma pare 
per conferire con il Capo del¬ 
lo Stato a! quale avrebbe 
chiesto udienza, continua a 
infuriare la polemica dopo 
la decisione del caj>o della 
Procura della Repubblica, 
dottor Giuseppe Micale. di 
sequestrare i 400 milioni mes¬ 
si insieme dalla famiglia del¬ 
l'industriale Alberghini. rapi¬ 
to a Trezzano sul Naviglio 
il quattro febbraio scorso: il 
sequestro della somma, effet¬ 
tuato dal sostituto procura¬ 
tore dottor Ferdinando Po- 
marici. è la applicazione pra¬ 
tica di un atteggiamento che 
d'ora in avanti la Procura 
di Milano adotterà in tutti 
ì casi di sequestro. 

L'avvocato generale dello 
Stato, dottor Consoli, che >o- 
'titui-.ee Paulo-u ralle ron¬ 
zami. que-ta mattata ha ut 
-i-tito ancora sui iimit. del¬ 
la deci-ione prò-a da Ma ale. 
♦ La Procura generale è stata 
-aitata. Non abbiamo sapu¬ 
to nulla. In un caso del ge- 


; nere, non è normale che la 
I Procura generale \enga .-ai¬ 
tata: .-arebbe stata ncce—a- 
r:a almeno una con-ultazio 
ne. La giustizia deve e—e- 
rc uguale per tutti. K' as¬ 
surdo che tale atteggiamen¬ 
to abbia valore solo nel ter¬ 
ritorio del tribunale, ammes- 
-o che la scelta sia quella 
giusta ». 

Verrà adottato provvedi¬ 
mento di avocazione per il 
( caso Albergh.ni? Da parte 
. di Consoli ci si è limitati 
a sottolineare che questa set¬ 
timana verrà impiegata per 
una serie di prese di contat¬ 
to con tutti i procuratori del¬ 
la Repubblica e per la pre¬ 
sa in visione degli atti del 


i 


caso in questione. Per qua- 
lunquc decisione si attende¬ 
rà. comunque, il ritorno di 
Paulcsu. 

11 sostituto procuratore dot¬ 
tor Pomarici ha da parte 
sua ribadita la validità del¬ 
la decisione. Ha aggiunto Po- 
marici: «Non va dimentica¬ 
ta la funzione provocatoria 
della decisione. per spingere 
il potere politico ad una scel¬ 
ta ». 

La giustificazione lascia 
perplessi. Si c voluto dun¬ 
que il caso « cavia » per 
porre il problema, come se 
non ci fossero istanze, sia a 
livello di magistratura, sia a 
livello di politici, a cui ri¬ 
volgersi? 

Rimane indiscutibile che 
il problema è da una parte 
quello di un diverso impiego 
delle forze di polizia e di 
una loro decisa qualificazio¬ 
ne. e dall'altra quello di una 
volontà precisa di interve¬ 
nire sui canali veri e im¬ 
portanti che fiancheggiano i 
sequestratori. 

Si intende dire proprio 
quei canali bancari e di so¬ 
cietà import export senza : 
quali non sarebbe possibile 
riciclare e imp.egare il de¬ 
naro dei riscatti. 

Mai fino ad oggi si è pro¬ 
ceduto ad una azione decisa 
r.ei confronti di questi cana¬ 
li. Solo per ìm prepara z.io- 
ne? Anche per imprepara¬ 
zione. ma non solo. Come di¬ 
menticare che ben poco è 
stato fatto, por esempio, per 
approfondire i legami fra 
alcune società e istituti ban¬ 
cari c « l'anonima sequestri » 
di Ligg.o? Ben poco si è 
fatto, per esempio nel caso 
Mazzetti, per chiarire il 
ruolo di certi istituti di cre¬ 
dito di San Remo e il mo¬ 
mento del riciclaggio. 

Maurizio Michelini 
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Dopo numerose ore di sciopero riprendono gli incontri per i rinnovi contrattuali 

OGGI TRATTATIVE PER EDILI 
CHIMICI E METALMECCANICI 

« Insoddisfacente » la posizione dell’ANCE e del settore pubblico * Al centro della riunione tra la 
FULC e rAsschimici gli investimenti - Le manifestazioni • I punti in discussione fra la FLM e l’Intersind 


A colloquio con studiosi di problemi agricoli: Franco«Scaramuzzi 

L’arretratezza della ricerca 
ostacola anche l’agricoltura 

Le campagne italiane sono « affamale » di progresso fecnologico * Le macchine non sono lutto, il discorso deve investire anche il miglioramento 
genetico, animale e vegetale • Manca l'anello di congiunzione tra scoperta scientifica e sua applicazione - Occorrono maggiori finanziamenti 


Dura risposta della Montedison allo sciopero 

4.500 operai sospesi 
nel «polo» siracusano 

Seimila lavoratori alla manifestazione unitaria 
Dal nostro corrispondente 


SIRACUSA. 22. 

Eccezionale manifestazione 
nella zona industriale di Si¬ 
racusa. I lavoratori hanno ri¬ 
sposto con fermezza alla gra¬ 
ve decisione della Montedison 
di voler mettere in cassa in¬ 
tegrazione i 400 operai dei 
reparti dei fertilizzanti (ol¬ 
tre i 200 della manutenzio¬ 
ne) e alla grave provocazione 
che ne ò seguita di fermare 
alcuni impianti con la conse¬ 
guente sospensione di altri 
450 lavoratori. Al termine del¬ 
la giornata di lotta la Mon¬ 
tedison ha intensificato il 
suo attacco al diritto di scio¬ 
pero imponendo la chiusura 
di tutti i reparti, tra cui 
quello della raffinazione, so¬ 
spendendo cosi ben 4.500 
operai. * 

Il ricatto della Montedison 
sui « minimi tecnici » e il suo 
attacco al diritto di sciopero 
si sono scontrati con la com¬ 
pattezza e il senso di respon¬ 
sabilità degli operai che si 
sono presentati al lavoro no¬ 
nostante la chiusura degli im¬ 
pianti. L’accresciuta consape¬ 
volezza dello scontro in atto, 
la volontà di rispondere fer¬ 
mamente alle provocazioni 
della Montedison sono state 
espresse stamani nel corso 
dello sciopero che ha visto 
presenti nel piazzale dell’a¬ 
zienda circa 6 mila lavorato¬ 
ri della zona Industriale. Ac¬ 
canto ad essi, esponenti delle 
forze politiche, rappresentanti 
degli Enti locali con i gon¬ 
faloni dei Comuni, il presi¬ 
dente della Amministrazio¬ 
ne provinciale, giovani stu¬ 
denti. 

Saraceno della UH ha Ini¬ 
ziato a parlare quando da po¬ 
chi istanti il piazzale era sta¬ 
to riempito dai due cortei di 


operai che uscivano dallo sta¬ 
bilimento. « La Montedison — 
ha esordito Saraceno — non 
riuscirà a piegare i lavorato¬ 
ri, perché tn questa batta¬ 
glia c’è l’unità di tutti i la¬ 
voratori ». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il presidente della Pro¬ 
vincia, il de Moncada: «La 
presenza deU’Amministrazio- 
ne provinciale — ha detto — 
è la conferma dell'alleanza 
nell'unità delle forze politiche 
e sindacali in questa batta¬ 
glia ». 

Brunello Cipriani, segreta¬ 
rio della FULC ha detto che 
« la chiusimi dei fertilizzanti 
è una provocazione e rispon 
de ad un disegno generale 
di divisione del mercato in¬ 
ternazionale. Ci troviamo di 
fronte ad un governo che in 
questi giorni ha dato una for¬ 
te stangata ai lavoratori e al 
contempo ad un padronato 
che porta avanti un disegno 
negativo per lo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese. Bisogna 
cambiare strada rapidamen¬ 
te — ha concluso Cipriani — 
perché se non riprendono gli 
investimenti, se passa il dise¬ 
gno pericoloso della Montedi¬ 
son. c’è il rischio di una gra¬ 
ve degradazione del Mezzo¬ 
giorno ». 

Terminato lo sciopero, #1 
operai si sono presentati nor¬ 
malmente ai cancelli dell'a¬ 
zienda. Domani a Palermo i 
sindacati avranno un incontro 
con l'assessore regionale alla 
Industria, Saladino, e la dire¬ 
zione della Montedl'Vm. Una 
folta delegazione di operai si 
recherà a Palermo per pro¬ 
testare fermamente contro il 
ricatto che l’azienda vuole 
portare avanti. 


Roberto Fai 


Assemblea dei creditori a Genova 


Verso il fallimento 
del «gruppo Fassio»? 

Sono in forse anche le spettanze dovute ai lavoratori 


GENOVA. 22 

Restano ben poche speran¬ 
ze per i mille dipendenti del 
gruppo Fassio dì conservare 
il loro posto di lavoro o. sol¬ 
tanto, di ricevere gli arretrati 
di salari e stipendi, tredicesi¬ 
me, nonché di ottenere la in¬ 
dennità di liquidazione in caso 
di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Questa situazione è stata 
documentata stamane dai 
commissari nominati dal tri¬ 
bunale fallimentare di Genova 
per Tesarne della attività del 
gruppo Passio, che ave¬ 
va chiesto e ottenuto l’ammi¬ 
nistrazione controllata. Come 
è noto era stato TIMI a do¬ 
mandare il fallimento del 
gruppo Fassio. LTMI da un 
anno chiedeva il pagamento 
di un debito di 14 miliardi. 
1 legali dei Fassio avevano 
chiesto la amministrazione 
controllata presentando una 
relazione ottimistica sullo sta¬ 
to delle loro aziende. 

Questa mattina c arrivata 
l'ora della verità con la rela¬ 
zione, presentata ai creditori, 
dai commissari prof. D’Ales¬ 
sio e dott. Lamanna. 

All’assemblea erano presen¬ 
ti Franca Tomeliini Fassio. 
amministratore delegato della 
società, e suo fratello dottor 
Alberto Fassio. 

« Per continuare l'ammini¬ 
strazione controllata dovrem¬ 
mo pagare seicento milioni 
al mese di interessi passivi » 


ha dichiarato il presidente 
dell’assemblea giudice Viale. 
I commissari hanno poi for¬ 
nito un profilo «storico» del¬ 
le società dei Fassio. Il qua¬ 
dro complessivo, scaturito 
dalla relazione, risulta allar¬ 
mante. Il disavanzo della so¬ 
cietà armatoriale « Villain e 
Passio » era iniziato prima 
della congiuntura del 1973. I 
bilanci della società armatri- 
ce risultavano attivi grazie 
olla vendita dt qualche na¬ 
ve della Rotta. La vendita 
di due navi tamponò anche i 
disavanzi del 1972. del 1973 
e del 1974. Dal 1975 la flotta 
del Fassio è bloccata in por¬ 
to in seguito all'aggravarsi 
della crisi dei noli. Il deficit 
per il 1975 della « Villain e 
Fassio» è stato di 7 miliardi 
di lire. Aumentano a dismisu¬ 
ra gli interessi passivi. Nella 
loro relazione i Passio aveva¬ 
no calcolato il valore della 
flotta in 52 miliardi, ma chi 
acquista delle navi ferme in 
porto e gravate di ipoteche? II 
riepilogo delle passività, cal¬ 
colato dai commissari am¬ 
monta a 52 miliardi e 420 
milioni di lire. I Fassio ades¬ 
so offrono in garanzia ai cre¬ 
ditori anche le loro ville con 
parchi a Portofino e a Nervi. 
I calcoli dei Fassio sui loro 
beni personali e sulle società 
attive, come le assicurazioni 
« Levante » ed « Europa », ri¬ 
sultano però ben lontani dalla 
somma indispensabile per co¬ 
prire i disavanzi. 


Importante risultato a Verona 

Intesa alla Mondadori 
Riprese le assunzioni 

Sancite garanzìe per mantenere gli organici 

VERONA. 22. 

I lavoratori della Mondadori di Verona hanno ottenuto, 
dopo lunghi mesi di contrattazione, un importante accordo. 
Alcuni dati dell'intera assumono un significato particolare. 
Innanzitutto entro il mese di giugno saranno assunti ì ri¬ 
manenti 50 lavoratori per raggiungere la quota di 160 pre¬ 
vista dall'accordo aziendale del *74. Le assunzioni sono già 
iniziate. Viene tenuto fermo il principio della sostituzione 
dei lavoratori che lasciano l’azienda e il mantenimento della 
completezza dell'organico. 

Inoltre, ed è un dato qualificante, l'azienda si è impegnata 
a non assumere meno donne, rispetto agli uomini, non se¬ 
guendo cosi la politica che fanno altre aziende. Le donne 
infatti sono sempre le prime ad essere licenziate e le ultime 
ad essere assume. 

II premio di produzione sarà legato ai punti di contin¬ 
genza ed ai rinnovi contrattuali come recupero salariale. 
Infine, l lavoratori hanno ottenuto il passaggio delle ultime 
categorie a categorie superiori con un certo grado di profes¬ 
sionalità c alTintcmo di una classificazione unica. 

La Mondadori a Verona, e non solo a Verona, ha un po’ 
la funzione di guida del settore grafico e non solo per quel 
che riguarda la grandezza dclTazienda c la quantità del 
prodotto, ma anche perché una parte consistente di lavoro 
viene poi decentrata in piccole aziende con un rapporto le¬ 
gato direttamente al tipo c alla consistenza delle commis¬ 
sioni c perciò quello che diventa operante all'ìntemo della 
Mondadori in campo sindacale ha un suo peso anche al- 
Testemo. 


Oggi riprendono gli incon¬ 
tri per i rinnovi dei contratti 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni (con PANCE e con l'Inter- 
sindi, chimici (con TAsschi- 
mici) e i metalmeccanici pub¬ 
blici (gli incontri per i me¬ 
talmeccanici privati sono in¬ 
vece fissati i>er il 30 di mar¬ 
zo». Vediamo ora a che punto 
sono le trattative per ogni 
singola categoria. 

EDILI — La sessione che 
si apre oggi è la decima, men¬ 
tre le ore di sciopero effet¬ 
tuate dalla categoria sono 
ben 70: la vertenza é stata 
aperta nel mese di ottobre 
La Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni (sono 
1 milione e trecentomila i 
lavoratori interessati al rin¬ 
novo contrattuale) definisce 
la posizione assunta dal- 
l’ANCE « completamente in¬ 
soddisfacente ». Soltanto do 
l>o « una lunga e faticosa di¬ 
scussione » è stato possibile 
definire gli istituti dell’am¬ 
biente di lavoro e del diritto 
allo studio (malattia, ferie, 
organizzazione del lavoro e 
infortunio sono istituti defi¬ 
niti nel mese di febbraio). 
Sono estremamente rigide ie 
posizioni del padronato pub¬ 
blico e di quello privato sul¬ 
le questioni normative fonda¬ 
mentali come la mensilizza- 
zione del salario e le relative 
anticipazioni in busta per 
malattia e infortunio; festi¬ 
vità e integrazione salariale; 
inquadramento unico e man¬ 
sionario; l’estensione dei di¬ 
ritti sindacali al di sotto dei 
15 dipendenti; gli aumenti 
salariali richiesti (a questo 
proposito il segretario della 
FLC. Claudio Truffi ha di¬ 
chiarato che « il dato sala¬ 
riale sarà considerato unita¬ 
mente ai risultati complessivi 
su tutti pii istituti in discus¬ 
sione»): una nuova funzio¬ 
ne e rappresentatività delle 
Casse edili. 

CHIMICI — Sono 80 le ore 
di sciopero che l chimici pri¬ 
vati hanno attuato a partire 
da ottobre, dalla data cioè di 
scadenza del contratto. La 
sessione di trattative che si 
apre oggi con TAsschimici è 
la sesta (è noto che la cate¬ 
goria a livello pubblico ha già 
chiuso la vertenza). 

Al centro dell’incontro la 
questione degli investimenti 
e. in particolare, i livelli, la 
informazione, l’esame con¬ 
giunto e la verifica degli in¬ 
vestimenti stessi. E' nell’am- 
- bito di questo problema gene¬ 
rale — ha dichiarato Beretta, 
segretario della FULC — che 
si pongono i problemi degli 
appalti, degli orari, la que¬ 
stione dei turnisti, la classifi¬ 
cazione ed infine la soluzione 

La categoria è impegnata, 
intanto, a dare una risposta 
adeguata all' atteggiamento 
«sostanzialmente negativo nei 
contenuti e dilatorio nei me¬ 
todi del padronato chimico 
privato»; sono 16 infatti le 
ore di sciopero programmate 
per il 25 e il 26 marzo. La 
FULC ha, fra l'altro, prò 
grammato manifestazioni di 
lotta a Marghera e a Brin¬ 
disi per i petrolchimici; a 
Firenze e nel Lazio per il set¬ 
tore farmaceutico: ad Alli¬ 
gnano. in provincia di Vicen¬ 
za. per il settore della con¬ 
cia; a Genova per la deter¬ 
geva e gli olii. 

« La contemporaneità della 
lotta dei chimici con lo scio 
pero generale proclamato per 
il 25 dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL — afferma un co¬ 
municato della FULC — vuo¬ 
le sottolineare la stretta 
connessione tra problemi 
generali del Paese (occupa¬ 
zione. stretta economica, ecc.) 
e i rinnovi contrattuali. - 
METALMECCANICI — Ce¬ 
rne dicevamo all’inizio rin¬ 
contro di oggi interessa i me¬ 
talmeccanici pubblici: si trat¬ 
ta di circa 300 mila lavoratori. 

Le ore di sciopero effettua¬ 
te dai metalmeccanici pubbli¬ 
ci sono state — dall’apertu¬ 
ra della vertenza avvenuta in 
gennaio — 42: otto le sessioni 
di trattative con TIntersind. 
Il settore privato (1.200.000 
lavoratori: la cifra compren¬ 
de i dipendenti delle piccole 
e medie aziende) ha sciope¬ 
rato 55 ore: sette gli incontri 
avuti con la Federmeocanica 
e 5 quelli con la CONFAPI 
(in particolare le ore di scio¬ 
pero attuate nel settore delle 
piccole c medie aziende sono 
state quaranta). 

Sul pr.mo punto della piat¬ 
taforma contrattuale presen¬ 
tata dalla FLM — riguarda 
eli investimenti e i! potere 
di controllo de; sindacati — 
è siala raggiunta un'intesa 
por il settore pubb’ico. Esau¬ 
rita quindi la parte, per cosi 
dire, politica della piattafor¬ 
ma. nell’incontro d: oggi si 
parlerà di orario di lavoro, 
straordinario (la Intersind si 
è dichiarata d.sposta a questo 
proposito a ridurre il monte 
ore annuo complessivo di 
straordinari), silar.o. diritti 
sindacali, ambiente di lavo¬ 
ro. inquadramento professio¬ 
nale. La FLM ha proclamato 
sino alla f.ne del merf 4 ore 
d: sciopero al'a settimana per 
il settore pubblico. 5 per quel¬ 
lo privato c 8 ore settimanali 
per le piccole e medie im¬ 
prese. 

g. f. m. 


Domani incontro 
per i veicoli industriali 

Domani alle ore 18 pres¬ 
so l'Unione industriali di To¬ 
rino avrà luogo un incontro 
tra Fiat e FLM per una ve¬ 
rifica della situazione del 
settore veicoli industriali, 
anche in relazione ai prov¬ 
vedimenti di cassa integra¬ 
zione decisi dalla azienda 
per TOM di Bari e la F*at 
di Cameri. 



Autotrasportatovi manifestano a Mestre 


Durante lo sciopero nazionale di ieri lu¬ 
nedi gli autotrasportatoti della provincia di 
Venezia, in lotta per il contratto, hanno bloc¬ 
cato con 1 loro autocarri la tangenziale di 
Mestre, interessando anche il cavalcavia di 
San Giuliano che « smista » il traffico m 
uscita da Venezia e la strada che da Ve¬ 
nezia porta a Marghera e Mestre. 


Gli oltre 300 automezzi fermi formavano 
lunghe colonne (una di quasi due chilo 
metri) che hanno bloccato completamente 
la circolazione automobilistica nonostante i 
manifestanti facessero passare gli automezzi 
privati e gli autopullman. La situazione si 
è sbloccata solo verso le 12,30 quando è sta¬ 
to tolto in parte il blocco. Nella foto: una 
immagine della manifestazione. 


Il 2, 3. I oprile prossimi <t 
Foggia si terra la IV Con¬ 
ferenza nazionale agraria 
del PCI. Sulle questioni, 
che saranno al centro del¬ 
la Conferenza, « l'Unità» 
inizia la pubblicazione di 
a’cuiic conversazioni con 
studiosi di problemi agri 
eoli Oggi è la volta del 
prof. Franco Scaramuzzi 

1,11 crisi deU'agneoltura ita¬ 
liana si misura ormai « a 
deficit »■ quello della bilan¬ 
cia agricolo alimentare è il 
piu evidente e clumoro.io (nel 
1973 è stato di 24 miliardi» 
v condiziona pesantemente la 
stessa bilancia commerciale 
nel suo complesso. La nostra 
dipendenza dall'estero è gra¬ 
vissima. assuida e pericolosa. 
Se per la carne scoppiasse 
una «guerra» del tipo di 
qu»||a latta per il petrolio, 
la nostra bistecca, che è già 
piccola e tanto costosa, si 
rimpicciolirebbe ancora di 
più e passerebbe fra i pio 
dotti di lusso. Attenuare que 
sta «sudditanza», dipende 
molto dalia nostra agricol¬ 
tura e dalla sua possibilità 
di trasformarsi. 

Produrre di più, si dice, ed 
è giusto. Ma altrettanto giu¬ 
sto è chiedersi clic cosa pro¬ 
durre e come. Mentre per il 
« che cosa » pesano scelte 
che devono tener conto dì 
molti fattori (vocazioni ter¬ 
ritoriali, impianti esistenti, 
irrigazione, possibilità di im¬ 
piego di mano d'opera gio¬ 
vanile, eec.). per il « come » 
produrre il discorso investe ì 
problemi della ricerca scien- 


L'assemblea dei lavoratori delia fabbrica di Lambrate approva l'intesa 

«La lotta ha pagato: ora può 
nascere la nuova Innocenti» 

Solo cinque i voti contrari e dodici le astensioni - Le risposte agli interroga¬ 
tivi - Il valore dell’accordo dopo quattro mesi di presidio dello stabilimento 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Pochi stamani gli assenti 
all'assemblea generale della 
Innocenti: la sala della men¬ 
sa, che per quattro mesi è 
stata il «cuore» del presidio 
dello stabilimento di Lam¬ 
brate. non avrebbe potuto 
contenere altri lavoratori, tan¬ 
to che parecchie decine di 
opprai e impiegati si sono 
dovuti accontentare dell’eco 
degli interventi che si succe¬ 
devano serrati, diffusi dagli 
altoparlanti anche sullo sca¬ 
lone che porta al primo pia¬ 
no e nella vasta portineria. 

Quando Oriani. a nome de! 
consiglio di fabbrica, ha mes¬ 
so ni voti l’accordo raggiun¬ 
to a Roma la scorsa setti¬ 
mana si sono alzate. In se¬ 
gno di approvazione, centi¬ 
naia di mani. Imoossibile 
contarle tutte. La controprova 
ha dato il senso completo 
dell’adesione dei lavoratori 
dello stabilimento di Lambra¬ 
te ai risultati ottenuti nel 
corso di una lotta lunga e 
difficile, di una trattativa al¬ 
trettanto estenuante e du¬ 
ra: solo cinque i voti con¬ 
trari, dodici le astensioni. 

Un lungo applauso ha ac¬ 
colto il risultato finale del¬ 
la votazione 

La vertenza è iniziata otto 
mesi fa alla vigilia delie fe¬ 
rie. quando la direzione del¬ 
la Leyiand Innocenti lanciò 
il suo ultimatum: 1.700 licen¬ 
ziamenti subito, due soli anni 
di lavoro assicurato per : tre¬ 
mila lavoratori che restavano 
nello stabilimento di Lumora- 
te. recupero della prodotti 
vita con un taglio dei ‘empi 
di produzione di almeno il 
25 per cento. Il 28 novembre. 


1 giorno in cui lo stabilimen¬ 
to di Lambrate è stato messo 
definitivamente in liquidazio¬ 
ne. è iniziato il presidio. 

Enzo Mattina, il segretario 
della FLM che ha seguito da 
vicino tutte le fasi della trat¬ 
tativa, ha aperto i lavori del¬ 
l’assemblea con un’osservazio 
ne che oggi sembra ovvia, ma 
che otto mesi fa, c più an¬ 
cora all'inizio del presidio, nes¬ 
suno avrebbe data per scon¬ 
tata: «E' con una certa emo¬ 
zione che prendo la parola 
— ha detto Mattina — in 
questa assemblea che conclu¬ 
de una difficile vertenza. Oc¬ 
corre dire subito che la vo¬ 
stra lotta ha pagato. Nono¬ 


stante la trattativa difficile, 
una controparte sfuggente e a 
volte inesistente, TInnccenti 
è salva ». 

I termini dell’accordo — 
con la garanzia del posto di 
lavoro per tutti i quattromi¬ 
la dipendenti dello stabili¬ 
mento. le date certe per l’av¬ 
vio della produzione, la salva- 
guardia delle condizioni sa¬ 
lariali e di lavoro preesisten¬ 
ti. la tutela dei lavoratori più 
anziani e delle loro conqui¬ 
ste — sono case ormai note. 
L'assemblea ha voluto dare 
risposto a domande ohe nel¬ 
l’opinione pubblica, sulla stam¬ 
pa. più volte hanno tlevato 
: spazio ed hanno suscitato po- 


fin breve' 


J 


Q SEMINARIO DEL PCI SUL COMMERCIO 

Si svolgerà a Firenze, presso TIslituto Gramsci, il 26 marzo 
un « seminario di studio » organizzato dal PCI sui problemi 
della distribuzione commerciale. La relazione sarà presen¬ 
tata dal rompagno Mechim. responsabile della sezione «ceti 
medi » della direzione del partito. Seguiranno sci comu¬ 
nicazioni. 

□ CONCLUSA CONFERENZA CGIL-RICERCA 

Si sono conclusi ì lavori delia prima conferenza nazionale 
di organizzazione del sindacato ricerca Cgil. presente Arvedo 
Forni, segretario confederale della Cgil. Il Consiglio nazio¬ 
nale eletto dalla conferenza ha nominato il Direttivo nazio¬ 
nale e la segreteria che risulta composta da Albini. Cerea. 
Cocco. Ferlenghi. Maiani. Piazza. Merodi. Enrico Ferlenghi 
è stato confermato segretario generale. 

□ LUIGI RUM SEGRETARIO FILP-CGIL 

Su sua richiesta il compagno Giovanni Bruzzone è stato 
sollevato daiTincarico di segretario generale della FILPCGIL 
(federazione portuali». AI suo posto il Comitato centrale del- 
Tcrganizzaz.ione ha eletto Luigi Rum. Bruzzone. che è stato 
nominato presidente dello stesso Comitato rentrale. rappre¬ 
senterà la FILP in importanti settori di attività del sindacato. 


lemiehe. Si poteva conclude¬ 
re prima la vertenza della 
Innocenti? C’erano altre so¬ 
luzioni? Con l’accordo si ac¬ 
cantona il problema della ri- 
conversione produttivo? 

Le difficoltà incontrate per 
cast Tingere il governo ad as¬ 
sumere impegni precisi, per 
ricercare con una contropar¬ 
te siuggente una soluzione 
che non recasse danno a la¬ 
voratori di altre zone, con 
particolare attenzione al Mez¬ 
zogiorno; la conquista di un 
accordo che dà sicurezza di 
lavoro in prospettiva e avvia 
un processo di diversificazio¬ 
ne della produzione, sono già 
una risposta a queste do¬ 
mande. Certo, le zone d'om¬ 
bra ci sono, alcune rinunce 
sono state inevitabili: lo han¬ 
no sottolineato i lavoratori 
intervenuti nel dibattito, i di¬ 
rigenti sindacali. Rino Cavi¬ 
glieli e Antonio Pizzinato del¬ 
la FLM milanese, e Io stes¬ 
so Mattina. Ma questi lati de¬ 
boli dell’intesa non possono 
mettere in discussione la so¬ 
stanza positiva dell’accordo. 

L'assemblea si è conclusa 
con nuovi impegni di lotta: 
la partecipazione di una fol¬ 
ta delegazione di lavoratori 
dello stabilimento di Lambra¬ 
te alla manifestazione che si 
terrà a Roma mercoledì per 
sollecitare il rifinanziamento 
della Gepi. Tade.iione allo 
sciopero venerale e ai cortei 
che s: terranno nella nostra 
citta giovedì prossimo 

Fra qualcne giorno, defini¬ 
te con la Leyiand Innocenti 
le ultime pendenze (pagi 
mento delle liquidazioni, ecc » 
la fabbrica sarà restituita 
la società di gestione in per¬ 
fetta efficienza 

Bianca Mazzoni 


Necessario sviluppare i traffici marittimi 


Servono traghetti ma non si costruiscono 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22 

Quello delle nav. traghetto, 
del collegamento con lo L-oIe 
— maggiori e minori — e pai 
;n genera e con i porti del 
bacino mediterraneo e sem¬ 
pre stato uno de; nani: fer¬ 
mi della lotta de; maritti¬ 
mi p*r la r.con ver.-ione del¬ 
ia flotta pubblica. Prima d^l 
l'accordo fra governo e fede 
razione marinara firmato io 
anno scorso, alla fine di mar¬ 
zo. la parola d’ordine era 
a p.u traghetti mrno transa¬ 
tlantici r. Di sostanza di quel¬ 
lo slogan resta tuttora vali¬ 
da. 

Di questi e di molti altri 
problemi s'è parlato oggi nel¬ 
la conferenza dì produzione 
della « Tirrcnia » svoltasi a 
bordo della motonave « leo¬ 
pardi ». orniegg.ata a Pon¬ 
te Colombo, promotori la Fe¬ 
derazione marinara CGIL, 
CISL. UIL, cd il consiglio 
di azienda della società di 
navigazione, con la parteci¬ 
pazione di dirigenti sindacali, 
portuali c navalmeccanici. Il 
PCI era rappresentato dai 


compagni on. Sergio Cerasolo 
e Claùd.o Ponligg:.* 

Centro delia re'.a/.cne — 
ssoiia da Moratti — c degli 
interventi, lo sviluppo tic. 
traffici ma.'itt.m: con la S.ir 
degna, la S.cilta. : paesi me 
d.terranei. E’ più eh*' ma: 
Rece.-vsar.o — c stato detto — 
«realizzare un nuovo tipo d: 
tr.i- v >or:o marittimo, dare .«v- 
v.o ad 11 . 1.1 vera e prop.'.a 
"politica dei magneti." 
che coinvolga tutt'mtera la 
fa--»e del trasporto. rial,a co 
struzione della nave, alla sua 
conduzione e. infine, alle ope¬ 
razioni di imbarco c sbarro 
nei porti». Ma. ad un anno 
duU'accordo per la riconver¬ 
sione della Fmmarc, le cos > 
non sono andate in questa 
direzione. Quel piano prevede 
la costruzione di 8 traghetti 
passeggeri e 3 mere: per la 
«Tirrema» ma le consegne 
saranno fortemente ritardate 
«anche di due anni» compro¬ 
mettendo, fra l'altro, il pnne.- 
pio della contestualità fra d.- 
sarmi cd immissioni di nuo¬ 
ve navi; ed il ritardo deriva, 
fondamentalmente dalla 
mancanza di una visione glo¬ 
bale del trasporto e goccili- 


ratamente ci*-, tonfici nnr.t- 
t in: cosi come dii.assenza 
<i: una prorr.tnimaz.one de: 
r.snt.er: ì quali non avevano 
.pn!.zzato il labbi.-ogno d: ufi 
vette-i» Iniìd iii.civ. t ». per 
f.oti.i .tal.a.ia ed : ,-uoi trai 
fici. Ma non e solo questo 
B..-ogna upesare rap.aam-. n 
te le difficoltà, le lacune. 
: d..-v-erv.z: «.-..-ter/., occorre 
cor.i-ep.r-' :. tra-porto meri, 
moderno come servizio «da 
porta a porta ». con Tus.-u.i- 
z.or.e da parte delia Tirre 
ma — ha detto Moratti — 
deiT-.ncarico e della respo i 
sub.!::,» di organizzare il tri¬ 
s-porto dalia .-orde del vendi¬ 
tore a que’.'u del.'acquiren 
tc » «e positive esperienze si 
registrano nei l'armamento 
privato' 

Non aver prestato la dovuta 
attenzione alle realtà ci--* ,-i 
andavano aftermando ha ìnc - 
.>o fortemente su. trafl.c; 
(pa^-g-ggeri e merci» morlif. 
candirne la crc.-auta. Nel de 
cenn.o 1965 74 il trasporto pas¬ 
seggeri su navi della Tirre¬ 
ni.! nei collegamenti con la 
Sicilia e la Sardegna ha avu¬ 
to un incremento del solo 13 
per cento dT» sulla linea 


G-r.ova Porto Torres» menta- 
.'armamento privato taceva 
la parte del leone 
Altri nodi da »c:ozI.en so 
ni q irli; ciel'a economa .'a 
ibi mezzo d. trasporlo 
di co-,truz.onc. dunque», del 
> tariffe. \:.- f e complessi-.a 
n» ite. dei. oi'ic.énz.c d.-i tcr- 
v.z.. e dunque de.le attr-z 
sature ni.» .-opraitufo deg.i 
orzali.c.. delia mob.i.ta. eie.la 
.n--.iauraz.one di nuovi r.i;\ > »r- 
t. al'.'.nterno de’.’ t Tanna 
D. qui ie proposte avao/.re 
dalla conferenza di produ/io 
ne odierna a» '.acqu„v.zio- 
n- delie navi prev.ste dii 
piano Finmaro: b» l'apertura 
delle nuove linee prev.ste. nel 
piano: la Genova Palermo e 
la Genova Maza.n del Vallo- 
Tuiiisl; r» il rispetto, per 
gl; ann. '76 '77 dei pr.nnpio 
dela contestualità tra imm.s- 
sione d. nuove navi e di.-ar 
mi; d» l'elaborazione di un 
programma. con .1 concor¬ 
so delle componenti interes¬ 
sate (carnieri, flotta pubbli¬ 
ca e privata, porti» per in¬ 
centivare il trasporto maritti¬ 
mo a mezzo traghetti. 

Giuseppe Tacconi 


litica e ik’U'adeeuomento tee- ) 
no’.omco. I 

Ne parliamo con un esper¬ 
to il prot. Franco Scarnimi/- j 
zi. clic a Roma incoiti mino | 
presso la sede eie! Consiglio . 
Nazionale delle Ricerche, ut ! 
piazza delle Scienze, a due i 
passi dal!’.» Università. Il I 
piol. Sc-.inimu/zt è un « pen- j 
doline»: la sita settimana i 
io vede impegnato a Firen¬ 
ze alla facoltà di agraria | 
dove insegna e dirige l'Istitu¬ 
to delle Coltivazioni Arboree 
(n sono un arboricoltore, non 
un economista », et precisa 
presentandosi) e a Roma, al 
CNR per l’appunto, in quali¬ 
tà di presidente del Comitato 
di Scienze Agrarie. 

La nostra agricoltura ha 
bisogno di tante cose, anche 
di un adeguamento tecnolo¬ 
gico. importante sotto vari 
profili compreso quello del- 
(‘auspicalo ingresso di forze 
giovanili in agricoltura. 

Tecnologia in agricoltura 
non significa meccanizzazio¬ 
ne punto e basta. Significa 
anche altro. Innanzitutto -- 
e; dice il prof. Scaramuzzi 

— riconversione colturale; 
poi miglioramento genetico 
sta animale che vegetale: 
migliore uso degli indispensa- 
hili mezzi di produzione rap¬ 
presentati dai concimi, dagli 
antiparassitarii e da una in¬ 
telligente irrigazione (l’ac¬ 
qua è un problema ma un 
problema è anche conte u- 
sarla); e quindi della mec¬ 
canizzazione. riferita soprat¬ 
tutto alle operazioni di rae- 

i colta dei prodotti, 
i «La nostra agi icoltura è 
passata — questo è il pen¬ 
siero del nostro interlocutore 

— da una fase clic puntare 
alla massima produzione uni¬ 
taria ad una fase in cui più 
clic mui bisogna porsi d pro¬ 
blema dei costi ». Il discorso 
implica — osserviamo noi — 
un diverso atteggiamento del¬ 
ia industria nei confronti del¬ 
l'agricoltura. tuttavia ciò non 
afferma assolutamente la ne¬ 
cessità dì un adeguamento 
tecnologico qua e là in atto 
ma assolutamente insuffi¬ 
ciente. 

Ci sono infatti dei limiti 
clic lo ostacolano e ira (ille¬ 
si i il prof. Scaramuzzi si sof¬ 
ferma su quelli rappresen¬ 
tati dallo stato della ricerca. 

In generale — ci spiega il 
prof. Scaramuzzi — il pro¬ 
gresso tecnologico ci viene da 
nozioni (tecniche e brevetti) 
importate dall’estero (know- 
how) e spesso vecchie. Ciò 
avviene soprattutto per il 
settore industriale. Ed è un 
altro pesante deficit. Ma in 
agricoltura, per l'esistenza di 
nini infinità di microambien¬ 
ti. non è possibile seguire la 
stessa strada Le «trovate» 
degli altri non è assolutamen¬ 
te vero clic possano ondar 
I bene anche da noi. 

! « E’ difficile ut agricoltura 

— anemia il prof. Scaramuz¬ 
zi — fare delle generalizza¬ 
zioni. Quindi dovremmo es¬ 
sere noi in grado di produrre 
nuove tecnologie ». 

E’ una considerazione giu¬ 
sta dalla quale discende una 
esigenza sacrosanta. Ma la 
! realtà è perlomeno scorae- 
i giante. In Italia l’agricoltu¬ 
ra dispone di apparati di ri¬ 
cerca elio secondo statisti¬ 
che ufficiali assorbono sol¬ 
tanto il 2 per cento degli 
stanziamenti, peraltro miser¬ 
rimi, ratti per la ricerca 
scientifica in generale. Po¬ 
chi quattrini quindi e oltre¬ 
tutto distribuiti ad un gran 
numero di istituzioni che di¬ 
pendono da ben sei ministe¬ 
ri: Industria. Agricoltura. 

Sanità. CNR che è poi Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Pubblica Istruzione 
(Università) e Esteri (a Fi¬ 
renze esiste un Istituto Agro 
nomilo per i Paesi d’Oltre- 
mare). C’è quindi polveriz¬ 
zazione. ci sono comparti- 
menti stagno, doppioni oppi» 
re vuoti clamorosi. Non esi¬ 
ste un coordinamento a livel¬ 
lo nazionale. 

Infine il euam maggiore¬ 
manca il passaggio dalla in¬ 
novazione alio sviluppo, vile 
a dire dalla scoperta alla ap¬ 
plicazione Prima, delegati a 
onesto comp.to. erano gli 
Ispettorati provinciali che so¬ 
no stati via via appesantiti 
d: oneri burocratici (altro 
rlie cattedre ambulanti della 
agricoltura! itrlr). ora do¬ 
vrebbero essere le Regioni, 
che però non sono ancora in 
grado di funz.onare in que¬ 
sto campo L'anello di eon- 
eiunz.one quindi continua a 
mancare e gli Agricoltori ita¬ 
liani sono più che m.«i sol; 
Ennure il problema è risol- 
vib.ie- in che modo? «Recto 
interpretare — dice il pro¬ 
fessor Scaramuzzi -- correi- 
lavicctc. f armonizzare t r n 
'oro. i rmund’ de'. min :+!ero 
de'Ia P. r-rra .S’ew'Hf■ c-c.-j r 
•piedi de 1 '.' Perno"’ (Ve T) r >,- 
-min fair n.o'to per-eoh e-i- 
- torti - il pn qt ow, è che 
’e P’O’nrt rniertnno le e-> 
arnie e tentino di nsnh-er 
le. ognuna per proprio ((ci¬ 
to - F. allora -a darebbe Ino 
go id una «pec c di orinala 
deT.i r cerca, aTinseena dei 
io spreco e delia noeti?ività. 
Più f.n.inzutn'T.t. e,uir.d! <: ì 
pare riel’o R’ato e mae? o 
re namento a i.veilo 

na/ie.oa’e. 

I,a situazione è par»dos>aie 
e grave Tuttavia il nrofes 
sor Scaramuzzi è fiducioso- 
"La f-durin nn ce snoraff\f- 
to (tal fatto rhe non credo 
sia contrrunre in 

cut r-to modo, s nrebhe InV-n 
trno ’r-nre nreorn tn no<t~a 
aarirn't"Tn eoa tutto guan¬ 
to ad r >sa r nnnr-.o", 
j M » < > poi delia Pro li'"' 

i cent -mento si pari ito ri: 


/tonale delle Ricerche ha in¬ 
dividuato con la collabora¬ 
zione di molte altre forza 
i imprenditori, sindacati, eco.» 
una ottantina di obiettivi. DI 
una quarantina sono stati 
anche realizzati studi di fat¬ 
tibilità. Presentati ni CIPE, 
17 sono stati scelti e finan¬ 
ziati con 20 miliardi per il 
primo anno, c ioè il 1976. Eb¬ 
bi ne otto di questi riguarda¬ 
no le tonti alimentari e quin¬ 
di l’agneoltura, altri inte¬ 
ressano istituti di ricerca 
propri delle Scienze agrarie. 
Questo sta a dimostrare 
una maggiore attenzione. Se 
il buon giorno si vede dal 
mattino... ». 

Romano Bonifacci 


Convegno PCI 


progetti di rirerr.i Imi 1 .' 
zati. Essi se,no stai, avvi ai 
per concentrare i mod^s»i 
mezzi tinanziari a disposizio¬ 
ne. in alcuni obicttivi di pri¬ 
mario interesse sociale ed 
economico II Consiglio na- 


Per produrre 
la carne 
non bastano i 
piani speciali 

Dal corrispondente 

CROTONE, 22 
Le condizioni del patri¬ 
monio zootecnico in Ca¬ 
labria e in modo partico¬ 
lare nel Crotoneso si fan¬ 
no sempre piu dramma¬ 
tiche. mancano i pasco¬ 
li per insufficienza di ir¬ 
rigazione un una zona co¬ 
me questa in cui la ric¬ 
chezza di acque si perde 
nel libero ed inutilizzato 
corso dei fiumi), scarseg¬ 
giano i foraggi, impove¬ 
risce l’agricoltura, sia per 
la polverizzazione della 
proprietà contadina, sia 
per l’esodo continuo a 
cui le campagne sono sot¬ 
toposte. 

F.’ adeguata a questa 
realtà la risposta che il ! 
potere pubblico lui dato 
altravemo «piani specia¬ 
li ». in particolare quello 
predisposto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno? A ta¬ 
le interi ogativo. una ri¬ 
sposta nettamente negati¬ 
va è venuta dal conve¬ 
gno stilla zootecnia orga¬ 
nizzato dal PCI a Croto¬ 
ne con la partecipazione 
degli allevatori, dei sin- 
duci e degli amministra¬ 
tori comunisti, del quadro 
dirigente delle sezioni del 
Partito, presente il com¬ 
pagno on. Mario Bardel- 
li. responsabile del grup¬ 
po comunista della com¬ 
missione agricoltura del¬ 
la Camera dei Deputati. 

Oltre alla «Cassa», in 
effetti, anche la Regione 
ha tentato di fronteggia¬ 
re la situazione con una 
legge, operante da circa 
un anno, che, però, è ri¬ 
sultata inadeguata. Essa 
— come ha sottolineato 
il compagno Io/zi clic ha 
svolto la relazione intro¬ 
duttiva — dev’essere rie¬ 
laborata. semplificando 
cd accelerando tutte le 
procedure per la eroga¬ 
zione delle agevolazioni 
finanziarie e valorizzan¬ 
do il ruolo delle Comuni¬ 
tà montane, dei comuni, 
degli allevatori. 

Nel caso del «progetto 
speciale carne» predispo¬ 
sto dalla Cassa il giudi¬ 
zio negativo del relatore 
e degli intervenuti nel di¬ 
battito (tra questi il com¬ 
pagno senatore Poerio» è 
stato ancora più netto 
perché — si e osservato — 
si tratta di un progetto 
in cui non ce la Cala¬ 
bria. non ri sono le Co¬ 
munità montane, i comu¬ 
ni. le catevor.e interes- 
.-ate 

Barde!li si è richiama¬ 
to alla necessità di un 
piano nazionale di svi¬ 
luppo zootecnico capace 
di definire le linee fon¬ 
damentali di una politi¬ 
ca m questo settore e gli 
ohietiai da realizzare. Ha 
affermato, a conclusione 
de; lavori del convegno, 
che « bisognerà riaprire 
un serio discorso sui pro¬ 
getti speciali carne della 
Cassa e de'.TOVSEnte di 
sviluppo, che cosi come 
sono formulati passano 
sopra la testa della real¬ 
ta agricola calabrese, ba 
=ata .-u!!u presenza di una 
/omeri:; t essenzialmente 
contadina, fatta, cioè, di 
piccole e tr.cd.e aziende. 
Tal; piar.; devono essere 
ricondotti nelTambito di 
un unico piano regionale 
d. .luppo zootecnico, 
elaborato dalla Regione 
con la pirtenpazior.e de 
mocr.it ;ca delle categorie 
interessate c delle loro or- 
gan:zza7.oni. rhe affron¬ 
ti anche :1 problema del¬ 
la espansione della fora? 
giro!tura nelle zone colli¬ 
nari e ,n quelle di p.ami 
ra. in connessione alla 
utilizzazione delle terre 
incolte (per le ouali è in 
discussione al Parlamcn 
to un'annosità legge» e 
de’l’irngazione ». 

Ra-ae’h. inoltre, ha de¬ 
nunciato la mancanza, 
da seniore, nel nostro 
Pae^r. di una nolitiea 
zootecnica e ciò ha ag¬ 
gravato fu’ti i rond'ziona- 
ir.-'-nti n< > '' i'ivi della noli- 
agricola comunitaria, 
li cornea «no Barrichi ha 
.o 1 '» 1 o.u’o la necessità 
ri -*• 'umico un forte* mn- 
vmcnro unitario por in 
durre 1 "overno a -.arare 
imi-ed -,*.,m.en»e il piano 
zoo*eco.< o nazionale 

Michele La Torre 
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Intervista con 


VERALDO VESPIGNANI 


Anche la macchina 


può servire per 
una maggiore 
giustizia fiscale 


Ha guadagnato sul dollaro quasi il due per cento 


La risoluzione 


Nuovo parziale recupero 


della. Direzione 


(Dalla prima pagina) 


ieri della lira italiana 


La giornata ha però registrato contrattazioni assai scarse: a Milano si sono trattati scambi pari a un quinto delle 
sedute normali • Miglioramenti della nostra moneta anche sulle altre valute - La « butera • valutaria » al vertice CEE 


Recentemente la Camera si è occupata 
del nuovo progetto di « anagrafe tribù* 
tarla ». Quali sono le caratteristiche 
di questo progetto? Può servire a in¬ 
trodurre modifiche positive all'attuale 
sistema di imposizione fiscale? E' la 
domanda che rivolgiamo al compagno 
Veraldo Vespignani, che ha partlcolar. 
mente seguito queste questioni. 


do le procedure e mettendo a disposizione 
dei funzionari i dati che sono di volta in 
volta inseriti, memorizzati ed elaborati dalle 
macchine. 


L’inefficienza dell’amministrazione finan¬ 
ziaria, che consente a troppi redditi non da 
lavoro di sfuggire al fisco ha cause profonde, 
anzitutto di natura politica. Non ultima di 
queste cause è il fallimento della anagrafe 
tributaria concepita con il progetto ATENA, 
attuato e gestito dalla multinazionale IBM, 
alla quale fu affidata oltre quattro anni fa 
dall'alloru ministro Preti, contro il parere 
del Consiglio di stato. Il nuovo progetto di 
anagrafe tributaria è stato varato con il « de¬ 
creto Visentini », modificato dal voto parla¬ 
mentare con un contributo anche del nostro 
gruppo. Esso rompe il rapporto di subordi¬ 
nazione, politico oltre che tecnico, con la 
IBM e affida la gestione tecnico operativa 
del sistema informativo del ministero delle 
finanze alla ITALSIEL (società del gruppo 
IRI) a partecipazione statale, per cinque 
anni. 

Il nuovo sistema prevede non già un ma¬ 
stodontico apparato centrale, che non ha mai 
funzionato, ma la creazione di vari centri se¬ 
parati, collegati tra loro per lo scambio di 
informazioni e, cosa più importante, prevede 
la graduale armonizzazione di tutte le proce¬ 
dure amministrative con le esigenze derivate 
dalla utilizzazione del sistema informativo. 

Il sistema diviene uno strumento quotidiano 
di lavoro che non sostituisce l'uomo e l'appa¬ 
rato amministrativo, ma lo serve, acceleran- 


Ma in che modo con il nuovo progetto 
al possono modificare gli indirizzi nella 
gestione dei tributi? 

Le modifiche apportate al sistema informa¬ 
tivo e il graduale inserimento della macchina 
tanto complessa nell’attività dell’apparato 
amministrativo del ministero, non sono suf¬ 
ficienti a garantire che si affermi la volontà 
politica di cambiare gli indirizzi nella ge¬ 
stione dei tributi. Il decentramento è ancora 
insufficiente. Manca una iniziativa volta ad 
aprire la gestione dell'anagraie anche ai co¬ 
muni e alle regioni, il cui contributo è deci¬ 
sivo, a nostro parere, per assicurare ai lavo¬ 
ratori, ai ceti medi, a tutti i cittadini one¬ 
sti, che l’apparato tecnico sarà indirizzato nel 
senso giusto, verso i maggiori e i più incalliti 
evasori, cominciando a colpire^JulTalto e non 
andando a caccia dei piccoli contribuenti già 
spremuti. 

In sostanza l'ammodernamento e il par¬ 
ziale decentramento a ben poco servirebbero 
se non si procede ad una riorganizzazione 
basata sul corresponsabile apporto delle au¬ 
tonomie regionali e locali, sia nella gestione 
dell’anagrafe sia nel procedimento di accer¬ 
tamento dei tributi. 


Il decreto di riforma del sistema tec¬ 
nico-operativo dell’anagrafe può essere 
In sostanza un primo passo positivo? 

Si, sempre però che ne seguano altri, pri¬ 
ma di tutto l’invio rapido ai comuni della 
copia delle dichiarazioni dei redditi 1975 (red¬ 
diti del 1974) che ancora resta negli uffici 
fiscali. 


Alla riapertura del merca¬ 
to dei cambi la lira ha se¬ 
gnato ieri una nuova ripresa 
in presenza, però, di un vo¬ 
lume assai scarso di contrat¬ 
tazioni (circa un quinto del¬ 
le sedute normali). A Milano 
il dollaro è sceso dalle 875 
lire di giovedì scorso (prima 
del lungo ponte di San Giu¬ 
seppe) a 854,10 lire, pari 
al 2 per cento circa (dal 
33,60 al 31,98). 

Le prime avvisaglie del nuo¬ 
vo miglioramento della no¬ 
stra moneta si erano avute 
non appena aperte le quota¬ 
zioni, quando il dollaro veni¬ 
va trattato a 863-868 lire. A 
sua volta il franco svizzero 
veniva cambiato a 339-341 li¬ 
re contro le 346,50 di giovedì. 
Un recupero indicativo era. 
poi. quello registrato dalla li¬ 
ra sul marco tedesco, passa¬ 
to a 339 341 da 344,125. men¬ 
tre scendeva il franco fran¬ 
cese (che però migliorava a 
Parigi), sia pure di alcuni de¬ 
cimali (da 183,8 a 182,6), e, 
rispetto alle medie dell'Uffi¬ 
cio italiano cambi registrato 
alla vigilia del « ponte » festi¬ 
vo. calava anche la sterlina, 
che veniva pagata 1657,7 lire 
contro le precedenti 1685,125. 
Complessivamente, la lira ha 
migliorato per meno di 2 pun¬ 
ti su tutte le altre monete 
(dal 37,24 al 35.51). Si può di¬ 
re, pertanto, che la giornata 


Le recenti perdite accelereranno la trasformazione in holding ? 


LA MONTEDISON CAMBIA FACCIA 


Prevista la costituzione di nuove divisioni - I compiti che, secondo Cefis, spetteranno alla 
capogruppo - Le maggiori possibilità di intermediazione e speculazione finanziaria anche 
a livello internazionale - Analoga strada imboccata dalia FIAT - Il caso della Pirelli - Sem¬ 
pre irrisolto il nodo relativo alla presenza pubblica nel gruppo chimico di Foro Bonaparte 


Dalla nostra redazione 


MILANO, marzo 

Le perdite di bilancio per il 
“75. contenute in 72 miliardi 
dopo alcune manipolazioni 
contabili (fra cui una riva- 
lutazione per 100 miliardi) e 
la buriana abbattutasi sulla 
Standa. che ha colpito uno 
dei più « solidi » managers 
dello staff Montedison, Sfer¬ 
za. spingerà Cefis ad accele¬ 
rare il processo di riorga¬ 
nizzazione del gruppo. 

Cefis. non da oggi, spinge 
per la trasformazione, in tem¬ 
pi ravvicinati, della capogrup¬ 
po in pura holding, sgancian¬ 
dola dall’attività diretta indu¬ 
striale e commerciale e vor¬ 
rebbe che tutto fosse pronto 
per l’assemblea annuale degli 
azionisti, che si tiene solita¬ 
mente verso la fine di aprile. 

La nascita della holding 
comporterà tra l’altro, come 
ha dichiarato lo stesso Cefis 
ad una rappresentanza di di¬ 
rigenti Montedison. all’inizio 
di quest’anno, un « alleggeri¬ 
mento delle funzioni centrali 
della capogruppo » e « porrà 
quindi il problema di una di¬ 
versa utilizzazione di una par¬ 
te dei quadri dirigenti oggi 
addetti a tali funzioni ». 

In quella occasione Cefis. 
oltre ad aver accennato a 
« tendenze alla burocratiz¬ 
zazione » dei quadri e a « ca¬ 
renze sul piano della profes¬ 
sionalità ». aveva ribadito che 
l'obicttivo di trasformare la 
Montedison in holding, si ba¬ 
serebbe sul principio del de¬ 
centramento c sull’asserito fi¬ 
ne di « raggiungere una mag¬ 
giore efficienza nella gestio¬ 


ne e realizzare "una strut¬ 
tura più imprenditoriale ”». 

Cefis afferma infatti di vo¬ 
lere una struttura in cui al 
« nucleo centrale » competa¬ 
no solo la definizione degli 
« obiettivi strategici » e delle 
« grandi politiche gestionali ». 
e inoltre — e questo è di 
gran lunga la parte più im¬ 
portante e « nuova » — « le 
decisioni fondamentali sul 
reperimento e sulla riparti¬ 
zione delle risorse » e infine 
il controllo sulla efficacia con 
cui gli obiettivi vengono per¬ 
seguiti. 


Tesorieri delle 
multinazionali 


La holding che si prefigu¬ 
ra Cefis è insomma la hol¬ 
ding di tipo multinazionale, 
soprattutto per il governo e 
la gestione del « tesoro ». 

Cefis afferma di rifiutare 
la trasformazione della Mon¬ 
tedison in una holding « che 
si limiti a gestire dei pacchet¬ 
ti di partecipazione » (e quin¬ 
di a incassare dividendi, o 
a manovrare speculativamen¬ 
te. come già fanno Fingest e 
Gemina, due delle finanziarie 
Montedison) ma vuole che 
essa svolga funzioni strategi¬ 
che di « allocazione » delle 
risorse finanziarie. 

Ma si sa che difficilmente 
le holding dei grandi gruppi 
multinazionali, come Monte¬ 
dison, possono limitarsi a 
funzioni che non siano anche 
speculative, sia per il grande 
import-export cui sono sog- 


Con ulteriori possibilità di miglioramento 


Scambi in aumento 
tra Jugoslavia 
e area balcanica 

Dal nostro corrispondente 
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L'interscambio della Jugo¬ 
slavia con gli altri Paesi del¬ 
l'area balcanica è in conti¬ 
nuo aumento e ciò indica qua¬ 
li siano le ampie possibilità di 
Incrementare ulteriormente le 
relazioni, sia su base bila¬ 
terale che multilaterale, nel¬ 
la penisola. 

Indubbiamente il principa¬ 
le « partner » della Jugosla¬ 
via è la vicina Romania. Lo 
imponente complesso delle 
« Porte di Ferro » costrutto 
in comune sul Danubio ne 
è la prova più convincente. 
Per quanto riguarda l’inter- 
scambio nel 1975 è stato di 
350 milioni di dollari, men¬ 
tre per quest’anno è previsto 
un aumento di oltre il 50'é. 
L’accordo quinquennale pre¬ 
vede che l'interscambio sino 
al 1980 raggiunga i 3.4 miliar¬ 
di di dollari, con un incre¬ 
mento di oltre tre volte ri¬ 
spetto al pissato quinquen¬ 
nio. 

Sino al 1980 aumenteranno 
di tre volte anche gli scambi 
con la Bulgaria rispetto al 
trascorso quinquennio. Il mo¬ 
vimento del 1975 è stato di 
200 mihem di dollari. 

Con tutte le difficoltà crea 
te dalla situazione politica ne¬ 
gli ultimi cinque anni si è re 
glstrato un costante aumento 
anche negli scambi con l’Al¬ 
bania. Dai cinque milioni di 


dollari del 1970 si è passati 
nel 1974 — ultimi dati di cui 
si disponga — ad una som¬ 
ma di 40 milioni di dollari, 
il che significa un incremen¬ 
to di otto volte. 

L’interscambio con la Gre¬ 
cia è stato nel 1975 di 150 
milioni di dollari, cioè il 40 
per cento in più del 1974. Si 
tratta di una diretta conse¬ 
guenza deila caduta dei co¬ 
lonnelli. in quanto le relazio¬ 
ni durante la dittatura era¬ 
no state di minima importan¬ 
za. Infine per quanto riguar¬ 
da la Turchia va rilevato — 
secondo i dati in nostro pos¬ 
sesso — che il maggior vo¬ 
lume di scambi si è avuto ! 
nel 1974. con oltre 50 milioni 
di dollari e con un aumento 
del 62 r r rispetto all'anno pre¬ 
cedente. 

Nel settore delia coopera- 
zione intemazionale la mag¬ 
giore attività della Jugosla¬ 
via viene svolta nei Paesi in 
via di sviluppo. Una ottanti¬ 
na di imprese jugoslave sono 
impegnate per la realizzazio¬ 
ne di costruzioni di grande 
importanza in questi Paesi. Il 
valore di questi investimenti 
negli ultimi venti anni è cal¬ 
colato in circa 5 miliardi di 
dollari. Sono state costruite 

28 centrali termoelettriche, 
nonché 129 centri industriali, 

29 porti, numerosi canali di 
irrigazione, strade, aereopor- 
ti, ospedali, scuole, ecc. 


s. go. 


getto, sia per le grandi masse 
monetarie che manovrano, in 
Italia e all’estero. Una tem¬ 
pesta sui mercati valutari non 
può lasciare indifferenti i 
grandi tesorieri delle multi¬ 
nazionali, che sono infatti 
tra i protagonisti di queste 
tempeste perché, dati gli in¬ 
genti depositi di valuta pres¬ 
so le banche europee, da una 
variazione di questa o quella 
valuta possono subire perdite 
o ingenti arricchimenti, mi¬ 
surati sempre sull’ordine di 
centinaia di miliardi. E’ que¬ 
sta la funzione più propria 
che hanno assunto le holding 
in questi ultimi decenni. La 
stessa acquisizione di presti¬ 
ti sui mercati esteri, impone 
questa « vigilanza », e quindi 
l’immersione, per non esser¬ 
ne travolti, nei movimenti 
speculativi. La holding con¬ 
sente il massimo di elasticità 
« operativa » in questo campo. 

La tendenza a dar vita a 
grandi holding, sganciate da 
un'attività diretta, pur ser¬ 
bando la direzione fondamen¬ 
tale, del resto è più o meno 
presente in tutte le grandi 
imprese, dalla Fiat alla Pi¬ 
relli. La SIR sembra invece 
voler sfuggire a questo sche¬ 
ma. avendo recentemente for¬ 
mato due consorzi, uno per 
le attività finanziarie e uno 
per quelle industriali. La SIR 
funzionerebbe da società ma¬ 
dre, soprattutto per il con¬ 
tusilo Je^, consociate. Ma la 
SIR tSsSIao soprattutto fi¬ 
nanziata dall'IMI. ha già una 
finanziaria olle spalle di tipo 
particolare (TIMI appunto). 

E’ stato Pirelli a dare il via 
alle holding, qualche anno 
fa con la trasformazione del¬ 
la Pirelli spa da società capo¬ 
gruppo (quale è attualmente 
la Montedison) e con funzio¬ 
ni dirette nelle attività in¬ 
dustriali e commerciali in 
holding. La trasformazione si 
è avuta nel "70. al momen¬ 
to della integrazione con la 
Dunlop inglese. La posizione 
che aveva la Pirelli spa. è 
stata comunque assunta dal¬ 
la « Industrie Pirelli spa ». 
Con la nascita delle holding. 
vi è dunque una prolifera¬ 
zione di società capogruppo 
dei vari settori e delle varie 
divisioni. 

L'attuale gruppo MontedT- 
son verrà articolato in 8 di¬ 
visioni, la più recente delle 
quali, quella della Ricerca e 
Sviluppo, è stata creata il 
1' gennaio scorso. Le altre 
divisioni, che avranno per¬ 
tanto società a capofila, ri¬ 
guardano i prodotti petrolchi¬ 
mici di base. le materie pla¬ 
stiche. i prodotti per l'agri¬ 
coltura. i prodotti per l'indu¬ 
stria. i farmaceutici (essen¬ 
zialmente le attuali Carlo Er¬ 
ba. Farmitalia e Archifar. al 
50 per cento con l’ENI) e ì 
! servizi. 

Esistono già società di set¬ 
tore. create anche di recen¬ 
te. come la Datamont (Cen¬ 
tro di elaborazione elettroni¬ 
ca dei dati) Montefibre. per 
le fibre chimiche. Standa. 
per la grande distribuzione, 
Tecnimont. per la progetta¬ 
zione e costruzione di im¬ 
pianti chimici. Montedil per 
la progettazione e costruzio¬ 
ne di opere civili. 

Montedison non è però so¬ 
lo industria e distribuzione, è 
anche un grande gruppo fi¬ 
nanziario che si articola nel 
Banco Lariano (che ha re¬ 
centemente incorporato il 
Credito Legnanese e la Ban¬ 
ca Alto Milanese, con depo¬ 
siti per 700 miliardi di lire), 
nelle compagnie di assicura¬ 
zioni (Compagnia Milano, 
Italia Assicurazioni e Fon¬ 
diaria Vita) e inoltre le fi¬ 
nanziarie Fmgest, Gemina e 
SIFI, e diverse altre. 

Vi Mino inoltre consociate 


finanziarie e industriali al¬ 
l’estero e in particolare ne¬ 
gli USA. il cui controllo sa¬ 
rà diviso probabilmente fra 
la holding italiana e «Mon¬ 
tedison International ». 

Nell'assemblea dello scorso 
anno. Cefis aveva lamenta¬ 
to che attorno alla costruen- 
da holding si era creato 
« tutto un romanzo », mentre 
obiettivi e linee ispiratrici 
erano state da lui indicate 
fin dall’assemblea straordi¬ 
naria del dicembre 1972. Ma 
né allora né oggi, né Cefis 
né altri può fingere di igno¬ 
rare che Montedison è al 
centro più che mai di una 
questione nodale per la chi¬ 
mica e l’economia italiana, 
ossia la sua acquisizione nel¬ 
l’area del sistema delle par¬ 
tecipazioni pubbliche. Monte¬ 
dison è già di fatto pubbli¬ 
ca. e l’esigenza più urgente 
è solo quella di un ente di 
gestione che raggruppi tali 
partecipazioni pubbliche in 
Montedison. 


Possibilità 
di manovra 


Quali cambiamenti cerche¬ 
rà di introdurre lo staff di 
Cefis nella composizione del 
capitale, con la trasforma¬ 
zione di Montedison in hol¬ 
ding? La creazione della hol¬ 
ding «può costituire certo. — 
come ha dichiarato D’Alema 
alla recente conferenza del 
PCI sulla chimica di Mila¬ 
no — un'operazione neces¬ 
saria di decentramento del¬ 
le attività operative e pro¬ 
duttive». Ma essa può «si¬ 
gnificare anche l'orientamen¬ 
to a crearsi anche maggiori 
possibilità di manovra per 
evitare che tutta la Monte¬ 
dison passi nell'ambito delle 
partecipazioni statali ». 


Romolo Galimberti 


di riapertura delle quotazioni i 
ha segnato un andamento so- j 
stanzialmente uniforme. : 

Da notare, tuttavia, che i j 
miglioramenti verificatisi ieri | 
in Italia sono stati inferio- I 
ri a quelli regitrati venerdì ! 
scorso sulle piazze estere, do 
ve il dollaro (a Francoforte) 
era sceso a 840 lire, dopo il 
« giorno nero » dì mercoledì, 
allorché era stato acquista- ' 
to a 880 lire. ' 

Secondo alcuni osservatori 
e operatori di cambio la dif¬ 
ferenza di cui sopra si spie¬ 
gherebbe col fatto che. pur 
in un clima di pressione al¬ 
leggerita sulla moneta italia¬ 
na e in genere su quelle 
« malate ». come la sterlina 
e il franco belga, permar¬ 
rebbe nel nostro Paese una 
evidente perplessità sia sul¬ 
l’efficacia delle gravi misu¬ 
re restrittive adottate dal 
governo italiano, sia sull’an. 
damento complessivo dei 
mercato monetano occiden¬ 
tale. caratterizzato ancora 
da incertezze e da elementi 
di confusione. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione internazionale va 
fra l’altro segnalato un « sen¬ 
sibile» calo del marco tede¬ 
sco rispetto al dollaro, che 
segna, rispetto ai giorni del¬ 
la più violenta bufera mo¬ 
netaria. una chiara inversio¬ 
ne di rotta, almeno tempora¬ 
nea. La circostanza viene 
messa in relazione alla man¬ 
cata rivalutazione della divi¬ 
sa tedesco-occidentale, sulla 
quale gli speculatori avevano 
puntato insistentemente so- 
prattutto sul finire della tra¬ 
scorsa settimana e che, pe¬ 
rò, era stata smentita dalle 
stesse autorità monetarie e 
governative della Germania 
federale. 

A questo stesso motivo, e 
cioè alla mancata rivaluta¬ 
zione del marco, viene ricon¬ 
dotto anche l'andamento me¬ 
no aggressivo della specula¬ 
zione sulle monete deboli e 
in particolare sulla lira. Ap¬ 
pare chiaro, comunque, che 
la giornata di ieri ha avuto 
i connotati di una pausa di 
riflessione, in attesa di nuovi 
sviluppi, che potrebbero ol¬ 
tretutto essere influenzati da 
altri e diversi iattori, tra cui 
il fatto che. come è stato 
confermato ieri a Bruxelles, 
le condizioni del prestito CEE 
all’Italia di un miliardo di 
dollari sono molto dure. 

Un altro elemento che po¬ 
trebbe influenzare, in un sen¬ 
so o nell’altro, l'andamento 
dei cambi monetari è rappre¬ 
sentato dalla decisione del 
Comitato esecutivo dell'Asso¬ 
ciazione bancaria italiana di 
portare il tasso di sconto al 
18 per cento per l'intero si¬ 
stema creditizio italiano e 
non più solo per i grandi 
istituti e per i loro maggiori 
clienti, com’era stato deciso 
Io scorso giovedì. Il fatto di 
aver fissato in una misura 
cosi elevata il costo del de¬ 
naro per la generalità delle 
banche, oltre a impedire il 
ricorso ai prestiti di migliaia 
di operatori minori — con 
conseguenze nefaste sulla pro¬ 
duzione e su tutta l’econo¬ 
mia — comporterebbe a bre¬ 
vissima scadenza un aumen¬ 
to « parallelo » degli interes¬ 
si passivi (quelli corrisposti 
dalle banche sui depositi dei 
loro clienti). Proprio di que¬ 
sto. infatti, si sta ora di¬ 
scutendo e ciò in quanto, an¬ 
che in virtù degli esborsi di 
lire dei giorni scorsi, le ban¬ 
che sono ora «a caccia di 
liquidità» e. secondo alcune 
indiscrezioni, arriverebbero a 
pagare ai maggiori clienti in¬ 
teressi sino al 16 per cento. 

Che la tempesta valutaria 
sia ancora in atto (a Parigi 
ieri erano attesi « nuovi col¬ 
pi di scena »). lo dimostra, 
oltretutto, la richiesta avan. 
zata ieri dal premier france¬ 
se Giscard d'Estaing ai pae- 


Esplicita ammissione alla CEE 


«Dure» le condizioni 
del prestito all’Italia 


i 


il commissario Haferkamp ha rivolto al nostro paese 
una serie di « richiami all'ordine » - Firmato il con¬ 
tratto fra il consorzio bancario e la Comunità 


Dal nostro corrispondente 
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Le condizioni alle quali l’I¬ 
talia ha ottenuto il prestito 
CEE di un miliardo di dolla¬ 
ri sono « dure » e avranno 
conseguenze negative sui ti¬ 


si illusioni — ila detto più 
avanti Haferkamp — i mec¬ 
canismi monetari non ser¬ 
vono a nulla se non si mette 
ordine nell’economia Uahuii-.i, 
so non si impone una torte 
di.-ciphna: e ciò vale oer il 
governo, per i sindacati, per 


altari economici, pillando ai 
giornalisti m occ-a-none .Iella 
firma ufficiale del contratto 
fra i.’ consorzio bancario che 
fornisce il credito e ì rappre¬ 
sentanti della Comunità. Do 
mani verranno invece 1 inna¬ 
ti i protocolli fra la commis¬ 
sione e i due stati beneficiali 
del prestito, l’Italia e Tir- 
landa. 

Le condizioni poste nll’Iia- 
Ma dalla comunità — ha det¬ 
to Haferkamp — riguardano 
la riduzione del deficit del 
bilancio pubblico, e del soste¬ 
gno monetario di tale deii- 
cit: ciò significa una diminu¬ 
zione della liquidità moneta¬ 
ria, e quindi un freno alla 
ripresa economica. D’altra 
parte — ha detto ancora il 
commissario tedesco, lo stes¬ 
so a cui era stata attribuiti 
Tanno scorso l’intenzione di 
inviare un corpo succiale di 
controllori comunitari in Ita 


j non esita a mettere Millo stes- 
j so piano i responsabili degli 


midi sintomi di ripresa del- i i pii ititi elle, tutti, devono da- 
l’economia italiana. Lo ha | re prova eli respoiiMbilità ». 
ammesso espiicitamenie il | Come si vede, la reprimen- 
comm ismi rio CEE Haterkan.p | da del commissario tedesco 
vicepresidente della commis¬ 
sione ed incaricato per gl: 

1 sperperi e del malgoverno, e 
I coloro che ne sono stato le 
! vittime, e a chiedere <; p»ù 
| disciplina » a chi sta già du- 
; rumente stringendo la cm- 
! ghia. 

Comunque, la cred,biuta del 


governo italiano esce malcon¬ 
cia dalle ultime vicende eco¬ 


nomiche c monetarie. Lo ha 


lia per vigilare stilla ammi¬ 
nistrazione del nastro paese j tivi interessi 
— occorre maggiore discipli¬ 
na da parte del governo ita¬ 
liano e di tutti i gruppi so¬ 
ciali. Il governo italiano in¬ 
fatti ha lasciato galoppare la 
inflazione a livelli che non 
poteva permettersi. 

I richiami all’ordine nei 
confronti dellTtnlia non sono 
finiti qui. « Non bisogna lai- 


fatto capire chiaramente il 
bauclvere tedesco Gutii. 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione della Deutsche- 
bank (la eajiofila del consor¬ 
zio di 300 banche europer e 
americane che hanno conces¬ 
so il prestito) il quale ha 
partecipato alla confeienni 
stampa insieme ad Hafer¬ 
kamp. Egli ha detto che Te- 
lemento decisivo che ha per¬ 
messo l’operazione nei con¬ 
fronti dell’Italia è stata la 
garanzia della Comunità, il 
fatto cioè che, se lo stato ita¬ 
liano non sarà in grado di 
restituire il prestito e ì Tela¬ 
gli altri otto 
stati membri se ne assume¬ 
rebbero il carico. « Decisiva 
per il prestito è stata la so¬ 
lidarietà comunitaria» ha 
detto Guth: in altro parole, 
dell’Italia non ci saremmo fi¬ 
dati se non ci fosse stata la 
comunità a coprirle le spalle. 

v. ve. 


crescita della rendila ban¬ 
caria grazie all'abnorme scar¬ 
to tra tassi attivi e passivi, 
11 recente, |>esantissimo au¬ 
mento del tasso di sconto de¬ 
ve essere, al più presto, ri¬ 
visto: nell'immediato, comun¬ 
que, esso non deve tradursi 
automaticamente in un indi¬ 
scriminato aumento dei tassi 
attivi a danno degli investi¬ 
menti produttivi e sociali. ' 

L’indebitamento pubblico va 
fermamente contenuto e gra¬ 
dualmente ridotto. Per questo 
occorre intervenire sia dal 
lato delle entrate, con respon¬ 
sabilità e decisione, sia dal 
lato della spesa, per garanti¬ 
re che l’aumento delle entra¬ 
te fiscal, serva a finanziare 
una s|>o-.a di natura diversa 
da queila che smura è stata 
attuata, senza controlli, dal 
ministero del Tesoro. 

In tutto il campo della 
gestione della cosa pubblica 
si impongono misure mora¬ 
lizzatrici per porre fine a 
scandalosi sperperi, disordini, 
ruberie. 

Per le entrate è necessario 
e possibile avviare subito 
una politica di segno nuovo. 
Appaiono particolarmente ur¬ 
genti misure esemplari ca¬ 
paci di risanare un settore 
dove da sempre le classi la¬ 
voratrici Mippoituno gli oneri 
maggiori. Occorrono una ve¬ 
rifica piu attenta e decisioni 
congrue nei confronti degli 
stipendi imi elevati della 
giungla retributiva del set¬ 
tore pubblico e privato: deve 
essere proibito e colpito con 
sanzioni ogni pagamento 
inori busta e siilTultima 
busta di ogni anno devono 
essere annotati lo stipendio 
lordo di fatto complessivo 
percepito nell’anno e la for¬ 
nitura di eventuali servizi 
personali al funzionario o 
sia in modo di¬ 
ari raverso società 
Occorre raccerta - 
fiscale a campione, 
diretta collaborazione 


dirigente, 
retto sia 
collegato, 
ment o 
con la 


fin breve 




□ 2 MILIARDI UTILI EFIBANCA 

Finanziamenti in essere per 932 miliardi, erogazioni per 
340 miliardi, mezzi di provvista per 1.155 miliardi, utili netti 
per circa 2 miliardi questi alcuni dati del bilancio Efibanca 
al 31 dicembre 1975. che è stato esaminato dal consiglio di 
amministrazione riunitosi nei giorni scorsi a Roma 

□ IN SPAGNA AUMENTA COSTO VITA 

In Spagna il costo della vita è aumentato dell’1.19 '< in 
gennaio. Nello stesso periodo del 1975 era stato registrato un 
incremento delTl,41 '7. 

a SALGONO PREZZI OPEL 

Gli aumenti di cambio del marco tedesco rispetto alla 
lira hanno provocato un aumento dei prezzi degli autoveicoli, 
e degli accessori, della «Opel» in Italia. L’aumento è stato 
stabilito nella misura del 10 

n CRESCONO UTILI ROLLS ROYCE 

Nonostante la crisi economica internazionale, i profitti 
netti della Rolls-Royce hanno raggiunto, nel 1975, 3 milioni 
77 mila sterline (2 milioni 236 mila dell’anno precedente); 
l’incremento è stato di oltre il 37 per cento. In lire, gli utili 
della Rolls-Royce superano i 5 miliardi di lire. In netto 
aumento anche il fatturato, giunto a 79 milioni 700 mila 
sterline dai precedenti 58 miloni 400 mila sterline, con un 
progresso del 36 per cento. Il dividendo annunciato è di 3 5 
pc-nce per azione. 

□ QUANTI HANNO MENO DI 500 DOLLARI 

Il 61 ', della popolazione mondiale, come risulta dai dati 
della Banca mondiale relativi al 1973, vive in paesi dove i! 
reddito annuo prò capite è inferiore ai 500 dollari e il 30', 
vive dove il reddito non raggiunge i 200 dollari. 


Soltanto V8'r della popolazione mondiale vive nei paesi 
si della CEE di « dare la mas- ] cosidetti ricchi, dove il reddito annuo prò capite supera i 
-— : 5.000 dollari. 

□ OTTIMISTA BANCO DI ROMA 

Leggera ripresa m un clima di incertezza e la caratteri 
stica principale dell’economia italiana in questo inizio di 
anno. Lo rileva il Banco di Roma nella propria nota cor. 
eiunturaic. 


sima priorità ai problemi 
economici e monetari » nel 
prossimo vertice del Lussem¬ 
burgo. previsto per IT e il 
2 aprile. 


sir. se. 


Uno studio IASM 
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277 nel Sud 
le aziende 
con capitale 
estero 


Lavoro solo per un diplomato su tre 


Oggi scio un diplomato su tre viene utiliz 
i zat'i nel processo produttivo. Andando avan 
] ti di questo passo, se cioè non si farà niente 
i per modificare le cose, nel 1990 troverà lavoro 
solo un diplomato su due. Appena un po’ 
meglio andrà per la forza lavoro laureata, 
mentre in tema di occupazione dovrebbe ave¬ 
re una collocazione relativamente sicura so¬ 
lo ’.a forza lavoro manuale. Queste le previ- 


s om, riferite al quindicennio 1976 90. cu. c 
giunto uno studio condotto dalla Comunità 
di ricerca sociale. Esse peraltro s: Tondano 
suT,potesi di un tasso di crescita del prò 
dMto nazionale aggirantesi sul 3 e mezzo 
per cento annuo (ma sì tratta di una ipotesi 
g.à smentita dalle previsioni per Tanno in 
corso: Colombo ha parlato del 2 per cento. 


Gli stabilimenti mani¬ 
fatturieri a partecipazione 
estera sono nel Mezzogior¬ 
no 277. fanno capo a 201 
società provenienti da 17 
paesi ed occupano com¬ 
plessivamente 84 mila ad¬ 
detti pari a circa il 15 per 
cento degli occupati nelle 
aziende meridionali con 
oltre 20 addetti. Lo si ri¬ 
cava da una pubblicazio¬ 
ne dello IASM che per la 
prima volta fornisce un 
elenco praticamente com¬ 
pleto degli stabilimenti 
con capitale estero loca¬ 
lizzati nel sud alla fine 
del 1975. 

Per quanto riguarda i 
paesi di origine, al primo 
posto figurano gli Stati 
Uniti d’America, con 73 
società. 104 stabilimenti e 
circa 39 mila addetti. In 
termini di occupazione se¬ 
guono la Svizzera (9.400 
addetti), la Francia 
(7.800). la Repubblica Fe 
derale tedesca (7.300). 
l’Olanda (5.700). la Gran 
Bretagna (4.400). Nel com 
plesso, ai paesi della CEE 
fanno capo 68 società con 
95 stabilimenti e circa 29 
mila addetti. 


i I 


I i 


dei Comuni, per ì redditi non 
da lavoro dipendente: ogni 
mese il Ministero delle Fi¬ 
nanze deve comunicare al 
Parlamento il numero degli 
accertamenti fatto. In tal 
modo e accelerando la ri¬ 
scossione delle imposte ar¬ 
retrate, si può e si deve 
rapidamente cancellare la 
maggiore imposizione che ha 
colpito prodotti di largo con¬ 
sumo. 

Per la spesa si ò già indi¬ 
cato. in un meccanismo di 
rigoroso controllo e decen¬ 
tramento della spesa pubblica 
anche attraverso il ricorso 
alla tesoreria unica, la via 
per garantire copertura pri¬ 
vilegiata e certa a talune 
spese essenziali. 

In aggiunta a ciò occorre: 
a) clic il Tesoro presenti 
ogni trimestre al Parlamento 
il preventivo di cassa onde 
ricondurre la valutazione sul¬ 
la discrezionalità della spesa 
pubblica dalle mani di un 
singolo ministro alle Camere; 
b» garantire la continua pub¬ 
blicità e trasparenza dei 
flussi di spesa dei Tesoro; 
c> operare immediate eco¬ 
nomie nella amministrazione 
pubblica e negli enti (auto¬ 
parco, segreterie, gabinetti, 
duplicazione di uffici, spese 
di trasferte e di rappresen¬ 
tanza), snellire le procedure 
burocratiche, elevare la pro¬ 
duttività dei servizi pubblici 
e per il pubblico secondo le 
richieste più volte avanzate; 
ri) fissare un tetto al di 
sopra del quale bloccare ogni 
aumento nell'ambito dèlio 
Stato e del parastato dando, 
d’accordo con i Sindacati, 
analoga indicazione anche 
al settore privato. 

Il PCI ribadisce la neces¬ 
sità di una iniziativa italiana 
nell'ambito della Comunità 
economica europea per far 
fronte m modo coordinato 
alla crisi del sistema mone¬ 
tario e per reagire alle pres¬ 
sioni economiche e politiche 
degli Stati Uniti. In questo 
quadro non può essere escili 
so il ricorso da parte del 
governo italiano a misure di 
difesa c a clausole di sal¬ 
vaguardia per ciò che ri¬ 
guarda talune importazioni- 
E’ necessario in ogni caso: 
a ) completare i provvedi¬ 
menti amministrativi adot¬ 
tati dall’Ufficio cambi ren¬ 
dendo obbligatorio per ta¬ 
lune importazioni il deposito 
preventivo; b> esigere dai 
maggiori gruppi la program 
inazione dei tempi e modi di 
ingresso e di pagamento de! 
petrolio, della carne e delle 
principali scorte industriali e 
agricole: ci rendere piu ef¬ 
ficace la vigilanza sulle ope 
razioni valutane. 

Alcune di queste misure 
possono essere solo tempo 
rance ed avere carattere cc 
rezionale; esse .-.ono valide 
solo nella misura m cu: il 
breve respiro eiie possono ar 
cordare sia utilizzato per av¬ 
viare una diverbi politici 
economica. E' solo in nome 
dell'avvio a soluzione dei prò 
blemi d: fondo clic si possono 
chiedere e ottenere sacrific . 

Chiaramente infondata e ia 
pretesa d; indicare nel blocco 
dei salari la via d'usciM 
d'ail'attuale s.inazione e addi 
nttura di attribuire al mer 
ranismo della M'ala mobile e 
ail’a7ione in difesa de! sa 
lario reale la responsabilità 
d: un ulteriore aggra\ar.->i 
del processo inflazion.stico 
campagna che deienr..- 
nate forze alimentano in 
questo senso espr.me la ve 
Ionia d: scaricare sulle c’.as.-i 
lavorataci il peso della cri-, 
e Tmcapantà d, affrontarne 
le cause reali. 

La classe opera.a sta e.a 
pagando le conseguenze de: 
la svalutazione e testimone 
un'alta consapevolezza degù 
interessi nazionali. Ma essi 
può farsi carico della neccs 
sita d: hmitazion, nel sodd' 
sfacimento di proprie e.-.: 
genze. solo a patto che c: 
sia p,ena garanzia deil attua 
zione di una nuova politica 
economica (sviluppo dell'oc 
cupazionc. Mezzogiorno, agii 
coltura, riconversione e a 1 
largamcnto della ha-e prò 
riuniva i, corrispondente ala 
esigenze delle gTanrii mass» 
lavoratrici e popolari e a 
quelle dello sviluppo democra 
tiro. Abbandonare la lotta 
per una nuova politica eco¬ 
nomica, accettare sacrifici al 


di fuori dì questa prospot 
riva, significherebbe solo 
tollerare una linea disastrosa 
per la classe operaia stessa 
e per l’intero paese. 

E’ perciò indispensabile e 
urgente che i partiti demo¬ 
cratici concordino l’avvio di 
un programma di riqualifica¬ 
zione della domanda pub 
blìca e di sviluppo e orini 
tamento degli investimenti 
produttivi nelle direzioni da 
tempo richieste da un vasto 
areo di forzo politiche e so¬ 
ciali, e che il governo si di¬ 
mostri capace di realizzarlo. 
Inammissibile è il fatto che 
a distanza di mesi dalla pre 
sentazione al Parlamento del 
progetto per la riconversione 
industriale e a notevole di¬ 
stanza di tempo anche dalla 
presentazione degli impegni 
programmatici del nuovo go 
verno, le Camere non siano 
state investite di alcuno dei 
provvedimenti annunciati — 
eccezion fatta per quello re 
lativo al Mezzogiorno — e 
clic non sia stata ancora 
compiuta dal governo e resa 
pubblica la necessaria revi 
sione delle disponibilità e 
previsioni di spesa dello 
Stato. Quello che occorre è 
un piano pluriennale di lisa 
namento della finanza pub 
blica; e intanto va senza 
indugio individuata e assi¬ 
curata la possibilità di finan¬ 
ziamento. sia pur graduale, 
di provvedimenti per la n 
conversione industriale e la 
agricoltura, l’energia. Tedi 
h/.ia popolare, i trasporti pub 
hiiri. l’avviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di orni 
pazione. Vanno approvati 
rapidamente 1 provvedimenti 
per il Mezzogiorno la eu: 
discussione e iniziata al Se 
nato. Vanno definite altresì 
entro la legislatura riforme 
qualificanti come quella per 
la scuola superiore, la sa 
iuta, l'assistenza. I lavoratori 
debbono, in sostanza, avere 
la duplice garanzia die ogni 
limitazione o rinvio nel 
tempo di loro legittime aspet¬ 
tative di miglioramento o 
adeguamento dei propri red¬ 
diti individuali si inquadri in 
una politica di ripartizione 
equa dei sacrifici tra i di¬ 
versi ceti sociali e serva real¬ 
mente al Tine del supera¬ 
mento della crisi economie.» 
e sociale e della promozione 
di un nuovo tipo di sviluppo 
p;>>- il Paese. 

E’ per sollecitare una poli¬ 
tica di questa natura che i 
Sindacati di categoria dell’in¬ 
dustria. impegnati nella lotta 
per il rinnovo di importanti 
contratti di lavoro, hanno 
scelto di concentrare gli sforzi 
sul conseguimento di seri ri¬ 
sultati — e diritti di controllo 

— in materia di investimenti 
e di occupazione, e di esa¬ 
minare la possibilità rii 
graduare nel tempo gli oneri 
conscguenti al rinnovo dei 
eontratti. Va inoltre sottoli¬ 
neato come l’impennata in¬ 
flazionistica seguita alla sva¬ 
lutazione abbia già seriamen¬ 
te ridimensionato le richieste 
salariali nuziali dei lavora¬ 
tori delTindustria. che i Sin 
ducati hanno respoasabilnien- 
te deciso di non adeguare al 
ridotto potere d’acquisto del¬ 
la moneta. Non è perciò in 
alcun modo giustificabile la 
resistenza alla conclusione di 
questi contratti. 

In questo stesso quadro — 
e fornendo adeguate garan¬ 
zie anche per quel che ri¬ 
guarda la riqualificazione, 
sulla base delle richieste sin¬ 
dacali. del rapporto di lavoro 
in tutta l'area del pubblico 
impiego, e la sempre procr.» 
stinata riforma della pub 
blica amministrazione —- va 
collocata la discussione con 
i Sindacati sui contenuti e 
sui temi di applicazione dei 
contratti da rinnovare per i 
dipendenti dello Stato, del 
parastato, delle Regioni c de 
gli Enti locali, e per i lavo 
ratori dei servizi. Essenziale 
c che innanzitutto il gover¬ 
no favorisca sul serio l’affer¬ 
marsi di criteri di perequa 
zione retributiva tra le rate 
gorie c alTinterno di ciascuna 
di esse. 

Su tutti questi problemi i 
primi n dover sciogliere gravi 
ambiguità di comportamenti 
e a dover mostrare una seria 
volontà rinnovatrice e disci¬ 
plinatrice della vita econo¬ 
mica e sociale del Paese sono 
il partito democristiano e ’»1 
governo. Nè ha senso consul¬ 
tare all'ultimo momento e 
in modo reticente sulle que¬ 
stioni della politica econo¬ 
mica le forze di opposizione, 
se poi non si tiene alrun 
conto delle proposte loro e 
del movimento dei lavora¬ 
tori. Non si può arccttarc che 
continuino questa politira 
e questo metodo di governo. 
E' ora rlie si diano segni 
concreti e chiari della dispo¬ 
nibilità a cambiare strada, 
nell’interesse del regime de¬ 
mocratico e del Paese. E 
questo il momento per dar 
vita al più ampio confronto 

— in tutto il Paese — sulle 
proposte che il PCI ed altre 
forze democratiche avanzano 
per aprire una prospettiva 
di sicura ripresa economica 
e di progresso sociale. 
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La città vecchia di Skopje con le casette ricostruite dopo il terremoto (foto in alto) e la 
nuova città con in primo piano l'edificio della posta 

Tredici anni fa veniva rasa al suolo 


Il 15 giugno ha rimesso in funzione la forza dell'unità popolare 

VINTA DOPO 24 ANNI 
LA BATTAGLIA PER LA DIGA 
NELLA VALLE DEL FINO 

Fornirà 23 milioni di metri cubi d'acqua, di cui 18 saranno destinati all'irrigazione e il 
resto a scopi civili e industriali — Interessiti undicimila ettari — Una vivace assemblea 


Dal nostro inviato 

TERAMO, marzo 

A Bisenti, in provincia di 
Teramo, una domenica di 
febbraio, è avvenuto uno di 
quei fatti « piccoli-grandi » di 
cui è tessuta m ultima ana¬ 
lisi la storia concreta del 
Paese. Era un convegno. Un 
convegno che poteva anche 
sembrare rituale e marginale 
come tanti altri, convocato 
per confermare una antica 
richiesta locale: la diga sul 
fiume Fino. Quindi — a sta¬ 
re all’invito in cartoncino — 
qualcosa in apparenza alme¬ 
no scontata. 

E invece non era cosi nel¬ 
le premesse e non è stato 
cosi nella realtà. E’ stato un 
convegno di cui vale la pena 
riferire perché offre uno 
spaccato chiarificatore del 
fatto politico che è realmen¬ 
te avvenuto con la « svolta » 
elettorale del 15 giugno. 

Alle nove di mattina nella 
sala del « Cinema Diana ». 
che nelle strutture denuncia 
la sua origine, ospedaletto di 
emergenza costruito ai tem¬ 
pi della prima guerra mon¬ 
diale: un androne stretto nel¬ 
lo spazio ma vasto nelle vol¬ 
te. riscaldato da una stufa 
a gas. Sedie, tavolo della pre¬ 
sidenza e dietro la frase: 


« Per la utilizzazione razio¬ 
nale delle acque della valla¬ 
ta del Fino a fini agricoli. 

J civili e industriali ». Ai lati 
due grandi grafici sulla si- 
I inazione di Bisenti: il più 
; drammatico riguarda la po- 
I polazione che nel 1951 era di 
| 4769 unità, nel '61 di 3705 uni¬ 
tà. nel '71 di 2991 unità e m* 

! 1975 di 1778 unità. Un bel bi- 
I lancio. 

j Paurosa 
emigrazione 

Dietro a questo convegno 
c'e una battaglia antica, che 
risale al 1952, quando le po¬ 
polazioni di tutta la Valle 
del Fino icon Castiglione, 
Castilenti, Montefino. Arsita, 
oltre a Bisentn posero il pro¬ 
blema della diga sul fiume a 
scopi quasi esclusivamente 
1 agricoli. Ci fosse stata, in 
tempi ragionevoli, quella di¬ 
ga. oggi la popolazione di 
tutta la vallata non sarebbe 
precipitata alle percentuali 
disastrose cui e giunta (con 
circa novenula abitanti in 
meno, complessivamente nei 
cinque paesi, malgrado l’in¬ 
cremento naturale, rispetto 
al ’5t) e l'agricoltura produt¬ 
tiva, remunerativa, avrebbe 


Skopje dopo il terremoto 
ha il doppio di abitanti 

Le scosse causarono oltre 1000 morti e la distruzione dell’ottanta per cento degli edifici — Lo sforzo dell'intera società 
jugoslava e il contributo della solidarietà internazionale — L’opera di ricostruzione nella testimonianza dei protagonisti 


Dal nostro inviato 

SKOPJE, marzo 
Skopje prima è crollata, 
poi è « esplosa ». La città è 
stata devastata dal terremo¬ 
to del 26 luglio di tredici an¬ 
ni fa. Immediatamente è ini¬ 
ziata l'opera di ricostruzione 
e oggi, accanto alla vecchia 
Skopje, ne è sorta una nuo¬ 
va modernissima. La rinasci¬ 
ta della capitale macedone 
è stata possibile grazie allo 
sforzo congiunto della intera 
Jugoslavia c alla solidarietà 
giunta da ogni parte del mon¬ 
do. Determinante è stato l'Im¬ 
pegno del Paese. 

L'orologio della vecchia sta¬ 
zione ferroviaria è fermo sul¬ 
le 5.17. l'ora in cui. In quel 
tremendo mattino, Skopje 
venne investita dalle scosse 
telluriche. Chi. come noi. ove- 
va avuto occasione dì visita¬ 
re la città prima del terre¬ 
moto, oggi si trova al co¬ 
spetto di un'altra città. 

Indubbiamente c'è ancora 
molto de fare. Il terremo¬ 
to causò oltre mille morti, di 
cui circa 300 alla stazione: 
la maggior parte delle case 
e degli edifici pubblici crol¬ 
larono o furono seriamente 
lesionati. Gli abitanti della 
capitale persero le loro case 
' e i loro averi; non e'era do- 
. ve rifugiarsi. I bambini ntor- 

* narono a scuola sotto le tende 

* da campo. Fu un disastro. 

« Come è stata possibile una 
v così vistosa ripresa? Ci poma- 

1 mo la domanda percorrendo 
■j In macchina le moderne stra- 
, de che costeggiano e attra- 
k versano il fiume Varda. I a 
j risposta ce la dà Potar Bo- 
, skovski vice ministro mace- 
J done alle Informazioni. 

2 Tre giorni dopo 11 terremo- 

* to — cl dice — l'Assemblea 
federale jueos’ava (il Parla- 

' mento nazionale) approvò le 
<* misure per la ricostruzione 
t stanziando una somma — Ini¬ 


ziale e straordinaria ~ di 
603 miliardi di vecchi dina¬ 
ri (circa 250 miliardi di lire). 
Dall'estero giunsero aiuti per 
complessivi trenta miliardi di 
vecchi dinari (circa 12 mi¬ 
liardi di lire). Tutti i colpi¬ 
ti dal terremoto ebbero una 
sovvenzione straordinaria da 
100 mila a un milione di vec¬ 
chi dinari e tutti i debiti per¬ 
sonali presso le banche ot¬ 
tennero una bonifica di un 
terzo. Ai bambini rimasti or¬ 
fani venne concesso un asse¬ 
gno mensile che continua ad 
essere pagato sino alla fine 
degli studi; gli invalidi ebbero 
una pensione. 

Dice Boskovskl che in un 
pruno tempo si temette una 
fuga della gente per pnura 
di altre scosse. Invece in 
questi anni la popolazione è 
più che raddoppiata: dui 2ì2 
mila abitanti di allora si è 
passati a circa 450 mila, cm 
oltre 100 mila automobili re¬ 
gistrate (30 anni fa la città 
aveva 67 mila abitanti). 

Distruggendo l'80 per cento 
degli edifici — aggiunge il 
nostro interlocutore — il ter¬ 
remoto colpì non solo Skopje 
ma l'intera Macedonia. Nella 
capitale era infatti concentra¬ 
to 11 42 per cento del poten¬ 
ziale economico dell'intera 
giovane repubblica. Ecco per¬ 
ché c’è stato lo slancio di 
tutta la gente. Il soccorso al 
la città semldlstrutta fu tira 
impresa veramente colossale. 
150 imprese edili di tutto il 
Paese, con un totale di 30 
mila lavoratori, svolsero u 
loro attività giorno e notte. 
Gli operai erano parrà be¬ 
ne e di colpo Skopje diven¬ 
tò il centro di attrazione per 
molti. Per fortuna — cone'.u 
de Bcskovski — non ci fu¬ 
rono epidemie e non si ri¬ 
scontrarono ruberie. 

Mihajlo Miljovski. vlre sin¬ 
daco della città, ci Darla del 
piano regolatore, approvato 


nel 1966. Vi fu un concorso 
internazionale, con la parte¬ 
cipazione di otto Paesi com¬ 
presa l'Italia. Venne prescel¬ 
to il piano elaborato dal ir.ap- 
ponesfe -Kenzo Tange, autore 
di molti piani, tra cui quel¬ 
li per le città atomizzate ne! 
suo Paese, per alcune fra le 
maggiori metropoli america¬ 
ne e considerato uno speciali¬ 
sta nelle costruzioni anti ter¬ 
remoto. Suo è anche il pro¬ 
getto particolareggiato della 
nuova stazione ferroviaria che 
sta sorgendo in posizione de¬ 
centrata; quella vecchia ri¬ 
marrà solo come sede del 
museo cittadino. 

II terzo incontro sulla Sko¬ 
pje del dopo-terremoto Io ab¬ 
biamo al museo d’arte con¬ 
temporanea. La costruzione 
sorge m collina e domina le 
due parti della città, quella 
vecchia e quella moderna. 
Il progetto dell'edificio è sta¬ 
to regalato dal governo po¬ 
lacco in segno di solidarie¬ 
tà. Questo museo è il vero 
simbolo della solidarietà mon¬ 
diale. Lo conferma 11 diret¬ 
tore Boris Petkovski. che si 
esprime perfettamente nella 
nostra lingua in quanto fi¬ 
glio di una Italiana dell'I- 
stria. 

Il museo — ci spiega Pet¬ 
kovski — comprende 2.300 o- 
pere delle arti figurative, do¬ 
no di artisti di tutto il mon¬ 
do, che sono state raccolte 
in una mostra permnmente. 
Ci sono pitture, sculture. In¬ 
cisioni. disegni. Gli Italiani 
— rileva il direttore — so¬ 
no stati tra i primi e la lo¬ 
ro partecipazione è stata la 
più massiccia. E cita alcu¬ 
ni nomi: Guttuso. Santo muso, 
Corrado Cagli. M:rko Basai- 
della Angelo Titonel e altri. 
La mostra della solidarietà o- 
spita anche un quadro di Pi¬ 
casso. 

Silvano Goruppi 


Non ci sono state vittime 


Una frana si abbatte 
su un cantiere del 
traforo del Gran Sasso 


Dal nostro corrispondente 


Le risultanze sul « caso » dei corsi di educazione sessuale 


Inesistente lo «scandalo» delle maestre di Mestre 

Il Comune ha liberato le insegnanti della scuola « Dinon » da ogni sospetto — La giunta presenterà al consiglio comu¬ 
nale un nuovo regolamento per le « materne » veneziane — Le linee anticipate dall’assessore alla condizione femminile 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, marzo 
Vi =ono degli orientamenti 
ministeriali per la scuola ma¬ 
terna. risalenti all'anno scola¬ 
stico 1969 79. probab-.Imenle 
ancora sconosciuti agli stessi 
insegnanti o. se conosciuti, 
quasi mai applicati nella pra¬ 
tica didattica Dopo lo strom 
bazzato «scandalo»' della « Dl- 
non » di Mestre. la comma 
s:o:ie comunale nom.nata pzr 
ch.arire la v.cenda. hi taso 
di pubblico dominio che I me 
todi degli insegnimi deila 
scuola materna del Villaggio 
San Marco sono perfettamen 
t? in rezoa con le disposi 
7 loni del ministero che. in 
reazione alla educatone af 
fettlva. emotiva, e morale, 
sottolinea la necessità di im 

S artire. fin dalla prima infan 
a, l’educazione sessuale rea 
lizzata sul piano « della infor 
inazione relativa alla origine 
dei bambini e delle differenze 
sessuali ». anche sul piano 
dell* conoscenza tra bambi¬ 


ni e bambine, che può svi¬ 
lupparsi gradualmente e dare 
luogo a comportamenti fon¬ 
dati sull'accettazione e sul r.- 
spotto ree.proci 

La Giunta comunale ha 
quindi liberato le giovani 
maestre della « Dinon » da 
ogni sospetto che la stampa 
— raccogl.endo e « montan¬ 
do » scandalosamente alcune 
denunce di gen.ton. eviden¬ 
temente ancora legati a vec¬ 
chi tabù — aveva alimentato, 
non solo con troppa >ggerez 
za ma anche con evidenti in¬ 
tenti conservatori, nrovocando 
o'tretutto una inchiesta della 
mig'sfntur.» ancora in corso 
Io ri«ui T Pnze della comnv.s 
Siene d'indagine -ono state 
portate in Consiglio comuna¬ 
le. dove una discussione viva¬ 
cissima — con l’intervento 
anche di una insegnante am¬ 
messa. per l’occasime. a par¬ 
lare in aula — ha chiuso 
definitivamente la quest'one 
sul piano amministrativo e 
politico dando atto alle mae¬ 
stre de! loro impegno pro¬ 


fessionale c de'.rincos^tenza 
delie accuse loro rivolte. Le 
risultanze dell'indagine sono 
state trasmesse ala Procura 
— su sua precisa rich.esta — 
la quale ne terra evidente¬ 
mente conto anche sul piano 
giudiziario. 

Ma la questione delia « D.- 
non ». al di là della campa¬ 
gna diffamatoria contro ie m- 
t-egna.nti — buon pretesto per 
tentare di b’occare qualsiasi 
innovazione nella scuola — 
ha posto un problema piu va¬ 
sto Prima di tutto la neces 
sita di un regolamento per la 
scuola materna (finora ma: 
esistito», che la Giunta sta 
sta predisponendo e che pre 
setvera prossimamente alla 
discussione del Consiglio; è 
stato poi messo in discussane 
il rapporto che deve esistere 
fra scuola, il quartiere, la 
fabbrica, l'Ente locale. 

Se carenze sono venute al¬ 
la luce sul piano del metodo 
alla « Dinon ». esse riguarda¬ 
no proprio l'incapacità delle 
magnanti di coinvolgere la 


intera società entro cui la 
scuola opera, accontentando¬ 
si di avere rea!.zzato una un: 
tà limitata, tra insegnanti e 
madri, rivendicando tuttora 
una gestione ristretta della 
scuola! in Quanto problema 
solo femminile. 

Che Temane.paz.one. anche 
quella delle donne, non pas¬ 
si pzr questa strada, i'hanno 
ribadito :n Consiglio tutti 1 
grappi democratici L'asses¬ 
sore alla condizione femori ni- 
le Anna Palma Gasparrin; 
l'ha sottolineato con forza, 
anticipando poi alcune propo¬ 
ste che verranno inserite nel 
regolamento, fra cu: la co 
stiiuzicne di un Centro ed i 
cativo ,uer l'infanzia, di corna 
di aggiornamento professio¬ 
nale. S; è precisata casi uria 
visione sociale della scuoia, 
che coinvolge tuffi dentro e 
fuori le aule, come condizio¬ 
ne per una crescita culturale 
c sociale generale. Su questo 
punto sonò stati tutti d'accor¬ 
do (tranne naturalmente 11 
rappresentante missino). Que- 


L'AQUILA. 22 

Una frana di enormi proporzioni — circa dieci ettari di 
terreno sono in movimento — si è abbattuta nella notte tra 
sabato e domenica scorsi su un cantiere autostradale della 
Caldarola gestito dalla Cogefar ai piedi del Gran Sasso, nel 
versante teramano. li «villaggio» del cantiere, che normal¬ 
mente ospita circa 200 operai impegnati nella costruzione del¬ 
la galleria di Colle Petrone, a 2 km. circa dal cantiere del 
traforo del Gran Sasso, investito in pieno daila eccezionale 
massa franosa che avanza ad una velocità di oltre 10 centi¬ 
metri all’ora, ha riportato danni gravissimi. Sei o sette ba¬ 
racche sono state semidistrutte, la mensa è stata spezzata 
in due tronconi, gravemente danneggiate le linee elettriche 
della zona per la caduta di tre grossi tralicci d'acciaio c di 
una decina di pali in cemento: solo i piloni dell'autostrada 
alla uscita della galleria non hanno riportato danni visibili. 

Lo smottamento ha inoltre provocato una serie di enormi 
crepacci e lo sconvolgimento di tutto il terreno intorno ai 
baraccamenti del villaggio. Se la frana non ha provocato vit¬ 
time umane Io si deve solo al fatto che il cantiere era rima¬ 
sto chiuso per le festività dei giorni scorsi. 

Il pronto intervento del personale di vigilanza ha con¬ 
sentito di poter salvare il nutrito parco macchine riparando 
i mezzi all'interno della galleria. Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri di Isola del Gran Sasso: da Teramo e dall’Aquila 
sono giunti anche i tecnici e i dirigenti della Cogefar e del¬ 
l'Enel. E’ stato deciso di spostare il cantiere a valle in pros¬ 
simità del traforo. Lo spostamento comporterà certamente del 
tempo per cui i lavori resteranno fermi anche per le diffi¬ 
colta provocate dal completo sconvolgimento dell’assetto stra¬ 
dale. Grazie alle giornate festive, dunque, non vi sono state 
vittime umane. Va però subito detto che la direzione della 
Cogefar a suo tempo sarebbe stata avvertita della pericolosità 
della zona, nota per le numerose infiltrazioni d'acqua pro¬ 
venienti da un terreno ricco di falde acquifere. 

c. a. 


anche chiamato industrie 
adatte. E’ la solita storia di 
tutto il Mezzogiorno che di¬ 
venta anche piu drammatica 
in queste zone interne che 
sono le cenerentole di Cene¬ 
rentola. 

A introdurre il dibattito è 
11 sindaco tun indipendente 
con giunta di sinistra) con 
una relazione che rifà la sto¬ 
na di una vicenda, per tanti 
aspetti rivelatrice delle cau¬ 
se convergenti che hanno 
bloccato per decenni un rea¬ 
le e pianificato decollo meri¬ 
dionale. Troviamo i primi 
progetti del 1952. troviamo 
progetti concorrenti che fini¬ 
scono per scatenare eterne 
« guerre fra poveri ». fra pae¬ 
se e paese, fra la provincia 
di Teramo e quella di Pesca¬ 
ra; troviamo le improvvise 
impennate di un progetto 
per l'intervento di qualche 
« .-auto » di questa o quella 
zona salito improvvidamente 
in «paradiso»; e poi l’arre¬ 
sto del progetto quando il 
«santo» scende dal trono: e 
ancora ì ritardi burocratici 
romani: l'intersecarsi di pro¬ 
getti del Consorzio di bonifi¬ 
ca con quelli della Cassa del 
Mezzogiorno e con quelli del 
Ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci; poi di quelli della Regio¬ 
ne. Un intrico che di fatto è 
durato per ben 24 anni, visto 
che solo ora tutto l'incarta¬ 
mento per la diga sul Fino a 
Bisenti c finalmente In por¬ 
to. con un finanziamento che 
sulla carta esiste, anche se ì 
costi crescenti pongono già 
la questione di portarlo al li¬ 
velli necessari (30 miliardi, si 
calcola): I termini di tempo 
prevedono possibile l'Inizio 
della irrigazione per il 1980 81. 

L'acqua fornita dovrebbe 
essere pari a 23 milioni di 
metri cubi, di cui circa 18 
milioni a scopo irriguo e cir¬ 
ca quattro a scopo civile e in¬ 
dustriale. E’ previsto poi uno 
scambio con le acque raccol¬ 
te dall'invaso del Tavo, l’al¬ 
tro progetta del '52 che andò 
in porto però circa dicci an¬ 
ni fa. Complessivamente so 
no interessati undicimila et¬ 
tari circa per l'irrigazione: 
un terzo in provincia di Te¬ 
ramo e due terzi in quella di 
Pescara. Questi i dati del 
problema sui quali in passa¬ 
to si sono scatenate — dice¬ 
vamo — faide campanilisti¬ 
che e giochi di clientela a 
non finire. 

E ora invece i due presi¬ 
denti delle province di Tera¬ 
mo (un socialdemocratico 
con giunta di centro sinistra) 
e di Pescara (socialdemocra¬ 
tico con giunta di sinistra) 
sono qui a incontrarsi e 
stringersi la mano, e ci sono 
consiglieri regionali e pro¬ 
vinciali, e deputati, democri¬ 
stiani, socialisti, comunisti. 
Non si tratta dì un «abbrac¬ 
cio » formale e simbolico, ma 
di un fatto politico qualita¬ 
tivamente nuovo. E lo prova 
la passione e anche la ten¬ 
sione di questo dibattito, che 
arriva quando le sinistre 
hanno riconquistato la Pro¬ 
vincia di Pescara dopo dei 
lustri e ridotto, condiziona¬ 
to, a volte ribaltato in tutto 
l'Abruzzo il vecchio strapo¬ 
tere della DC. 


Acceso 

dibattito 


.-".a è la base d: partenza 
sa cui s. dovrà misurare, a- 
desso. reale imoezno unita 
rio di tutte le forze politiche 
e non solo per quanto ri¬ 
guarda la « D.non ». ma per 
tutte le 120 sezioni della se jo 
la materna esistenti nel Co¬ 
mune dove, e stato detto, ben 
a *ri -< scanda’i » verrebbero 
alla luce sul piano della d.- 
dattlca — repress.eni. cast.- 
gh., contenuti de’.o insegna¬ 
mento — lezati alla « tradi- 
z.cne > dc’.’a scuola ita’.ana. 
perfettamente funzionale ad 
una società di privilegi eco¬ 
nomici e d: d,scr:m:naz‘.one 
fra : sessi 

E' quandi fondamentale mo¬ 
dificare le « norme » che con¬ 
figurano ancora le scuole ma¬ 
terne statali o comunali co¬ 
me scuole private — ha detto 
l'assessore alla pubblica istru- 
z.one Laroni: ed è quanto la 
Giunta si appresta a fare col 
nuovo regolamento. 


Tina Merlin 


Sfugge a uno dei primi in¬ 
tervenuti al convegno, un so¬ 
cialista. un accenno di recri¬ 
minazione — certo non pere¬ 
grina da queste parti — per 
le tante inutili « opere farao¬ 
niche » volute per anni e an¬ 
ni dalla DC In queste zone 
povere, mentre le opere ve¬ 
ramente utili come questa di¬ 
ga venivano lasciate nei cas¬ 
setti. E subito si accende una 
miccia insidiosa. Gli replica 
un de con toni esasperati, 
addirittura rivendicando «me¬ 
riti» del suo partito per que¬ 
sta zona di miseria. La sala 
è piena di anziani che ricor¬ 
dano le lotte di piu di venti 
anni per la diga, ma straor¬ 
dinariamente piena anche di 
ragazzi e ragazze che ai toni 
dell’esponente de fanno sali¬ 
re un brusio irritato sul qua¬ 
le galleggiano anche due fi- 
>chi. I democristiani si sus¬ 
seguono in tre alla tribuna, 
e c'è un crescendo di aggres¬ 
sività neiie loro parole. Non 
rispondono per esempio agli 
interventi dei comunisti che 
f.n dall'.niz.o hanno detto: è 
mutile stare a parlare di co¬ 
se passate, oggi piuttosto 
cerchiamo d. dare un senso 
po’.it.camente corno, uto a 
questa nuova unita di lotta 
ciie per tutta questa zona ha 
un valore slor.co. 

I de rispondono piuttosto 
ron accuse ai socialisti e lan- 
c .ano una selva d. proposte 
a p.ozg.a (.a « Tram-collina 
re», aure strade* Interven¬ 
gono un autorevole membro 
della pres.denza del Consi- 
gl.o regionale, un assessore 
regionale e un deputato, tut- 
t. del PCI - bloccano il ma 
iumore che cresceva nella 
platea e che aveva trovato 
sfogo in una autentica ova¬ 
zione a un sindaco (comuni¬ 
sta) delia vallata che aveva 
rea e** o seccamente e ron¬ 
fiando .. tema delle pr.orita 
(«prima ia diga e basta o 
non combiniamo niente») ai 
caotico affastellamento di ri¬ 
vendicazioni avanzate con 
molta demagogia da un suo 
collega democristiano. Il di¬ 
scorso comunista mira alla 
sostanza: vogliamo che dal 
convegno esca una unità rea¬ 
le e di lotta, perché la diga 
ancora non c'è e se torniamo 


a dividerci non ci sarà nem¬ 
meno questa volta. 

Parla per ultimo un depu¬ 
tato de che coglie il senso 
del discorso, si fa applaudire 
per alcune franche ammis¬ 
sioni autocritiche sul passa¬ 
to e quindi rilancia il discor¬ 
so dell'unità oggi. 

Il convegno finisce con un 
ordine del giorno unitario. 

In piazza, e poi a pranzo 
con molti dei giovani comu¬ 
nisti che eiano al convegno, 
si parla della situazione. So¬ 
no loro che negli ultimi tre- 
quattro anni hanno ridato 
vita al Partito che era ridot¬ 
to qui, dopo la grande emi¬ 
grazione, a pochi anziani glo 
riosi ma chiusi un po' In se 
stessi. Oggi qui il Partito — 
è un fenomeno di tutto 11 
Sud - ha fatto un salto di 
qualità: operai pendolari, ra¬ 
gazzi e ragazze che studiano 
a Teramo e a Pescara, diplo¬ 
mati disoccupati, e tutti gio¬ 
vani. « Dovevamo reagire al¬ 
la faccia tosta del de « X » 
quando diceva...»: «Bisogna¬ 
va ricordargli che...». Un 
compagno fra quelli interve¬ 
nuti al Cinema Diana inter¬ 
loquisce: « Bene. Potevamo 
dire tutto, e litigare, e cac¬ 
ciare magari dal convegno i 
responsabili dei guai passati. 
E poi ritrovarci qui a brinda¬ 
re contenti di questa vitto 
ria: ma quale vittoria? Loro 
a bloccare la diga perché 
non favoriva questa o quella 
clientela, c noi a lanciare ac¬ 
cuse. E invece la vera vitto¬ 
ria — non come comunisti, 
ma come classe e come po¬ 
polo — l’abbiamo ottenuta 
rendendo inevitabile l'unità, 
e costringendo anche quei de 
(e non erano tutti, si è visto) 
che non la volevano, a sot¬ 
toscriverla: questa è politi¬ 
ca, l'altra è agitazione». 

II commento 
del parroco 

Si toma per le strade de¬ 
serte del paese, nel sole di 
tramontana del primo po¬ 
meriggio domenicale. Supera 
il gruppo un sacerdote sul 
motorino: si ferma e toma 
indietro. E* il Parroco. « Ven¬ 
go a dirvi, dice, che oggi nel¬ 
le mie messe ho detto che a 
Bisenti questa domenica le 
messe erano due: quella in 
Chiesa e quella al Cinema 
Diana. Ho spiegato il Van¬ 
gelo che parlava dell'Incon¬ 
tro di Gesù con il paralitico: 
ecco, ho detto, vedete che an¬ 
che Gesù badava alla salute 
della gente, ai fatti materia¬ 
li. Perché i fatti materiali 
sono vita e la nostra religio¬ 
ne è religione di vita e non 
di morte. Il vostro convegno 
oggi — aggiunge ora il Par¬ 
roco — riguarda la vita della 
gente di Bisenti: e per que¬ 
sto ho detto che anche quel¬ 
la. per me, era una messa. 
Se io non ci sono venuto è 
perché ho pensato che era 
più utile che restassi a sole- 
gare queste cose dal mio pul¬ 
pito ». 

Del resto Don Giuseppe 
qualcosa del convegno lo h* 
seguito, come tutti i bisen* 
tini rimasti a casa, al tele¬ 
visore: il convegno era colle¬ 
gato infatti con decine di fa¬ 
miglie da un circuito chiuso 
TV. Una novità e una « mo 
raviglia » tecnica, per il pae 
se: ma la vera meraviglia per 
i bisentini è stata un’altra 
cioè l'unità delle componc.it: 
politiche e sociali, per la pri¬ 
ma volta, su un obiettivi» 
concreto. 


Ugo Baduel 


Polemico 
comunicoto di 
alcuni gruppi 
femministi 


Il CRAC (Comitato roma¬ 
no aborto e contraccez.one) 
e il « Gr jppo femm.n.sta per 
la salute della donna » han 
no diffuso un comunicato a 
nome dei Collettivi auiono 
m. femministi romani in cui 
si afferma di a non r.cono 
.--cere in Ade'e Facr.o una 
esponente del movimento 
femm.nista » La premiazio¬ 
ne e determinata dalla Circo¬ 
stanza che Ade.e Faccio, m 
qualità di esponente del mo 
vimento femminista, dovreb 
be partecipare oggi a Roma 
ad un dibattito sui consulto¬ 
ri indetto dall'AIED. 

Al dibattito — prosegue il 
comunicato — l'AIED ha in¬ 
viato lo psicologo Karman 
« per insegnare ai ginecolo¬ 
gi italiani il metodo di abor¬ 
to per aspirazione inventato 
dai cinesi » e di cu: Karman si 
sarebbe appropriato 

Per presentare un dossier 
su quella che viene definita 
la «edificante» attività di 
Karman e « per ribadire la 
lotta contro tutti 1 medici 
che speculano a dAnno del¬ 
le donne *> tl Movimento 
femminista ha annunciato 
sempre per oggi una confe¬ 
renza stampa a Roma. 






La .colonna 

vincente 

fantasia di formaggi 

Emmental originale 070 

svizzero, l'etto L. A# © 

Pecorino tresco 

l'etto L. MÀ 

Provolone dolce OQO 

l'etto L. Jm&Jm 

Formaggio dei Pirenei 
l’etto L. 

Certosa Galbani 
l’etto L. 

Gorgonzola Gim Invernizzi 
l’etto L. 

Pastorella Localelli 
l’etto L, 

Formaggio Brie 
l’efio L 

Sottilette Kraft, 
conf. 10 pezzi L, 

Formaggino Susanna 
gr. 120 L, 

Philadelphia Kraft 
la conf. L. 

Mozzarella 

l’etto L, 

Fontina originale 
della Val D’Aosta l’etto L, 


268 

238 

248 

550 

280 


Taleggio "Mauri" 
l'etto L 

Edam olandese 

l’etto L. 

Formaggio Asiago 
l'etto L. 

Mascarpone "Fiorello” 
Locatelli, gr. 85, la conf. L. 


205 

296 

258 
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Dedicata 
alla RDT 
Musica / 
Realtà a 
Reggio E. 


REGGIO EMILIA. 22 

E’ in pieno svolgimento a 
Reggio Emilia il secondo ci¬ 
clo di interventi di Musica- 
Realtà: dopo l'importante rao 
mento di confronto con il 
mondo della scuola, l'inizia¬ 
tiva ritorna a privilegiare la 
attività di decentramento nei 
quartieri, che si articolerà fi¬ 
no a maggio facendo capo a 
diverse biblioteche della citta 
e della provincia. Nell’ambi¬ 
to degli incontri con compo 
sitori. esecutori e musieolo 
ghi, viene approfondito un te¬ 
ma di particolare interesse: 
il rapporto tra musica colta 
e musica popolare, come è ve 
nuto configurandosi nello svi¬ 
luppo storico-musicale. 

In aprile, sempre nel qua 
dro delle attività promosse 
da Musica-Realtà, si terrà un 
ciclo di manifestazioni atte 
a promuovere nel nostro Pae 
se la conoscenza della vita 
musicale nella Repubblica 
Democratica Tedesca, tale 
occasione si inserisce in quel¬ 
la serie di iniziative, di cui 
fanno parte anche k recenti 
giornate della musica sovieti¬ 
ca contemporanea, portate 
«vanti ai fini di privilegiare 
quelle aree culturali poco no 
te al nostro pubblico e anche 
agli specialisti. Tale momen¬ 
to acquisterà un rilievo par¬ 
ticolare anche per la presen¬ 
za di Paul Dessau. uno dei 
compositori più significativi 
della nostra epoca e autore 
delle musiche per numerose 
opere di Hertolt Brecht. 

Il programma di questo ci¬ 
elo di manifestazioni, che si 
apriranno il 25 aprile con l.i 
consegna di una medaglia 
d'oro a Dessau. prevede la 
presenza di gruppi vocali e 
strumentali, che eseguiranno 
musiche dell’autore e di al¬ 
cuni tra i più interessanti 
compositori delle ultime ge¬ 
nerazioni. l’allestimento di 
una mastra documentaria sui 
metodi d’insegnamento della 
musica nella RDT. un centro 
d’ascolto di nastri nelle sale 
del Teatro Municipale, e una 
serie di incontri e dibattiti 
nei quartieri con la partecipa¬ 
zione di musicisti e musico- 
ioghi. 

Nel mese di maggio si ter¬ 
ranno inoltre alcune giornate 
di studio sulla musica popo¬ 
lare con la partecipazione di 
etnomusicologhi. 

Per quel che riguarda il 
mondo della scuola, in un 
Istituto superiore di Reggio 
si attuerà un ciclo di inter¬ 
venti dedicato alla musica 
contemporanea a carattere in¬ 
terdisciplinare con insegnan¬ 
ti di materie letterarie e 
scientifiche; l problemi del¬ 
l'avanguardia dei primi del 
'900 e degli anni *50 verran¬ 
no affrontati da un'ottica 
particolare e cioè da quella 
dell'evoluzione del materiale 
sonoro nella sua dimensione 
fisico-acustica. 

A questo secondo ciclo d’in¬ 
terventi di Musica-Realtà 
hanno dato la loro adesione 
Claudio Abbado. Dino Asciol- 
la. Dante Bellamio. Bruno Ca¬ 
nino. Franco Coggiola, Olivia 
Concha, Azio Corghi. Enrico 
Fubini. Armando Gentilucci. 
Roberto Levdi, Sergio Libero 
vici. Giacomo Manzoni. Luigi 
Nono. Mario Pasi. Luigi Pe- 
stalozza. Paolo Petazzi. Mau¬ 
rizio Pollini. Enzo Porta. Fau¬ 
sto Razzi, il Quartetto Italia¬ 
no. il Quintetto Respighi. Sal¬ 
vatore Sciarnno, Michele 
Straniero e Rubens Tedeschi. 


Grande successo a Firenze 


Elegia funebre e 
canto di vittoria i 


« 


« 


Cori di Santiago 

La novità di Flavio Testi, ispirata alia trage¬ 
dia del popolo cileno e alla poesia di Neruda, 
splendidamente eseguita al Teatro Comunale 


» 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 22 

Siamo stati partecipi di un 
importante avvenimento imi 
sleale tche è poi avvenimen¬ 
to culturale e politicoi: la 
prima e.-eeuzione assoluta 
(era il (inulto concerto della 
stagione sintonica del Tea¬ 
tro Comunalei della novità 
di FJav.o Testi. 1 Con di 
Santiago <1975). 

Rinviano in questa musica 
non -.oltanto la piscione idea¬ 
le e artistica del composi¬ 
tore ma proprio :’one.->tn po- 
litic» e musica’c di Flavio 
Testi. L'ima e l’alt!a -- la 
pa.ss.onc e l'onesta -- punteg 
giallo quest, Con di Santiago 


0 si prende 
o si salta 



I HOLLYWOOD — Naia negli 
| Stali Uniti, l'attrice e can- 
{ tante Jean Manson (nella fo- 
j lo) è venuta a farsi un nome 
I in Europa. Dopo aver inler- 
j pretato in Francia un film 
con gli ■ Cbarlots » intitolato 
« Da Hong Kong con amore » 
ed essere apparsa a fianco 
due lo- ! di Sacha Distei in una serie 


Sequestrata « La 
moglie vergine » 

Imperterrita, la macchini 
giudiziaria procede senza so¬ 
sta al sequestro dei film. 

Sabato pomeriggio, in due lo- ( 

cali romani sono state prete- i di spettacoli televisivi, Jean 

vate le copie del lungoni.*- J tenta la fortuna in patria: I opposti procedimenti compo 
(raggio La moglie i ergine d. j infatti una parte di ri- ! sit.vi si raggrinzono esiti che 

j lievo', accanto a Ryan O'Neal, I apprezziamo nelle p.u inno 
ì nel musical « Get me or 
I jump » (« Prendimi, o salta ») 


con una forza che trae il 
suo fervore uh untilo. Con 
ciò vorremmo dire che ì Co ri 
non registrano, semplicistica 
mente, una svolta nella vi¬ 
cenda musicale di Flavio Te¬ 
sti — di per sé legittimamen¬ 
te valida — quanto, al con 
tra no. che essi si configu 
vano come ultimo e conse¬ 
guente ti aguardo di un cam¬ 
mino condotto nella stona 
de! nostro tempo Confluisco 
no nei Con, infatti, tutte le 
esperienze via via saggiate m 
proprio dall’autore. 

Il non poterne piu dallo 
sdegno e dalla rabbia per le 
infamie che ancora si perpe¬ 
trano contro la dignità urna 
na. ha portato la fantasia 
creatrice di Flavio Testi a un 
singolare monumento sonoro, 
minu/iasainente innalzato no¬ 
ta ili nota che non perde 
mai. nei trenta minuti nei 
quali si compie, l’impetuoso 
scatto originario. Nello ste.s 
so momento i Cori di Santia¬ 
go si pongono come elegia 
funebre e canto di vittoria, 
come trenodia ed epopea, co 
me epicedio e come epinicio. 
In essi, la vita nascendo dal¬ 
la morte, come l'alba dalla 
notte, si ìegistru il ricon¬ 
giungimento dei due momenti 
estremi. 

La composi/..one si -avvia 
comi* stravolta polifonia (tre 
giupp; corali intrecciano le 
loro voci' mtessuta su tre 
allucinanti testimonianze sul¬ 
la tortura cui vengono sotto¬ 
posti i prigionieri politici nel 
Che, e perviene — dopo epi¬ 
sodi di ribollente e tragica 
sonorità -- aH'acquietante 
certezza, coralmente espressa 
anch'essu. contenuta nell'ul¬ 
timo verso duna strofa del 
Canto generai di Pablo Ne¬ 
ruda: « Desde. la muerte re- 
naeemo s » (Dalla morte noi 
rinasciamo). 

La poesia di Fabio Neruda. 
che doveva acquistare un suo 
nuovo timbro dal dramma 
che sconvolge il Cile, ha una 
lunga presenza nella musica 
di Testi. Risalgono, rispetti¬ 
vamente al 1967. 1972 e 1979. 
il Canto a Jas madres de los 
milieianos muertos, la Cari- 
cion desesperada e la Cancion 
del macho y de la hemhru. 
Altri versi di Neruda punteg¬ 
giano. ora. per tre quarti, i 
Cori di Santiago, occupati in 
una prima sezione, dalle te¬ 
stimonianze suddette. 

« Amando io quel Paese per 
tutto quello che mi hanno 
fatto sognare e sperare i ver¬ 
si di Pablo Neruda, ho sentito 
la necessità di esprimere la 
mia ribellione per tanta in¬ 
famia ». Sono parole di Fla¬ 
vio Testi. E questa ribellione 
sfocia in una coralità dila¬ 
tata come nella stupefazione 
di un « concertato » tragica¬ 
mente svolto sullo sbriciola¬ 
mento delle testimonianze, 
dal quale si ricompone l'in¬ 
tegra fierezza umana. E’ una 
vocalità livida, terrea, che 
a poco a poco si arrossa con 
l’avventarsi del suono (in¬ 
tervengono gli ottoni e la 
percussione) in lasco ere 
scemi come ondate d'ira e 
invettiva furibonda. 

Sospinta a un massimo di 
tensione fonica e drammatica, 
questa musica non perde ma; 
neppure un suo levigato 
splendore. Ed è singolare co¬ 
me le acri e nuove sonorità 
ugualmente adombrino le 
esperienze più inedite e quel 
le d una più remota. « clas¬ 
sica » maestria. In tal ma¬ 
niera l'autore coinvolge nella 
ribellione tutta una tradizio¬ 
ne musicale, il che non è 
che « nobiliti » maggiormente 
i Cori di Santiago, ma dà a 
queot-a composizione una fi¬ 
sionomia e una portata par- 
t.co'.ari. Attraverso diversi e 


Franco Martinelli, che era iti 
programmazione da appena 
due giorni. L'imputazione e 
quella consueta: «oscenità-> 


in breve 


Balletto dalle « Stagioni » di Vivaldi 


U prima del balletto Le quattro stagioni, su musica di Vivaldi. 

Autrice e regista dello spettacolo è la corecgrafa estone Mai 
Murdmaa. «Era molto tempo che sognavo di trasformale m 
una danza la musica profonda e straordinariamente espress.- 
va del grande compositore italiano » ella ha detto e ha reso 
noto che allo spettacolo hanno partecipato ì miglior: esperti 
di balletto dcli’Eston.a. 

« Za ira » di Bellini a Catania 

CATANIA. 22 

Martedì 30 andrà in scena al Massimo Belimi la pr.ma ri¬ 
presa assoluta della Zaira di Vincenzo Bell.ni. nel'a recente 
versione del maestro Rubino Profeta. Maestro concertatore e 
direttore dell’opera belliniana sara Danilo Be.ardmel.i. che 
avrà accanto a sé il regista Attilio Colonnello. maestro del 
coro Rolando Maselli e la coreografa Franca Bartolomei. 

Zaira avrà un protagonista d'eecez.one: Renata Scotto: insù* \ rn « n te 
me con lei canteranno Giorgio Cascllato lamberti crei ruolo j m odez 
di Corasmino). Luigi Roni. Luisa Manca, Mario R.naudo. 
Giovanna Coiìica e Carmelo Mollica. 

Joan Blondell è tornata al teatro 

CHICAGO. 22 

L'attrice cinematografica anrer.cana Joan Blondell ù ritor¬ 
nata al teatro nel quale aveva fatto il suo debutto negi: Anni 
Trenta, prima d'intraprendere la carriera cinematografica, 
coprendo il ruolo principale in una vecchia commedia di Noel 
Coward intitolata Eallen angcls («Angeli caduti»». 

Sua partner è Hermione Raddelcy. Dopo una breve stagione 
a Chicago, il lavoro sarà portato a Broadway. 

Belmondo in una storia di Marceau 

PARIGI. 22 

Jean Paul Belmcndo tornerà a g.raic setto ia reg.a di Hen¬ 
ri Vemeuil. 

Il film sì intitolerà Le corps de mori cnncmi ed e basato in 
Vi romanzo di Folieien Marceati I-a sceneggiatura sarà scrit¬ 
ta da Michel Audiard. autore anche del cop.ono dal'Incorreg¬ 
gibile. rullano Miccc.vo di Beimondo. 


| vatnei composizioni di Luisr: 

. Nono E non è un caso che 
: la lez.one non ana de: Con 
! di Dtdone dischiuda questi 
1 Coti d: Santiago, pagina che 
’ onora la cuiiuru musicale del 
noc-tro tempo 

Avremo modo di approfem 
; dire le questioni poste da 
Flav.o Testi: i Con di San¬ 
tiago si eseguiranno a Roma, 
sabato prossimo (stagione del¬ 
la Hai-Tv. al Foro Italico». 
•»> i •* Bologna (ottobre» c. 

* • - | ]* anno venturo, a Milano. E' 

Si è svolta nella capitale della Repubblica sovietica Estone | da dire che l'esecuzione fa 

onore intanto alla città che 
ha par prima ospitato ì Co»: 
di Santiago, e onora il coro 
e l’orchestra del Maggio mu 
s:c3le fiorentino, che in un 
so! colpo si sono portati alia 
testa di un rinnovamento mu 
sleale sempre ostacolato ;*.i 
Italia da mille insìdie e p - 
gr.7.e. Ne! rinnovamento — a 
proposito — entra pure Tese 
I cuz.one della seconda Sinfo 
nm d: Schubert. che da tem 
po non ascoltavamo in un.» 

| reali zza zone così p.e.na e r.c- 
I ca. I! mento è anche di Ga¬ 
briele Ferro, direttore ugual 
e attento all'antico e al 
moderno, prod.gitosi con *.« 
tale dedizione. Sotto tale 
aspetto va pure lodato il mae 
s':o de! coro. Roberto Gab 
barn. 

L'autore, molto applaud.io. 
è apparso numerose volte a’.ii 
ribalta, insieme con gii in¬ 
terpreti tra i quali non di¬ 
mentichiamo il soprano S:av- 
ka Taskova Paolettì. il mez 
zcsoorano Katla Angelon'. e 
il baritono Laios Miller, m - 
rabih nell'intonare c nello 
svolgere, quasi un’ano a tre. 
’a seconda sezione dei Con. 
nella quale v, rapprende co 
me tregaia non impossibile la 
nostalgia evocata da altri 
versi di Neruda: « Oh Cline, 
largo petalo / de mar y uno 
r/ mere . ». 

Erasmo Valente 


Rosa Luxemburg» approdai le - I - r - nu 
sui palcoscenici romani 



Breve '.neon»io del -eg-.-,*a 
e d«'g!i attor, di /foni /.vi" n 
burg con . giorn alisi, .'omi¬ 
ni. alla vigilia della «prima», 
nella capitale del dramma di 
Vico Fair"*, e I.u.g: Squarti 
na sulla celebre d.risente oel 
mov.monto opera.o tede-co. 

Dopo un.» quarantina di ’C 
pialle a Genova — I'i!I-\-,t.- 
niPii'o e dello Stabile di ciuci¬ 
la c.tta — Po',a, ritoccalo e 
consolidato, esce da Genova 
e .ii presenta sul pulco.-<“ov.- 
{o de’l’E'.ieo. Torivrà un'* ) 
ra .n L.guria e sarà po.. ai a 
fine di aprile e in maggio, 
di nuovo a Roma, in tre .->a"e 
cinematografiche decentrate. 

E’ stato Ivo Chiesa a «la.e 
queste informazioni di cro¬ 
naca. facendo rilevare come 

10 spettacolo abbia stibi'o 
modifiche propr.o per -*s.;-* - e 
stato messo m contatto con 

11 pubi)!.co ancora in I .se 
di preparazione Infatti, nei 
la ornu. famosa Sala del’a 
Chiamata al porto, si sono 
svolte oltre una elevavi ili 
prove « aperte » che ialino, 
m certo qual modo, fatto ce- 
ciderc. poi. jier quegli uggia 
statuenti che sono stati an 
portati solo al « ritorno •> nel¬ 
la abituale sede del Teatro 
genovese. Regista e intero e. 
ti sono quindi assai curiosi 
delle accoglienze delle platee 
romane, soprattutto di quel¬ 
le della periferia. 

Squarzina ha ribadito d 
essere partito ponendosi un i 
domanda: perché Rosa Lu¬ 
xemburg «ha voluto morre- 
partecipando ali'insurrezione 
degli xpartaehist.? «Avendo 
questo interrogativo coni" 
punto di avvio —- Iva de*io 
il regista — noi cerchiamo ui 
dare una risposta al perché 
della vita di Rosa, per la qua¬ 
le — è bene ricordarlo — ia 
felicità era un dovere *. 

Figura quanto mai comples¬ 
sa e difficile, per la diversi*-! 
e contemporaneità delle :o‘:e 
che conduceva all'esterno con¬ 
tro l’oppressione capitalis'ica 
e all’interno del movimento 
operaio per affermare 'e sue 
idee, questa Rovi è un per¬ 
sonaggio duro da atfront tre 
per un'attrice. E Adriana A;’*, 
che è ia Luxemburg sulla . ~ •• 
na. non vuole, sriustam-mte. 
diro (cn--e superficial. » .< Fv 
se quando saranno fin:*e k 
repliche -- aggiunge — ci 
sarà ancora da porsi dom in¬ 
de e su! ìvrsonageio teafr i- 
le e. naturalmente su qj"'Io 
storico ». 

Po; si v ! ene n parlare dei 
programmi futuri del Tea r *o 
di Genova (questa la re»ent-\ 
s ntei ca rienom.nazione dol o 
Stab.le». Una parte d°’.a 
compagnia, quella eh" ha 
finito di interpretare Equa s 
di Peter Shaffer. arric¬ 
chita di altri elementi, sta 
provando, ootto la regia d: 
Squarz.na. La Foresta d 
Ostrovski. che avrà a sua 
« prima » nazionale nel capo 
luogo Laure .1 21 aprile. 

Al regata qualcuno chiede 
conferma delle « voc. * c.’.e o 
indicano come probab le tu::*, 
ro direttore del Tcjto t. 
Roma. « No.i tratta d: v > 
e: — r.-ponri" .1 rez*s*a — ira 
d. sondaggi *. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Adriana Asti 
c Jinhic Gerbno m una 'ie¬ 
na di Ita -1 Luxemburg 


| Da questa mattina 
si ricomincia a 
i girare «Casanova» 

j R.prenci" que-'c maf.i.a a 
; C.r.iY.tia l.i .avoraz.o.ie del 
Cu'nr.oia d Fe.l.n . interro* 
:a c rea qua "so me.-: f » ..i -e 
e.’.to alle d.verg-nzc * *u .1 
reg..-:.i o .' p:c.1 j**.ore 'i . 
miai.. 

G.a da tcii-.x. a C..i"c : * a 
• Gr.rr.ald. e Fe.l.n. e;.* 'o 
g un*, ici .utoig » - r. .j; 
vano cessato le ns: 1 *:. < 

f-no d. feobr.t.o» era c.v.c. •; 
ciato il lavoro necessiir.o a.- 
l'allcst.mento ri", -et. ma so.c 
stamane ricomir.ee ranno le *.- 
prese ve»e e nropr.e 
I.r mattila*.» a. teatro c::; 
que. Felina, g.rera alcun: . : 
tcn. ambentat. :n un salone 
de! castello d. Wuttembe/z 
run duca cu. Casanova cerca 
d; prestare : suo. serv.z » 
nel cor.-o d. una festa 
Le r.pre^e del Casa noi a s 
protrarranno per sette e otto 
set*..mane R. mai irono ancor-* 
da g.rare .«le i.*e ?< me .ts.-a. 
intpeg..at..e *.*u le q i.-.b ciuci¬ 
la del C.iriin ì i ii. Vene».», 
cu. farà di .-fond > .. pr.n:» 
d. R.alto .nteramentt- r.co 
strutto cd un tratto d: laguna 
fatto sorgere nella p..-c.na 
p.u grande d; C.ncr.ttà. la 
stessa .n cui fu g..ata — p- r 
Amarcord — !.. scena del rvis- 
sagg.o del transatlantico Kex 


Al Teatro delle Nazionalità 


A Skopje Goldoni 
e Pirandello in 
turco e albanese 

Come funziona il moderno complesso aper¬ 
to all'ombra dei minareti nella capitale 
della Repubblica jugoslava di Macedonia 


Dal nostro inviato 

SKOPJE. 22 

Quando siamo stati invita¬ 
ti a visitare il Teatro delle 
Nazionalità di Skopje, pensa¬ 
vamo che si trattasse di una 
delle solite istituzioni, di ti¬ 
po tradizionale, anche oe su 
pevano — poiché la Macedo¬ 
nia. la più meridionale delle 
repubbliche jugoslave, non è 
abitata solo da macedoni, ma 
anche da turchi ed albanesi 

— che m quella sede aveva¬ 
no la passibilità di svolgere 
la loro attività anche le com¬ 
pagnie delie m.norun7o etni¬ 
che. 

Invece, quando siamo giun¬ 
ti nel cuore della città vec¬ 
chia e siamo entrati in una 
moderna costruzione, ci sia¬ 
mo resi conto cito nel Teatro 
delle Nazionalità venivano 
presentati solo ed e.-,e!unica¬ 
mente spettacoli in lingua tur¬ 
ca ed albanese. Una lieta sor¬ 
presa. alla qua’e .-e ne è ag¬ 
giunta poco de,io un'altra al¬ 
trettanto piacevole* nel car 
tellone, tra gli altri lavori 
del renertorio straniero, fi¬ 
guravano anche .Sci personal7- 
gi in cerea d'autore di Liti¬ 
gi Pirandello ed il goldoniano 
Arlecchino servitore di due 
padroni. 

Il Teatro delle Nazionalità 
svolge la propria attività or 
mai da ventisei anni e la nuo¬ 
va sede, inaugurata n“l 1970. 
si trova nel suo ambiente na¬ 
turale. in quella par*.» di Sko- 
pie alata*.! da alba re.-* e tur¬ 
chi, all'ombra di numerosi mi¬ 
nareti: qui. dunque, li gen¬ 
te. per andare a tc- ; neri 
deve far" più strada <’* quan¬ 
ta non ne tacciano le Aitine 

— in maggioranza ancora con 
i tradì/ onah panta'om alla 
turca — per andare .» fare 
la spesa in uno dei supermer- 
ca» del quartiere 

Ma come ma. Skopie. capi¬ 
tile da tremi anni deila 
Kopjbb :.*.! di Macedonia, si è 
.'entità la nnfui'.i d. favo 
rire un'air.v.ta culturale tan¬ 
to intere.'i.tiite -• ri: ammi¬ 
rare a que.-,:a *ir, » sede co 
si moderna? Del problema, 
con grande cntu.'*.asmo. c: ha 
parlato a lungo D'rvc!"l Mu 
stata, che del Teatro e il ro 
spoiisabile. coid.avato dai di¬ 
re*. tor ; delle due sezioni ’.in 
gu..'!iehe 

Per pr.T.i co-c Mu.'tafa ha 
favo presente <-he .'j c rcu un 
m Lene e mezzo d: ab.tant. 
'a Macedonia jugoslava con¬ 
ti < r*.» 3ik) nr'u albaiw: ed 
o * re IP» nula turchi D: que 
.'*,:. circa 60 trilla albanr.-: e 
35 mila turchi vivono nella 
capita!". 

•- Il Tca*ro. eh-- ha *;n ca 
ra’tere profc.'s:cr».s*.co -- c. 
ha detto Dz-vdet Multata — 
.'volvc la propr.a attivila n»! 
.-"ttor - de."a uro'.i. con due 
sezion. qu-.-..a a.bine,-e !or*e 
d. vent.cinque attor., e qug..a 
turr.a co*, ventuno Compir.s 
.'.vaniate, compre.'. . >ettor. 
te .ileo ed .iT..n::ii.'tr,tti'o. il 
Teatro ha un org.tn.co d; u : 
cent iia.o d. pendone LV.t.v. 
ta v.er.e a.olla, con un .-eni 
pre mazz.or numero di spc* 
ta col:, durante tutta 'a .-et*, 
ninna eccetto .1 lunedi, qJan 
do sul palcooOCR.cD m esibì 
. cono compie-.', musica’.; e 
tolclori-'tic: Ma gl. ,'pcttaco'i 
r.on vengono presentati .-oìtan 
to ne’’! m\ o centrale, tra si 
r: T tn:7titii .-er,. f o n"gl: altr. 
criVr: d"*'a Mir*r»cn;a c an¬ 
che r.r l’.i *. ** .'a provi n ,i 
.*';tnr.c.na «•*! K-s. avo il con: 
n'c -o d-; D:.,mn. a'h.r.ec 
co Sko.v- c . *.*.',• t. l'-.n co «V* 
’a M.t 'do./.."nt." quello 
t :* o ito : hi c- : on-'n.M n 
tu'.*a li .1 ignava i. 

Mmhifa 1; < po ; prc'eg *. • 
t, : , I.» neutre due sezioni 

teatrali hanno effe* nato an 
cr.c tcri T r.ee :n Bu’gan?.. Tur- 
ca e-1 Alban, a, n.i**cc:p?ri¬ 
do mire rogo' -.rrron’c «Lo 


L 
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maggiori manifestazioni jugo¬ 
slave. Il repertorio compren¬ 
de lavori di autori albanesi e 
turchi, dei diversi popoli della 
Jugoslavia, come pure nume¬ 
rose opere straniere, tra cui 
alcune di Shakespeare. Go- 
gol. Tolstoi. Pirandello e Gol- 
doni. Purtroppo la sede del 
teatro, da. poco costruita, si 
è ‘dimostrata prèsto insuffi¬ 
ciente per quelle che sono le 
esigenze del pubblico. I 350 
posti, centra riamente a quan¬ 
to si prevedeva, non basta¬ 
no. per cui siamo costretti ad 
aumentare il numero degli 
spettacoli, dando in particola¬ 
re rumore-vantazioni diurne per 
allievi delle scuole». 

« Per venire incontro alle 
richieste de! pubblico — ha 
continuato Mustafà — attual¬ 
mente si sta .allestendo an¬ 
che una "piccola scena", che 
dovrebbe essere pronta entro 
l'anno e che dovrebbe assor¬ 
bire una parte degli spetta¬ 
tori. Un’altra difficoltà, anche 
t-c relativa, e quel’a che ri¬ 
guarda la creazione di nuovi 
quadri artistici, specialmente 
in campo femminile Ciò j>er- 
chò sulle donne albanesi e 
turche incide ancora m mn 
do rilevante la tradizione mu¬ 
sulmana. Ad ogni modo il tea¬ 
tro facilita cd incoraggia i 
giovani artisti, tanto che in 
questi ubimi tempi sono sta¬ 
ti portati sulla scena sei nuo¬ 
vi attori di indubbio valore >. 

Anche se il prezzo di in¬ 
gresso è di tre quattro dina 
ri (massimo 180 lire), attual¬ 
mente si sta cercando il mo 
do di poter giungere ad una 
copertura totale del finanzia¬ 
mento (attraverso un accor¬ 
do c.ttariioo che dia la possi¬ 
bilità di instaurare anche a 
Skopje il s sterna del teatro 
libero, senza pagamento de! 
b.ghetto » 

Accanto al Tea’ro de !e Na¬ 
zionalità in Macedonia «volgo¬ 
no la loro att vita. però sa 
base dilettant’stica. nove cen 
tri diluirà': .a’ba,i"'i e s"tte 
turco Co'.i .altrettanto inìe- 
rc'5.»n*e •• il fatto che a Sko 
pi? <*.'>*! aneli" un comples¬ 
so culturale degù tz-gani. che 
nel’a cap:*a’e ma cedevi" .-ono 
o!t»e 27 nr’.a 

Primi d: (ou'd.ir, :. il di 
scorso e i.idr*o ancora una 
ve.tu su quell» che sono le 
at’.vità nurnazional: del 
Tea*rn e D/evdet Mu«tafà ha 
cosi conc' i.'O la stia d "hiara 
zicne: t Prn.->s.rr,amente ritor- 
ner* rr.o :*i tournée in Turrh.a. 
attendiamo la v.s-.ta del Tea 
tro d. T rane mi il r.''tro 
ob.e*t:vo p.u an.b z.o.'.o c q i"! 
lo d. poter -.-'*: 7" in Pal a, 
con la ccmnagna a! ha ne-e. 
n'r dar" .-’H tt mo! i>-r quella 
m.r.oran/,» c*:e. :*"! Mezzo 

gonio d"! vO' * ro Paese, mr 
: a li ro-*ra ! n:n e dono 
*»'**. s"cn'.. '*1 "r-.a a-'-o’-.a 
molte del." r.o-tre ‘.ad.r on: ■>. 

s. g. 


Teatro 

Nell’occhio 
del cicco 

La Spagna mitica, avvolta 
nelle tenebre dell’ignoranza, 
della rep.essione religiosa, 
sessuale e politica, rossa di 
sangue e nera di lutto, stor 
pia. inferma, atteggiata m 
gesti sublimi o abietti - que 
sto. nel variare delle presen¬ 
ze. il jiersonaggio unico del¬ 
io spettacolo di Ramon Pa- 
reju (spagnolo egli stesso, 
ma attivo da tempo in Ita 
iia). che si dà al Teatro De 
Tollis. in Trastevere. E’ un 
seguito di immagini, con po 
diissimo parlato (bisbiglìi, 
borbottili e brevi apporti mu¬ 
sicali: suoni dolei di chitar¬ 
ra. aspri di violino, e una 
colonna « incisa >> che r.sch.a 
invero la genericità Vi sono 
anche proiezioni, all'inizio: 
sequenze documentane della 
guerra civile che. da uno 
specchio sul tondo a smisti a. 
rimbalzano sopra la parete 
opposta. Gli oggetti (le scar¬ 
pe femminili, ad esempio», 
gli ariedi. ì costumi, un certo 
uso simbolico e rituale di 
essi indicano comunque una 
mediazione psicanalitica e 
surrealistica, che fa pensa¬ 
re a Bunuel. 

1 punti di nlerimento p.u 
giusti possono essere tuttavia 
altri, da Goya ad Arrabal. 
per non dire di Unamuno e 
del suo «sentimento tragico 
della vita ». Nella estrema 
sintesi di cinquanta muniti 
di azione teatrale, si espone 
il lascino morboso di tutta 
una cultura, e si tenta di 
sottoporlo a verifica. Il pen- 
coio è che la bellezza plasti¬ 
ca dell'espressione, sostenuta 
da un’inventiva assai note¬ 
vole (basti citare il fantoc¬ 
cio della guardia civil, che 
sembra scaturito dalla pittu¬ 
ra metafisica) assorba qua¬ 
si per intero l'attenzione e 
l'emozione del pubblico: che 
la celebrazione abbia insem¬ 
ina la meglio sulla critica. La 
finestrella che si apre ogni 
tanto, lasciando sgorgare una 
Ìlice intensa dentro l'ambien¬ 
te chiuso e ombroso, è si, 
forse, una promessa di libe¬ 
razione. ma può conlondere 
il suo chiarore con quello di 
un altare, dinanzi al quale 
si consumino nuovi sacrifici. 

Per il rigore e la tensione 
della ricerca, soprattutto fi¬ 
gurati va. e per la proposta 
non solo formale che contie¬ 
ne, Nell'occhio del cieco spic¬ 
ca. a ogni modo, nel pano¬ 
rama attuale delle nostre ri¬ 
balte « sotterranee ». Ne va 
dato merito a Ramon Pa- 
reja e ai suoi giovani colla¬ 
boratori nel gruppo « La 
nueva barraca »: Luciano 
Pantani. Willy Beeherelli. 
Nando Paggetti. Virgilio Viti, 
Luca Doddoli. Laura Moran¬ 
te. Maurizio Morom. Vanna 
Gasparmi. Flavia Ziller. Sin¬ 
cero successo, alla « prima ». 
e repliche in corso. 

ag. sa. 


« Il Paladino » 
all'organista 
Di Mare 

Nel corso di uno spettacolo 
a Siracusa è stato consegna¬ 
to al giovane organista Giu 
seppe Di Mare, come dove¬ 
roso riconoscimento dei suoi 
meriti artistici, il Premio Si¬ 
cilia « II Paladino » 1976 per 
la musica. 
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E' morto l'attore 
protagonista 
del « Napoleone » 
di Abel Gance 

PARIGI. 22 
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Grossi nomi 
al Music Inn 

Questa settimana, la sta¬ 
gione jazzistica della cap.- 
t.ile entra improvvisamente 
nel v.vo. senza aspettare La 
primavera, con due appunta¬ 
menti di grande prestigio, an 
notati a raffica sul carnet del 
Music Inn. Questa sera e do 
mani, infatti, sarà di scena 
per quattro recital (due tur¬ 
ni: :1 primo alle 21.30; *.l se 
condo alle 23.30» il noto con¬ 
trabbassista afroamericano 
Chari.e Mingus. accompagna 
to da una formazione orma, 
collaudata, v; figurano Bud- 
dy Collette e George Adams 
al sax tenore. J»ck Walrath 
alla tromba e Danny Rich 
mond alia batteria, mentre è 
assente .1 pan «ta Don Piti 
len ormai avv.ato ad una ri 
d.osa carriera come sol.sta 
Dopo Mmgus. giovedì e ve¬ 
nerdì sara ia volta del gran 
de batter sta Max Roach. che 
non ha mi; cal -alo la pedana 
dei Music Inn Per . so!.*, 
quattro set (due spettieoi. 
ogni sera» saranno con la. : 
t< f edeì:ss.m. » B ll Haroer al 
sax tenore. Cec.i Br.dze-z » 
ter alla tromba. Reg.nad 
Workman al basso 


! _. 


avtro :;r»' . ; vz.i c i7.."ra ». t 
troie e i ne r.a*og:af.<~a. in ; » 
r.m.-i. * , p"r t.:**.i li sua v.*a 
rotici. > ."iato da ’ t sua .n*":- 
pre* i » czie ri"’ f. tn d. Gant e. 
p:cxL * io ne! 1926 . 


Mike Nichols 
ritorna 
al teatro 

NEW YORK 22 
Il regista c.nematozrala o 
americano M.ke Nichols na 
interesse di ritornare al suo 
vecchio amore, il teatro, con 
la regia d; Cornei an. un »e 
sto «cntfo da', novantenne 
Trevor Gr.ffith. che sta ot¬ 
tenendo grande successo a 
Londra. 

Di condizione che Nichols 
pone è che gl. sia permc-'O 
di rifare la regia a modo 
s*io quando il lavoro saia 
i}r"-entato a Broadvvjv Ni 
'(.'■.5 'he negli ultimi anni 
«. è ri ■_ d - ' a * o esc Siisi va niente 
al r nenia, e momentanea 
r.-enre in attesa che s; i. 
pier.da ia lavorazione de. 
suo film Bogart slept line, 
interrotta dopo un litigio tra 
Pii »■ l’attore principale. Ro 
tv: t De Niro 


oggi vedremo 


ALBERT E L’UOMO NERO 
(1°, ore 20.45) 

Come preannunciuto dalla prima puntata di questo onginn- 
le televi.Mio scr.tto da Ma.'.'.ilio Felis.itti e Fabio Pittorru e 
diretto da Dino B PartCMino elio è andata m onda l’altro Ie¬ 
ri, il bainb iio Albert. -, quello che due sempre lo bugie», sta- 
! volta iha detta grossa. Egli ha intatti previsto, m una delle 
sue numerose, infantili boutade:s. che la seconda moglie di suo 
| padre sarebbe* molta, e c’.o e acvenuto. Oltretutto, si tratta di 
| un omicida» il pruno, uva non l'ultima Qui. «omo previsto, la 
| P'ico.og.u si sposa con i lattico e Albert o ritorno nero co 
| m.iiciu la .sua poucoiosa corsa su un terreno viscido. Tra gli 
intorpidì, il g ovuni.-sinio Cl.uui.o Cinquopaimi e aftianeato 
dii Su'.m.m M.irtinkova. Baili Monti. Nando G l'/olo. Cristina 
Gaioni. Franco GraziO'i, Ezio Saiierotti. Ignazio Pandolfo. 

JAZZ CONCERTO (2°, «re 20.45) 

i II iromb.mi'ta Marcello Ro.-a p*.esenta questa sera ai tele 
1 spettato:: un «onceiu» de! trombetti'la alroameneano C'harlt'S 
, To.i.ier (un il mio quartetto. ìeg.stiato tempo la «lai vivo al 
j «Muse Lui» di Roma Par non vantando una «-nonno |x*rs<> 

! na’it.i iu- |i.i ticnlai. guizz* »ii.iti\.. Toliiver lesta un ix'iso 
I uaggu) di sp.eeo sulla piu vasta scena lazzstie.i statunitense 
per aver , ont ritmilo a non M.v i zzare Yhard bop sulle prunor- 
I dall moto io.m.iLstt.he i>Os.zion.. 

| LE GRANDI BATTAGLIE 
j DEL PASSATO (1°, ore 21,50) ^ 

j l-l’ di Numi a Adelt. «* Amleto Fattoi- il servizio od.erno che 
, va in onda per la i libi ita int.toata all«* Grandi battaglie del 
I passato il ologramma p.opoiu* stasela la lu'voeazione^della 
battaglia d. Midway, che si svolse neH'estate de 42 al largo 
1 deli’.Uollo omonimo, ne. cuori- del P.u-iiieo 11 conti.tto — il 
i ìt-g.'i i ami ano Jais rim.-giu ne ha i«*i«‘ìitentente leali/zato 
' una c«)stost.ss.m,i veisiom « mematogiatica mn Henry Fonda. 
1 Giorni l*ord, Robert Miti lutili, Charllon He.ston e Tashuo 
Milum quali intetp/eii — che oppou* ia tlotta -giapix»m*se a 
quella .ime:.i.uu ivr qut'.tro diammatiei -g olii: segno, con 
ia vino:.a del.e navi statuii.lui-., una signitieativa svolta 
nelie pi'Osjii'ttive della gueti.i n«*l Paoli un <* deii'nitero confi il 
to. poiché ut seguito a questo op.solito gl: USA alU'rmarono 
la loro .c.iprem..zia nei man Amora ami volta, m spera cin* 
ia traslti .'Mono non badi troppo aiLaspotlo agiogratico def 
evento pe. protiunc.ar.'i ittici e su tutti* L* po.sMbili analisi di 
ciò die era rii balio ne! gnigno del ’42 a M.chvay. 


programmi 


TV nazionale 


10.ts PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sola zona d. 
Roma) 

12.30 SAPERC 

* Lu iHies! o.ii leaim ■ 
n.le ■■ 

12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14,10 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMI PER I 
PIU* PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, .rascib - 
le. conss mo Croce o d. 
Ferro » - t Suo: o » 

18.15 SAPERE 

■ M clielongelc: Pulì mo 
<1 conto « 

19.05 INCONTRO CON MAR¬ 
CO JOVINE 

19.30 CRONACHE ITALIANE 


' 20.00 TELEGIORNALE 

1 20,45 ALBERT E L'UOMO 

I NERO 

I Socouda «untalo dell'or- 

| y naie TV diretto di 

, D no Partesano e inler- 

«lélalo da Nando Gacco- 
I io e Franco Graz osi 

I 21.50 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 
1 22.45 TELEGIORNALE 

I 23,00 OGGI AL PARLAMEN- 
! TO 

! TV secondo 


18.00 NOTIZIE TG - NUOVI 
ALFABETI 
TELEGIORNALE 
TELEFILM 

« Una stor a di spi* > 
TELEGIORNALE 
JAZZ CONCERTO 

- Quartetto di ChlrlM 
Toiliscr » 

15 MINUTI PRIMA Dl.„ 
TELEGIORNALE 


18.30 
19.00 

19.30 
20.45 


21.35 

22.00 


Radio 1°. 

GIORNALE RADIO - O-e 7, S. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. ?I 

e 23; 6: Mattutino nnjs ca c; 
8.30. Le cameni, de! matt nj, 
9. Voi ed .o. 10 5«ac.o spj - 
lo - Spec.ate GR; 11- L’oltio 
suono; 11.30: Questa cosa di 
sempre: 12,10. Qjarto p o- 
gramrna; 13.20. Di che Iunior 
se. 7 ; 14.05; Oraz o; 15.30 Per 
voi giovan.: 16,30 Finalmente 
anche no ; 17.05- Padri e I jt ; 
17.30; Fllortissuno; 13. Mus- 
ca m; 19.30. Concerto -. a ca 
.o. 20,25: Anda »j c r to-na; 

21 15. Buona nor'a A’ijio', 

22 05 Le ca irò ì ss me 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO - O e G.30. ’ 
7 30. 8.30. 9.30. 10.30. 1 1.30. ! 
12 30. 13 30. 15.30. 16.30. . 

18.30. 19.30 e 22 30. 6 II 
matt.n ere; 7 45 Buong o-ia | 
con. 8.40 Colie e perche, I 
S.50- Suon' e co’o i da 1 o.- j 
chaslra. 9.03 P- -na d sue - j 
dare. 9,35 PaJ i c ( g - ( 7 ». 

9.55 Canroni per tuli . 10.24- * 


una poes a al g.o:no; 10.3St 
Tu!*? insieme alla red o; 12.10: 
T-osm ss om regoligli; 12.40: 
Aito gradimento; 13.35- Su di 
g ri; 14 30 Trasmissioni regio¬ 
nali; 15- Pun'o interrogativo! 
15.40. Cararo-; 17,30: Speculo 
GR; 17,50 Grò del mondo in 
mus ca; 18.35. RaJiod.scoleco; 
19.55 Superson c; 21.29. Po¬ 
poli: 22,50 L uomo de'la not¬ 
te 


Radio 3° 


ORE 8 30 Concerto di apertu¬ 
ra 9.30 Mus che p an s! che di 
Moaa-l. 10,10 La celi mano di 
5cr,ehm; 11,10. 5e ne parla 
ogj. 14 25 La musica nel 
tempo, 15,45 Mus c sii italiani 
d ii j j : 16 30 Spcc ale tre; 

15 45 Fogn «l'album: 17.10; 
Casse un cc: 17,25. lare ogg : 
17.50 La staffetta. 13.05. Di¬ 
cono d !u 13.10 Danna *70: 
1S 30 I' [uovo tu- smo. 19,15. 
Concerto delta sera; 20,15; 
I! melodramma . ì d scotte*. 

21.15 S^tte -a-1 . 21.30 II 

cu. cc.nba'o d Bach. 22.30. 
L b-i r cciul , 22.50 I! srnza- 
1 lo o. 



arte 


FIERA INTERNAZIONALE 
DI ARTE 

CONTEMPORANEA 

120 GALLERIE 
ITALIANE ED ESTERE 
400 ARTISTI 

MOSTRE SPECIALI 

AMERICA LATINA 

CINA 

EGITTO 

STATI UNITI 

BARI 

* ./>* ,. 

27 MARZO '4 APRILE 
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Preoccupazione dopo la stretta creditizia e le misure fiscali del governo 

va verso un nuovo 
calo dell’occupazione? 

Soprattutto le piccole imprese e l’artigianato risentiranno dell'accresciuto costo del denaro • « Prov¬ 
vedimenti indiscriminati e non selettivi che colpiscono consumatori e attività produttive » - Allarme 
tra gli industriali - Canullo: «Necessario subito un programma di interventi per mobilitare le risorse » 

Stretta creditizia indiscriminata significa diminuzione dell'occupazione: l'equazione viene spontanea ed immediata dopo 
l'esperienza difficile vissuta dalla struttura produttiva romana quando, nella primavera-estate del '74, le banche strinsero 
I cordoni dette loro borse. Oggi, con i più recenti provvedimenti governativi che elevano nuovamente il tasso di sconto 
con il quale^li istituti di credito prestano 


Tfli istituti di credito prestano il denaro, il problema si riprojxnie, innestandosi ... .... 

f*ia drammaticamente difficile. Che ripercussioni avranno allora le decisioni del governo in fatto di credi 
fiscali sulla fragile struttura produttiva della nostra provincia? Quale sugli enti locali, a cominciare tir 


Subito dopo l'approvazione della legge regionale 

Nell’ex dazio Casilino 
aperto il primo 
consultorio familiare 


Il 14 marzo scorso, due 
giorni dopo l’approvazione 
della legge regionale sui con¬ 
sultori familiari, si è aper¬ 
to, nei locali dell’ex casel¬ 
lo del dazio, sulla via Ca- 
silina, il primo consultorio 
familiare pubblico di Roma, 
per iniziativa ■ del consiglio 
dell’VIII circoscrizione. 

’ E’ una realizzazione che 
qualcuno potrebbe anche con¬ 
siderare modesta, rispetto al¬ 
le drammatiche carenze di 
strutture socio-sanitarie in 
questo settore della città. 
Ma ci sembra importante 
sottolineare alcuni aspetti e- 
semplari nell’attuazione di 
questo consultorio: allo sco¬ 
po di promuovere analoghe 
iniziative nelle altre circoscri¬ 
zioni, in primo luogo, ma an¬ 
che per smascherare le ma¬ 
novre delle forze conserva¬ 
trici che, dietro vacue af¬ 
fermazioni di decentramento 
democratico, tendono a man¬ 
tenere il controllo delle strut¬ 
ture assistenziali, per farne 
un elemento di una fitta re¬ 
te clientelare, politica e fi¬ 
nanziaria. 

In questo caso, a livello 
della circoscrizione — prati¬ 
camente ancora pi i va di quei 
poteri che, pure, già quattro 
anni fa le venivano formal¬ 
mente riconosciuti dalla de¬ 
libera comunale n. 094 — è 
stata adottata una linea di 
condotta vincente, basata sul¬ 
la partecipazione popolare: 
dando viva espressione alla 
volontà dei cittadini (con la 
raccolta di firme curata dai 
comitati di quartiere), sono 
stati reperiti i locali neces¬ 
sari. e si è fatto appello 
alla disponibilità di opera¬ 
tori, volontari o dipendenti 
del Comune, della Provincia, 
degli enti già impegnati nel 
decentramento, tutti scelti in 
seno alla consulta socio-sa¬ 
nitaria della circoscrizione. 

Così il consultorio ha su¬ 
bito iniziato la sua attivi¬ 


tà. Ciò non sarebbe avvenu¬ 
to se si fossero cercate « au¬ 
torizzazioni » al centro, an¬ 
dando incontro alle solite ri¬ 
sposte dilatorie tanto per i 
locali che per gli operatori. 

Un esempio evidente di ta¬ 
le prassi paralizzante si ri¬ 
trova nella vicenda relativa 
alla attuazione, da parte del 
Comune di Roma, della leg¬ 
ge regionale per l’assistenza 
agli handicappati: vicenda 
che si trascina ormai da più 
di un anno. Ebbene, la giun¬ 
ta democristiana, letteral¬ 
mente incalzata dal gruppo 
comunista, ha accettato di 
proporre le delibere del feb¬ 
braio e del dicembre 1975, 
ma il sindaco non ha mai 
firmato l’ordinanza — pron¬ 
ta dal febbraio dello scorso 
anno — che delega alle cir¬ 
coscrizioni la gestione dei 
relativi servizi. 

Il risultato di questa man¬ 
canza di fiducia nella effi¬ 
cacia del controllo sociale de¬ 
centrato è che. alla ormai 
Imminente scadenza del 1. 
aprile per l’assunzione diret¬ 
ta di questo delicato settore 
di assistenza socio sanitaria 
da parte del Comune, il Cam¬ 
pidoglio — per la pervicace 
vocazione accentratrice che 
caratterizza da anni i gover¬ 
ni della città diretti dalla 
DC — si trova assolutamente 
impreparato. 

Questi due esempi, posti a 
diretto confronto, dovrebbe 
ro servire come guida per il 
lavoro, estremamente impe¬ 
gnativo e qualificante, che 
attende il Comune e la Pro¬ 
vincia di Roma per la isti¬ 
tuzione del consorzio che per¬ 
metterà il decollo delle uni¬ 
tà locali dei servizi socio-sa¬ 
nitari. In esse, come è no¬ 
to. dovranno confluire tanto 
i consultori familiari che le 
unità territoriali di riabili¬ 
tazione per gli handicappati. 

Alberto Giordano 
(psichiatra del CIM) 


Nuova aggressione squadrista in quattro giorni 

Ferito dai fascisti 
un giovane a Cassino 


Nuova aggressione fascista 
a Cassino. Ne è rimasto vit¬ 
tima un compagno deila 
FGCr, il diciassettenne Fran¬ 
co Treusier di S. Elia Fiume¬ 
rapido. assalito da un grup¬ 
po di squadristi che lo han¬ 
no ferito con due coltellate. 

Ieri pomeriggio, verso le 1. 
il giovane era alla fermata 
del pullman che doveva ri¬ 
portarlo a casa da Cassino, 
dove frequenta l’istituto tec¬ 
nico industriale. Improvvisa¬ 
mente è stato circondato da 
sei teppisti, alcuni dei quali 
avevano il capo coperto dai 
passamontagna. Uno gli ha 
chiesto provocatoriamente a 
quale partito appartenesse. 
Alla risposta di Franco («che 
cosa ve ne importa?»), i sei 
lo hanno gettato a terra e 
hanno cominciato a tempe¬ 
starlo di pugni e di calci. Il 
giovane ha cercato di divin¬ 
colarsi. per sfuggire alla fu¬ 
ria degli aggressori, ma uno 
di questi ha estratto un lun¬ 
go coltello e ha cominciato a 
vibrare colpi all’impazzata. 


La prontezza di spirito del 
giovane gli ha permesso di 
schivare la maggior parte dei 
colpi, due però lo hanno col¬ 
pito. alla fronte e alla mano. 
Soltanto a questo punto i fa¬ 


scisti hanno desistito e si so¬ 
no dileguati. Franco è stato j nascere dai recenti provvedi- 


tanto indeoitati? « A" dalle 
banche — dice Gino .‘«lizza¬ 
ne. segretario provinciale citi¬ 
la FLM — che le piccole e 
medie industrie attingono gnu, 
parte de'la loro Ugualità. Oro 
il cordone ombelicale che uni¬ 
sce le aziende agli istituii ri 
credito minaccia di recidersi, 
nati certi e ripercussioni im¬ 
mediate ai provvedimenti an¬ 
cora, come è ovvio, non li¬ 
ne sono state ma la mia im¬ 
pressione è che assisteremo, 
se non interverranno eie,ven¬ 
ti nuovi o correzioni, alla lev 
denza al restringimento della 
base produttiva. A" certo che 
giuste decisioni comunque 
non aiutano la ripresa, e al¬ 
cuni segni di miglioramento 
della situazione economica 
t registrati nei mesi scorsi) 
potrebbero addirittura inver¬ 
tirsi ». Nelle fabbriche questo 
è stato compresa e già nei 
giorni scorsi i lavoratori han¬ 
no dato vita a numerose as¬ 
semblee per esprimere la loro 
protesta. 

La stretta creditizia, gli 
aumenti dei prezzi, già av¬ 
venuti o preannunciati, van¬ 
no poi ad aggiungersi e ad 
aggravare per molti versi una 
crisi economica che nella cit¬ 
tà e nella regione è già pe¬ 
sante e profónda, una c: si 
delle strutture stesse, del mo¬ 
dello di sviluppo fin qui se¬ 
guito dalla nastra economa. 

« Sono decisioni sbagliate, 
che colpiscono indiscrimina, 
tumente sia i consumatoli 
che le attività .produttive. 
— dice il compagno Ollvn 
Mancini, segretario dell’un io¬ 
ne provinciale artigiani -- 
Soltanto nello scorso anno 
hanno chiuso ì battenti c 
Roma 5.000 aziende artigiane; 
è facile intuire come gli ina¬ 
sprimenti fiscali e la stretta 
del credito vadano a lare un 
colpo ulteriore a questo im¬ 
portante settore. Inoltre i 
provvedimenti del governo la- 
scemnno indisturbate le cav 
se reali del marasma econo¬ 
mico per colpire soltanto gli 
effetti. Fare dell’allarmismo 
è certamente fuori luogo e 
sbagliato ma c certo che sot¬ 
trarre risorse finanziarie e 
restringere, senza nuove scii¬ 
te produttive, il mercato di 
consumo, significa per l'urt-- 
gianulo crisi e declino ». 

Uguali difficoltà sembrano 
essere in agguato anche pei 
ii commercio e il turismo, 
due delle attività che pesa¬ 
no maggiormente nella strut¬ 
tura economica della città. 
Gli aumenti di quasi tutti ì 
generi dal pane al caffè, alla 
carne, influiranno certo ne¬ 
gativamente non solo sul te¬ 
nore di vita delle masse la¬ 
voratrici. ma sullo stesso vo 
lume complessivo dei com¬ 
merci. imponendo una tenden¬ 
za alia contrazione che an¬ 
che in questo campo rischia 
di tradursi in attacco agii 
attuali livelli di occupazione. 

Una situazione pesante, che 
tende a cristallizzare e ad 
aggravare i già gravi squili¬ 
bri che segnano la struttala 
produttiva cittadina e ad al¬ 
lontanare la prospettivi di 
un nuovo e più giusto a sset io 
economico per Roma. 

Come uscirne? Quali le pio 
poste per superare la cri.i. 0 

«Bisogna andare ad una 
verifica — dice il compagno 
Leo Canullo segretario d?:.a 
Camera del lavoro — per ve¬ 
dere quali iniziative possono 


una situazione economica 
edito e le misure 
dal Comune, già 


Agitato il fronte 
dei prezzi 

Giornata agitata sul fronte 
dei prezzi: ieri seno scatta¬ 
ti alcuni degli aumenti pre¬ 
visti nei giorni scorsi, dopo 
l’inasprimento dell’IVA su di¬ 
versi prodotti. I rincari, pe¬ 
rò. non sono venuti in ma¬ 
niera uniforme e fortunata¬ 
mente ne sono rimasti fuo¬ 
ri alcuni prodotti. La situa¬ 
zione. ieri, ai mercati gene¬ 
rali è stata caotica, con quo¬ 
tazioni variabilissime 
I eomercianti, in maggio¬ 
ranza sembrano attendere 
che la situazione sia un po’ 
chiarita < fidando sulle re¬ 
stanti scorte) prima di va¬ 
rare in via definitiva i nuo¬ 
vi prezzi. 


Durante lo sciopero generale di dopodomani 

Manifestazioni 
nei quartieri 
per il lavoro 
e i contratti 


Gli appuntamenti fissati a piazzale della Radio, 
Tor Sapienza, Ponte Milvio e nei centri della pro¬ 
vincia ) - Adesioni dell'UPRA e delle cooperative 

Sette manifestazioni di zona nella città e nella pro¬ 
vincia a partire dalle ore 9,30 di giovedì e per la du¬ 
rata di 4 ore: è questa l’indicazione che la federazione 
romana CGILCISLUIL ha dato ai lavoratori di Roma 
e provincia nel quadro dello sciopero nazionale. La gior¬ 
nata di lotta si articolerà in tre punti diversi della 
città e precisamente: a piazzale della Radio per i la¬ 
voratori della zona Maglianu-EUR. a piazza Tor Sa¬ 
pienza per la zona Tiburtina-Appio-Tuseolano. a Pon¬ 
te Milvio per la zona Salario e Flaminio. Gli appunta¬ 
menti dei lavoratori della provincia sono stati fissati 
ad Albano per i castelli romani, nella piazza del Mu¬ 
nicipio a Pomezia. in piazza del Popolo a Monteroton¬ 
do e al cinema Royal di Civitavecchia. 

Lo sciopero di dopodomani è stato indetto — infor¬ 
ma un manifesto fatto affiggere dalla federazione ro¬ 
mana CGILCISLUIL. - contro gli aumenti indiscrì 
minati dei prezzi, che colpiscono ulteriormente le con¬ 
dizioni di vita e i salari dei lavoratori, a sostegno del¬ 
le rivendicazioni per lo sviluppo dell’occupazione, degli 
investimenti, della produzione, per la ripresa econo¬ 
mica del paese e per una sollecita e positiva conclu¬ 
sione delle vertenze contrattuali. Allo sciopero di gio¬ 
vedì hanno dato l’adesione l’unione provinciale romana 
degli artigiani e il comitato regionale della lega regio¬ 
nale delle cooperative. La nuova e pesante stretta li- 
scale imposta dal governo — si legge in un comuni¬ 
cato dell’UPRA --- colpisce ogni residua possibilità di 
ripresa per l’occupazione e gli investimenti, cui anche 
l’artigianato si stava predisponendo con tenacia e spe¬ 
ranza. Dal canto suo la lega delle cooperative sostiene 
in un comunicato che è necessario garantire che l’au¬ 
mento del tasso di sconto non avvìi automaticamente 
una fase di stretta creditizia 



Il luogo del tragico incidente che è costalo la vita ai due operai 


Sarebbe bastato puntellare le pareti del fossato per evitare la morte dei due operai 

SEPOLTI DA TONNELLATE DI TERRA 

Arrestato il titolare dell'impresa - Le vittime, di 42 e 22 anni, lavoravano in fondo ad una « trincea » dove deponevano tubi per 
la fognatura - I VVFF hanno scavato alla ricerca dei corpi dalle 16 alle 2 della notte ininterrottamente - Lo strazio dei familiari 


Due operai sono morti sul 
lavoro, uccisi da una frana 
di trenta quintali di terra 
che non sarebbe dovuta ca¬ 
dere. Bruno Gratta. 42 anni, 
e Coriolano Ferrari, 22 anni, 
entrambi di Velletri. sono ri¬ 
masti sepolti da quattro me¬ 
tri di argilla nel fondo di 
una trincea dove stavano de¬ 
ponendo tubi per la fogna¬ 
tura. Per portare in superficie 
i loro corpi sona occorse die¬ 
ci ore dt- lavoro- ininterrotto 
dei vigili del fuoco. La gi¬ 
gantesca sfoglia di argilla 
si è staccata da una pare¬ 
te della trincea improvvisa¬ 
mente, senza che gli operai 


avessero il tempo di raggimi- I II tragico infortunio è ac 
gere un’estremità della fos- ; caduto alle 16 di ieri in via 
sa. Per salvarli bastavano ; Benedetto Croce, vicino piaz- 
due settimane lavorative: [ za Caduti della Montagnola, 
tante ne occorrono, infatti, | all’Ardeatino. 


per realizzare quei lavori di 
puntellatura della trincea che 
avrebbero impedito qualsiasi 
smottamento di terreno. Il 
titolare dell’impresa che ave¬ 
va preso in appalto i lavo¬ 
ri. Arnaldo Imperiali. 45 an¬ 
ni. è stato arrestato sotto 
l’accusa di duplice omicidio 
colposo. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Occor- 
sio sta indagando per accer¬ 
tare eventuali altre respon¬ 
sabilità. 


soccorso da un automobilista 
e trasportato all’ospedale cit¬ 
tadino. Qui i sanitari, olfe 
alle due ferite da arma da 
taglio, gli hanno medicato 
anche numerose ecchimasi e 
contusioni in tutto il corpo. 

Il commissariato di polizia 
della cittadina, subito intor¬ 
niato dell’accaduto, ha inizia¬ 
to le ricerche per identificare 
gli aggressori: uno dei sei 
sarebbe stato riconosciuto 
come uno degli squadristi che 
nella notte di venerdì scorso 
ferirono il compagno Men 
noia, segretario della FGCI 
di Cassino, nel corso deil’ag- 
gressione culminata con i 
quattro colpì di pistola spa¬ 
rati dall'esponente della 
CISNAL Antonio De Cesare. 


Muore di infarto 
senza soccorsi 
perchè ad Acilia 
non c’è un medico 

La corsa deil'ambulanza a 
sirene spiegate, da Acilia ai 
San Giacomo lallEURi. non 
è bastata a salvare la vita ad 
un pensionato sessantanoven- 
vc, colto da malore. Italo Si- 
monelli. ex carabiniere, ori¬ 
ginario di Monte San Giovan¬ 
ni. in provincia di Rieti. ed 
abitante ad Acilia in via Pe- 
relli 22, si è sentito male 
mentre passeggiava, poco pri- I 
ma delle otto di sera. Con una j 
auto di passaggio è stato ac¬ 
compagnato presso la guardia 
medica di Acilia. 

Ma qui non è stato possibi¬ 
le fare nulla. L’orario di lavo¬ 
ro dell’unico medico termina 
alle 17. e dopo quest'ora il 
servizio è garantito soio da 
due portantini e un autista. 
L'anziano pensionato è stato 
allora accompagnato al San¬ 
t’Eugenio «venti chilometri 
0 distanza). 

Da tempo, ad Acilia. le for¬ 
ze democratiche si battono 
perché la presenza di un me¬ 
dico. al pronto soccorso, sia 
garantita 24 ore su 24. 


Trasporti: forse sarà 
nominato domani 
il presidente della 
azienda regionale 


La nuova azienda do: tra i 
sporti regionali dovrebbe ni ! 
score domani. A'.Ie lò. infatti. I 
a palazzo Valentni. si r.j- i prattutto tra 
nirà l’assemb’.ea de! consor¬ 
zio: all’ordine dei giorno '.a 
nonv.na del presidente e de'; 
consiglio direttivo delia azien¬ 
da. Nella riunione verranno 
discussi anche la modifica 
i delie tariffe e la prima fase 
del p ; ano generale per i tra¬ 
sporti. che — terminato ai 
primi del mese il lungo lavo¬ 
ro del comitato tecnico in¬ 
caricato dì elaborarlo — è in 
questi giorni all’esame della 
commissione regionale, pre 
sieduta dalla compagna Giu 
seppina Marciali». Entro il 31 
marzo, il documento deve es¬ 
sere approvato dai consiglio 
Come è noto, la nuova 
azienda «in sigla ACOTRAL: 

Azienda consortile dei tra 
sporti del Lazio», assumerà la 
gestione della rete delia 
STEFER. delle linee della 
Roma-nord c della metropo¬ 
litana di Roma. 


! menti. Si tratta di mettere 
| attorno ad un tavolo gli eii- 
] ti locali, i sindacati, le azien- 
j de pubbliche, le organizzino- 
; ni degli industriali, dei com 
i mcrriunti. degli artigiani, ir. j 
j finanziaria regionale e a sci:- ! 

| terc seriamente un program- i 
! ma di interventi a brr-e e j 
brevissima scadenza. Abbi t- i 
mo bisogno, tri altre panie, j 
j di un piano di emergcnzi. j 
! capace di utilizzare tutte ir ! 
I risorse produttive, finanziane j 
] c umane che sono disponi'-:- | 
i li. Ci sono progetti già de "- . 
! nifi, fondi già stanziati, mi- j 
hardi che giacciono ancori i 
nel cassetto per l’edilizia. per I 
le opere pubbliche, c su gue- i 
sti è necessario fare leo a. i 
Queste proposte certo non I 

j cancellano la gravità della t 

situazione ne modificano ri 
I giudizio da noi espresso sulle 
i indiscriminate decisioni dc : 

■ governo ma si tratta di :n>- 
I ziatne possibili anche r.d- 

j l'immediato e che potrcbm. ro 
j alleggerire il peso della cr«- >. 

Pr.or.ta precise, scelte ur¬ 
genti e iniziative immolli ite: 
questa :n .-a-tanza la prò 

pasta avanzata da', 
della camera d 

E sui fronte degli indù :r a 
1: qual: .-orto le reaziom? Al¬ 
larme e preoccupazione, -o 
piccoli e :n \l. 
imprenditori, che vedo vo r « 
scere problemi nuovi ne. e.e. 
difficili r.apport. con gl; .sti¬ 
vai; a: credito. 

« Ad esser più colpito chi le 
scelte e dai provvedimenti 
non selettivi del governo - - 
aggiunge P:ero Larizza. se¬ 
gretario provinciale de..a 
UIL — sarà il settore del.a 
edilizia, uno dei più impor¬ 
tanti c delicati. Inoltre :i 
affaccia il per,colo de'.’o 
smembramento produl'o o. 
dell'acccntuarsi del lao 
"nero" e precario. I prò: ce¬ 
dimenti hanno messo poi 
evidenza "incocrenza di cer¬ 
te scelte: per fare un es:>i- 
pio mentre si colpisce il prez¬ 
zo della benzina per ridurne 
ii consumo, vengono a! pet¬ 
tine i problemi e le carenze 
del trasporto pubblico che 
stenta o addirittura si dimo¬ 
stra incapace ora di sosti¬ 
tuire il mezzo privato ». 


Conferenza regionale sulla 
condizione femminile nelle campagne 

| Prive di servizi essenziali 
35 mila case di contadini 


Nel Lazio lavorano in agricoltura 107.839 donne, fra pen¬ 
sionate, coltivatrici dirette, braccianti e mezzadre. 22.103 
aziende coltivatrici sono dirette da donne. 20.577 abitazioni 
di contadini sono prive di acqua e 8.156 case sono senza 
gabinetto: 6.850 abitazioni non hanno luce elettrica. Per i 
contadini esistono in tutto 20 ambulatori della cassa mutua, 
non sempre attrezzati: mancano scuole secondarie per una 
popolazione rurale di 89.000 unità. Nel corso de! 1974 si è 
verificato il 16 « di aborti spontanei, mentre è accertato che 
il 40'« tréile contadine e il 75', delle braccianti soffrono di 
i disturbi all’apparato genitale. 

I Questa, in sintesi, la condizione drammatica della vita dei 
contadini della nostra regione, denunciata con grande forza 
j nel corso della conferenza regionale, indetta dall'Alleanza 
contadini. dall’UCI e dalla Federmezzadri. svoltasi domenica 
scorsa a Latina. 

Il compagno Agostino Bagnato, consigliere regionale del 
PCI e presidente dell’Alleanza contadini del Lazio, nella sua 
relazione oltre a denunciare questa insostenibile situazione, 
ha rivendicato l'adozione di una serie di provvedimenti, da 
parte del governo centrale e della Regione, nel campo delle 
opere di civiltà, utilizzando i 22 miliardi che la Regione ha 
disponibili: un piano di misure sanitarie per la tutela della 
salute delle donne di campagna. 


Bruno Gratta e Coriolano 
Ferrari lavoravano per la dit¬ 
ta di Arnaldo Imperiali (con 
sede in via Pasquale Rivol¬ 
tella 111) da poco tempo. Il 
primo soltanto da mercoledì 
scorso, l'altro dall'inizio di 
febbraio. La ditta aveva avu¬ 
to in appalto dalla «Società 
Edile Tirrenica 70» (che ha 
costruito un palazzo a sei pia¬ 
ni in via Benedetto Croce) i 
lavori per l’allaccio delle fo 
gne. Via Croce è una stradi¬ 
na molto stretta, delimitata 
da un lato da una fila di pa¬ 
lazzi. e dall’altro dalla cam¬ 
pagna. Rispetto al livello stra¬ 
dale la campagna è sopraele¬ 
vata di circa cinque metri, e 
forma una parete di terra ar¬ 
gillosa. I lavori consistevano 
nello scavare una profonda 
I trincea lungo la strada per 
depositarvi i tubi della fo- 
i gna. Ma prima di cominciare, 

1 hanno osservato alcuni esper- 
| li. si sarebbe dovuto procede¬ 
re ad allargare la stradina. 

■ Invece si è scavato proprio 
; sotto l'alta parete di terra. 

I aggravando il pericolo di 
• smottamenti. Una volta aper¬ 
ta la trincea, poi. si è co¬ 
minciato direttamente a de¬ 
positare i tubi delle fogne, 
senza prima sistemare contro 
le fiancate della fossa re¬ 
golari puntelli che avrebbero 
protetto gli operai dal rischio 
di frane. 

Proprio mentre Bruno Grat¬ 
ta e Coriolano Imperiali era¬ 
no in fondo alla trincea. | 
quindi, di colpo la parete più j 
alta si è sfaldata e sono ve- j 
nute giù decine di metri cu- . 
bi di terra. I due operai istin- ! 
tivamente hanno mollato gli 
utensili correndo verso lo 
sbocco della fossa, ma non 
hanno fatto in tempo a sai 
varsi. Tonnellate e tonnellate 
di arzilla si sono abbattute 
sui loro corpi seppellendoli 



La moglie e la figlia di Bruno Gratta 


Alla tragedia erano presen¬ 
ti lo stesso impresario i Ar¬ 
naldo Imperiali», il manovra¬ 
tore di una scavatrice, Raf¬ 
faele Salerno. 23 anni, cd il 
proprietario della pala mec¬ 
canica. Edoardo Foletti. 35 
anni. E" stato dato subito 
l'allarme ai vigili del fuoco, 
clic sono arrivati sul posto 
con una decina rii mezzi, 
comprese due autoambulanze, j tate dai gruppi elettrogeni dei 


superficie dentro dei secchi, 
che viaggiavano mediante 
una lunga catena di braccia. 
Secchio dopo secchio, si sten 
deva sempre più in profondi¬ 
tà. ma i corpi dei due pove¬ 
retti non si trovavano. 

Intanto era scesa la notte, 
e la zona è stata illuminata 
con le potentissime lampade 
ai vapori di mercurio alimen- 


Prinia di cominciare i la¬ 
vori di scavo i vizili hanno 
j dovuto provvedere a siste¬ 
mare alla meglio quei pini- 
I teli: contro le pareti della 
i trincea che. se collocati pr: 
j ma. avrebbero impedito la 
! tragedia. Quindi si è coni n 
j ciato a corcare: tre vigili 
j scavavano in fondo alla bti- 
; ca servendosi di badi'.;, men- 
’ tre la terra veniva portata in 


vigili del fuoco. Tutt’intorno t 
centinaia di persone seguiva- I 
no in silenzio le operazioni | 
dietro le transenne sistemate j 
j dalla polizia urbana, mentre | 
| «rendeva una pioggia sottile 
■ e insistente, ed un vento ze J 
1 lido spazzava la zona. Ad un i 
! tratto sono arrivati i parenti ! 
! delle vittime. Il figlio di Bm- J 
j no Gratta. Claudio, d; 15 an 
, ni. sconvolto e piangente e 


corso verso il Ixrnio della trm 
cea ed è stato bloccato da 
due agenti un attimo prima 
che precipitasse nel vuoto. Piu 
in là c’era il fratello di Co 
riolano Ferrari: i gomiti »p 
poggiati alle transenne e !:i 
testa tra le mani, piangeva 
sommessamente senza riuso; 
re a dire una parola. 

Alle 20 i vigili del fuoco 
hanno trovato una pala, una 
livella ed un secchio, questo 
ult:mo schiacciato dal poso 
della terra. Si è quindi con¬ 
tinuato a scavare in direzio¬ 
ne orizzontale, verso il luogo 
dove presumibilmente la fra- 
1 n;« aveva fermato la breve e 
! vana corsa delle vittime. Po 
I co prima delle 2. mime, do- 
; po dieci ore di ricerche. ì vi- 
! gii: hanno trovato i corpi de; 
1 due operai. 


La «banda del buco» fa centro ma per poche centinaia di migliaia di lire 

Magro bottino per i rapinatori 
dell’ufficio valori di Termini 

Hanno portato via solo alcuni orologi di metallo - Hanno perforato due muri 
passando dal deposito auto alle sedi doganali e da qui nel locale dei preziosi 


VOLKSWAGEN 



j 

j Solo poche centinaia di mi¬ 
risi .-ezre'a.'.o ghaia di lire, ma avrebbe po 
e; lavoro. ! tato essere d: centinaia d; 

! milioni, il bottino delia « bar. 

[ da del buco •> che domenica 
sera ha rapinato l'ufficio va 
! lori della stazione Termini. I 
; ladri hanno portato via solo 
1 alcun: orologi d: meta.lo. Non 
| sono però riusciti a raggiun- 
; gore : pacchi di maggior va- 
: lore. custoditi dalla parte op- 
j posta rispetto al punto in 
1 cui hanno perforato ii muro. 
! Un foro così piccolo che è im¬ 
possibile passare: ;n mezzo, 
a meno che non s: tratti d: 
un bambino. 

Ma la cosa più probabile è 
— cosi la pensano eh inqui- 
! renti — che i ladri si siano 
l serviti di un gancio metal- 
j fico per arraffare tutte quel 
! lo che gii stava più a tiro. 

< Poi. sono fuggiti. 

. Da « banda del buco » ha 
! agno nel pomeriggio — più 
! o meno dalle 14 alle 22 -- 
approfittando della tempora¬ 
nea assenza di personale. I 
rapinatori si sono insinuati 
nel locale « spedizione auto ». 
nel reparto Roma Ferrovia, 


' praticando d; li un primo fo ' 
| ro. che ha po: loro consenti- j 
j to di entrare negl: uffici do j 
I gana... j 

’ Perforare il secondo muro ; 
è stato molto difficile. Ci so , 
no voluti trapani e’cttr.c: e ; 
una tranciatrice per i tond.- j 
n: in ferro, d: rinforzo alia 
muratura. Tagliata la er.elia. 
hanno cominciato ari aspor¬ 
tare. con il metodo de! ean 
ciò di metallo, tirandoli >u 
uno ad uno. i pacchi p.ù v.- 
cini. Poi. la fuga, npercor 


Forse oggi 
i funerali del 
bimbo annegato 
a Fiumicino 

S: svolgeranno forse ogg 
funerali del piccolo Loren 
Pan.zza. il b.mbo d; quali 
.imi: annegato nelle acq 
de! Tevere all'Isola S.icr 
ritroso la stessa i Ix> esequie de! bimbo s.ira 
no celebrate con i! r.to m 
sulmano: d; religione musu 
mina è infatti la madre d 
p.rnno. Fathima Khan 
Il bambino, come si r ea 
dora, è annegato venerdì p; 
meriggio, cadendo ne! Teve: 
mentre giocava su un mol 
d; legno. li) un primo mo¬ 
mento. po.ché nessuno avevi 
assistito alla disgrazia, sulla 
sua scomparsa erano stai' 
avanzate ipotesi diverse. Ma 
domenica pomeriggio, il pa 
dre di Lorenzo. Giorgio si è 
immerso nel Tevere ed ha 
rinvenuto la salma. 


rendo a 
strada. 

E’ stato un « colpo » fin 
troppo facile — vicino al ser¬ 
vizio valori non c'è nemmeno 
un posto d; vigilanza, e ii 
cancelletto de! locale depo 
sito auto è alto un metro e 
mezzo — che ha avuto pero, 
ì suoi momenti d. rischio, al 
limite dell'azzardo. Fino alio 
21 di ieri, infatti, nello stan 
zone delle auto, hanno lavo¬ 
rato molti operai, c per puro 
caso nessuno di loro si è ac¬ 
corto di quanto stava acca¬ 
dendo a pochi metri d. di 
stanza. 
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Domani allo 18 per il XXXII anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Incontro popolare a Porta S. Paolo 

La manifestazione anlifascisfa è indetta dal comitato per l'ordine democratico - Prenderanno la parola Eugenio Nasoni, Franco Raparelli e 
Ottavio Lavaggi • Presiederà Sigismondi • Oggi i 335 martiri saranno commemorati da Ferrara e dai rappresentanti del consiglio regionale 


In occasione del XXXII anniversario dell’ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatine, domani alle 18 avrà 
luogo una manifestazione antifascista a Porta 
San Paolo. Prenderanno la parola Eugenio Na¬ 
soni, a nome della CGIL CISL-UIL, Franco Ra- 
parelll, vicepresidente dell’ANPI e consigliere 
regionale comunista, e lo studente Ottavio La¬ 
vaggi. Presiederà Alessandro Sigismondi, segre¬ 
tàrio della federazione socialista romana. 

Oggi il compagno Maurizio Ferrara, presiden¬ 
te del consiglio regionale, si recherà al mauso¬ 
leo delle Fosse Ardeatine per rendere omag¬ 
gio ai 335 martiri della Resistenza. Alla cerimo¬ 
nia prenderanno parte i! presidente de’la giun¬ 
ta, Roberto Palleschi, e i rappresentanti di 
tutti i gruppi democratici presenti nell’assem¬ 
blea. 

Iniziative avranno luogo anche nelle scuole. 
A! Mamiani, alle 11.30, avrà luogo una assem¬ 
blea aperta promossa dagli studenti e alla qua¬ 
le aderiranno le scuole della circoscrizione e ;1 
comitato di quartiere. Interverrà la compagna 
Carla Capponi, medaglia d’oro della Resistenza. 

Il XXXII anniversario dell’eccidio sarà cele¬ 


brato anffhe dalla amministrazione capitolina. 
Domani, alle 10,30 il sindaco, delio Darida. con 
una rappresentanza delia giunta e del consì¬ 
glio. deporrà una corona di alloro ai piedi della 
lapide che ricorda il tragico evento. Più tardi 
gli aggiunti del sindaco delle varie circoscrizio¬ 
ni deporranno corone d'alloro presso le 72 lapi¬ 
di che, in diverse zone delia città, sono dedica¬ 
te a ricordo dei caduti. 

Il comitato di quartiere Regola Campiteli;, 
dal canto suo, ha promosso per domani una 
manifestazione. Alle 17. un corteo si muoverli da 
largo dei Librari per raggiungere la sinagoga, 
di fronte alla quale verrà deposta una corona 
d’alloro. In tutte le scuole del quartiere, inol¬ 
tre, gli studenti si riuniranno in assemblea per 
ricordare l’eccidio. 

Iniziative hanno avuto luogo ieri. In matti¬ 
nata una manifestazione unitaria antifascista 
si è svolta, alle Fosse Ardeatine, organizzata 
dalla cellula comunista dell’ENEL. Per il PCI 
ha partecipato il compagno Antonello Tromba- 
don. 

Nel rivolgere un appello ai romani perché 


partecipino In massa alla manifestazione di 
Porta San Paolo, 1 promotori hanno sottolinea¬ 
to il valore della iniziativa, come testimonian¬ 
za dell’impegno dei cittadini e dei lavoratori 
per respingere 1 nuovi attentati portati all’ordi¬ 
ne democratico e alla convivenza civile nella cit¬ 
tà. « I fatti di queste settimane — si legge nel 
comunicato diffuso dal comitato — e l'inciden¬ 
te mortale di piazza di Spagna giovano soltanto 
a chi vuole alimentare a Roma e nel Paese un 
clima di tensione e di paura, in un momento 
di grave crisi, che richiede invece la solìdarie 
là e l’impegno di tutte le forze democratiche e 
antifasciste ». 

La manifestazione — afferma ancora 11 comi¬ 
tato — deve rappresentare una « ferma con¬ 
danna nei confronti di tutti quei settori ever¬ 
sivi che hanno fatto della provocazione e della 
violenza il loro unico obiettivo politico». «Per 
il clima che si è determinato nella città — con¬ 
clude il comunicato — il comitato pone con 
forza il problema dell’ordine pubblico a Roma, 
in modo da pervenire ad una sicura definizione 
del ruolo democratico delle forze di polizia ». 


RADIOGRAFIA DELLE MEDIE 
SUPERIORI: 5 / ISTITUTO 
PER L’ALIMENTAZIONE 


Studiano per un diploma 
neanche previsto dai bandi di concorso 

Nessuna prospettiva di lavoro per i giovani del professionale di via S. Ambrogio — La qualifica non è richiesta da! mercato 
di lavoro — Conquistato l’obiettivo del quarto e quinto anno « sperimentali » per .tutti — La battaglia degli studenti per una 
maggiore preparazione e per aprire la scuola nelle ore pomeridiane — Richiesta l’istituzione di corsi di educazione sessuale 

fin brevei 


« Ho preso il diploma di 
alimentarista un anno fa. in¬ 
sieme ad altri miei sette com¬ 
pagni di classe: ma di tutti 
e sette solo io sono riuscito 
a trovare un'occupazione nel 
settore per il quale mi sono 
preparato per cinque anni. 
Gli altri non hanno trovato 
impiego, oppure solo in azien¬ 
de nelle quali non sono uti¬ 
lizzati per la loro qualifica »: 
chi parla è Giuseppe Croc¬ 
co, 21 anni, addetto ai labo¬ 
ratori nell'Istituto professio¬ 
nale per l’alimentazione, in 
via Sant’Ambrogio. l’unica 
scuola per questa specializza¬ 
zione esistente in Italia. 

Il professionale è stato 
aperto nel 1970. con una cam¬ 
pagna di « lancio » pubblici¬ 
taria del Ministero della 
Pubblica Istruzione, che ha 
messo a disposizione cospi¬ 
cui fondi: tanto che ai gio¬ 
vani che vi sj iscrivevano 
sono stati garantiti per due 
anni assegni mensili che an¬ 
davano dalle 20.000 alle 40.000 
lire, libri gratuiti, viaggi al¬ 
l’estero. A tutti veniva pro¬ 
messo un lavoro sicuro dopo 
tre anni di studio. 

Poi. gli stanziamenti si so¬ 
no assottigliati, assegni, te¬ 
sti e viaggi sono stati abo 
liti, e tutti gli studenti della 
scuola, dopo il triennio, han¬ 
no proseguito col 4. e 5. an¬ 
no sperimentale, per ottene¬ 
re una preparazione più ap¬ 
profondita. E hanno conse¬ 
guito la maturità professio¬ 
nale per «operatori commer¬ 
ciali - sezione alimenti ». Il 
diplomato dovrebbe — secon¬ 
do il programma ministena- 
lo — « inserirsi nei quadri 
intermedi dei complessi di 


i L'istituto professionale per l'alimentazione ò ospi- 

! tato in una palazzina del Comune in via Sant'Ambro- 
| gio, a Portico D’Ottavia. La scuola ha soltanto sei an- 
i ni di vita: ò stata fondata nel 1970. con pochissimi alun- 
! ni. Le iscrizioni sono andate aumentando ogni anno e 
! nel 75-76 sono arrivate a 205. Gli insegnanti sono 18, il 
preside ò il professor Daniele Cossu. 
ì L'istituto fornisce due qualifiche: quella di « esper- 

! to nella conservazione e grande distribuzione di prodot- 
| ti alimentari », per chi termina il primo triennio; e 
1 quella di « operatore commerciale », per chi frequenta 
| anche il successivo biennio sperimentale, cui nella scuo¬ 
la. in pratica, tutti hanno facoltà di accedere. De! con¬ 
siglio fanno parte tre studenti della lista unitaria il 
| cui programma ó stato preparato di comune accordo 
i con i rappresentanti dello schieramento democratico del 
! genitori. Fra i professori eletti, due sono iscritti alla 
CGIL; nessuno comunque si Schiera su posizioni con- 
1 servatricì. 


organi collegiali: 1 giovani | 
chiedono la convocazione re- ■ 
go’.are di tutti i consigli di 
classe, con la partecipazione j 
di tutti gli studenti, dei do¬ 
centi, dei genitori, e anche I 
dei bidelli, perché vengano 1 
discussi tutti i problemi del¬ 
la scuola. « Solo in questo 1 
modo — dice ancora Mario 
Silvestri — è possibile garan¬ 
tire la reale partecipazione 


I CINEMA TRASTEVERE — Oggi 
< al cinema Trastevere alle ore 18 si 
j terrò un'assemblea sul problema 
I della casa c del territorio. La ma- 
I nilestazionc è promossa' dal SU- 
j NIA c dal centro socio culturale. 
; Partecipano: l’avv. Procopio, segre¬ 
tario nazionale scltore privato del 
SUNIA, Carpaneto. presidente 


casseforti 
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trasformazione, conservazio¬ 
ne e distribuzione dei prodot¬ 
ti alimentari, e deve posse¬ 
dere le necessarie conoscen¬ 
ze di base sulle fasi di pre¬ 
parazione e sulle tecniche di 
distribuzione anche al fine 
di assicurare la tutela delle 
caratteristiche del prodotto ». 
In una parola, i diplomati 
oltre a lavorare in aziende 
private, possono anche svol¬ 
gere il ruolo di « controllo¬ 
ri », per impedire sofistica* 
z : oni e- mancanza di genui¬ 
nità dei prodotti alimentari 
che ogni giorno vengono im¬ 
messi nel mercato. 

« Ma la nostra qualifica — 
dice Marco Balocchi, 18 anni 
— è completamente dimenti¬ 
cata, anche nei concorsi pub¬ 
blici: in nessuno viene mai 
menzionato il diploma del no¬ 
stro istituto. Hanno creato 
una scuola e una specializ¬ 
zazione ma non hanno pen¬ 
sato alle reali possibilità di 
lavoro che offriva ». 

Come e forse più degli al¬ 
tri professionali, il problema 
della scuola di via Sant’Am¬ 
brogio. è, dunque, quello del¬ 
lo sbocco occupazionale. 

« Eppure i nostri alunni — 
dire una insegnante. Anna 
Raimondi Cresta — ricevono 
una preparazione seria, ap¬ 
profondita, quasi unica nel 
settore. I laboratori di chi¬ 
mica, fisica e biologia, sono 
forniti di quasi tutte le at¬ 
trezzature necessarie, e an¬ 
che i programmi sono abba¬ 
stanza buoni, e sono stati 
preparati dagli stessi inse¬ 
gnanti. quando è stato fon¬ 
dato l’istituto. Certo, noi non 
possiamo che dare una quali¬ 
ficazione generica, visto che 
non abbiamo alcun contatto 
con il mercato del lavoro. Ma 
t nostri studenti possono 
tranquillamente essere impie 
pati al Comune, alla Regione, 
in mense pubb’<che. a! La¬ 
boratorio d’igiene: sono tutti 
obiettivi che stiamo metten¬ 
do a punto e eh* proporremo 
nei prossimi giorni ». 

Anche per questa ragione 
sono stati p^-jsi contatti con 
la Lega delle cooperative e 
con i sindacati, allo scopo di 
analizzare tutti 1 concreti 
sbocchi possibili che la scuo- 
la offre e d: condurre una 
lotta in questa direzione». 

Intanto gli studenti della 
cellula della FGCI. che ha 
trovato punti d'accordo con 
l’altra organizzazione presen¬ 
te nell ist tuto. « I*o:ta conti- ! 
nua ». stanno parando avan¬ 
ti una seria lotta per scon¬ 
figgere fra i giovani. cli¬ 
ma di sfiducia ne: confronti 
della saio'a. E' s ta*n conoui- 
stato l'obiettivo di dare a tut¬ 


ti la possibilità di iscriversi 
al quarto e quinto anno — 
superando anche i ristretti 
limiti che erano stati impo¬ 
sti dal Ministero — per as¬ 
sicurare a tutti una maggio¬ 
re qualificazione. 

a Ora — dice Mario Silve¬ 
stri. della FGCI — nelle as¬ 
semblee e nei collettivi con¬ 
duciamo una lotta per im¬ 
porre l'obiettivo di studiare 
di più e meglio, e sconfigge¬ 
re i fenomeni di assenteismo 
e di disinteresse. Abbiamo 
chiesto che la scuola riman¬ 
ga aperta il pomeriggio e 
che vengano istituite 10 ore 
al mese di sperimentazione: 
è un obiettivo realizzabile an¬ 
che perche i nostri rapporti 
con gli insegnanti sono buo¬ 
ni, e il corpo docente si è 
sempre schierato dalla nostra 
parte ». 

Un altro obiettivo è quel¬ 
lo del funzionamento degli 


di tutti alla gestione della 

scuola, e realizzare un imo- , . - . : -. - 

io rapporto con il consiglio ' P r0Vl . nc,ale del ..^ uf Ì c Bon3l °’ 
r ‘ vanni, responsabile della zona cen¬ 

tro del SUNIA. 

CALZIFICIO TIBERINO — Og¬ 
gi al calzificio tiberino (Tor Tre 
Teste) alle ore 8,30 si terrà una 
assemblea aperta alle forze po¬ 
litiche e sindacati. Per il PCI par- 


di istituto. L'organo collegia¬ 
le. fino ad ora, infatti, non 
| ha funzionato realmente. Sia- 
I mo stati costretti a fare i 
burocrati del Ministero ». 

C'è un’ultima richiesta sca¬ 
turita dalle assemblee che | tecipano la compagna on. A. M. 


oggi, alla luce di quanto è 
accaduto in altre scuole, co¬ 
me il Plinio o il Visconti, as¬ 
sume maggior rilievo: quella 
della creazione di corsi di 
educazione sessuale. « E' un 
argomento — dice Paola Nac- 
carato, 18 anni — che af¬ 
fronteremo subito, nel corso 
dei sei giorni di collettivi, 
assemblee straordinarie che 
abbiamo organizzato. Nelle 
riunioni parleremo del corpo 
umano, dell'anatomia degli 
organi genitali, dei problemi 
della contraccezione c del¬ 
l'aborto: abbiamo chiesto an¬ 
che la collaborazione di esper- 


Ciai, il compagno Rolando Morelli 
consigliere regionale e il com¬ 
pagno Gioacchino Cacciotli, consi¬ 
gliere regionale. 

SALARIO — Giovedì alle ore 

19,30 nella sezione Salario avrà 
! luogo un incontro del PCI con gli 
' artigiani, i commercianti c la ini- 
j nore impresa della II, III, ■ IV, 
[ V circoscrizione. Introdurrà il com- 
i pagno Leonardo lembo, responso- 
I bile della sezione celi medi della 
! federazione. Concluderà il compa- 
! gno Antonello Falomi, segretario 
j della zona Roma est. 

; CIRCOLO DEI SARDI — Un di- 
! battilo su « Fascismo e antilasci- 
I smo in Sardegna » è stalo orga¬ 
nizzalo per questa sera alte ore 20 
presso il « Circolo emigrati sardi 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vi* Fracaisinl 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15 aU'Audltorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto de il Quartetto di Tori¬ 
no. In programma: Faure, Brahms. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21. al Teatro Olìm¬ 
pico (P.zza G. da Fabriano, te¬ 
lefono 393.304), Quintetti di 
Schumann Frank (tagl. n. 24). 
Nell’interpretazione del Quartet¬ 
to Beethoven e del v.olinista An¬ 
tonio Salvatore. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

Al OlOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21, il Gruppo 67 
pres.: « Il signor di Pourceau- 
gnac » di Molìere. Regia di S. 
Di Mattia. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardelto, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle 22,15: «Chi... Adamo?» 

due tempi comici di M. R. Berar- 
dì e G. Finn. Regia di M. Bian- 
cardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
lelono 478.S98) 

Alle 21 serie di incontri musi¬ 
cali: il Teatro popolare di Roma 
e l'ARCI presentano il Canzo¬ 
niere del Lazio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 lem., F. Fiorentini 
pres.: ■ Le (arse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu¬ 
sicali di Aldo Salito. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51-30) 

Alle ore 17,30: « Il diario di 
Anna Frank », dì Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro- 

glini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Michele Francis 
In: « Un tempo dì Majakovski) ». 
Prezzi popolari (Ult. settimana). 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Te¬ 
lefono 803.S23) 

Alle ore 21. Garinel e Gio- 
vannini presentano « Assurdamen¬ 
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga- 
rinei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.095) 

Domani alle 21,15: « 3 mari¬ 

ti e porto 1 » di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. $89.26.97) 
Alle ore 21,45. la Compagnia 
di Prosa A2 in: « Tuglie » di 5. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Domani alle 21,15: « Don Nico- 

. lino ira I guai » di A. Vanni. Re¬ 
gia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle ore 21, la U.C.A.I. pres.: 
« Il sistema Ribadier » di Geor¬ 
ges Feydeau. riduz. ed adattamen¬ 
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

SISTINA (Via Sistine. 129 • To¬ 
lgono 475.68.411 
Alle ore 21. Garinei e Giovan¬ 
nini presentano Gino Bramici, in: 
a Fclicibumta » commedia musi¬ 
cale di Terzoli e Vajme. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 21,15 fam., la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1 • 
assoluta la novità italiana: « Dia¬ 
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 1 3-A • T. 486.702) 
Serata riservata. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapinla 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21,15, la Coo¬ 
perativa Teatrale « Il Centro » 
pres.: « Le furberie di Scapino » 
di Moliere. Regia di Roberto 
Marcucci. 


1 


ti e di insegnanti, alcuni dei i anticolonialista » (Via degli Au 


quali hanno accettato di par¬ 
tecipare». Nella settimana 
« autogestita », come la chia¬ 
mano gli studenti, saranno 
affrontati anche altri proble¬ 
mi, quello della disoccupazio¬ 
ne anzitutto. 


gr. b. 


rune! 40). Alia discussione parte- 
| cipcrà Joice Lussu. 

{ SUNIA — Una conferenza su) 
| tema: « Equo canone, blocco sira!- 
! ti. centro storico », indetta dal 
I SUNIA, si svolgerà questa sera 
I alle ore 18 presso il cinema Tra- 
| stevere (Via Gianicolense 10). 

Parteciperanno Procopic, Carpane- 
1 to. Angele, Bongiovanni. 


« Italia nostra » e il Comune: 


Biblioteche e musei 
all’interno di 
villa Doria Pamphili 

E' stato redatto un piano-program¬ 
ma per l'utilizzazione piena del parco 


Ci sono voluti 14 anni per rendere pub¬ 
blica una parte di villa Doria Pamphili. 
ma la conqu:sta di un parco non vuol dire 
’.a sua utilizzazione piena. 

Un piano programma, stilate dall'ufficio 
succiale del piano regolatore del Comune e 
dalla sezione romana di Italia nostra, s; 
pone propr.o questo scopo: come valoriz¬ 
zare ia vii.a e far si che le possib.lità. 
anche culturali, presenti ne! complesso mn 
vengano trascurate. L’associazione sollecita, 
inoltre gl: e.-propr; delie restanti parti già 
da tempo programmate. 

Le proposte parlano della installazione di 
fermate ATAC. STEFER e ferroviarie :n 
alcuni ingressi prestabilir:. d: una serie di 
parcheggi esterni alla vi’.la. dell’istituzione 
di trasporti tramati da anima.* all’interno. 
La villa potrà anche essere utilizzata in 
campa d.dattico. ad esempio per ia scuoia 
giardinieri o con la istituz.one di musei e 
biblioteche, nonehà d: concert; periodic;. D: 
muse; se ne propongono due: un museo 
urbanistico della città d: Roma, e un museo 
delia cultura, delie civiltà e delie tradizioni 
dei Lazio. 

Daini potrebbero essere immessi in alcune ! 
zone dei parco, e trampo’.ier: e animai: 
acquatici nella zona lacustre. S: porrebbe 
anche prevedere, secondo gii esr-nsor: del 
piano, un maneggio per '.equitazione. 


Una ventina di teppisti con spranghe 

Squadracela missina 
assalta e distrugge 
un bar a Monte Mario 

I neofascisti volevano aggredire alcuni 
giovani - Hanno infranto vetri e specchi 


Una squadracela fascista, proveniente dal 
noto covo di via Assarotti. ha assalito ieri 
sera un bar di Monte Mario e lo ha semi¬ 
distrutto. I! grave episod.o di violenza è 
avvenuto verso le 8. Un gruppo di 4 o 5 
g.oxtni. aderenti al comitato itaha-Cina 
che ha sede poco ioni ano s: trovavano a 
passare :n via Assarotti. Improvvisamente 
un gruppo di teppisti, proveniente dalia 
sede dei MSI. ha tentato d; aggredirli con 
spranghe di ferro. 

I g.ovan; sono fuggiti in direzione di 
piazza Thouar e s: sono r.fugiati in un 
bar, al numero 37. di propr.età di Giuseppe 
Marconi. Per un ceno tempo i teppisti sono 
rimasti fuori del '.cesie, nel quaie si trova¬ 
vano diversi avventori, e si sono abban¬ 
donati ad atti di vandalismo contro le 
vetrate e gl. infissi del bar. In questa fase, 
secondo le testimonianze, nelle mani di uno 
d: ioro sarebbe comparsa anche una pistola. 
Po: sono riusciti ad entrare ed hanno spac¬ 
cato vetri e specchi, facendo un danno di 
oltre 703 mila lire. Tre persone sono rima¬ 
ste contuse. 

All'arrivo degl; agenti del commissariato 
d; Pr.mavaiie, i fascisti sono fuggiti. Due, 
comunque, sarebbero stati identif.cati. Avreb¬ 
bero partec.pato a diverse aggressioni squa- 
drtsnchc neiia zona: l’ultima, sabato 13 
m.«r,:o. quando un gruppo d: teppisti assaltò 
rie: g.ovan. che attaccavano manifesti d; 
Italia Cmu. ferendo una ragazza. 
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COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO ALLARGATI Al SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE DELLA CIT- 
TA’ E DELLA PROVINCIA — La 
riunione prevista per oggi 4 ag¬ 
giornata a venerdì alle 17.30 in 
Federazione con il tecondo punto 
all’ordine del giorno: « Situazione 
politica e preparazione della con¬ 
ferenza cittadina ». Relatore Luigi 
Petro*elli. 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — In Federa¬ 
zione alle 20 gruppo lavoro ar¬ 
ti* ani in preparaz one dell'assem¬ 
blea cittadina sutl'artrg.arcato (lem¬ 
bo • O. Mancini). 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI 
alle 13 attivo sulla situazione (to¬ 
narne* (G. Pollile); MARIO 
CIANCA alle 1S sull'etica sessua¬ 
le (V. Ch.urlotlo) ; SAN SABA al'e 
18 attivo; CASSIA alle 17.30 al- 
Ivo; COLONNA ale 18,30 sul- 
l'agricoliura (Agostinelli); MON- 
TECOMPATRI alle 18 suU'agricol. 
tura (Ferretti); NETTUNO alle 

13.30 sulla situazione politica. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle 20.30 attivo su proposta dei 
comunisti per l'università. Alle 19 
cellula economia e commercio. 

CC.DD. — MONTESACRO CD. 


ripartito; 


) 


allargato; PRiMAVALLE alle 15 
(Oainotto) ; TORBELLAMONACA 
alle 19.30 (Proietti); VALLI alle 

20.30 (Aletta); MONTESPACCA¬ 
TO alle 19 (lacobelli) ; ROCCA 
D) PAPA alle 18 con il gruppo 
consiliare (Brunetti); CIVITAVEC- 
CHIA-D’ONOFRIO alle 13 (Cer¬ 
vi): ROCCA PRIORA alle 18 con 
il gruppo consiliare (Maderchi). 

SEZIONE E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GAS-OSTIENSE atte 
6,45 incontro (Manvmucsri): 
FCAL-SUD alle 12 comizio (Di 
Carlo); STIFCR a’Ie 13 com.z.o 
(Corradi); MERCATI GENERALI 
alle 17 ass. (G. Prisca); ENEL al¬ 
le 17,30 ass. a Parioli (De Viso): 
PP.TT. alle 14,30 ass. della cel 
lula EUR in sezione; S. MARIA 
DELLA PIETÀ' E CIM alle 14,30 
•ss. Monte Mario (Mosso). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — SEMINARIO FEM¬ 
MINILE DELLA ZONA SUD alle 

17.30 a Torpignattara (I) « Qua¬ 
le tipo di partito oggi? » (Fun¬ 


ghi); FERROVIERI, atte 18 (II) 

• Lo sviluppo del capitalismo ita¬ 

liano nel secondo dopoguerra, sino 
all'accelerazione dei processi di 
integrazione europea» (Nardi); 
SERONO alle 13 a Porla Maggiore 
(I) « Il partito oggi » (Tuvè) 

ATAC a Porta Magg.orc alle 1/ 
(IV) * Le grandi componenti del¬ 
ia società italiani (llardi); ACI¬ 
DA alle 18 (VII) « Questione 
Icmm nife » (8. Rosso); BORGA¬ 
TA FINOCCHIO alle 18,30 (III) 
« Analisi fascismo e antifasci¬ 
smo » (Di Meo). 

ZONE — . OVEST » a FIUMI- 
CINO ALESI alfa 16 coordinamen¬ 
to scuola e decentramento cultu¬ 
rale XIV Circoscrizione (Epilani 

• Fiorini); » SUD » a QUARTIC- 
CIOLO alla 19 attivo XVII Circo¬ 
scrizione sut decentramento cultu¬ 
ral* e l'associazionismo (MIRAC- 
CO); a TU5COLANO alla 18 grup¬ 
po IX Circoscrizione a segretari se¬ 
zione (Crassi - Salcigni). «NORD» 
a MAZZINI all* 18 attivo di sona 


sulla scuola (Picco - C. Morgia); 
a OTTAVIA alle 17 coordinamento 
sicurezza sociale XIX Circoscrizione 
(Perutci); » CASTELLI » * CIAM- 
PINO alte 19 comitato comunale 
(Ottaviano); ■ TIBERINA » a PIA¬ 
NO alle 17,30 commissione scuola 
zona (Senna). 

F.G.C.t. — E' convocato per gio¬ 
vedì 25 marzo alle ore 16,30 in 
Federazione il Comitato Federale 
della FGCI allargato ai segretari 
di circolo, sul seguente O.d.G.: 
« Sviluppo della discussione e del¬ 
la diffusione di "Roma Giovani" ». 

VESCOVIO ore 16 congresso dal¬ 
la cellula dello Sperimentale (Se¬ 
merari); FRASCATI ore 18 assem¬ 
blea PCI FGCI (Tobia): M. POR- 
ZIO ore 19 assemblea sulla si¬ 
tuazione politica generale (Pizzi- 
cannetta); SALARIO ore 17 as¬ 
semblea sulla giornata del 17 mar¬ 
zo (Cattigli!); VELLETRI ore 17 
attivo FGC! (Marescialli); TORPI- 
GNATTARA ore 16 commissione 
studenti zona Sud (Bettlni); MON¬ 
TI ore 16 attivo degli studenti co¬ 
munisti (Iaconi • Cervellini); FE¬ 
DERAZIONE or* 16 riunione dei 
responsabili (cuoia della Provin- 
cai (La Cognata); TRIONFALE 
or* 18 commiationa organizzazio¬ 
ne zone Nord. 


AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ore 21,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la novi¬ 
tà assoluta italiane: ■ America », 
di Enzo Balestrieri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma, 215 - Tel. 254005) 

Alle ore 21: « La Cortigiana », 
di Pietro Aretino. Regia di G. 
Sbragia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zzs Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il processo», 

di A. M. Repellino da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacco, 16 • Tel. 688.569) 
Alle 21 {am.: « Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojeskj-Cernysewskij). regia di 
G. Albertazzi 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
n. 101 - Tel. 780.302) 

Alle ore 21: « La Mandrago¬ 

la » di N. Machiavelli. Regia di 
Vittorio Melloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 Tel. S89.57.82) 
Salone B - Alle ore 21: « L’iso¬ 
la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa Jr. 

TEATRO ORIONE (Via Tortone, 3 

- Tel. 776.960) 

Alle ore 21 spettacolo di quar¬ 
tiere del complesso romeno dei 
balletto di Marcella Otinelli « Le 
Silfidi » (Chcpin). « Le Corsai- 
re » (Drigo), * Paqu.ta » (Min- 
kus). Primi ballerini Margherita 
Parrille e Salvatore Capozzi. 
TEATRO QUIRINO - t.l.t. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 21 tem.: ■ Norman ai 
tuoi ginocchi ». di A,an Ayctt- 
bourn. Reg*a di Filippo Crivelli. 
TEATRO VALLE E.1,1. (Via nei 
Teatro Valle Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15 fam. la Coop. 
Teafra.e Franco Parenti pres.: 
■ La Betia » di Ruzante. Regia di 
Franco Parent,. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tei. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Cooperati¬ 
va Alternativa pres.: « Incubo - 
speranza in un tempo » di Gia¬ 
como R.cci. 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 22.30: c A caso », 
Marco Messer:. 

ALBERICO (Via Alberico II, 

- Tel. 654.71.37) 

Al,e 21.30: « Walterbranchi come 
stai? ». Reg.a di G. Varetto. 

ALTRO - Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Valle Giulia) 

Alte ore 21,30: « Zaum - struttu¬ 
razione teatrale ». Ingresso gra¬ 
to to. (E:g! et:, presso 13 porti- 
ner.a de,.a Galleria. T. 802 751) 
BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lelono 317.71 S) 

Domzni a.le 21.30. « La Gaia 
se enea » pres.: « La rivolta degli 
oggetti » d. Maiskpvvskij. Reg'a 
di Giorgio Barber o Corsetti. 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 58T.74.13) 

Alle ore 21.30. ,1 Pohock Tea- 
pres.: ■ Andromaca • la condizio¬ 
ne estrema dell'urlo » di G.risep¬ 
pe Mar.tridi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6S6.94 24) 

Alle ere 21,15 il Gruppo roma¬ 
no teatro fernmin.sta presenta. 

• Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 580.69.21) 

Ale ore 21,30. la Compagnia 
Teatro Mcb.:e pres : ■ Don Pcr- 

limplmo » di F G Lorca Regi* 
d. G.anni Pu One 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. SSS.107) 

Alle ore 21.30 * Veleno » d. 

M.chele Gh.sgi.eri. Regia di M. 
Ghisglien. 

TEATRO AL CEDRO {Vicolo dai 
Cedro, 32 - S. Marta In Traste¬ 
vere) 

All* ore 21.45. la Compagnia 

• La Mietimene » pres.: ■ Asloria 
Austin - la tetta d’Amarica » di 
Ha.-oid Crowley. Regia di Tali*. 
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Le sigi» cha appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente daaaifkazJecn dai 
••«•rii 

A ts Awenturoaa 

C = Comico 
DA = Disegno animata 
DO = Documentarla 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
M *= Musicala 
S ■= Sentlmentala 
SA = Satirica 
SM = Storlco-mtfoioflfaa 
Il «ostro giudizio auf (Hai sta¬ 
ne espresso nei modo saguaMai 

*»**• a occasionata 
• ••• •» ottima 
• •• » buona 
• • = discreta 
• ss medi ocra 
V B 11 * vietato ai 

4 18 amai 


AIRONE 
La orca, con 

ALFIERI (Tel. 


TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21,30 il Gruppo « La 
nueva Barrata » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle O! c 21: ■ La (Ingoiar 

tenzono - tra Carlo te cattolico e 
l'arabo Agramante » ballata po¬ 
polare con musica attori e pupaz¬ 
zi. della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. Circo riscaldato. 


CABARET 

AL 'KOALA (Via del Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sporna 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... e 
l’erba cresce », con Mario Sca¬ 
letta. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 

- Tel. 476.828) 

Dalle ore 2).30, recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

FOLK STUDIO (Via G. Saetta 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21.30. Jazz a Roma 
presenta un concerto con il quar¬ 
tetto di Aldo losue. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22,30: « A ruota libe¬ 
ra » con R. Luca. D. D'Alberti 
e i Topi dì Ponte. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30, Rosanna 
Rulfini in: « Com'fc delizioso 
andar ». 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30 e 23.30. concerti di 
Charlie Mingus Quintet con: G. 
Adams e B. Collette, sax; J. Wa- 
larth, tromba; D. Richmond, bat¬ 
teria. 

PIPEK (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 spett. musica - Alle 
ore 22.30: • Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
0.30, Memmo Remigi - Alle ore 
2, Vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21.30: ■ Canti, stram¬ 
botti. Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 », di T. Micheli e M. 
Bario. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22 Ronny Gran cantan¬ 
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
pugliesi. ... . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 T. 7615387 7884586) 
Alle ore 20, laboratorio di ana¬ 
lisi delle dinamiche di gruppo: 
« La struttura del gruppo » (2). 

COLLETTIVO ■ G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpino¬ 
lo n. 27) 

Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

CENTRO 8 TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le • Borghesiina) 

Alle ore 9, en.mozione scuola 
dell'inlanzia Borghesiana. Ore 15 
VTR, preparazione nastro « Una 
borgata chiamata donna ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 19, seminano dinamiche 
di Gruppo: « La griglia delle pau¬ 
re conscie ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non testivi) per riposo 
settimanale. 


CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Via C Co¬ 
lombo - Tel. 514.08.87) 

Alte ore 16,30 e alle 21.15: 
« FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO » improrogabilmente tino 
al giorno 24. 

CINE • CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli Orti della Farnesina. 2) 

Alle ore 20.30 e 22.30: « Soffio 
al cuore » di L. Malie. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18.30 e 23; « I primi car¬ 
toni animati ». 

FILMSTUDIO ’70 

Studio 1 - Alle 17 e 23: « Tre¬ 
no popolare » e « Il birichino di 
papà » di Matarazzo. 

Studio 2 - Alle ore 17-18,30 20- 
21,30-23: « Elettra amora mio » 
di M. lancso. 

ARAGORN (Via del Moro, 33) 
Alle 10 17-19-21-23: « Un con¬ 
dannato a morte è fuggito ». 
CINE CLUB TEVERE 
• La vendetta di Frankenstein ». 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Saia A - ■ All’inferno e ritorno », 
Sala B - » La leggenda di Rodol¬ 
fo Valentino ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 20.30 e 22.30: « Il piccolo 
Cesare ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Ferrimi male e coprimi di violen¬ 
za, t;n J Gecson (VM 18) 
DR » e Riv.st* di sppg.-ire.to 

| ARALDO 

Teatro Roma 

| ORIONE 

ì Spettacoli: Tcztrale e Balletti 

TRIANON 

Spettacolo teatrale: « La Mandra¬ 
gola » 

VOLTURNO 

La vanessa dalle ali bruciata c 

R.vista di spogl.arelio 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
to non credo a nessuno, con C. 
Bronson A $ 

(Tel. 727.193) 

R. Niehaus 
(VM 13) DR ii 
290.251) 

I tre giorni dei Condor, con R. 
Redtord DR A 4 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

OR « 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR S» 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Gola profonda II. con L. Love- 
late (VM 18) C * 

APPIO (Tel. 779.63B) 

La tela del ragno, con G. Johns 

c sì 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Quanto è bello lu murire acciso 
con E. Salta Flores DR ikb 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In 3 su Lucky Lady, con L. Min- 
nell! SA ^ k 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La parola dì un luorilegge è legge, 
con L. Vari Cleei A A 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Roma a mano armata, con M. 
Meri. (VM 14) DR à 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 
Squadra anlisclppo, con T. Milian 
(VM 14) A # 

ASTRA 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR £ 

AUREO (Tel. 880.060) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Remo c Romolo storia di due ligll 
di una lupa, con G. Feri 

(VM 14) C * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La tela del ragno, con G. lohns 

G A * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Attenti al bullone, con N. Man- 


Ired. 

BARBERINI 


(VM 14) SA 
(Tel. 475.17.07) 


: t 


XXIII Rassegna 
Internazionale Elettronica 
Nucleare ed Aerospaziale 

18 - 28 Marzo • Roma EUR 

Palazzo del Congressi 
Ore 9 • 22,30 ront.nuato 

?! ogra-ma 1 nematogrslico 

OGGI. 

—- La cosi 4a un (Uro mondo 

— La stella di latta 

— Le avviatura di caccia del 
prof. De Paparii 


Hindenburg, con G. C. Scoli 

DR A 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Remo c Romolo storia di due ligi! 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gossman SA A # 

BRANCACCIO (Tel. 735.25S) 
Remo e Romolo storia di duo tigli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 

L'uomo che volle larsi re, con S. 
Connery SA &££ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli (VM 14) DR A) 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'albero di Gucrnica, di F. Ar¬ 
rabai (VM 18) DR A A A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra anliscippo, con T. Milian 
(VM 14) A A 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La tela del ragno, con G. Johns 

G A A 

DIANA (Tel. 780.146) 
Perdutamente tuo mi lirmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Salta Flores C ^ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’ingenua, con I. Staller 

(VM 18) C * 
EDEN (Tel. 380.188) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d'amore, con 

J. Adjam DR 

ETOILE (Tel. 687.5S6) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR ** 
ETRURIA (Via Cassici672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

(Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA A# 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La guerra dei bottoni SA 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nichoison 

(VM 14) DR 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel, 582.848) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C » 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C A) 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Tarzoon la vergogna della giungla 
(VM 18) DA A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Operazione Siegfried, con T. 5a- 
valas A A 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La guerra dei bottoni SA A S A 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Altman 

SA **S* 

KING (Tel. 831.95.41) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nichoison 

(VM 14) DR 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR «A 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR A» 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A A 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA A A 
MERCURY (Tel. 561.717) 
L’ingenua, con I. Stalier 

(VM 18) C A 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacol : venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Culastrrscie nobile veneziano, con 
M. Mastro anni S A 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper DR * A A 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La parola di un fuorilegge è legge, 
con L. Van Cleet A » 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
lo non credo a nessuno, con C. 

Bronson A * 

NUOVO STAR (Vi* Michete Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 
Hindenburg. con G C. Scott 

DR A 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Telefoni bianchi, con A. Ee.li 

SA A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La orca, con R N ehius 

(VM 18) DR (x 
PARIS (Tel. 754.363) 

L’uomo che volle larsi re, con S. 
Ccnncry SA A A* 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
CF.inatown (in In'ese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di uni lupa, con G Ferri 

(VM 14) C A 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’uomo che volle farsi re. con S, 
Ccr.nr.-y SA A A A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Operazione Siegfried, con T Sa- 
velas A A 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Luna nera, con L Mauei 

(VM 141 OR AA 
RADIO CITY (Tef. 464.103) 
Cadaveri eccellenti, cor. L Ven¬ 
turi DR ♦ e 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di venturi con B Spencer 

A * 

REX (Tel. 864.16S) 

Remo * Romolo stona di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) c n 
RITZ (Tel. 837.481) 

La orca, con R. N.chaus 

(VM 13) DR *A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Utmann DR AD 


; 1 


ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il gigante, con J. Dean OR AAÀ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR AA» 
ROYAL (Tel, 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A » 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M. Mastroianni S $ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cenerentola DA »» 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 

(VM 14) G » 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Corruzione in una famiglia svede¬ 
se, con t. Thulin 

(VM 18) DR »A» 
TREVI (Tel. 689.619) 

Uomini e squali DO AA 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR A 

ULISSE 

L'ingenua, con I. Staller 

(VM 18) C A 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.S39) 

Lo guerra dei bottoni SA »AA 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A A 

SFCONDE VISIONI 

ACILIA: Il richiamo del lupo 
ABADAN: Infedelmente vostra Ce¬ 
lestina Tuttolere, con L. Romay 
(VM 18) C * 

ADAM (Riposo) 

AFRICA: 1 4 del Texas, con F. 

Sinetra A A» 

ALASKA: Kitma la regina della 
giungla 

ALBA: Quella sporca ultima meta, 
con 8. Reynold» DR #A 

ALCE: Il fratello più turbo di 
Sherlock Holmes, con G. Wilder 
SA A» 

ALCYONE: Il gatto II topo la pau¬ 
ra e l'amore, con S. Reggiani 
DR AA 

AMBASCIATORI: Ettore lo (usto, 

con P. Leroy SA A 

AMBRA JOVINELLI: Fammi malo 
e coprimi di violenza e Rivista 
d- spogliarello 

ANIENE: Sansone, con B. Harris 

SM A 

APOLLO: Ondata dì piacere, con 
A. Cliver (VM 18) S A 

AOUILA: Circolo vizioso, con R. 

Mooie G A 

ARALDO: Teatro Roma 
ARGO: La patente, con Totò 
ARIEL: L'uomo del clan, con L. 

Marvin DR AA 

AUGUSTUS: Attenti! Arrivano le 
svedesi tutto sesso 
AURORA: Rapina record a New 
York, con 5. Connery A A A 
AVORIO D'ESSAI: La guerra del 
mondi, con G. Barry A AA 
BOITO: Il dottor Stranamore, con 
P. Seltcrs SA A * AA 

BRASIL: L’inlermtera di mio pa¬ 
dre, con D. Giordano 

(VM 18) C A 

BRISTOL: Ricatto ella mala, con 

K. Malden (VM 14) A A 

BROADWAY: Gola prolonda II. 

con L. Lovelace 

(VM 18) C A 

CALIFORNIA: La gatta sul tetto 
che scotta, con E. Taylor 

(VM 16) DR A 
CASSIO: Ogni nudità sarà proibita, 
con U. Glorio (VM 18) DR * A 
CLODIO: Il gatto, il topo, la paura 
c l'amore, con 5 Reggiani 
COLORADO: Operazione Drago 
COLOSSEO: Totò medico dei pazzi 

C A* 

CORALLO; Quella provincia mali¬ 
ziosa, con K. Well 

(VM 18) DR ± 
CRISTALLO: Totò Irulla C ** 
DELLE MIMOSE: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR A 
DELLE RONDINI: L’uomo del clan, 
con L. Marvin DR »A 

DIAMANTE: Lo squalo, con R. 

Scheider A A 

DORIA: Frau Marlene, con P. Noi¬ 
ret (VM 18) DR A 

EDELWEISS: Zanna bianca alla 
riscossa, con H. Silva A A 
ELDORADO: UFO, allarme rosso 
alfacco alla Terra, 'con E. Bi- 
shop A A 

ESPERIA: I Ire giorni del Condor, 
con R. Redlord DR A» 

ESPERO: Ultime grida dalla Sava¬ 
na (VM 18) DO A 

FARNESE D’ESSAI: Yessongs 

M *- 

FARO: Ouell’elà maliziosa, con N. 

Castelnuovo (VM 18) DR ■* 
GIULIO CESARE: Un uomo una 
città, con E. M. Salerno 

(VM 18) DR A 
HARLEM: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson OR A 

HOLLYWOOD: Il padrone • l’ope¬ 
raio, con R. Pozzetto 

(VM 14) C A 
JOLLY: L’anatra all’arancia, con U. 

Tognazzi 5A A 

LEBLON: Vivere pericolosamente, 
con A. Vint (VM 18) DR A •* 
MACRYS: Emanuclle, con S. Kristei 
(VM 18) SA *• 
MADISON: Il vento e il leona. con 
5. Connery A A 

NEVADA: La moglicttina. con J. 

Mitchell (VM 18) DR A 

NIAGARA: Lo squalo, con R. Schei¬ 
der A A 

NUOVO: L’amica di mio marito, 
con S. Kristei (VM 18) DR A 
NUOVO FIDENE (Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA: La voglia mal¬ 
ta, con U. Tognazzi 

(VM 16) SA A A 
PALLADIUM: Una ragione per vi¬ 
vere, con J. Coburn A A 

PLANETARIO: Gang, con K. Csr- 
radine (VM 14) DR **A 

PRIMA PORTA: Riti erotici delle 
papessa Jessia 

RENO: Galli rossi In un labirinto 
di vetro, con M. Brochard 

(VM 14) C » 
RIALTO: La prima notte di quiete, 
con A. Dclon (VM 14) DR AA 
RUBINO D'ES5AI: Il vento del¬ 
l'Est, con A. Wiazensky DR A 
SALA UMBERTO: Morire di desi¬ 
derio 

SPLENDID: Causa di divorzio, con 
S. Berger SA A A 

TRIANON: Spettacolo teatrale: « La 
Mandragola » 

VERBANO: Lenny, con D. Holf- 
man (VM 18) DR A * A 

VOLTURNO: La vanessa dalla ali 
bruciale, con J. Geeson (VM 
18) DR * e Rivista di spogl.a- 
reho 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Los Angeles V distret¬ 
to polizia, con W. Holdan 

DR A 

ODEON; Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Coughiin 

C A 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenute) 

FIUMICINO 

TRAJANO: Il cervello, con J. P. 

Be.mondo C AA 

OSTIA 

CUCCIOLO: Sezione sequestri, con 

L. Daniels (VM 18) DR A 

SAIE DIOCESANE 

DON BOSCO: Bullit, con S. Mo 
Queen C A 

LIBIA: Patroclo a il soldato Ca- 
millone. con P. Franco C * 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Il pon¬ 
te sul fiume Kway, con W. 
Holden DR Aie 

ORIONE: Spettacolo Teatrale e Bal¬ 
letti 

TIBUR: Atlonsanfan, con M. Ma- 
Stroilnr.i OR #AA 

TIZIANO: Toma a casa Lassie, con 
E. Taylor S A 

TRIONFALE: I guerrieri, con D. 
Suther.and A A A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Alba, America, 
Archimede, Argo. Ar.el. Augustus, 
Aureo, Ausonia. Astoria. Avorio, 
Balduina, Beisdo. Brasil, Broadway, 
CaUlorma. Capdol, Colorado, Ciò- 
dio. Criita'lo. Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Alteri, Eden. Eldorado, 
Espcro, Garden. Giulio Cesare, 
Holìday. Hollywood. Majestic, tra¬ 
vidi. New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta. Reale, Ree, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Uliasa. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Dalla Musa, 
Dioscuri. Papagno, RaaaW, San 
Genesio. 
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La capolista battuta a Cesena dovrà sciogliere l’interrogativo nel « derby » di domenica prossima col Torino I 

E' vera crisi quella della Juve? 


Il gioco espresso dai bianconeri contro Lazio, Milan e Cesena potrebbe avvalorare 
l'ipotesi - La Lazio ha fatto un passo decisivo verso la salvezza • Il «caso Chinaglia» 
e il recupero umano del giocatore - La Roma necessita di Giorgio Morini e Prati 


La sorpresa c’è scappata. 
L’avevamo adombrata come 
ipotesi, anche se il fatto di 
tramutarsi in realtà era chia¬ 
ro che avrebbe ridato inte¬ 
resse alla lotta in vetta al 
campionato. E cosi quello 
che non era riuscito al Mi¬ 
lan lo ha realizzato il Ce¬ 
sena che, già all’andata, ave¬ 
va fatto vedere i sorci verdi 
alla capolista Juventus. Kp 
pure segni premonitori di una 
certa crisi bianconera erano 
già avvenuti dagli scontri con 
la Lazio e i rossoneri. Il To¬ 
rino è ovvio che gongoli: tut¬ 
to si deciderà nel «derby » di 
domenica prossima con i «cu¬ 
gini ». Una sconfitta degli 
uomini di Parola lascerebbe 
alla Juve una sola lunghezza 
di vantaggio sui granata, ed 
a questo punto non sarà mol¬ 
to facile amministrarla sino 
alla fine. 

Ecco, anche questa è una 


ipotesi, dato che il Torino 
deve ancora... vincere. Ma è 
altrettanto chiaro che potrà 
essere soltanto il « Toro » a 
dirci la verità sulla attuale 
Juve: è vera crisi il capitom¬ 
bolo a Cesena, o si è tratta¬ 
to di un evento episodico? 
L’interrogativo è ghiotto, ma 
di converso se ne porta die¬ 
tro un altro: riuscirà fattua¬ 
le Torino a compiere la gras¬ 
sa impresa? Qui il discorso 
si fa alquanto delicato. Con¬ 
tro la Roma dei « pivelli » i 
granata hanno penato più del 
previsto, e non ci fosse sta¬ 
ta la sbadataggine di Petrini 
un pari i giallorassi avrebbe¬ 
ro pur potuto portarselo via. 
In parole povere questo To¬ 
rino non sembra al momen¬ 
to irresistibile. Avrà pur sem¬ 
pre il vantaggio della coppia- 
gol rappresentata da Pulici e 
Gra/Jani. ma in retroguardia 
non convince. Finora il cen¬ 



- ^ colpi d’inc ontro \ -j 

Terra di I 

Romagna ! 

La sconfitta della Juve in terra di Romagna (ognuno 
ha il suo destino: l'oratore è brillante, l’uditorio attento, I 
il discorso incisivo, la frase arguta e la Romagna terra, | 
cosa che non capita al Trentino dove sono picchi e alla . 
Lombardia dove è sempre nebbia) ha suscitato, un po' | 
dovunque, spropositati entusiasmi. Primo fra tutti quel- i 

10 del ministio Colombo — l’unico autentico genio del I 
naufragio che l'Italia abbia prodotto dopo l’ammiraglio . 
Persano — il quale, avendo annusato aria di tregenda. I 
si è subito dichiarato disponibile ad assumere ad interim 1 
la guida della squadra assicurando, con cauto ma re- i 
sponsabilc ottimismo tempi durissimi, cocenti batoste, | 
ineluttabili tracolli e una impossibile ripresa. 

Non minori, tu verità, gli entusiasmi sono stati su- I 
gli altri campi. Il che ci conforta in una antica opinta- I 
ne: verso i bianconeri non c'c fascia di indifferenza o . 
di apatia: o sono molto amati o ancor di più invisi. K \ 
se il quoziente di impopolarità sembra crescente ciò e 
dovuto a una crisi d'identità che porta la Juve a somi - I 
gliarc sempre di più alla DC: sta al potere da troppo I 
tempo; orribili sospetti di intrighi e maneggi le gravano . 
continuamente addosso; il grande capitale la rimpingua j 
e la sostiene; potenti amicizie e compiacenze rie punte!- * 
tano le falle: e, come al congresso de, ogni sua partita | 
finisce tra fischi, polemiche e botte da orbi. \ 

E tuttavia Out — che quando c’c di mezzo la Juve 
diventa diffidente e guardingo coinè un mendicante ài- ' I 
ravvicinarsi di Cava — vorrebbe dissociarsi dall'unanime * 
coro di giubilo sul « rilancio del campionato ». C'c puzza I 
di fregatura: giornali, telecronisti e subconscio fanno a 
gara per ridestare voluttuose illusioni c radiose spermi- | 
zc; i bianconeri vengono ormai dipinti come straccetti; | 

11 derby col Torino presentato come una semplice e me¬ 
sta formalità; si assicura, subito dopo, il totale crollo I 


CALLONI 


psicologico nonché rimmancabilc caterva di guai che sem¬ 
pre .si abbatte sulle squadre in crisi; l'epidemia di ente¬ 
rocolite. il malocchio, le visioni omrtche. l'arbitro 'briaco, 
l’arbitro Lattanzi. il tansfert del boscaiolo, la buca sulla 
pelouse, la stangata del carrettiere, la traversa schiodata, 
il mortaretto sottocutaneo, la panciera del dottor Gtbaud, 
l'apparizione dei re Magi travestiti da Salomè, l'intervi¬ 
sta con don Alfredo Pigna. 

Insomma, mai avvenire ci c apparso più fosco e de¬ 
relitto. E volete ■'he qualcuno, toccato sul sentimento, non 

si precipiti a dargli una mano? 

* • » 

Dal Milan — come sempre modello di stile e coeren¬ 
za — tiene l'unica certezza del calcio italiano: che quan¬ 
do c'c da buttar fuori qualcuno tocca a CaV.oni. Il gio¬ 
vanotto fortemente se nc cruccia c cerca dt sfuggire al 
suo implacabile destino segnando gol oppure, se le gam¬ 
be non lo reggono, nascondendosi dietro il guardalinee. 
Ma a San Siro squadre di vigilantes opportunamente ad¬ 
destrate finiscono sempre con lo scovarlo c consegnarlo 
imbracato alla panchina. Il fatto è che Callom non vie¬ 
ne sostituito per motivi tecnici, bensì per valutazioni 
estetiche: è il brutto anatroccolo della pedata c i suo: 
compagni, fervidi cultori di Carosello, se nc vergognano. 
Così, quando si avvicina il momento del commiato, lo 
mandano fuori approfittando della disattenzione genera¬ 
le e della benevolenza delle telecamere che, opportuna¬ 
mente. inquadrano il tabellone. E' certamente una in¬ 
giustizia: ma considerata l'aria che corre nella magistra¬ 
tura milanese Galloni può già dirsi fortunato che non io 
abbiano ancora messo sotto sequestro per aver scempia¬ 
to il verde pubblico. 

T • * 

Le bizze di Chinaglia stavolta hanno portato fortuna 
alla Lazio. Infatti, siccome Giorgionc non voleva torna¬ 
re in campo nella ripresa, Maestrelh per evitare la « ma¬ 
linconia » degli spogliato! ha spedito tutti in campo sen¬ 
za riposo: e appena quelli dell'Ascoh, gonfi di aranciata 
e zuccherini, si sono presentati sul terreno i laziali — 
scocciai issimi dell'attesa — li hanno subito infilati. D'ac¬ 
cordo. è una inezia: però bisognava pensarci. Ed è facile 
prevedere che. da domenica prossima, i giocatori che vor¬ 
ranno entrare negli spogliatoi verranno rispediti indie¬ 
tro a staffilate, mentre sul campo il massaggiatore di¬ 
stribuirà mortadelle e appositi contenitori per l'antido¬ 
ping da eseguire sul posto. Sotto la sorveglianza dei cani 
poliziotto. 


trocampo è stato sorretto dal¬ 
la vena di Claudio Sala, ma 
si ha l’impressione che ogni 
qualvolta il « Toro » viene 
sottoposto ad un attacco in 
massa, sbandi e sbuffi per lo 
impaccio. Ora si dirà che la 
Juve ha sempre accusato il 
« complesso del Toro ». tanto 
è vero che nel « derby » di 
andata ha perduto, ma è piu 
verosimile presumere che sol¬ 
lecitata da un impegno che 
può voler significare la vera 
ipoteca sullo scudetto, la Juve 
sfoderi le unghie e getti al¬ 
le ortiche tutti i «complessi». 
Tutti i nodi comunque ver¬ 
ranno sciolti domenica pros¬ 
sima. 

Dal canto suo il Milan ha 
perduto l’occasione di accor¬ 
ciare ulteriormente le distan¬ 
ze dalla Juve. facendosi im¬ 
porre il pareggio dal Napoli 
il che non è di buon auspi¬ 
cio per l'altro « derby » della 
« ottava » di ritorno. Lo scon¬ 
tro con l’Inter sarà delicato, 
perché proprio dal suo esito 
potrà venir fuori la rimpasta 
se sarà il Milan o Timer a 
restare in corsa per la ter¬ 
za piazza. Il Napoli ha si¬ 
glato il pareggio con « Peppe 
niello» Massa, il che dà ra¬ 
gione a Vinicio quando so 
stiene che il giocatore va ri¬ 
scattato fin da adesso dal- 
rinter. 1 partenopei sembra¬ 
no essersi ripresi dalla erbet¬ 
ta psicologica, mentre sul pia¬ 
no societario la «pace» tra 
Luis e il presidente Feria ino 
potrebbe preludere alla fir¬ 
ma dell’accordo per la pros¬ 
sima stagione prima dello 
scadere del campionato. Certo 
Vinicio pone delle garanzie 
precise: vuole che Feriaino 
gli compri il laziale Re Cer¬ 
coni. e in questo senso il 
presidente pare aver presenta¬ 
to la sua opzione alla Lazio. 
Ma vuole rinforzi anche in di 
fesa e all’attacco. La Fiorenti¬ 
na continua ad altalenare: 
non è certo colpa di Mazzo- 
ne. il quale ha preso in ma¬ 
no una squadra squinternata 
da « paron » Rocco e che ha 
bisogno di essere ricreata. 
Ciò potrà avvenire soltanto 
nella prossima stagione, per¬ 
ché finora i gigliati hanno 
dato a vedere di non aver 
ancora assimilato i metodi di 
allenamento del tecnico, e 
neppure gli schemi di gioco. 
L’inrortunio a Guerini può 
essere stato anche determi¬ 
nante. ma il contributo di¬ 
scontinuo di Antognoni ha 
fatto il resto, pur se va spie¬ 
gato con una crisj di cre¬ 
scenza. cioè di un lento matu¬ 
rare del giocatore. 

La Roma, falcidiata dai 
tanti infortuni, non ha gio¬ 
cato male, ma è certo che 
s'impongono i recuperi di 
Giorgio Morini e di Prati. 
L'esperienza conta pur qual¬ 
cosa e in zona tiro un Prati 
ritrovato potrebbe far risali¬ 
re la corrente, e dare un col¬ 
po di spugna a questo delu¬ 
dente campionato dei giailo- 
rossi. Domenica arriverà la 
Fiorentina dell’ex Lìedholm e 
pare sicuro il rientro dei due 
summenzionati giocatori. La 
Lazio ha fatto un grosso pas¬ 
so avanti sulla strada della 
salvezza con la vittoria sul- 
l'Ascoli. E' vero che adesso 
è nuovamente scoppiato il 
«caso Chinaglia». che poi 
non è una vera e propria sor¬ 
presa. in quanto la vicenda 
del centravanti biancazzurro 
avrebbe finito prima o poi 
per porsi in tutta la sua cru¬ 
dezza. La famiglia in Ame¬ 
rica. le critiche che gli sono 
piovute addosso per il suo 
comportamento in campo e 
fuori, stanno condizionando il 
giocatore. C'è chi dice che 
se nc andrà prima della fine 
del campionato, cioè una vol¬ 
ta la Lazio sia sicura della 
salvezza. C‘è chi sostiene che 
i Cosmos hanno già pronto 
il contratto. In realtà nien¬ 
te è ancora deciso, perché 
Maestrelli farà di tutto per 
convincere Long John a far 
rientrare la famiglia dal¬ 
l'America. Il destino futuro 
di Chinaglia è legato proorio 
al suo recupero sul piano 
umano, sempre che lo stesso 
giocatore si convinca che alla 
Lazio è ‘ancora prezioso e che 
nessuno ce l'ha proditoria¬ 
mente con lui. Comunque è 
un travaglio, quello di Chi¬ 
naglia. comprensibile anche 
se le sue reazioni travalica¬ 
no. talvolta. la sfera umana. 
Non ci sentiamo poi di con¬ 
dannare la sua decisione di 
non voler rientrare in campo 
alla ripresi d, Lazio-Ascoli. 
anche perché il momento di 
riflessione c'è stato e i frut¬ 
ti si sono poi avuti. Certo la 
lotta per la salvezza si fa 
sempre più acerrima, con sei 
squadre a bagnomaria, e do¬ 
menica prossima eli scontri 
delicati non mancano: Asco- 
li-Como. Cagliari-Samp e Ve¬ 
rona Perugia. 

g. a. 


Giovedì verrà 
discusso il 

reclamo del Borussia 

Giovedì la commistione discipli¬ 
nare dell’UEFA dimoierà il recla¬ 
mo della squadri tedesca del Bo¬ 
russia, che ha ufficialmente prote¬ 
stato al massimo organismo calci¬ 
stico europeo contro l'operato del¬ 
l'arbitro olandese Van Dcr Kropf 
e dei suoi collaboratori, che han¬ 
no diretto la partita dei quarti dì 
finale Ira la squadra tetiesca e il 
Reai Madrid. Quella della squadra 
tedesca non i una protesta rivolta 
a mutare il verdetto del campo ma 
soprattutto a denunciare ai respon¬ 
sabili dell'UEFA le parzialità dei 
direttori di gara emerse nel corso 
delle tre coppe europee. Come a 
noto, durante la partita dì Ma¬ 
drid alla squadra tedesca sono stati 
annullati dua gol, di cui uno rego¬ 
larissimo. La riunione si svolgerà 
• porte chiuse e l'esito di questa 
non verrà reso noto prima del ve¬ 
nerdì. 
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• GIORGIO CHINAGLIA esulta. Ha appena realizzato il terzo gol biancazzurro. E' il mo¬ 
mento della gioia 'dopo l'amarezza dell'intervallo. Il centravanti infatti in un momento di 
sconforto non voleva rientrare in campo nella ripresa. L'episodio rispecchia fedelmente il 
difficile stalo d'animo in cui versa il giocatore, diviso tra la squadra e gii affetti familiari 
in America. L'impegno della società ora sarà quello di recuperare il giocatore da un punto 
di vista umano e di trovare un'adeguata soluzione ai suoi problemi privati 


Caccia aJ biglietto j 
per Juve - Torino 

TORINO. 22 

La Juventus, padrona di 
casa nel prossimo derby, ha 
posto oggi in vendita 46 mi¬ 
la biglietti, a questi occorre¬ 
rà aggiungere 17.711 abbonati 
e un paio di migliaia di « por¬ 
toghesi » per cui domenica 
lo stadio «Comunale» do 
crebbe essere stipato sino al¬ 
l'orlo. 

Le «tribune centrali» (12 
nula lire al posto» sono già 
esaurite, mentre sono in ven¬ 
dila un certo numero di 
«tribune laterali» (L. 7.000), 
di «distinti centrali» 14.500 
lire) e di «curve» (2.200 lire). 
Nel fratvempo è iniziata da 
parte dei bagarini l’incetta 
dei biglietti e la vittoria del 
Cesena e la riduzione del di¬ 
stacco a soli tre punti seni 
bra destinata a far fare a 
questi «signori» affari d'oro. 

11 Torino si è trasferito a 
Bardonecchia. cosi confò av¬ 
venuto all’inizio della scorsa 
settimana per un gruppo d: 
giocatori, mentre la Juven¬ 
tus si sta. come si dice in 
questi casi, leccandosi le fe¬ 
rite. 

Le autorità, dopo il sopral¬ 
luogo della scorsa settimana 
allo stadio, stanno predispo¬ 
nendo il dispositivo per con¬ 
tenere la teppaglia. Davanti 
al sodalizio bianconero, in 
Galleria San Federico, sono 
apparse le scritte degli « ul¬ 
tra s» granata. Ce n’è una 
che pare un inno della stu¬ 
pidità: Juventus T.B.C. 


Ieri sera assemblea degli azionisti 

«Armistizio» 
tra i tifosi 
e la Lazio 

Pioggia di smentite: falsi i contatti con Giagnonì, 
l'arrivo del «plico» dei Cosmos, la trattativa con 
la Juve per cedere Chinaglia - La verità sui perso¬ 
naggi che vorrebbero rilevare la società biancazzurra 


Sci: archiviata la stagione delle polemiche 

Ridimensionata la valanga 
azzurra ma non il collettivo 

Una lezione da imparare in fretta 
Rivedere i rapporti con le industrie 


Gorskl 
ipotizza 
un suo 
ingaggio 
in Italia 



VARSAVIA. 22. — Il Com¬ 
missario tecnico della nazio¬ 
nale polacca di calcio Kszi- 
mierz Gorski ha ventilato la 
ipotesi di una sua assunzio¬ 
ne quale allenatore di una 
squadra italiana qualora in 
Italia venisse revocato il veto 
di ingaggiare tecnici e calcia¬ 
tori stranieri. Gorski ha 
avanzato questa ipotesi nel 
corso di un'intervista al- 
l'ANSA fatta in vista delta 
partita amichevole die la Po¬ 
lonia sosterrà mercoledì a 
Chorzow contro l'Argentina. 

Dopo avere dichiarato che 
la seconda fase di prepara¬ 
zione olimpica delia squadra 
polacca comincerà proprio 
con l'incontro di mercoledì 
per continuare con impegni 
con Francia. Grecia e Sviz¬ 
zera e concludersi il 25 mag¬ 
gio con una partita con la 
ìrianda. Gorski ha ricordalo 
che la Polonia dovrebbe ren¬ 
dere la visita all’Argentina 
nel prossimo anno neìTambi- 
to della preparazione per ì 
campionati mondiali dei 1978. 
« Nel frattempo però — ha 
aggiunto il tecnico polac 
co — possono cambiare tan¬ 
te cose che potrebbero im¬ 
pedirmi di andare in Argen¬ 
tina. Ad esempio potrei es¬ 
sere assunto come allenato¬ 
re da una squadra italiana ». 
Il CT polacco non ha volu¬ 
to aggiungere altro sull'ar¬ 
gomento prec.sando tuttavia 
di non avere voluto scherza¬ 
re accennando ad un suo 
trasferimento in Italia. Pas¬ 
sando poi ad esaminare i 
problemi della sua nazionale, 
ha detto: « La squadra per le 
Olimpiadi di Montreal na¬ 
sce dall'emulazione e dalla 
necessaria rivalità tra vetera¬ 
ni e nuovi. Per la partita con 
l'Argentina di mercoledì ho 
convocato sette giocatori nuo¬ 
vi per la nazionale ma nulla 
è definitivo e vincolante. La 
base della squadra esiste da 
tempo con veterani che han¬ 
no lunga esperienza ma sul¬ 
le scelte decideranno sempre 
le condizioni di forma dei 
giocatori. La formazione che 
giocherà con la Francia, ad 
esempio, ootrebbe essere mol¬ 
to diversa da quella schtora- 
ta mercoledì contro l'Argen¬ 
tina ». 

Nella foto: Gorski 


E‘ stata una vicenda lunga 
e convulsa, telediffusa a co 
lori da Capodistria e Lugano 
e in bianconero da nostra 
mamma-TV. La valanga az¬ 
zurra è stata irrisa da un 
biondino svedese neanche ven¬ 
tenne. elle si è mostrato uma¬ 
no a Innsbruck commettendo 
errori che nemmeno avrebbe 
fatto un principiante. Inte¬ 
rnar, quindi, non è un mo¬ 
stro. Ma Io sci italiano nep¬ 
pure è fatto da mostri. Ed è 
valido, perfino imponente con 
tutti quei giovani che scala¬ 
no le loro ardue montagne 
da uomini induriti dalla ne¬ 
cessità di diventare grandi. 
Di essere Thoeni. 

La Coppa del mondo 1976 
ha scritto <e va imparata a 
memoria) una lezione impor¬ 
tante. Gli isterismi non ser¬ 
vono a niente. Se è bello vin¬ 
cere ed essere additati a esem¬ 
pio è più bello ancora, ciò 
non significa che si debba 
vincere sempre. E bisogna es¬ 
sere tanto bravi da accettare 
la sconfitta e riflettere che. 
al di là della legnata, c'è una 
realtà importante — fatta di 
giovani, soprattutto — che va 
salvaguardata. 

Si è sempre detto che gli 
svizzeri, quando vincevano, 
erano degli sciolinatori e che 
noi. quando vincevamo, era¬ 
vamo bravi. Di Stenmark. in¬ 
vece. non si diceva nulla. Ma 
si elucubrava di gioco di squa¬ 
dra — in uno sport che va a 
cronometro e. perciò, rigida¬ 
mente individuale — per met¬ 
ter fuori gioco Io svedese. 
Non è servito a nulla. La sma¬ 
nia di vincere, a tutti i costi, 
è stata giustiziata dai fatti. 
Ha vinto, il migliore. viva il 
migliore. 

Ma il collettivo azzurro è 
grande, non ci stancheremo 
mai di dirlo. Cosi come è 
grande il collettivo elvetico 
che ha portato al successo 
Heini Hemmi a Innsbruck e 
Lise-Marie Morerod nel « gi¬ 
gante» di Coppa. Lo slalom 
parallelo conclusivo ic inuti- 
lei l'ha vinto Franco Rider 
battendo Stenmark. Anche 
questa è una realtà. Ma è an¬ 
che realtà, purtroppo, il ca¬ 
so Anzi-Sesson. 

E’ ammissibile che si fac¬ 
ciano degli sbagli, ma va dot¬ 
to e preteso che gli sbagli di¬ 
ventino esperienza. Ci augu¬ 
riamo che non si perseveri 
nelTerrore non tanto perché 

— come dice il oroverbio — 
perseverare è diabolico ma 
perché è stupido. 

Ci diceva Stefano Anzi cir¬ 
ca un mese fa: «.Voi non ab¬ 
biamo fatto la rivoluzione E. 
pure, sapevamo che avrem¬ 
mo avuto solo un adito for¬ 
male dai nostri compaoni. Ma 
ci sono, comunque, cose che 
vanno fatte. Non ci è voluto 

— per essere sinceri — un 
arnnde coraooio perché era¬ 
vamo largamente coperti alle 
spalle dal nostro lavoro. Vo¬ 
levamo prorare a dare una 
lezione e noi speriamo di es¬ 
serci riusciti ». 

Nella vicenda abbiamo cer¬ 
cato. sempre, di riferire in ma¬ 
niera imparziale. Ma i fatti 
ci hanno insegnato <e siamo 
lieti di avere imparato Qual¬ 
cosa! che lo sci sta perror 
rendo la strada pericolosa rhe 
ha ridotto il tennis a un mon¬ 
do caotico e Incomorensibile 

Dove la regola primaria è 
quella della speculazione cie¬ 
ca e a oltranza e del potere 
inteso come unico scopo. I di¬ 
sciplinari che regolano i rap 
porti tra sci e industrie an¬ 
davano bene ieri. Oggi ap¬ 
paiono già antichi. E vanno, 
ovviamente, modificati. 

Remo Musumeci 



THOENI con lo svedese Stenmark 


Le classifiche finali 


Maschile 

| Q Stenmark p. 249 

| 0 Gros p. 205 

| © G. Thoeni p. 190 

! O Klammer p. 181 

j 0 Tresch e 

! Hinterseer p. 98 

I © Plank p. 77 

I 0 Russi p. 72 

‘ 0 Roux p. 71 


Femminile 

0 R. Mittermaier p. 281 

0 Morerod p. 214 

© Kaserer p. 171 

0 Zurbriggen p. 170 

0 Debernard p. 164 

0 Totschnig p. 155 

Q Serrai p. 125 

O Nelson p. 122 

0 Wenzel p. 83 


Animata assemblea, ieri se- : 
ra, degli azionisti della l*a- | 
zio che ha ratificato le di j 
missioni del CD, eletto am¬ 
ministratore unico Umberto 
Lenzini e convocato la nuo¬ 
va assemblea por il Hi) apri¬ 
le. Animata perché sul tap- 
ix'to è stato posto il proble¬ 
ma del rinnovamento radicale 
della società. La linea emer¬ 
sa è stata che Aldo Ronzini 
si assuma maggiori responsa¬ 
bilità rispetto al passato, men 
tre il fratello Umberto reste¬ 
rà presidente ma con meno 
oneri sulle spalle. Alla data 
del HO aprile, se non si sarà 
presentato nessuno disposto 
a sborsare 2 miliardi .-mi 
i'« unghia » jx’r rilevare la 
Lazio, si procederà alla nomi 
na della nuova dirigenza, ivi 
compreso il CD. Da notare 
che nel momento in cui si 
svolgeva l'assemblea, un grup¬ 
po di tifasi si era dato ap¬ 
puntamento sotto la sede del¬ 
la Lazio, innalzando cartelli 
e striscioni che contestavano 
l'operato del presidente Um¬ 
berto Len/im. Sul posto si 
sono portate alcune « punte 
re » della polizia, ma non vi 
.-ono stati incidenti, ed una 
delegazione dei circoli bum 
(•azzurri ha avuto poi un :n 
contro con gli azionisti pre¬ 
seli t i. 

Nel corso della conferenza- 
stampa, succedutasi al termi¬ 
ne dell'assemblea, si è regi¬ 
strata una fitta serie di smen¬ 
tite a notizie apparse sulla 
stampa. Non è vero di con¬ 
tatti con Gustavo Giagnonì. 
perché assuma la guida della 
Lazio nella prossima stagione. 
Non è vero che ci siano sta¬ 
te avance da parte della Ju¬ 
ve per avere Chinaglia in 
cambio di Anastasi. Gentile 
e milioni. Non è vero che 
Aldo Leiv/.ini ha ricevuto un 
«plico» dagli americani del 
Cosmos per acquistare il cen¬ 
travanti biancazzurro |xt 
500 milioni. Sulla notizia poi 
che darebbe per sicuro i! «dì 
vorzio» di Chinaglia dalla 
Inizio. una volta assicurata 
la salvezza, dovrà essere lo 
stesso giocatore a fare chiù 
rezza, anche se c'è chi ha 
assicurato che lo abbia già 
fatto e che la smentita usci¬ 
rà oggi su un quotidiano del 
pomeriggio. 

Il rag. Quadri, incaricato 
dal presidente Lenzini di por¬ 
tare avanti le trattative con 
chi vuole rilevare la Lazio, 
ha relazionato su quanto bol¬ 
le in pentola. Quattro sono 
stati finora gli abboccamenti. 
Un personaggio ha avuto un 
pour-parler e poi non si è più 
fatto vivo: un secondo ha 
chiesto di acquistare azioni 
jx*r 50 milioni : un terzo si è 
detto disposto a rilevare la 
maggioranza del pacchetto 
azionario detenuto dal presi¬ 
dente Iaurzini. ma non a ti 
rur fuori i 2 miliardi, ed in¬ 
fine il rappresentante di al¬ 
cuni soci laziali, ha presen¬ 
tato un diritto di opzione. In 
parole povere ciò significa che 
se si presenterà il « mister 
due miliardi ». i soci dovran¬ 
no essere interpellati dato 
che a loro spetterà li diritto 
di precedenza: potrebbero cioè 
consorziarsi e trovare : due 
milia rdi. 

Aldo Lenzini ha chiaramen¬ 
te latto capire che rinnova¬ 
mento significherà stabilire 
competenze precise per ognu¬ 
no e « disciplina interna ». 
Ha aggiunto che una volta 
varata la nuova dirigenza, sa¬ 
ranno immediatamente presi 
contatti con Tommaso Mae 
strelli per addivenire ad un 
accordo per la prossima sta¬ 
gione. varando la nuova cam¬ 
pagna acquisti e cessioni. Su 
Sbarde'.la. l'ex gcneral-mana- 
ger. Aldo Lenzini ha detto 
che non vi sono stati ap¬ 
procci ufficiali, ma che non 
vi è neppure alcuna chiusura 
anche se « a suo tempo ci 
ha traditi » ni tono è stato 
scherzoso). La delegazione dei 
circoli ha contestato aperta¬ 
mente i Lenzini in blocco. 
In parole povere ha senten 
/iato: '(Grazie per lo scu¬ 
detto. ma avete tatto il vo¬ 
stro tempo. Ci sono persone 
disposte a rilevare la Lazio, 
ma si ha l'impressione che si 
voglia giocare a rimpiattino ». 
A: che un dirigente ha repli 
tato che se è vero che i 


rapporti con i circoli vanno 
intensificati, che se la socie¬ 
tà ha sbagliato molto, i Len¬ 
zini sono pur stati gli artefi¬ 
ci dello scudetto e che se i 
tilo.si avevano «nomi» sicuri 
li facessero pure conoscere in 
minio da intavolare una trat¬ 
tativa. A questo punto si è 
avuta la reazione di Aldo Iam 
/ini: «Se i tifosi sono con¬ 
vinti che noi abbiamo fatto 
il nostro tempo, siamo dispo¬ 
sti a dare le dimissioni ». Ai 
la lino. però, s: può dire che 
sia stato firmato un «armi 
.stizio ». pur se la ripresa del¬ 
le «ostilità » può spuntare ad 
ogni angolo. 

Giuliano Antognoli 


Consegnato 
a Rocca 
il Trofeo 
De Martino 


Nella sede de! CONI al Fo 
ro Italico si è svolta ieri la 
celebrazione del tienlennale 
della fondazione doll’USSI 
i Unione stampa sportiva ita¬ 
liana). 1! presidente del 
CONI avv. Cìnilio Onesti, nel 
portare i! suo saluto, ha tra 
l'altro detto di ritenere valido 
il ruolo esercitato anche in 
campo legislativo e organiz¬ 
zativo dalle Regioni e dagli 
Enti locali, annunciando a 
questo proposito che sabato 
scorso, in un incontro con i 
responsabili degli Enti di prò 
mozione sporti vii. sono stati 
tuguri gii equivoci sorti in 
seguito alle recenti polemiche 
scaturite dalla pubblicazione 
di un suo articolo sul «Cor¬ 
riere dello Sport ». 

Dopo la consegna di una 
medaglia d’oro dei giornalisti 
sportivi ad Onesti, hanno par¬ 
lato il presidente uscente del- 
l'USSl Enrico Crespi ed il 
presidente della Ixiga Nazio¬ 
nale calcio Franco Carraro. 
Quindi sono state effettuate 
numerose premiazioni. A 
Francesco Rocca della Roma 
è stato consegnato il Trofeo 
De Martino mentre ai colle¬ 
glli Giovanni Loriga. Guido 
Lajolo. Giovanni Romeo. En¬ 
rico Campana. Sandro Ciotti. 
Guido Oddo sono stati con 
segnati i nremi USSI. 



I • PUGILATO — In seguito alla 
i rinuncia del norvegese Harald Skog 
il tedesco Leo Kakolevvicz è sialo 
| designalo slidanlc di Domenico 
J Adinotli per il titolo europeo dei 
' pesi mediomassimi. 

! • ATLETICA — Ieri alle ore 17 

ha preso il via la « mille miglia » 
podistica, una staticità alla quale 
partecipano mille Guardie di Fi¬ 
nanza percorrendo un miglio cia¬ 
scuna. La gara si svolge sulla pi¬ 
sta della scuola soltulliciali di 
Guardia di Finanza di Ostia Lido. 
• AUTOMOBILISMO — Lauda e 
Rcgazzoni sono parliti ieri con 
le due vetture 312-T dall'aeropor¬ 
to della Malpensa diretti a Los 
Angeles per partecipare al Gran 
Premio degli Stati Uniti di dome¬ 
nica prossima sul circuito di Long 
Bcach. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L 50 

ABITI da uomo, di qualsiasi 
tipo, si riparano. Telefonar* 
Parma 31.168. 

! 17) ACQUISTI E VENDITE 
i APPARTAMENTI-TERRENI 

] Campeggio avviato o terreno 
j idoneo prospicente mare cer* 
j casi per acquisto totale o par- 
; tecipazione o gestione plurien- 
i naie - Telefonare 011/518598 
I oppure scrivere MAIORE T.. - 
I Corso Vinzagljo, 9 TORINO. 


J Ed ecco i v'p.citori delie vetrie categorie: 

: DISCESA: Franz Klammer e Brigitte Totschnig 
{ SLALOM: Ingmar Stenmark e Rosi Mittermaier 
| GIGANTE: Ingemar Stenmark e Lise-Marie Morerod 


Alla Settimana Catalana 

Eddy Merckx leader 


TORELLO. 22 
Eddy Merckx c ai comandi 
delia classine t ceneraio dr'.. 

I ma edizione delia Sr.'im.i 
na Catalana » ferm.ne dei 


Formate le batterie 
del Lotteria di Agnano 

Ieri sono stale formale le bal¬ 
te.-.e dei G.ai Prem o delia Lotic- 
r.a naz o.-ia e che si scoderà il 
4 apr.ie a::' prodromo d Agna.ca 
Ecco gli a,,.ne 3 ment.: 

Batteria A: Bell no II. Oa.co 
II, Dosson. Fio..rida. Ncoooi s. 
N.ck, Speed E*peri; 

Batteria B: Amaranto. Cognac. 
D.mdria. Patroclo, R.ght Tur». 
Stormy Reai. Wymaker; 

Batteria C: Berma Hannover. 
College Record, Cporgne. De,lo, L- 
ghtn n j Larry. Mtlcderos. vVay.ne 
Eden. 


.e ri'.ie 'i-m.t.Tpp? del'..» pr.m.t 
glorila :t d. corsa. 

Dolio aver vinto a Oiot ! t 
pr.nia sem:tappa — se: rhiio 
metri a cronometro, copert. 
da'.Tasso belga ,:i 1.T40 H — 
Merckx è stato battuto di un 
soffio sul traguardo delia se¬ 
conda seni.tappa dado spa¬ 
gnolo Tom ts Nistul. 

La seconda fraz.one — 1H9 
chilometri :n Loca da Oiot a 
Toro’.ìo — comprendeva due 
sai.te con traguardi validi per 
,i gran premio delia mo:v 
tamia. 

Merckx è caduto neli.» larve 
finale della «corsa, ma si c 
prontamente ripreso termi 
nando secondo dietro a Nis.tai. 

Il tempo totale accred.-ito 
a Merckx per le due fraz.on. 
è di 4 ore, 17'4per una me 
dia oraria d. 32+12 rh.lometr: 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of Angels 
Hospital ri: !a>s Ance’es (California), è l’iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per Telimi- 
na/ionc definita a delle emorroidi e dal 19CJ ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A.. in 
Svizzera ed in Francia Egli soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

I.'intervento consiste noi congelamento delle emorroidi e 
r.madi con uno sj*‘cia!e apparecchio perfezionato dallo stes- 
~ìi Prof l^mis che impiega azoto liquido, è complctnmcn 
te indolore, non richiede altura anestcs a ed ha una du¬ 
rata di IO 15 minuti senza rumerò ospedaliero nè con 
v alesi cn/a 

Durante il suo soggiorno il Prof Martin I/ui> farà da su 
IxTvi-ore al Dori P M flautti ri. «|>-r i.tìisi.i in cb.rurgia 
vascolare rieUT'nivcrsita U: Roma. (!«• applicherà il sur. 
metodo alla Clinica Villa T.r-eria. v ia Hapis„rda. 4'J (Mon 
te Sacro Alto!. Roma. 

Per informazioni scrivere n telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656 97 01 - 656 42 91 - 656 91 09 - 654 71 14 



































1 




£ 






r Unità / martedì 23 marzo 1976 _ PAG. 13 / folti Ilei IT IOnC iO 

Una intervista di Mitterrand a « Newsweek » Sui problemi di comune interesse 

i socialisti francesi p r j mo colloquio a Londra 

contro le ingerenze USA tf3 GrOdllKO 6 Cdllfl^hdll 


Lettere 

all’Unità 


I «veti» di Washington sono un pretesto per limitare l'esercizio democra¬ 
tico nei paesi delia Nato • intollerabili dichiarazioni del tedesco Genscher 

Dal noitro corrispondente Parigi. 22 

Il partilo socialista francese accentua la sua polemica contro le ingerenze « insopporta¬ 
bili » di Ford, di Kisslnger, di Haig e del dipartimento di stato negli affari Interni di alcuni 
paesi europei. Il problema non è considerato soltanto dal punto di vista della difesa della 

sovranità di questi paesi, che viene calpestata dai 1 veti » americani nei confronti della 
eventuale entrata dei partiti comunisti nei governi d’Italia o di Francia. Giorni fa Charles 
Hernii. uno dei dirigenti nazionali del PS, faceva acutamente osservare che la NATO — 

__ creata come • strumento di 

| difesa della democrazia in 

-w . 1 • t 1 • Kuropa — non rispondeva più 

Italia e Nato in una j iyrs 

intervista di Berlinguer mitare l'esercizio democratico 

1 IVT T 1 rp* nei paesi che essa dovrebbe 

al «New York Times» 

NEW YORK. 22 ] ùlema finora impensabile (Il — vogliono dare un altro eon- 

II New York Times ha pub- molo dell’intervista è "Pen- tenuto alla NATO non posso 

blicato nel suo numero do ^ rp l'Impensabile"), tra 1 leu- m> , arlo un ji a t e ralmente ma 
menicale la seconda puntata dpr nord atlantici Non si . , , „i: 

di una Intervista conceda dal | tratta tuttavia della prima debbono discuterne con gl. 
compagno Enrico Berlinguer volta che il problema viene alleati. In caso di successo 
all’inviato del grande giorna- sollevato come ci ricorda il delle sinistre, dovranno ovi¬ 
le americano, Sulzberger. 1 1 cancelliere della Germania oc- dentemente discuterne con 


Sul tappeto anche le questioni di maggior rilievo nell'Atrica australe - li ministro degli Esteri britannico ribadisce che 
il regime di Salisbury deve accettare ii principio della maggioranza atricana per risolvere il problema rhodesiano 


ir* 


* ** 


V * \ 


NEW YORK. 22 
Il New York Times ha pub¬ 
blicato nel suo numero do 
menicale la seconda puntata 
di una Intervista concessa dal 
compagno Enrico Berlinguer 
all’inviato del grande giorna¬ 
le americano, Sulzberger. 1 
cui temi sono essenzialmen¬ 
te l'atteggiamento degli Stati 
Uniti nel confronti della « que 
stione comunista» e l'even¬ 
tuale partecipazione dei co¬ 
munisti italiani al governo. 
« Noi — afferma Berlinguer 
— siamo pronti ad accetta¬ 
re gli obblighi risultanti dal¬ 
l’essere membri della NATO 
fino a quando i blocchi mi¬ 
litari non saranno rimpiaz¬ 
zati da altri sistemi di si¬ 
curezza ». « Noi perciò — con¬ 
tinua Berlinguer — onorere¬ 
mo gli obblighi e i doveri 
assunti nell’alleanza da pre¬ 
cedenti governi se noi diven¬ 
tassimo membri di un go¬ 
verno ». Dopo questa affer¬ 
mazione. i! segretario del PCI 
osserva tuttavia che « noi ci 
opponiamo ad ogni interfe¬ 
renza nei nostri affari da 
parte di altri alleati e spe¬ 
cialmente degli Stati Uniti, 
che usino la NATO come pre¬ 
testo ». Ovviamente — osser¬ 
va Sulzberger — Berlinguer 
si riferisce a recenti dichia¬ 
razioni fatte dal presidente 
Ford, dal segretario di Stato 
Kissinger e dal generale Haig. 
e cioè che la NATO non po¬ 
trebbe tollerare la presenza 
dei comunisti nei governi dei 
paesi membri. Per Berlin¬ 
guer, dice Sulzberger, simili 
moniti costituiscono un ten¬ 
tativo di interferire negli af¬ 
fari italiani. « Noi siamo per 
l'appartenenza alla NATO — 
precisa Berlinguer — e per 
l’amicizia con gli Stati Uniti. 
Ciò non giustifica il tipo di 
osservazioni fatte da Ford. 
Kissinger e Haig. Non è utile 
agli interessi americani. Che 
cosa vuole Washington per la 
Europa e per l'Italia? » 

« Si pone in questo modo 
in maniera significativa — os¬ 
serva Sulzberger — un pro¬ 


blema finora impensabile (Il 
titolo dell’intervista è "Pen¬ 
sare l’impensabile") tra 1 lea¬ 
der nord atlantici Non si 
tratta tuttavia della prima 
volta che il problema viene 
sollevato come ci ricorda il 
cancelliere della Germania oc¬ 
cidentale Helmuth Schmidt ». 
A questo proposito Sulzberger 
fa notare che su scala mi¬ 
nore sono stati stabiliti e su¬ 
perati precedenti come quel 
lo dei ministri comunisti nei 
gabinetti portoghesi e islan¬ 
desi 

« Berlinguer insiste che non 
intende correre il rischio di 
turbare l'attuale equilìbrio di 
forze perchè ciò potrebbe por¬ 
tare sull’orlo della guerra ». 
Secondo Berlinguer — nota 
ancora Sulzberger — gli at¬ 
tuali blocchi militari costi¬ 
tuiscono un fattore di sicu¬ 
rezza internazionale e posso¬ 
no soltanto essere eventual¬ 
mente sostituiti da altre ga¬ 
ranzie per una pace duratura. 
Per lui non c’è alternativa 
alla distensione Non è un 
progetto facile ma se fallis¬ 
se. una guerra aperta diver¬ 
rebbe quasi inevitabile. Per 
Berlinguer è anche impor¬ 
tante — nota sempre SjIz- 
berger — migliorare la situa¬ 
zione interna italiana e ciò 
potrebbe ottenersi soltanto 
con la ristrutturazione della 
base politica governativa tra¬ 
mite il «compromesso stori¬ 
co» tra i comunisti e tutti 
gli altri partiti non compro¬ 
messi col fascismo e con lo 
estremismo di destra. Ber¬ 
linguer. secondo Sulzberger. 
aggiunge anche assicurazioni 
per un abbandono del go¬ 
verno se dovessero mutare le 
tendenze elettorali e il parla¬ 
mento lo richiedesse. 

Sulzberger conclude: « Mi 
sembra che la NATO deve 
seriamente soppesare gU ar¬ 
gomenti trattati, non solo sul¬ 
la base di bianco e nero, 
ma forse secondo linee di un 
più sottile modus operan¬ 
di del tipo implicitamen¬ 
te suggerito dal cancelliere 
Schmidt». 


Concluso il congresso di Bonn 

Ribadita dal PC tedesco 
l’esigenza dell’unità 
delle forze democratiche 


Dal nostro inviato 

BONN. 22 

Con la elezione degli orga¬ 
nismi dirigenti, la riconier- 
ma del compagno Gautier al¬ 
la presidenza e del compagno 
Mies alla segreteria e con 
una manifestazione popolare 
di solidarietà antimperialista 
si è concluso ieri il congres¬ 
so del partito comunista te¬ 
desco «DKP*. 

Durante la seduta di que¬ 
sta mattina il compagno Ri¬ 
no Serri, membro delia dire¬ 
zione e segretario regionale 
del Veneto, ha portato ai con¬ 
gressisti il saluto fraterno de; 
comunisti italiani. Dopo ave¬ 
re esaminato la situazione di 
grave crisi economica m cui 
si dibattono l'Italia e l'Euro¬ 
pa e alla quale si accompa¬ 
gnano pericoli di involuzione 
reazionaria che il movimento 
operaio non deve sottovaluta¬ 
to. Serri ha rilevato che 
« cresce oggi più largamente 
che nel passato e anche al 
d: là degli strati oopo'.ar: una 
sp.nta nuova alla critica del 
le ingiustizie e dei guasti del 
capitalismo e per una tra¬ 
sformazione della società in 
senso socialista » 

Ogg; — ha detto ancora 
Serri — esistono nuove pos¬ 
sibilità nei singoli paesi, ma 
anche a livello di Europa oc¬ 
cidentale. d: portare avanti 
processi di convergenza e di 
collaborazione fra le forze 
democratiche sia per far fron¬ 
te alle conseguenze della cr:- 
m capitalista sulle condizioni 
di vita delle masse popola¬ 
ri. sia per discutere e ri¬ 
cercare e costruire insieme ih 
Europa tra forze comuniste, 
socialiste, socialdemocratiche 
e di ispirazione cr.stiana nuo¬ 
ve vie verso il socialismo. 

Il congresso del DKP è sta¬ 
to seguito con grande am¬ 
piezza dalla stampa della 
Germania federale che ha 
cercato in esso conferme o 
smentite alle tesi che s: con¬ 
frontano nel dibattito sulla 
que.-d.one comunista m Eu¬ 
ropa. 

Accanto a coloro che han¬ 
no continuato a ripetere il r. 
tornerò di un DKP legato a 
doppie filo al.'URSS e a.la 
Repubblica Democratica le 
desca c incapace di una ela¬ 
borazione politica autonoma, 
non pochi commentatori 
hanno messo in rilievo lo 


sforzo operato al congresso 
per dare un « volto naziona 
le » al partito, per un ap¬ 
profondimento della conoscen¬ 
za della realtà in cui esso 
opera, per la ricerca di un 
campo di azione comune ccn 
altre forze politiche ed in 
particolare con il partito so¬ 
cialdemocratico. 

li rifiuto dei socialdemo¬ 
cratici ad una collaboraz.one 
cm il DKP era certamente 
scontato sia perche la caia 
panna elettorale e ormai en 
trata n-Mla sua fase acuta, s a 
perche vi e contraddiz.cne nel¬ 
la elaborazione politica che il 
congresso non è ancora riu¬ 
scito a suoerare Ma resta 
il fatto grandemente positivo 
che la questione comincia a 
porsi dentro e fuori del parti¬ 
to di questa Germania; dove, 
non bisogna dimenticarlo, do¬ 
mina ancora la discrimina¬ 
zione persecutoria de’. Beruf¬ 
sverbot. Il compagno operaio 
di Friburgo che. riprendendo 
nel suo intervento punti già 
presenti nel rapporto del se¬ 
cretar,o M.es. ha sostenuto la 
necessita che ì! partito deli¬ 
nei ccn coerenza nella elabo¬ 
razione e nell'azione il suo 
« volto nazionale » ha espres¬ 
so a eh are lettere una ten¬ 
denza che e affiorata .n tutto 
il dibattito scaturito da una 
anal.ic attenta e concreta del 
la realtà del paese e che s: ri¬ 
trova nei programma del par¬ 
tito per le prossime eiezioni 
e in alcuni altri documenti 
approvati da! congresso. 

I! compagno Mies. conclu 
dendo ì lavori, ha fortemen¬ 
te ribadito- noi vogliamo la 
unità dazione della clas¬ 
se operaia e il coilezamento 
di tutte le forze democrati¬ 
che. il congresso ha ripro¬ 
posto il DKP come un parti¬ 
to di questa Repubblica fe¬ 
derale tedesca che nessuno 
potrà mettere al bando da 
questa terra e da questa pa¬ 
tria: anche dopo i p.ù recen¬ 
ti attacchi dei dirigenti del 
SPD no: restiamo fermamen¬ 
te favorevo’i all'unita d'azio¬ 
ne fra comunisti e socialde¬ 
mocratici. perchè questa uni¬ 
ta e indispensabile per :1 prò 
zcesso del paese, per una Re- 
pubb’ca federale orientata 
verso 'a pace, la liberta e il 
sccia.ismo. 

Arturo Barioli 


Oggi e Mitterrand che. in 
una intervista al settimanale 
americano « Newsweek » af¬ 
fronta il problema da un nuo¬ 
vo punto di vista, quello del¬ 
la credibilità del ricatto ame¬ 
ricano di abbandonare la «di¬ 
fesa dell'Europa » se i comu¬ 
nisti andassero al potere a 
Parigi o a Roma. 

Per il segretario generale 
del Partito socialista è poco 
probabile clie l’America ritiri 
il «parapioggia nueleaj-e » 
dall’Europa occidentale se i 
comunisti fossero associati ad 
un governo francese o italia¬ 
no. « Io non nego — afferma 
Mitterrand — l'esistenza di 
sintomi isolazionistici occa¬ 
sionali. e particolarmente in 
periodo elettorale, ma mi do¬ 
mando se esiste una vera vo¬ 
lontà. da parte del governo 
americano e del Pentagono di 
ritirarsi dietro i limiti delle 
frontiere americane. A mio 
avviso questa volontà non esi¬ 
ste ». 

Le ragioni di Mitterrand a 
sostegno di questa afferma¬ 
zione sono di due ordini: pri- 
ma.di tutto egli pensa che la 
minaccia degli Stati Uniti di 
ridurre la loro presenza 
militare, se i comunisti an¬ 
dassero al potere in Europa. 
« è un bluff, una concessione 
a certi bisogni di politica in¬ 
terna » per calmare quella 
parte di opinioni che si inter¬ 
roga sulla necessità di difen¬ 
dere « dal comuniSmo » certi 
paesi che poi sono favorevoli 
all’entrata dei comunisti al 
governo; in secondo luogo egli 
considera che gli Stati Uniti 
non possono rinunciare alla 
loro politica di grande po¬ 
tenza nucleare che ha uno 
dei suoi cardini m Europa e 
che in Europa ha la sua cre¬ 
dibilità. 

Mitterrand tuttavia dubita 
delia volontà degli Stati Uniti 
di difendere automaticamente 
: loro alleati da una aggres¬ 
sione se ne derivasse un ri¬ 
schio di conflitto globale. 

Il problema dell’ingerenza 
americana negli affari interni 
di alcuni paesi europei è sta¬ 
to probabilmente evocato que¬ 
st'oggi nel corso di un pranzo 
che il presidente Giscard 
d'Estamg ha offerto in onore 
del vice presidente degli Stati 
Uniti Nelson Rockfeller che 
effettua un viagg.o in Europa 
in occasione del bicentenario 
delia nascAa della nazione 
americana. 

Interrogato dai giornalisti 
all'uscita dall'Eiiseo sul pro¬ 
blema sollevato da certi diri¬ 
genti americani a proposito 
della partecipazione dei co¬ 
munisti a un governo euro¬ 
peo Rockfeiler ha detto: «Gli 
Stati Uniti non si ingeriscono 
nega affari politici francesi. 
Gii Stati Uniti sono amici, 
alleati della Francia e degli 
altri paesi. Hanno con essi 
degli accordi come quello del¬ 
ia NATO e a questo riguar¬ 
do hanno delle responsabilità. 
Tra amici e ailcati è bene 
dire che. se s: verificano cer¬ 
te cose, noi dobbiamo pre 
; starvi attenzione e non per 
| intrometterci nezl: affari po¬ 
litici interni ma per vedere 
[ come stanno le co-e e riesa- 
l minare la sanazione nella 
j prospettiva d: quest, camb.a- 

I menti ». 
i 
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In un articolo apparso su! 
numero od.emo del quotidia¬ 
no a grande tiratura « BT.d 
Zeitung », :1 ministro degl: 
esteri delia Germania ovest 
Hans Dietrich Genscher defi¬ 
nisce un « acuto pericolo » la 
possibile formazione di una 
alleanza in Italia tra demo¬ 
cristiani e comunisti, aggiun¬ 
gendo che è questo un aspet¬ 
to di c.o che egli ha chia¬ 
mato i minacciosi sviluppi in 
paesi dell'Europa occiden 
tale ». 

Genscher ha affermato, poi. 
che « il fronte popo.are rosso 
d. social-sti e comunisti d: 
Francia sia avanzando, e il 
fronte popolare nero di cri¬ 
stiano democratici e comuni¬ 
sti in Italia e diventato un 
acuto pencolo ». 
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SECONDO PROCESSO PER PATRICIA “s." £ 

tricia Hearsl, che sabato è slata riconosciuta colpevole di rapina a mano armata contro 
una banca, sarà consegnata alle autorità giudiziarie di Los Angeles, per rispondere dì 
altre imputazioni ancora più gravi di quelle formulate nei suoi confronti durante il pro¬ 
cesso di San Francisco: rapimento, rapina a mano armata e furio. Se sarà riconosciuta 
colpevole, la giovane rischia l'ergastolo. Nel disegno di Rosalia Ritz: Patricia mentre 
ascolta il verdetto. I fotografi non sono stati ammessi in aula 

Dopo la rottura delle trattative tra Nkomo e Smith 

I patrioti rhodesiani 
si riuniscono in Tanzania 

Saranno « analizzati gli errori », « definita la strategia per il fu- 
. turo » e «esaminate questioni di leadership » 


MAPUTO (Mozambico), 22. 

E’ stato annunciato stama¬ 
ne nella capitale del Mozam¬ 
bico che il presidente Samo- 
ra Machel effettuerà una vi¬ 
sita ufficiale nella Guinea 
Bissau dal 6 al 10 giugno 
prossimi su invito del presi¬ 
dente di quei paese. Luis Ca¬ 
brai. Mozambico e Guinea 
Bissati sono due ex colonie 
portoghesi indipendenti ri¬ 
spettivamente dal giugno de! 
’75 e da! settembre de! *74. 
L'annuncio delia visita di Ma¬ 
chel a Bissau segue di po¬ 
chi giorni la conclusione del¬ 
l’incontro a Conakry tra Ago- 
stinho Neto. Seku Turé. lo 
stesso Luis Cabra! e Fidel 
Castro ed è contemporaneo 
alle consultazioni che ì capi 
di Stati del Mozambico, del¬ 
io Zambia, della Tanzania e 
del Botswana tengono a Dar 
Es Salaam con i dirigenti 
delle due ali del movimento 
d: liberazione della Rhode- 
s:a. Si tratta certamente del 
più intenso scambio di opi¬ 
nioni tra i dirigenti dell’Afri¬ 
ca indipendente e progressi¬ 
sta. i! cui processo unitario, 
in seguito alla guerra in An¬ 
gola e a! conseguente rove¬ 
sciamento degli equilibri in 
Africa australe, sta segnando 
importanti successi. 
L'attenz.one dell’Africa e del¬ 


le massime potenze mondia¬ 
li (vedi in altra parte del 
giornale il servizio sull’incon¬ 
tro Callaghan - Gromiko) è 
centrato in questo momento 
sulla situazione rhodesiana 
che ha visto nel giro di tre 
giorni la rottura delle tratta¬ 
tive tra il premier razzista 
Smith e il leader nazionali¬ 
sta Joshua Nkomo. e l'ap¬ 
pello della Organizzazione per 
l'Unità Africana (OUA) ai 
guerriglieri dello Zimbabwe 
perchè portino « la loro lot¬ 
ta armata al centro della 
Rhodesia ». 

Secondo quanto scrive l'Ob* 
server, che cita « fonti atten¬ 
dibili ». sarebbe in corso una 
iniziativa di quattro presi¬ 
denti africani (Nverere. Ma¬ 
chel. Kanwa e Khama) per 
risolvere i contrasti che han¬ 
no caratterizzato in questi 
ultimi tempi i rapporti tra 
le forze patriottiche dello 
Zimbabwe. A questo propo¬ 
sito ii settimanale inglese af¬ 
ferma che Joshua Nkomo 
avrebbe deciso la rottura del¬ 
le trattative -^n £Sfeth 

UObserver inoltre citando 
Abel Muzorewa. rivela che 
Nkomo è partito ieri per Dar 
Es Salaam dove il presiden¬ 
te Nyerere sta tentando lina 
mediazione tra le varie forze 
patriottiche. Alla riunione 


prendono parte anche gli al¬ 
tri leaders dell’ANC. Muzo¬ 
rewa. Sithole e Chikerema. 
Scopo dell’incontro: « analiz¬ 
zare gli errori del passato, 
definire la strategia per il 
futuro ed esaminare le que¬ 
stioni di leadership». Il gior¬ 
nale scrive anche che da « ta¬ 
le riunione sono apparente¬ 
mente esclusi i nuovi coman¬ 
danti della guerriglia che han¬ 
no esautorato i vecchi lea¬ 
ders ed i loro sostenitori ». 
ma aggiunge poi che il pre¬ 
sidente Nyerere « considera 
necessario che olla riunione 
siano rappresentate tutte le 
opinioni de! nazionalismo rho¬ 
desiano per realizzare quella 
unità che i quattro presiden¬ 
ti africani ritengono essenzia¬ 
le per combattere la guerra 
di guerriglia e assicurare alla 
Rhodesia !a stabilità sotto 
un governo della maggioran¬ 
za nera ». 

Nella capitale mozambica¬ 
na è giunta oggi una delega¬ 
zione del partito comunista 
portoghese guidata dal se¬ 
gretario generale Alvaro Cu- 
nhal su invito del presiden¬ 
te Samora Machel. Scopo del¬ 
la visita, .sottolinea un comu¬ 
nicato ufficiale, è il consoli¬ 
damento dei vincoli di ami¬ 
cizia. fratellanza e coopeir- 
zione. 


Sono apparsi in questi giorni in libreria 


Tre nuovi libri sul PCI a Mosca 

Una documentazione sul congresso del 75 e due saggi sull'azione politica e sindacale ; 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Un volume che contiene gli 
alt; del XIV congresso del 
PCI «marzo 1975) e due am¬ 
pi saggi sul.azione de! nostro 
partito sono apparsi in questi 
giorni nelle librerie sovieti¬ 
che. 

Li raccolta ded.cata al con 
gresso. g.à presentata a Mo- 
>ca a’, compagno Berl.ng ìer. 
e curata da Anato!; Kriicv. 
collaboratore della sezione 
esteri del CC del PCUS e sì 
inserisce in una collana di 
documentaz.one sul’.'attività 
de- part.t; eomun.st: ed ope 
rat. Essa contiene ia relazio¬ 
ne congressuale di Ber¬ 
linguer. l'intervento d: Longo, 
il saluto di Kirilenko a nome 
dei PCUS. f. messaggio augu¬ 
rale del CC del PCUS. il te¬ 
legramma d; Breznev per I 
75 anni di Longo. il discorso 
conclusivo di Berlinguer, la 
risoluzione politica del con¬ 
gresso. lo statuto de! partito 
e la compo.-iz.one dei nuovi 
organismi dirigenti In appen 
d.ce figjra la relazione che 
Berlinguer presentò al CC nel 
dicembre "74. sulla prepara 
zio ne del congresso 

Dei due saggi, uno intitola¬ 
to a II PCI n lotta per il 
consolidamento dell'unita tra 
classe operaia e contadini ». 
è :i {rutto di un’ampia ri¬ 
cerca d: Oleg Ivanitski. che 


abbraccia il periodo 1967- 
1974. 

Il patrimonio leninista, r.le 
va l'autore, aiuto : comuni¬ 
sti italiani, zu.dat: da Gram¬ 
sci. a correggere, a partire 
dal III congresso del 1926. 
2.1 errori che erano carattere 
st:c: de! riformismo sociali¬ 
sta Un grande contributo al 
Tela bora zicne deila pos.z.o.ne 
de! PCI sulla qu-stion*-' agr3 
r.a e venuto ria d.r.gent. » 
studia', come Tonila!*.:. Lon¬ 
zo. Gr.eco e Sereni. 

Il programma agrario :or 
malato ogg. da! PCI. continua 
Ivan.tski. è un programma 
democratico e amimoitopc'.:- 
.'tico diretto a r-solvere : prò 
bleir.i di fondo delTagreco’.tu- 
ra italiana, a migliorare le 
cond.zion: di v.ta degl: strati 
più vasti de: lavoratori delie 
campagne, braccianti e mez¬ 
zadri fino a. piccoli e medi 
proprietari ed affiti iar.. 
a rafforzare l'alleanza tra il 
proletariato industriale e que¬ 
sti strati' alleanza che oggi, 
nelle condizioni di un ulte 
riore approfondimento de: 
contrasti tra ; monopoli e la 
mazz.oranza della popolazio 
ne rurale, può e deve es=e 
re costruita su una base piu 
larga che mai 

I comunisti italiani parto 
no giustamente dalla consi 
derazione che nelle condizio¬ 
ni dell'Italia, è particolarmen- 
te importante lottare per il 
consolidamento della posizio 
ne del PCI, per l’affranca¬ 


mento delle masse rurali dal- 
1 influenza dei circoli conser¬ 
vatori. per il rafforzamento 
dell'alleanza operaia e con 
tadina. che co=titu„-,ce la ba 
.-.e d: una vasta coal.z.one an 
t. monopolistica. I! consegui¬ 
mento d. quest: ob.ett.v: può 
contribu.re m misura deter 
ramante — questo ,1 pen¬ 
derò dell'auto.-e .-ov.et: 
«o — a creare nel pie.-e un 
nuovo schieramento d: forze 
per la trasfor.maz.one della 
soc .età italiana in senso de 
mocrat.eo e social.sta 

Sotto il titolo * / sindacati 
italiani e ’a lotta per ah in¬ 
teressi dei lavoratori >. fa zio 
vane studiosa Irma Belo 
va concentra la sia attenzio¬ 
ne .cui processo d; r.castra 
zione dell'unità sindaca 
le. processo che è stretta 
mente lezato alle particola¬ 
rità dello sviluppo socio-eco¬ 
nomico e politico del paese 
che corrisponde alla d aletti- 
ca della lotta di classe. 

L'intervento dei sindacati 
nella soluzione dei grand: pro¬ 
blemi nazionali, sottolinea la 
autrice sovietica, testimonia 
la conquista, da parte della 
classe operaia, di posiz.on: 
sempre piu solide, e riflette 
un atteggiamento sempre p-.ù 
critico r.ei confronti della po¬ 
litica dei circoli dirigenti e 
del s sterna capitalistico nel 
suo insieme. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente | 

LONDRA. 22 

I! ministro degli esteri Cal- 
lughan che oggi hu ricevuto 
per un primo colloquio il Mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko. m visita ufficiale a 
Londra per tre giorni, ha 
oggi riaffermato alla Camera 
dei Comuni le condizioni pre 
liminari per una soluzione pa¬ 
cifica dell’annaso problema 
rhodesiano, la indipendenza 
della ex colonia ncn verrà 
ratificata senza l'accesso de 
gli afneam al governo: le 
elezioni a suffragio universa¬ 
le dovranno tenersi entro 18 
mesi o 2 anni; sollecita con¬ 
clusione devono avere anche 
i negoziati per la nuova co¬ 
stituzione m base alla qua 
le le due comunità, nera e 
bianca, potranno vivere e la¬ 
vorare pacificamente insieme. 
Anche l’opposizione conserva 
trice si è sostanzialmente as 
sonata a Callaghan in quella 
che i commentatori oggi de¬ 
finiscono « una presa dì posi¬ 
zione senza compromessi » 
che ha teso a mettere in 
guardia per l’ultima volta i 
bianchi della Rhodesia sulle 
conseguenze di una intransi¬ 
genza colpevole e irresponsa¬ 
bile che — ha ricordato il 
ministro degli esteri — « può 
solo condurre sulla via della 
morte e della distruzione ». 
Ma un'alternativa è possibile 

— ha sottolineato Callaghan 

— ed è la strada del negozia 
to pacifico. Se questo viene 
avviato sulla base d: garan¬ 
zie sicure, la Gran Bretagna 
è pronta ad assistere econo¬ 
micamente e finanziariamen¬ 
te la nuova Rhodesia soprat 
tutto in settori come l’istru¬ 
zione pubblica c l’addestra¬ 
mento tecnico per la popola 
zione nera, mentre è anche 
disposta a concedere ai bian 
chi l'indennizzo per le perdi¬ 
te eventualmente subite ne! 
trasferimento dei potori oltre 
ad assicurare il rimpatrio a 
quanti fra gli 80 mila cittadi¬ 
ni che hanno tuttora il pas 
saporto inglese decidano dì 
rientrare e ad accogliere in¬ 
fine altri 80 mila che hanno 
rapporti molto stretti di pa¬ 
rentela o di affari con la 
Gran Bretagna. 

La risposta a Smith, dun¬ 
que. sembra essere senza 
compromessi. Il capo rhode- 
, siano due giorni fa aveva lan¬ 
ciato un appello alla Gran 
Bretagna perchè lo aiutasse a 
superare il punto morto di¬ 
plomatico dopo la rottura del¬ 
le trattative con lo espo 
nente nazionalista Zimbab¬ 
we. Joshua Nkomo. Gli osser- 
vatori inglesi hanno sempre 
rilevato che la richiesta di 
aiuto della Rhodesia bianca 
(Smith si è addirittura detto 
dispasto ad annullare la di¬ 
chiarazione unilaterale di in¬ 
dipendenza fatta nove anni fa 
e a rientrare sotto la sovra¬ 
nità britannica) celava fin- 
tenzzone di coinvolgere la 
Gran Bretagna tecnicamente 
c persino militarmente. Lo 
obiettivo — si fa rilevare a 
Londra — è impensabile .11 
Foreign Office, negli ultimi 
giorni, ha avuto un intenso 
scambio con l'ambasciatore 
sovietico a Londra Lunkov 
sulla questione del prospetta 
to ritiro delie truppe sudafri¬ 
cane in Angola e sulla corri¬ 
spondente ricerca di garanzie 
presso il governo di Luanda 
circa la sicurezza della dici 
di Calueque e sul futuro de 
gli impianti di irrigazione dei 
fiume Canene (dove i suda¬ 
fricani pare abbiano investi¬ 
to 114 milioni di sterline). La 
Gran Bretagna ha rilanciato 
il suo ruolo di mediazione 
dell'Africa australe e i vari 
problemi in corso sono uno 
degii argomenti d: maggior 
rilievo nella serie di colloqui 
m programma tra Callaghan 
e Gromiko Gromiko è arri¬ 
vato oggi a Londra ed ha di¬ 
chiarato che esiste una larga 
zona di interesse comune e 
ampie possibilità di allargare 
la cooperazione fra i due pae- 
I! clima delie relazioni 
a nulo sovietiche e andato con¬ 
tinuamente migliorando sotto 
: laburisti. Wilson, come no 
lo. si era recato a Mosca 
nel lebbra.o 1975 cercando a 
riparare ì danni provocati dal 
precedente governo conserva 
tore che aveva espulso nel 
'71 p.ù di cento diplomatici 
sovietici da Londra La stru 
mentaiizzazione de: temi del 
la guerra fredda ad j.-o .n 
’erno e una delle manovre 
preferite dei c on.-ervator: e 
l'attuale leader del partito, s: 
gnora Thatcher. ha d. nuovo 
cercato d: re-uso .tare la po¬ 
lemica insistendo recente¬ 
mente .vul rearmo dell'occi¬ 
dente e .1 Dotenz_amento m: 
stare del.a NATO Ma que¬ 
sto non e servato a disturba 
re 1 atmosfera tra : due go 
verni e la v>.ta d: Gnomi 
kn are sessioni ù. lavoro con 
Ca.laghan e un incontro con 
Wilson* s; e puntualmen-e 
realizzata anche durante Tal 
«uale votaz.one per il nuovo 
leader laburista come test, 
mon anza — d.rono le font: 
uff.c,ose — della normalità e 
rord.al.ta del rapporto bila¬ 
terale anglo sov.ei.co 

Antonio Bronda 


Illeso il presidente 
del Congo 

BR AZZA VILLE. 22 
Il presidente della Repub¬ 
blica de. Congo. Marlen 
Nguabi. e l’unica persona 
uscita illesa da un inciden¬ 
te occorsogli venerdì allor¬ 
ché il suo elicottero è preci¬ 
pitato nella foresta vergine, 
a quattrocento chilometri 
dalla capitale. 


Kappler deve 
scontare la pena 
sino alla fine 

Caro direttore, 
mi ha lasciato molto sor¬ 
preso la notizia che il mi¬ 
nistero della Difesa italiano 
ha accolto la proposta del 
giudice militare di sospende¬ 
re la pena al boia Herbert 
Kappler. Non si può permet¬ 
tere che, con la scusa che 
Questo assassino è malato, pii 
venga sospesa la pena all’er¬ 
gastolo che deve scontare per 
i suof crimini, per poi maga¬ 
ri graziarlo. 

Questo criminale, che con 
la più spietata ferocia il 24 
marzo del 1944 ordinò l'as¬ 
sassinio di 335 persone alle 
Fosse Ardeatine, non può chie¬ 
dere che il popolo italiano 
dimentichi. Nessuno può pre¬ 
tendere che tutto ciò sia di¬ 
menticato, neanche tl Cancel¬ 
liere della Repubblica federa¬ 
le tedesca Helmut Schmidt, 
il quale ha affermato che se 
il « boia » Kappler, dovesse 
morire in carcere, provoche¬ 
rebbe il malcontento anche 
negli ambienti meno preve¬ 
nuti dell'opinione pubblica te¬ 
desca. Questi signori devo¬ 
no solo pensare che in casa 
loro di assassini « graziali » 
e non graziati, che devono au¬ 
rora pagare per i loro crimi¬ 
ni, ce ne sono parecchi. Gli 
assassinati, le vedove, i fi¬ 
gli. non chiedono vendetta 
nel confronti di questo cri¬ 
minale. ma solo giustizia; e 
giustizia ruote che il boia 
Kappler sconti la pena fino 
alla fine, malato o non ma¬ 
lato. 

LUCIANO MARCATOLI 
(Roma) 

| I generali al 
| caldo, i sottufficiali 
| muoiono 

| Signor direttore, 

sul giornale dell’S marzo ho 
tetto l'articolo intitolato k Co- 
; me uscire dalla jungla delle 
| indennità militari ». Non è 
possibile uscirci con questo 
governo e con gli attuali com¬ 
ponenti le commissioni di ri¬ 
forma, formate tutte da va¬ 
lenti generali, da eroici mari¬ 
nai in plancia o sul ponte 
di comando di una nave, ma 
legati per antica, ancestrale 
cultura e formazione milita¬ 
re alla regolamentazione mi¬ 
litare in gran parte scritta o 
ispirata da Massimo d'Azeglio. 

Prendiamo ad esempio l'in¬ 
dennità operativa dei carabi¬ 
nieri e degli agenti di PS. Uf¬ 
ficiali e generali che se ne 
Stanno al caldo degli uffici, 
prendono va'indennità mag¬ 
giore del sottufficiali, degli 
appuntati e dei carabinieri 
che sono permanentemente 
sulle n gazzelle», in conflitto 
con la malavita. Chi cade è 
sempre il sottufficiale od il 
militare o graduato di trup¬ 
pa, mentre il generale porta 
le condoglianze del governo. 

Nel carabinieri ci sono alme¬ 
no una trentina di generali 
con una ventina di brigate, 
due o tre divisioni, una tren¬ 
tina di reggimenti, però la 
lotta alla malavita non si fa 
con le grandi unità, ma con 
le pattuglie comandate da gio¬ 
vani sottufficiali. Pare che nel¬ 
la finanza ce ne siano altret- 
I tante; nella PS ci sono una 
I settantina di generali. 

I Ma questa non è la sola 
{ stortura e ce ne sono di più 
! gravi. La Francia ha 50 gene- 
' rali e l’Inghilterra 35 ammi¬ 
ragli. Da noi gli ammiragli, 
sono perfino capi-magazzinie¬ 
ri. Tutta questa gente che al 
primo stormir di foglia si af¬ 
fretterebbe a lasciare la di¬ 
visa, si mangia la metà degli 
stanziamenti in bilancio. 

Tempo fa scrissi una lettera 
di ringraziamento ad un vo¬ 
stro parlamentare di Taranto 
che era riuscito a far appro¬ 
vare un emendamento tn la¬ 
tore degli ufficiali di Marina 
del ruolo speciale. Ogni for¬ 
za armata ha un ruòlo spe¬ 
ciale formato da ufficiali pro¬ 
venienti dai complementi t 
t quali giungono al servizio per¬ 
manente effettivo dopo aver 
liuto un concorso che li riam¬ 
mette m accademia per com- 
j pletore gli studi ed a fine 
corso le riesamina per accer¬ 
tare la loro idoneità. Bè, que¬ 
sti ufficiali, raramente arriva¬ 
no a capitani di cortctta e ci 
arrivano solo se hanno qual- 
j che santo m paradiso, per- 
ì che devono stare nei quadri 
inferiori e dar la possibilità 
agli ufficiali dei corsi norma¬ 
li di volare rapidamente nella 
camera. F.' una palese ingtu- 
I sfizio, perchè gli ufficiali dei 
< due ruolt hanno uguali ti- 
I toh di studio, ma quelli del 
1 t ruolo speciale » si portano 
! dietro il peccato originale di 
1 essere sfati ufficiali di com- 
t plemento e rimangono di se- 
! ne B. 

| rav. GINO SIMONI 
i m m m pensione dei CC, 
! comandante di bng part .giana 
1 «Livorno) 


E se « trimezzato » 
volesse dire ridotto 
a un ottavo? 

Cara Unita. 

ha ragione il lettore Remo 
Bernasconi di rilevare l'im¬ 
proprietà con la quale nella 
pagina della scuola del no¬ 
stro giornale è stata coniata 
la parola • trimezzato » per 
definire la riduzione a un 
ferzo di un bilancio scola¬ 
stico. Non mi pare possibile 
invece seguire il lettore nella 
congettura che ridurre per 
tre mite a metà il bilancio 
significhi ridurlo a vi sesto, 
tnmezznre per tre volte ere 
do che comporti ìnrritahi- 
mente scendere a un ottavo 
dell'intero originar.o 

FRANCESCO NOVELLATO 
(Milano) 


La moglie Elena, i figli le- 
le e Marcello, Pappe e Maria 
Grazia, Anna e Paolo e 1 pa¬ 
renti tutti annunciano la mor¬ 
te dell’ 

AW. 

ALESSANDRO DE FEO 

La salina partirà oggi 22 
marzo alle ore 15 dalla carne 
ra mortuaria della Cllnica 
Città di Roma. 

Generale onorarne funebri 
Domenico Chicriconi - 53.77777 


I compagni della Sezione 
Agraria profondamente com¬ 
mossi per la morte di 

ALESSANDRO DE FEO 

indimenticabile dirìgente e 
studioso dei problemi conta 
dim rendono omaggio alla 
sua memoria condividendo il 
dolore dei familiari. 


I compagni del Centro Na¬ 
zionale Forme A-oociative 
profondamente colpiti parte 
cipano la scomparsa di 

ALESSANDRO DE FEO 

ricordandone con affetto la 
attività svolta per la causa 
dei lavoratori particolarmen¬ 
te nel mondo contadino. 


La Federmezziulri Naziona¬ 
le C.G.I.L. m associa al dolore 
dei familiari per la grave per 
dita del compagno 

ALESSANDRO DE FEO 

valente collaboratore della 
Federmezzadri e autorevole 
dirigente del movimento con 
tadino democratico. 

Roma. 22 marzo 1976 


La presidenza nazionale del- 
TIFATA con protendo dolore 
partee ma la perdita del caro 
compagno 

ALESSANDRO DE FEO 

luleida figura di difensore dei 
lavoratori agricoli ed educa 
toro instancabile di giovani 
leve per la causa delTemaiut- 
pazione contadina. 

Roma, 22 - 3 - 1976 


La Presidenza dell’Alleanza 
Nazionale dei Contadini par¬ 
tecipa con profondo cordo¬ 
glio la improvvisa scompar¬ 
sa di 

ALESSANDRO DE FEO 

membro della Direzione Na¬ 
zionale. che l'intiera sua vita 
dedicò alla causa del riscat¬ 
to delle masse contadine ita¬ 
liane e alla difesa e al pro¬ 
gresso della democrazia prò 
fondendo per questo grande 
ideale fino all’ultimo giorno 
tutte le sue eminenti doli 
di coraggioso militante, di 
insigne giurista, di sperimeli 
tato dirigente. 

Roma. 22 marzo 1976. 


Ricordando ai coltivatori 
italiani, ai giovani, agli ami 
ci e a quanti lo conobbero 
e collaborarono con lui. il 
grande contributo e la pas¬ 
sione con la quale dedicò la 
sua vita e la sua opera di 
militante, di studioso, di di 
rigente alla causa dell’enmn 
cipazione culturale e del ri¬ 
scatto delle masse contadine, 
il CENTRO ISTRUZIONE > 
PROFESSIONALE AC.R1CO 
LA dell’Alleanza dei Conta¬ 
dini partecipa vivamente al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa dell’ « 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 

Roma. 22 marzo 1976. 


L’Istituto Nazionale per la 
Legislazione Agraria parteci¬ 
pa In scomparsa del suo Pre¬ 
sidente 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 

e formula ai familiari le piu 
vive condoglianze. 

Roma, 22 marzo 1976. 


I collaboratori di « Nuovo 
Diritto Agrario» partecipano 
la dolorosa scomparsa dell’ 


ALESSANDRO DE FEO 

fondatore, organizzatore e di 
rettore della Rivista, si as¬ 
sociano al dolore dei fami¬ 
liari. 

Roma. 22 marzo 1976 


L'Istituto Alcide Cervi per 
la storia del movimento con 
ladino, deli'agncoltura e de’ 
la Resistenza antifascista 
partecipa al dolore dei fami¬ 
liari deli’ 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 

membro del Comitato Scien¬ 
tifico dell'Istituto, eminente 
studioso e dirigente conta¬ 
dino. 

Roma. 22 marzo 1976. 


NUOVA AGRICOLTURA 
partecipa al cordoglio dei 
familiari e di tutti ì militanti 
contadini per la scomparsa 
dell’ 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 

insigne e prezioso collabora 
tore del giornale fin dalla 
sua fondazione. 

Roma. 22 marzo 1976. 
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Per le sanguinose repressioni in Cisgiordania 


Israele annuncia che ignorerà 
un voto di condanna dell’ONU 

Riunione del Consiglio di sicurezza (con la partecipazione dell'OLP) mentre nella Cisgiordania occupata continua¬ 
vano le manifestazioni di protesta — Ipotesi di accordo a Beirut — La Tass accusa Sadat di danneggiare la causa araba 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

PonirpOUCn ì discorso un gruppo di invi- l rebbe in un quadro economi- . che gli Stati Uniti dovri 
V/UIIlli vOSU I toti ha dispiegato un grande co e sociale nel quale le di/- I ro intervenire militarmeli 

* r I ♦ » .. r» | L.iaUA «• ...... .. ..Il I — AA A . 


TEL AVIV, 22. 

Il generale Sharon ha af¬ 
fermato oggi che la situazio¬ 
ne politica e militare di Israe¬ 
le si trova in uno stato di 
« grave deterioramento » ed 
ha annunciato le sue dimis¬ 
sioni da consigliere militare 
Uel Primo ministro Rabin. 
Avvenimento non eccezionale 
m se. le dimissioni di Sharon 
sono il segno piu vistolo d: 
un clima di malessere e di 
incertezza che regna in que¬ 
ste ore negli ambienti israe¬ 
liani: allo shock dei gravi in¬ 
cidenti in Cisgiordania si ag¬ 
giunge il trauma di un di¬ 
battito al Consiglio di sicu¬ 
rezza cui prenderanno parte 
sia l'OLP che Israele. 

Nella Cisgiordania occupa¬ 
ta le manifestazioni antisrae- 
liane sono continuate anche 
oggi, sia pure, secondo quan¬ 
to afferma la radio di Tel 
Aviv, con minore intensità. 
Ad ogni modo gli incidenti 
si sono ripetuti a Hcbron e 
in altre città. A Nablus, il 
più groiso centro della Ci- 
egiordania, la maggioranza dei 
negozi ha continuato a tene¬ 
re. come già negli ultimi gior¬ 
ni della settimana scorsa, ab¬ 
bassate le saracinesche e gli 
studenti arabi non si sono 
presentati alle lezioni. In un 
ospedale di Gerusalemme, do¬ 
po un'agonia di cinque gior¬ 
ni è morto un ragazzo di 
dicci anni, ferito da un sol¬ 
dato israeliano che aveva aper¬ 
to il fuoco su un gruppo 
di giovani che bloccavano una 
strada alla periferia della 
città. 

Per gettare acqua sul fuo¬ 
co la corte suprema israelia¬ 
na ha annullato una prece¬ 
dente sentenza di un tribu¬ 
nale che affermava il diritto 
degli ebrei di tenere pubbli¬ 
che preghiere sul « monte del 


Gheddafi 
invitato 
in Francia 

PARIGI. 22. 

I! pruno ministro francese 
Jacques Chirac è rientrato 
oggi a Parigi da una visita 
ufficiale di tre giorni in Li¬ 
bia. Secondo un portavoce 
la Francia ha firmato uno 
schema di accordo per la for¬ 
nitura alla Libia dì un im¬ 
pianto nucleare per la produ¬ 
zione di energia. Il portavoce 
ha sottolineato che tale im¬ 
pianto non potrà essere 
si ruttato per scopi militari. 

Un comunicato comune in¬ 
forma che il presidente fran¬ 
cese ha invitato Gheddafi a 
Multare la Francia, e che 
Gheddafi ha accettato l’in¬ 
vito. 


La Libia respinge 
accuse tunisine 

TRIPOLI. 22 

Il primo ministro libico 
Jalloud ha categoricamente 
«mentito che la Libia abbia 
ordito un complotto contro 
una a personalità politica tu¬ 
nisina ». Si tratta, ha ag¬ 
giunto. « proprio di una pro¬ 
vocazione ». Secondo versioni 
poi corrette dal primo mini¬ 
stro tunisino la personalità 
tunisina in questione sareb¬ 
be stata lo stesso Presiden¬ 
te Burghiba, il quale aveva 
dato notizia del complotto in 
una intervista ad un'emit¬ 
tente francese. 
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tempio » di Gerusalemme, co¬ 
si detto perchè vi sorgeva 
venti e più secoli fa il tem- 
p.o di S.t’omone, ma che ora 
e uno dei luoghi sacri del- 
l'Islam, poiché vi sorgono le 
moschee di Omar e Al Aqsa. 
Proprio t »lo sentenza era sta¬ 
ta uno degli elementi che 
avevano fatto dii detonatore 
all esplo-iione aperta della prò 
teda degli arabi di Cisgior- 
dania. 

II ministro degli esteri 
israeliano Ygal Àll.tn. ha 
affermato questa sera che 
« qualunque sin la risolu¬ 
zione del Consigl'o di si¬ 
curezza non c’e speranza che 
essa sìa per noi accettabile 
e noi non ne terremo alcun 
conto, come abbiamo già fat¬ 
to in passato in altri casi 
del genere ». 

♦ p # 

NKW YORK. 22 

Nel pruno confronta diret¬ 
to alle Nazioni Unite tra 
Israele e l'Organizzazione per 
la liberazione della Palesii 
na (OLPi. il Consiglio di 
sicurezza deil'ONU ha votato 
m favore della partecipazio¬ 
ne deH Organiz.zaz.one al di¬ 
battito organizzato dal con¬ 
siglio stesso sulle misure de¬ 
cise da Israele nei territori 
arabi occupati. I voti sono 
stati undici a favore ed uno 
contrario, quello degli USA. 

Prendendo posto al tavo¬ 
lo dei lavori, il rappresen¬ 
tante dell’OLP Zehd: Terzi, 
ha accusato Israele di aver 
preso misure di tipo hitle¬ 
riano per reprimere ciò che 
ha definito « una rivolta di¬ 
sarmata contro le lorze d'oc¬ 
cupazione ». Terzi ha dichia¬ 
rato che la prolungata oc¬ 
cupazione dei territori ara¬ 
bi e misure contrarie ai di¬ 
ritti umani sono la causa 
della grave situazione attua¬ 
le. « ... E l'unico rimedio, ha 
detto ancora, è la eliminazio¬ 
ne della causa — la Ime 
dell'occupazione — e quan¬ 
to prima sarà fatto, tanto 
meglio sarà ». 

Egli ha quindi detto: « vo¬ 
gliamo sottolineare che una 
pace giusta e duratura non 
sarà possibile in Medio O- 
riente ammenoché e finché... 
la Palestina non riprenderà 
il suo ruolo storico di ponte 
tra gli stati arabi ad ovest 
ed a est di Suez e tra l'Afri¬ 
ca e l'Asia ». 

* t • 

MOSCA. 22. 

Nuove critiche vengono ri¬ 
volte da Mosca al governo del 
Cairo m seguito all'annulla¬ 
mento del trattato di ami¬ 
cizia Egitto-URSS, che ha por¬ 
tato le relazioni fra i due 
paesi ni punto peggiore dopo 
l'espulsione dei tecnici mili¬ 
tari sovietici da parte del 
presidente Sadat. nel 1972. 

Oggi l’editorialista delia 
TASS Yuri Kornilov afferma 
che la condotta di Sadat non 
solo danneggia il popolo egi¬ 
ziano, ma tutta la causa ara¬ 
ba. Scrive Kornilov: .( Noi sia¬ 
mo stati a fianco degli arabi 
d'Egitto durante i loro anni 
più difficili. Quando l'eserci¬ 
to egiziano irrompeva nella li¬ 
nea Bar-Lev. considerata ine¬ 
spugnabile. Io faceva con uf¬ 
ficiali e specialisti addestrati¬ 
si nell'Unione Sovietica e alia 
guida di carri armati sovie¬ 
tici. Quando l'esercito egizia¬ 
no difendeva il cielo della 
capitale dalle incursion! dei 
bombardieri americani di 
Israele, lo faceva con piloti 
arabi addestratisi neii’Unioi’.e 
Sovietica e alla guida di aerei 
sovietici. E’ stata l'Unione So¬ 
vietica ad aiutare l'Egitto a 
realizzare l'industria pesante, 
nucleo d: un'economia nazio¬ 
nale indipendente: le dighe di 
Assuan e Helvan sono diven¬ 
tate i simboli di questa assi¬ 
stenza generosa e altruistica ». 

Respingendo categoricamen¬ 
te la tesi secondo cui IUHS3 
avrebbe Molato gli accordi 
con i'Egitto negando a que¬ 
st'ultimo le forniture di armi, 
la TASS scrive che .< Fes¬ 
seci za del problema va vista 
non nelle presunte "v.o.a/io 
ni" dez’.i accordi da parte del- 
l'URSS ma nel fatto che Sa 
dat e lotnail Fahm:. agendo 
in modo contrario agl. :n’e 
res*; nazionali del loro stes¬ 
so paese, addirtele una linea 
non amichevole r.e: confron¬ 
ti dOli'URSS » 
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Nella tarda mattina;.:, 
il primo mm stro Rash.d Ka 
rame ha convocato una r.ti¬ 
mone d'emergenza del con 
sigilo de; m.nistr.. 

Nel corso delia rtun.one d: 
emergenza sarebbero state ap¬ 
provate le proposte avanzi 
te da: mediatori siriani. S: 
procederebbe ad un emenda 
mento della coi't.tuz.or.t per 
consentire i'e'.ez.one d. un 
nuovo presidente prima del 
ia scadenza de. mandato d. 
Francie La stessa Franz.e 
ha partecipato a! comprom. - 
so, raggiunto in termini va 
zh:. Secondo font: libanesi 
bene informate, celi ?a 
rebbe impegnato con il pre 
s.dente siriano Hitez Avid 
a dimettersi dopo avere la¬ 
sciato trascorrere un certo 
tempo, per salvare ie appi 
renze. 

I combattimenti s; stanno 
intanto diffondendo, susr.tan- 
do la preoceupaz.or.e e le 
proteste delle ambasciate 
straniere. Un accanito corni 
battimento è in corso nel- 
l’Hol.day Inn hotel. oie . 
guerriglieri musulmani d. s. 
h.stra cercano d: resp.azere 
ì falangisti cristiani che lo 
hanno parzialmente rioccup.t 
to dopo un mieid.a'.e fuoco 
di sbarramento con razz.. 
mortai ed artiglieria. 

II leader della sm.stra Ka- 
maì Jumblatt si è pro.nun 
ciato contro le decisioni del 
consiglio dei ministri, riha 
dendo la richiesta d. mime 
diate dimissioni di Frangio 
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BEIRUT — Cosi si presenta il pianterreno dell'albergo « Holiday Inn » dopo la violentissima 
battaglia di domenica 


Mentre corrono voci su un colpo di Stato 


Le ultime truppe USA cominciano 
a ritirarsi dalla Thailandia 

Arrogante ultimatum dell'estrema destra al governo - Inquietanti dichiarazioni del capo 
di Sfato Maggiore - Come si è giunti al fallimento di un accordo Bangkok-Washington 
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Le truppe americane hanno 
cominciato a ritirarsi dalla 
Thailandia, in una atmosfera 
di grande tensione, inquietu¬ 
dine e incertezza, resa an¬ 
cora più acuta dall’attentato 
di ieri contro un corteo di stu¬ 
denti di ministra, in cui quat¬ 
tro giovani seno morti e al¬ 
tre 80 persone sono rimaste 
ferite. Il governo thailande¬ 
se ha dato «gli americani 
quattro mesi per andarsene. 
Gli studenti manifestavano 
per un ritiro immediato, e ac¬ 
cusavano sia le autorità di 
Bangkok, sia le forze di estre¬ 
ma destra (militari e civili) 
sia gli stessi americani di ri¬ 
luttanza e di sabotaggio. 

In realtà potenti interessi 
militano per un mantenimen¬ 
to. sia pure parziale, della 
presenza militare USA in 
Thailandia. 18 gruppi di de¬ 
stra si agitano freneticamen¬ 
te e. per indebolire il gover¬ 
no. gli hanno presentato un 
arrogante ultimatum in tre 
punti: .«oppressione delle atti¬ 
vità « comuniste »; indagine 
su presunte « attività spioni¬ 
stiche sovietiche»: arresto di 
un dirigente della sinistra stu¬ 
dentesca. 

lì capo dì Stato Maggiore 
dell'esercito, gen. Chareon 
Pongpanit. ha chiesto esplici¬ 
tamente che continui l’aiuto 
militare, se non la presenza 
fisica, degli americani. Il co¬ 
mandante in capo delle for¬ 
ze armate, gcn. Boonchai. ha 
detto che. senza gli america¬ 
ni. la Thailandia sarà come 
;• un pugile senza secondi \ 
Ne! frattempo, si sono mol¬ 
tiplicate le voci su intenzioni 


« golpiste » di forze « miste » 
militari e civili, elle vorreb¬ 
bero il rinvio delle elezioni 
(fissate per il 4 aprile) e la 
creazione di un governo 
« duro ». 

Quel che è peggio, lo stesso 
governo appare poco entusia¬ 
sta della suo stessa politica 
di recupero delle basi conces¬ 
se agli USA, a suo tempo, 
per ia guerra contro il Viet¬ 
nam. il Laos e la Cambo¬ 
gia. il primo ministro Ku- 
krit Pramoj, formando il nuo¬ 
vo governo dopo le eiezioni 
del 26 gennaio 1975, promise 
che. entro un anno, tutte le 
truppe «straniere» (cioè 
USA) avrebbero evacuato la 
Thailandia. Era una conces¬ 
sione alle forze patriottiche e 
di sinistra, ed un'offerta di 
pace ai tre paesi dell’Indoci¬ 
na, usciti vincitori dalla lot¬ 
ta contro l'aggressione ameri¬ 
cana. 

Ma. ne! corso di un anno 
!o «scatto» ri; dignità nazio¬ 
nale dei primo m.mstro ha 
ceduto il posto a ripensamen¬ 
ti. in seguito a pressioni in¬ 
terne ed esterne (americane) 
e forse anche ad altri fatto¬ 
ri. E' un fatto, per esempio, 
che la Cina non si oppa 
ne al mantenimento di una 
presenza americana nel sud¬ 
est asiatico. 

I rapporti con il Vietnam, 
che sembravano avviati verso 
un miglioramento, sono d: 
nuovo peggiorati. La Cambo 
già. è stata vittima di un san¬ 
guinoso bombardamento i! 25 
febbraio scordo (15 morti» da 
parte d; aere: USA partiti da 
una base tha !ande.-e II -c 
eretario de! PS dei'i Thai¬ 


landia è stato assassinato, le 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra hanno intensificato le lo¬ 
ro attività fino a manifesta¬ 
re l'intenzione di riassumere 
il potere. 

Gli americani hanno già ri¬ 
tirato circa 50 mila uomini 
da una novantina di basi, 
fra grandi e piccole. Hanno 
però premuto per conservare 
le basi di Tamasun. Utajxio. 
Kno Kha. e Chiang Muj. tutte 
adibite (ma specialmente la 
prima) n spiare elettronica- 
mente Cina e Indocina. 

Il governo, premuto da de¬ 
stra e da sinistro, ha tenta¬ 
to di negoziare offrendo un 
compromesso: gli americani 
potevano restare nelle quattro 
basi, ma n tre condizioni: non 
usare le installazioni per in¬ 
terferire negli affari interni 
dei vicini della Thailan¬ 
dia: accettare :ì pieno con¬ 
trollo thailandese anche sui 
militari americani; rinnova¬ 
re l'accordo ogni due anni. 
Gli americani hanno risposto 
no e Kukrit Pramoj è stato 
costretto (a malincuorei a 
mantenere il punto: sabato 
ha ordinato azb ospiti non 
più graditi di andarsene. 

Così anche gii ultimi .4 300 
soldati USA hanno comincia¬ 
to a imbarcarsi su: C 130 de! 
la Lockheed, a un ritmo in 
verità assai lento: 118 ieri. 
100 ne: prossimi sette giorni. 
Se ne infirmino tutti fa par 
te ;! p-rcolo gruppo d, « con¬ 
siglieri > destinato comunque 
a restare» 0 Ritorneranno? 
E che cosa accadrà a 
Bangkok? Sono le domati 
do che g'i o??erv:itor, s; 
pongono oggi. 


Indicato come « principale alleato » di Liu Sciao Ci 

Il «Quotidiano del popolo» rincara 
le critiche a Teng Hsiao-Ping 

Viene accusato di avere impedito la gestione democratica delle aziende 
secondo la linea stabilita dal presidente Mao, applicando « nuovamente la 

robaccia revisionista già criticata » 
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I! Quotidiano del popolo ac- 
cenn.» or.. problemi ier.fi 
cat'ii 1 anno ?c-'rsc in alcuni 
sdtor. dv. complesso side- 
rura.oo d. Ans.nan <:I più 
grande dvia Cina*, non par¬ 
la e.-p..c.:.ini-. r.te d. scioperi 
ma a.c-\ per esento.o. cne 
. -.cc.a er.a numero uno lu 
per qua.che tempi •< passiva 
nell.-, produzione. 

La cinse pr.nr.pile viene 
attribuita a un insufficiente 
rispetto de. princip. ae'la de 
ir.ccr.izia operaia, al prevale¬ 
re di .«.sterni d: gest.one « re 
Lision.st: ». 

L'argomento della corretta 
gestione delle aziende viene 
ripreso anche in altri articoli 
e in tutti « il dirigente del 
partito che è sulla strada del 
capitalismo e neo vuole cor¬ 
reggersi» ni vice primo mi 
mstro Teog Hsiao-P.nz) vie¬ 
ne criticato per avere favori 
to .a linea * revisionista ». Lo 
m accusa di essere stato pri¬ 
ma della rivoluzione cultura¬ 
le il « pr.ne.pale complice » 
dell'ex presidente della repub 
buca L.u Sh.ao c. r.e/.'app.i 
cazicne del « modello sovieti¬ 
co s ia sistema di un solo 
capo », « la gestione delle a- 
z.ende da parte degli esperti» 
« la tecnica al pasto di co¬ 
mando/, « g'.i incentivi mate¬ 
riali;, enumera il Quotidiano 


del popolo). Si aggiunge che. 
«dopo essere tornato al la 
>or<; -. eg'.. tento nuoum-'.ite 
d: a api‘.care « la robaccia re 
visionata che era .-tata g à 
cr.tirata » 

Da Sh-anghai il comitato d: 
partito de'.', jtficio numi, .pale 
per r.ndustnu mctallurg.ci 
scrive che e gl : « calunniò le 
masse operaie che s: erano 
levate per criticare i regola 
menti .rrazionau. accusandole 
di essere d: "e-trema sini 
ètra"»: i. .-no pr.r.cipio era 
a il superiore f i un colpo d: 
tosse e si: ir.Ier.ori s: az/ut 
tano -, d.ce l'articolo. 

D: agitaz.om operaie s; era 
sentito parlare già ne: primi 
mesi de'.l'anr.o e a metà lu¬ 
glio il Quotidiano del popolo 
aveva accennato a problemi 
che si erano avuti ad Hang 
chow. Ciò che si legge oggi 
sembra una conferma d-1 
le informazioni secondo cu: 
Teng Hsiao Pmg intervenne 
personalmente con sistemi 
«drastici» e «contrari» alla 
I.r.ea maoista. 

I numerasi articoli sull'ar 
gomecito. oggi, coincidono con 
i! 16mo anniversario della 
pubblicazione della a Carta 
del complesso siderugico d. 
Anshan » redatta dal presi¬ 
dente Mao nel 1960. Essa vie¬ 
ne riassunta con la formula 
«due partecipazioni, una ri¬ 


forma e una triplice un or.e»; 
partecipazione de. quadri al 
.a’.oro produttivo e degli ope 
ri: alla gest.o.ue de.le azien¬ 
de: r.forma de: regolamenti 
irrazionali: ccope-razione tra 
: quadri, vi. opera, cd i tee 
CI.C.. 

Il principio che s: after- 
ma in tutt. g'.i articoli è eh-'- 
-o.o •; ri-petto à: questa linea 
a «.sicura Io sviluppo della prò 
du7.one. e che le co?-.- -.anno 
n -ile invece quando s. toma 
•i. veccia, .«.sterni 

I! cantiere navale d. Da 
lati scrive che r.ei prim. due 
mesi di quest'anno si: c.b.-.t 
t : vi di produzione sono .«iati 
superati propro sulla .«c:a 
della « grande lotta contro :! 
vento deviazionista d: de 
stra ». sollevato da * quel di¬ 
rigente che è sulla via capita 
lista e non vuole corregger?. ». 

Nello stesso a”.-ciò. d’al¬ 
tra parte, s: .'. .* d. un 
«riflusso revi? c~. sta » i- 
n:festatos: nel 1972: data cne 
precede il ritorno d: Teng 
Hsiao-P.nc sulla scena po.:t. 
ca. E’ solo un accenno: s, d.ce 
che la stessa fabbrica, annes 
sa al cant.ere che nel 1972 s: 
levò per pnma contro quel « ri¬ 
flusso ». è stata anche ora !a 
prima a rispondere alia « pro¬ 
vocazione della borghesia » 
che ha sollevato il «vento de¬ 
viazionista di destra ». 


l’argomentazione e il ripetuto 
ricorso alla sollecitazione del¬ 
l’orgoglio di partito (che pe¬ 
rò aveva una precisa con¬ 
notazione politica, come ve¬ 
dremo), gli ha guadagnato 
l'attenzione. Ha fatto subi¬ 
to intendere il taglio del suo 
ragionamento: dopo revoca¬ 
zione della gravità della crisi 
ne ha fatto discendere l'esi¬ 
genza di «dotare la segrete 
ria politica di un titolo di 
consenso vasto e autorevole 
che consenta un’azione non 
episodica né condizionata da 
eccessive mediazioni ». Que¬ 
sta frase offre una duplice 
chiave di lettura: da un lato, 
essa significa che Forlani è 
favorevole all'elezione diretta 
del segretario da parte del 
congresso, dall’altro sta a si¬ 
gnificare el»L la fase zacca- 
gnmiana del recupero della 
credibilità andrebbe conside¬ 
rata finita e la DC dovrebbe 
piesentarsi con volto duro al 
discorso con !e altre forze po¬ 
litiche. 

Egli ha fatto, con una ri¬ 
costruzione capziosa degli av¬ 
venimenti. l'esempio di come 
le varie segreterie de si sono 
mosse verso il PSI. In sostan¬ 
za Forlani dice elle le con¬ 
cessioni ai socialisti (come 
il patto di palazzo Giustiniani 
nel 1973 e la sostituzione 
di Fanfani nell’estate scorsa) 
non hanno impedito ma anzi 
accelerato il distacco del PSI 
dalla DC. E ha aggiunto ma¬ 
liziosamente: quando, sotto la 
mia segreteria, la DC non 
mostrò indulgenza, i socialisti 
furono costretti a tornare alla 
disponibilità por una collabo¬ 
razione di governo rinuncian¬ 
do agli equilibri più avan¬ 
zati; quando si è fatta loro 
la concessione della segre¬ 
teria Zaccagnini. essi sono 
passati alla linea deH'alterna- 
tiva « nonostante le nostre se¬ 
renate ». Inseguendo i sociali¬ 
sti — ha aggiunto — non solo 
non si attenuano le polemiche 
e il distacco, ma si dà una 
mano ai partiti laici minori a 
spostarsi sempre più verso il 
PCI. L'equilibrio non tornerà 
finché non avremo una diret¬ 
trice forte e risoluta. E', co¬ 
me si vede, la brutale ripro¬ 
posizione della « centralità ». 
come sistema permanente di 
potere che fa ruotare i « mi¬ 
nori » attorno al sole demo- 
cristiano (ha parlato proprio 
di « forza di gravitazione del¬ 
la DC »). 

Dimenticando il 12 maggio 
e il 15 giugno. Forlani ha at¬ 
tribuito lo spostamento « si¬ 
nistra del Paese al latto clic 
molti dirigenti de parlano co¬ 
me se la democrazia sia un 
fatto progressivo ineluttabil¬ 
mente rivolto a sinistra, e so¬ 
prattutto «1 fatto che questa 
idea sia stata accreditata dal¬ 
la stampa, dall'editoria, dal 
cinema, dal teatro e dalla te¬ 
levisione. 

E al partito ha riofferto il 
proprio esempio di durezza: 
ho sempre cercato di legare 
il PSI al governo — ha det¬ 
to — ma non ho mai mitiz¬ 
zato le formule preferendo te¬ 
ner fermo il ruolo centrale 
della DC. Avremmo fatto me¬ 
glio a non riportare tanto pre¬ 
cipitosamente i socialisti al 
governo, ma a riflettere sulle 
ragioni della crisi del nastro 
rapporto con essi creando le 
condizioni o per una migliore 
collaborazione o per elezioni 
anticipate. In altre parole, 
prima di formare il terzo go¬ 
verno Rumor (nel '73) sareb 
bz stato meglio sciogliere le 
Camere. 

Ai socialisti, in fondo, For- 
lani offre sulla scia di Fan¬ 
fani una partenership dise¬ 
guale per « risolvere insieme 
la questione comunista ». La 
alternativa socialista non me¬ 
rita neppure di essere presa 
in considerazione, il proble¬ 
ma c come sconfiggere insie¬ 
me (DC e PSI) il compro 
inciso storico. A proposito del 
quale l'ex segretario de ha 
svolto un razionamento com¬ 
plesso. Ha ammesso che non 
vale ed è perdente « l'anti¬ 
comunismo di bandiera ». ag¬ 
giungendo che il discorso è 
quello sulla libertà perché 
« non poss’.imo ignorare che 
si può realizzare il totalita¬ 
ri.'* o piii ferreo e lo spegni¬ 
mento completo della libertà 
aliene in un rispetto formale 
della società pluralistica ». La 
risposta è dunque, ancora una 
volta, in un sistema di soli¬ 
darietà che abbia a! suo cen¬ 
tro ia DC. 

In merito alla proposta La 
Malfa, eg'.'. ha detto che «può 
esser» accolta come una ini- 
z.iativa pertinente, se ad essa 
andiamo con la consapevolez¬ 
za adeguata di un grande 
partito ». Sulla questione del- 
i'a:v»rto. infine, ha detto che 
«occosre disporci in coerenza 
(or. ì r.odr; principi ma ri- 
t--rcando anche ie soluzioni 
su', terreno politico che sal¬ 
va guardino nella misura mi¬ 
gliore la nostra concezione » 
r r.fiutando il tanto peggio 
tanto meglio. 

Li ri?pa«ta a For'.an» non 
s: è fatta attendere. Imme 
d.atamente dopo d; lui ha 
pir'.aio Bodrato di « Forze 
Nuove •> il quale ha colpito 
al cuore, in poche parole, 
tutta l'architettura dei di¬ 
scorso forlan.ano dicendo che 
il grave traiagi.o a cu: s: 
troia d: fronte .1 part to de- 
r va dai r.«u tati d: una po¬ 
llici « «mi. e a quelli pro¬ 
posta da Forlani ». Ha con¬ 
testato .'.inai.s: :a:ta dall'ex 
«egrciario rie su.le cause del- 
a cr.si e ha ammonito a 
comprendere che una politi¬ 
ca d: sacrifici r.o.i è oggi 
pO'S.bi’.e < «en/.i la essociazirv 
n-' alla responsabilità delle 
forze che tal. sacrifici de 
ione accettare - 

Ix* incende degii ultimi tem 
p. — ha aeg.unto — sono 
«tate ricostruite :n modo 
strano quando nel valutare 
la svolta operata da: socia 
•isti si é d.menticato di dire 
che. fra i congressi d; Go 
nova e d: Roma del PSI 
ri sono .vati :! referendum 
e :1 15 giugno che la DC 
ha affrontato proprio sulla 
!,nea che viene riproposta 
dallo schieramento anti-Zar- 
cagmni. Bodrato s: è anche 
schierato contro le e’.ez.ion: 
anticipate c contro la nomi¬ 
na congressuale del segreta 
rio del partito 

Uni replica e tenuta anche 
da Grane!!, durante il cu: 


discorso un gruppo di Invi¬ 
tati ha dispiegato un grande 
telone inneggiante a Zacca¬ 
gnini. provocando una enne¬ 
sima manifestazione. Egli ha 
anzitutto detto che la con- 
lerma della segreteria attua¬ 
le è la garanzia di una nuo¬ 
va identità ideale e di una 
nuova credibilità per la DC. 

Il rapporto tra DC e PSI 
va considerato come la con- 
l dizione basilare per il rinno¬ 
vamento del paese o per un 
rapporto giusto con i comu¬ 
nisti. A questo proposito Gra¬ 
nelli ha detto che la DC 
non vuole scavalcare i so¬ 
cialisti ma neppure delegare 
ad essi una mediazione ikt 
un discorso con i comunisti 
che invece va condotto in 
modo diretto e chiaro. Una 
alleanza con i socialisti é in¬ 
concepibile m un quadro di 
scontro con il PCI. Non ri¬ 
conoscere le novità di que¬ 
sto partito significa anzitut¬ 
to non credere alla forza del¬ 
la liberta. 

Fra governo e opposizione 
- ha aggiunto Granelli — 
dove esservi un rapporto di 
venta per quanto riguarda 
le questioni di fondo del pae¬ 
se. Vi sono momenti nella 
vita del paese in cui non si 
possono rifiutare convergen¬ 
ze utili all’interesse genera¬ 
le. E. per quanto rmuaida 1 
riflessi internazionali della 
questione comunista, « dob 
bulino avere il coraggio di 
dire elio l’Italia non è una 
repubblica a sovranità limi¬ 
tala ma che vuole decidete 
liberamente il proprio de- 
st ino ». 

11 moroteo Morlino ha ri¬ 
badito la necessità di man¬ 
tenere Zaccagnini alla segre¬ 
teria. alla tosta di una dire¬ 
zione collegiale ed ha difeso 
la politica dei confronti die, 

’ se da un lato si oppone alla 
f alternativa ili sinistra, daì- 
j l’altro impedisce una restau¬ 
razione conservatrice. Egli ha 
m particolare sottolineato 
elio il rapporto con il PCI 
non si esaurisce nell’aspetto 
del confronto maggioranza- 
opposizione in Parlamento 
giacché il PCI è spesso m 
maggioranza fra gli interlo¬ 
cutori primari del governo, 
cioè le Regioni e i sindacati. 

Il ministro Gullotti, già do- 
roteo e ora schierato con 
Zaccagnini, ha posto molto 
l’accento sul mutamento del 
quadro politico conseguente 
all’avanzata comunista e al¬ 
le scelte strategiche del PCI. 
Occorre portare olla luce del 
sole il confronto con il par¬ 
tito comunista — ha detto — 
riconoscendo una volta per 
tutte che la sua evoluzione 
e il suo sforzo di credibilità 
sono un successo per la de¬ 
mocrazia. Egli ha anche po¬ 
sto con nettezza i caratteri 
di tale confronto: si propone 
« un patto di fine legislatu¬ 
ra sulla base di un chiaro 
accordo programmatico con 
tutte le forze costituzionali». 

Il problema della « rifonda¬ 
zione» del partito è stato 
riproposto da Bassetti il qua¬ 
le ha duramente attaccato 
i fattori di degenerazione che 
hanno caratterizzato il pote¬ 
re democristiano ed ha pro¬ 
posto una serie di norme mo¬ 
ralizzatrici. Ha chiesto la 
convocazione di una « conven¬ 
zione costituente » del par- 
j tito avendo per la DC lo stes- 
i so coraggio che Giovanni 
XXIII ebbe per la Chiesa 
! (questa battuta ha provocato 
! la successiva replica di For- 
1 lani. che riferivamo all’inizio), 
j Misasi. schieratosi su una 
linea di interpretazione avan- 
| zata delia politica del con* 

[ Jronto e dell’alleanza coi so 
) ciaiisti. ha tuttavia sollevalo 
dubbi nella credibilità di una 
i maggioranza che attorno a 
I Zaccagnini annetta anche 
gruppi e persone di stampo 
moderato e conservatore. Ha 
j chiesto al segretario di riflet¬ 
tere se non sia opportuno 
I procedere alla elezione m se- 
j de congressuale per assicura- 
I re al partito un « segretario 
1 torte ». 

I Arnaud. capo dei quindici 
j ex fanfaniani che si col loca- 
| no su una posizione indipen- 
I dente non ancora chiaramen- 
i te dislocata rispetto ai due 
j schieramenti, ha posto il pio 
, biema del superamento deiie 
correnti e per questo è an¬ 
che lui favorevole all’eiezio¬ 
ne congressuale de! segreta¬ 
rio in modo che esso non 
sia esposto «alle imboscate e 
ai giochi non sempre limpi¬ 
di di questo o quei gruppo ». 

Una dichiarazione 
del compagno 
Pio La Torre 

Il compagno P.o La Torre. 

| che fa parte delia delegazio¬ 
ne de! PCI presente ai con¬ 
gresso democr.?t:ano ha rila¬ 
sciato ieri una dichiaraz.one 
.«un'intervento deil'on. Foria- 
n: (Occorre ?o::o::neare - 
ha detto La Torre — la sira- 
i.tà rie’.l'opcra/.one poserà 
tentata daH'on. Foriant. Fai: 
i i«i voluto eludere ie vere ra- 
it.om deiia crisi che ,1 Pae- 
! se sta attraversando, e !e 
eau?e delle dilf.eolta e deiie 
sconfitte die la DC ha su¬ 
bito nei 1974 e nei 1975 vo- 
i iendo quasi attribu.rne la re- 
! sponsabilità a coloro che 
] hanno ereditato ia guida dei 
partito dopo tal. sconf.tte. 

I «Su questa base — ha ag¬ 
giunto —. Forlani tenta di 
r.presentare ia DC come uni¬ 
co arch.Trave de! .«.sterna de¬ 
mocratico italiano, attorno a 
cu; r.orcan zzare com-' prima 
la d.re/.one polii.ca de! Pae 
se E‘ un appe’.'.o. que!':o suo. 
d.re. a. p.u bus.?, st.nt: rie: 
de.ee i’i. a cu. da !'.'..u.«.o- 
ne d. poter tornare a co 
mandare come prima r.e! 

I paese restaurando una i.iica 
! che invece e stata sconfitta 
; « La pericolosi:a dei d 

j gr.o sta propr.o in questa 
j sua t.ius.oneta che. anche ai 
i di la deH'intenzione. porte- 
; rebbe inevitab.'mente allo 
' scontro frontale. L'adesione 
J formale che Forlani ha dato 
' alla fine del suo d_scorso. al 
( '.a proposta La Malfa diven- 
I ta. m quel contesto, pura- 
i mente tattica perché i .m- 
| 7iativa di La Malfa — ha 
( concluso il compagno La Tor 
i re — presuppone per ave 
j re successo, ia cre.iz.one d. 

| un ol.ma di autent.c.i soli- 
! dar.età naz.onale ». 

I 

| Concezione 

i rimontata, del resto, nel bini 
i nio in cut a'la quida del par- 
I tifo si troiaio Aiutatore Fan- 
i }am. E per di più ciò avver¬ 


rebbe in un quadro economi¬ 
co e sociale nel quale le dif¬ 
ficoltà si sono ulteriormente 
inasprite: adesso i calcoli di 
ixirlito to meglio, di parte) 
risulterebbero ancor più in- 
comprensibili e più irrespon¬ 
sabili se anteposti alle neces¬ 
sità così pressanti del Paese. 

Anzitutto, nella visione di 
Forlani manca il realismo. 
Son a caso, infatti, per giun¬ 
gere alla pmpna conclusio¬ 
ne volontaristica circa il ruo¬ 
lo del partito, i! ministro del¬ 
la Difesa ha dovuto falsifi¬ 
care totalmente (non si trat¬ 
ta, si creda, di paiole inap- 
propinate) fallatisi delle con¬ 
dizioni e dei latti che han¬ 
no portato alla crisi demo- 
cristiana. Egli ha dato la col¬ 
pa soprattutto a chi .— nel 
lini — lo tolse dalla segre¬ 
teria del partito, per chiude¬ 
re l’esperienza del governo 
di centrodestra con i libera¬ 
li: e. in secondo luogo, ha 
lamentato il voto del Consi¬ 
glio nazionale democristiano 
del luglio schiso che decreto 
il licenziami nto di Fanfani. 
Son ha parlato ne del refe¬ 
rendum sul divorzio ne del 
là giugno dello scorso anno. 
Come m’ queste date non fos¬ 
sato mai esistite. F come se 
alla testa della DC — nel 
1U74 e nel 1!>73 — non avesse 
prevalso una linea che as.so¬ 
migliava moltissimo, se non 
si identificava, con quella 
che egli ha ora riproposto, 
con qualche accortezza sin¬ 
tattica in più, quale pegno 
di un riscatto dello Scudo 
crociato. 

Aon è accaduto nulla in 
Italia, in i/ucsti anni, a! di 
fuori deU'allontamimeiito di 
Forlani prima e di Fanfani 
dopo dalla segietena eterno- 
cristiana? Se vi e stato nel 
nostro Pne.se uno spostamen¬ 
to a .sinistra, secondo Fortu¬ 
iti. ciò sarebbe dovuto in pri¬ 
mo luogo ai «discorsi» clic 
farebbero ad ogni pie' so¬ 
spinto democristiani e socia¬ 
listi. Troppa arrendevolezza, 
dunque. Ma non solo: dei suc¬ 
cessi elettorali dei comuni¬ 
sti pollerebbero la respon¬ 
sabilità anehe « gran parte 
della stampa e dell'editoria, 
e il cinema e il teatro e la 
televisione », i liliali non 
avrebbero fatto altro clic ac¬ 
creditare l'idea secondo cui 
la democrazia «è un fatto 
progressivo (...) verso sini¬ 
stra ». Parole sintomatiche 
riguardo a una certa conce¬ 
zione della vita politica e del¬ 
la cultura, delta battaglia 
delle idee c della libertà. 
L'argomentazione fori antan a 
fa iemre in mente antichi 
esemplari del pensiero con¬ 
servatore democristiano: lo 
ostracismo di Sceiba al u cul¬ 
turame», e. in tempi più re¬ 
centi, la spiegazione che del 
15 giugno dette Fanfani, ac¬ 
cusando stampa, cultura, 
mondo cattolico, lavoratori, 
giovani, di avergli procura¬ 
to immeritatamente una scon¬ 
fitta cocente. 

Se la piattaforma presen¬ 
tata da Forlani è questa. non 
c difficile ipotizzare dove es¬ 
sa possa condurre. E ciò alla 
luce della logica stessa che 
la anima, e al di là de r a 
volontà dei singoli. Basta 
vedere, d'altra parte, in chi 
ha suscitato entusiasmi il di¬ 
scorso di teli mattina. Il mi¬ 
nistro della Difesa, a conclu¬ 
sione del suo intervento, ho 
detto di non essere affatto 
spaventato dalla consti’(azio¬ 
ne che sta attualmente con- 
ducendo Ugo La Malfa con 
i partiti costituzionali, ha mo¬ 
strato possibilismo riguardo 
alla legge per l'aborto, ed è 
sembrato, infine, più duttile di 
altri suoi colleglli di Dartito 
sui diversi iipi di collabo¬ 
razione delle forze politiche 
nelle Regioni e negli enti lo¬ 
cali. Si tratta ovviamente, (li 
affermazioni che debbono es¬ 
sere verificate nei fatti. For¬ 
lani, tuttavia, dovrebbe spie¬ 
gare come intese positive su 
temi tanto importanti poisa¬ 
no essere realizzate in un 
clima di contrapposizione eia- 
sperata. 

E la conclusione del con¬ 
gresso? La tensione aumenta, 
come risulta dalla cronaca. 
E l'incertezza si e ullz r .■ir¬ 
niente accentuata. Dalla trat¬ 
tatila convulsa che e in cor¬ 
so. c che durerà tutta la not¬ 
te c forse anche la giornata 
di domani possono uscire so 
lozioni diverse, dato che. c 
evidente la divisione del par¬ 
tito. E' chiaro che Tmter- 
renlo di Forlani deve essere 
letto anche in questa chiav’: 
egli cerca di condizionare 
ogni soluzione. 

America 

considerare la Auto solo in 
funzione anticomunista, con 
questo intendendo ogni parli¬ 
lo comuni'tu ovunque sia. Ma 
questa c dii culaia ormai una 
( outradriiz’one che gli stessi 
membri della Aato dovrebbe¬ 
ro cercare di risolvere, PCI o 
non PCI ». 

E’, a nostro ai riso, un pun¬ 
to di iuta ragionevole. Una 
tolta acquisito che la Aato 
può costituire uno strumento 
di equilibrio nel rapporto est- 
ovest in Europa rimane aper¬ 
to il problema della sua n fun¬ 
zione e filosofia », come, dice 
Peter Langc. Ed e precisa¬ 
mente una delle questioni da 
affrontare. Am non lo abbia¬ 
mo mai nascosto ne lo na 
scandiamo. E se altre forze 
politiche ritengono produttno 

aggrappar-i alla Aato quale 
C'-a e oggi . bisogna pur ri¬ 
conoscere che ciò non gioia 
affatto alla causa che voglio¬ 
no difendere. Cosi come r.on 
giovano i reti che proi eng >no 
da questo o quel personaga a 
della Repubblica federale Tc 
Ue*ca. Raschiano, anzi, di di- 
tentare uno dei motivi del de¬ 
cimo del’a loro influenza. 

Si dirà che Peter iJinge è 
soltanto una « testa d'uovo •>, 
anche se non ia sottovaluta 
ta la funzione che le « teste 
d'uovo* hanno in America 
Ecco, allora, l’opinione, su 
una questione non meno im¬ 
portante. di un unno politt 
co e per di più lortrmen’e 
impegnato nel <o!'«v dare la 
candidatura alla preiidcnza 
per il Partito democriteo 
In ultima analisi — d’c':m~a 
Jtmmu Carter — ie dnicr.e 
omo che l'attuale governo e 
incapace di fornire una guida 
al paese e i comunisti sono 
!a licita del popolo italiano — 
il che non necessariamente 
deve accadere — non penso 


che gli Stati Uniti dovrebbe¬ 
ro intervenire militarmente o 
attraverso ogni strumento o 
mezzo segreto di pressione e 
di influenza. Tutto questo sa¬ 
rebbe sbagliato, c ormai in¬ 
tollerabile ». La dichiarazione 
di Carter è stata pubblicata 
il giorno stesso in cui il Di¬ 
partimento di Stato minaccia¬ 
va il ritiro degli « aiuti » al¬ 
l’Italia in caso di partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no. .1 parte il fatto clic vi 
sarebbe da discutere, eviden¬ 
temente stigli « aiuti », il 
contrasto di strategia ù mol¬ 
to netto. 

Tra le testimonianze rac¬ 
colte sia da Augias che da 
Ztu coni non mancano (iiielle 
che attribuiscono alle prese di 
posizione del Dipartimento di 
Stato e della Casa Bianca un 
valore preminentemente elet- 
tonile. Ma e significativo che 
un uomo come Jinumi Car¬ 
ter, impegnato a fondo nella 
camfHigna elettorale, non si 
lasci trascinare sul terreno di 
Poni e di Ktssinger. Segno 
indubbio che tu America in e 
una parte cirnstilercvolc della 
pubblica opinione disposta ad 
ascoltale luci dii erse da 
quelle della Casa Bianca e 
del Dipartimento di Stato. U 
che non e trascurabile se si 
tiene conto de! fatto che gli 
Stati Uniti ìimangono pur 
seni pi e un paese nel (male ri¬ 
petute esperienze di crron 
grossolani in campo interna 
montile Inumo lasciato tracce 
profonde. 

Ed ecco, ut fine, l'opinione 
di Norman Rogali, itiretto)e 
del centio studi italiani delia 
Università de! Connecticut. 
«A 'egli Stati Uniti — egli al 
}crma — ci sono ancora ino! 
te pristine che in buona fede 
non ardono il PCI un parti 
to di cui ci si possa fidare 
Anehe i meglio informati di 
tono: Si. abbiamo letto il di¬ 
scorso di Berlinguer, ma co 
sa farebbe una colta arriva 
to al potere? Oppure: cosa 
succederebbe se l’attuale 
gruppo (lingaite fosse rim¬ 
piazzato da elementi fedeli a 
Mosca? Personalmente non lo 
creilo verosimile anche per 
che mi sembra che gli attua 
li leaders abbiano un ottimo 
controllo del partito ». 

Abbiamo riportato ampia 
mente queste testimonianze 
perche a sembra che attra 
verso Mi esse si possa avere 
una idea di come la situazm 
ne sia oggi assai diversa ri 
spetto ad alcuni unni addir 
tro. Dobbiamo tuttavia osser 
vare che non di rado, anche 
negli uomini piti aperti alla 
necessità di una valutazione 
nuova del rapporto Europa 
America, affiori una tendenza 
a discutere la « questione co 
muniste » m termini che nel¬ 
la migliore delle ipotesi de 
li un ci uno un paternalismo 
presuntuoso o infantile. Quel 
che essi cercano di stabilire, 
infatti, è se noi comunisti ita¬ 
liani abbiamo o no superato 
a l'esame » di democrazia c 
se siamo, quindi, o no. accet¬ 
tabili per gli Stati Uniti. Il 
che fa un po' sorridere. E per 
due ragioni. Prima di tutto 
perche noi non abbiamo da 
chiedere a nessuno patenti di 
democrazia c di autonomia. 
Quel che noi siamo è scritto 
nella nostra politica. nella no¬ 
stra azione c nel consenso che 
si allarga attorno a noi. In 
secondo luogo perche, come 
abbiamo ripetutamente fatto 
osservare, se gli Stati Uniti 
ritengono di avere qualcosa 
da chiedere a noi, noi a no¬ 
stra volta abbiamo qualcosa 
da chiedere agli Stati Uniti. 
A Washington si insiste sulla 
Aato e noi riteniamo di aver 
risposto in modo esauriente 
ribadendo non essere inte¬ 
ressati a « strappi » negli at¬ 
tuali equilibri delle forze. Ma 
agli Stati Uniti noi chiedia¬ 
mo, in primo luogo, che ces¬ 
si ogni interferenza negli af¬ 
fari interni dcllTUiha c che. 
la si finisca una buona vol¬ 
ta. dunque, con le raffiche di 
dichiarazioni inaccettabili, 
sollecitate o meno da deter¬ 
minati ambienti italiani, da 
parte del Dipartimento di 
Stato, della Casa Bianca o 
dei generali americani della 
Aato. In secondo luogo che 
si prenda atto del fatto che 
noi non siamo i soli, in Euro¬ 
pa, ad essere decisi a porta¬ 
re avanti, dall’opposizione co¬ 
me eventualmente dal gover¬ 
no. una politica di coopcra¬ 
zione e non di subordinazione. 

Ecco quel che in America 
bisogna comprendere se ti 
i noie che la discussione fac¬ 
cia ulteriori passi avanti. Lo 
diciamo prima di tutto nel¬ 
l’interesse dcllTtalia. Ma an¬ 
che nell'interesse degli Stati 
Uniti. Perche, in definitiva, 
quel che sta accademia m 
Italia c m altri jxicsi euro¬ 
pei pone piu problemi agli 
Stati Uniti che a noi. Acl sen¬ 
so che sono gli Stati Uniti a 
troiarsi nella necessità di 
prepararsi a discutere con 
nuoti interlocutori portati 
alanti da una parte dalle- 
saurirsi della egemonia dei 
lecchi gruppi dirigenti c dal¬ 
l'altra dalla capacità di rac¬ 
cogliere attorno alla loro po¬ 
litica le forze piu vive, più 
attive c piu sane della de¬ 
mocrazia. 

La Farnesina 
ora è 
informata 

Dopo che per tre qiomi 
consecutivi abbiamo chiesto 
conto a! ministero degli 
Esteri dell'inconcepibile «- 
letizio dinanzi ai ricatti di 
Kis'irigcr c alle sfacciate in¬ 
terferenze della ambasciata 
americana a Roma nei con¬ 
fronti dei nostro paese, fi¬ 
nalmente una ^novità», ie¬ 
ri alle ore 17J52. l'agenzia ame¬ 
ricana A.P. con un lancio 
speciale (he. casualmente è 
finito nelle reti normali delle 
telescriventi di tutti i gior¬ 
nali italiani, ha ritrasmesso 
aper il ministero degli Este¬ 
ri » il dispaccio da Washing¬ 
ton numero 171. in cui, in 
data 19 marzo, si dava con¬ 
to delie note dichiarazioni del 
portatole del dipartimento 
di .Sfato. Finiscili. 

Ora. per.ameno tappiamo 
che il no-tro ministero degli 
Esteri e stato messo al cor¬ 
rente da fonte diretta delie 
questioni di cui tutta la stam¬ 
pa italiana e internazionale 
sta parlando e su cui finora 
la Farnesina ha mantenuti 
il piu imperturbabili tSÙ&Br 
zio. 
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DeCÌSO | Il progetto della Regione non è stato inviato alla Corte dei Conti 

'dTgas 0 Distretti scolastici: per la Toscana Si consultano gli esperti 
meta " 0 j naC cettabile decisione del ministro per il futuro del turismo 


In un convegno dell'Associazione alberghi della Toscana 


Il Comitato provinciale prez- DI lUllww V H 
zi, nella sua seduta di lari, 

ha deliberato la revisiona ,, .... . 

dalle tariffe di erogazione Una dlCtliaraZIOlle del 
del gaa metano da parta del- , 

la Fiorentina gas. CHlBStO UH HlCOntrO UTfi 

Il prezzo del gas par uai * 

domestici, inferiore ai 5 me¬ 
tri cubi al mesa, rimana In-__— - --_ 

variato a 76 lire II metro cu¬ 
bo; questa cifra Interessa una 

fascia di 22.500 utenti, di fat Organizzata dall'ami 

to molto fluttuante. 3 _ _ 

Il gas psr usi domestici e 
promiscui sino a 25 metri cu- __ 

1« "ilreometro*cubo a Qua* AAtHllf GStflZlQ 

>o per usi domestici oltre i 

25 metri cubi al mee passa I • 

da 65 a 70 lire. Aumenta an- Q Alti fl||| I 

che II combustibile per ri- HwillMll» s 

scaldamento da 65 a 70 lire. 

Il prezzo del gas per usi i Cavia Andrade dirigente del 

produttivi e por le collettivi- I movimento studentesco della 
tà è stato fissato in 45 lire. università di Santiago de! Ci- 
Questi aumenti messi in at- «■ Loretta Montemag-n 

to dalla Fiorentina gas sosti- presidente del consiglio della 
tulscono la proposta della j regione Toscana, interverrai! 
stessa società per l'introdu- no alla manifestazione di so 
zlone di una quota di servi- lidanetà al popolo cileno m 
zio, per altro giudicata nega- detta dal comune di Scandii* 
tiva da più parti. Gli au- C1 P cr mercoledì 24 alle ore 21 
menti entreranno in vigore al nella sala del consiglio co 
più presto, non appena sa- muna’.e. Per Porca Mone, la 

ranno pubblicati sugli annuo- | cantante cilena Marta Con¬ 
ci legali della provincia di Fi- j trera presenterà un « re«v 
renze. I rappresentanti delle j tal » di poesie e canzoni ac 


Una dichiarazione dell'assessore Tassinari — La esclusione non trova alcuna giustificazione 
Chiesto un incontro urgente con il ministro Malfatti — Presa di posizione della federazione comunista 


L'andamento dell'attività a Firenze e in Toscana nel 1975 — Esaminati i problemi ur¬ 
banistici e culturali — Giudizio positivo sulle scelte del Comune e della Regione 


Organizzata dall'amministrazione comunale 

Manifestazione per il Cile 
domani a Scandicci 


menti della propria politica, 
mantenendo milioni di citta¬ 
dini in una situazione di fe- 


ii- v Loretta Montemagm, I roce repressione, come dimo : ---■ . i ——- — .— -: 

presidente del consiglio della j strano 35.000 oppositori ns- ! to !a seguente dichiarazione: j gli distrettuali: a tuttoggi 

regione Toscana, interverrai!- I sassmati ed 1 15.000 detenuti I «Per quanto riguarda lo To- mentre queste consultorio 


Come riportiamo m altra 
parte del giornale, 1 progetti 
delle regioni Toscana ed Emi¬ 
lia-Romagna per la localiz¬ 
zazione territoriale e la co¬ 
stituzione dei distretti scola¬ 
stici. sono stati esclusi dai 
decreti istitutivi firmati dal 
ministero e registrati dalla 
Corte dei Conti. 

Notizie giornalistiche sono 
venute a confermare pubbli¬ 
camente quanto da alcune 
settimane trapelava dagli uf¬ 
fici ministeriali. 

Sulla questione l’assessore re¬ 
gionale Tassinari Ita rilascia¬ 


ne del primo piano triennale 
di edilizia scolastica ex- 
legp 412. incentrata partirò 
lamicate sugli ambiti terri¬ 
toriali dei distretti; in un in¬ 
contro avvenuto nel novem¬ 
bre del 1975 con gli assessori 
regionali, il ministro Malfat 
ti si impegnava a procedere 
rapidamente sui singoli pro¬ 
getti a consultazioni tecni¬ 
che con le regioni ed 
a varare quindi i distretti, 
prospettando addirittura la 
possibilità che entro il me.-c 
di febbraio 1976 si potessero 
tenere le elezioni dei rotisi- 


regione Toscana, interverrai!- j sassmati ed ì 15.000 detenuti 
no alla manifestazione di so- j nelle carceri e nei campi di 
hdarietà al popolo cileno in ( concentra mento, 
detta dal comune di Scandii* 1 Aiutare le donne ed i balli¬ 
ci per mercoledì 24 alle ore 21. j bini cileni — dice l’appello 
nella sala elei consiglio co 1 del comitato di solidarietà -- 
multale. Per l’orca Mone, la i <* un atto responsabile e di 


« Per quanto riguarda la To- 1 mentre queste eonsultozio : 
scana non posso evitare di J ni .sono avvenute con altre 
definire il fatto gravissimo. . regioni, non è pervenuto alla 
Infatti la propasta di distrct- ! Toscana alcun invito, 
tualizzazione de! territorio to- I < Per questi motivi. Teschi- 
arano fu approvata dal colisi- [ sione della Toscana non ita al 
gito regionale il 23 12-74 dopo ; cuna giustificazione. Poiché 1 


organizzazioni sindacali, uni¬ 
tariamante, in sede di vota¬ 
zione hanno dato parere ne¬ 
gativo sugli aumenti in quan¬ 
to si ripercuotono, in un mo¬ 
mento particolare di crisi, sul 
potere di acquisto delle mas¬ 
se popolari. Inoltre l’aumen¬ 
to del gas. oltre a danneggia¬ 
re le famiglie fiorentine, con¬ 
tributo in maniera determi¬ 
nante a dare un nuovo colpo 
alla spirale dell’aumento dei 
prezzi. Per questi motivi i 
rappresentanti dei sindacati. 
In seno al Comitato provin¬ 
ciale prezzi, hanno votato 
contro il provvedimento di 
aumento del gas metano. 


| compaunau dal chitarrista 
Daniel. I-a manifestazione m 
aprirà con il saluto de! sin¬ 
daco Renzo Pagliai a nome 


! grande significato umano e j un approfondito confronto con | l attesaiamento ministeriale 1 

1 moiate: è un modo concreto ! tutte le componenti sociali j risulta quindi ìncomprensibi | 

per aiutare il Cile a tornare | della regione durato circa un , lo od il risultato rischia di i 

1 libero, isolando fino alla .--eon i anno e mezzo; tale propasta ! produrre un grave pregiudi- j 

I fitta chi arrestò col sangue j f ( , inviata al ministero nel | zio aT.’impegno della regione j 


:1 pacifico cammino di un i lebbraio de! 1975 precedendo ; e di tutta la comunità to 


daco Renzo Pagliai a nome i 1 ‘bielle di tutte le altre re- 

dell’amministrazione comuni- j -V” ”, , !“,?*1,1T? e c „t ì ciom; la metodologia adottata 

le di Scandicci clic ha mo- . domani prende li via la so.- j ^ tl tj a Toocana. e non sono io 
le ai si a nateci, cne na pio to-crizione popolare a Scan- , ... . ffWm ,,.»„ hn,,,, > rivl . 
mosso iniziativa raccoglie»- _ rr,..., : . aa aiieimaiio. Densi ie risi 


scana m questo settore, ho 
chiesto a nome de’la giunta 



mosso l'iniziativa, raccoglici!- I ....... Tutti i rttariini e le i na atiertnaiio. Densi ie nu¬ 
do l*«PPello della presidenza J SSii/LLòn, sono invitai, j -^nno valììmm 

del consiglio della regione ' a sottoscrivere ed a ricino- j 7!. d ,. ' !.. . -. 


un incontro urgente con il i Puntuali come tulli gli anni, i turisti a Firenze Eccone un gruppo al bar di piazza Signoria 


Toscana per una sonoscn 
z.one a favore de: bambini e 
delle donne del Cile. 


dere le cartelle numerate. La i 
cifra sarà versata sul c e j 
3200 del Monte dei Paschi di i 


Da oltre due anni il popo- ! Siena, agenzia n. 9 Firenze. 


lo cileno è calpestato nella 
sua dignità di popolo Ubero 
dal governo fascista, che ita 
fatto de! terrore, della tor¬ 
tura e della fame gli stru- 


e il fondo di solidarietà rar¬ 


ità costituito un valido mo¬ 
dello di riferimento per le 
altre regioni. 

« La validità della distret- 
tualizzazione toscana è testi- 


coito sarà devoluto ai barn- 1 montata anche dalla positi 


bini ed alle donne cilene tra¬ 
mite le organizzazioni della 
Chiesa cattolica del Cile. 


va sperimentazione cui e sta¬ 
ta sottoposta in questi mesi 
dalla procedura di formazio- 


I lavori della conferenza di organizzazione a Montemurlo 

Dalle fabbriche tessili nuove 
adesioni alle proposte del PCI 

Forte crescita dell’organizzazione comunista - Iniziativa costante all’interno 
delle fabbriche - Un’impostazione politica unitaria al centro del dibattito 


Montemurlo, 800 iscritti al ! 1962 e '63. tanto da mutare 
PCI. 690 copie diffuse ogni 1 la fisionomia sociale e del 
domenica nella zona, diffusio- ' territorio, e dove dalla so¬ 
rte al giovedì ai cancelli delle | cietà agricola si è passati 
fabbriche <'*'■: :li. e la preseli- j tutti d’un botto a quella in- 
za di un’organizzazione «li I dustriale. gl. operai comuni- 
partito in pieno rilancio sono ! sti propongono le conferenze 


1962 e *63. tanto da mutare | servizi. « Questa crescita — 


la fisionomia sociale e del | ha detto il compagno Orlan- 
territorio, e dove dalla so j do Fabbri, segretario della 
cietà agricola si è passati ! federazione comunista pratese 
tutti d’un botto a quella in- j che ha concluso i lavori — 
dtistnale. gl. operai comuni- 1 dimostra che oggi il partito 


i dati piu evidenti che le tre 
sezioni territoriali nel comune 
rii Montemurlo (Oste. Bagno 
lo e Montemurlo). oltre 
alla sezione interaziendale, 
hanno portato alla conferenza, 
comunale di organizzazione 
che ha svolto i suoi lavori 
nei locali della casa dei po¬ 
polo nelle giornate di giovedì, 
venerdì e sabato scorso. 

La conferenza ha dovuto es- 


d! produzione da tenersi ai- j 
I l’interno delle azienBe. gesti- j 
' te unitariamente con tutti i 
j partiti dell’arco costituzio- 
. naie. 

J L’obiettivo è quello di do 
i minare il processo produttivo 
l per far si che la ristruttura- 
1 zione che viene portata avan ; 

t; non sia pagata dai lavora I 
I tori m termine di occupazio- i 
1 ne. condizioni ambientali, sa 


sere prolungata di un giorno | Iute e ritmi. 


per l’alto numero degl: inter- j 
centi. Ai lavori ha partecipa- | 
to anche una nutrita delega- . 
zione del PSI. Montemurlo è i 
11 secondo comune dell’area J 
tessile con i suo: 12 mila abi¬ 
tanti risultanti dalTccteziona- 
le immigrazione di questi 
ultimi anni. lai sinistre, nelle 
elezioni amministrative, han¬ 
no raggiunto il 75'< dei voti. 
Proprio nelle ultime amili.- 


Di qui lo sforzo per riti- i 
scire a tradurre la forza elet- j 
torale in reale capacità di 
direzione del movimento de 
mocratico. sapendo cogliere e 
trasformare in proposte a- 
vnnzate i fermenti e le sol¬ 
lecitazioni che vengono dalle ; 
fabbriche. L’amministrazione 


a Montemurlo è in grado rii 
compiere un grosso balzo, e 


Oggi 
riunione 
del direttivo 
regionale 

Per questo pomeriggio al¬ 
le ore 15,30, è convocata la 
riunione del comitato diret¬ 
tivo regionale. Sarà presente 
il compagno Renzo Trivelli 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

« * ■ 

Domani 24, alle ore 21. pres¬ 
so il salonemo delia federa 
zinne comunista fiorentina, si 


di essere un punto di riferì* 1 
mento complesso di una reai- . 
tà popolare nella quale. a.v : 
sieme ai lavoratori, stanno i j 
commercianti, eli artigiani e , 
tutti i ceti medi, per impo- i 
stare una diversa qualità di 
intervento sociale ». * 


! ministro Malfatti al f mc di j 

j chiarire l'intera vicenda. Pre •--—-- 

! annuncio inoltre che dell'in- 1 

. tara questione investirò il con- I , 

i sigilo regionale che ne! mese Grave atteqqiar 

di dicembre voto all imam 

nutà un ordine del giorno , — - - - • 

presentato dal consigliere re- j 

; pubblicano Passigli che solle- I I n , , 1. 

j c.tava al ministro l'approva- I 1 ■f WT ■ 

I zinne della distrcltuahzz.azio j I Bal fi 1 ■ 1 KM 0 I 

| ne toscana». mmm w va 

j Registriamo inoltre una | 

presa di posizione della coni - ■ „ 

i missione scuola della federa- 1A ^ j 

zinne fiorettila del PCI. «La I «T 

j assenza della Toscana e del- j " 

| l’Emilia Romagna e un fatto j 

! ! Tre sono i dipendenti 

j progetti di distrettualiz.zazio ; mento - Incredibile mo: 

ne — (rutto di ricerca e di j 
studi documentali e di ampie j 

i consultazioni democratiche — Organizzata via. . on.-:gho d: 
j ma anche perche non ci è j fabbrica dei.a Richard G.no 
! dato conoscere sino ad ora < ri e dalla F-ULC della zona 
i le motivazioni che hanno spili- I d: Se.sto Fiorentino 'dove s; 

! to il ministro della P.I. a non ! Dova la fabbrica produttrice 
! inviare alla Corte dei Conti j di porcellane pregiate>, è 
' le propaste delle due regioni. I svolta ieri pomeriggio nella 
! <> F2 stata una scelta ma- l -^de de.la C1SL di Sesto, una 

i turata senza nemmeno mter- ] conferenza stampa illa que 
! pollare le regioni interessa- j elione dei iicenzi.imom: dee: 

I te. Questo attacco rappresen- - s ! alcuni giorni la dalla diro- 
; ta un ulteriore anello che si | zione de: gruppo Richard Gì- 
I aggiunge alla lunga catena i uori - Liquigas - Pozzi con 


Grave atteggiamento della direzione aziendale 

I lavoratori della «R. Ginori » 
respingono i licenziamenti 

Tre sono i dipendenti delio stabilimento di Sesto F. colpiti dal provvedi¬ 
mento - Incredibile motivazione: i licenziati sarebbero rei di «assenteismo» 


dell’attacco agli organi col- 
| legiali e alla loro autonomia, 
i un tentativo di ritardare il 
| processo, certo lungo c fati- 
i coso, ma inarrestabile di al- 


-si alcuni giorni la dalla dire¬ 
zione del gruppo Richard Gì- 
nori - Liquigas - Pozzi con 
sede a -Milano. 


i nate un !>o’ ni tutta Italia i5 . 

I l.uoratori licenziati .i Ciuci 1 . i 
j 3 a Livorno. 3 a Lambrate. | 
! 3 a San Cristotoro. 2 a Corsi | 
! co. 5 a Gaeta. 3 a Lavello ». ' 
Il motivo ufi letale dei T.ceii- j 
/lamenti e « assenteismo ». i 
\ ma ì lavoratori del consiglio | 
; di tabbrica sostengono clic si | 
| tratti, al contrario, di un 
I piovvedunento che cerca di 
j mdelxjhre il movimento di 
. lotta in un momento panico- | 
burnente delicato per !.i vita ’ 


anni, dai Iti gennaio de! ‘73 | 
al 31 daembie tic! 1975. 19 1 
di queste lettere fumilo ìnv.a- ( 
te a Sesto. Dopo una setti 
maria : licenziamenti. Motivo 
ufficiale: la mancanza di con¬ 
tinuità nel lavoro impedisce 


, Quali sono le prospettive 
! turistiche del tei mono fioren 
I tino per gli ami: ’80? A que¬ 
sta domanda lui cercato di 
dare risposta la Assoiua/mne 
toscana alberghi di Firenze. 

| Munendo in un convegno e 
sperti di turismo e dell’eco¬ 
nomia. urbanisti uomini di 
cultura, esponenti politici. Il 
convegno si e aperto ieri 
| in Palazzo Vecchio, ha prò 
seguito t suoi lavori ai Pa 
lazzo degli Aliar! e si con¬ 
cluderà questa sera alle ore 
21. eon una tavola rotondi 
alla quale parteciperanno ope¬ 
ratori del settore, aminuu 
straton pubblici e speciali 
sti 

Scartata ogni \isionc set 
tonale del piobìcma (questo 
spiega la partee.pa/ione alia 
iniziativa non solo delle agen 
! zie di viaggio e degl: alber 
| e.don. ina anche dei com 
l incielanti, degli artigiani, dei 
| sindacati dei lavoratoti, della 
('.lincia iti comincino, degli 
enti turisttei, della Regione, 
della Piovine;,» »• » 1 « - Conni 
ne iappresent.il»» liaU'assesso 
re Franco Camarlinghi >. il 
convegno si e solteimato sui 
problemi di caia! tei e gene! a 
le che stanno a monte del 
«fenomeno» turistico, e in 
particolare sulTassotto del 
territorio me ha pai lato Tar 
elmetti» Femaniiti Clemente 
deH'uiuvor.Mtà di Cagliari) e 
la politica cult tu ale ie sta 
ta presti m esame «lai profes¬ 
sor Ugo /allctti dell'universi 
j ta d: Firenze». 

| 11 convegno In» picsi» l’av 

j v io con la lelazinne dell’archi 
tett<» Piero Mrogi. piesidcnte 
| della Associazione alberghi, 

1 il (piale ha rilevato che l'at 
tcn/ionc degli operatori all»;» 
Sincri allo sviluppo eeonoin.e») 
e cultuiale della città, tiova 
la stia ini za non tanto nelle 
leggi o nelle Lnalita dell’a.s 
socia/ione (pianto nella pai 
tecipazioiu*. nella sensibilità, 
nella convinzione civile di sta- 
j bili re, o ristabilii»’. ì canali 
1 tra il monti»» degli operatori 
1 economici »* il potete poli 
I tic»», per colutili ere a rei! 

| dere piu efticaee l'azione dà 
tutti. 


-, - i Brogi ha poi a Ilei imito che 

all azienda una piogiamma- ( ut [ 0 indicazioni emerse du 


! Si è trattato d; un nuovo [ delle fabbriche del gruppo, 

j momento di lotta dei lavora- i quello del rinnovo contrattila- 

! tori dello stabilimento di Se- | le (il contratto m vigore sca- 

j sto (che attualmente occupa 1 de alla line di giugno). I 


zione (leda pmpiia atta.ita. h rante la discussione del bi- 
cosi sono stati messi a casa | ] ;1 n r;o comunale recenlemen- 
decine d: lavoiatori (3 a Se- | Ip approvato, alcune scelte 
sto) die m quest: mesi sono i sn no senz'altro da conferma 
stati assenti dal .avoro pcr j rc ,, convalidare perche sono 
malattia o per infortuni o por , prettamente consone alle at 
altri giustificati motivi iduo tese dei cittadini e in parti- 


dei tre lavoratori licenziati a 
Sesto hanno addirittura tra 
scorso un certo periodo r;co- 


..® y.. ’ ani i Lirtiutirutc uituiia j ut" aiirt uiit* «i i -- . ■ / 

.armamento della vita demo circa <m() unità», in r^po^ta } particolari della vicenda che v erati in o^pe<iale> 


Rinviato 
al 27 marzo 
il convegno 
su Lavagnini 

La manifestazione conve¬ 
gno organizzata nella r.cor- 
renza del 55. anniversario 
deii’assassinio d: Spartaco 
Lavaenin.. che doveva aver 
luogo il giorno 13 marzo m 
palazzo Medici Riccardi e sta¬ 
ta rinviata ài giorno 27 mar¬ 
zo sempre in palazzo Medici 
Riccardi. 


, cratica e della gestione so- 
| cialc. E' un dato politicamen- 
, te inaccettabile che lede l’au- 
j tonomia delle regioni e degli 
enti locali, che ritarda il pro- 
I cesso di democratizzazione e 
i di riforma. 

| « Abbiamo sempre sotto'.i- 


! a'Ia grave, ingiustificata e 
' provocatone decisione de! pa 
{ dronato. I rappresentanti del 
I consiglio di fabbrica hanno 
! esposto a grandi linee : ino 
! rivi e ; precedent. clic hanno 
I portato la direzione della R.- 


neato. e con noi tutte le for- ; ('hard Gmori alla decisione 
7 e che hanno sostenuto in , di licenziare m tronco tre 


! ita portato al licenziamento, i 
! sembrano ampiamente con | 
| fermare questo giudizio , 
! espresso dai rappresentanti i 
! del consiglio di fabbrica. ! 
ì Una ventina d: gioiti: fa. !a ] 
direzione de! gruppo invio 14<> ! 


La risposta dei lavoratori i IO dircz.ionale. ent 
a questa «strana» decisione ] r V:mno ritrovati 
della direzione Richard Gino necessari adeguati 
ri è stata forte ed immedia- ' tre/za ture e i grai 
ta; ora si stanno organìzzan- ! /, , n .. C iH*re eon 
do iniziative eiie vedano par- J rapacità l icei uva 
tecipi tutte le forze demo- j t erc comprensona!» 
eratielle. In settimana la que naiei. 


colare alle categorie economi- 
' che (c: riferiamo - ha dei 
| lo -- alla volontà i)olitira ma- 
| infestata a realizzare il orn 
tio dire7.ionale. entro il «pia- 
le vanno ritrovati gli spazi 
necessari adeguati per le at- 
| t rezza tu re e i grandi servi 
j zi in genere, eon valore e 
i capacita ìiccttiva (li r.uat 
ì terc comprensona le e ìegio 


maniera coerente l'esigenza 
della riforma. l'importan¬ 
za del distretto scolastico nel 
nuovo sistema di partecipa¬ 
zione democratica. emerso 
con fatica dai decreti dele¬ 
gati. per la composizione e 
le competenze attribuite a ta¬ 
le organo di governo e della 
scuola. Abbiamo sempre mes¬ 
so in luce, l’importanza di 
tale struttura, in una visio- 


di licenziare :u tronco tre i tori di vai.e labbri» ito del 
lavoratori dello stab.hm-mio i giuppo. nelle qual: » omini, 
di Sesto e altri 24 nelle altre i cava :’. iijincio delle ole non 
labbriche del gruppo dissem»- * lavorato nel t»c:i<Mio di due 


Anche due tecnici fra gli imputati 


lettere ad altrettanti lavora | stione dei licenziamenti ver 


Pom!:\o per Hrogi anche 


rà aftrontata da! coordina ' ;l .sistema di impostazione dei 


mento delle fabbriche de! 
gruppo e della FULC nazio 
naie. 


Proprio neììe ultime amin.: ! allf ‘ necoss.ta che la 

nistrative (per il comune), il i n '*°' a realta ha evidenziato 
rei ha avuto una leggera ; » na caratterizzazione sul 


cotr.una.e ha risjxisto fino ad l jfTri» un attivo provinciale j subito variazioni, avrà per 


li programma, che non ha • ne di gestione sociale e di 


sul tema ■< I problemi della i tema: «II movimento antifa 


lettura e della diffusione del¬ 
l’Unità e della stampe» comu- 


flessione. La conferenza" d: | piano de: servizi sociali' dai j msta. per una piu estesa in 


organizzazione ha «.-sunto un . 
particolare significato come i 
momento di grosso, ripresa J 
sull’intero territorio. 

Il modo nuovo di intendere 
li partito è stato il dato ca¬ 
ratterizzante la analisi dei 
comunisti di Montemurlo. Da 
un Iato il partito ha riper¬ 
corso in 6enso critico la fase 


potenziamento de: trasporti ! formazione politica ». * Ir.tro- 
pubblici all'impegno scil.iaie ! durrà n compagno \eniero 

- .. I Cititi rocnongi hi in nrnv inrtj. 


nelle vertenze di lavoro, alla 
costituzione dei consigli d: 
frazione ad interventi nel set¬ 
tore dello sport e del tempo 
libero. 

Dove le dispomb.lità f.nan- 
ziarie non bastano, gli am 
ministrato:» hanno sopper.to 


instaurando un rapporto d: 
rattenzzato in precedenza ea . 

«àtmnpn^i»m terscambio con ;! comune di 

•pansione; dall altro, lapertu- __ . _ , 

ra e la disponibilità a discu- Prato. p>er : campi solari, p-r 
tere tutti i problemi, sape- 4 ri giovani.: d; formazio- 
rando il concetto di partito ne sportiva e per gli altn 
che si interessava troppo del¬ 
l'amministrazione comunale. 11 ■ ■ — • 1 ■ ■ ■■■— 

per approfondire anche le più 
scottanti tematiche aperte nel 
dibattito politico attuale. 

Al centro della discussio¬ 
ne è ancora una volta la con¬ 
dizione operaia: Montemurlo 
è infatti la punta d’espan- 
eìone dell'industria tessile 
pratese, dove la conflittualità 
si è fatta più drammatica 
nspetto ad altre parti. Occu 
pazion: di piccole fabbriche 
si sono susseguite nell ultimo 
periodo, tanto da far pensare 
ad una presenza imprendito¬ 
riale più improvvisata e pre¬ 
caria rispetto a quella d: al¬ 
tre zone dell'area tessile. 

La stessa vertenza all'Argo- 
fil. dove 37 operaie hanno te¬ 
nuto il presidio esterno per 
ben tre mesi, e che soltanto 
ora sembra sul punto di ri¬ 
solversi positivamente. m> 
atra una situazione molto dif¬ 
ficile. In questa realtà com¬ 
plessa. il PCI ha operato con¬ 
cretamente. Oggi la presenza 
del partito nella realtà della 
fabbrica si e nostevolmer.te 
estesa, cosi come piu stretto 
s*. è fatte i! rapporto con gli 
organami democratici che : 
lavoratori si son dati icodi¬ 
gli di fabbrica, di zona, eoe.). 

La sezione interaziendale che 
raggruppa gli operai comu¬ 
nisti di decine di fabbriche. 

è oggi al lavoro per garan- LOrOnfl Ql pOVligiQI 

t.rel iniziativa cetetante del monumento che ricorda i p 
partito all interno della fab x barbafa fucllazione d P 
onca. 1 , . ,_ _ 


! Stagi responsabile provincia- < 
| > degli « Amici dell’Unità >. i 
I A: lavori sarà presente il | 
! compagno Claudio Petruc- | 
! cioli condirettore dellUnità , 
• e membro del Comitato Cen- ■ 


La r.un.one convocata dal¬ 
la commissione ceti medi su', 
toma •( Bilancio e scelte evo 


scista a Firenze dalTassassi- ' 
nio di Spartaco I>avagnin; al- I 
le soglie della guerra di !;- . 
berazionc ». j 

Introdurranno i lavori del | 
convegno, il precidente delia ' 
amministrazione provinciale [ 
Franco Ravà e li rappresen¬ 
tante delia federazione Cgii- ! 
Cisl-U:’. dei ferrovieri Enzo ' 
Paoli. Seguiranno alcune to- j 
municaziom de: proiessor: j 
Giustino Gabrielli. Roberto j 
Camagal'.i e Leonardo Paggi. 1 
L sindacato ferrovieri co- [ 
ziierà l'occas.one del co:ive- 


programmazione degli inter¬ 
venti nei settore del diritto 
allo studio e deli'cdihzia sco 
'.astica, per una crescita equi¬ 
librata della scuola. 

« Di fronte ad un atto co¬ 
si grave, occorre che sia am¬ 
pia ed unitaria la risposta del¬ 
le forze che hanno a cuore il 


rinnovamento 


democratico | 


nomiche del comune d: K.- ; eno pei annunciare .‘*_s:mi¬ 


re ;i7e fissata per questa se 
r« alle ore 21. in federar.one. 
e .-tata rinviata a mercoledì 
31 marzo alle ore 21. 


z.one d: una borsa d: studio 
I per ia»or su. per.odo .-tor.- 
: co in cui visse il dir.gente 
i assassinato. 



della scuola. Occorre che gli : 
enti locali facciano sentire il 
peso del loro impegno pre¬ 
sente e pa.ssano per il rin¬ 
novamento della scuola, at¬ 
traverso prese di posizione 
ed ordini dei consigli comu¬ 
nali. occorre che e.: organi 
collegiali, le forze politiche. 

T associazionismo democrati¬ 
co. ai muovano con lempesti- 
vita per contrastare questo ul¬ 
teriore attacco alla vita degli 
organi collegiali e alle pro¬ 
spettive di rinnovamento de- | 
mocratico della scuola ». t 


INIZIATO IL PROCESSO 
PER LE VILLETTE ABUSIVE 

Truffa, interesse privato in atto d’ufficio, falso ideologico queste 
le accuse più gravi — La vicenda si riferisce alla concessione di 
un permesso di costruzione in una delle zone più belle di Settignano 


Condannato 
a otto mesi 
per un incendio 
nella fabbrica 


' E' stato condannalo ad 
' o:!o n - e -' : d - ree 1-*..--.ono «on 
I veposmna 1 la concessane della cond.- 

1 * * j sonale e ’imined.a’a x-ar 

nuova Derma I ^ r ' , * ;one 

i liwwtu j Trisc.uogiio. 32 ann.. ah un- 

I • # j te a Sesto F. orent.no .n \:a 

Der I talli . Spoleto io Era accu.-.r.o d. 

, ■ ; a.er appiccato un incenda) 

! di via Nazionale - 

1 Una nuova per./ia bah-tica ! : J’l deirOsma.mo o la no**e 

1 relativa ad un bn^o.o cal. ! l ie - lfi ^ ir7r ' L ’ r - 

bro 7.65. esp.oso da un,» p: ; huna.e ha -*cc- aio .-» 
stola senza estrattore, c Ma : de., avvocato d :er.-sre._ M-, 
ta depositata presso la can r - £ n dc.a i»..< .arra 
ce.’.ena del tribunale da! dot f * ^ do.o.-o a q.ic. 

tor S-intilli. che conduce l’m 1 a dannegg.arr.-'n.o 
cn.rsta sj; tragici fatti d. via j II pubb .ro rr..n.>:ero de: 
Naz.onale. nel cor-o dei qu» • *or Pers.an.. ave.a cn.es io 
1: fu ucci - » il compagno Ro , la condanna a 2 ann. d. re 
dolfo Bocchi. I! generale Zun . elus one II processo <■ stato 
tini, il pento incaricato del- celebrato con .. r.to d.rct:_-, 

I la penna, non sarebbe g.un- 1 s.mo II Tr.sc.aoj 


iniziato :er. pmim.v.o i nic.vi dagl: imputati, avroh i 
d: fioiiie alla prima sezione ; be-ro <or.sen’To di iiro.-jx’tta- . 
: del tribunale. processo p<*r , re ai.» ,-mr.nt<“.'.den/a <u mo- 

• villette abusive d: S-Tnrnano . r.umen’i una situazioni, che j 

; Sul b in co degl: imputati s.e- , te.»'..-ent.*. a d. attuare un in ; 
’ dono i'am:n:n..stratDre mimo ; d.-.t- d. laobr.mbi.ita super.o- j 
i biliare Antonio Cortese. .34 an ! re a quello eo.isentito dal p.a- | 

i ni. ab.tante m v.a de: Cec: ' no r*'go e.tore- ; 

. 34. il geometra G.orz.o Mai ci i ier. {ximerigg.o .1 dottor > 
i Ioni. 50 anni res'dente a San Ogmbe.te. (tic pre.-.ede .1 tri 

( Cn.sciano Va', ti: Pe.-o ut via hun.» e dono avere dato iet | 
; delia L.b'-razione e Tarmi ; tura de! lineo elenio d-u < .,■ i 
j tetto Leone Trenti 48 anni, i p ; d: .»(\ .i—». ha .n./.ato lui ' 

; abitante in *»:.» Carrand 22 1 terrocator.o d-g.: imputa:. J 
I capi d: accusa sono molto ( All'or. «» Certe.-e e d.fc.-o da ì 

! gravi e vanno dal!.» truffa. , g; .,v.o(«t. I>-na e Stanca ! 

j o’.T.citeresse privato in att. d. j Ci.orc » M.aieilon. dal ! 

; afi.c o. alla soppressio.ie o al j T »*. -«o-mJo Ugo;.;., e Iz-onc j 
Tote-litanie .ito d. vari dc---i | Trmt: d.tg.. .»*. *.oc»t: Duce, e 1 
1 menti costitu.ì. da tavole r>.a- i So*g;t 

■ :i.metriche c progett. relat. , j- , 

' «'*'•» ^-'Tuz'.on» d. -d: :. i df . Ut ~ 

sor;: m v.,i de. (ec.. i.»i.» d< ' • . . . 

• > zone p u b d. Set; gr. »:: » " 

| Ir, p.»rt..o.ar« - due i q u id 

; -,. sono accu-at: d; avere fa g or.-.r 

. vor.to il Corte.—.- per Tu opre 
[ v.iz.c.r.e delle l..er.z<- relat.ve \ 

, a. progetti d.t quest, pre.-enta . " 

1 t. e d. avere fa’to .-«.ompar. j 
j re a .cuil. doiun.ent. ad cs-o. ! 

; re.rtt.vi, Aivton.o Cortese e ■ 

; I^eerie Trer.t. .-o.'.o are 
j ar.ch- d. fal-o .d«c.og..o r i , r ‘ s ‘ 

’ tu::, g ; .mp-itat: es.ste lag- i T*^' 

• cii\» d. truffa ri qu oro. ,-c • '‘ ;'‘ 

c-r.d<j iaicu.-^» G.org o Mi 

! ce.le. 1 .. abiis lido rie la p. a " a . ‘ 

p.' a p.vs.^.or.e d. geon.etr.» d-*l ' “’I' 

; comune, avreboe fatte, figura . ■’ 
i re nei progef. del Cort*x. 1 

ì uff rie he rs i ' ic-Tn rejo.ar 
; .e c. ib.»t. ire de .e vi.jet te. de. I L 
j terreni che .. Cortese no:: .»-.:- * 1 

■ va .. d.ritto d. assoggettare | 

! a v .ricalo. ! A 

i Questa v .cend-u. pur r..--,» ; 

i !< ndo le bronzo ed.l.z.e a t .r | u. t-n 


to a conc-’.us.om dec.stve. Al ' nev.» l'accusa, aveva app... > 
la domanda se quei bossolo 1 to con due .att.r.e d. d...icn 
poteva essere stato esploso , te un .ncend.o a. centra.mo¬ 
da'.la p.stola delio studente , comando d. una n. terh.r.a 
I univcrs.tario Francesco Pan. ; pressa fas.one In un pr.mo 
chi. coinvolto nel.a sparato , tempio, stando ancn-g al.- de 
r.a che portò alla morte del j p»o?:z:on. de. capo ’urr.o d. 
compaeno Boscln per mano t a.cun. opera, e d cruna:: 
deiTaeente Best’.:, il pienti» t dante de; v.g.l. del ruoto a»- 
bal:st:co avrebbe risposto in ; corsi su, pasto II Tr.-r.ue 
| maniera «negativamente du * Kiio si sarebbe autoiccusiTo 
i b.tativa ». ; Alcuni test, non hanno 


I' puh».-co n..nis*ero e il 
ri*'iter M if.r.u .. Per ;t mr» 
f s’ato i«nl‘.i*.i lanini m-*ra 
tr.re .t.'i oh. . • r- C',.*f-e. 
q ivid. il iwis.-O e s-a'o ag 


Lutti 


F. riec-'d ro .i; 
n.. a..Y--a d: 49 


; .do r• 
! no de...« 
A..a ::;v. 


ga ’. t 

. Ar.p. i 
1 U. t a 


oro que-'. g.or- 
i d: 49 aivn.. Fe.d, 
; r. ** :.. »-\ ;>» r: g » 
...» n . i I. » :< .ot *o 

:■»g..e --.1 a. f.g . g -m 

i or.dog.- i.tze rie. 
d,...» r- d.»z.oi.e de. 


Corona ai partigiani di Campo di Marte m" c , 

monumento che ricorda i partigiani caduti a Campo di Marte. Ricorreva il 35’ anniversario 
della barbara fucilazione da parte dei fascisti di cinque giovani renitenti alla leva repubbli- 


Culla 


La casa del compagno Gian 
Luigi Bett. è stata ail.etata 
dada nascita d; un flebo, a 


cui è stato impasto il nome i sidiata da. lavoratori in io: 


corsi sul pa-to II Tr_-r.no i ‘ a *■ n - assogge.^are 

g!;o si sarebbe autoiccusvto - a v.nco.o. 

Alcuni test, non hanno ! . Questa '..cend-u. pur r..-a 
escluso che l’uomo .»’. mo | •* ntl ° i-cenzo cd...z..e a » .r 
mento de! fatto fosse sotto | otto ann. or sono, e scop 
l'effetto d. qualche bevanda l P-Va — come si r.corderà 
alcolica. Ix v.cenda suscito ’ — r.ello scorso maggio Pr.ma 

un certo interesse in quante ) fu arrestato il geometra Ma 

da ormai p.u d. un mese ia j celioni, quindi il Cortese, ed 

< Ed.son g.ocatto.. >> è pre j infine i'architctto Trent., ca 

sidiata da. lavoratori in io: i i Vl divisione de.la se/..otte ed. 


E d-.-d.-o 
<4 i..,«r.o P. ave. 
7.o:.» ri P >r.*-- 


.1 fo;r.p «g.no 
i d» . .i .-e 
a (’o;i t » fino 


Alla mogi e a. f.g..r 
corno, con.- g.T.com 


i lo previsinn: dei bilancio del 
j la Regione per il suo impe 

■ gnu (il spe.-.;» pini leiinale, le- 
' gaio ad una piiwr.inmuzio- 

ne clic prefigura valori prio¬ 
ritari di scelte c impegno di 
aspetto ferìitoi mie nella c-i- 
i genz.» di ì ironversionr e ii 
strutturazione delle attività 
| produttive Per prefigurare le 
prospettive turistiche degli 
anni ’80 occorre pero cono-ce¬ 
re a fondo la situazione at 
t itale, le sue linee di ten¬ 
denza: su questo aspetto si 
-ono soffermati Renato Lo.» 
m e Moreno Vernisene, riie 
hanno fornito un quariio del 
l’attuale situazione de! turi 
sino toscano e fiorentino. 

Nell’insieme il turismo in 
Toscana nei pruni mesi del 
1975 ha mostrato un amiamoli 
to meno positivo clic non nei 
l’intero paese. Ne e un eh,a 
j ro indirizzo 1.» diminuzione 
; dei peso relativo — hanno 
( detto i due relaiou — -ab. 

• t.» dalla nostra reg.one cne 
ì in tonino, di prc-enze com 

j pa ssive s. vede o:a ..opravan 
; /are non solo d,»i Veneto e 
dall'Emilia Romagna, ma an 
i che dalla Liguri.» e da' Tren 
I i.no .-\.:o Adige S; deve ri 
! .ovaie come questo r.-liutaio 
1 -.a determinato come colise 

■ guenza di un diver-o rompo: 

I lamento del movimento turi 
[ stiro della eomponen’c un 
, bina e sTamera Infatti 

■ mentre !«■ presenze d. tur.-*, 
j s-ran.er. s, .sono aicresc.utr 
| in Toscana. le presenze d. 

| fui't: itaban. nel’a nos’ra re 

| g.one iianno s-ib.to una le? 

. L’era Lessarne 

• Ne. 1974 ìa nostra c.t’a ha 

• riov.ro sopportare ri-u'tat. 

! g.obv.. p.u ma.rea "a mrn’e rr. 

*.c; riir non nr\':n‘»rn j»ae 
' -e .n -egu to ad una f 
I ne n u sens b..e d»; movi 
j mento dfg.. strio.e.; che e 
: d .ii.nu.to come ,ir:.v. c r» 

| n.e presenze E s:a-o solo 
| .n v.rtii ri. un effetto ri, so 
i s*.;u7.one d, tur.-t: iTai.an: 

I che b 1974 s: e rintiso con un 
J nm.ero d. presenze «omolcs 
i s.vr sostanz.a'.nunte una'-.afe 
’ rispero ai 1973 L'e-p.«ns;one 
J rie; mov.rr.rnto turis'.co in 
j f- renze d iran;e i: 197.» *ro 
. v.» ancora pr.mo 1 iogo. in 
componente e-*e.,« .-. e ,»•. ito 

1 :;r. aiiineivo d. Pi.-. *. s*:a::.e 
1 r: s. » rag.. a..\v. c:.» u e)> 
1 p. f-(-r,7i- 

’ Ni-To --Cs-n periodo -.a ;»’i 
i :e .:: m.-ira m.nox. -ono 

■ i om.ir.q ie .» iinom.i!. anche . 
! ’ur.-t: n,i/ onah. sia come ar 


d. Fu-e eh o c Porre a Top 
pano e d-V. » r.,v.stra rodi 
z.one 


na. cu 
•triAle 


l.z.a p.-.voia del’.’uffic.o tee i 
n.u o comunale. ! 

Il progetto m que.st.one r, < 


Ricordo 


Bruno Bramai... pre 
are la n.rei.or.a ri*. ■ 


lardava 


r.st r ut 'uni/, e r.c- i Ero.- Gac.-.e;;. dece.ij’r» ne'.- 


romum'e rivi che come g.orna’e d. pre 
a Top .-enza. determinando un ri 

ira roda s Liuto compless.vo .iv.i. sii 

per.ore a quello che era da 
uiicndrrs. 

T- 1 pr.ma :o:n»ta dri < on 
vrzno c ,:.»*.» tonchid-b 
l'intervento del professor 
-j .e - --, r, t e i.a .nrtauTa !.» n«- 

c f ss,*a d. rea!,zzare ur.a no 
p.-. l.'.re» eui'uia.e cne ebni n. lo 

■*. - 1 .,»»>-»s 'quT b. ,o (■-bii nte .(Ttuahnen 

;l i’n nel- te t;a la tiad.z.or.e iniehet 


•unente a partire dagli anni ' eia e l'efferatezza con cui i fascisti lo commi aero 


legramenti 

dellUnttà. 


ventmento. 


, d: due cd.f.c. e la co.-truz.o- ! la guerra de! ’40 .-otro.-er.ve j tuale della citta 
. ne di due ville. I falsi, com- 1 lire .5000 per la nostra stampa ; contemporaneità 


la ni 
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PAG. li / f Krenze - toscana 


Da venerdì a domenica prossima convegno a Firenze 


Si sono svolte in queste settimane nel Pisano I La discussione in Consiglio comunale 


Dalla liberazione * problemi dei comprensori 

alla Repubblica nelle d conferenze < ! el p ?! 

JL Ultime, in ordine di tempo, quelle della zona di Cascina e delle 

L'Iniziativa promossa dall’Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione, dal- colline pisane - Larga partecipazione - Un momento di elabora- 
l’Istituto storico della Resistenza, dalla Regione, dal Comune e dalla Provincia di Firenze, dal rione, riflessione e discussione - Superare ogni municipalismo 
Comitato regionale toscano per il trentennale della Resistenza — Il programma dei lavori orCA O0 , , 

° * 1 ° PISA 97 . ! Vimnieannl r* niialln binilo 1 cfriitmrA rVkmnrAno/l- 


La DC di Lucca 
impedisce un reale 
decentramento 

Difesa di una posizione che blocca 
l’allargamento della partecipazione 


FIRENZE, 22. 

Venerdì prossimo avrà 
Inìzio a Firenze lì conve¬ 
gno Internazionale su « l’I¬ 
talia dalla Liberazione alla 
Repubblica » promosso 
dall'Istituto nazionale per 
la storia del movimento 
di Liberazione In Italia, 
dall’Istituto storico della 
Resistenza in Toscana, dal¬ 
la Regione Toscana, dal 
Comune e dalla Provincia 
di Firenze e dal Comitato 
regionale toscano per il 
XXX della Resistenza e 
della Liberazione. 

Alle 10. nel salone dei 
Cinquecento in Palazzo 
Vecchio rivolgerà il saluto 
al convenuti il sindaco. 
Elio Gabbugglani, Il pre¬ 
sidente dell'Istituto stori¬ 


co della Resistenza in To¬ 
scana. Carlo Francovich, 
il presidente del comitato 
internazionale per la storia 
della Seconda Guerra Mon¬ 
diale Henri Michel, il pre¬ 
sidente della Federazione 
associazioni partigiane. En¬ 
zo Enriques Agnolettl. 
Chiuderà i discorsi di a- 
pertura la prolusione del 
presidente dell'Istituto na¬ 
zionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia Guido Quazza. 

Nel pomeriggio il con¬ 
vegno si trasferirà nel- 
l’audltorlum del Palazzo 
dei Congressi, dove Enzo 
Santarelli terrà la prima 
relazione su « La situazio¬ 
ne interna: quadro e tra¬ 
sformazione dei partiti po¬ 


litici », seguita dalle comu¬ 
nicazioni di Piero Barucci. 
Marcello Flores e di un 
collettivo di studiosi, ri¬ 
spettivamente dedicate ai 
seguenti temi: «La ri¬ 
costruzione economica > 
« L’epurazione e aspetti 
della società italiana al¬ 
l'uscita dalla guerra*. 

La seconda giornata sa¬ 
rà riservata interamente 
all’analisi del quadro in¬ 
ternazionale, con una re¬ 
lazione generale di Enzo 
Collottl e una serie di co¬ 
municazioni di Dragovan 


goslavl e franco-italiani e 
alla politica adottata dai 
tre maggiori alleati - nei 
confronti del nostro pae¬ 
se. 

Chiuderà la giornata la 
proiezione del film « Lotta 
partigiana > di Piero Go¬ 
betti. e Giovanni Russo 
e di cinegiornali Luce 
del periodo 19-40-1943. Per 
la giornata conclusiva, do¬ 
menica 28 marzo, sono pre¬ 
viste due relazioni di Gior¬ 
gio Vaccarino. su « Il go¬ 
verno Parri e le forze poll- 


PISA, 22 

Alla conferenza di zona del 
comprensorio del cuoio che si 
tenne prima della conferenza 
regionale del partito e che in¬ 
teressò i comuni di Fucec¬ 
chio, Santa Croce sull'Arno, 
Castelfranco di Sotto, Monto- 
poli Valdamo e Santa Maria 
a Monte e che ebbe un note¬ 
vole rilievo anche per il fat¬ 
to che interessò comuni di 
due province e. quindi, due 
federazioni del partito (Pisa 
e Firenze), è seguita la confe¬ 
renza delia zona della Valde- 
ra. che comprende i comuni 
di Pontedcra. Ponsacco. Ca- 
pannoli. Palata. Calcinata. 


Sepie e Teodoro Sala. Pier -1 la su «L'avvento di De 


tlche > e di Pietro Scoppo- ; Bientina e Boti di cui abbia- 


re Guilles. David Elhvood, 
Gianni Perona e G. Fila- 
tov, rispettivamente dedi- 


Gasperi». mentre il pome¬ 
riggio sarà interamente de¬ 
dicato al dibattito e ai di¬ 


ente ai rapporti italo-ju- i scorso di chiusura. 


ino già riferito. Ultime in or¬ 
dine di teni|>o, ma non per im- 
(mrtanza. le conferenze delle 
zone di Cascina (comprenden¬ 
te anche i comuni di Calci e 


Annunciato nel corso di una conferenza stampa 


Il MUIS entra nella Giunta di Quarrata 

Il programma politico concordato fin dal dicembre 1975 con PCI e PSi — La disponibilità delia maggioranza per un con¬ 
fronto aperto con le forze di opposizione — Soddisfazione per la positiva conclusione di un processo unitario in corso da mesi 



QUARRATA, 22 

Si è tenuta a Quarrata una 
conferenza stampa di PCI. 
PSI e MUIS. Erano presenti 
nei saloni delia « Casa del 
Popolo » i compagni Vanni¬ 
no Chiti. segretario provin¬ 
ciale del PCI, Carlo Nico¬ 
lai. segretario provinciale del 
PSr, Luciano Caramelli, sin¬ 
daco di Quarrata, i segreta¬ 
ri dei comitati comunali del 
PCI, PSI e MUIS. Bertocci, 
Testai e Borchi e il consi¬ 
gliere comunale del MUIS 
Venturi. 

Nell’aprire la conferenza 
stampa il compagno Bertoc- 
cl ha dato lettura del docu* 


mergeva quella che è la po¬ 
sizione che il MUIS intende 
attuare e cioè « un discorso 
fattivo, concreto, che qualifi¬ 
chi a Quarrata l’iniziativa del¬ 
la giunta di sinistra ->. Borchi 
aggiungeva, inoltre, che il 
MUIS è si per una giunta di 
sinistra, ma è anche favore¬ 
vole a una amministrazione 
«aperta» a tutte quelle for¬ 
ze che in questo momento si 
trovano ali’oDposizione. 

Concludendo. Borchi ringra¬ 
ziava 1 partiti della sinistra 
i quali hanno contribuito con 
il loro lavoro all’ingresso in 
giunta, sin da! prossimo Con¬ 
siglio comunale, del rappre- 


mento programmatico, che le sentante del MUIS. Interve- 


forze politiche presenti ave¬ 
vano sottoscritto unitariamen¬ 
te nel dicembre ’75. « Il do¬ 
cumento si articolava allo¬ 
ra — ha detto Bertocci — 
e si articola tuttora sul tre 
punti ritenuti basilari e cioè: 
1 ) nuovo piano regolatore ge¬ 
nerale: 2 ) attuazione delle 
proposte sul decentramento; 
3) linee programmatiche ine- 


niva, quindi, il compagno Ni¬ 
colai, segretario provinciale 
del PSI. il quale esprime¬ 
va l’orientamento conforme 
espresso dal PSI nella ricer¬ 
ca deU'unità tra le forze del¬ 
la sinistra (PCI-MUIS) e la 
completa adesione e parteci¬ 
pazione attiva a soluzioni di 
giunte aperte. Nicolai espri¬ 
meva inoltre a nome di tut- 


renti al bilancio preventivo H PSI, la più sincera sod- 

* ama a . « zi lefo •»! nrt A T\or 1*0 A a la 


1976 ». Proseguendo nel suo 
discorso, il compagno Bertoc¬ 
ci auspicava una più attiva 
partecipazione della DC alle 
proposte concrete portate 
avanti dai partiti e gruppi 
politici della maggioranza: 
PCI. PSI e MUIS. 


dtsfazione per l’adesione, e la 
entrata in giunta dello stes¬ 
so MUIS. 

Il compagno Vannino Chi¬ 
ti. segretario provinciale de! 
PCI. neH’esprimere il giudi¬ 
zio positivo, che i comunisti 
danno subingresso in giun- 


Iniziati i lavori di Collegigliato 


Prendeva quindi la parola ! ^ e * MUIS. faceva sotioh- 

Ia compagna Rosita Testai, i n ^ are presente 

la quale ribadiva ancora una ; S^. e „i. entra * a ,' n giunta del 
volta la partecipazione con- MUIS stesso dimostra, anco- 


PISTOIA, 22 Malvasia del 

Nalla ristrutturata azienda agricole del- La conduzione 

l'amministrazione provinciale a Colleglglia- Cantina social 

to è Iniziato il lavoro di reimpianto del vi- realizzazione < 

gneto specializzato. Le 23.000 barbatelle già prossimi mesi. 

Innestate, che vengono piantate in tre ap¬ 
pezzamenti di terreno per complessivi 10 NELLA FOTO 

ettari, sono delle qualità tipiche del Chian- la Cantina boi 


Malvasia del Chianti. Trebbiano Toscano. 
La conduzione del vigneto è affidata alla 
Cantina sociale di Pistoia e la completa 
realizzazione dell'Impianto è prevista nei 


NELLA FOTO: Gli operai specializzati del¬ 
la Cantina sociale di Pistoia mentre pian¬ 


ti Montalbano cioè Sangiovese. Canaiolo. i tano le viti a Collegigliato 


Redatto un documento unitario 


creta che il PSI darà per la 
piena attuazione del program¬ 
ma politico già concordato 
fra PCI. PSI e MUIS, e per- 
che il nuovo modo di ammi¬ 
nistrare qualifichi in maniera 

j ulteriore la nuova giunta di 

• sinistra che si andrà a com¬ 
porre con il prossimo Consi- 

! glio comunale. 

* Nel discorso di Borchi e- 


Nel 32° anniversario 


PCI e PSI per 
il pieno sviluppo 
della geotermia 

Le segreterie delle sezioni dì Montieri, Radicondoli e 
Chiusdino sottolineano l'importanza del settore per 
la ripresa economica 


RADICONDOLI. 22. 

Alcuni giorni fa si sono r.u- 
nite a Radicondoli le segre¬ 
terie delle sezioni del PCI e 
del PSI di Montieri. Radicon- 
doli. e Chiusdino per un ap¬ 
profondito esame dei proble¬ 
mi relativi alla piena utiliz¬ 
zazione delle forze endogene 
dei campi geotermici del Tra¬ 
vale 22 e della vecchia zona 
Lagoni di Travale. 

In un documento diffuso alla 
fine dell'incontro si rilevano 
con soddisfazione i posit.vì 
risultati ottenuti con ì recen¬ 
ti lavori di ricerca che con¬ 
fermano l’c incalcolabile im¬ 
portanza dei campi geotermi¬ 
ci dell'intera zona che inte¬ 
ressa i tre comuni >. 

La geotermia può dunque 
•vere grandi prospettive di 
sviluppo nel territorio del com¬ 
prensorio e può dare un serio 
contributo alla ripresa econo¬ 
mica della zona, duramente 
provata da una profonda cri¬ 
si che si trascina ormai da 
anni. In questo quadro, e in 
relazione all'inizio della pro- 


con carattcristiclie tali da as 
solvere pienamente alla po¬ 
tenzialità di erogazione dei 
pozzi in attività e garantisca 
un adeguato assorbimento di l¬ 
la manodopera ». La centrale 
in sostanza dovrebbe costitui¬ 
re un impianto pilota per lo 
sfruttamento autonomo di tut¬ 
to il bacino geotermico nel 
quadro d: una politica na- 
z.onale che Finalmente affron¬ 
ti e risolva i problemi deila 
geotermia. Da queste consi¬ 
derazioni emerge la necessità 
di continuare le r.cerche no! 
la zona con ser.età e deter¬ 
minazione allo <=copo di re¬ 
perire tutti ì flu.d: endogeni 
esistenti e la noces^.tà di uti 
lizzare razionalmente e com¬ 
pletamente le r.sorse. con 
particolare riguardo alla loro 
applicazione al settore agri¬ 
colo ». 

« Le segreterie dei due par¬ 
titi invitano infine le ammi¬ 
nistrazioni comunali della zo¬ 
na. d'intesa con l'ente regio¬ 
nale. a sviluppare ogni utile 
azione per un rap.do conse- 


Ricordata a Grosseto 
la strage di 
Maiano Lavacchio 


Undici giovani renitenti alla leva furono massacrati 
dai nazifascisti - Le celebrazioni promosse dal Co¬ 
mune e dalla Provincia 


GROSSETO. 22 
Si è celebrato ieri il 32. an- 
niccrsano dell eccidio com¬ 
piuto dai nazifascisti contro 
11 giovani grossetani reniten¬ 
ti alla leva. La strage degli 
undici martiri c passata alla 
stona come uno dei più effe¬ 
rati crimini, dopo quelio dei 


ronza il comitato antifascista i 


! di C ; ro f srto , ha affiso un L - uIlimo ad intervenire è 
} manifesto nel qua.c, dopo | «tato il compagno Luciano 
I aver esteso alla popolazione e | Caramelli, sindaco della giun- 
I ai giovani l'invito per parte- ta di sinistra di Quarrata. 


minatori delia Nicciok-ta. 
compiuto dagli invasori nazi¬ 
sti e dai loro sorci repubbli¬ 
chini contro la Maremma c le 
sue popolazioni democratiche 
e antifasciste. E' ancora vivo 
nei grossetani ii ricordo di 
Mano Becucti. Antonio Bran- 


Nicciolc-ta. ì cipare alla cerimonia, così si II sindaco Caramelli, ha so- 


Vicopisano) e quella delle col¬ 
line pisane (della quale fan¬ 
no parte i comuni di Lari. Ca¬ 
scina Terme. Crespina, Fau- 
glia. Lorenzana e Orciano. 

Si è trattato di un serio im¬ 
pegno polìtico ed organizza¬ 
tivo, perchè nel corso delle 
conferenze, in cui si è regi¬ 
strata una larga partecipa¬ 
zione di compagni, sono stati 
affrontati tutti i temi della 
politica nazionale e interna¬ 
zionale del nostro partito, con 
particolare riferimento alla 
realtà locale in cui le sezio¬ 
ni sono chiamate ad operare. 
In questi comuni il nostro 
partito ha una funzione deter¬ 
minante nella direzione degli 
enti locali, delle organizzazio¬ 
ni sindacali e di massa, e do¬ 
ve il problema centrale è rap¬ 
presentato dall’esigenza rii al¬ 
largare l’area di partecipa¬ 
zione (jopolare e di forze po- 
litiche alle scelte per uscire 
dalla crisi che travaglia il 
paese. 

Nelle colline pisane siamo 
in presenza di un tessuto 
agricolo che ancora regge, 
malgrado la fuga dalle cam¬ 
pagne. In questi ultimi anni 
sono sorte attività produttive 
locali, nel settore del mobile, 
soprattutto con aziende di ca¬ 
rattere artigianale e di picco- 


delie strutture comprenso- 
riali. 

Il partito, con la costituzio¬ 
ne degli organismi di zona, 
vuole proporsi Tobbiettivo di 
corrispondere a queste esi¬ 
genze, potenziando nello stes¬ 
so tempo la funzione della se¬ 
zione che resta uno strumento 
fondamentale per portare 
avanti la politica del partito 
e promuovere iniziative di 
partecipazione popolare a tut¬ 
ta la vita istituzionale e de¬ 
mocratica. 


I dirigenti 
del PCI 
della zona 
del cuoio 

Dopo la recente conferenza 
del comprensorio del cuoio e 
delle calzature, tenuta dal 
PCI a Staffoli. a conclusio¬ 
ne della quale è stato eletto 
il comitato di zona, questo si 
è riunito ed ha proceduto al¬ 
la elezione della segreteria, 
ed alla costituzione delle 
commissioni di lavoro. 

Ecco le decisioni adottate: 

Segreteria: Angiolo Diomel- 
11. responsabile; Massimo Bai- 
dacci, Danilo Bonciolini, Ren- 


la e media industria. E’ pre- ] zo cecchi, Enzo Cintelli, Da 


sente il problema della valo¬ 
rizzazione del turismo di mas¬ 
sa e dei servizi termali di Ca¬ 
scina Terme, con la difesa e 
la salvaguardia di tutto il pa¬ 
trimonio artistico, storico e 
paesaggistico. 

Nel comprensorio di Casci¬ 
na è prevalente l’attività pro¬ 
duttiva del mobile, con una 
componente di produzione 
qualificata in agricoltura. I 
problemi della salvaguardia 
deU'olivicultura. della fore¬ 
stazione e del patrimonio pae¬ 
saggistico dei monti pisani, 
interessano soprattutto i co¬ 
muni di Calci e Vicopisano. 

Il fatto nuovo e importante 
di queste conferenze è stato 
però lo sforzo di vedere i 
problemi in una dimensione 
comprensoriale, superando li¬ 
miti e schemi di municipali¬ 
smo e campanilismo, con la 
consapevolezza che la dimen¬ 
sione comunale non è più va¬ 
lida per soddisfare le richie¬ 
ste di servizi e di interventi 
che vengono dalle popolazio¬ 
ni. per cui si deve andare ra¬ 
pidamente alla costituzione 


nilo Nacci, Luciano Nacci, 
Adrio Puccini, Francesco Tad- 
dei. 

Commissione agricoltura : 

Francesco Taddei, Baldìnottl, 
Calvaresi, Maria Taddei, No- 
vino, Bini. Picchi, Bruni. 

Commissione scuola e cul¬ 
tura: Luciano Nacci, Gottini, 
Profeti. Coppola. Sgherri, 
Catarzi. Donati, Biondi. 

Commissione sanità: Mar- 
ruccì. Cannavo. Massetani, 
Nuli. Mazzetti. Elenda, Farao¬ 
ni. Ricci, Caponi, Tesi. 

Enti locali e comprensorio: 
Adrio Puccini, Checchi. Nac¬ 
ci. Remorini. Angela Carmi- 
gnani, Lobardelli, Guasqui, 
Giannetti, Amedeo Puccini. 

Commissione operaia: Bor¬ 
ghi, Cantini. Gorelli. Soller, 
Sollazzi, Ugolini, Ristorati. 
Poli. Massimo Baldacci. 

Attività produttiva: Guaz¬ 
zine Nazzi, Melani, Michelet¬ 
ti. Corona, Innocenti, Luigi 
Puccini. 

Commissione femminile : 

Maria Taddei. Antonella 
Francese!, Angela Carmlgna- 
ni, Giulia Lacerra, Katia Laz- 
zereschi, Giovanna Banti, Da¬ 
niela Bonniolini. 

FGCI : Poli, Cannavò. Fran¬ 
ceschi, Baldacci. Taddei, Bar- 
tolucci. Coppola. 


LUCCA. 22. 

Nell’ultima riunione del Con¬ 
siglio comunale, su pressante 
iniziativa del gruppo comuni¬ 
sta, i consiglieri si sono fi¬ 
nalmente occupati del rinno¬ 
vo dei consigli di zona della 
città, sul quale, nonostante i 
tre mesi di interminabili di¬ 
scussioni in sede di commis¬ 
sione alla partecipazione, non 
si è ancora riusciti a concre¬ 
tizzare niente dì positivo. 11 
nodo sta neU'atteggiamento 
arrogante della DC che non 
ha accettato di rinunciare ad 
alcuni consiglieri di zona, co¬ 
me invece hanno proposto co¬ 
munisti, socialisti e anche so¬ 
cialdemocratici. per permet¬ 
tere ai partiti repubblicano e 
liberale di avere almeno un 
rappresentante in ogni con¬ 
siglio. cosa non possibile se 
si tenesse conio semplicemen¬ 
te del dato elettorale. 

La DC. in sostanza, rifiuta 
di permettere che ogni forza 
politica democratica abbia il 
diritto di rappresentanza, so¬ 
lo perchè, per un misero cal¬ 
colo di partito, ha paura di 
perdere la maggioranza as¬ 
soluta in qualche consiglio. 
Si tratta di una posizione che. 
oltre a rivelare il persistere 
all'interno di questo partito 
di posizioni di velleitario in¬ 
tegralismo. dimostra in ma¬ 
niera palmare lo scarso con¬ 
to con cui vengono conside¬ 
rate le istanze di partecipa¬ 
zione e di decentramento de¬ 
mocratico espresse dai consi¬ 
gli di zona, li contributo de¬ 
mocristiano al dibattito si è 
infatti limitato alla difesa 
ostinata e senza argomenti 
convincenti di questa posizio¬ 
ne di arroccamento. 

Niente è stato detto sulla 
esperienza di questi anni dei 
consigli di zona, sulle pesanti 
difficoltà da essi incontrate, 
sulla assenza di poteri in cui 
sono stati costretti ad opera¬ 
re. sul tentativo perseguito 
con insistenza dalla ammini¬ 
strazione comunale di trasfor¬ 
marli in meri organi di con¬ 
sultazione e. peggio, in ele¬ 
menti di copertura della po¬ 
litica della maggioranza de. 
E’ pertanto evidente che se 
l'atteggiamento pregiudiziale 
della DC dovesse persistere, 
si farebbe molto difficile la 
discussione e il dibattito sulle 
questioni reali legate al buon 
funzionamento dei consigli di 
zona. 

Certamente sull'esito che la 
discussione ha fatto registra¬ 


re in consiglio comunale, con 
l’adesione ili tutte le forze po 
litiche democratiche, esclusa 
la DC. all'ordine del giorno 
comunista, ha pesato l’imba¬ 
razzo di alcuni consiglieri de 
mocristinni. di veder lasciato 
nell’isolamento politico più to¬ 
tale il proprio partito, per In 
difesa ostinata di una posi¬ 
zione insostenibile. Per questo 
il gruppo democristiano ha 
chiesto una settimana di tem¬ 
po per riconsiderare la que¬ 
stione e risolvere i contrasti 
interni portati alla luce da 
tale vicenda. 

K' auspicio comune di tutte 
le forze democratiche, in pri¬ 
mo luogo del nostro partito, 
che la posizione della DC niu 
ti nel senso indicato dal di¬ 
battito consiliare: se così non 
fosse, la DC lucchese si as- 
sumerehlK» la gravissima re¬ 
sponsabilità di bloccare la po 
litica di decentramento istitu¬ 
zionale e di partecipa/ione 
popolare, ponendosi, fra Tal 
tro, in contrasto con la po 
sizione espressa dallo stesso 
partito in sede parlamentare 


Calendario 
delle consultazioni 
della Provincia 
di Pisa 

PISA, 22 

11 consiglio dell’amministra¬ 
zione provinciale, nella sua 
ultima seduta, dopo aver di¬ 
scusso la « nota prelimina¬ 
re» sugli indirizzi ed i crite¬ 
ri clic l’ente intende segui¬ 
re nel formulare il bilancio 
di previsione del '76. ha de 
ciso di aprire un’ampia con¬ 
sultazione con le realtà rap 
presentate nella provincia al 
fine di raccogliere — come 
informa un comunicato — 
«tutte quelle osservazioni e 
suggerimenti che consenta¬ 
no di giungere ad una stesu¬ 
ra definitiva del bilancio con 
il contributo di tutti ». 

Questo il calendario del 
al Comune di Pontedera lo 
lavori: giovedì 25 avrà luogo 
incontro con il comprensorio 
delle colline pisane e del 
cuoio; venedl 26 nel Comune 
di Volterra si svolgerà quello 
con i rappresentanti del com¬ 
prensorio della Vnl di Ceci¬ 
na; sabato 27 lunedi 29 e mar¬ 
tedì 30 presso la Provincia 
di Pisa si terranno gli incon¬ 
tri rispettivamente con il 
comprensorio pisano, i sinda¬ 
cati e gli operatori economi¬ 
ci, le categorie agricole. 


MUIS stesso dimastra, anco¬ 
ra una \o!ta. che lo stesso 
movimento ha giudicato m 
modo positivo ia politica por¬ 
tata avanti dal PCI e in ge¬ 
nerale dalle sinistre tutte dal 
15 giugno fino ad oggi. 

Sulla scorta di quanto det¬ 
to in precedenza anche da 
Nicolai, il compagno Chiti ag¬ 
giungeva che d PCI ha agi¬ 
to coerentemente nel lavoro 
di ricerca dell'ampliamento 
deile maggioranze, e per una 
collaborazione attiva da par- 
■ te della 6 tessa opposizione, 
! come dimostra anche l’asten¬ 
sione della DC sul bilancio, 
j a Montecatini e Lardano, 
j Chiti si augurava che Io stes- 
I so PSI si decidesse per un 
ingresso nella giunta comu¬ 
nale di Pistoia e in quella 
provinciale e anticipava su 
questo una richiesta ufficiale 
che avrebbe avanzato il co¬ 
mitato federale del PCI nei 
prossimi giorni. 

Venturi, del MUIS, ha pre¬ 
cisato nel suo intervento le 
posizioni che sono emerse dal- 
rultimo congresso nazionale 
del PSDI e che sono in que¬ 
sto momento quasi parallele 
alle posizioni da mesi soste- 
1 nute dal MUIS. Proseguendo 


Per i trasporti nel Senese 

Si allarga a 23 comuni 
il consorzio «Tra-in» 

Una riunione con l'assessore regionale - Bilancio 
di altivilà - 400 nuovi mezzi nel « piano autobus » 


SIENA, 22 trale adeguata alle reali di- 
Con la partecipazione del- i mensioni del problema. La 
l'assessore regionale ai tra- i Regione, entro i limiti delle 
sporti e all'assetto del terri- proprie disponibilità program- 


lllusfrate in una conferenza stampa 

Iniziative della Camera 
di commercio di Pisa 

Gli interventi si indirizzano soprattutto nel settore del¬ 
l'esportazione — L'ammontare degli investimenti 


torio. Maccheroni, si è riunì- i ma il proprio impegno per 


Assemblea dei 
sindacati 
scuola 

della provincia 
di Pisa 

Per dopodomani giovedì, al¬ 
le 16.30 a Pontedera. t sinda¬ 
cati confederali della scuola 
hanno convocato un'assem- I 


i nel suo intervento Venturi ha 
nitrazioni hanno messo a di- ! tenuto a specificare che l’at- 
sposiziorte pullman per il rag- ! l ’ ja!e entrata in giunta e sta- 
giungimento della località. j 13 peschile in quanto seno 
j„n stati superati alcuni ostacoli 

In occasione della ricor- i che sj erano man ifes*aii nel 


giugno scorso. 

L’ultimo ad intervenire è 


flottazione da parte dell ENEL guimento di obiettivi priori- 

r tari in reazione soprattutto 

trica per lo sfruttamento del ,, H . . 

vapore reperito nella zona, le aII ° sviluppo d. una politica 
segreterie del PCI e del PSI occupazionale die abbia lo 
insistono perchè la nuova | scopo di creare nuovi posti 
•trattura c venga costruita i di lavoro in loco ». 


Mario Becucti. Antonio Bran- I marzo del 1944. 11 giovani pa¬ 
cati, Rino e Altiero Ciattini. j trioti furono freddamente e 
Silvano Guidoni. Corrado e J brutalmente assassinati. 
Emanuele Mattemi. Alcide Mi- « La commemorazione va al 
gnarri, Alvaro Minucci. Alfon- di là dell'omaggio alla me- 
so Popetli e Attilio Sforzi. j moria delle vittime innocenti 

Nell occasione della ricor- j per testimoniare ancora una 
ronza a Maiano Lavacchio. I volta la ferma, irreversibile 
una frazione del comune di j professione di libertà e di giu- 
Magliano in Toscana, si è te- J stizia sociale quali condizioni 
nuta la commemorazione de- j irrinunciabili per il progresso 
gli 11 patrioti. I.a cerimonia, dcllTtalia ». 
organizzata dall Amministra- £• un chiaro monito, che già 
zione comunale e dall Ammi- Antonio Brancati, una delle 
nistrazìone provinciale, si c giovani vittime, nelle sue Jet- 
svolta ieri alle ore 16. Dopo tcre d j un condannato a mor- 
una messa in suffragio dei ca- { e indicava con grande forza 
duti è stata deposta una co- morale e intellettuale alle gio- 
rona d allora sulla stole che vani generazioni, 
ricorda i martiri. 

Per i cittadini le due ammi* i P* 


esprime: «Con immutata com- ; -stanzialmente, nel suo mter- 
mozione le forze democrati- j vent ?> tenuto a precisare tre 

che e antifasciste grossetane I ? u f 1 V«ifie C Ì 0 < ii- passa<?i ° 

__io __- _ ’ nei MUIS dall attualo arca di 

commemorano il 3— anni ver- i massrioranza a componente 
sano dell eccidio nazifascista t e freitivo delia murra r©mu¬ 
di Maiano lavacchio. Il 22 I naie: 2 » rapporti -< nuovi che 


esistono fra maggioranza e 
opposizione (DC> In confron 
to ai vecchi rapporti, ante¬ 
cedenti al 15 giuzno. che esi¬ 
stevano invece fra la vecchia 
giunta e l'allora opp-v>iz:one 


to nei giorni scorsi il consi- 1 settore dei trasporti nell'in- 
gho politico «ira-in» aperto tento di favorire il concretiz- 

alle forze politiche, alle rap- zarsi di soluzioni locali che 
presentanze sindacali e agli abbiano una loro compiuta 
amministratori locali di tutta j funzionalità ed efficacia, 
la zona senese. i 

L'incontro è stato l'occasio- j 

ne per un primo bilancio di | A «cornili»»» Hoi 

attività del consorzio per il ; naatlliuica uni 

trasporto urbano, suburb 3 no cir»H»r*»#i 

ed extraurbano a gestio- SIHUaColl 

ne pubblica del vasto bacino conni» 

di traffico della provincia se- aLUUio 

nese e per tracciare sep- Hpll» TimvinOÌR 

pure in grandi linee — gli in- ULIId prUVIIK-ld 

dirizzi di un impegnativo prò- i dj pica 

gramma futuro. ! Ul 1 ,sa 

Il consorzio, nato venti mesi j Per dopodomani giovedì, al- 
orsono dalla azienda munì- | le 16.30 a Pontedera. 1 sinda- 
cipalizzata d: trasporti di Sie- cati confederali della scuola 
na, allargata ad otto Comu- hanno convocato un'assem- 
ni e alla amministrazione prò- bìea provinciale del persona- 
vinciale. ha portato a termi- ' e insegnante in servizio nel- 
ne con il sostanziale contri- le scuole materne nel Pisa- 
buto della Regione la pub- . no - Saranno presenti i diri- 
b'.icizzazione di tutte le pie- I genti provinciali dei sindacati 
cole aziende di trasporto ope- j confederalii Sinascel CISL e 
ranti nell'intero bacino di traf- ! scuo.a-CGIL. 

fico che interessa 23 comuni l- 

della provincia rafforzando il ! «« . e _ A _•_ 

parco macchine e avviando , IrlJUllICSlclZIOnB 
l'ampliamento delle strutture. „ 

Ora il consorzio sarà am- ! 3 LftStGllIOrGIltlIlO 
pliato a tutti i 23 comuni com- i i« ««.Sci 

presi ne! bacino di traffico j SUIld CITol 

e si porrà importanti obietti- 

vi quali il rafforzamento del eCOnOITllCrt 

servizio di trasporto istituen- I Ozg: porr.ensreio alle 17.30 
do nuove linee e soprattu:- a Caste’.fiorentino in piazza 
; to procedendo ad «r. gradua- Gramsci avrà luogo un corni¬ 
le intervento di riz.ona izza- z.o del compagno Walter Ma!- 
zione e ammodernamento del vezzi, consigliere regionale, 
serv.zio. Tale obicttivo soiie su «crisi economica e pro¬ 
cita peraltro un altro provve- | poste dei comunisti», orga- 


moria delle vittime innocenti | *pcn; 3 » piena sodd-sfaziene 
per testimoniare ancora una j del vruppo comunista per l'in¬ 
volta la ferma, irreversibile i gresso del rappresentante del 


professione di libertà e di giu¬ 
stizia sociale quali condizioni 
irrinunciabili per il progresso 
dell'Italia ». 

E' un chiaro monito, che già 
Antonio Brancati. una delle 
giovani vittime, nelle sue let¬ 
tere di un condannato a mor¬ 
te indicava con grande forza 
morale e intellettuale alle gio¬ 
vani generazioni. 


gresso del rappresentante del 
MUIS nella giunta comunale ! 
di Quarrata. j 

Con questo ultimo mterven- i 
to e con le r.spaste ai gior 1 
nalisti della « Nazione ». che | 
tentavano di far pedane la 1 
operazione come una «con- 1 
versione del PSI » (a giugno t 
contrario, a Quarrata. ali'in- I 
gresso In giunta del MUIS) 
alle giunte aperte, si è con- 


j fiusa la conferenza stampa. j frontato con efficacia solo se 
ftìimniAln ftalarflm! ! interverrà una volontà politi- 

ì Giampaolo Gaiardim ca da 4rt * del Cfn . 


della provincia rafforzando il «« _ A _•_ 

parco macchine e avviando | ManiieStaZIOIie 
l'ampliamento delle strutture. „ 

Ora il consorzio sarà am- ! a LaStGllIOrGIltlIlO 
pliato a tutti i 23 comuni com- i 11 ««.Sci 

presi nel bacino d: traffico I SUIld Crisi 

e si porrà importanti obietti- «««««min™ 

vi quali il rafforzamento del CCOnOmiCd 

servizio di trasporto Istituen- i Ozg; porr.eneeio alle 17.30 
do nuove linee e soprattu;- a Caste’.fiorentino in piazza 
to procedendo ad «r. gradua- Gramsci avrà luogo un corni¬ 
le intervento di rsz.ona'izza- z.o de! compagno Walter Mai- 
zone e ammodernamento del vezzi, consigliere regionale, 
serv.zio. Tale obiettivo soiie su «crisi economica e pro¬ 
cita peraltro un altro provve 1 poste dei comunisti», orga- 
dimenio, e cioè la pubbliciz- ! nizzato dal comitato di zona 
zazione della SITA che opera j delia Vaidelsa. 

nel bacino interessato |-—- 

L'assessore Maccheroni ha . . , , . 

ricordato : punti essenziali ASSGIÌlblGd UCI 
della Reg.one m questo . . . 

settore che costituisce una ìliCIdlYnCCCdDlCl 

delle scelte prioritarie: dal- j 11 n u 

l’impegno per concretizzare il QGlm V8IuCrfl 
processo di pubblicizzazione Per ininallva dei Ia vorato- 

a quello per rafforzare e rin- ri metalmeccanici, oggi aìle 
novare il parco macchine (è 15 nel saionemo delle ACL.I 

in corso . operazione che con- dl Pontedera. avrà luogo una 

sentirà di immettere nel ser- assemblea dei consigli di lab- 

vizio trasporti pubblici deila brlca dei metalmeccanici del- 

Toscana 4(X) nuovi autobus). i a zona di Pontedera. Verrà 

II potenziamento de! settore discussa la preparazione del- 

de: trasporti potrà essere af- l lo sciopero del 25 e organlz- 


Asscmblca dei 
metalmeccanici 
della Valdera 

Per iniziativa dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici, oggi aìle 
15. nel saloncino delle ACLI 
di Pontedera. avrà luogo una 
assemblea dei consigli di fab 
brlca dei metalmeccanici del¬ 
la zona di Pontedera. Verrà 
discussa la preparazione del¬ 
lo sciopero del 25 e organiz¬ 
zata la grande manifestazio¬ 
ne che sì terrà in quell'occa¬ 
sione in tutta la Valdera. 


PISA, 22 

Il presidente della Camera 
di commercio di Pisa, prof. 
Ricci, ha illustrato, nel cor¬ 
so di una confereza stampa, 
i primi risultati delle inizia¬ 
tive attuate nel quadro del 
« piano di emergenza ». Si 
tratta di un piano su cui nei 
mesi scorsi, si sono appunta¬ 
te. soprattutto da parte delle 
confederazioni sindacali, mol¬ 
te critiche. In partlcolar mo¬ 
do si condanna l'impostazio¬ 
ne che è al fondo dell’attivi¬ 
tà della Camera di commer¬ 
cio. tesa ad indirizzare gli 
interventi nel settore del 
l'esportazione, giudicato set¬ 
tore da privilegiare, che può 
da solo, risolvere 1 mali del¬ 
l'economia pisana. 

« Attraverso 11 volano del 
credito — ha detto 11 prof. 
Ricci — la Camera dl com¬ 
mercio dl Pisa ha Indirizza¬ 
to Il suo Intervento di carat¬ 
tere straordinario in tre d: 
rezionl: sostegno dell’esporta 
zione (anche nel tentativo di 
recuperare sui mercati esteri 
una quota di mercati com¬ 
pensativa della caduta dl do¬ 
manda interna ) ; sollecitazio¬ 
ne degli investimenti che ne¬ 
gli ultimi anni hanno regi 
strato urw rilevante contra 
zione: sostegno delle aziende 
in difficoltà ». 

«Nel primo caso — ha con¬ 
tinuato Ricci — al fine di 
agevolare lo smobilizzo dei 
crediti maturati per operazio¬ 
ni commerciali con l'estero, 
la Camera di commercio è 
intervenuta su di un volume 
finanziario complessivo di 2 
miliardi e cinquecento milio¬ 
ni d! lire. Ne! secondo caso, 
attraverso operazioni di lea¬ 
sing si sono finanziati Inve 
stimenti per un ammontare 
superiore ai quattrocento mi¬ 
lioni di lire. Per quanto ri¬ 
guarda il sostegno alle azien¬ 
de in difficoltà, sono s»at! 
attuati interventi creditizi a 
favore di aziende in stato di 
amministrazione controllata. 
A ta! fine — ha affermato 
Ricci — presso l'ente came¬ 
rale è stato istituito un Co¬ 
mitato tecnico dl emergenza 
per 11 credito, al quale hanno 
aderito 1 tre principali istituti 
di credito a carattere locale. 
Si prevede imminente l'ade¬ 
sione di altri istituti dl cre¬ 
dito ». 

Fra gli aderenti al comita¬ 


to è stato costituito un a fon¬ 
do di garanzìa » ammontante, 
attualmente a centoquaranta 
milioni di lire, che dovrebbe¬ 
ro permettere una erogazione 
di credito per un miliardo e 
quattrocento milioni dl lire. 
Fino ad oggi sono stati deci¬ 
si interventi per settanta mi¬ 
lioni di lire. 

Il presidente della Camera 
di commercio si è soffermato 
inoltre sulle attività promo¬ 
zionali dell'ente. A questo pro¬ 
posito ha annunciato il varo 
nel prossimi giorni di una 
convenzione per 11 sostegno 
delle aziende agricole. L'ente 
camerale interverrà con 11 
contributo del 4 per cento 
per l'abbattimento del taaso 
di interesse praticato dalle 
banche sul credito agrario di 
esercizio. Lo stanziamento ca¬ 
merale di venticinque milioni 
di lire permetterà una eroga¬ 
zione di credito al settore 
agricolo per sciccntovcnticin* 
que milioni di lire. 

Passando ad esaminare «Io 
stato di salute » dell'econo¬ 
mia provinciale e le sue ten¬ 
denze. il prof. Ricci ha af¬ 
fermalo che • le vicende de 
gli ultimi mesi inducono e 
prevedere un ulteriore dete¬ 
rioramento della situazione 
economica generale ove alla 
recessione si va aggiungendo 
una inflazione galoppante con 
ritieni dl carattere sociale 
ed economico facilmente im¬ 
maginabili ». 

La Camera d: commercio 
ritiene quindi che sia sem¬ 
pre più indispensabile — ha 
affermato il prof. Ricci — 
una azione decisa e coordi¬ 
nata da pirte di tutte quelle 
componenti che hanno respon 
sabìlità al vari livelli. Iva Ce¬ 
rnerà di commercio di Pisa 
ha colto anche l'occasione del¬ 
la consultazione sul bilancio 
comunale e provinciale per 
il 1976 per dichiarare la sua 
disponibilità per collatmaro 
ad un progetto complessivo 
sulla società pisana, che. par¬ 
tendo dalle esigenze più im 
mediate dei lavoratori e delle 
Imprese, imposti una pro¬ 
grammazione economica, so 
ciale e territoriale in grado 
di modificare le caratterista 
che strutturali del sistema 
provinciale verso obiettivi 
economicamente più equilt 
1 brati e socialmente più ava* 
zatl. 
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Arte e cultura nelle vallate aretine /1 

Nel recupero 
del passato 
il presente 
di Cortona 

Il ruolo deiramministrazione comunale - La città aretina 
costituisce il terreno d’incontro di esperienze originali 
La programmazione teatrale nasce da un rapporto con i 
cittadini - Molti i richiami turistici e le testimonianze 
delle civiltà etnisca, medievale e rinascimentale 


CORTONA, marzo. 

Dai muri, dalle vetrine de; 
negozi manifesti e * locandi¬ 
ne » invitano ad una rappre¬ 
sentazione teatrale: il grup¬ 
po della Rocca porta in sce¬ 
na un'opera di Cecino-, Kd il 
pubblico, come sempre, sarà 
folto e partecipe. 

Nella città — sorta su di 
un ripido colle per mano de¬ 
gli etruschi, circondata da 
mura |>oderoso. strutturata in 
maniera che gli ultimi secoli 
sembrano esservi trascorsi 
senza sfiorarla ormai da 
anni si va tessendo una fitta 
rete di modi e luoghi per 
una cultura alternativa. In 
questo senso Cortona costi 
tmsce il terreno d'incontro di 
esperienze originali -- indub¬ 
biamente uniche nella nostra 
provincia — dove l'ente lo¬ 
cale impegna da tempo ogni 
struttura sociale -- bibliote¬ 
ca. teatro, scuole, le piazze 
stesse della città — come al¬ 
trettanti strumenti di educa¬ 
zione permanente dei citta¬ 
dini. nel quadro di un in¬ 
tervento culturale strettameli 
te legato al profilo storico, 
sociale, economico del terri¬ 
torio. 

Sono già quattro anni che 
— dojKi aver aderito al si¬ 
stema di decentramento tea¬ 
trale promosso dalla Regione 
Toscana — il Comune di Cor¬ 
tona organizza ogni inverno 
una -i stagione ». raccoglien¬ 
do un ampio consenso di po 
pedo attorno ai più vivi e fe¬ 
condi filoni della produzione 
culturale italiana e straniera. 
Partita nel '73 con quattro 
spettacoli, quest’anno la sta¬ 
gione ne ha proposti otto, 
scelti e discussi — come del 
resto i prezzi, accessibili ad 
ogni tasca — in pubbliche 
assemblee d; studenti, citta¬ 
dini. rappresentanti dell'am- 
ministrazione comunale. 

Ma ciò non basta per avvi¬ 
cinare un pubblico sempre più 
vasto ed eterogeneo al teatro, 
anche se la rassegna inver¬ 
nale e la stagione musicale 
« Estate cortoncse » costitui¬ 
scono di per sé esperienze ben 
riuscite e difficilmente riscon¬ 
trabili in altre parti della 


prm.ncia. Kd è per questo 
che l'ente locale —• mterpre 
tando il teatro come .frumen¬ 
to alternativo e « .-tassodio 3 
indispensabile per uni-duca 
z.one nuova dei giovani - ha 
chiamato registi ed attori don 
tro le scuole, a spiegare co 
me si <• costruisce » uno spot 
taccio teatrale, nei contenuti 


e nelle tecniche. A: cittadini 
di Cortona è stata anche of¬ 
ferta Topixirtunità di parteci¬ 
pare m prima persona alle 
d'vorse fasi attraverso cui na¬ 
sce un'opera teatr.de. L'ini¬ 
ziativa — gestita ditlla biblio 
teca comunale in collabora/.io 
tic col Collettivo di Parma — 
vide lo scorso anno, por un 




CORTONA: chiesa del Calcinaio, oggetto di un recente restauro. Sullo sfondo il lembo meridionale della Valdichiana 


Cortona: veaula aerea 


mese intero, decine di perso¬ 
ne assistere alle prove de -* Il 
figlio di Pulcinella *. prenden¬ 
do parte attiva con un 
continuo e critico dibattito — 
all'approntamento dello s|>et 
tavolo. * 

I.a prossima stagione inver¬ 
nale promette fin (l'ora un 
programma di particolare in¬ 
teresse. 11 Canzoniere inter¬ 
nazionale di l.eoncarlo Setti¬ 
melli ha girato a lungo nello 
campagne della zona alla sco¬ 
perta di tradizioni e canti (x> 
poari. La ricerca deve aver 
dato buoni frutti, dal momen 
to che il prossimo dicembre 
sarà presentato a Cortona 
uno spettacolo inedito sul fol¬ 
klore di questa terra, risul¬ 
tato di un lavoro minuzioso di 
ricostruzione dei valori, della 
storia, delle tradizioni, che 
oggi rischiano di perdersi nel 
nuovo assetto socio economico 
del territorio con la scompar¬ 
sa progressiva dei vecchi con¬ 
tadini. ultimi testimoni della 
civiltà delle nostre campagne. 

Lo spettacolo non vorrà es¬ 
sere semplicemente un revi¬ 
val folkloristico. Portato nel¬ 
le aie delle case coloniche, 
nel cuore del centro storico 
cittadino, rappresenterà inve¬ 
ce il momento di incontro tra 
i valori del passato o le esi 
genze del presente. Perchè 
infatti tutte queste esperien¬ 
ze vanno valutate sotto un 
duplice profilo. 

Da una parte sta la volontà 
di dare a Cortona una sua 
proprio fisionomia culturale 
m rapporto a quelle che sono 
da sempre le sue peculiari tra¬ 
dizioni storiche e sociali: e 
questo a vantaggio di tutta 
la popolazione ed in partirò 
lar modo dei giovani, per i 
quali è oggi indispensabile la 
presenza di un tessuto cultu¬ 
rale esterno alla scuola, di 
spazi ed occasioni per la ve¬ 
rifica c lo sviluppo di una 
cultura alternativa. Dall'altra 
c'è la necessità di attrarre e 
fermare sulla città l'attenzio¬ 
ne delle migliaia di turisti 
che ogni anno si riversano 
nel Cortonese. 

Costruita su di un contraf¬ 
forte del monte S. Kgidio. in 


una posizione che permette al 
visitatore di spaziare su tutta 
la Valdichiana fino al Trasi¬ 
meno ed ai monti del Senese. 
Cortona ha costituito nei se 
coli il punto di confluenza di 
tre civiltà: l'etrusea. la me 
rinovale. la rinascimentale 11 
musco testimonia ampianfin 
lo questo passato, ricco com ò 


di reperti etruschi e romani, 
cosi come la presenza, intor¬ 
no a! colle di Cortona, di nu¬ 
merosi ijxigei. di chiese, mo¬ 
nasteri e ville rinascimenta¬ 
li. I! valore di questo patri¬ 
monio artistico è del resto 
dimostrato dal fattojchc — dei 
quaranta cantieri fi: restauro 
messi in piedi nel ‘73 dalla 



Sovraintendenza ai monumen¬ 
ti di Arezzo -- moltissimi so 
no dislocati proprio nel Cor- 
tone.se. 

Le logge del Vescovado, la 
chiesa di S. Maria nuova, la 
ahha/ia preromanica della 
Lanu ta, il convento delle Ce! 
le sono stati oggetto di un 
lungo intervento restaurativo 
in gran parte ancora in atto. 
Tutt'oggi la chiesa del Calci 
nino — considerata tra le 
opere pai ixrfette del rina¬ 
scimento — è ingabbiata dal¬ 
li* impalcature, dopo essere 
stata lasciata |x*r anni in uno 
stato di rovinoso abbandono, 
che minacciava scrininomi* la 
bellissima struttura esterna in 
pietra serena. 

Vi sono dunque tutti gli 


elementi |x*rclie 


multipli 


Cortona: piazza del Comune 


chi ITntere.sse dei turisti ver¬ 
so la città. A questo pro|x»- 
sito l'ente locale ha stimolato 
e favorito i programmi cor- 
toltesi delle università di Ox¬ 
ford e della (ìcorgia. che ogni 
anno indirizzano a Cortona, 
per motivi di studio, molti 
dei loro studenti. A favorirne 
la sistemazione contribuirà, 
con la prossima estate, l'aper¬ 
tura di un ostello della gio 
ventò, realizzato grazie ai fi 
nanziamenti della Regione To 
scatta. Ma vi sono anche tut¬ 
te le condizioni per fare di 
Cortona una città museo, con 
un patrimonio artistico ed ar¬ 
chitettonico salvaguardato a 
esclusivo beneficio dei turisti. 
11 piano di riassetto del cen¬ 
tro storico, oggi allo studio, 
rivela la volontà dell’ente lo¬ 
cale di evitare questo rischio, 
recuperando il centro agli in¬ 
sediamenti abitativi e del 
commercio, sia pure nel più 
rigorosi rispetto dei suoi pe¬ 
culiari caratteri. 

L'obbiettivo, anche in que¬ 
sto caso, è di stabilire tra 
cultura, arte e turismo una 
felice integrazione con un uni¬ 
co fine: valorizzare la città, 
come luogo di svago e di ripo¬ 
so. meta di un turismo di mas¬ 
sa. centro di incontri culturali, 
fulcro dello sviluppo socio- 
economico di tutto il Cortonese. 

Gabriella Cecchi 


Importante iniziativa deiramministrazione comunale 

Aperto a Carrara 
un consultorio 
di igiene sessuale 


CARRARA. 22 

Anche a Carraia il consul¬ 
torio comunale d: i( igiene e 
di educazione .-eguale » è una 
positiva e tangibile realtà. j 

Formato da un comitato di 
gestione e da una equipe ps: | 
coqx’dagogica costituita da. j 
dottori Gentili, Monconi, dal , 
prof. Floro Toscano e dnilu 1 
signora Lodovici, il consulto ! 
rio ha sede nei locali dell'ex 1 
ONMI. in via Cavour a Car¬ 
rara ed è aperto duo giorni 
alla settimana lunedì e pio 
vedi dalle ore la alle oro 
17 per i servizi propriamen¬ 
te medici e fino alle ore -0 
por tutte le altre prestazioni. 

11 consultorio costituito con 
il contributo della Regione 
Toscana in base alla legge 
regionale 3 agosto 1073 n. -Iti 
è un centro sociale aperto a 
tutta la comunità e fa del 
momento preventivo il punto 
essenziale, seppure non esclu¬ 
sivo del proprio intervento. 
In esso il singolo, la coppia 
o la famiglia possono trovare 
un aiuto reale per un com¬ 
portamento libero 0 responsa¬ 
bile di fronte ni problemi dei 
rapporti sessuali ed affettivi 
e della procreazione. 

In particolare il consultorio 
si propone consulenza e assi¬ 
stenza medica e psu o pt-du 
gogica per la preparazione 
alla maternità e alla paterni¬ 
tà restosa bili e jx-r i prò 
blenu della coppia e della fa 
miglia anche ix-r quanto ri¬ 
guarda 'educazione dei figli 
ed i problemi derivanti da 
una convivenza difficile; ero¬ 
gazione di informazioni e di 
mezzi necessari per evitare 
la gravidanza consigliando i 
metodi od i format i più adat¬ 
ti ai singoli casi e ponendo 
quei mezzi e quei metodi al¬ 
la portata Idi tutti, in specie 
dei ceti meno agiati e più 
esposti agli svantaggi di una 
procreazione indesiderata: tu¬ 
tela del buon andamosnto del¬ 
la gravidanza e della salute 
della donna e del prodotto 
del concepimento con coni 
piti, quindi, anche diagnosti¬ 
ci circa i passibili rischi di 
generale prole anormale per 
cause genetiche ambientali e 
cosi via. A tale proposito bi¬ 
sogna ricordare che le cause 
di tali problemi sono molto 
spesso di origine psicologica 
e quindi rimovibili mediante 
semplici colloqui. 

C’è da dire che tutte le 
prestazioni sono gratuite. Un 
aspetto importante della tun 
zione del consultorio è la pro¬ 
mozione ad ogni livello di una 
più alta e civile cultura ses 
suale e di comportamento più 
umani e consapevoli, centra¬ 
ti sul rispetto della dignità, 
umana. A tale scopo il con 
sultorio intende programmare 
iniziative di educazione ses¬ 
suale rivolte, in particolare ai 
giovani ed organizzare incon¬ 
tri. indagini e dibattiti colle¬ 
gandosi con la realtà sociale 
delle fabbriche, delle scuole, 
de: quartieri. 

Per i motivi che lo ispira¬ 
no e la natura dei compiti che 
si prefigge, il consultorio non 
può essere considerato un 
« ambulatorio della mutua » 
o un ente burocratico, ma 
un centro aperto alle esigenze 
della comunità e gestito dalla 
comunità stessa mediante la 


pai toc: pozione attiva e diret 
ta degli utenti alla program 
Minzione dei suoi interventi c 
alla definizione delle sue mo 
dalitn operative. 

Non è forse, superfluo, se 
giullare che il consultorio agi¬ 
sce in meato da non sminuire 
la libertà di scelta personale 
della coppa e del singolo, 
che ad osso s: rivolgono. »? 
nel pieno rispetto delle con 
v:nzi<»:ii etiche e religiose de¬ 
gli utenti; ocl ossi garantisce 
un aiuto scientifico cd obiet¬ 
tivo |X"-r :1 conseguimento del 
le finalità liberamente scolto. 
A Carrara conio abbiamo det¬ 
to. |X'r iniziativa della animi 
lustrazione comunale, tutto 
questo si è concretato sicché 
il consultorio è diventato un 
fatto reale e importante. 


Oggi 

ad Arezzo 
dibattito 
sulla RAI-TV 


ARF/,/(). JJ 

Promossa dalle organizza¬ 
zioni culturali e ricreative 
ARCI U1SP. UN ARS ed KN 
DAS. dalla Federazione C'GIL 
CISL, U1L. da! Colmine e dal 
la Provincia, si svolge doma¬ 
ni ad Arezzo — nella sala del¬ 
la biblioteca, ore 31 — la 

conferenzadibattito sul tema 
« poteri locali e partoeipazio 
ne: RAI-TV e TV cavo». 

L'mi/iativa. che affronta un 
tenia divenuto di scottante at¬ 
tualità anche nell'Aretino, do 
ve si registra da tempo la 
presenza di emittenti radio e 
televisive « private ». si inse¬ 
risce in un cielo di manife 
stazioni organizzato in ninne 
rosi capoiuoghi toscani. Ano 
leghe conferenze - - sui temi 
della riforma della RAI-TV. 
della difesa del monopolio 
pubblico, del diritto di acces¬ 
so all’informazione radiotele¬ 
visiva — si sono svolte infat¬ 
ti a partire dall'inizio del me 
se a Prato. Pistoia. Carra 
ra. Pisa. Siena e Livorno 
Con la conferenza aretina 
avrà termine il programma 
decentrato delie manifestazio 
ni. I! ciclo di iniziative si con 
eluderà quindi sabato prossi¬ 
mo a Firenze, con una sin¬ 
tesi degli orientamenti enier 
si cd una tavola rotonda tra 
parlamentari, dirigenti della 
RAI-TV e di organizzazioni 
di massa. 


Nuova sede 
del SU NI A 
a Ponlederà 

Il SUNIA (Sindacato unita 
rio nazionale inquilini ed as 
segnatari» ha iniziato la prò 
pria attività a Pontedera con 
sede in via Palestro — presso 
la Federazione lavoratori me 
talmeccanici — per l’attività 
di consulenza. La segreteria è 
aperta il martedì dalie 17.15 
alle 19.15. 


Analisi di uno dei settori più colpiti dalla crisi in Toscana: il legno 


Anche il «designer» non basta più 

La triste fotografia di un comparto produttivo in Italia degli .sbalzi economici — Conferenza della FLC — Come affrontare i problemi 
della piccola e media azienda — Le cause strutturali di una recessione che non fa cenno di arrestarsi — Le responsabilità del padronato 


STUDI DENTISTICI 

Dolt. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Profeti rista tu Impianto Intraossao (In totflhnlona di profeti mo¬ 
bili) - Protesi estetiche In porcellane-oro. 

Esami approfonditi dette erette dentarle con nuove radiografa 
panoramiche - Cure delie paradentosl (danti vacillanti). 

Interventi anche In anestesia generala In rapirti appositemanta «pa¬ 
ci aline ti. 


T 220 operai della Ilal 
Bed. le decine di fabbriche 
chiuse nel Pisano con con 
seguente perdita del posto 
dì lavoro per 600 lavorato¬ 
ri. le centinaia di mae¬ 
stranze espulse dal proces¬ 
so produttivo nella Val 
D'Elsa senese e nella Val 
di Chiana, le migliaia di 
persone dimessesi nel 1975 
rispetto all'anno preceden¬ 
te: ecco la triste fotogra¬ 
fia del settore del legno, 
uno dei più colpiti in To¬ 
scana anche se alcuni com¬ 
parti produttivi tengono 
(cucine componibili, came¬ 
re da Ietto, mobìli artisti¬ 
ci o classici). Sicuramen¬ 
te il settore è nel pieno 
della recessione specifica¬ 
tamente per quanto con¬ 
cerne il comparto relativo 
al compensato, ai pannelli 
e i mobili componìbili in 
generale. 

Le cause non sono ov 
riamente di solo ordine 
congiunturale ma. anche 
e soprattutto, strutturali e 
derivanti da un distorto 
sviluppo del settore, che 
si riflette negativamente 
sullo approvvigionamento 
delle materie prime, sul 
le scelte tecnologiche, sul 
rapporto tra imprese e 
mercati. Il legno non si as 
sesta cosi su basi solide, 
capaci di acquisire un mer 
cato di massa ma invece 
rimane in balia degli sbal¬ 
zi economici, composto co- 
m é di' piccole e medie im 
prese (rappresentano il 70 
per cento del settore su 
scala nazionale con 27000 
aziende artigiane e solo 
2 800 definibili di caratte¬ 
re industriale). In Tosca 
na si hanno sostanzial¬ 
mente gli stessi rapporti 
con 4.000 aziende e 24.000 
•ridetti. di cui 2.800 a ca 
rattere artigianale con 
8.000 dipendenti. 

Le piccole e medie azien- 




1 VI i 



11 


*h TTTfT 

-;J s... M 


5 


. v* 



X 

\. 




Wm 


L'interno di un mobilificio: sullo sfondo tre saldatrici elettroni che 


d-^ sono dunque .1 fulcro 
su cu: fare leva per supe 
rare le cause strutturai: 
della crisi L'evoluzione 
compiuta dal legno dai 
1961 al 71 ha portato ad 
un rapporto distorto tra la 
minore impresa e le piti 
grandi aziende con un ruo 
lo subalterno delle prime, 
prive di elementi di indù 
striali/azione, rimaste a 
uno stadio artigianale per 
quanto concerne l'organiz¬ 
zazione tecnica produttiva 
e commerciale. I lìmiti di 
questa impostazione sono 
da verificare nell'ottica a- 
ziendalistica della organiz¬ 
zazione produttiva, nella 
sottoutìlizzazione degli im- 


p.anti. nella dequalifica 
z one delia ricerca d: nuo¬ 
ve tipologie, ni una oraa- 
n;//az:one dispendiosa e 
individuai.sì :ca delie ino 
stre private come unico 
strumento di conoscenza ai 
pubblico e d; commercia 
lizzazione del prodotto che 
ha finito col favorire Tiri- 
termedia/ione parassitarla. 

In questa situazione l'm- 
troduzione di nuovi mac¬ 
chinari nella minore im¬ 
presa finisce coll'essere un 
elemento negativo in quan 
to. benché consente una 
diminuzione dei tempi di 
produzione, non è accom¬ 
pagnata da una maggiore 
specializzazione e qualifi¬ 


cazione del prodotto. Vi è 
da tenere conto anche co 
me 2 .: spazi d: mercato 
vanno sempre più a van¬ 
taggio delie grandi impre¬ 
se in zrado di poter prò 
durre secondo le esigenze 
del momento, soddisfando 
:n questo modo la do 
manda. 

In questa ottica si può 
irti ravvedere l'urgenza d: 
un impegno da parte del 
la piccola e media azien 
da per una * riconquista 
di autonomia » rispetto al 
ia grande e ai monopoli 
del settore. 

Cosi, di fatto, mentre 
una situazione tale avreb¬ 
be richiesto un'azione tesa 


eliminare 


storture 


insite nel settore, a riqua¬ 
lificare la produzione de: 
mobili indirizzandola ver¬ 
so una domanda di massa, 
sii imprenditori hanno a- 
gito ben diversamente. 

Si è cosi assistito, nel 
pieno della crisi, alla ri 
cerca d: aumento delle 
esportazioni in maniera 
disordinata, senza conso 
lidare il mercato interno, 
proprio mentre pesante 
stava diventando la man 
canza di un riferimento 
nazionale di politica com¬ 
merciale. 

I risultati non sono sta¬ 
ti del tutto confortanti, 
basta pensare che in To¬ 


scana non si e superato il 
2 ' della produzione. 

La vasta problematica 
del legno è stata affron¬ 
tata ieri mattina nella sa¬ 
la delle Quattro Stagioni 
a Palazzo Medici-Riccardi 
di Firenze nel corso ci: una 
conferenza indetta dalla 
FLC Toscana. L import an 
za della iniziativa e stata 
sancita anche dalla parte 
cipa/ione di rappresentan¬ 
ti della Regione, degli en 
ti locali, delle camere d: 
commercio, degii artigiani 
e di altre organizzazioni. 

« II settore del lesno può 
uscire dalla crisi che lo in¬ 
veste — ha detto il compa¬ 
gno Francesco Neri:, della 
segreteria della FLC, nella 
sua relazione — anche e 
soprattutto nella misura 
in cui si sciolgono i nodi 
di fondo delle strutture 
economiche e produttive, 
puntando alla realizzazio¬ 
ne di un allargamento de? 
le basi produttive e occu¬ 
pazionali. alla selezione e 
al controllo degl: investi¬ 
rne!!! i v 

Per I'ed;l:z:a si richiede 
l'espansione delle opere 
pubbliche e d: case econo 
miche e popolar: per fare 
del legno un complemento 
vero e proprio delia cosi rii 
zione edile e dell'arreda¬ 
mento. Per i! credito si 
prospetta un rigoroso con 
trollo del denaro pubblico 
sulla sua finalizzazione. 
Per questo la Federazione 
lavoratori delle costruzio 
ni individua nelle forme 
di cooperazione e associa¬ 
zionismo gli assi per un 
nuovo assetto del settore. 

In merito alla foresta 
zione e alle materie prime 
si registra un dato interes¬ 
sante: solo un terzo del 
fabbisogno industriale è 
coperto dalla produzione 
nazionale del legno. Ecco 
l'esigenza di andare ad un 


programma di difesa e di 
piena utilizzazione delle ri 
sorse dei suolo, a misure 
ri; foresta/ione dei boschi 
esistenti con scelte selezio¬ 
nate per la salvaguardia e 
il riequilibrio del territorio. 

Si impone quindi — a 
giudizio de; sindacati -- 
l'assunzione di una ferma 
volontà politica da parte- 
dei governo, della regione 
e delle comunità montane 
per la formazione d- stru¬ 
menti legislativi :n grado 
di programmare una poli¬ 
tica di sfruttamento delle 
materie prime per rispon¬ 
dere al fabbisogno indù- 


i naie. 


Marco Ferrari 
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♦lava * lucida e prò!urna 
con una sola passata 


acque inquinate 


acque di scarico 


acque sporche 



PESS 



gli specialisti in idrodepurazione 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 
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VIAREGGIO - Un anno di gestione ARCI 

Il recupero dell’Hop-Frog 
esperienza culturale nuova 

Un locale che apre un discorso diverso nella città • Cabaret, musica jazz e folklore 
Le principali attività • Un programma futuro per dar vita a una struttura permanente 


fio sport 


J 


Corso subacquei 


La sezione FI PS di Fi¬ 
renze Informa tutti gli in¬ 
teressati che 11 corso per 
apneistl e sommozzatori 
che si svolgerà nella pi¬ 
scina comunale di Borgo 


San Lorenzo, avrà inizio 
mercoledì 24 marzo. Le le¬ 
zioni si terranno alle ore 
20 di mercoledì e di saba¬ 
to di ogni settimana. 


Lago del Bulera 


Il direttivo della sezione 
FIPS di Pisa rende noto 
che la pesca nel lago del 
Bulera, sito in comune di 
Pomarance, a datare dal 
22 marzo, è consentita so¬ 
lo nel giorni di martedì, 
giovedì, sabato, domenica 
e festività infrasettima¬ 


nali. Non è ammessa la 
detenzione di più di 5 sal- 
momeri per ogni giorno di 
pesca. Tutte le escile sono 
consentite ad eccezione 
dell'uso del sangue sotto 
qualsiasi forma e del baco 
di sego (bigattina». E' vie¬ 
tato l'uso della bilancella. 


Trofeo Cornano 


Ottimamente organizza¬ 
to dalla « Lenza Cornane- 
se » venerdì 19 marzo, nel 
tratto del Cornano com¬ 
preso fra la località Car¬ 
bonile e Dicomano, dove 
in precedenza erano state 
immessi circa 1.200 esem¬ 
plari, si è svolta la « 5* edi¬ 
zione del Trofeo Conia¬ 
no ». a cui hanno preso 
parte trecento concorrenti 
appartenenti ad una qua¬ 
rantina di società dell’Emi¬ 
lia e della Toscana. 

Il pescato non è risulta¬ 
to troppo soddisfacente 
causa, forse, le condizioni 
del torrente, ma comun¬ 
que tutto è proceduto re¬ 
golarmente e si è concluso 
con la distribuzione di un 
ricchissimo monte premi. 

Il trofeo è stato aggiudi¬ 
cato dalla SPS Sambuca 
di Pistoia con la squadra 
composta da: Loriano Lo¬ 
dovicini, Ivo Caccialupi, 
Sandro Cecchini e Lan¬ 
franco Nicolai, e questo in 
conseguenza alla rinunzia 
del premio da parte della 
« Lenza Comanese », che si 
è classificata al primo po¬ 
sto per merito di Luigi 
Bartolozzi, Roberto Gian¬ 
ni, Stefano Fritelli e Fa¬ 
bio Crescioli. Infatti, per 
dovere di ospitalità, la so¬ 


cietà organizzatrice ha ri¬ 
nunziato ai premi in palio, 
ma ha ugualmente preso 
parte alla gara, essendo 
valida per la classifica del 
« Trofeo Trota d’ Oro », 
concorso messo m atto dal 
Comitato regionale tosca¬ 
no della pesca. 

A queste prime due so¬ 
cietà sono seguite nell'or¬ 
dine: SPS Porretta Ter¬ 
me. SPS Molino del Pal¬ 
lone. SPS Le Lontre. Do¬ 
polavoro ferroviario Por- 
retta Terme, «Guido Giun¬ 
ti» di Prato, CRAL Ospe¬ 
dalieri Pistoia. APD Giot¬ 
to di Vicchio, SP Pelago. 
APD Rufina. SPS Ponte 
Stella, poi tutte le altre. 

Individualmente, è giun¬ 
to 1° Ziani Marcello (SPS 
Sambuca); 2 U Crescioli Fa¬ 
bio (Lenza Comanese); 3® 
LUI! Fabrizio (APD Giot¬ 
to); 4° Caccialupi Ivo 
(SPS Sambuca t; 5° Lodo- 
visi Loriano (SPS Sambu¬ 
ca): 6° Piovanelli Bruno 
(APD Giotto); 7° Toninel- 
li Fabrizia (SPS Sambu¬ 
ca); 8' J Frittelli Stefano 
(Lenza Comanese): 9° Va- 
lesani Luigi (Porretta Ter¬ 
me t: IO® Cecchini Sandro 
(SPS Sambuca). Poi tutti 
gli altri. 


Trofeo « Città di Montevarchi » 


Cento squadre. In rap¬ 
presentanza di altrettante 
società di tutta la Tosca¬ 
na. hanno preso parte alla 
disputa del « Trofeo Città 
di Montevarchi », in cui 
era in palio anche il « Tro¬ 
feo Etruria », concorso 
messo in palio dal Comi¬ 
tato regionale toscano. 

Peccato che tutta la buo¬ 
na volontà ed il sacrificio 
degli organizzatori sia sta¬ 
to frustrato da un improv¬ 
viso abbassamento del li¬ 
vello delle acque del baci¬ 
no di Levane, dove si è 
svolta la manifestazione, 
per un incidente occorso 
alla diga e cioè l’occlusio¬ 
ne da parte di un grosso 
tronco d’albero trasporta¬ 
to tra la nottata di gio¬ 
vedì e venerdì, giorno in 
cui è avvenuta la gara. 

In siffatte condizioni va¬ 
rie squadre si sono trova¬ 
te In situazioni di disagio, 
ma nulla si è potuto fare 
per rimediare all'inconve¬ 
niente, nonostante tutto 
Pinteressamento dell'orga- 
nizazione e del commis¬ 
sario federale. Il fiorenti¬ 
no Osvaldo Gerì. 

Al termine delia gara si 
è avuta la seguente con¬ 
clusione; 1) Associazione 


pescatori aretini (APA) 
(Cesare Ginestroni, Gian 
Franco Ginestroni. Fabio 
Cacciamani. Guido Cre¬ 
scioli). kg 15.610; 2) SPS 
Quarrata (Arezzo), kg li 
e 480 ; 3) SPS Archiano, 
kg 7.940; 4) Arno Club 
Compiobbi Prestige. kg 7 e 
570; 5) PLV Maionchi Luc¬ 
ca, kg 10,855 : 6) Cannisti 
Senesi, kg 7.565; 7) UC 
Bellariva, kg 4.280; 8) Len¬ 
za Aglianese, kg 3.275; 9) 
SPS BFB Arezzo, kg 6.870; 
10» GAP Bottegone, kg 
3.990. 

L'UC Caracciolo Triple 
Fish ha vinto il raduno di 
pesca indetto dall'ARCI- 
Pesca provinciale fioren¬ 
tina ed organizzato dal¬ 
l'Unione sportiva Badia a 
Ripoli. in cui era in palio 
anche il trofeo Lerc. Alla 
manifestazione hanno pre¬ 
so parte 46 squadre, in 
rappresentanza di 23 so¬ 
cietà. I concorrenti s: so¬ 
no divisi in due gruppi: 
uno ha pescato nell'Arno, 
alle Cascine, ed uno nel 
bacino di Levane. Nel pri¬ 
mo caso si sono cattura¬ 
te alborelle, nel secondo, 
zoccoli. La premiazione 
verrà effettuata mercoledì 
31 marzo 


« Motori del passato » 
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Prosegue con successo 
a Palazzo Strozzi la mo¬ 
stra «Motori del passate, 
organizzata dalla «Scude 
ria Selene corse», appar¬ 
tenente al Moto Club Mu¬ 
gello. La mostra presen¬ 
ta. nei locali della «Stroz- 
zma ». un'ampia panora¬ 
mica di moto d'epoca dei 
primi del secolo all'evolu¬ 
zione motoristica dei gior¬ 
ni nostri. Si possono, in¬ 
fatti. ammirare oltre 60 
moto d'epoca, a ognuna 
delle quali è legata una 
storia agonistica sia in 


Toscana che :n Italia o 
m Europa. Visitare la mo¬ 
stra è come sfogliare un 
libro, affascinante, capa 
ce d: d.rci tutto su moto 
e motori antichi e moder¬ 
ni; ad esempio la «Bian¬ 
chi 50) f bia'.bero dei pre¬ 
stigiosi Ascari c Serafini, 
la « G.D. 125 ». di Umber¬ 
to Bemardoni e po; la 
« M M » di Morini. la 
« Guzzi albatro* 500 n di 
Casprm: La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 23 mar¬ 
zo. (NELLA FOTO: una 
vecchia moto». 



Centro FLOG 
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QUESTA SERA, mercoledì 24. 
giovedì 25 ORE 21.30 
TEATRO IN PIAZZA 
Gruppo biM FLOG 

oresenta: 

« IL VANGELO 
DEI BECERI » 

Vangelo picaresco 
raccontalo dal popolo 
Eieborazicn* • ragia: UGO CHITl 
Costumi: 

Casta IV/a Liceo Artistico 
Allestimento scenico di; FILIPPO 
(ANTONI e PIERO MAZZONI 
Luci. GIOVANNI VALMORI 


Vis M. Mercati. 24-R • Firma* 
■sai 1 - Tal. 4M.HI 


Biglietti intari L. 1500 • Ridotti 
tesserati ACLI-ARCI-ENOAS-FLOG 
L. 1000. 


Nell'ambito di un’analisi 
sulle strutture culturalì- 
ricreative presenti a Viareg¬ 
gio, è doveroso soffermarsi 
sul locale Hop-Frog. Il loca¬ 
le. che apri negli ultimi an¬ 
ni del sessanta, era una co¬ 
mune discoteca: un locale 
originale e caratteristico, con 
una costruzione di legno sti¬ 
le « saloon americano » sopra 
la pista da ballo. Dopo la 
sua apertura vi è stato un ve¬ 
ro e proprio « boom »; infat¬ 
ti era l'unica discoteca esi¬ 
stente sulla passeggiata via¬ 
reggina. 11 locale si svilup- 

r a danno delle sale da bai- 
dei comuni della Versi¬ 
lia e di quelle distanti dal 
lungomare, come ad esempio 
il noto « Piper » squalificato 
soprattutto per la circolazio¬ 
ne di droga. Dopo un di¬ 
screto avviò del locale, a po¬ 
co a poco scpraggiunsero pro¬ 
blemi e difficoltà. 

Evidentemente, la crisi non 
riguarda solo l'Hop-Frog. ma 
coinvolge oggi l'insieme del¬ 
le discoteche esistenti. Il da¬ 
to della crisi sta soprattutto 
nel fatto che — rispetto alla 
impetuosa crescita di sogget¬ 
tività tra le nuove genera¬ 
zioni, l'energjfcdi nuovi rap¬ 
porti interpersonali; nuove do¬ 
mande di esigenze culturali e 
ricreative — le vecchie strut¬ 
ture per l'organizzazione del 
divertimento e dello svago 
« esterne » al giovane e « al 
di fuori di lui », sono entra 
te in crisi. Dopo la chiu¬ 
sura del locale ed un lun¬ 
go periodo di inattività su¬ 
bentra il fatto nuovo: il pas¬ 
saggio della gestione dell'Hop- 
Frog oll'Arci. 

Immediatamente si avvia in 
città un discorso nuovo per 
ciò che riguarda il cabaret, 
la musica jazz e la musica 
folkloristica. Questo impegno 
non era dei più facili in quan¬ 
to fino ad allora era mancata 
una attività culturale positiva 
nell'intera città e per molti 
anni la politica culturale dei 
vari assessori de era stata 
fortemente carente. Quin¬ 
di per cosi dire, con la ge¬ 
stione Arci si è partiti da 
« zero » senza nessuna espe¬ 
rienza precedente. 

Un anno di attività: il bi¬ 
lancio è altamente positivo. 
Non solo gli spettacoli, che 
ogni sabato e domenica se¬ 
ra si susseguono, richiamano 
un pubblico sempre più nume¬ 
roso (a tal punto che. nono¬ 
stante i nuovi lavori di in¬ 
grandimento del locale, in 
molte occasioni, la struttura 
non riesce a contenere i cit¬ 
tadini) ma la presenza dei 
giovani acquista un notevole 
significato. Un contributo, nel¬ 
l'ambito della programmazio¬ 
ne degli spettacoli è stato 
apportato dalla cooperativa 
« Il melograno ». I « glancatti- 
vl », Brlvio, Caterina Bueno, 
Franca Valeri, la Marini. Pie- 
trangeli sono alcuni dei più 
noti cantanti ed artisti che si 
sano esibiti all’Hop-Frog. Un 
altro fatto importante e da 
evidenziare, è che in tutto 
l'anno, non solo il locale ha 
ricevuto personaggi di gran¬ 
de fama come quelli soprad¬ 
detti, ma tutta una serie di 
nuovi gruppi, complessi e cam 
tanti, come « I compagni di 
classe », Micheli, Poggi, Ve* 
ronique Chelot sono stati ap¬ 
plauditi dal numeroso pubbli¬ 
co intervenuto. 

Quest'anno vi sarà un no¬ 
tevole miglioramento delle ini¬ 
ziative: errori e limiti del¬ 
l'anno passato sono stati evi¬ 
denziati e rilevati ed i com¬ 
pagni dell'ARCI si propongo¬ 
no di superarli nel corso del¬ 
l’attività di quest'anno. Nel 
periodo di carnevale il loca¬ 
le è rimasto chiuso e solo 
nelle prossime settimane l'at¬ 
tività rientrerà nel suo pieno 
svolgimento. Sulla spinta che 
l'ARCI ha saputo imprime¬ 
re al locale ed in base al di¬ 
scorso aperto in città, un 
gruppo di giovani ha in pro¬ 
getto la costituzicr.e di una 
struttura della gioventù in 
grado di aprire una esperien¬ 
za nuova ed inedita, non so¬ 
lo a Viareggio ma in tutta la 
Versilia. 

S: tratta del progetto della 
apertura dei locale durante 
tutta la settimana. Si pensa 
di far funzionare il Hop-Frog 
tutti : giorni, programmando 
una ser.e di iniziative nel 
campo fotografico, nel campo 
musicale, ur.a serie di incori 
tr. e d.battiti sul ruolo e sul¬ 
la crisi delle discoteche, su al¬ 
cuni temi ed aspetti della con¬ 
dizione delle nuove genera¬ 
zioni. una serie di proiezioni 
e di mastre d: pittura, di col¬ 
lage. eco. 

Ancora alcune incertezze e 
confusioni regnano tra que¬ 
sti g.cvani che intendono apri¬ 
te questa nuova esper.enza. 
Oltre ad un giusto orienta¬ 
mento democratico e d: s.m 
stra che il circolo giovani¬ 
le dovrà avere, occorre un 
programma preciso e molto 
ch.aro. Ci sembra di notare 
nelle prime cose fatte dal 
grappo g.ovar.i.e dell'Hop- 
Froc una concezione attivi- 
st.ea de. lavoro e della ini¬ 
zia: .va. 

Molto spesso, infatti, la 
sman.a di costruire e fare 
esperienze nuove e diverse 
causa qualche pasticcio e so¬ 
prattutto non rende molto 
eh.ara la struttura. : mo¬ 
di e le forme in cu; si de¬ 
ve realizzare la parteciparlo 
ne de; giovar.: viarezgin:. 

Comunque e anche attra¬ 
verso l'impegno più sistema¬ 
tico dei giovani comunisti nel¬ 
la gestione del locale e nel 
dibattito in coreo circa il pr<y 
gramma del circolo giovanile 
Hop Frog. che sarà possibile 
costruire realmente una nuo¬ 
va esperienza nel campo cul¬ 
turale e ricreativo del giova¬ 
ni viareggini. 

Nido Vitelli 
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In scena da mercoledì 


Gon «Lorenzaccio» 
il Teatro-Oggi 
all’Affratellamento 



Con « Lorenzaccio » di Alfred De Mussei, presentalo dalla cooperativa teatrale « Teatroggi » . 
(In scena all'Affraiellamento da mercoledì 24 a domenica 28 marzo) si conclude la stagione | 
teatrale 1975-76 dell'ARCI. Il testo, nella traduzione di Franco Cuomo, che ne ha curata , 
anche la regia, si avvale, fra gli aiiri, dell'interpretazione di Massimo Dapporlo, Bruno ; 
Cirino, Antonio Pierfederici, Stefania Nelli, Angiola Baggi. Nella foto: un'immagine dello 1 
spettacolo , 


Gli impulsi 
dinamici 
di 

Àchucarro 

In seguito aH’indisposizioiv 
di Christoph Eschenbach. eli 
Amici della musica hanno 
ospitato alla Pergola Joaqain | 
Àchucarro, pianista di gran¬ 
de sensibilità interpretativa e 
di gusto raffinato, anche se 
una peisistente vena emotiva 
ha suscitato qualche incer¬ 
tezza. 

Ha aperto il programma la 
« Sonata in si maggiore op. 
147 « di Schubert. oj>era che 
rappresenta, per il maestro 
viennese, l’inizio del riscatto | 
da ceni condizionamenti pro¬ 
grammatico deile commissio¬ 
ni. e un ritorno alla libertà. 
aH'.TUtononiM espressiva, «in¬ 
cile a costo di una minore 
stabilità economica. 

Nella « lantasia in do mag¬ 
gioro op. 17 > di Schunann. 
Àchucarro si e reso interpre¬ 
te di un mondo a passiona¬ 
to e travolgente, ricco di im¬ 
pulsi dinamici e di momenti 
più propriamente malinconi¬ 
ci: aspetti caratteristici di 
ingenera che nasce da! dolore 
di una passione amorosa e 
che svela ozili anfratto lirico 
e drammatico deH'niiimo del- 
ranista. 

Alleile nei «Quattro urdù 
di da! voi II ». che rappre¬ 
sentano una sorto di appunti 
bizzarri e non troppo pensa¬ 
ti. di Debussy, il pianista r>p.t 
gitolo si è dimostrato cstre- 
nnmente convincente nella 
sua concitata incisività. 


In margine ad una rassegna a Firenze 


L’editoria 
dei fumetti 
in cerca 
d’identità 


Si è concluso domenica, do 
po Ire giorni di mostre, di¬ 
battiti, proiezioni e spettaio- 
li. il terzo convegno « Amici 
del fumetto ». Come già era 
accaduto nelle precedenti edi¬ 
zioni, anche questa volta il 
convegno, organizzato dalla 
casa editrice Nerbmi. per vo 
lontà del suo attuale direttore 
Pichiem. si e tenuto nelle 
salo del jmI.izzo dei congressi. 
Partecipavano alla mostra 
numerosi editori, grandi e 
piccoli, che s: autodetmisto- 
no «alternativi», li termine, 
beninteso, non contiene nes¬ 
suna allusione politica: «al¬ 
ternativo» infatti è soltanto 
il criterio di distribuzione dal 
prodotto editoriale non corto 
il contenuto. 

Ri è scolta, cioè la formula 
della distri buzzone diretto. a 
circuito chiuso E a prezzo 
piuttosto alto, di ristampe di 
«conile.-»" d'-gli anni {foro del 
Rimetto dalle origini agli an¬ 
ni ’30, agli anni '40 e;l < ra 
anciie agli anni '50. La Ner- 


bini in particolare ripropone 
edizioni pregiate dei capola¬ 
vori di Alex Raymond, famo¬ 
so ideatore di « Flash Gor¬ 
don > e di « Jim della Jun¬ 
gla » e delie prime edizioni 
di « L'avventuroso ». Il ben 
noto periodico dei tempi del 
fascismo. 

La manifestazione Borenti- 
na rientra, come si vede, nel 
novero delio molte iniziative 
analoghe che da qualche tem¬ 
po si svolgono in Italia: ini¬ 
ziative tipicamente commer¬ 
ciali, all'inst gnu (tei collezio¬ 
nismo, del consumo, ilei re¬ 
vival. L'unica cosa che la 
contiaddtstiiigue è l'one>t.i: in 
questo caso il carattere pro¬ 
pagandistico e almeno piena¬ 
mente dichiarato. 

Tra gli ospiti, alcune figli 
re di primo piano nei e-unpc 
delia uralica «comic». 

-Socd mzi-ilmente. dunque, un 
I ritrovo, pm che un convegno 
. ivi una mostra clic testano- 
I nia dello stato di cium d'idee 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vis della Pergola 

Ore 21.15 (abbonamenti turno A). Caro bugiar¬ 
do di Jerome Kilty da G.B. 5haw e P. Cempbell. 
Testo italiano d. Emilio Cerchi. Compagnia Rina 
Morelli Perdo Stoppa. Regia di Jerome Kilty. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La Cooperativa ATS teatro d'arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente Wil. Antica commedia po¬ 
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni, musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno E c pubbl.co normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Oggi ore 21 in collaborazione con l'associazione 
Firenze Jazz: Jam scssion. Ingresso libero. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati 24 

Ore 21. La Compagnia « Teatro in piazza » 

presenta: Il Vangelo de* Beceri. Vangelo picaresco 

raccontato dal popolo. Elaborazione a regia di 

Ugo Chili. Allestimento scenico di Filippo Fantonl 

e Piero Mazzoni. Costumi dalla IV/A del Liceo 

Artistico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 27 marzo ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 28 marzo ore 17 (abbonamenti tur¬ 
no B) Concerti sinionlcl diretti da Gabriel Chmura. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Ciaikovski, Hindemith. Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.05a 
Ore 17. La Compagnie di prosa « Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilila di G.B. Zannonì. Regia dì F. Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Ore 21 (sala 1. piano). La figlia di 5pallanxani 
da Hotfman e D. D. soluzione di immortalità del 
gruppo « I burattini crudeli ». Ore 21,45: GII 
avanzi del giorno prima del gruppo Cfr. di Aldo 
Rostagno. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONACA 

Via Santa Monaca. 6 

Il gruppo teatrale « Controbuffè! » presenta: Sol¬ 
fo il bosco di latte di Dylan Thomas. Elabora¬ 
zione del collettivo. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzann Tel 890.418 
(Inizio spctt. ore 19). I fucili di R. Guerra 
(Brasile ’64). (L. 400). 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredli 
Oggi riposo. Sabato 27 marzo e domenica 28 alle 
ore 21 Humor side (Centro sperimentale delia 
nuova satira) presenta: Recital di Enrico Monte¬ 
sano. Prevendita biglietti giovedì e venerdì dalla 
21 alle 23 presso la cassa del teatro. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287 834 L. 2000 
Due avventurieri alla conquista di un trono: 
L'uomo eh* voli* farsi r* di John Huston. A co¬ 
lori con Sean Connery. Michael Caine. Christopher 
Plummer. (15.30. 17.55. 20,20, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284.332 L 2000 

Il pornofilm fantasexy della storia del cinema 
americano che ha ottenuto ogni record di incassi, 
c'e una mano nella nostra città che riesce a sod- 
d.stare le api regine; L'invasione delle api regine. 
In Technicolor con William Sm.Ih. Chantel Aran¬ 
ti*! e la bellissima ragazze api. (Severamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel 272 320 L. 2000 

L'altcre p ù acclamato del momento e l’attrice 
piu audace dell'anno del cinema italiano spra- 
g.udicatamante insieme per il p.u stuzzicenie a 
divertente capolavoro dalla steg one: Coma una 
rosa ai naso. A colori con Vittorio Gassmtn. 
Ome.la Muti Adolfo Cel.. Loj Caste'.. (15,30. 
17.45. 20 15. 22.45). 

(R d AG15) 

CORSO 

Borgo degli 
Per chi ama il 
gigante. A co ori 
ior. Rock Hudson. 


("schermi e ribalte' 


Albi zi - Tel. 282 687 L 20O0 
cinema rev.ia. d. larnes Dean: Il 
con lames Dean, chzebelh Tay- 
(15. lb.15. 21.35). 

EDISON 

P.za delia Repubblica Tel 23 110 L 200ò 
Le scateni: a avventure d, tre Simpaticissimi 
.rrcs st b I' ccntrabband cri durante il prc.b zlon- 
jt .0 In 3 su Lucky Lady. A co bri con Gene 
Hack-ran Lia V. meli:. Surt Re,nc.ds. (15.30, 
17.50. 20.10. 22.30:. 

EXCELSlOR 

V:a Cerretani • Tel 272 798 L 2000 

Il ti.m -, i.c.tore di 6 Glab d aro. candidalo 
a 9 premi Osca-" Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo d. M :os Forman. A color. con Jack Nicho.'- 
son. Lou.s; Fietcrer. Will em Redtieid. (VM 14). 
(15 30. 17 50. 20 10. 22,35) 

GAMBRINUS 

V:a Brunellerch; Tel 275 112 L 2000 

Un grande film dall'inizo a la fine' Marcia 
trionfale d Mi-co Beilccch o In Tech.n coidr con 
Franco Ne-o. M oj M cj V. cbete P.ac-do. (VM 
13). (15.30, 17.50. 20,10. 22.20). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663 611 L. 2000 
Susper.ce. az.o.ne e drammat c Ta per ii f ,m 
attuai* a scon.o gente o.e esplode io sconcertante 
fenprrer.o de'.o scippo che oggi imperversa ne..e 
nostre strade sem nando pii co e terrore. _Squa¬ 

dra antiscippo. Tech.n co'or con Tomas Miliari 
< mpegnato .n una m-.p a:ab 'e cacc a che strappa 
l'applauso). Jack Paia.ncc, M. Rotar a O.nagg o. 
Diretto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 L 2000 

Una nuo.a v.ole.nza si scatena tre gl. uom.m, il 
njovo sport in Amer.ca è ta boxa all'ultimo san¬ 
gue. il suo campione e Rogar! il giustiziare di 
Chicago con R.chard Laeso» Debney Coieman, 
Robert Bjrr. Tech.n.color. (VM 18). (15.30 

17,25, 19,05. 20,40. 22.40). 

ODEON 

Via del Sasselli • Tel 24 068 L. 2000 
(Ap. 15.30). La sera storia di una ragazza corag¬ 
giosa, un personaggio femminile eh* resterà nella 
storia dal cinema: Kltty Tippel... Quali* netti «Ba¬ 
sata aulì* ttrada di Paul Verhoeven. A colori con 


D 


Rulgcr Hauer. 
18,10. 20,20. 


(Severa- 

22.40). 


Monique Van De Veli, 
ramente VM 18). (16. 

(Rid. AGI5) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel 575 891 L 2000 

In * Anteprima » nazionale un autentico capolavoro 
di suspence' L’avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando fino all'omicidio: Un asso 
nella mia manica. Technicolor con Omar Sitarti, 
Karen Black. Joseph Bottons. Bernard W:chi. 
(15. 16.50. 18.40, 20.40, 22.45). 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 L. 2000 

Un (llm d'intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Ma* Von Sydow. Alain Cuny, Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. (15.30, 17.45, 20,15, 22,45). 
VERDI 

Via Ghibellina ■ Tel 29B 242 L 2000 
Questa sera alle 21,30: Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano: Johnny Dorali), Paolo Panelli, Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta¬ 
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven¬ 
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea¬ 
tro dalie IO alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l'Umbria). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 

Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori con Karen Black, Keith Carradine. (In edi¬ 
zione originale con sottotitolo in italiano). (U s. 
22.15). 

KINO SPAZIO 

Via (IpI Sole. 10 Tel 215 634 L 500 
(Ap. 15.15). « Momenti d'informazione cinema¬ 
tografica ». FAV. Murnau: fi castello di Vogeioed 
con Arnold Korff, Lothay Menhert, Olga Tsche- 
chova (Ger. 1921). (15.30. 17. 18.30. 21. 

22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 

(Ap. 15) 

• Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi¬ 
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellerne qualità: 
Quanto à bello tu murire acciso di Ennio Loren- 
zini. A colori con Giulio Brogi. Stefano Salta 
Flores. (15,30, 17,20. 19,10, 21, 22.45). 

(Rid. AGIS) 


Jl*i 

h 

15, 


L. 500 


ADRIANO 

V;a Romagnosi Tel 483607 L 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann, 

ALBA (Rifredi) 

Via F Velarli Tel 452 296 Bit? *>« ? 
Emmanuelic. Techn.color con Sylv.a Kristei, Alain 
Cuny. Un film eccilante. (VM 18). 

ALDEBARAN 

Via Bararca Tel 410 007 L «uu 

La nasc'ta di Roma cosi come vuole la leggenda, 
in una affettuosa e divertentissima dissacrazione: 
Remo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Techn.coler con Enrico Montesano, Gebr.clla Fer¬ 
ri. Pippo Franco. (VM 14). 

ALFIERI 

V Màrtiri del Popolo T 282 137 L 400 
Gli angeli dalla mani bendate. A colori II mon¬ 
do de! pugilato con le sue tappe entusiasmanti 
dai 1896 ad oggi. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tei. 663 945 L 1000 

In esclusiva rito-nano i valorosi eroi. Sandokan, 
Yenez, Tremai Naik nel grande classico dell'ay- 
\entu-a di En l.o Sa'gari- Sandokan con 5fcve 
Reeves. Andrea 3os c. Gerev.c.c Grad. n C r.e 
mascope Technicolor. E' un film per tutti! 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270 049 L mon 12 'y 
(Nuo.o. grand oso, sfolgorante, confortavo e. ele¬ 
gante). Un cepola.oro groltasco, torneo, che r u- 
r sce per la prime volta t-c nomi monti.e.i nel'a 
loro interp.-ctsz one piu sorprendente e matura- 
Attenti al buffone. A color con N no Manfredi 
Ma-icr.gela Melrto. Et. Wallich. (VM 14). (15. 
17.30. 20.15, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Va GP r )''ini fé. -L-tiiiuòO L 
<Ap 15). R ternano Bud Spencer c Te enee 

• n Continuavano a chiamarlo Trinila «U s 22 

ASTRO 

P. S. S.mone 
(Ap 15). Toto Fest.vaì. Soio ogg. Il coraggio 
(1955) di D. Paolella con G. Cerr. (U s. 22,45,. 
V:a Gramsci. 5 - Tel. 202.25.93 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 537 Tao L 9'' 

Drammat.co. corneo, avventuroso, b narro, .nere 
d b..e, tutto \e-o: Quel pomeriggio di un giv.no 
da cani. Techn color con Al Pac.no. John Caza.r. 
James Brode.-ck, Char.es Durn.-.g. (VM 14,. 
(U s. 22,30). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 2)2178 L 1000 

Pr ma. Il p.ù e vertente film sety ero: co da i'en 
no: Ma il tuo funziona... o no? con Eike Sr.rr.~e' 
Le gh Le.vson. V ncert P»-i:e. East.mancoicr. (R.- 
go-oss-T.cnte VM 18). 

EDEN 

Via F Cavai’om Tei >25 643 l. ¥v> Tue 
I cow boys. Techn color con John Wiyr.e Roscce 
Lae 8rc»vn. Un eccez onale lum western 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel 298 822 
La bomba sc*y trasferisca la sua carica d. eroti¬ 
smo su scala industr.alc: Un tetto in società con 
Jane B.rk.n, Jean P erre Aumont. Jean Claude 
Brialy. Technicolor. (VM 18). 

FI AMM A 

Via Parinoul - Tel. 50 401 L. 120t 

Proseguimento 1* visione Un'arma scandalosa 
mette in crisi ta società bene. Dai bast tener 
letterario un giallo divertente di livello interna 
rionale: La donna dalla domenica di Luigi Co- 
mancini, con Marcello Mastroianni, Jaan-Leui* 
Trintignant, J acquai ma Bissai. (15, 17, 1B,45, 
20,40. 22,40). 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 660 240 I, 1000 
Una eccezionale esclusivo n tutto lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il piu d.veilenle 
western di tutti i lentp.: Tre contro tutti di lohn 
Sturycs, con Franck Sinat.a, Dean Martin, Saminy 
Davis. (15. 17, 19, 20.45, 22.45). 

(Rid AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza D.ilm.tzia Tel 470 101 L 7('0 
(Ap. 15). Un film giallo: Il segreto. Technicolor 
ton Jean Louis Trintignant, Marlène Jobcrl, Phi¬ 
lippe Noiret. E' un lilm per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800-1000 

(Ap. 15). In diretto proseguimento di prima vi¬ 
sione contro la più spietata malavita d'Italia la 
polizia lotta con ogni mezzo per arginare questa 
nuova ondata di violenza: Roma a mano armata. 
Technicolor con Maurizio Merli, Tomas Milian, 
Maria Rosaria Omaggio. Arthur Kennedy. (VM 14) 

FULGOR 

Via M Fi ni guerra • Tel. 270.117 L. 1000 

Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei lilm degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gens 
Hackman. Liv Ullman. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
Eccezionale debutto della grande rivista di Leo 
Frasso Super star strip-tease con le vedettes in¬ 
ternazionali Elvi Msbel. Milka Joel, l'attrazione 
Flaimbawi. Claudia Grace. Dalila. Claudine De Fe- 
nise. Conducono Pino Seles. Mirian. Film: Tony 
Arzcnta con Alain Dclon. Carlo Gravina. Tech¬ 
nicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
(Rivista 16.45. 22.45) 

ideale 

Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 

Chi non vorrebbe passare una notte «■ al tresco » 
con lei? La poliziotta la carriera. In Eastman- 
color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. Fran¬ 
cesco Mule (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 L 1000 
(Ap. 10 antim.). La nasc ta di Roma, cosi come 
vuole la leggenda, in un’effetluosa e divertente 
dissacrazione: Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa. Technicolor con Enrico Montesano. 
Gabriella Ferri. Pippo Franco. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manti Tel 366 808 L. 1300 

L'avvenimento cinematografico dell'anno! Lo squa¬ 
lo. In Techn.color con Robert Sha.v, Romy Schnei- 
der. Richard Drcyfus. 

(Rid. AGI5) 

MARCONI 

Via!e Ginnnottl - Te! 680 644 l. 1000 
In proseguimento 1. visione assoluta il film più 
attuale e sconvolgente: Roma a mano armata. 
Technicolor con Tomas Milian. Maurizio Merli. 
Arthur Kennedy. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 

(Locale di classe par fam.glie - Proseguimento 
pr ma v.sicne). Un eccezionale d.vertente provo¬ 
cante cepola.oro. Royal flash (l'ep co filone). A 
coleri con Malcom McDo./ell, F'or.nda Bolkan, 
Oli/er Rccd. Britt Elond. (15. 17. 18.45. 20,30. 
22.45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo T 675930 I. ROO 1000 
(Ap. 15). L'anatra all'arancia. In Technicolor 
con Mon ca V.tt.. Ugo Tegnszzi, Berbera Bouchet. 
Per tutt ' (U s. 22.30). 

(Rid. AGIS) 


PUCCINI 

P za Puccini Tel 32 067 Bus 17 l, «no 
L'anatra all’arancia. Comico divertente. A colon 
con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bou 
chct. Per tutti! 

STADIO 

Viale M Fant' IVI 50 913 L 70 (i 

Un meraviglioso spettacolo per g-andi e piccoli 
di Walt Disney. La spada nella roccia. Techmco 
lor. E' un meraviglioso spettacolo. 

UNIVERSALE 

Via Pisani. 43 Tel 226 196 I, nini 

(Ap. 15). Omaggio a Elio Petr.. Solo oggi. Un 
tranquillo posto di campagna (1968) con Franco 
Nero c Vanessa Rcdgrave. A colon. (VM 18). 
(U s. 22.30). 

VITTORIA 

Vii Pagninl Tel 4B0 879 L 1000 

Scatenato amore di una donna coraggiosa, intelli¬ 
gente, bellissima: Adele H. una storia d'amore di 
Francois Truffaut. A colori con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli,. 104 

Nino Maniredi, un simpatico, imprevedibile g* 
niale Caporale di giornata con Bice Valori a 
G. Tedeschi. 

FLORIDA 

Vii Pisana. 109 Tel. 700 130 

Un'avventura allucinante In un mondo fermo an¬ 
cora alla preistoria: King Kong l’impero dei dra¬ 
ghi. Spettacolare Scopecolori con George Wil¬ 
liams. Jane Freeman e una serie fantastica di 
mostri die mai lilm aveva riunito lino ad ora. 
(U.s. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 

Martin Scorsesc: America 1929 sterminateli sen¬ 
za pietà. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). La notte dei morti viventi, d. Geor¬ 
ge Romcro. (VM 14). 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289.493 

(Ore 20.30). La mogliettina con J. Mitchall. 

(VM 18). 

LA RINASCENTE 

Cascine dpi Riccio L 500 

Circuito R.T.C.: Lettere dal fronte di V. Schl- 
raldi (It. ’75). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

v . .• . i . ton 

(Ore 20,30). Non basta più pregare. Regia di 
A. Francia (Cile ’71). (U.s. 22,30). 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tei 701 035 

(Ore 20.30). I violini del ballo di M. Drach. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 L. 500 400 

Momenti di informazione cinematografica: Emer¬ 
son, Laxe e Palmer, concerto. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raptsard) (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 Bus- 28 L. 500 

Cinema ed emarginazione sociale: Malti da «le¬ 
gare di Agosti, Bellocchio (It. '75). (Ora 
20.30-22.30) 

MANZONI (Scendiceli 

Un film eccezionale insuperabile: Bravados. A co¬ 
lori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sale Cinema 

L. 500 c 350 

((Ore 21,30) Totò al giro d’Italia con Totò. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

(Or# 21,30). Il più divertente fiim di Romeo Po- 
lanski. Per favore non mordermi sul collo. A co¬ 
lori cor» Jack McGowran, Sharon Tate. (VM 14). 


I 


S Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 


Firenze • Via Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 




PISA 


ARISTON; Kitty Tiprei 
ASTRA: Cot-.; una rose si ceso 
ITALIA: lo r;n crzdp c nessuno 
MIGNON: Fj^r Mjcn 

NUOVO: Yz,.^rz 

ODEON: 1. rr. stc-.nso czso d. Peter 
P.-Cvd 

TEATRO DEL POPOLO (Migliarino 

Pisano): V >e Io rc-putb. co (C. 
c.o d p-o er c~ c-,:n. zzzto ti"' ; 
B b! cicca ARCI c dai C -c_ .o 
R:;c-,ac Tcscano dei Crzr-e 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

A —_-o o_-o 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): L'uro d. Chea tc-.o .-n 
a ic.'c . Occ dzr.tz 


SIENA 


METROPOLITAN: Ch. dio do . .a 

ti ce tis.i.-.a 

ODEON: La pc .z ette fa ca-.- era 
MODERNO: K:r.6« .. po z.o:to 

or.vaio 

TEATRO IMPERO: Cor.^agn a Mi 
s n. - F .-n. « Crasi. i.“.r bo:U 
ra^a::. > 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Qu co - -c a t'a,. a-.:_,-a 

EDELWEISS: Il temerà-.o 

PONTEDERA 

ITALIAt Il soldato di ventura 
MASSIMO* Lo «qualo 
ROMA* Prima peg.ne 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Colp sci «ncora Jee 

GROSSETO 

ASTRA: Anche gli mais eno 

lag o., 

EUROPA: lo non credo a nessuno 

MARRACCINI: Come una rosa al 

r.sso 

MODERNO: L'uomo ch* volle far- 
s re 

ODEON: Cu astr.sce nob.'e vcr.e- 
z ano 

SPLENDOR: H ntienburg 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: C nema-.ar eie 

GRANDE: K Ttjr f ipp«« 

GRAN CUAROIA: Come u*~.« ro¬ 
sa ai naso 

METROPOLITAN: lo non c.cio a 
nessuno 

MODERNO: Marc.a frontale 

ODEON: H nder.burg 

LAZZERI: La P.-olcssorcssa di l.n- 
guc ( VM 18) 

4 MORI: Il ceso Raul (VM 14) 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Ore 17.30. Lazzari - 
Ora 21.30 Bi*,ta 

ARLECCHINO: Che cosa dei a una 
s gr.cra nuda (VM 18> - Flesh 
Gordon 

AURORA: Big Boss 

JOLLY: L'imperatore del nord (Vie¬ 
tato minori 14) 

SAN MARCO: Il gatto mammone 
(VM 14) 

SORGENTI: Per amare Oftli* 


AREZZO 


CORSO: Un so-r so, uno sch.aff*. 
un bac o .n bocca 

POLITEAMA: Ls supplente 
SUPERCINEMA: Il so dato di vela¬ 
tura 

TRIONFO: Cleo la dea dell amor* 
(VM 14) 

APOLLO (Foiano): La pcliz.a chie¬ 
de aiuto 

DANTE (Sansepolcro): Lo squelo 

CARRARA 

LUX (Avanza): I tr* giorni del 
Condor 

VITTORIA (Marina): Un colpevole 
senza volto 

MANZONI (Marina): La terra di- 

min: està co: tempo 


AULLA 


ITALIA: Le motorizzate 
NUOVO; Profez a di un del Ite 

EMPOLI 

PERLA: Coma una rosa al naso 
EXCELSlOR: feieton. b.a.nch, 
CRISTALLO: Soldato di ventura 
CIRCOLO DEL CINEMA (presso 
Circolo ARCI di Vinci): La gran¬ 
de abbuffati 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Gente di 

rispetto 

S. ACOSTINO: La terra fl—nti- 
cata dai tempo 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 ■ 322.923 . Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / martedì 23 marzo 1976 


Per lo sciopero generale contro il carovita, per investimenti e contratti 


Forte mobilitazione dei lavoratori 


Nuova pressante denuncia di CGIL e UH 


Assurdo negli ospedali 



per la manifestazione di dopodomani San Gennaro e Ascalesi 


Ieri si sono riuniti i direttivi provinciali unitari per decidere forme e modalità della giornata di lotta in Cam¬ 
pania — In corso assemblee e attivi sindacali di zona — Vaste adesioni di commercianti — Appello della CNA 


Trentadue bambini nei 20 metri quadrati del « nido » — Insop¬ 
portabili carenze nei reparti psichiatrico, radiologia, chirurgia e 
medicina — Sollecitato l'immediato intervento della Regione 


Per la lotta contro, il carovita 

IN UN MESE L’ATAN PUÒ 
ESSERE RIORGANIZZATA 

Parla il segrelario della CGIL autoferrotranvieri — Le proposte per le 
tariffe: biglietti mensili, orari, abbonamenti, blocchetti — Il sindaco è dispo¬ 
sto subito a discutere un progetto di razionale organizzazione del lavoro 


Adesso la «ente andrà mol¬ 
to di più in autobus: i segni 
di questo tendenza erano vi¬ 
sibili da tempo, ma ora la 
stangata fiscale richiede alla 
azienda cittadina di traspor¬ 
to che non si stia chissà 
quanto ancora a pensare sui 
modi di ristrutturare il sei- 
vizio e ie tariffe. 

Bisogna far presto ad abo¬ 
lire certe assurdità, ad uti¬ 
lizzare meglio gli uomini e 
le macchine, a cancellare as¬ 
surdi privilegi snidando la 
gente che lavora di meno o 
non lavora affatto, e ciò a 
tutti i livelli. 

A Napoli l’azienda tranvia¬ 
ria cittadina pratica le ta- 
riife più basse d’Italia e nes¬ 
suna agevolazione: per que¬ 
sti motivi s’è bloccato da 
tempo, o va avanti assai fa¬ 
ticosamente, ogni discorso 
sulle tariffe. Il pauroso deficit 
dell’ATAN ha indotto spesso 
i dirigenti ad avanzare, sia 
pure timidamente, una richie¬ 
sta di raddoppio (da 50 a 100 
lire» appoggiata da dati di 
latto e da argomentazioni che 
però non valgono, o valgono 
essai poco quando si parla di 
un pubblico servizio. Attual¬ 
mente l'ATAN ha presenta¬ 
to alcune propaste di agevo 
lozioni e di gratuità, accom- 
iwgnandole però con una se¬ 
rie di valutazioni sulle « con¬ 
seguenze » tali da far cadeie 
le braccia. 

Molto più organiche le prò 
poste della CGIL autoferro¬ 
tranvieri. di cui abbiamo par¬ 
lato con il segretario provin¬ 
ciale Gennaro Pariso: « Bi¬ 
sogna guardare ali’eco.iomi- 
cità dei servizi e ad una se¬ 
lezione delle tariffe che age¬ 
voli i lavoratori pendolari e 
i ceti meno abbienti». Pariso 
dichiara che l'aumento del 
biglietto può essere previsto 
solo a queste condizioni: 1» 
che siano istituiti i biglietti 
mensili a basso cesto (non 
più di 3 mila lire » su determi¬ 
nati itinerari; 2) tessere di 
libera circolazione su tutte 
le linee a 6-7 mila lire men¬ 
sili: 3» fascia oraria gratui¬ 
ta dall'inizio del servizio al¬ 


meno fino alle ore 8: 4» già- ] 
tinta per pensionati e per stu- j 
denti: per questo possono es l 
sere utilizzati i fondi delle ] 
leggi regionali per l'nàsisten- 
z.\ e per il diritto allo stu¬ 
dio; 5» vanno messi in vendi 
tu blocchetti da 10 biglietti a 
6700 lire. 

Va istituito infine il bigliet¬ 
to con validità oraria, che 
può consentire all'utente di 
prendere più autobus per 
compiere un determinato iti¬ 
nerario, e insieme di organiz¬ 
zare il servizio in maniera 
più razionale. 

Ma dice Pariso. l'ATAN e 
il comune devono decidersi 
non solo a queste misure, ma 
anche a snellire e supera¬ 
re l'attuale sistema. Guai se 
si continuasse a pensare in 
termini di tessere con due 
foto — addirittura autentica¬ 
te! — e a sportelli per la 
distribuzione: i biglietti men¬ 
sili e orari, i blocchetti di 
biglietti vanno distribuiti al¬ 
la popolazione attrave'.io i 
tabaccai, i giornalai, favoren¬ 
do al massimo la possibilità 
di acquisto. 

Il discorso più complesso e 
impegnativo riguarda però il 
servizio: « Non il 40 r < delle 
vetture — dice Pariso — ma 
il 40 u i> del "servizio” pro¬ 
grammato non esce pratica- 
mente ceni mattina. Questo 
perché ci sono vetture fer¬ 
me. da riparare, ma manca¬ 
no i pezzi di ricambio nel 
magazzino; e poi manca il 
personale. E a questo proixi- 
sito l'ATAN deve pur due 
perché è d$ un anno che 
non si parla più del concorso 
per operai e di quello per 
autisti, perché non accetta 
le nostre proposte di semplifi¬ 
care le procedure e abbrevia¬ 
re i tempi, e perché infine 
non esplica i concorsi in¬ 
terni ». 

Ma non sono solo queste :e 
cose che non vanno. « Si — è 
la risposta —, non va tutta 
l'organizzazione del lavoro: 1 
costi dell’ATAN sono i più 
alti d'Italia per spreco delle 
risorse materiali e umane. 


per 'a condizione degli im¬ 
pianti, per attrezzature anti¬ 
quate. II sindacato ha dichia¬ 
rato la sua disponibilità per 
una diversa organizzazione 
che elevi la produttività, ben 
sapendo che questo vuol dire 
— ha sottolineato Pariso - 
chiedere un apporto diverso 
dei lavoratori. Sono convinto 
che 1 lavoratori sono disponi¬ 
bili, perché il nastro non è 
un appello moralistico: noi 
vogliamo discutere un proget¬ 
to di ristrutturazione com¬ 
plessiva dell'azienda in cui 
ciascuno faccia la sua parte 
nell'interesse della utenza e 
della città intera ». 

Il sindacato è dunque pron¬ 
to e anche — Pariso Io ri¬ 
badisce — «dispasto a mo¬ 
dificare anche alcuni accor¬ 
di sindacali: per esempio 
quello sul ritardo mattinale, 
sul cambio turno e altro». 
Quanto ci vorrebbe per rea¬ 
lizzare queste cose? « Se c'è 
la volontà, politica, ecco, sen¬ 
za esagerare, se ci mettia¬ 
mo subito attorno ad un ta¬ 
volo. ebbene io ritengo che 
si può fare parecchio, se non 
tutto, nel giro di un solo 
mese ». 

Il discorso si conclude sul¬ 
le tranvie provinciali, su! 
«hubbone» che l'amministra¬ 
zione ha mostrato di saper 
tagliare: « La nomina del li¬ 
quidatore dev'essere la occa¬ 
sione per una riorganizzazione 
radicale dei servizi nell'area 
metropolitana, ponendo le ba- 
si per la futura azienda re¬ 
gionale dei trasporti. Noi di¬ 
ciamo — aggiunge Pariso *— 
di fare attenzione perché non 
si continui a separare il ser¬ 
vizio urbano da quello extra¬ 
urbano. ma si tenda invece 
ad una unificazione, alla crea¬ 
zione di un bacino di tra¬ 
sporti. Alle TPN bisogna por¬ 
re mano alla "riparazione" 
dei guasti: i! sindacato si po¬ 
ne per questo anche il pro¬ 
blema della mobilità dei ia- 
voratori, quando si tratti di 
sgonfiare settori improdutti- 
| vi e riorganizzare i servizi 
1 essenziali carenti ». 


La risposta associativa 

Un segno positivo delle campagne: come si è sviluppato un consorzio 
tra cooperative del Nocerino — Assurdi conflitti tra ispettori, consor¬ 
zi di bonifica ed ente di sviluppo — Una iniziativa da allargare 


« Con il consorzio noi fac¬ 
ciamo fronte a 3 esigenze di 
fondo: operiamo degli acqui¬ 
sti molto più grandi riuscen¬ 
do ad avere una ulteriore 
riduzione dei costi; abbia¬ 
mo una contabilità centraliz¬ 
zata il che comporta alle 
singole cooperative una spe¬ 
sa non indifferente ed infi¬ 
ne disponiamo di una più 
vasta gamma di prodotti ed 
in maggiore quantità ». 

Mentre Molisani prosegue 
nella sua esposizione pensia¬ 
mo per un attimo alla gra¬ 
vissima situazione in cui ver¬ 
sa l'agricoltura di questa zo¬ 
na. Da pochi giorni gli in¬ 
dustriali conservieri hanno 
lanciato la loro sfida alle po¬ 
polazioni del Nocerino: han¬ 
no intenzione di dimezzare 
la produzione! Se questo di¬ 
segno dovesse passare la già 
precaria situazione occupa¬ 
zionale subirebbe un ulte¬ 
riore. gravissimo colpo. Il mo¬ 
vimento contadino nel Noce¬ 
rino solo negli ultimi anni si 
è avviato al superamento dì 
entrambe le tendenze che 
lo hanno portato spesso an¬ 
che a dure sconfìtte: da un 
lato la rassegnazione e dal¬ 
l’altro l'esplosione episodica. 

La cooperativa ed il con¬ 
sorzio assumono quindi un 
rilievo ancora maggiore. «Noi 
ci rendiamo conto che sono 
In molti quelli che guarda¬ 
no alla nostra esperienza; 
sappiamo che ogni nostro er¬ 
rore può facilitare la mano¬ 
vra di coloro che non voglio¬ 
no liberare il contadino da 
questa grave situazione». 

« Da qualche mese posse¬ 
diamo anche una struttura 
molto funzionale. Si tratta del 
Mercato del Comune di Mer¬ 
cato S. Severino. Era abban¬ 
donato da anni. Si pensava 
di farci una palestra per il 
basket. Siamo intervenuti noi 
e ci siamo offerti di riatti¬ 
varlo. Gli amministratori han¬ 
no accettato, anche se non è 
stata ancora approvata la re¬ 
lativa delibera. C'è uno spiaz- 
: zo di 700800 metri quadrati, 
circa 10 Stands ed anche una 
cella frigorifero che può con¬ 
tenere 4 carri di prodotti ». 
« Nei nostri progetti c’è an¬ 
che l'intenzione di instaura¬ 
re un rapporto diretto con il 
consumatore. A questo sco¬ 
po abbiamo avuto contatti 


con alcune cooperative d: ] 
consumo ». 

Può costituire tutto que¬ 
sto un punto di riferimento? 
E’ possibile, su questa stra¬ 
da, andare avanti? Indicare 
in questo modo una concre 
ta speranza di rinascita del¬ 
la nostra agricoltura? « Noi 
non sappiamo se il nostro la¬ 
voro potrà servire a tan¬ 
to ma sappiamo che qualco¬ 
sa bisogna fare. I contadini 
non vogliono abbandonare la 
terra. Sono costretti a farlo 
perchè sulla terra non si rie¬ 
sce più a vivere ». 

« Anche le leggi, quelle po 
che che ci sono, vengono ap 
plicate raramente! Si crea 
quasi sempre un conflitto di 
competenza tra Ispettorato 
agrario. Ente di sviluppo e 
Istituti di credito. Ma non 
ci si può rassegnare. E* ne¬ 
cessario incrementare la ca¬ 
tena di assistenza, riuscire 
a vincere la burocrazia ». 

«Ci sono alcuni prodotti 
che in 20 anni non hanno su¬ 
bito alcun aumento di prez¬ 
zo. almeno non è aumenta 
to il prezzo pagato per que¬ 
sti prodotti ai contadini i. 

« Quello che incide fortemen¬ 
te nella formazione del prez¬ 
zo al consumo è principal¬ 
mente l'intermediazione e su¬ 
bordinatamente. l'aumento del 
trasporto, del fìtto per i nego 
zi e di tutta una serie di spe¬ 
se che comunque vengono ad 
incidere sul prezzo della gran 
parte dei prodotti della no¬ 
stra agricoltura ». 

A dire queste cose è Sil¬ 
vio Molinai!, presidente del 
Consorzio delle cooperative 
agricole dell'Agro Nocerino. Il 
consorzio è nato l'estate scor¬ 
sa ed è costituito da sei coope¬ 
rative agricole che raccolgono 
l’adesione di produttori di No- 
cera Inferiore, S. Valentino 
Torio. Samo. Pagani. C.S. Gior¬ 
gio e Mercato S. Severino. 

Chiediamo a Silvio di spie¬ 
garci brevemente come è na¬ 
ta l’idea, della cooperativa pri¬ 
ma, e del consorzio dopo. 
« All'inizio, nel maggio "74. 
la cooperativa di Nocera rac 
colse l'adesione di 19 soci i 
quali avevano per scopo prin 
cipale quello di riuscire ad 
avere i concimi, gli antìpa- 
i rassitari ed il resto ad un 
prezzo che non fosse quello, 
stabilito unilateralmente, dei 
commercianti. I risultati su 


questo piano furono immedia¬ 
ti: oggi riusciamo a fornire 
una bottiglia di "erbicida" a 
meno di 3000 lire mentre vie 
ne pagata da altri contadini 
anche 5000 6000 lire ». 

Nel '75 i soci erano già 
diventati 70 e si pose a quel 
punto il problema che da 
sempre assilla i contadini me¬ 
ridionali: la commercializza¬ 
zione. 

«Attraverso l'AICA noi riu¬ 
sciamo a "sapere" quali so¬ 
no i prodotti richiesti dai va¬ 
ri mercati ed in questo mo¬ 
do non dobbiamo subire la 
informazione dei grossi com¬ 
mercianti che fanno il beilo 
ed il cattivo tempo: quan¬ 
do si sono messi d'accordo 
fra di loro dicono che un 
prodotto è sovrabbondante 
ed offrono un prezzo al di sot¬ 
to. a volte, del costo di pro¬ 
duzione. L'alternativa per il 
contadino non esiste: o subi¬ 
sce la decisione degli inter¬ 
mediari o decide di non rac¬ 
cogliere il prodotto lascian¬ 
dolo marcire ». 

Naturalmente come tutti i 
processi di crescita sociale 
anche l'esperienza della coo¬ 
perativa ha avuto momenti 
di difficoltà. Questo gruppo 
di contadini coraggiosi ha 
dovuto imparare sulla pro¬ 
pria pelle che il mercato ha 
delle sue regole precise: nes¬ 
suno di loro in precedenza 
aveva esperienza in questo set¬ 
tore per cui spesso hanno tro¬ 
vato ostacoli per il tipo di im¬ 
ballaggio e di confezione che 
differisce a seconda dei mer¬ 
cati. Ma principalmente essi 
hanno compreso che alcuni 
commercianti che operano su 
molti mercati preferiscono 
anche pagare di più un de¬ 
terminato prodotto pur di 
avere tutta un’altra serie di 
produzioni che una coopera¬ 
tiva sola, di 70 soci, non può 
fornire. 

« Da qui nasce e si svilup¬ 
pa l'idea del consorzio. Nel No¬ 
cerino i contadini posseggo¬ 
no piccoli appezzamenti di 
terra ed è difficile riuscire 
a convincerli della bontà del 
discorso associativo. Ma an¬ 
che quando si costituisce 
una cooperativa questa, da so¬ 
la. non basta perchè le pro¬ 
duzioni sono diversificate e 
non si può intraprendere un 
serio discorso sulla commer¬ 
cializzazione 


Si sta sviluppando in tut¬ 
ta la regione una forte mo¬ 
bilitazione in tutte le strut¬ 
ture sindacali unitarie per 
lo sciopero generale di quat¬ 
tro ore Indetto per dopodo¬ 
mani. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolte riunioni di diret¬ 
tivi provinciali unitari convo¬ 
cati per definire modi e for¬ 
me di partecipazione dei la¬ 
voratori alla giornata di lotta 
che, come è stato già reso 
noto, interessa tutte le cate¬ 
gorie dell’industria, dell'agri¬ 
coltura. del commercio, dei 
servizi. Entro la giornata di 
domani dovrebbero essere co¬ 
municate anche le modalità 
dello sciopero nei servizi il 
cui funzionamento sarà as¬ 
sicurato entro i limiti delle 
esigenze pubbliche stretta- 
mente necessarie. 

Nelle fabbriche e nelle zone 
sono in corso assemblee e 
attivi sindacali. Non si cono¬ 
scono ancora nei dettagli le 
decisioni dei direttivi sinda¬ 
cali. ma gli orientamenti so 
no indirizzati verso la orga¬ 
nizzazione di manifestazioni 
provinciali. Cosi certamente 
sarà per Napoli e Caserta, 
per esempio, dove avranno 
luogo cortei e comizi. A Na¬ 
poli i lavoratori si concen¬ 
treranno a piazza Mancini, il 
corteo percorrerà il corso Um¬ 
berto e via Guglielmo Sanfe- 
lice fino a piazza Matteotti. 
A Caserta il concentramento 
dei lavoratori della provin¬ 
cia è stato fissato a piazza 
Ferrovia. 

I lavoratori percorreranno 
via Roma e corso Trieste per 
raggiungere piazza Redento¬ 
re dove avrà luogo il comi¬ 
zio conclusivo della manife¬ 
stazione. Le motivazioni dello 
sciopero generale stanno aven¬ 
do in Campania, comprensi¬ 
bilmente. una risonanza as¬ 
sai vasta negli strati della 
popolazione lavoratrice e tra i 
disoccupati che già hanno fat¬ 
to sapere ohe prenderanno 
parte alle manifestazioni dei 
sindacati. 

I provvedimenti economici 
adottati da! governo la setti¬ 
mana scorsa colpiscono i red¬ 
diti più bassi, non solo dei 
lavoratori ma degli occupati 
precari, saltuari, dei lavora¬ 
tori a domicilio, disoccupati, 
per rastrellare miliardi che 
neppure serviranno a raddriz¬ 
zare la situazione critica del¬ 
la nostra economia. Se misu 
re di emergenza ed austerità 
sono necessarie per uscire dal¬ 
la crisi — è stato ribadito 
— queste devono essere se¬ 
lettive ed orientate a soste¬ 
nere investimenti per la ri¬ 
presa produttiva neU'industria 
e nell'agricoltura specialmen¬ 
te nel Mezzogiorno. 

A questa giusta scelta dei 
sindacati si collega anche l'al¬ 
tra di una rapida conclusio¬ 
ne dei rinnovi contrattuali 

Intanto, già si registrano 
le prime reazioni alla pro¬ 
clamazione dello sciopero ge¬ 
nerale. A Napoli tra i com¬ 
mercianti vi è un largo orien¬ 
tamento ad aderire ai moti¬ 
vi dello sciopero generale. E" 
anche probabile che i macel¬ 
lai decidano di tenere chiusi 
i negozi durante la manife¬ 
stazione di dopodomani. A 
sua volta la CNA (confede¬ 
razione dell’artigianato) ha ri¬ 
volto un appello alla catego¬ 
ria nel quale viene espresso 
un giudizio negativo nei con¬ 
fronti delle misure governa¬ 
tive 

Per questa ragione e per 
l'esigenza posta dai lavorato¬ 
ri di una rapida conclusione 
dei contratti nel settore del- 
J'industria, che pure è condi¬ 
visa dagli artigiani, la CNA 
ha espresso « il proprio ap¬ 
prezzamento solidale per io 
sciopero generale proclama¬ 
to dalla federazione unitaria ». 

Ieri un migliaio di studen¬ 
ti e di cittadini hanno pre¬ 
so parte ad una manifesta¬ 
zione contro il carovita in¬ 
detta da comitati di quartie¬ 
re. Il corteo ha percorso le 
vie del centro fermandosi alla 
prefettura e all'IACP. 


In Federazione (ore 18) 


Attivo 
sulla crisi 
con Alinovi 

Questa sera (ore 18> in 
Federazione si svolgerà 
l’attivo dei segretari di se¬ 
zione e delle cellule di 
fabbrica sui provvedimen¬ 
ti economici del governo 
e sull’iniziativa dei coni/, 
nisti. 

Introdurrà il compagno 
Abdon Alinovi, della dire¬ 
zione nazionale del par¬ 
tito. 

COMMISSIONE 

FEMMINILE 

A Casoria. ore 18,30. riu¬ 
nione della Commissione 
femminile con Angela 
Francese. 

ASSEMBLEE 

Ad Arenella. ore 18.30. 
assemblea sulla riforma 
della scuola. Alla sezione 
«Centro» assemblea pie 
congressuale con Vittoria. 
Al centro Labriola, ore 16. 
riunione in preparazione 
del convegno sull'ordina¬ 
mento dello Stato, con 
Schiavone. 

DOMANI 

In Federazione, ore 18. 
assemblea dei delegati a! 
convegno « Amici dell'Uni¬ 
tà ». in preparazione della 
conferenza nazionale degli 
« Amici dell’Unità ». che si 
terrà a Roma il 3-4 aprile. 

Alle 18 riunione di zoiv 
a Montecalvario - Avvoca 
ta - Matcrdei - Corso sui 
problemi della organizza¬ 
zione della casa con Mar¬ 
za no. 

CONFERENZA 

AGRARIA 

In preparazione della IV 
conferenza agraria nazio 
naie si terranno queste i- 
niziative: a Giugliano, ve¬ 
nerdì 26 marzo, attivo con 
Limone e Bassolino: Vico 
Equense. domenica, attivo 
di zona con Limone e Per- 
rotta; Portici, mercoledì 
31 marzo, pubblico dibat¬ 
tito sul tema « Riconver¬ 
sione produttiva, sviluppo 
dell'occupazione in agrieoi 
tura ». Relatore il profes¬ 
sor Guido Fabiani. Inter¬ 
verrà Luigi Conte, vice re¬ 
sponsabile della sezione 
agraria nazionale. 


Agli ospedali Ascalesi e San 
Gennaro l'assistenza che vie 
ne offerta agli ammalati, il 
lavoro che vi si svolge conti 
nuano ad essere eompromes 
si da gravi e intollerabili ca- • 
lenze già più volte denuncia¬ 
te dalle organizzazioni sinda j 
cali CGIL e UIL le quali ora | 
hanno invitato nuovamente gli 
organi regionali ad interveni 
re urgentemente. 

Nel cosiddetto nido. pcr 
esempio. vengono ospitati al¬ 
meno 32 bambini in un am¬ 
biente di non più di 20 metri 
quadrati e con un solo pedia¬ 
tra. La situazione di questa 
struttura è stata denunciata 
anche dal doti. Laura Dole*, 
ma nulla finora è cambiato. 

Non migliori — come appa¬ 
re nel documento dei sinda¬ 
cati — sono le condizioni del 
reparto psichiatrico che vie¬ 
ne indicato come un vero e 
proprio lager. Al 1. e 2. re¬ 
parto chirurgia si lamentano 
gravi insufficienze dei servi¬ 
zi igienici: al reparto radio 
logia mancano i montacari¬ 
chi. mentre alla prima sezio¬ 
ne medicina e alla dannatolo 
eia tra le altre carenze vi è 
quella dei carrelli termici per 
cui il cibo non arriva nei re¬ 
parti con le dovute garanzie 
di igienicità. 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano, inoltre, che un 
gran numero è stato «distac¬ 
cato» nei servizi ammini¬ 
strativi mentre sarebbe op¬ 
portuno che svolgessero le lo¬ 
ro mansioni senz'altro più uti¬ 
li ai degenti nei reparti. La 
stessa utilizzazione degl ^ 
stenti sociali è molto aioèuti- 
bile ed ora si sta tentando 
di adibirli ad un non meglio 
precisato « ufficio di relazioni 
col pubblico ». 

Peraltro il personale viene 
ancora sottoposto a condizio¬ 
ni di lavoro estremamente di¬ 
sagiate sotto tinti i profili. 

Basti accennare al fatto che 
per la mancanza di ambienti 
adatti. ì lavoratori sono co 
stretti a cambiarsi nei gabi¬ 
netti degli infermi o addirit¬ 
tura nelle stanze. 

Intanto, il tipo di potere 
esercitato dal segretario ge¬ 
nerale Ignazio Caruso ed il 
vasto dissenso diffuso nel 
consiglio di amministrazione, 
che recentemente ha fatto re¬ 
gistrare le dinùsrioni del pre¬ 
sidente monsigior Giovanni 
Sparano lil secondo presiden¬ 
te che si dimette nel giro di 
sei mesi), creano nella ammi¬ 
nistrazione dell'ente una si¬ 
tuazione insopportabile di im¬ 
mobilismo 


Ovvie « precisazioni » del presidente 

Cotugno: perchè 
non, funziona 

I ritardi e le manchevolezze della regione: ma non 
si può continuare con le lamentazioni di fronte 
ad una situazione di emergenza 


Il presidente deU’eme ospe¬ 
daliero « Cotugno » ci ha scrit¬ 
to una lunghissima lettera per 
sostenere che la « rivolta » de¬ 
gli ammalati va ridimensio¬ 
nata: si tratterebbe di per 
sona in cui si è acuita « la 
naturale insofferenza psicnlo 
gica dell'infernio. soprattutto 
quando è costretto ad una 
degenza ospedaliera ». 

Quegli orribili materassi 
scaraventati nel cortile sono 
si macchiati, sostiene il pro¬ 
fessor Giuseppe Maddaloni. 
presidente del Cotugno, ma I 
sono disinfettati e disinfesta- ì 
ti periodicamente e si acro 
«escludere la presenza di pa¬ 
rassiti ». anzi è tutta roba ni 
ottimo stato di conservazione. 

Il presidente prosegue im¬ 
mettendo che In biancheria 
di ricambio è affluita con 
lentezza, il vitto è mancato, 
ma è colpa di un'azione sinda¬ 
cale: i medici sono pochi, ma 
è un anno che ne hanno chie¬ 
sto invano altri 10: c'è il su 
peraffollamento ma c sta¬ 
ta promossa una riunione 
presso la regione sollecitan¬ 
do la costruzione di struttu¬ 
re presso altri ospedali- Infi¬ 
ne l'amministmzione è riusci¬ 
ta a reperire fondi iv>r il 
poliambulatorio, per varie ap 
parecehiature. mentre sono in 
corso iniziative per l'istituzio¬ 
ne di una divisione pediatri 
ca. per la costruzione della 
balconata al V piano, delle of- 
licine. di un asilo nido, degli 
impianti elevatori, della cen¬ 
trale elettrica e per il rifaci¬ 
mento di condutture, lavan¬ 
derie ecc. 

In conclusione: « la reali;: 
zazio.ne di tutte queste opere 
resta subordinata al finanzi i- 
mento da parte della regio 
ne per cui non è possibile 
formulare alcuna previsione 
circa i tempi di esecuzione ». 

Se i materassi sono spor¬ 
chi. se puzzano, se i pazioci- 
ti sono cast retti a dormire fra 


lenzuola che hanno ospitato 
altri infettivi, ed ospit'uno an¬ 
che i pidocchi, il prof. Mtuld.i- 
loni, può provare a chiederlo 
agli ammalati, magari a co¬ 
loro che giovedì Morso cer¬ 
carono invano di parlare con 
lui prima di dare vita alla 
esasperata, ma giusta, prote¬ 
sta. Può comunque chiedere 
le stesse cose anche ai me 
dici (quelli che al Cotugno la¬ 
vorano anche 12 ore ai gior¬ 
no. e che per fortuna sono 
ancora paiecchi) e al perso¬ 
nale. 

11 prof. Muddulcni la un 
lungo elenco di diflicollà e di 
impotenza, di ritardi e di 
mancate risposte della regio¬ 
ne ebbene, è il caso di di¬ 
re chiaramente che tutte que¬ 
ste pinole e queste lamente¬ 
le non devono e non possono 
interessare i degenti 

Di giustificazioni per co¬ 
me funzionano il Cotugno e 
gli altri ospedali i napoleta¬ 
ni ne hanno sentite fin trop 
pe. e sia il presidente che 
gli organismi regionali do¬ 
vrebbero avere capito che co¬ 
si non si può tirare avanti. 
Alla vigilia della stagione cal¬ 
da. quella delle malattie in¬ 
fettive. il Cotugno non è in 
grado di rimandare a casa o 
in altro ospedale quel 42 per 
cento di pazienti che per slxv 
elio, o per ignoranza dei me¬ 
dici curanti viene mandato 
li. E non è in grado di assi¬ 
curare igiene, anzi provoca 
il diffondersi di malattie in 
fattive: insomma non è in 
grado di funzionare. 

Del tono e dalle argomen¬ 
tazioni della lettera, e da 
quanto sappiamo sull'attività 
del prof. Maddaloni. deducia¬ 
mo che una simile dichiara¬ 
zione non è mai stata da lui 
fatta alla regione, benché al¬ 
tri consiglieri d'nmminist.a- 
zione abbiano pili volte propn 
sto un'azione e iniziative più 
i energiche. 


Il convegno del PCI sui problemi finanziari 

Uno sforzo maggiore 
per l’autofinanziamento 

Le conclusioni del compagno Geremicca — Le proposte pratiche dei compa¬ 
gni — La battaglia per la moralizzazione — La importanza deirautonomia 


Si è concluso ieri in fe¬ 
derazione il convegno sui pro¬ 
blemi finanziari del PCI. 
i I lavori sono stati aperti da 
una relazione del compagno 
Pastore di cui abbiamo già 
pubblicato alcuni stralci. Al 
dibattito che è seguito hanno 
partecipato segretari ed am 
• ministratori di molte sezioni 
| di Napoli e provinci a. A! cen 
| tro della discussione era il 
j bilancio delia federazione na¬ 
poletana ma negli interventi 
non sono mancati rilerimen 
ti alia grave crisi economi¬ 
ca che attanaglia il paese. 

Da più parti è stato sotto* 
j lineato che la gravità della 
| situazione economica, ’.'infla- 
i zione galoppante, ia costali- 


Medicina scolastica: 
accordo comune-Oo.Rr. 


Bambino 
cade dal 
terzo piano 
e muore 

Orribile morte d: un bam¬ 
bino di cinque anni a Po- 
migliano. 

II piccolo è caduto dalia 
finestra della sua abitazione 
al terzo piano di via Roma 25. 

Stefano Gaggiani. figlio di 
un impiegato dell'Alfa Sud, 
nel pomeriggio di ieri, ar¬ 
rampicandosi su una sedia, è 
riuscito ad affacciarsi alla 
finestra. Si è sporto troppo, 
ha perso l’equilibrio ed è pre¬ 
cipitato al suolo. 

In casa, in quel momento, 
c'era anche la madre Imma¬ 
colata Fiorito che però sta¬ 
va accudendo un'altra figlia 
ammalata. 

Un attimo di distrazione è 
stato fatale. Il bimbo è sta¬ 
to immediatamente traspor¬ 
tato all’ospedale Nuovo Lore¬ 
to ma ogni tentativo di sal¬ 
vargli la vita è risultato inu¬ 
tile: quando è giunto in ospe¬ 
dale era già senza vita. 


Il presidente degli Ospedali 
Riuniti di Napoli, il consi¬ 
gliere dello stesso ente dottor 
Grimaldi e i professori La 
Manna. D'Ambrosio e Mala 
goli. hanno comunicato in 
un'assemblea presso il 53 cir 
colo didattico l'esito degli 
esami di laboratorio a cui 
sono stati sottoposti 1500 
alunni nel gennaio scorso. 

I risultati degli esami, che 
sono stati effettuati gratui¬ 
tamente dagli OO.RR. in ac 
cordo col comune di Napoli, 
denotano un buono stato fi 
sico dei ragazzi. Per quei 
pochi casi patologici, i prò 
fessori La Manna e D'Am¬ 
brosio si sono riservati di 
illustrare ai familiari le te¬ 
rapie più idonee per una 
completa guarigione. 

Gli esami furono decisi ir. 
seguito al caso di epatite vi¬ 
rale fulminante che nel gen¬ 
naio scorso impressionò la 
intera popolazione scolastica. 
Alla fine dell'assemblea, la 
amministrazione degli Ospe 
dali Riuniti di Napoli si e 
impegnata a prendere imme¬ 
diati contatti con il comune 
per dichiarare formalmente 
la propria disponibilità ad 
estendere l’iniziativa nel 
quadro di una concreta e cor¬ 
retta medicina preventiva 
scolastica. 


te svalutazione della moneta 
impongono uno sforzo mag¬ 
giore per dare specialmente 
al mezzogiorno un PCI più 
forte, capace — come ha det 
to nella relazione Pastore — 
di far fronte alle esigenze di 
orientamento, e di mobilita 
zione delle masse. 

Ma più iniziative politiche 
— hanno detto i compagni — 
sono impensabili se il par¬ 
tito non si impegna nella ri 
cerca di sistemi sempre più 
efficaci di autofinanziamento. 
Da qui anche alcune propo¬ 
ste concrete che i compagni 
hanno avanzato nel corso del 
dibattito. 

Prima di tutto — ha det¬ 
to Chiocca d. Pozzuoli — b; 


Sotto accusa 
la gestione 
dell’ospedale 
di Nola 

La gestione dell'ospedale ci¬ 
vile di zona «Santa Mar. a 
delia Pietà <> di Noia è mes¬ 
sa sotto accusa m due inter¬ 
rogazioni dei consiglieri re¬ 
gionali comunisti, compagni 
Correrà e Imbr.aco. nvoite 
all’asMtssorato alla sanità. 

Nella pr.ma condanna il 
« vergognalo metodo cliente¬ 
lare di gestione dell'ente ». il 
consiglio di amministrazione 
infatti ha proceduto con una 
delibera all'assunz.one d: 
ventiquattro unità per chia¬ 
mata diretta mentre era sta¬ 
to indetto un pubblico con¬ 
corso. poi non espletato, che 
aveva creato un'inutiie attesa 
per centinaia di disoccupati. 

Correrà e Imbriaco solle¬ 
citano l'assessore ad interve¬ 
nire urgentemente per ev.- 
tare le assunzioni illegittime 
e. ne! contempo, per fare 
espletare il concorso 

Nella seconda interrozazio 
ne si rileva che da diverbi 
anni presso l’ospedale «San¬ 
ta Maria della Pietà » un3 
completa attrezzatura per il 
servizio di emodialisi non 
viene utilizzata mentre c no¬ 
ta la drammaticità che carat¬ 
terizza questo aspetto parti¬ 
colàre della patologia con 
decine di malati che rischia¬ 
no quotidianamente la vita 


sogna preoccuparsi di avere 
più iscritti. E' questa la pri¬ 
ma condizione per avere un 
partito sempre più forte e 
più « ricco ». Si potrebbe — 
ha sostenuto Gentile di Bu¬ 
gnoli — adottare il sistema 
dei bollini mensili sulle tesse¬ 
re o imporre — come ha 
detto Cavallotti della cellula 
bancari — un'autota.ssazione 
più rigorasa deile cellule sui 
luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema delle iniziative politi¬ 
che è stata ribadita la ne 
cessità di rafforzare ie strut 
ture di zona per una migliore 
utilizzazione del materiale prò 
pagandistico e per evitare o 
giù spreco. 

Un altro tema che è stato 
al centro del dibattito e sta¬ 
to quello delia moraiizzazio 
ne. 

I fatti scandalasi che ogni 
giorno vengono aila luce — 
aveva detto Pastore nella re¬ 
lazione — contribuiscono a 
consolidare la convinzione per 
cui in politica « tutto e mar¬ 
cio >. 

Questo diffuso malcontento 
non può assolutamente gio 
va 'ci anche se ù PCI è per 
tutti l'unico partito con ie 
mani pulite. 

Questa «diversità » — ha 
detto ù compagno Geremicca 
nelle conclusioni — non de 
ve essere assolutamente uno 
elemento di separazione da 
gl: altri partiti politici. De 
ve semmai servire per crea¬ 
re quel clima indispensabile 
per stimolare negli a’.tri par 
titì un eguale rigore, ed un 
costume simile ai nastro. 

Tutto questo per difendere 
meglio la democrazia italia¬ 
na da tentazioni autoritarie 
che potrebbero trovare facile 
alimento in stati d'animo di 
diffuso malcontento. 

Ritornando sul problema 
dell'autofinanziamento Gere 
micca ha ricordato che i fat¬ 
ti scandalosi degli ultimi gior¬ 
ni devono farci riflettere snl- 
l'importanza dell'autonomia 
di un partito. Questa auto¬ 
nomia — ha continuato — 
la si può difendere solo con 
grandi sacrifici. Ecco per¬ 
ché proprio in questo mo¬ 
mento di duro attacco al po¬ 
tare d’acquisto dei salari an¬ 
diamo a chiedere ai compa¬ 
gni una maggiore mobilitazio¬ 
ne e un maggiore impegno 


Chiusa 

da due gitani 
la « V. Fornari » 

La scuola elementare di Ba¬ 
gno!: » Vito Fornari » è da 
due giorni chiusa per lo scop¬ 
pio ri: una colonna fecale. 

• I genitori sono mollo preoc 
cupriti non solo perché l'isti¬ 
tuto è momentaneamente : 
nugib.le ma anche per :! d:l- 
fondersi ri: malattie infettive 
causate molto spe.~sn propr.o 
da situazioni .gienicosanita¬ 
rie precarie. 

Contro ;! diffonderai di 
queste malattie '.'amministra¬ 
zione comunale ha recente¬ 
mente promosso specifiche 
niziative. 


Antonia Bernardini 


Rinviato 
a giudizio il 
direttore del 
manicomio 
di Pozzuoli 


Il giudica Istruttore dott. 
Felice Di Persia ha rinviato 
a giudizio il direttore, il vice 
direttore, tre vlgllatrici ed 
una suora per la tragica mor¬ 
te di Antonia Bernardini, la 
detenuta avvolta dalle fiam¬ 
me sul letto di contenzione. 

Il dott. Francesco Corrado 
ed il suo vice Giuseppe Tem- 
pone devono rispondere di 
abuso di autorità contro de¬ 
tenuti e per la morte della 
Bernardini come consegue»! 
za di altro reato. Le tre vigi¬ 
latici Maria D'Agostino, Ro¬ 
sa Tesone ed Angela DI Fraia 
di omicidio colposo e suor 
Giuseppina Coppola di abu¬ 
so di autorità. Il dott- Por¬ 
sia ha accolto tutte le ri¬ 
chieste avanzate dal PM 
Vuosi. 

Il tragico episodio avvenne 
! alla fine del mese dì dicem 
| bre del 1974: Antonia Bernar¬ 
dini. detenuta in manicomio 
da anni per aver dato uno 
sciaffo ad un vigile urbano 
di Roma, legata al letto di 
contenzione fu avvolta dalle 
fiamme. Quando la soccorse¬ 
ro era ormai troppo tardi: 
le ustioni avevano devastato 
già parte del corpo. 

Dopo quattro giorni di atro- 
| ci sofferenze la donna mori 
nella sala di rianimazione del 
Cardarelli. 


Scippo 
di 4 milioni 
al Vomero 

Nella mattinata di ieri uno 
.scippo è .stato compiuto ai 
danni della signora Carmela 
| Di Pietro, abitante in via Bel 
i vedere al Vomero. 

I La donna si era recata per 
| un prelievo neU’agonzia del 
| Banco di Napoli in via L. 
| Giordano, all'u.scita è stata 
affiancata da un giovane che, 
con una massa repentina, le 
ha strappato la borsa conte 
nente la intera somm i prele¬ 
vata: esattamente quattro mi¬ 
lioni. fuggendo poi su una 
moto guidata da un compii 
ce. Lo scippo è stato denun¬ 
ziato alla polizia. 

Dibattito 
sulla casa 
al Politecnico 


Con un intervento del coni 
pugno Antonio Sodano, as¬ 
sessore comunale aU'edihzia 
abitativa, si è svolto ieri nel¬ 
l’aula magna della facoltà di 
ingegneria un incontro-dibat¬ 
tito sul tema: «La politica 
delia casa a Napoli ». 

Dopo aver ricordato come 
sia la prima volta che un as 
sessorato si occupa specifica¬ 
mente dei problemi della ab: 
lozione. Sodano ha esposto le 
principali difficoltà che la 
nuova amministrazione ha do 
vuto affrontare in questo 
campo. 

Ad esempio, gli stanziamen¬ 
ti destinati alla costruzione d: 
nuove case vanno distribuiti 
secondo una logica che pre 
veda un collegamento con un 
piano di sviluppo produttivo 
dell'intera regione: c'è la ne 
cessità di progettazioni orga 
niche case-servizi, per evita¬ 
re in futuro ciò che accade 
a Secondigliano. dove tra po 
chi giorni verranno abitati 
25.000 vani in una zona dove 
non è stata ancora iniziata la 
castrazione di strade e non 
ci sono scuole. 

Sodano ha proseguito af¬ 
frontando il problema della 
riqualificazione del patròno 
mo edilizio esistente, opera¬ 
zione che non deve escludere 
la possibilità di una totale ri¬ 
strutturazione. come è avve¬ 
nuto per il quartiere S. Tom 
muso a Miario in seguito a 
una decisione del consiglio co¬ 
munale. la prima di questo 
genere. Ma i problemi non ri 
guardano solo le nuove resi 
danze: la nuova amministra 
zione si sta battendo per un 
equo canone, rontro la mono 
jwlizzazione. da parte di po 
che imprese, deile locazioni. 

Con tutta una serie di prov 
redimenti e richieste e stato 
dimostrato, in quest; ultimi 
mesi, come anche per il prò 
blenia delia casa Napoli pas 
sa essere governata Infine, 
analizzando gl: aspetti terni 
ci del problema, sono interve¬ 
nuti alcuni docenti delle fa 
colta d. ingegneria e archi 
fattura. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 23 marzo "76. 
Onomastico: Vittoriano (do 
mani: Simone». 

ASSESSORI 
AL BILANCIO 

La manifestazione organiz¬ 
zata dalla consulta nazion.t 
le degl; .ossessor. al bilancio 
dell'ANCI per il giorno 25 
n«»rzo aila Sala de; Baroni 
al Maschio Angioino, e sta¬ 
ta rinviata per la concomi 
tanza con lo sciopero gene 
rale. 

GRAVE LUTTO 

DEL COMPAGNO BARRA 

Si è spenta la madre del 
compagno Umberto Barra, 
membro della segreter.a del¬ 
la federazione di Caserta. 

Al caro compagno Barra, e 
a tutti i familiari giungano 
le condoglianze dei comunisti 
di Caserta e dell’Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma, 
n. 348. Montecalvario: piazza 
Dante. 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci. 21: Riviera di Chiaia. <<; 
via Mergellina. 148; via Tas¬ 
so. 109. Avvocata: ria Mu¬ 
sco, 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo, 357; piazza Gari¬ 
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nata, 83; Stazione Centrale 
(corso A. Lucci, 5). Stella- 
S. Carlo Arena: v. Foria, 201; 


via Materdei. 72. Colli Ami- 
nei: Colli Aminei, 249. Vo- 
mero-Arenella: via M. Pise: 
celli. 138: piazza Leonar¬ 
do. 28; via L. Giordano, 144; 
via Merlami. 33; via Simone 
Martini, 80; via D. Fonta 
na. 37. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Secondigliano: corso Secon- 
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Fleerei. Ponticelli: viale 

Margherita. Poggioreale: via 
N. Pogeioreale. 45 B. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio: Corso. 637. 
Posillipo: via Posillipo. 239. 
Barra: corso Sirena. 384. 
Piscinola • Chiaiano - Maria- 
nella: corso Chiaiano. 28 
(Chiaiano). Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13 (Pianura». 
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Elezioni universitarie 


PAG. il / napoli-campanla 


Al Comune di Samo Affollate assemblee del PCI 

Approvato Pomodoro: condanna 

il bilancio alle manovre 

con ventidue «sì» Jd conservieri 

Hanno volalo a favore PCI, PSI, PSDI, cattolici democratici L’intervento di Amarante a Nocera 
e duo consiglieri de • Si apre una lase politica nuova Sabato manifestazione con Macaluso 


Impegno delle forze democratiche per 
una università qualificata e di massa 

Oggi dibattito al Politecnico con Giovanni Berlinguer, G. De Martino, V. Parlato e M. Giacomantonio • Da domani si vota a Salerno 
Sono in distribuzione i certificati elettorali - La importanza della partecipazione degii studenti alla direzione degli atenei 


Approvato 
il bilancio 
con ventidue «sì» 


Questa mattina al Politecni¬ 
co di Fuorigrotta la lista UDA 
concluderà le manifestazioni 
elettorali con un pubblico 
dibattito sul tema: « Il con¬ 
tributo dell’università alla 
battaglia per l’occupazione 
e lo sviluppo ». Parteciperan¬ 
no Giovanni Berlinguer del 
CC del PCI, Guido De Mar¬ 
tino segretario della federazio¬ 
ne napoletana del PSI, Va¬ 
lentino Parlato del PDUP e 
Michele Giacomantonio delle 
AGLI. 

Slamo ormai alle ultime 
battute di questa campagna 
elettorale che, iniziata all’im¬ 
provviso, per volontà del ret¬ 
tore è subito divenuta molto 
Intensa. Lo dimostra la pre¬ 
sentazione di molte più liste 
rispetto allo scorso anno 
e le mobilitazicni degli ultimi 
giorni. A Salerno si inizierà 
a votare domani. Intanto 
presso gli uffici elettorali si 
stanno distribuendo i certili- 
cati per il voto che dovranno 
essere ritirati da tutti gli stu¬ 
denti iscritti fino al primo 
anno fuori corso. Di fronte 
alla gravità della situazione 
in cui versa l’università, defi¬ 
nito da più parti come « un 
grande liceo», un «esamifi- 
cio». la presenza degli stu¬ 
denti negli organi di governo 
è la premessa indispensabile 
che un radicale rinnova¬ 
mento. 

Intorno agli obiettivi della 
riforma, di una nuova qualifi¬ 
cazione della formazione pro¬ 
fessionale e di un nuovo 
rapporto tra università e ter¬ 
ritorio si è creato il largo 
schieramento unitario che ha 
dato vita alle liste di sini¬ 
stra UDA (a Napoli) e ULD 
(a Salerno). Per riconfermare 
il successo di questa lista, cne 
lo scorso anno raccolse più 
del 51° o dei voti c’è bisogno 
dell'impegno di tutti gli stu¬ 
denti democratici interessati 
ad un cambiamento della uni¬ 
versità da area di parcheggio 
in strumento di ricerca fun 
zionale alle reali esigenze di 
«viluppo del Mezzogiorno. 

Questo impegno si «a più 
necessario là dove la grave 
crisi economica e il crescente 
fenomeno della disoccupazio¬ 
ne intellettuale impongono 
scelte precise ed immediate. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne c'è chi — come il rettore 
dell’ateneo napoletano — si 
abbandona in atteggiamenti 
di sfiducia e di rinuncia e 
crede di risolvere tutto ri¬ 
tornando alla vecchia univer¬ 
sità di elite. 

E’ per sconfiggere queste 
manovre e per ribadire piut¬ 
tosto la necessità di una uni¬ 
versità qualificata e di massa 
che bisogna creare il mas¬ 
simo consenso e la massima 
mobilitazione intorno alle liste 
unitarie di sinistra. 


Corteo 

degli stagionali 
a Castellammare 

Questa mattina 1 lavoratori 
termali protestano con un 
corteo nelle vie cittadine per 
la mancata assunzione degli 
oltre trecento lavoratori sta¬ 
gionali e per l’irrigidimento 
delle trattative della contro¬ 
parte. 


NAPOLI 


La lista UDApR dalla fa¬ 
coltà di Scienza Agrarie ò 
composta da: 

1) Lomonaco Angelo 

2) Esposito Tullio 

3) levoli Corrado 

4) Perna Rocco 

5) Piccolo Francesco 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Architettura è 
composta’ da: 

1) Simbarl Luigi 

2) Diclllo Claudio 

3) Enrlchlello Ermanno 

4) Fiorillo Clara 

5) Talamona Marida 

6) Kazazls Michele 

7) De Petro Giampaolo 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Economia e Com¬ 
mercio è composta da: 

1) Pomara Francesca 

2) Colavolpe Amedeo 

3) Bercloux Vittorio 

4) Galario Gennaro 

5) Giovane Pietro 

6) Ponselé Carlo 

7) Saturnino Antonio 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Farmacia è com¬ 
posta da: 

1) Benedetto Sabato 

2) Caiazza Franco 

3) Carpentiere Antonio 

4) Paruo!o Vincenzo 

5) Riccio Filomena 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza è 
composta da: 

1) Fortunato Raffaele 

2) Bartolini Renato 

3) Fermarlello Luca 

4) Mancini Luisa 

5) Mantovani Bruno 

6) Scaramuzzi Riccardo 


Salerno 

La Provincia 
per rUniversità 

La provincia di Salerno pro¬ 
muovei — nella seconda de¬ 
cade del mese di aprile — 
un incontro fra tutti 1 co¬ 
muni e le comunità montane 
interessate sui problemi del¬ 
l'università di Salerno: è 
questo l’impegno assunto dal 
presidente Fasolino in rispo¬ 
sta ad una precisa interroga¬ 
zione presentata dai compa¬ 
gni Diego Cacciatore, Masul¬ 
lo e Sorgente. 

L'incontro avrà lo scopo 
di giungere alla costituzione 
di una forma di associazio¬ 
ne intercomunale cne assicu¬ 
ri un reale controllo ed una 
partecipazione democratica 
sul problemi connessi alla 
realizzazione dell’università 
nel contesto dell’assetto com- 
prensoriale. Inoltre — viene 
ancora affermato — l’ammi¬ 
nistrazione adotterà ogni op¬ 
portuna iniziativa intesa a 
stimolare la Regione Campa¬ 
nia e il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’università per¬ 
ché recepiscano e rendano 
operanti le richieste avanza¬ 
te in occasione del convegno 
dibattito organizzato dalla 
provincia su questi problemi. 


7) Schiavono Gaetano 

8 ) Sodano Ennio Mario 

9) Sorga Amadeo 

La Hata UDApR della fa¬ 
coltà di Ingegneria è com¬ 
posta da: 

1) Marcella Ennio 

2) Arena Umberto 

3) Bonavoglia Giovanni 

4) Capasso Giovanni 

5) Cuomo Massimo 

6) Miccio Raffaele 

7) Salvettl Alfredo 

8) Scafa Carmine 

9) Tzannlnis Emmanuel 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Lettere ò compo¬ 
sta da: 

1) Serpleri Roberto 

2) Costa Biagio 

3) Schisano Antonino 

4) Balzano Paola 

5) Dell'Aversana Manfredi 

6) Fusillo Francesco 

7) Moscati Antonella 

8) Nappo Nadia 

9) Scotto D Aniello Giusti¬ 
no 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Medicina I è com¬ 
posta da: 

1) Orria Ciro 

2) Gemini Ernesto 

3) Gasteratos Giorgio 

4) Achelu Demetrio 

5) lavarono Carmine 

6) Salvatore Alberto 

7) Savarese Aniello 

8) Simeone Rocco 

9) Sorrentino Giuseppe 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Medicina II è com¬ 
posta da: 

1) Causa Raffaele 

2) Bonamassa Raffaele 

3) Canazio Anna 

4) Doganiero Valeria 


5) Mantile Federico 

6) Palombini Raffaele 

7) Pozzi tornella 

8) Regine Donato 

9) Savarese Alfredo 

La lista UDApR della fa¬ 
coltà di Scienza è compo¬ 
sta da: 

1) Stornatolo Cosimo 

2) Greco Pietro 

3} D’Anna Giovanni 

4) Bruno Bernardino 

5) Farina Giuseppe 

6) Lomonaco Luciano 

7) Nigro Fabio 

8) Tomasetti Rita 

9} Zagliano Patrizia 

La lista UDApR delia fa¬ 
coltà di Scienze Politiche 
è composta da: 

1) Mango Antonio 

2) Lo Castro Natale 

3) lannace Bartolomeo 

4) Manna Nicola 

5) Padulo Carmine 

La lista Comitato Unitario 
Studenti Medicina Veteri¬ 
naria della facoltà di Me¬ 
dicina Veterinaria é com¬ 
posta da: 

1) Lauletta Rocco 

2) Tartaglia Michele 

3) Presterà Giuseppe E. 

4) Lamagna Francesco 

5) Pavese Carmelo Rocco 

SALERNO 

Unità lotta e democrazia • 
SALERNO 

CONSIGLIO di ammini¬ 
strazione dell'università 

Abruzzese Giovanni 
Della Calce Romolo 
De Pascale Massimino 
De Simone Andrea 
Donadio Gianfranco 
Libertino Marisa 


CONSIGLIO di ammini¬ 
strazione dell'opera 
Fedullo Aniello 
Grippa Lucio 
Vasco Miki 

CONSIGLIO di facoltà di 
le’tere 

A; scese Giovanni 
D’Antonio Giuseppe 
Grassi Rachele 
Perulll Mariangela 
Roseo Mlkl 
Senatore Ermanno 

CONSIGLIO di facoltà di 
scienze 

Esposito Fernando 
Ferrigno Antonio 
Russo Massimino 
Scarpa Giovanni 
Tortorlello Vito 

CONSIGLIO di facoltà di 
giurisprudenza 

Barbirotti Gennaro 
Casllli Valerio 
De Felice Villi 
De Simone Andrea 
Donaddio Gianfranco 
Grippa Lucio 
Paio Maria Antonietta 
Parascandolo Maria Tere¬ 
sa 

Vitoia Nicola 

CONSIGLIO di ammini¬ 
strazione dell’università 

1) Bruno Discepolo 

2) Francesco Nisticò 

3) Sergio Sbragia 

4) Giacomo Ariete 

5) Roberto Barbieri 

6) Augusto Pinto 

CONSIGLIO di ammini¬ 
strazione dell'opera univer¬ 
sitaria 

1) Raimondo De Nicola 

2) Raffaele Cuorvo 

3) Salvatore Matterà 


SALERNO, 22 

Il consiglio comunale di 
Sarno, nella seduta del 
20 c.m., ha approvato il bi¬ 
lancio di previsione per il 
1978 presentato dalla giunta 
di sinistra composta da 
PSDI, PCI, PSI e cattolici 
democratici con 22 voti favo¬ 
revoli e 17 astensioni. 

Come i lettori ricorderan¬ 
no. l’amministrazione attuale 
era sorretta soltanto da 20 
consiglieri su 40. 

Essa nacque con l’Intento 
di dare finalmente a Sarno 
un’amministrazione aperta ai 
problemi cittadini, di mora¬ 
lizzare la vita pubblica, di 
porre fine al clientelismo 
delia DC. I primi atti del¬ 
l’amministrazione popolare 
sono stati: la deliberazione 
per la concessione di aree 
all’IACP per la costruzione 
di case economiche e popo 
lari (72 anpartamenti), i con¬ 
sigli di quartiere, opere pub 
bliche, tra cui alcune strade 
cittadine e impianti sportivi. 

Il voto sul bilancio ha visto 
l’allargamento della maggio¬ 
ranza che regge la giunta di 
sinistra con l’adesione dì due 
consiglieri democristiani (Mi- 
lone e Celentano), i quali, 
prendendo le distanze dal loro 
gruppo, e denunciandone la 
sterile opposizione, hanno 
espresso vivo apprezzamento 
per le opere già realizzate 
dall’attuale amministrazione 
e hanno riconosciuto la vo 
tenta delia stessa di portare 
innanzi con maggiore incisi¬ 
vità la politica di rinnova¬ 
mento avviate all'indomani 
del 15 giugno. 

D’altra parte l’astensione 
dei gruppo della DC rappre¬ 
senta un atteggiamento nuo¬ 
vo di questo partito e l'inizio 
di un confronto tra maggio 
ranza e opposizione più co 
struttivo. 

Superare lo scoglio del bi¬ 
lancio — come ha sottoli¬ 


neato il capogruppo del PCI. 
comoagno Aldo Trione -- si 
aprono nuove prospettive di 
rinascita economica e poli¬ 
tica della nostra città e un 
rapporto nuovo tra i citta 
dinì e il comune, che esalti 
la partecipazione e il con¬ 
trollo popolare. 


TACCUINO 

CULTURALE 


CONFERENZA DI 
C. NAPOLEONI 

La confernza di Claudio 
Napoleoni su « L’economia po 
litica del rentier» è stata an¬ 
ticipata. e si tenà giovedì 25 
marzo alle ore 18 nel museo 
Villa Pignutelh. 

50 ACQUARELLI 
PER ALFONSO GATTO 

E' in esposizione a Saler¬ 
no. presso la galleria « Il Ca¬ 
talogo » di Lelio Schiavone. 
in via De Luca 14, la mostra 
« 50 acquarelli per Alfonso 
Gatto ». 

Sono esposti lavori di Al¬ 
fonso Gatto, Renato Borsa¬ 
te, Mario Carotenuto, Aun- 
zio Catalano. Giovanni Clan 
gottini, Mauro Cozzi, Arman¬ 
do De Stefano, Enotrio, Ma 
no Francescom, Virgilio Gui¬ 
di, Carlo Hollesch. Mino Mac- 
can. Sino Midollim, Enrico 
Puulucci. Raffaello P.ramo, 
Armando Piz/mato, Antonio 
Postene. Domenico Purifica 
to. Paolo Ricci. Sergio Sea 
tizzi. Remo Anuilantini, Fran 
cesco Tabulo, Ernesto Trec 
cani. Sergio Vacchi, Tono 
Zancanaro. Giuseppe Zigainn 

La mostra e aperta dalle 
Il alle 13 del mattino e dal¬ 
le 16.30 alle 20,30 del pome 
riggio. 


i SALERNO. 22. 

L’attivo di zona sui pro¬ 
blemi del pomodoro e della 
occupazione che si è svolto 
a Novera a cura del centro 
di zona del partito sta aven 
do ì suoi pumi risultati in 
termini di approfondimento 
e di mobilitazione por i fu¬ 
turi impegni del partito. 

Infatti, affollate assemblee 
si sono tenute in quasi tutte 
le sezioni di Nocera e del 
l’Agro anche in preparazione 
delia manifestazione del 27 
con il compagno Macaiuso 
« Il ricatto degli industriali 
conservieri — ha detto il com¬ 
pagno Amarante a conclusio 
ne dell'attivo — che si è 
espresso con una campagna 
terroristica, tenta di spaven¬ 
tare un poco tutti Ma oltre 
a dire ai contadini di semi¬ 
nare il 50‘r in meno rispetto 
all'anno scorso, gli industria¬ 
li non hanno accennato mi¬ 
nimamente a quinto intendo 
no pagare il pomodoro que¬ 
sto anno ne se intendono ap¬ 
plicare il regolamento di qua¬ 
lità. 

«Su questo ultimo punto 
molti operai sono intervenu¬ 
ti denunciando, come ha detto 
il compagno lioffardi della 
Gambardella. che « per ri¬ 
sparmiare sulla banda sta¬ 
gnata ne hanno acquistata di 
piu scadente ed infatti dopo 
un anno di deposito bisogna 
buttare via le scatole dei pe¬ 
lati perchè diventano neri » 

Ed è di pochi giorni fa 
la notizia < he il nucleo aliti 
sofisticazione di carabinieri ha 
brucialo m alcune fabbriche 
dell'agro migliaia di pelati 
perche avariati Mi in que¬ 
sta situazione si introduco¬ 
no anche elementi contraddit¬ 
tori come quello della r.chie¬ 
sta, al comune di Castel San 
Giorgio, di rilasciare 18 li¬ 
cenze, per nuovi impianti. 


Sciopero 
di 4 ore 
delFFLM 
nell* Agro 
Nocerino 

NOCERA, 22. 

Pienamente riuscito lo scio¬ 
pero di 4 ore proclamato per 
questa mattina dalla FLM 
nella zona Nocera Infenore- 
Nocera Superiore nel quadro 
delle iniziative di lotta con 
tro le misure di politica eco 
nonnea del governo. 

A conclusione della mani 
festazionc. die si è artico 
lata con comizi volanti e di 
stribuzione di volantini ai 
cittadini, si e svolta sul co 
nume dì Nocera Superiore 
una affollata assemblea di 
lavoratori, durante la quale 
è intervenuto tra gli altri, il 
vicesindaco che si è associato 
a nome dell'amministrazione 
alla protesta dei tavolatoli 


• Oggi 
comitato 
federale 
a Salerno 

Ogu: olle oie 17.30. si svol¬ 
ge — a ria.emo — la r.limo¬ 
ne del comitato federale e 
della CFC 

Intioduna i lavori ;1 coni 
pagno Ernesto Mandia, del a 
segreteiia della federazione, 
concluderà Mauro Tognom 
vice responsabile della sezio 
ne centrile di ammimstraz.o- 
ne del PCI. 


NOTE D’ARTE 


SCHERMI E RIBALTE 




I TEATRI 

1 CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Giovedì alle ore 21,15, Carlo 
D'Apporto presenta: « Per guar- 
i ■ die, preti e suolanti: sono assen- 
I le ». di Depporlo. Regia di Vito 
' Pedrucci. 

| DUEMILA (Vi* della Cali* - Te¬ 
lefono 294.074) 

1 Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
j sceneggiata: « Mamma perdona* 
me ». 1 

INSTABILE (Via Martucci, 48 

- Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S. Maria dagli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tesse « Sexy 
cabaret > 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
• n. 68 • Tel. 401.643) 
i Domani alle ore 21,15. Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mrozek. Regia di 
J. Quaglio. ! 

) iAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
j nele 111 - Tel. 390.745) ! 

! Questa sera alle ore 18: « Turan- ! 


dot » di Puccini. ' squaora antiscippo 

SANCARLUCCIO (Vi* San Pasqua- ' ALCYUNfc ivn Lomonaco, 3 
le a Chiaia - Tel. 405.000) lelono 418.880) 


ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano ■ Teleìo 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine), 
n. 21 M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 Tel. 323 196) 

Oggi alle 19 congresso: « ARCI- 
Centro storico ». 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni Der tutte ie e 18 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paistallo. 35 bla 
dio Collana Tel. 377 057) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR tck 
ACACIA (Via Tarantino, 12 te¬ 
lefono 370 871) 

Squadra anliscippo 
ALCYUNfc tvia Lomonaco, 3 • Te- 


Si è svolto ieri il convegno nazionale 

Ampia azione per la difesa 
dei circoli culturali 


L'attacco repressivo contro 
1 teatri sperimentali, i cine¬ 
club c le associazioni cultu¬ 
rali — concretizzatosi nelle 
scorse settimane nella chiu¬ 
sura di una serie di locali e 
nella denunzia degli animato¬ 
ri — continua ad essere ai 
centro dell'attenzione dezii 
ambienti culturali democrati¬ 
ci. 

Delle varie iniziative svol¬ 
tesi r.ci giorni scorsi, subito 
dopo la chiusura dei locali, 
aboiamo già dato notizia. Ieri 
per iniziativa delle organiz¬ 
zazioni colpite dall'ondata re- 
prcss.va. si è svolto un con¬ 
vegno nazionale «per la d.- 
fesa della l.bera attività 
delie as^ociaz.cm culturali" 

Alla mamfestaz.one — che 
si è svolta al circolo delia 
stampa — hanno partecipa¬ 
to i rappresentanti dì un gran 
numero di organizzazioni, 
teatri sperimentali, cinec.ub 
di tutta Italia. C'erano, fra 
gli altri. >1 presidente dei 
l'AUCE U associazione del c.- 
nema d'essai t. i rappresen¬ 
tanti della Cineteca Altro, 
delio SPOT, del Sancarluccio, 
del Capannone di Caserta, del 
centro Reich, del Playcentro 
di Cosenza, del Filmstudio 
e del Politecnico di Roma, del 
Piaystudio, di Radio Napoli 
I, del centro comun.caz.oiu 
culturali di Portici, del cine¬ 
club Montesacro Alto di Ro 
ma, di numerosi altri circoli 
del cinema rrmani. 

Hanno introdotto t lavori 
I'avv toe.-g.o De Sancii* del 
soccorso rosso napoletano, 
Mar.o Franco dei.a c.neteca 
Altro. Enzo Ftcrenza del co- 
miia-o per la difesa della li¬ 
bera attività delle associazio¬ 
ni cuiturau di Roma. Suc¬ 
cessivamente sono intervenuti 
1 rappresentanti di numerosi 
©rganumi e circoli culturali. 

Due. in sostanza, gli ob.et- 
tlvt del convegno. Accanto a 
quello, ovvio, di ribadire !« 

{ irotesta e la condanna per 
'intervento poliziesco — ef¬ 


fettuato oltre tutto, ricordia¬ 
mo. con uno spiegamento di 
forze assolutamente fuori luo¬ 
go — c’è infatti l'esigenza di 
andare oltre la denunzia, di 
« attrezzarsi » meglio, anche 
dal punto di vista strettamen¬ 
te giuridico-formaie. proprio 
per far fronte con maggiore 
efficacia agli attacchi repres¬ 
sivi. 

Apprezzabile, in tal senso, 
l'ampia argomemaz.one ai ca¬ 
rattere giuridico svolta da De- 
Sanctes che ha «fimostraio 
quanto siano pretestuosi e in¬ 
fondati ì provved.menti di po¬ 
lizia. Opportuno anche il ri¬ 
chiamo. fatto ad esempio da 
Mano Franco alla necess.là 
d: ottenere l'appoggio delie 
forze pol.t.che democraticne 
incordiamo in proposito l'a¬ 
zione svolta dal nostro par¬ 
tito, che sulla questione ha 
presentato anche interroga- 
z:cn; parlamentarli e l'accen¬ 
no all’urgenza di battersi 
per un’informazione demo¬ 
cratica in une città che pro¬ 
prio su questo terreno è an¬ 
cora caratterizzata da r.tardi 
gravissimi e chiusure inac¬ 
cettabili. 

Con forza anche se con 
accentuazioni diverse, si è in¬ 
sistito. durante il convegno, 
sulla necessità di arrivare a 
un coordinamento — maga¬ 
ri su scala nazionale — del¬ 
le attivata culturali svolte da 
teatr.m e cineteche. nel:a sal¬ 
vaguardia dell’autoncmia di 
ogì uno e tenendo ferme, co¬ 
me è ovvio. le distinzioni sol 
piano della proposta cultu¬ 
rale e deli'impegno di ricer¬ 
ca. E forse è proprio que¬ 
sta la via per rendere più 
« sicura » l'attività di organi¬ 
smi che indubbiamente han¬ 
no contribuito in modo deci¬ 
sivo a modificare in senso 
più avanzato le abitudini del¬ 
la gente nel campo degli spet¬ 
tacoli. portando in un ambien¬ 
te per molti versi sclerotico 
una ventata di aria nuova che 
è proprio quello che si vuo¬ 
le oggi eliminare. 


CAMILLO CATELLI 
ALLA «MEDITERRANEAa 

Davvero incredibile la vi¬ 
talità creatrice di Camillo 
Catelli, il grande pittore dei 
Camaldoli che ha superato 
da parecchio la soglia degli 
ottant’annl. 

La sua pittura, sempre 
energica e fresca, appare, ne¬ 
gli ultimi quadri che presen 
ta. nella odierna bellissima 
mostra alia « Mediterranea >•, 
ancor pai v t va e moderna, li¬ 
bera da ogni impaccio \eri- 
sta e come iane.ata nona r. 
cerca di forme autonome, cne 
hanno un rapporto sempre 
più indiretto con la realtà, 
anche se dalla realtà pren¬ 
dono le mosse. 

tea deformazione, che e 
sempre stato uno strumen 
to espressivo naturale per il 
vecchio maestro, assume, ne. 
la sua piu recente produz.o- 
ne. aspetti di straord.nar.a 
sugzesrone e investe non so¬ 
lo il disegno, ma anche la 
colorazione, in una un.tà for 
male che trova riscontro so. 
tanto nell'opera dei grand: 
protagon.v.i de.l'Espress.on: 
smo tedesco Ma m Catelli 
la deformaz.one non annul¬ 
la determ.nati elementi con 
tenutisi:c:. t.p.ci deli'arte me 
diterranea 

Come g.a altre volte ho 
tentato d: d mo-trare. la sua 
pittura, anche vive con 
spontanea naturalezza nel ci. 
ma di cene correnti artist.che 
europee contemporanee, non 
perde quei carattere aspro e 
solare che contraddistingue 
la p.ù illustre strad.z.one p.l- 
tonca mer.d.anale, da Mie 
co Spadaro a Cammarano: 
da Filippo Palizz; a Cr.scon.o. 
In questa grande tradiz.one 
s: inserisce Cale”., ma -.1 
inserisce, ripeto. ,n piena au¬ 
tonomia. con un'apertura di 
gusto che sembrerebbe de 
r.vare da una profonda ass. 
milaz.one de: l.nguagg; dei- 
l'avanguard.a se non sape~->:- J 
mo della sua asso.uia « m 
nocenza » e quindi deila cu 
sualità di ceri: «.nrontn» 

Certo, ne: grandi paesaggi 
esposti :n questa mostra la 
natura assume aspetti fanta¬ 
stici e visionari, con l'imma¬ 
nenza di quelle aspre strut¬ 
ture geologiche, rese con una 
sommarietà monumentale, 
che fanno pensare a certe 
« marine » di Braque II pae 
saggio con gli alberi (tron 
chi nudi che si intrecciano 
in un gioco astratto) ha in 


vece un andamento pre cu¬ 
bista. come i paesaggi spa¬ 
gnoli di Picasso. 

Altre opere hanno una 
struttura solida e massiccia 
che ricorda le opere «con¬ 
tadine» di Malievic. Insom- 
ma l’area in cui si muove la 
pittura di questo straordina¬ 
rio artista napoletano è quel¬ 
la cultura figurativa piu avan 
zata del nostro tempo. Indi¬ 
cativi. in questo senso, sono 
anche alcune nature morte, 
dalia co’orazione « L.uvc ». e. 
ancor p,u. '.a grande figura 
in blu sdraiata sul duano. 
disegnata con spregiudicatez¬ 
za « negra ». come le figura¬ 
zioni monumentali delf'artc 
africana più sorprendente e 
p.ù affascinante. 


Seminari 

liberi 

e spettacoli 
al centro Reich 

S: terranno a partire da 
z.o\edi. presso i, Lenirò Ke..h 

• sai.ti S Fi..ppo li quattro 
g.ornale di srm.nari l.ber. 
su j tecnica de.ia messa .n 
scena, tecn.ca della commi, 
caz:or.e v.s.va tecn.ca mus,- 

cale » e d: spettecoh autoge 

• 

Il semnar: avranno inizio 
olle 15.30. spettacoli alle 
19.15 Questo il programma 
g.ovedi 25 r Arlecchino scegli 
tu .! tuo padrone » dei Tea 
tro Popolare d: Roma. Crup 
po Amon.o Malerbe opera o. 
Gruppo L’Alchim.sta. aud.o 
v.sivi Venerdì « Don Fau¬ 
sto " d; Pet.to del Centro 
Teatro Sud. gruppo museale 
autonom.a. audiov s.v, a cu¬ 
ra de'.'.i comune di Ci.-"-!! 
Sabato 27 « Romeo e O u 
'.ietta » del cen’ro sper men 
tale arte popolare. « a 
me » d: A D"1 G ud.ee film 
: i super 8. concer’o pio iazz 
Domen.ct ?8 •••L’eccezione e 
la regola ' di Brecht, de! T*a 
tro dei mutamenti, concert> 
ìn’ervento « H » 

La manifestazione è orza 
nizzita dal collettivo propo¬ 
sto per il coordinamento de 
gli operatori culturali, da! 
centro Re.eh. dalla coopera 
ttva teatro dei mutamenti, 
dal circolo » La comune » d. 
Caserta. 


(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela- I 
I fono 444.500) ; 

! Questa sera alle ore 21,15, la 
| compagnia « Gli Ipocriti » presen¬ 
ta « La commedia del Re Bui* 

| Ione e del bullone re » di L. De 
Filippo. 

SANHAZZARO (Tal. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, 

U. D'Alessio. L Come e P De 1 
Vico in: « Il morto sta ben* In 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

f Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tania, 40 
i - Tel. 347.005) 

I (Riposo) 

1 TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
{ l’Alba • Tel. 297.604) i 

| (Riposo) ! 

I TEATRO DEI QUARTIERI (Sali- ! 

| t* Trinità degli Spagnoli 19) i 

| Prossima apertura 

I TEATRO DELLE ARTI (Via Po*- | 

I gio del Mari, 13-A - Telefo¬ 
no 340.220) | 

! (Riposo) ì 

i TENDA DEL MASANIELLO (Piai- I 
i ta Mercato - Tel. 337.976) 


Come un rota al nato 
AMBASCIATORI (Vie Critpl, 33 
I - Tel. 683 128) 

Adele H. uni tloria d’amore, con 
I. Adjani DR & k 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 
- Tel. 416.731) 

Santone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
1 - Tel. 415.361) 

Hindenburg, con G. C. 5cott 

DR s 

AUSONIA (Via R. Cavare Tele¬ 
fono 444.700) 

Santone a Dalila, con V. Mature 

SM a 

CORSO (Corso Meridionale) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A s 

; DELLE PALME (V.lo Vetriata - 
J Tel. 418.134) 

j Cadaveri eccellenti, con L Ventura 

DR t k 

EXCELSIOR (Via Milano Tale- 
I fono 619.923) 
i Squadra antiscippo 
! FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • 

[ Tel. 416.988) 

La valle dell’Edan, con J. Dean 
DR *s 


Spogliati che poi ti spiego, con 
E. Cerusico (VM 18 ) C • 
ARCOBALENO IVia C. Carelli I 
Tel. 377.S83) 

Uomini e squali DO -£ $ 

ADRIANO (Via Monteotiveto. 12 
- Tel. 313 005) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA 4 è 
ARGO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tel 224 764) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. Well (VM 18) DR 4 

ARI5TUN (Via Mo.ghen. 37 Te¬ 
lefono 377 352) 

Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR fi 
BERNINI (Via Bernini. 113 Ie 
lelono 377 109) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A à 

CORALLO IPiazza G. B Vico le 
lelono 444 800) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

DIANA (Via Lue* Giordano Te¬ 
lefono 377.527) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C i 

EDEN (Via G. Sanleuce tele- 
tono 322.774) 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 
5. Salta Flores C 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 

Tel. 293.423) 

Uomini e squali DO 4 t 

GLORIA (Via Arenacela. 151 fe 
lelono 291.309) 

Sala A - La terra dimenticata dal 
tempo con D. McClure A » 
Sala B - Roma a mano armata, 
con M. Merli (VM 14) DR * 
MIGNON (Via Armando U>az le 
lelono 324.893) 

Quell* provincia maliziosa, con 
K. Well (VM 1B) DR » 

PLAZA (VI* KerpaKer, / tele 
tono 370.519) 

La donna dell* domenica, con M 
Maslroianni (VM 14) G ir 


ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Show G R 

ALTRE VISIONI 

I ACANTO (Viale Augusto. 59 • To¬ 
lgono 619.923) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR Si 

AMEDEO (Via Martucci, 63 le 
lelono 680.2GK1 

I tre giorni del Condor, con R 

Redlord DR S f- 

AMERICA (Via filo Angelini. I 
- Tel 377.978) 

II padrone e l’operalo, con R. 

Pozzetto (VM 14) C i 

A5IORIA (Salila Tarsia Teleto¬ 
no 343.722) 

Lo zingaro 

ASTRA (Vi* Mezzocannon*. 109 
Tel 321.984) 

Pasqualino Scttebcllezze, con G. 
Giannini DR i 

AZALEA (Via Cumini 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

I baroni, con T. Ferro 
BELLINI IV Bellini I 341 222) 
Remo e Romolo storia di du# figli 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C * 
SOLI VAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel 342 552) 

Pippo, Pluto e Paperino super- 
show DA S 4 

CAPIIOL (Via Marsicano 1 eic- 
lono 343 469) 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto G *- 

CASANOVA C.SO Garibaldi, 330 
- Tel 200 441) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 4 
COLOSSEO (Galleria UmPerlo Te¬ 
tano 416 334) 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 
DOPOLAVORO P.T (Via dei Chio¬ 
stro Tel 321.339) 

La città verrà distrutta all’alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR * 4 


. FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

1 ITALNAPOH (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 6B5 444) 

Chi ha rubato II presidente, con 
L. De Funes SA ♦ 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
Tel 760 17.12) 

Prolezia di un delitto, con F 
Nero (VM 14) DR 4 

. MODERNISSIMO (Via Ciltarna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
POSILLIPO (V. PosillipO, 36 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Baby Silter, con M. Schnaldci 
I (VM 14) O * 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcn 
! Aosta. 41 Tel. 616 925) 

Storia di karaté pugni a fagioli, 
con D. Reed A * 

ROMA (Via Agnano • Teielo 
no 760 19 32) 

Butch Cassidy, con P. Newman 
DR ** 

SELIS (Via Vittorio Veneto. Z/l 
piscitene Tel. 740 60.43) 

Free love (amore libero), con 
Emanuelle (VM 18) DR * 

SUI'EKLINL (Via Vicaria Vecchia) 
Duello al sole, con i. Jones 

(VM 18) DR * 
TERME (Via di Pozzuoli Bagno 
li - Tel 760 17 10) 

Pasqualino Sellcbeltezza, con G 
Giann ni DR * 

VALENI INO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58) 

Il segreto della palma d’acciaio 
VM loum ilei s/7 937- 
Assassinio suII’Orlent Express, 
con A. Finney G F * 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco 
ni, 1 - Tel. 887 22.63) 

5on tomaie a fiorir# la roaa, co i 
W. Chiari C ♦ 

TOLEDO 

La strada del massacro 


_ I FILMS DI SICURO SUCCESSO _ 

Metropolitan ; DELI! PALME | FILANGIERI 


Questa sera alle ore 21, il | FILANGIERI (Via Filangieri. « 

teatro libero m collaborazione j ^el. 392.437) 

con l'assessorato al turismo e Qualcuno volò sul nido del cucu 

allo spettacolo del comune di - o _ - 

Napoli presenta « Masaniello », *1®**^*'** * **' ® r ***°' * 

d> E Porta e A Pugliese. J* 1 - 310.483) 

(Prezoz un co. L. 1 500). Squadra antiscippo 


CINEMA OFF E D’ESSAI lo non credo a i 

ODEON (P.xza Pici 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba tetano 688.360) 
„ 30 ) Il soldato di venti 

Alle ore 18 20-22: «Ulisse» di « r w .... _ 

Mano Camer m (it 1954, colo- t ROXY Ivi# Tersi* 


Qualcuno volò sul nido del cuculo 
j FIORENTINI (Via R. 6 -acco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Squadra antiscippo 
I MEIROPOLI1AN (Vis Chiaia • Te¬ 
lefono 418.680) 

10 non credo a nessuno 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

11 soldato di ventura, con B Spen 

cer A S 

. ROXY fVi# Tarsi# T 343.149) 


1 re. 103'). i 

< EMUASS» (Via f. De Mura Ta- j 
j tetano 377 046) i 

I Miseria e nobiltà, con S. Loren • 

C ** I 

LA RIGGIOLA CIRCOLO Cui. 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) I 

I (Ch.uso) j 

MAXIMUM (Via Etens. 16 Tela- I 
fono 682.114) 

Come è belio lu morire acciao, di | 
Ennio Lorenzmi. 

I NO (Via 5. Caterina da Slana, 93 
; Tel. 415.371) 

! Gang di Robert Attman (16.30- 

I 18,40 20.45-22.45). 

I SPOI CINELLUU IVia M. Rie j 

I la S. al Vomere) j 

■ Alle 18 30 20.30-22 30. «Il rom- j 

! piballe » di E Molmaro. j 

CIRCOLI ARCI ; 

! ARCI AFRACOLA- ,»el Cinema ! 

I UMBERTO (Via Settembrini 9) 

• C ovedi dalle o-e 15.30 alle 

i 21 30 * Corruzione al palazzo di 

i giustizia » d M Apprendi 

I ARCI • CAIVANO (nei cinema S. 

| Catenna-Caivano) 

, Ogg alle or* 15,30 e ale 

21.30. «Gruppo di famiglia in 
| un interno «, di Luch no V tconr,. 

i ARCI RIONE alto (Terza trave/ 

I sa Mariano Semmota) 

, (Riposo) 

| ARCI TORRE ANNUNZIATA 

(Riposo) 

ARCI • UlSP GIUGLIANO (Parco 

Fiorito 12 • Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Plasn 

I Carlo III, n. 34) 

I (Riposo) i 


Il medico e la studentessa 
SANTA LUCIA (Via 5 Luca 59 
- Te». 415.572) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
(VM 18) OR 

TITANUS (Corso Novare 37 te 
lelono 368 122 ) 

Colpo da un miliardo di dollari, 

con R. Sha.v G n 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
tale • Tel. 616.303) 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MI ANO 

(fronte ex caserma bersi 

Attrazioni par tutta la #tà 


STASERA 

MASANIELLO 


Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 


CHARLES 

BRONSON 



« ...cadaveri eccellenti è 
un film di intrigo e di 
denuncia che onora il 
cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») 


FUNCESO BBS 
UM VBTTfeKJk m 

eia»» acamm 

fFC’.ÙgfitfC 
IWr: V’.'F 

AUX 'JY 1 

.i. 

PI tue iL OTT 
'NI WFT 

ÙMTf*. H ' 

Ut i rn jzy. 

ICwuds M-. 



Il film candidato a 
9 Premi OSCAR 
e vincitore di 
6 « GLOBI D’ORO » 


---✓tef 



IO NON 
CREDO 

NESSUNO! 



QUMCUMOVOUy 
JUMBO DEI CUCMO 




Orano Spettacoli: 

16,30; 18,30; 20,30; 2240 

UN FILM PER TUTTI 


Speli.; 16; 18,10; 20,30; 22,30 * 

IL FILM E’ PER TUTTI j 


Orario Spettacoli: 

16,30; 19,10; 22; 22,15 In. film 

Vietato ai min. di 14 anni 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28509) 


l’Unità / martedì 23 marzo 1976 


Positive novità per il futuro dell'Ateneo feltresco 


Il Senato discuterà tra breve 
della statizzazione di Urbino 

La delegazione della Regione Marche ha avuto un incontro con la VII Commissione se¬ 
natoriale - La Commissione regionale « Istruzione e cultura » ha ricevuto rappresentanti 
del Consorzio universitario piceno e del Comitato tecnico del corso di Agraria di Ascoli 


Inchiesta sulla condizione femminile nel Maceratese 


Lavorano oltre || n campagna si vive ancora 

sessanta ore | j n ca$e p a g|j a e argilla 

alla settimana I .. „ . , * 


ANCONA. 22. i le. dinusa, strettamente 
L'incontro che la dele- collegata nella città-regio- 
«azione della Regione ne. il più completa possi- 
Marche ha avuto con la bile di corsi di laurea ». 
settima commissione del La mozione a questo 
Senato * Istruzione e cui- punto sottolinea in ilio- 


tura » sul problema della 
statalizzazione dell’Univer¬ 
sità di Urbino ha avuto un 
primo risultato interessan¬ 
te e positivo. 

11 senatore Cifarelli. pre¬ 
sidente della commissione, 
ha infatti assicurato che 
la questione di Urbino e 
stata già posta all'ordine 
del giorno dei lavori che 
la commissione del Senato 
affronterà nel corso della 
prossima settimana. 

La delegazione della Re¬ 
gione Marche (composta 
dal presidente della com¬ 
missione £ Istruzione e cul¬ 
tura '. compagno Giaco 
ino Mombello, dull’assesso 
re all'istruzione Grifantini. 
dal vice presidente del 
Consiglio Alfio Tinti e dai 
consiglieri Paolucci e Cap 
pelli), aveva espresso al 
rappresentante del Senato 
la perdurante preoccupa¬ 
zione della Regione per la 
mancata inclusione dell’A 
teneo urbinate nel primo 
elenco delle università da 
statalizzare. 

Nel contempo aveva ri¬ 
badito la volontà della Re¬ 
gione in merito al ruolo 
della università marchigli»- 


do specifico: * Nell’ambito ! 
dell’università marchigia- ' 
na. il problema della sta- i 
talizzazione dell'università ! 
di Urbino trova la sua cor- I 
retta collocazione ». j 

Nel corso del cordiale j 
colloquio con il senatore ! 
Cifarelli e altri membri 
della settima commissio¬ 
ne, i rappresentanti della 
Regione Marche hanno ri¬ 
portato l’impressione che 
la commissione del Senato, 
chiamata ad esprimersi 
sulla statalizzazione della 
università di Urbino, emet¬ 
terà un giudizio favore- i 
vole. • ! 

• « * | 

La commissione regiona- I 
le « Istruzione e cultura » 
proseguendo gli incontri 
preliminari in prepara¬ 
zione della conferenza re¬ 
gionale sull'università, ha 
ricevuto una delegazione 
del Consorzio universitario 
piceno e del Comitato tec¬ 
nico del corso libero di a- 
graria di Ascoli Piceno. 

■v Sono stati discussi — 
si legge in una nota del¬ 
l'ufficio stampa del Consi¬ 
glio regionale — i temi e 
le finalità della confcren- 


na, e che -debbono tro- i za regionale e in portico 


vare — citiamo la mozio¬ 
ne votata all’unanimità 
dal Consiglio regionale — 
una loro presenza omoge¬ 
nea e funzionale in un 
quadro di riferimento che 
preveda e realizzi una uni¬ 
versità marchigiana stata- 


lare la delegazione ha il- 1 
lustrato la situazione del j 
corso libero di agraria, j 
chiedendo che non sia pa- i 
trocinato il riconoscimeli- I 
to di facoltà, con aggancio I 
ad una delle università j 
marchigiane ». ‘ 



Le disumane condizioni di vita delle oltre 6000 la¬ 
voranti a domicilio - Il padronato applica normal¬ 
mente l'evasione contributiva - I settori produttivi 

MACERATA. 22 • vertici di oltre 60 ore setti 
Le scarse possibilità di oc- i ««anali. L’ambiente di lavoro 
cupuzione della donna e spes- i l 101 - spesso nocivo anche per ì 
so le difficoltà di conciliare il j famigliar!, e la precarietà del 
lavoro con le esigenze della j lavoro stesso incidono in ma- 
famiglia per la mancanza di i niera profonda sia sul piano 
servizi sociali costituiscono j fisico che su quello psichico; 
una condizione favorevole al . •’ ,enza considerare il carico fi- 
diffondersi degli impieghi nanziario dei macchinari e la 

precari: lavoro a domicilio, ripartizione del rischio azien- 

a tenmo Darziale. stagionale, i da le. Solo una pìccolissima 


Nella provincia, più di 13 mila donne sono occupate attual¬ 
mente nel settore agricolo - La permanenza del contratto mez¬ 
zadrile - L'assenza di strutture sociali e dei servizi igienici 


i servizi sociali costituiscono 
I una condizione favorevole al 
| diffondersi degli impieghi 
precari: lavoro a domicilio, 
a tempo parziale, stagionale. 
Il lavoro a domicilio, si sa. 
si accentua e si sviluppa m 
maniera abnorme nel mo¬ 
mento in cui le aziende vedo 
no minacciati margini del lo 
ro profitto. 

Questo fenomeno nella prò 
vincia di Macerata ha assun¬ 
to caratteri allarmanti: ol¬ 
tre al numero dei lavoranti a 
domicilio (circa 6000), si può 
rilevare come meno del 10'< 

! siano iscritti regolarmente 


parte dei lavoranti a domici¬ 
lio usufruisce di assistenza 1 
malattia e di trattamento 
pensionistico proprio perchè il 
padronato applica normal¬ 
mente l’evasione contributiva, 
evita 1 costi degli apparati 
infortunistici, sottraendosi in 
questo modo al controllo e 
all’intervento sindacale già 
difficile difronte alla panico 
lare conformazione produttiva 
della provincia di Macerata. 


negli appositi albi degli Uffi- j frammentata in piccole e me- 
et provinciali del Lavoro. Nel- ' die industrie. 


la provincia i settori di atti¬ 
vità produttiva in cui il la¬ 
voro a domicilio assume par¬ 
ticolare rilievo sono l’abbi 
gliamento icalzaturifici, ma 
gl ieri e confezioni) e il legno 


Anche se la legge del di 
cembre 1973 riconosce tratta¬ 
menti economici. previden 2 ia 
li e assistenziali analoghi a 
quelli dei lavoratori occupati 
stabilmente, sono quasi inesi- 



MS! 

: 


fc 




(lavorazione vimini e giunco. | -stenti organismi di controllo e 


Due lavoranti a domicilio del Maceratese. Stanno eseguendo alcune fasi della lavorazione 
delle scarpe 


L'assemblea aH'Università promossa dalla Regione 


lavorazione corone e fisarmo 
niche). 

! L’80' - di questi lavoratori, 

I rispettando ampiamente la 
media nazionale, sono donne; 
e questo ci porta inevitabil¬ 
mente a configurare il fono 
] meno come fatto sociale 
j strettamente legato alla di- 
i soccupazione e alla sottoccu¬ 
pazione tristemente presenti 
| nella provincia di Macerata. 
Alcune inchieste effettuate, 
mettono in evidenza le con 
dizioni a volte disumane m 
cui operano le lavoranti a do¬ 
micilio: costrette ad eseguire, 
j sotto il ricatto padronale, un 
i lavora notevolmente superiore 
1 a quello della fabbrica fino a 


di indagine per regolamenta 
re il lavoro a domicilio; l’in¬ 
tervento sindacale, che po¬ 
trebbe in parte supplire a 
questa carenza, è ancora 
troppo modesto sia per le 
cause oggettive che abbiamo 
citate, sia per la reticenza 
dei lavoratori a denunciare la 
propria posizione, intimoriti 
dai continui licenziamenti. 

E’ evidente quindi che il 
problema deve essere affron¬ 
tato anche in provincia di 
Macerata dal sindacato e dal 
le forze politiche dcmocrati* 


MACERATA, 22 
La marginalizzazione della 
agricoltura e le distorsioni 
provocate nel tessuto econo 
mico e sociale complessivo 
negli ultimi 30 anni sono fa¬ 
cilmente riscontrabili nella 
provincia di Macerata. 11 red¬ 
dito prodotto dall'agricoltura 
anche nella nostra provincia, 
che sino a poco tempo fa 
si caratterizzava per una eco 
nomia a forte Lise rurale, 
si è notevolmente ridotto, so 
prattutto per la forte ridu¬ 
zione della popolazione att\- 


Molto spesso le condizioni \ consente previsioni od un mi 


sociali in cui operano que¬ 
ste lavoratrici sono inadegua¬ 
te alle esigenze di una vita 
dignitosa; ci riferiamo alla 
totale assenza di strutture so¬ 
ciali e dei servizi igienici più 
elementari. Basti pensare al¬ 
le vecchie case coloniche ed 
alle numerose case di paglia 


ninio di piogramma/ione. So 
no elementi questi che mot 
tono ulteriormente in risalto 
il disagio e la pesantezza del 
la situazione in cui versa la 
donna nelle campagne. 

Le conseguenze sanitarie di 
questo lavoro mentano un di¬ 
scorso a parte, data la loro 


e di argilla tuttora abitate | gravità. Rilevante è il nu¬ 


che in maniera definitiva per i va addetta a questo settore 
respingere il tentativo padro- I produttivo. 


naie di decentrare ultenor 
mente la produzione. 


PESARO-URBINO: ampio e approfondito dibattito sul bilancio preventivo per il 1976 

Per un nuovo ruolo della Provincia 

La discussione si concluderà mercoledì con la votazione — Gli interventi delle forze di minoranza hanno lasciato da parte vecchie con¬ 
trapposizioni e inutili polemiche e hanno espresso la volontà di individuare e risolvere i problemi del territorio e delle popolazioni 



PESARO. 22 [ sere la funzione della Pro¬ 

be forze politiche che coni- j vincia? 
pongono il Consiglio provili- \ Intorno a questi nodi vi è 


ciale di Pesaro e Urbino so¬ 
no impegnate nella discussio¬ 


ne, che prosegue domani e ; dimento. 


stato nel dibattito il maggior 
sforzo di ricerca e approfon- 




La Provincia di Pesaro e Urbino ha dedicato un impegno particolare alla difesa dei beni 
ambientali e alla tutela della flora e della fauna spontanea 


In libreria la nuova raccolta di liriche « La peste di Milano » 

Dopo quasi 20 anni di silenzio 
ritorna la poesia di Matacotta 

E’ apparsa in libreria la j ed aveva ragione da vendere. I ritrovato motivo d. vita o nel 


1 che si concluderà con il vo- 
! to di mercoledì, del bilancio 
' preventivo 1976 della Provin- 

1 eia. 

I I! dibattito, per l'ampiezza 
l e lo serietà che lo hanno ca- 
! ratterizzato. richiama alcune 
osservazioni. 

. Si sta accentuando quel 
! process.o consistente in un 
| modo nuovo di essere e di 
- agire dei vari gruppi politi- 
i ci, e lo si scorge nella qua- 
! sì totalità degli Interventi per 
! Io sforzo e la disponibilità 
1 di tutte le forze democrati- 1 
; che nei voler contribuire, pur 
j dalle diverse posizioni che ta¬ 
li forze esprimono in seno 
al Consiglio, ad una gestione i 
più efficiente e avanzata del- ) 
l'Ente provincia. 

La stessa qualità degli in- 
j torcenti, che hanno lasciato 
j da parte vecchie contrappo- 
. sizioni o inutili polemiche. 

! rappresenta nella sostanza la 
I volontà di individuare e ri- 
j solvere le difficoltà e i prò- | 
I blemi del territorio e delle ' 
i popolazioni. ! 

i Tutto il dibattilo — e lo 
: si deve sottolineare in posi- J 
. uve — ha tenuto presente :1 ; 

processo di trasformazione j 
i che sta caratterizzando in mo- 


La Provincia — è emerso 
da più parti — deve sostan¬ 
ziare il suo impegno ed i 
suoi indirizzi verso un ruolo 
decentrato di programmazio- ? no costante a tenere presen- t stituiscano la percentuale piu 

uè e coordinamento, nel qua- i « e . nell’azione politica e am- j elevata (38-40 per cento) del 

le l’impegno deli’Amministra- | ministrativa la critica e la totale della popolazione att;- 

zione provinciale deve trova- i proposta formulate costrutti- j va femminile; è lacile dedur¬ 
re fusione con quello dei Co- ! v amenie. E' un metodo al , re quindi l'importanza del 

munì, delle Comunità monta- | quale deve improntarsi l'azio- ! ruolo che svolgono le donne 

ne. dei Comprensori, ai qua- i « c d > tutti e che deve rap- | m questo settore, 

li vanno naturalmente arrida- i presentare l'aspetto fonda- t ji fenomeno deU'esodo. mol¬ 
ti nuovi compiti e nuove fun- j mentale per un effettivo di- to accentuato nella provincia 

zioni attraverso le deleghe i vers ° sviluppo della provin- | e particolarmente consìstente 

dalla Regione. | c,a e quindi anche di que.lo , nt »j rettore mezzadrile — che 

regiona.e. ■ u .. _: in- 


definitiva un apporto rilevan¬ 
te per la costruzione di un 
nuovo metodo di confronto e 
di lavoro. 

I segni positivi che proven¬ 
gono dalla minoranza demo¬ 
cratica del Consiglio provin¬ 
ciale debbono trovare nei par¬ 
titi che governano riflessione 
e accoglimento ed un impe- 


Di conseguenza il peso del¬ 
le classi agrarie, che, in par¬ 
ticolare nel Maceratese ave¬ 
vano una funzione preminen¬ 
te nella vita politica ed eco¬ 
nomica. si è enormemente at¬ 
tenuato. così come è venuto 
scemando il peso dei lavo¬ 
ratori agrìcoli che. con il lo¬ 
ro numero, avrebbero potuto 
determinare gli orientamenti 
politici di fondo. 

Nonostante questo processo 
crescente di marginalizzazio- 
ne. la provincia di Macerata, 
scarsa com’è di grossi inse¬ 
diamenti industriali, fonda an¬ 
cora in buona parte la sua 
base produttiva suU’agricoIti*- 
ra: si impone, quindi, nel¬ 
l'ambito dell’inchiesta che 
stiamo portando avanti sulla 
condizione femminile, un’ana¬ 
lisi specifica del ruolo e del¬ 
la posizione della donna inse¬ 
rita nell’attività agrìcola. 

Rilevazioni recenti a livello 
provinciale sulla popolazione 
femminile da 15 a 55 anni 
mettono in rilievo come le 
circa 13.000 unità femminili 
occupate nell’agricoltura co¬ 
stituiscano la percentuale piu 


nella nostra provincia, prive 
di energia elettrica ed elet 
tromotrice. 

Di fatto, nella quasi tota¬ 
lità dei casi, le donne addet¬ 
te al lavoro nei campi sono 
costrette a trascinare i figli, 
anche quelli più piccoli, con 
loro, e questo per la inesi¬ 
stenza delle strutture sociali 
necessarie. 

Non si può dire, del resto, 
che il quadro della condizio¬ 
ne di lavoro, m senso stret¬ 
to. della donna sia meno gra¬ 
ve di quello sociale: l’orario 
di lavoro non regolamentato 
(a volte il lavoro si protrae 
dall’alba sino a sera), e spes¬ 
so integrato dal normale la¬ 
voro casalingo e da un lavoro 
a domicilio a pari lime ; l’au¬ 
mento del prezzo e del costo 
di manutenzione dei mezzi 
tecnici: lo scarso potere con¬ 
trattuale del settore: l’insta¬ 
bilità del mercato che non 


mero dei .^oggetti che ricor¬ 
rono a prestazioni .specialisti 
che ed ospedaliere ix*r ma- 
intestazioni artrosiche. per 
malattie cardiocircolatorie e 
dell’apparato digerente c re¬ 
spiratorio. Va sottolinealo, 
inoltre, che nell’ambito agri¬ 
colo queste manifestazioni, ed 
altre attinenti alla sfera psi¬ 
chica. tendono ad aggravarsi 
por il carattere usurante de! 
tipo di lavoro stesso, che an¬ 
cora una volta colpisce In 
maniera predominante la la 
voratricc. (-astretta a ricorre¬ 
re, così come risulta da sta 
tistiche effettuate nella prò 
vincia di Macerata, a pre 
stazioni previdenziali in ma¬ 
niera percentualmente supo 
riore al lavoratore. 


Inchiesta a cura 
di Giovanni Di Geronimo 


PESARO > Organizzata dal PCI 

Sabato conferenza 
sulla Montedison 


i In questa linea si sono po- 

L ’nnlrnfu in vi trnrp ì s,i sli inlerv e«ti d « Trappoli 
entrata in Vigore j (PSI). Cardinali (PCI). An- 


della legge 382 


L'allargamento di questi po 
Ieri conoscerà una nuova e 


gelini (PCI). Panico (PCI). 
Ceripa (PSDI). Braccioli!. 
Sacchi. Tesei e Scavohni del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

Mercoledì, a conclusione del 
dibattito, si avranno le di- 


1 nel settore mezzadrile — che 
j ha visto negli ultimi 10 anni 
| una diminuzione di circa 35000 
| unità —, ha portato ad un 
I aumento della senilizzazione i 
e della femminilizzazione del- | 
la popolazione attiva occupata j 
in agricoltura. Infatti l’allon- 
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La commissione provincia¬ 
le problemi del lavoro del 
PCI ha promosso per sabato 
27 marzo alle ore 9 nella 
sala del Consiglio comunale 
di Pesaro una conferenza-di¬ 
battito sul tema « Dove va 
la Montedison? Quali prospet¬ 
tive per lo stabilimento pesa¬ 
rese? ». 

Sarà presente il compagno 
Luciano Barca della Direzio¬ 
ne nazionale del PCI. 

In un documento la com¬ 
missione problemi del lavoro 


fondamentale tappa del prò- j esarazioni di voto di tutti 


ili n Sliwiiuia. inuui. | n 1 t _ tll „i.___ „1; TcrjPtti nC».t- 

tanamento della forza-lavoro ! . ‘ p • 

giovanile dalle campagne - ‘ 11 Fvi 

sia in maniera volontaria de. d .!l* ro l s ° ,„ m ™£ P °V°’ 


cesso di autonomia, con i’en- | 
trnta in vigore della legge i 


ì gruppi 


le repliche. E’ 


terreni piu poveri, sia in ma¬ 
niera forzosa causata dai prò 


nazionale 382. che prevede il j sul bilancio preventivo 1976 
decentramento di funzioni e • __ 


auspicabile che con il voto j prietari —, oltre creare una 
su! bilancio preventivo 1976. i eccessiva saturazione de! 


finanziamenti alle Regioni, ai I 
Comuni, alle Province. 

Ecco quindi che ii ruolo • 


si apra un capitolo nuovo, nei j mercato del lavoro nei set- 
quadro di un rapporto diver- j tori industriale e terziario, ha 
so fra le forze politiche de generato un processo di in 
mocratiche. per una gestione j vecchiamento degli agncolto- 


del grosso monopolio. Essi 
vanno dalla subordinazione 
delle proprie scelte a quelle 
dei grandi gruppi multinazio¬ 
nali, all’assoluto disimpegno 
di investimenti nello svilup¬ 
po tecnologico c agli investi- 


i tri nel sistema delle Pa ricci 
! paziom statali, nel quadro di 
I una sua ristrutturazione prò 
j duttiva che ampli l’occupa¬ 
zione; per l’immediato disim¬ 
pegno della Montedison dai 
settori dell'editoria giornali¬ 
stica e della grande distri¬ 
buzione alimentare; perchè 
siano investiti massicci finali- 
! ziamcnti per lo sviluppo dei 
I settori della ricerca, della 
) produzione dei fertilizzanti ta 
le da creare un corretto rap- 
I porto tra industria chimica e 
agricoltura, e soprattutto per 
lo sviluppo ed il potenziamen¬ 
to di tutto il settore dell'im- 
I piantisiica. 

In questo contesto anche lo 
stabilimento di Pesaro potrà 
avere un futuro produttivo c 
occupazionale. 

Per tutta questa serie di 
motivi il PCI di Pesaro ri 
tiene che lo stabilimento deb 


menti in settori come testate | ba essere trasferito in una 


della Provincia trova esDres i ! veccniamemo aeg.i ukmcuiio 

sione non solo nel collegame,V plu avanza,a deUa provinc ‘ a j « «* «« «Sgravio 

_ r-,_ _: I rii lìvnrn p rii rpf;non.sabihta 


| vecchia mento degli agncolto- j dl giornali e grande distri- j area pai idonea, che esso deb 

ì ri ed un pesante aggravio I buzione alimentare | ba essere indirizzato esclusi 

! di lavoro e di responsabilità j I comunisti si battono per- i va mente verso la produzione 


to con Comuni. Comprensori 


nuova raccolta di poesie e poe- 1 La poesia non può essere og- 
metti di Franco Matacotta j getto di arrangiamenti o com- 
f La peste di Milano, con intro- promessi. E’ quello che è. 
dazione di Franco Fortini, il- Piaccia o non piaccia, 
lustrazioni di Pericle Fazzim. Questo rigore di ieri lo n- 
l'Astrogallo. Ancona. 1975) do- troviamo oggi. Tali le quar- 


1 do nuovo la Provincia, ne! suo I e Comunità montane, ma m j 
i ruolo specifico m rapporto al- un rapporto nuovo con la Re- 
j le diverse realtà locali e alle j eione. ispirato e che camiti!- 
, esigenze che nuove strutture i na parallelo ccn l'accordo po- i 
i territoriali come i Compren- ! litico c programmatico rag- 

i sori e lo Comunità montane j giunto dalle forze democraii- 1 j 

I pongono I che che de! governo regiona- i • 

ì Emerge quindi dal dibattito ! ; c marchigiano costituiscono j j 

• consiliare Io sforzo serio per 1 -a maggioranza. ! 

1 la ricerca di una intesa «sul- , Nella re.azione del compa- j j 

! le cose» fra le forze demo- ! ? n o Vergata, ampio spazio e , 

: erotiche, al fine di porsi e j a * a ,.P a J tecl P a7:ore i ■ 

1 conseguire obiettivi più avari- ( de f> politiche, a.»e qua- ( j 

I zati nel governo della prò- , ^ n 5 5n p;u eh .edere ;1 

; v no a confronto, ma dalle qual: de- | 

i r ^ „ ,, I ve provenire l’intervento et- 

> ^ re.„u.on. po.n.ca e f• i t lvr , -, Hironn i * 


per la donna. 


; che il gruppo Montedison en- ; impiantistica. 


la v.ta « quella luce-' una fé- j nanziar,'a 'del' compagno Sai- ! 


po un silenzio durato quasi 
ventanni. 

Sappiamo di quante e qua¬ 
li lacerazioni sia intessuta la 
vita di questo poeta marchi¬ 
giano (è nato a Fermo ne! 
Ì916) che lo hanno profonda¬ 
mente fento e addolorato fino 
a traumatizzarlo (si ioensi al¬ 
la tragica perdita dell’unico 
figlio Massimo, nel 1960 ad 
Ancona) e a tenerlo lontano 
dalle vicende letterarie. 

Matacotta è un poeta esem¬ 
plare sotto il profilo morale 
ed estetico. Ricordo di lui, 
come un aneddoto, quando in 


getto di arrangiamenti o coni - i sta » anche -e : vc.^i che ì valore Versori prcs'dente de’- 
promessi. E' quello che è. j chiudono ii libro possono far I ] a 3;u nt.a c de! compagno AÌ- 

Piaccia o non piaccia. ! pensare a un Ma* a cotta che t ~Xrr.à:i assessore alle F.- 

Questo rigore di ieri lo r:- ) s: nfus.a m un d.ibbio ann * r.ar.'ze hanno cost.-u.te la ba- 

trovaamo oggi. Tali le quar- j letico «può rìr r -: cfir :. 7 -o- i cò i>?r .1 dibattito, 

tine. tali le rime, tali i con j ano «.a la -o la pO'‘ ,} vlc rea'.- j 


tenuti che muovono anche ora 
da quel respiro ideale della 
Resistenza nella quale Mata 
cotta impregnò ogni sua fi 
bra fino a divenirne il mas 
simo cantore (e credo che 
nessuno potrà smentirmi). 

Certo, i tempi sono cam¬ 
biati e Matacotta che allora 


j ta l 1 re'tn a^aa'.ia » per 
i stugg.r'.a qua&. .-ao coniti- I 
j to io terrori.va.-.-e s 

Ma non sono le tor.tradd j 
z:on. de.l'uomo e del poeta ■ 
che c'interessano sotto il prò ; 
filo della sua estetica, quel j 
che c; v.er.e a conferma e j 


! vatorè Ver^arì p'-evden’e de’- ' ded '^te. per la realizzazione 
I i^ a a i ì stessa degli obiettivi che la ; 

, £ -; ua I a C £ 1 Pamela s: pone e che cor- ' 

^THVnw- rT't° i , k' I rispondono a: bisogni delle ; 
j 1>V masse popolari I 

.-e p.. .1 d.b. .. . i Nellapprofond.ta relazione I 

i svolta dal compagno Amati ì 

1 cir_,i: „„„„„ • vi e un netto richiamo alla | 

ì Sforzo (Il ricerca C i gravita deila situaz.or.e f.nan j 
| ri* . ' zana ,n cu: si dibatte la i 

| eli approioildimentof Prov.nc a La giunta h.a det I 


L'angolo dello sport 

Ora sì che siamo contenti! 

La « grande notizia » sparata dai quotidiani: le Marche avranno finalmente un arbitro 
di calcio in serie A - L'Anconetana è proprio da « fucilare »? - La primavera ad Ascoli 


I l'az.one d. 


lavo che ez I. 


Il presidente — dopo aver 
| puntualizzato che :! d..-avan- 


| to. non ha aumentato sor-tan- | . 
! z almeote la spesa, so non | 
I nella misura della percentua- j ( 
! le d: sv.alutaz.one e deJl’aj- 1 


.S ionio proprio a po^to e mentitamen¬ 
te >oddtsfatti’ La nostra reqione rite¬ 
nuta ‘ottoni ilappata economicamente 
e culturalmente ‘fa riscattandosi, al¬ 
meno la domenica, sui campi di cal¬ 
cio In Questo settore abbiamo proprio 
tulio, c possiamo ritenerci fortunati e 
contenti una squadra m serie .4 come 
l'A'Coh. che anche con fasi alterne, 
da pur sempre belle soddisfazioni, la 
Sambenedettese che sta facendo un 
onesto campionato di sene B. poi in 


come un aneddoto, quando in riose t disperazioni e mai ho su< "cessi e insuccessi, la sua 

giuria del «premio letterario conosciuto un senso / arguto , , a j^' aniareZ7 , -. a » u 4 

Marche» per un racconto, j del mio vivere e dell'altrui. incelante ‘conquista' - p.^-o 
sotto la presidenza dello scrii- t io penso i che ne morrò Lo su ^ _ dl Jan20 fam 
toro Ezio Taddei icrftVAmo | costo soffrire. Pero f al rnino per i sentieri d* ur*i 
nel.o studio deli indimentica- j vertice del grido trema la i c-vi’-a avvenire dove ancor«i. 
to compagno Ermenegildo Ca* gioia . Rtdo * tuttora delle pri- 1 come un ni.to, restie una 
talmi) e si discuteva sulla mule ai davanzali. I mah > j ^--o a una soeranza iiberta 
liceità di comportamento di tengono e ranno com ectotto- < • ... 

certi editori Verso i testi li sulle strade / _./Z sangue i La coside ta cu.tura provm 

(spesso bistrattati e mampo- può morire disseccato. Ma re- J 

latiairinsaputa degli autori), sfa t quella luce: una festa. ; e ..! 

egli se ne sorti con le parole di cui dispero c ardori. (Per- al mondo .etterano un suo 

Se me cambiano unk vir- chè sono vissuto). me^agg.o d. erande validità. 

■ola li denuncio». Un canto dove al dolore. | Aldo Severini 

Il «suo» testo era sacro alla disperazione, unisce un , " ^ T 


liceità di comportamento di 
certi editori verso i testi 
• spesso bistrattati e manipo¬ 
lati all'insaputa degli autori), i 
egli se ne sorti con le parole 
«se me cambiano una vir¬ 
gola li denuncio ». 

Ù « suo » testo era sacro ! 


Aldo Severini 


luì a pareggio concessi dai I 
Ministro — ha .ridicalo le i 
pnor.tà verso cui dovrà ri- j 
volgerà, i impegr.o della Am- J 
mmistrazicne. j 

D.fe.-,a dell'ocrupaz.one e | 
sviluppo delta nostra indu¬ 
stria: trasformazione e svi¬ 
luppo dellagricoltura. impe¬ 
gno nell'estensione dei servi- j 
zi sociali nei settori in cui 
più urgenti sono le necessità 
degli strati popolari (sanità, 
scuola, trasporti eoe.). 

Ma come risolvere questi 


Lardo e 200 miìion. » 

Il dibattito che è seguito 
non ha trascurato alcuno dei : 
temi che le relazioni hanno ! ; 
toccato, sua negli interventi | I 
dei consiglieri di maggiorai! , 
za che da parte de, gruppi i 
democristiano e socialdemo ! . 
cratico Come abbiamo z.à I : 
detto si è trattato di una I j 
somma di contributi seri c I ! 


hi tro di calcio in sene A: il signor 
Mattel di Macerata ha intatti esor¬ 
dito con successo nell'incontro di Co¬ 
mo tra il Bologna e la squadra locale. 

Ex ina, si sentila veramente la man¬ 
canza di una cosi qualificata e siqmfi- 
catna rappresentanza: cosi la nostra 
regione assurgerà sempre piu al ruolo 
di regione - calcisticamente avanzata ». 
anche se. per nostra sfortuna, le 
Marche detengono un ruolo economica- 


nomina ui coninomi seri c , meri t e arretrato: disoccupazione giova- 

documentati sul nuovo ruo.o j nt j e c non davvero cronica, uno spo- 
della Provincia, sulla prò- polamento delle campagne che ha as- 
erammazlone delle scelte, su I I ' 
una migliore razionalizzazio- t I 


sunto la portata di una tcra e pro¬ 
pria tuaci 

Ma adesso abbiamo in A i'arbitru 
Matta... 

* * • 

Poi ermi quali o’ocntort dell'Ancone¬ 
tana Ogni persona di buona volontà 
e di cuore uscirebbe con tale conside¬ 
razione e si sentirebbe di sostenere 
tale posizione. Che cosa e successo 
questa volta a danno dei « mostri sa¬ 
cri domenicali 

Un giornale cittadino ha dato la 
notizia del deludente pareggio casa¬ 
lingo della compagine dorica con un 
titolo che non ammette discussioni e 
interpretazioni di sorta: « Anconetana 
da fucilazione alla schiena ». 

Sella stessa pagina del quotidiano si 
può leggere l'intemsta al presidente 
de! club nella quale egli si dtchtara in¬ 
dignato e offeso e per questo scanda¬ 
loso incontro non sborserà neanche 
una lira. 

Situazione, quindi, non certo invi¬ 
diabile per gh atleti dorici: da un 
lato si vedono contestati da un gior¬ 
nalista con la mentalità da tribunale 
militare, che non risparmia loro nem¬ 
meno un bene inalienabile come la vi¬ 
ta: dall’altra il loro benefattore e fi¬ 
nanziatore che nega loro qualsiasi qua¬ 


lifica, relegandoli, si fa per dire, alla 
dura conditone d‘ miseria c di fame 
• * * 

La pnmnicra e 'tata accolta con 
duerni stati d'animo c dii ersi senti¬ 
menti nella provincia di A-colt. Ma 
non perche la nuova stagione abbia 
giocato un brutto scherzo meteorolo¬ 
gico alla proi mem marchigiana, ma 
semplicemente per il fatto che in 
questo anno l’entrata della primavera 
ha coinciso con una domenica calci¬ 
stica particolarmente interessante e 
nello stesso tempo piena di sorprese 
per i tifosi. Si e sempre conosciuta la 
mi alita sportiva che divide la citta di 
San Benedetto del Tronto e il suo ca¬ 
poluogo di provincia. E domenica le 
due città hanno vissuto, anche se a 
distanza, un nuoto capitolo della loro 
guerra e sfida sportiva. Da un lato. 
San Benedetto del Tronto, dm e si esul¬ 
tava e si attendeva la propria squa¬ 
dra reduce da Pescara per portarla in 
trionfo dopo la i ’ttorin nel derbv del¬ 
l'Adriatico, dall'altra Ascoli che si pre¬ 
sentava come una città avvilita e de¬ 
pressa. che. sentila sempre piu e odo¬ 
re <> della serie B 

Emme 


problemi? E quale deve es- I ne dei servizi gestiti ecc. In i 
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Manifestazioni e assemblee si svolgeranno in tutti i comprensori 

Sciopero di giovedì 
ampia mobilitazione 

In provincia di Perugia \ metalmeccanici si asterranno dai lavoro per otto ore • Ieri mattina assemblea alla SAI di 
Passignano • A Terni, Orvieto, Narni ed Amelia sono previsti cortei e comizi * Si astengono dal lavoro I commercianti 


Si riunirà giovedì prossimo 

Consulta per le donne 
e stuoie materne 
al Consiglio regionale 

All'odg anche le varianti ai piani regolatori di alcuni Co¬ 
muni - Mercoledì si riunisce la 1“ commissione permanente 


_ PAG, il / Umbria 

Nuove smentite alle accuse di inefficienza dei servizi sanitari a Perugia 

I dati parlano chiaro : 
si può stare tranquilli 

Dopo la risposta dell'assessore Marri, gii operatori sanitari hanno reso nolo lo 
stato di funzionalità degli strumenti per la prevenzione delle malattie 


’t 




i basta 

I 

! m le «azioni 

8 sii aumenti 

noi generi e struizi 

largo 

c °njum©!l 


Una recente manifestazione contro l'aumento dei prezzi 


PERUGIA - Di fronte allo minaccia di rincari del pane 

Prezzi: misure del Comune 
Fornai: serrata da giovedì 

Chiudono i forni in tutta la provincia — Giovedì riunione fra Giunta comu¬ 
nale e capigruppo — Appello ai consumatori perché evitino accaparramenti 
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I forni di Perugia reste¬ 
ranno chiusi da giovedì fino 
a tempo indeterminato. La 
serrata ad oltranza è stata 
decisa stasera datl'aisemblea 
dei panificatori della provin¬ 
cia alla quale hanno pure 
partecipato i molini coope¬ 
rativi e i forni Industriali. 

L'assemblea si è svolta in 
un clima di tensione per la 
•sasperazìone a cui è giunta 
la categoria. Com'è noto, in¬ 
fatti. i costi di panificazione 
superano ormai da tempo 
quelli del prezzo del pane 
fissato del prefetto a 240 lire 
il Kg. dopo che il governo 
ha ormai rifiutato (anche se 
non ufficialmente) l’invio 
continuato di 30 mila quin¬ 
tali mensili di farina AIMA 


a prezzo politico nella pro¬ 
vincia di Perugia. L’inerzia 
in cui sono cadute le auto¬ 
rità prefettizie in quest'ulti¬ 
mo periodo ha poi aggravato 
la situazione che attende una 
soluzione da ben 4 mesi. 

La serrata a tempo inde¬ 
terminato comunque appare 
però un provvedimento spro¬ 
porzionato e grave perchè 
scarica sui consumatori col¬ 
pe che non sono loro. 

Sul problema dei prezzi e 
della grave situazione econo¬ 
mia si segnala intanto una 
iniziativa al Comune. Giovedì 
infatti la Giunca e ì capi- 
gruppo si riuniranno per esa¬ 
minare alcune iniziative. 

Il Comune ha intenzione di 
fare un immediato esame del¬ 
l'attuale livello dei prezzi per 


evitare specu azioni e aumen¬ 
ti indiscriminati. In questo 
clima inoltre si intende pure 
lanciare un appello ai consu¬ 
matori perché evitino acca¬ 
parramenti cospicui di beni 
di consumo che favorirebbero 
eventuali Imboscamenti 
Oltre a ciò la Giunta in¬ 
tende proporre alcune azioni 
concrete in direzione dell’oc- 
I cupazione giovanile. 

1 In questo quadro si intende 
j rendere operanti immediata- 
menti i 600 milioni previsti 
per il risanamento del centro 
! storico. Inoltre si vuole fa- 
I vorire l’impiego della mano¬ 
dopera giovanile per le rile- 
I vazioni dei piani partico:areg- 
| giat! per i'edilizia con con- 
I tratti a termine e ravvia- 
I mento dei corsi dabbiglla- 
i mento CEE. 


Per lo scioglimento dell'ente Valdichiana 

Corciano: totale 
chiusura della DC 


Nel momento in cui il 
gruppo consiliare de di Ba¬ 
stia in sede di Consiglio Co¬ 
munale si asteneva sulla vo¬ 
tazione di un documento per 
il passaggio dei poteri e del¬ 
le funzioni dell'Ente Val di 
Chiana alle Regioni Umbria 
e Toscana, la DC corciar.ese 
contrariamente al gruppo 
consti.are di Bastia, e di 
quello d: Gubbio ed altri 
< he hanno addirittura votato 
a favo-c. ha votato contro. 
Co -,1 come votava contro la 
adesione del Consiglio Co¬ 
munale alla manifestazione 
indetta, dall'Alleanza Conta 
ri:n:. Federmezzadri ed UCI. 
per i'8 mirro po: rinviata 
al 30 marzo a causa del ma. 
tempo. (Manifestazione che 
intende sviluppare una nuo¬ 
va politica agraria attraver¬ 
so l'istituzione della Cos’itti 
ente Contadina eoe t. 


Anche nella seduta consi¬ 
liare dei giorni scorsi, la DC 
corcianese ha cosi dimostra¬ 
to !a sua caratteristica di 
gruppo saldamente ancora¬ 
to alla pregiudiziale antico¬ 
munista. 

Sono state, da parte della 
DC. elencate tutta una serie 
di opere realizzate, di pro¬ 
gettazioni di spese sostenu¬ 
te ed in programma. In con¬ 
clusione si sa però che su 
circa un milione e mezzo di 
ettari solo 2 000 ne sono stati 
irrigati mentre gii ettari dt 
terreno agricolo abbandona¬ 
ti sono in aumento costante. 
Per quanto poi riguarda più 
o meno direttamente Corna¬ 
no si da atto all'Ente in que¬ 
stione di aver costruito una 
strada che colloca Manti* 
cr.ana con Preeeio: solamen¬ 
te che la .'irada si è fatta 
solamente quando orma: nel- 


40 anni fa moriva 
Enrico Martinelli 


SPOLETO. 22 

<G.T.» Quaranta anni fa. m 

una e.ttadina mmerar.a de. 
Belgio. .1 24 marzo 1933 mor. 
va Enrico Martinelli, lum.no 
sa f gura d. mn.tante comuni¬ 
sta. 

li ceimugno Marti.irli., co 
stretto da.la p. .see-uc one :a 
sr j-:a a .r_c. »*e Spu.eto e . I 
tal.». :u 0appiana in Fra ic.a 
e su.'icr-.vamcnte in Bcz.i 
parieripando al.a v.tu ed a..a 
orgamzzaz.one clanie.-tma co 
ntur.isi.a ed ant fiisc-sta inizi 
naziona e Martinelli porto 
nella clande^t.n.ià !e esper.en 
z* politiche ed orgamzzat.vc 
che aveva fatto nello spo.cti- 
no militando nelle strutture 
politiche e sindacali delle m. 


n ere locali nelle quali lavo¬ 
rava. 

Braccato dai fascisti, emi¬ 
grò clandestinamente all’e-'te- 
.o ove fu raggiunto dai suo: 
fam. iar: che con lui dedica¬ 
rono <.gni energia alla lotta 
antifas'i la Uno dei suoi fl- 
g.i. Z mmervald. part e.po in 

a..a guerra antifran- 
. :i.s:a e. r.entrato in Ita .a. 
.ij.iitò nella Re latenza cader» 
do ciò.cameni; in Va'.eamon; 
ea ne! 1544. 

I comunisti spoletini ricor¬ 
dando nel 40' Anniversario 
deila morte Alessandro Marti¬ 
nelli. indicano a tutt; i com¬ 
pagni ed alle giovani genera- 
z.om il suo grande esempio di 
lai era .ore, m i.tante antifasci¬ 
sta e comunista. 


le campasene non lavorava 
pivi nessuno, le fattorie so¬ 
no adibite a villette abitate 
nel per.odo estivo o .a do¬ 
menica. ì camp, e castagne 
ti circoscritti da recinzioni, 
che impediscono la raccolta 
d: funghi c castagne. 

Quando .v. parla di enti 
in agricoltura, se ne scopre 
comunque sempre una nuo¬ 
va. I coltivatori di Corciano 
conoscono, (solamente dalla 
tassa che pagano In suo fa¬ 
vore» quello della Caina. che 
a giudicare dal nome dovreb¬ 
be almeno occuparsi del 
fiume che attraversa anche 
il Comune di Corciano. ma. 
forse per conflitti di compe 
lenza con l'ente Val di Chia¬ 
ria o chi sa per cosa aitro. 
questo fiume per lunghi trat¬ 
ti si pre.-enta come una im- 
penetrab.ie giungla. Fortu¬ 
na che d\ alcuni anni a que 
sta parte ìe p ozze sono mol¬ 
te limitate cd ì danni che 
riporterebbe l'a gr. coi tura da 
un’eventuale straripamento 
sono stati finora scongiu¬ 
rati. 

Nel quadro della ripresa 
cìeH'economia agricola del 
Comune le sez.om PCI di 
Ellera e Cordano hanno mes¬ 
so in cantiere una indagine 
conoscitiva su. la quantità 
d. terreno incolto e sul tipo 
d; prodotti da coltivare al 
fine d. proporre soluzioni 

Dalia d.^cussione poi *ul 

b.Ianc.o Comunale T5. che è 
.-’ata aggiornata alla prossi¬ 
ma ceduta, e emersa nuova¬ 
mente la iinca ottura aila 
DC che. secondo '.'intervento 
do. con.-.igl.eir Poge.om. è 
di piena solidarietà con lo 
operato delia Commissione 
Centrale p;r la finanza lo 
cale. 

Nel corso della seduta si è 
riusciti a concordare un’in¬ 
contro in sede di commissio¬ 
ne consiliare per lo studio di 
un documento unitario sulla 
questione da presentare al 
prossimo Consiglio comunale. 


PERUGIA, 22. 
Manifestazioni ed assem¬ 
blee in tutti i comprensori 
sono state indette dal sinda¬ 
cati unitari in occasione del¬ 
lo sciopero di quattro ore 
di giovedì prossimo. 

A Spoleto, a Gubbio, al 
Lago, a Perugia i lavoratori 
e la cittadinanza scenderan¬ 
no in lotta dando vita ad 
iniziative combattive di pro¬ 
testa contro l recenti gravi 
provvedimenti governativi. 

I metalmeccanici della pro¬ 
vincia di Perugia sciopereran¬ 
no Invece per otto ore a so¬ 
stegno della vertenza contrat¬ 
tuale In corso. 

Una grande manifestazione 
provinciale dei metalmecca¬ 
nici è prevista a Spoleto do¬ 
ve parleranno una serie di 
esponenti sindacali e di ca¬ 
tegoria. 

Intanto stamattina si è svol¬ 
ta un’assemblea alla SAI di 
Passignano dove si è deciso 
di andare al più presto alla 
convocazione della conferen¬ 
za di produzione. I lavorato¬ 
ri della più grande fabbrica 
del comprensorio del Trasi¬ 
meno hanno ancora una vol¬ 
ta riconfermato di voler at¬ 
traverso una approfondita 
analisi contribuire a supera¬ 
re le serie difficoltà che si 
sono manifestate ultimamen¬ 
te nella azienda. 

Questa linea delle confe¬ 
renze di produzione sta an¬ 
dando avanti in tutta la pro¬ 
vincia comunque con un 
grande impegno dì tutto il 
movimento democratico e sin¬ 
dacale. Il 10 aprile infatti si 
svolgerà alla Pozzi di Spole¬ 
to una conferenza di prz>cia^ 
zione mentre il Consiglio cu 
fabbrica della IBP Perugina, 
sempre stamattina, ha deci¬ 
so di organizzare una secon¬ 
da conferenza (da tenersi 
prima delle ferie estive). 

Nello stabilimento di San 
Sisto, dopo il positivo accor¬ 
do. si sta entrando nella fase 
appunto di verifica degli im¬ 
pegni della direzione azien¬ 
dale per gli investimenti e 
la occupazione. La seconda 
conferenza metterà al centro 
dei suoi lavori e delle sue 
proposte proprio le questio¬ 
ni degli investimenti e dello 
sviluppo complessivo del ter¬ 
ritorio. 

Una conferenza di produ 
zione si sta preparando an¬ 
che per l’edilizia. Questo in¬ 
fatti è un settore che ha 
risentito, e potrebbe ancora 
di più nel prossimi mesi ri¬ 
sentire, della crisi e dell’a 
congiuntura. Appare quindi 
quanto mai prioritario uno 
sforzo congiunto del movi¬ 
mento sindacale, e delle for¬ 
ze politiche democratiche nel¬ 
la direzione del superamen¬ 
to delle difficoltà attuali. 

Come si vede in tutta la 
Umbria il movimento demo 
cratico sta rispondendo alla 
gravissima situazione che si 
è prodotta a fronte della 
guerra commerciale 
• * * 

Nel quadro dello sciopero 
generale indetto dalla Fede¬ 
razione nazionale CGIL-CISL- 
UIL si terranno giovedì, in 
provincia di Terni, 4 mani¬ 
festazioni popolari rispettiva¬ 
mente nel capoluogo, ad Ame¬ 
lia, a Narni e a Orvieto. Tutte 
le categorie sciopereranno 4 
ore. tranne 1 lavoratori del 
settore dell’agricoltura, per ì 
quali l’astensione dal lavoro è 
dell'intera giornata, e i ser¬ 
vizi pubblici per i quali sa¬ 
ranno fissate nazionalmente, 
domani, modalità particolari. 

Lo sciopero sarà preparato 
con la distribuzione di volan¬ 
tini e con i giornali-parlati 
davanti a tutti i luoghi di la¬ 
voro. La federazione unitaria 
provinciale ha anche prepa¬ 
rato un manifesto in cui si 
esprime disapprovazione per 
i provvedimenti fiscali e credi¬ 
tizi varati dal governo e si 
rivendicano misure dì emer¬ 
genza che siano ispirate a 
cr.teri selettivi di austerità, 
i per superare la fase acuta del 
' la inflazione e della svaluta- 
z.one, e che quindi si muova¬ 
no su una linea d: sviluppo 
dell'occupazione e degli In¬ 
vestimenti. 

A Temi la manifestazione 
si articolerà in un corteo che 
attraverserà le pr.nclpali vie 
cittadine, alle ore 11. per con¬ 
cludersi alle 11.30 con il co- 
m.z.o d; un dirigente nazio- 
j naie della Federazione un.- 
' tana. 

: Anche a Narni. alle 11. par- 

• tira da p.azza S. Girolamo. 
I un corteo che giungerà fino 
i a Piazza de: Priori dove è 
previsto alle 11.30 il comizio 
conclusivo. 

A Orv.eto il corteo partirà 
alle ore 11 da P.azza Caen. e 
! ierm.nerà con un comizio n 
! mazza della Repubbl.ca alle 
! óre 11.30. Infine ad Amelia s: 

■ terra un comizio, alle 10.30 .n 
j P.azza XX Settembre. 

■ Sciopereranno anche gli st u- 
! denti, zìi ariiz.an: e : com- 
j merciantt. Hanno infatti pro- 
| clamato lo sciopero, a soste- 
; gno delia piattaforma sindi- 
i cale, il Movimento studente¬ 
sco. la Confesercenti e :I 
C.N.A. 


Congresso 
comunista 
del comprensorio 
perugino 

PERUGIA, 22 

Sabato 27 e domenica 28 
marzo al teatro Morlacchi 
di Perugia alle ore 9,30 si 
svolgerà il 1 congresso del 
comprensorio Perugla-Corcla 
no-Peruta-Torgiano del par 
tito comunista italiano per 
lo sviluppo economico di Pe¬ 
rugia e dell'Umbria. Conclu¬ 
derà i lavori il compagno se¬ 
natore Raffaele Rossi. 
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Il Consiglio regionale si 
riunirà in sessione straordi¬ 
naria giovedì prossimo per 
tutto il giorno (con inizio al¬ 
le ore 9,30) presso la sala 
consiliare della Provincia di 
Perugia. Ail’ordine del gior¬ 
no una serie di questioni 
amministrative assai impor¬ 
tanti. Saranno trattati anche 
temi non secondari sul ter¬ 
reno politico e culturale; tra 
questi assumono particolare 
evidenza gli stanziamenti per 
contributi alle scuole mater¬ 
ne, la consulta regionale sul 
problemi della donna e gli 
interventi straordinari per la 
acquisizione pubblica di beni 
culturali e per la realizzazio¬ 
ne di iniziative di promozione 
culturale. 

Tra le questioni di ordina¬ 
rla amministrazione ha^o 
spicco la discussione sulle 
riunti al piano regolatore dei 
comuni di Gualdo Cattaneo, 
di Marsciano, di San Giu¬ 
stino. di Perugia, di Assisi. 

All'ordine del giorno vi so¬ 
no anche alcune interpellan¬ 
ze ed interrogazioni: quella 
riguardante la riapertura del¬ 
la funicolare di Orvieto, la 
situazione odierna della diga 
di Corbara e la eventuale 


istituzione del nuovo comune 
di Tavernelie. 

Le ultime questioni poste 
all'odg 6ono molto importan¬ 
ti (per cui si prevede lo slit¬ 
tamento ad altra sessione). 
Esse sono infatti una mo¬ 
zione del consigliere del PSD! 
Domenico Fortunelli sullo 
stato del servizi universitari 
e sull'universttà nel suo com¬ 
plesso. e !a conferenza regio¬ 
nale giovanile sull’occupazio¬ 
ne (la giunta presenterà per 
l’occasione un suo docu¬ 
mento). 

Mercoledì pomeriggio inol¬ 
tre si riunirà la prima com¬ 
missione permanente del 
Consiglio regionale. In primo 
luogo si discuterà la prepa¬ 
razione di un convegno re¬ 
gionale sul tema della orga¬ 
nizzazione comprensoriale al¬ 
la luce delle leggi regionali 
che prevodono aggregazioni 
consortili. Il programma per 
il 1976 della Sviluppumbria e 
il coordinamento dei bilanci 
degli enti locali in riferimen¬ 
to al mandato espresso dal 
Consiglio in occasione del di¬ 
battito sulla mozione Arca- 
mone-Baldelli e sulle dichia¬ 
razioni programmatiche del¬ 
la giunta sono le altre grosse 
questioni che sì discuteranno. 


Il 3 e 4 aprile 
il congresso 
delle ACLI 

Si terrà il 3 o 4 aprile, a 
Terni, il 13. congresso provin¬ 
ciale delle ACLI. Il tema 
scelto per il congresso é: 
« Le ACLI, un'organizzazio¬ 
ne di lavoratori per una fe¬ 
de liberante e per una so¬ 
cietà alternativa ». Dando 
notizia del congresso le ACLI 
ternane ricordano In un co¬ 
municato che « i lavoratori 
cristiani organizzati dalle 
AGLI sono consapevoli che 
il messaggio dì salvezza pre- 
■ sentatooi da Cristo non si 
) esaurisce nell’impegno per la 
! costruzione di una società di- 
| versa, a fianco di tutti i la¬ 
voratori, ma sanno anche che 
1 lottare per il superamento 
di rapporti sociali fondati 
sullo sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo, sulì’emargmazlone 
politica e culturale dì gran¬ 
di masse umane significa an¬ 
che essere fedeli al Vangelo, 
al suo messaggio di amore e 
liberazione ». 
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I tecnici umbri elio ope¬ 
rano nei servizi igienico sa¬ 
nitari regionali hanno tenu¬ 
to stamattina, presso la sede 
del dipartimento servizi so¬ 
ciali della Regione, una con¬ 
ferenza stampa di risposta 
alle allarmisi ielle conclusio¬ 
ni cui era (icrvcnuto il do¬ 
cumento elaborato dalla com 
missione Sanità del PSI, clic 
aveva fatto mettere fra vir¬ 
golette al quotidiano fioren¬ 
tino * l’Umbria indifesa con¬ 
tro la salmonellosi e il co¬ 
lera ». 

Al documento, sul piano 
jxihtico, ha risposto dome¬ 
nica sui giornali il compagno 
Marn assessore regionale ni 
servizi sociali che dal docu¬ 
mento, appunto sul piano po 
litico, era stato in qualche 
modo chiamato in causa. 1 
tecnici -- erano presenti i I 
medici provinciali, i dieci uf 
ricadi sanitari, i direttori de 
gl: istituti di igiene e profi 
lassi, il direttore dell'Istitu¬ 
to zooprofilattico e altri nn 
cora -- hanno voluto oggi 


Preannunciata un'interpellanza dei parlamentari comunisti 

Forti discriminazioni nei confronti 
degli studenti stranieri in Italia 

Ampio dibaiiiio sulla situazione dei giovani provenienti da tutto il mondo che studiano a Perugia • L'importanza della 
recente creazione del « comitato per i diritti degli studenti esteri » - La partecipazione alle battaglie antimperialiste 



Studenti stranieri davanti all'Università 
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Mercoledì prossimo i parla¬ 
mentari comunisti presente¬ 
ranno al Governo un’interpel¬ 
lanza sulle circolari in. 30 e 
299) che regolano alcuni aspet¬ 
ti dello «status» degli stu¬ 
denti esteri in Italia. Questo 
un primo dato operativo che 
è emerso dalla conferenza 
stampa di questa mattina con 
le organizzazioni degli stu¬ 
denti esteri di Perugia. 

In effetti è stato un dibat¬ 
tito appassionato più che una 
conferenza stampa, l'incontro 
di questa mattina con gli stu¬ 
denti esteri democratici di 
Perugia organizzato dalla 
FGCI con la partecipazione 
dell'onorevole Maschiel’.a e del 
senatore Rossi in rappresen¬ 
tanza dei parlamentari comu¬ 
nisti. I temi di dibattito sono 
nati dagli stessi interventi 
dei protagonisti. Sono i temi 
deli’emarginaz.one e delle nor¬ 
me spesso repressive che col¬ 
piscono gli studenti esteri in 
Italia, specialmente nel mo 
mento in cu: in loro matura 
una conoscenza democrat.ca 
ed antimperialista. 

Di fronte alia grave situa¬ 
zione degli studenti stranieri 
in Italia, specialmente d: 
quelli che provengono da pae¬ 
si a regime fascista. la recen¬ 


te creazione del « comitato ppr 
i diritti degli studenti esteri » 
di Perugia, non fa che testi¬ 
moniare l’impegno con rui il 
nostro partito ed altre forze 
democratiche seguono questo 
settore. Come ha rilevato que¬ 
sta mattina il compagno Ma¬ 
schie!!». la tutela dei diritti 
degli studenti stranieri, spes¬ 
so perseguitati nei loro pae¬ 
si di provenienza per motivi 
politici, è un dovere da parte 
delle forze democratiche. 

In uno repubblica quale la 
nastra fondata sull’ant'fasci¬ 
smo e la democrazia, non si 
tratta di «essere tolleranti 
alla maniera anglosassone ». 
ma di appoggiare questi stu¬ 
denti anche nella loro lotta 
contro il fascismo e l’imperia¬ 
lismo dei loro paesi. 

L’incontro di questa mattina 
ha messo soprattutto in risal¬ 
to come sia La retile situazio¬ 
ne degl, studenti esteri in Ita¬ 
lia: : loro problemi strei’.a- 
mente connessi alia leg.sla- 
z;one vigente che assume 
aspetti oltremodo restrittivi ed 
antidemocratici. 

Un discorso che è politico 
— come ha rilevato il compa¬ 
gno Galilei segretario provin- 

c.a’.e della FGCI — in quanto 
appunto si nota un pan.co 
lare accanimento contro eh: 


esprime un impegno politico 
e sociale antimperialista e de 
moeratico; studenti che al ri¬ 
torno nei propri Paesi potreb 
bero contribuire al rinnova¬ 
mento ed alla lotta contro 
realtà di « neccolonialismo » e 
sottosvi'uppo. 

Pochi dati relativi alla nor¬ 
mativa esistente: l'iscrizione 
all'università di Perugia è con 
dizionata al permesso di sog¬ 
giorno. l'assistenza è condizio¬ 
nata alla dichiarazione da 
parte delle ambasciate che 
gli studenti non hanno mez¬ 
zi finanziari e. viceversa, se 
uno studente non dimostra di 
avere mezzi economici suffi¬ 
cienti. non può ottenere il 
permesso di soggiorno da par¬ 
te della questura. Questi solo 
alcuni degli aspetti e delle 
contraddizioni della normati¬ 
va vigente, che spesso porta 
ad espulsioni di studenti o 
quantomeno a notevoli diffi¬ 
coltà. 

Il discorso potrebbe essere 
po; ampliato, come questa 
mattina è stato fatto, al « ter¬ 
rorismo politico-.) cu: gli stu 
denti esteri democraticamente 
impegnati, sono fatti segno da 
ambienti reazionari c a volte 
dalle stesse « istituzioni » ita¬ 
liane. Sta di fatto — come 
testimoniato da alcuni studen¬ 


ti — che la semplice distribu¬ 
zione di un volantino può far 
oggetto lo studente estero di 
« controlli » particolarmente 
severi da parte della questura. 

Il discorso sugli studenti 
stranieri a Perugia e in tutto 
il Paese è più ampio ed arti¬ 
colato come lo sono le pro¬ 
poste operative emerse que¬ 
sta mattina: istituzione di 
rapporti periodici tra il « co¬ 
mitato» degli studenti stra¬ 
nieri» e la questura; istitu¬ 
zione di simili rapporti con 
la Prefettura, gli enti loca¬ 
li: Regione. Comune. Provin¬ 
cia: istituzione di rapporti di¬ 
retti con la Università italia¬ 
na e italiana per stranieri 
di Perugia, sia per i proble¬ 
mi connessi allo studio che 
per quelli più strettamente 
assistenziali; un impegno per 
coinvolgere tutta rop.nione 
pubblica su: problemi degli 
studenti esteri in Italia. 

Temi su cu; il nostro parti¬ 
to è particolarmente impegna¬ 
to e che dovranno portare 
entro breve tempo ad una 
nuova e più organica norma¬ 
tiva 

g. r. 


Per i « grifoni » dopo la vittoria sul Cagliari 


A un passo dalla coppa UEFA 


rispondere anche sul piano 
tecnico, del merito. E lo han¬ 
no fatto con puntualità, gra¬ 
fici e statistiche compara¬ 
te, veri e proprio rendicon¬ 
to alla ninno. 

A giudizio dei tecnici — lo 
hanno detto subito — le accu¬ 
se e gli allarmismi non han¬ 
no ragion d’essere nella no¬ 
stra regione. Non solo per 
quanto riguarda il colera -- 
la cosa li ha fatti sorride¬ 
re — (casi di colera non ci 
sono mai stnti in Umbria e 
addirittura la nostra regione 
ha avuto il plauso del mini¬ 
stero della Sanità por le mi¬ 
sure adottate, sul piano pre¬ 
ventivo. quando la vicenda 
napoletana e nazionale ave¬ 
va scosso l'opinione pubblica 
italiana) ma neanche por la 
salmonellosi, die per esempio, 
ha in Umbria un indice di 
morbosità del 3,4 |xt 100 
mila contro il 10.3 che eo 
[ stituisce la media nazionale. 

| Il complesso delle malattie 
infetti»e in Umbria ha livel¬ 
li sensibilmente inferiori a 
quelli nazionali — hanno in- 
sornma dimostrato i tecnici. 

« La legge numero 37 ((niel¬ 
la messa sotto accusa per la 
sua inoperatività n.d.r.) — 
ha detto a un certo punto un 
ufficiale sanitario — è già 
ninnante, nel suo spirito in 
Umbria. Tutti i servizi di 
prevenzione delle infezioni 
luinno già una loro dimen¬ 
sioni' comprensoriale elio 
capo agli ufficiali .sanitari 
(10 in Umbria con un r.ip 
porto 1 merlilo sanitario pur 
100 mila abitanti, i Ite tutte 
le legioni li nitidi.inm c 
che consente con la i ollabo 
razione di tecnici dell’iun- 
bientc, dei medici, di infer 
mieri professionali di dare 
j risposte di sicura efficen/a 
I c puntualità ». 

; C’era un po' in questa af 
] formn/ione la risposta poli 
! tic» alle accuse portate avari - 
| ti. il segno che le cose si 
j stanno muovendo, che il com 
I plesso delle iniziative clic 
| servono a definire una dimen 
1 sione comprensoriale di sor 
1 vizi è in moto c cammina in 
1 termini (certo migliorabili e 
| in attesa • di una loro defi 
, Dizione istituzionale) già fun 
; zinnali. E funzionali al di là 
! dei livelli richiesti dalla le 
1 gislazione nazionale: depista 
j ce di massa, misure preven 
, live, vaccinazioni contro in 
, fczioni per le quali non sa 
rebiie richiesta la obbligato 
rictà (è il caso della roso 
lia) sono la prassi quotidiana 
di un sistema igienico sani¬ 
tario che — la conferenza 
stampa lo ha soltanto mes 
so in evidenza — ha il pre 
gio anche di una sua snelle/, 
za operativa oltre che di una 
sua autonomia a livello re 
gionale. 

Su questo piano è stata ri 
cordata l’opera deH’isUtnto di 
igiene e profilassi che in 
raccordo con gli ufficiali sa 
nitari è in grado di anal./z.» 
re nel giro di pochi giorni 
! qualsiasi campione c quindi 
di consentire un rapidissimo 
isolamento dei focolai. 

Il numero delle rilova/ion: 
impressiona, sia por la loro 
entità che per la loro diffo 
sione. « Siamo — ha detto il 
presidente degli ufficiali sa 
nitari comunali Salciarini - 
tecnici che credono alla seno 
la della medicina preventiva 
e che sono dotati degli stni 
mentì per muoversi 

E che la rete preventiva 
funzioni lo dimostra il fat 
to che la Regione umbra pii 
blica mensilmente, a partile 
dal gennaio ’76. un bol!e'ti 
no mensile delle malattie 
infettive denunciate neH’am 
bito territoriale delle Unità 
locali de : srrrizi sanitari e 
socio as-;sten7iali. previsti 
appunto dalla lega** re_:ona 
le n. 57. 

In definitiva — senza par- 
- lare dell’attività degli istitu 
ti zooprofilattiri die Ma con¬ 
seguendo risultati notevoli — 
dalla conferenza stampa è 
uscito un quadro rassicuran¬ 
te della situazione igienico 
j sanitaria regionale. 
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Il Perueia inesorabile al 
Pian d; Massiano colpisce an¬ 
cora e dopo un’ora di gioco 
per il Cagliari « edizione se¬ 
rie B » diventa notte fonda. 

La squadra di Castagner in 
questo suo primo campionato 
di serie A non era mai riu¬ 
scita a segnare più di due 
reti; contro gii isolani anche 
questa lacuna è stata colma¬ 
ta e di reti nella porta dei 
povero Copparom ne sono f; 
mte addirittura quattro. Una 
quaterna che ha galvanizza 
to ì tifosi umbri che alia fine 
della partita scand.vano due 
parole che si commentano da 
soie: « Copp3 UEFA». 

Dopo qucst’ennesima v.tto 
ria infatti il Perugia c ad 
appena due punti dalla zona 
d: classifica necessaria per 
partecipare a questa presi :- 
piosa competizione europea. 
Un obiettivo che aila vigilia 
dei campionato non era certo 
nelle previsioni nemmeno de! 
più tifoso biancorosao. 

Sui risvolti della partita 
e delia susseguente quater¬ 
na, c’è però un fattore rile¬ 


vante che va preso in consi¬ 
derazione ed e il marchiano 
errore d ; marcature operato 
dall'inesperto allenatore sar¬ 
do Ddd.a h» addirittura fat¬ 
to marcare il podista Sollier 
dai lento e mastodontico Nic¬ 
coli:. che oltre ad essere- 
stato l'autore di una stupenda 
rete neiia propria porta, quan 
do è andato a marcare Mar¬ 
che: (subentrato a Curi) era 
cosi distrutto che negli epi¬ 
sodi de: due gol del numero 
tredici perugino si può dire 
che Io ha Visto segnare come 
uno spettatore dada tribuna. 
Il macroscopica errore dei 
tecnico del Cagliari ha cor. 
tr.bu.to cosi a fare amen- 
ai risultato dimens.on: tenn. 
stiche. 

Mancano otto domeniche al¬ 
ia fine dei campionato, e ai 
Peruzia ora non rimane ch*- 
i'obiettivo delia corona delia 
provincia, che per adesso è 
sulla testa del Cesena, con 
due punti di vantaggio sulla 

squadra biancorossa. 

• * • 

Le prime quattro in classi¬ 
fica perdono tutte; la Terna¬ 


na no. Lo stupendo congegno 
d; Fabbri rem.la a macinare 
punti, questa volta ne e an¬ 
dito a cogliere uno in terra 
pugliese, sul diff.ci.e campo 
dei Taranto. 

Ora il terzo posto è a un 
soio punto d: distacco e la 
Ternana, anche se in comp.v 
en.a di altre squadre, e quar¬ 
ta in classifica. I/Umbna e 
cosi completamente tn festa, 
c il prossimo anno « rischia » 
di avere addirittura due squa 
dre in sene A. un sogno che 
i veri sportivi umbri deside 
rano che si tramuti in realta 
Una realta che si chiama 
derby. 

Torniamo alla prestazione 
di Taranto. La Ternana, sce 
^a in campo contro Rii ionie: 
era priva di diversi titolari 
e aveva in campo Piatto che 
era febbr.citante. Tutto que 
sto valga a giustificare la 
prestazione dei rossoverdi che 
non è stata di certo ad alto 
livello come le partite prece¬ 
denti. 

Comunque il risultato è ve 
nuto e il bottino delle due 
trasferte è considerevole, tre 


punti in due partite fuori delle 
mura amiche. Dall'evento di 
Fabbri la Ternana è passata 
daU’uifi.mo posto al quarto, 
il che vuol dire che ha scaval¬ 
cato in classifica ben quindici 
formazioni. A questo punto, è 
mutile negarlo, e lo diciamo 
per il tecnico romagnolo re¬ 
stio a: sogni di grandezza, la 
Ternana lotta ufficialmente 
per uno dei tre posti che por¬ 
tano in sene A. 

Quando si riesce a non per¬ 
dere fuor; CAsa. su un cam- 
,k> infuocato, privi d: 2 ioca 
:or; di valore come lo sono 
Xardin. Ferrari. Rosa. Moro. 
Cr.vcll:. vuol dire una scia 
• osa. che quello che fun 
z.ona è SI collettivo e l'impo 
.■daz.cne tattica, vuol dire che¬ 
la Ternana ha le carte in re 
gola per il salto di categoria, 
un salto che se si dovesse 
verificare sarebbe il terzo 
consecutivo dopo due par eji 
tesi intervallate di serie A. 

Ma Fabbri la serie A la co¬ 
nosce bene e p t ù della B. 

Guglielmo Mazzetti 


I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: Pr ma di fart l'ain* 
re (VM 18; 

LILLI: Aut.itc dì r.otta (VM 18) 
MIGNON: Ltiionl privata (VM 18) 
MODERNISSIMO: Elattra Gi.da 
PAVONE: Culavtruce 
LUX: Stor.a prò b.ta d> 5 .Olita 

IfcRNI 

POLITEAMA: Cinema e var ata 
VERDI: CiU3iV.sce. not> .e vena- 
x.ano 

FIAMMA: Co.po grotto a. ijmoo 
)*t 

MODERNISSIMO: L» doma dal 

prate 

LUX: La valle dell'Eden 
PIEMONTE: I turbamenti d. Mad- 

dalana 

FOUGNO 

ASTRA: Le sortii.ne 
VITTORIA: L'uomo che sfidò l'or* 
ganirzazlone 

òPOLETO 

MODERNO: D.ario sagrato di MR 

garzone d. macella.o 

TODI 

COMUNALE: Sansone 
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La paralisi al Comune dell'Aquila 

Giunta inefficace 
se non si accetta 
la presenza del PCI 

All'intesa, ai primi passi compiuti sotto il pungolo dei 
comunisti sta facendo seguito una stasi pericolosa 


Forte successo 
delle iniziative 
del PCI al 
quartiere «Puglie» 
di Foggia 


FOGGIA, 22. 

Vasto successo hanno otte¬ 
nuto le tre giornate di lotta 
che si sono concluse ieri se¬ 
ra nel quartiere « Puglie » or¬ 
ganizzate dalla sezione del 
PCI «Togliatti» e dalla 
FGCI per la trasformazione 
della zona ex capannone fu¬ 
retti in verde attrezzato. 

Centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini che hanno visitato la 
mostra organizzata dai comu¬ 
nisti hanno sottoscritto l’ap¬ 
pello con il quale si chiede 
un deciso intervento, senza 
mezzi termini, dell'ammini¬ 
strazione comunale di Foggia 
per il verde pubblico nella 
zona e sulla immediata uti¬ 
lizzazione di una delibera co¬ 
munale relativa ai 900 milio¬ 
ni per la costruzione di un 
mercato in piazza Padre Pio. 

Le proposte dibattute in 
queste giornate con gli abi¬ 
tanti della zona hanno ri¬ 
guardato appunto la revisio¬ 
ne del progetto per ia costru¬ 
zione del mercato di piazza 
Padre Pio, l’affidamento al¬ 
l’Ufficio tecnico del Comune 
di Foggia circa lo studio per 
un nuovo progetto del merca¬ 
to. progetto che deve utiliz¬ 
zare immediatamente i finan¬ 
ziamenti predisposti, l’acquisi¬ 
zione immediata dell’area ex 
capannone Zuretti. nonché la 
adozione della variante al 
piano regolatore generale per 
la determinazione del verde 
attrezzato. 

Su questi temi si è svilup¬ 
pato un ampio dibattito. Le 
proposte dei comunisti sono 
state accolte dagli abitanti 
del quartiere « Puglie ». 

Intanto sul fronte della 
giunta comunale di centro¬ 
sinistra non si registra nes¬ 
suno novità dopo la nota po¬ 
lemica dell'assessore all’urba¬ 
nistica Marcellino che aveva 
smentito il giornale locale 
sulla questione del verde at¬ 
trezzato nel quartiere. Preci¬ 
sazione che fino ad oggi però 
In Gazzetta del Mezzogiorno 
non ha fatto. 

Ci domandiamo: perché il 
giornale locale non ha rac¬ 
colto la precisazione dell'as¬ 
sessore Marcellino? Evidente¬ 
mente si vuole strumentaliz¬ 
zare un problema che sta al¬ 
l'attenzione degli abitanti del 
quartiere « Puglie » e che ha 
visto una netta presa di po¬ 
sizione da parte del consiglio 
di quartiere. 


I candidati 
della lista 
unitaria 
airUniversità 
di Lecce 


Questi i candidati della li¬ 
sta n. 2. «Lega democratica 
per l’unità e il movimento 
degli studenti » presentata 
all'Università di Lecce. 
CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE 

I » Boccadamo Michele 
2» Gaetanì Fernando 

3» Martellont Francesco 

4) Martina Carmine 

5) Spedicato Luigi 

6 » Stendardo Antonio 
CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE 
OPERA UNIVERSITARIA 

1) Benedetti Eugenio 

2) Falcone Orazioantonio 

3) Tagliente Marcello 

CONSIGLI DI FACOLTA’ 
Lettere 

ti Cantobelli Paola 

2) Conte Salvatore 

3) Giannuzzi Enzo Cesare 

4) Graziuso Innocenzo 
5» Mariano Rosanna 
Magistero 

1) Accogli Francesco 
2» Alemanno Irene 
3) Galiano Pietro 

4» Marzo Antonio 

5) Oliva Rosanna 
fi) Persano Luigi 
7) Schipa Antonio 
Scienze 

II Boccadamo Giovanni 

2) Micoii Lorenzo 

3) Pennetta Cecilia 

4) Pisano Marilde 

5» Schiavano Fernando 


Domani convegno 
sull'occupazione 
a Pomarico 


POMARICO, 22 

Martedì 23 marzo presso il 
Cinema « Progresso » di Po¬ 
marico. si svolgerà un conve¬ 
gno sullo sviluppo economico 
c sociale e sulle prospettive 
deU’oecupaz:one nei Comuni 
della provincia di Matera. L' 
iniziativa è promossa dall’Am¬ 
ministrazione Comunale di Po¬ 
marico, d’intesa con le forze 
politiche, sociali e sindacali 
democratiche c con la lega 
dei disoccupati. 

Questa iniz.ativa rappresen¬ 
ta una tappa importante rag¬ 
giunta grazie alla mobilita- 
xione sviluppata in questi ul¬ 
timi mesi dalla Lega del disoc¬ 
cupati c dai partiti di sinistra. 


> Dalla nostra redazione 

L’AQUILA, 22 

Un bilancio della prima fa¬ 
se dell’attività della ammi¬ 
nistrazione comunale del¬ 
l’Aquila. sulla base dell’accor¬ 
do programmatico firmato da 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI, 
a sette mesi di distanza e 
, stato fatto nel corso dell’at¬ 
tivo comunale dei comunisti 
dell’Aquila. 

Alla indiscutibile vittoria 
sul piano politico costituita 
dalla formazione di una am¬ 
ministrazione con la parteci¬ 
pazione diretta di DC. PSI. 
PSDI e PRI ma che vede il 
PCI come forza di maggioran¬ 
za dopo la caduta delle vec¬ 
chie preclusioni anticomuni¬ 
ste, non fa r^scontr^» ancora 
una situazione amministrati 
va qualificata da fatti che in¬ 
dichino l’effetti\o avvio del¬ 
l’attuazione del programma 
concordato. 

Questa e la prima consta¬ 
tazione sottolineata nella re¬ 
lazione introduttiva fatta dal 
consigliere comunale comna- 
gno Enrico Centofanti. La 
barca del Comune e pratica- 
mente ferma anche se al¬ 
l’inizio si e massa sotto il 
pungolo dei comunisti per la 
realizzazione di una conferen¬ 
za sulla scuola, svoltasi al¬ 
cuni mesi fa, e recentemente 
la conferenza sull’elettronica. 

La giunta comunale, ha det¬ 
to Centofanti. malgrado la no¬ 
stra solerte, assillante presen 
za esercitata però dall’ester¬ 
no. va per conto suo in una 
sorta di immobilismo che fa 
da freno ad ogni attività ve¬ 
ramente realizzatrice degli in¬ 
dirizzi programmatici. E’ 
questo un atteggiamento che 
ha origini diverse, ma che fa 
il gioco di chi vuol dimo¬ 
strare come l’intesa con i co¬ 
munisti porti a certi risultati 
e tenta di creare una confu¬ 
sione pericolosa sulla nostra 
attuale funzione nel Comune 
dell’Aquila indebolendo scien¬ 
temente la credibilità delle 
forze politiche. 

La verità — che tutti deb¬ 
bono conoscere — è invece 
che il Partito comunista, fuo¬ 
ri della giunta comunale, è 
del tutto privo degli strumen¬ 
ti necessari per far funzionare 
nel giusto verso tutta la com¬ 
plessa macchina comunale. 

Si guardi per esempio alla 
vicenda dei consigli di quar¬ 
tiere e di frazione: dopo le 
iniziative e l’impegno del 
gruppo consiliare del PCI per 
arrivare alla loro elezione in 
tempo utile affinché potesse¬ 
ro esaminare il bilancio di 
previsione 1976, e dopo la loro 
elezione anche se con forte 
ritardo, avvenuta il 30 gen¬ 
naio, un mese e mezzo dopo 
non solo nessuno dei nuovi 
consiglieri ha ricevuto la no¬ 
tifica della nomina, ma ri¬ 
sulta addirittura che la de¬ 
libera del Consiglio comuna¬ 
le del 30 gennaio non è stata 
neppure scritta! Così, dopo 
il recente accordo tra i partiti 
della coalizione per la nomi¬ 
na dei presidenti dei consi¬ 
gli. si dovrebbe convocare il 
Consiglio comunale — il PCI 
ha proposto la data del 25 
marzo — per procedere alla 
nomina ufficiale dei presiden¬ 
ti affinché i consigli possa¬ 
no finalmente entrare in fun¬ 
zione Ma la mancata comu¬ 
nicazione ufficiale della no¬ 
mina dei consiglieri di quar¬ 
tiere e di frazione impedi¬ 
sce ancora la convocazione 
di questi organismi e la con¬ 
seguente nomina dei presi¬ 
denti che il Consiglio comu¬ 
nale deve ratificare. E que¬ 
sto è solo un esempio di ciò 
che succede nel Comune del¬ 
l'Aquila! 

Ancor più gravi sono le 
condizioni in cui. dopo set¬ 
te mesi dalla formazione del¬ 
ia nuova giunta, versano gli 
uffici comunali. Grazie al 
PCI per la prima volta si è 
riusciti ad appurare che i di¬ 
pendevi del Comune del¬ 
l'Aquila assommano a 680 uni¬ 
tà. Ebbene per 16 di essi non 
si è riusciti a trovare trac¬ 
cia né di chi li ha assunti, 
tampoco le mansioni che do 
vrebbero svolgere. 

Ma non basta. Centoventu- 
no « comunali » dei 680 risul¬ 
tano « clandestini » non aven¬ 
do nessuno di essi una car¬ 
tella personale. 

E" evidente che una situa¬ 
zione come questa — in cui 
non si sa neppure dove eia* 
.scun dipenderne effettivamen¬ 
te lavora, né quanti e quali 
siano gli uffici del Comune 
dell’Aquila — pesa come una 
palla di piombo sulla effetti¬ 
va funzionalità deirnmmSv.- 
st razione comunale. 

Appare perciò evidente, ha 
affermato il compagno Cento- 
fanti nel corso dell'attivo, che 
occorre dare ai consiglieri del 
PCI la passibilità reale di mo¬ 
dificare questo stato di fatto 
caotico e pericoloso per la 
collettività e ciò sarà possi¬ 
bile solamente con la parte¬ 
cipazione diretta del PCI «ni 
governo della città. A meno 
che non si voglia indurre ì 
comunisti a rivedere la loro 
posizione. 

Il dibattito che ha fatto se¬ 
guito alla relazione di Cento- 
fanti, concluso dal compagno 
Antonio Centi, ha confermato 
la denuncia della insostenibile 
situazione descritta dal rela¬ 
tore ed è sfociato nella de¬ 
cisione di rendere nota a tut¬ 
ta la pcpclazicne la realtà .n 
cui il nostro Comune si tro 
va oggi ad operare e del’a 
assoluta necessità di una sua 
radicale modifica se non si 
vuole che le speranze acce¬ 
se dall'esito del voto del 15 
giueno tra tutti i lavoratori 
vengano deluse. 

Ermanno Arduini 


La situazione impone che si attuino tutti gli impegni 

Contro una crisi «al buio» 
alla Regione Sardegna 
prese di posizione unitarie 

Ampia discussione sui temi della programmazione — La questione 
dei comprensori — Documento del Comitato regionale socialista 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 22. 

Mentre il dibattito politico ha subito 
in Sardegna, come era previsto, un tem¬ 
poraneo arresto ;n attesa dei risultati del 
congresso nazionale dernocristiano, a li¬ 
vello degli enti locali la situazione appare 
in movimento. E’ in atto — a iniziativa 
dei Comuni, delle Province, dei sindacati, 
del nostro e di altri partiti autonomisti — 
un'ampia discussione sui temi della pro¬ 
grammazione regionale. In primo luogo 
si ribadisce — in questi dibattiti pub¬ 
blici — l’esigenza di andare avanti per¬ 
ché gli impegni deliberati dall’Assemblea 
sarda vengano portati avanti. Non sarà 
permessa, ìnsomma, nessuna battuta di 
arresto. 

E’ quindi evidente che né gli enti lo¬ 
cali né le organizzazioni sindacali ammet¬ 
tono l’apertura di una crisi al buio alla 
Regione. Le crisi non si debbono fare se 
non si intravvedono degli sbocchi positivi. 
E’ impensabile che la giunta si dimetta 
per cambiare il presidente o qualche as¬ 
sessore. e per potere poi procedere esat¬ 
tamente come prima. In questo momento 
un vuoto di potere provocherebbe soprat¬ 
tutto un arresto della programmazione. 
Un fatto del genere non solo non è am¬ 
missibile, ma sarà in ogni caso respinto 
dai lavoratori e dalle popolazioni. 

I tempi della programmazione devono 
essere salvaguardati in ogni modo. A que¬ 
ste conclusioni è pervenuta l’assemblea 
convocata in Oghastra dalla Federazione 
CGILrCISL UIL che ha deciso di ripren¬ 
dere il movimento nelle varie zone del¬ 
l’isola con l’obiettivo di superare le enun¬ 
ciazioni teoriche e arrivare a determinare 
i contenuti del nuovo piano a livello coni- 
prensoriale. 

La Sardegna — come è noto — è stata 
divisa in 24 comprensori dalla Commis¬ 
sione speciale del Consiglio regionale, 
mentre la giunta ne ha previsti 23. A fine 
mese è attesa la riunione deH’assemblea 
per l’approvazione, appunto, delle prò 
paste relative all’istituzione dei compre» 
sori. Si tratterà, comunque, di una deli¬ 
mitazione provvisoria, nel senso che en¬ 
tro sei mesi i nuovi organismi eletti po¬ 
tranno proporre delle modifiche. 

Come si vede, dei passi in avanti ven¬ 


gono compiuti. Si tratta ora di non fer¬ 
marsi. I comprensori hanno il compito di 
realizzare i piani di assetto territoriale: 
cioè ì Comuni intervengono direttamente 
nel processo di programmazione, diven¬ 
tano gli interlocutori principali deile forze 
sociali. Gli enti locali — secondo la legge 
33 — avranno soprattutto dei poteri 1 on¬ 
damentali nella determinazione degli 
investimenti in agricoltura, nell'industria 
e per gii assetti civili. 

I sindacati ritengono che questa nuova 
dimensione della rinascita vada riempita 
di contenuti e la politica dei comprensori 
permette senza alcun dubbio il supera¬ 
mento dei vecchi centri di potere buro¬ 
cratico. Dal suo canto, il PCI ha lanciato 
la proposta di immediata costituzione 
dei comprensori e la convocazione ur 
gente dei Consigli comunali per l'ele¬ 
zione dei rispettivi rappresentanti. 

Non sembra che in questa direzione si 
muovano certi settori della DC che conti¬ 
nuano a cavalcare la tigre del compren¬ 
sorio con il reale intento di spezzettare 
ì comprensori e creare così tanti piccoli 
enti privi di potere contrattuale nei ri¬ 
guardi dei governanti centrali e dei gran¬ 
di gruppi monopolistici. Sono gli stessi 
obiettivi che vengono perseguiti quando 
si punta alla crisi. Per certi gruppi de, 
infatti, è meglio un vuoto di potere e 
l'arresto della programmazione piuttosto 
che smantellare — col piano di rina¬ 
scita — il vecchio sistema clientelare di 
potere. 

Contro la crisi al buio si è pronunciato 
li Comitato regionale del PSI. che ha so¬ 
stenuto la necessità di un rilancio e di 
una verifica dell'intesa tra i partiti auto 
nomisti. Una critica implicita è stata 
fatta dai socialisti alla DC che «tenta 
d: limitare e di svuotare l’intesa pro¬ 
grammatica ». E’ necessario — sostengono 
i socialisti — rinnovare questa intesa 
sotto alcuni aspetti. Bisogna «cogliere ì 
frutti maturi che si chiamano program¬ 
mazione, Comprensori, interventi in agri¬ 
coltura. decentramento, partecipazione po¬ 
polare. riforma della regione ». come ha 
sostenuto nella sua relazione il segretario 
regionale del PSI, compagno Raffaele 
Pilo. 

9- p- 


Verso la conferenza nazio- 
mk del PC I / PU GLIA 

Arriva l’acqua 
e gli agrari 
aumentano 
il prezzo del fitto 

Attivo regionale a Cerignola sul tema degli investimenti, 
l'irrigazione e le trasformazioni nelle aziende capitalisti¬ 
che • I piani colturali devono essere presentati e attuati 
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NELLA FOTO: terreni della piana dell'Ofanto ai confini del¬ 
la provincia di Bari e quella di Foggia, dotati di impianti ir¬ 
rigui sui quali però si continua a seminare solo grano 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA. 22 

L'attivo ragionalo doi co¬ 
munisti pugliesi tenutosi a 
Cerignola sul tema degli in 
vestimenti, l'irrigazione e le 
trasformazioni nelle grandi 
aziende agrarie capitaliste, è 
stato caratterizzato da un 
approfondito dibattito accom¬ 
pagnato da immediati impegni 
di lotta. Ciò è del resto nella 
tradizione di questa regione 
in cui il problema agricolo è 
costantemente al centro del¬ 
la discussione e (lcU'impcgno 
di lotta del partito. 

La necessità che si pone di 
I ronte al paese di trasforma¬ 
re l'agricoltura jxt sopimmo 
al deficit alimentare trova 
particolarmente que.-àa gran¬ 
de pianura pugliese nelle con¬ 
dizioni di assolvere tale in¬ 
dilazionabile compito a condi¬ 
zione clic siano portati avan¬ 
ti i piani irrigui, clic si dia 
pieno svilupix) all'occupazio¬ 
ne attraverso l'applicazione 
dei piani culturali che de¬ 
vono essere presentati e at¬ 
tuati dalle aziende capitaliste, 
che vi siano precisi orienta¬ 
menti colturali, che siano uti¬ 
lizzate a pieno le risorse, clic 
si realizzi una normativa-qua¬ 
dro per il conferimento dei 
prodotti aU’industria alimen¬ 
tare esistente e se ne erei- 


Convegno regionale a Catania per lo sviluppo del settore agricolo in rapporto all'industria 

La legge per ?ag rumeto c’è, ora occorre attuarla 

Forte successo della manifestazione - Il tema dell’agricoltura e delle irasformazioni nelle campagne si pone come elemento centrale della battaglia per la riconversione produt¬ 
tiva nell'isola - La relazione di Leonardi, della segreteria provinciale, le conclusioni di Macaiuso, della Direzione del PCI, e gli interventi di Mililello e del senatore Cipolla 


Processo per l’occupazione del Comune durante il «febbraio lucano» 

Citati a giudizio un dirigente del PCI 
e 17 lavoratori per le lotte a Rionero 


Dal nostro corrispondente Catania 22 

Presieduto dal compagno Emanuele Macaiuso, della Direzione nazionale del partito, si 
è svolto a Catania un convegno regionale su « agrumeto e industria in Sicilia », che ha visto 
la partecipazione di tutti i dirigenti siciliani delle categorie interessate, di rappresentanti de¬ 
gli industriali del settore delle trasformai ion del prodotto, di parlamentari ed amministra¬ 
tori e del compagno scn. Cipolla. deputato al Parlamento europeo. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno Antonio Léonard della segreteria catancse del PCI. « La riqua¬ 
lificazione dell’agrumeto — I- —.——— -, 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 22 

Il compagno Nino Calice, 
capogruppo del PCI a» Consi¬ 
glio regionale di Basilicata, c 
altri 17 lavoratori di Rionero 
in Vulture sono stati citati 
in giudizio presso il tribunale 
di Melfi per l'udienza del 
prossimo 12 aprile in seguito 
alle manitestazioni di lotta 


e laureati disoccupati a fian- j regionale dj novembre scorso 
co dei lavoratori braccianti agli scioperi di febbraio di 
ed edili, dei contadini, e degli i quest'anno — a cui. in prima 


operai delle poche fabbriche 
esistenti nella regione, non¬ 
ché la partecipazione delle 
forze democratiche e in primo 
luogo del PCI, quel periodo 
di ìotta è ormai ricordato co¬ 
me il « febbraio lucano ». 

Numerose furono allora le 
assemblee e i dibattiti aperti 


per il lavoro e la rinascita, | svoltisi sui municipi con la 


svoltesi a Rioncro nel feb¬ 
braio 1971. 

La lotta, in quel mese, si 
sviluppò nella gran parte dei 
comuni del Melfese. come nel¬ 
la gran parte dei centri gran¬ 
di e piccoli c in tutte le zone 
della regione. 

Per la sua ampiezza c in¬ 
tensità. che vede, sotto la 
guida dei sindacati unitari, 
la partecipazione di masse di 
giovani studenti, di diplomati 


partecipazione responsabile 
degli amministratori locali. 
Si ebbe così una diffusa espe- 


fila. hanno partecipato i sin- 
daci con le fasce tricolori c i 
consigli comunali con i gonfa¬ 
loni nella Val Bascnto, a Ma¬ 
tera. a Irsinn, del Melandro, 
nel Melfese c in tante altre 
località. 

Già, in seguito allo sciopero 
del dicembre 1970 a Lavello, 
don Marco Bisceglia. Luigi Di 
Giacomo. Pietro Serra. liona¬ 
to Farfariello e Michele Co¬ 
stantino hanno subito condon¬ 


ila detto tra l’altro il relatore, 
dopo avere illustrato i dati 
dell’attuale crisi — è uno dei 
temi fondamentali dell’impe¬ 
gno dei comunisti in direzione 
deU’agricoltiira siciliana per 
un nuovo rapporto tra agri¬ 
coltura, territorio e sviluppo 
economico. In questa direzio¬ 
ne si impongono scelte politi¬ 
che legate ai grandi movi¬ 
menti di massa e si pone il 
problema del pieno rilancio 


tervento conclusivo — deve 

essere il partito della nuova # i 

agricoltura siciliana e per fa- T s ’fì f H fi ! HI 

re questo occorre superare * LUHKIUIIII I 

la protesta sterile delle sole • p . 

lotte bracciantili, è necessa- fili) TI li PATÌ) Ufi 
rio uscire dalle condizioni di HlttllUCiJiaiIU 

minorità laddove il braccian- • nìo'i'zo 

tato è più debole, bisogna an- Ili plaZAu 

dare subito ad un confronto , # 

diretto con la DC e con il /*OT1 I IHP77I 

PSI. sui temi della riforma VUII 1 HlCli/tl 

I agraria. Un'efficace politica • | • 

I delle alleanze — ha prose- ' /IPTIPON 51 

ì guito Macaiuso — è il pre- « 511^11 « 

presupposto di ogni politica di 

i riforme ed il PCI deve farsi I 161X<iPGrS13 
| promotore di iniziative che sr 

j diano prospettive positive a PIETRAPERSIA. 22 

tutti i ceti sociali e a tutte i ’ ... 

| le forze politiche democrati , L ? a im P°” c ” te 
| cde stazione, indotta dall Al- 

! 1 -, ,1 I Icanza coltivatori siciliani. , 

I « La proposta per una a;- i . ~ 4 i { 

I versa politica agraria in cani- I “J e 5VO * a a . ^ !C * ra pvtsia. : 

• po comunitario, rappresenta ! Comune agricolo dell En- | 

! indubbiamente un tema unifi- [ uose. La massiccia pre- 

I tante dato che fino ad ora ; senza dei coltivatori, che • 

; la politica del MEC ha prò- j hanno percorso in corteo i 

| dotto guasti non solo alla j e v j e del paese con i mez- 

agricoltura ma a tutta 1 eco , 7l agricoli, ha sostanziato 

' q«*ta giornata di lotta, 

ma quindi — ha aggiunto Ma- . 0 . . . 

caluso — può essere raccolto che ha avuto al centro 1 

l’impegno non solo dei conta- temi del.o sviluppo dell a- 

dini. ma dj tutta la classe gricoltura c il potenzia mcn- 

operaia ». to del settore zootecnico. i 

Anche Cipolla si è soffer- In testa al corteo, msic- | 

! mato su determinati aspetti me al precidente dell'Al- , , 

1 deila politica comunitaria, > Icanza. compagno Castella- I 

j sottolineando la necessita no a - rappresentanti sin- , 

I ' r C a! del! arca medi- dacal , compagni c ai 
l terranea, di uscire dalla lo- . » i i i 

• gica assurda della concorren- consiglieri comunali del | 

| za diretta, verso cui vengono j nostro partito, era presen- i , 

indirizzati non solo dagli altri j d sindaco socialista di j 
paesi del MEC. ma anche dal- 1 P.etrapersia. compagno j | 

TAmenca. Nicolelli. a testimonianza j | 

; Al centro di tutti gli ìntc-r- dell'importanza detenni- I ! 

j venti è stata naturalmente ia ■ nante del settore agricolo 1 

1 nuova legge regionale Sicilia- i e zootecnico per k- sorti ! j 

na in favore delie trasforma- j q lIcs to come d: tutti gli 
ziom e dello sviluppo delio aUn Comuni di questa zona 

agrumeto. Icgze sostenu- , ...r. _, ! 

j ta ed approvata soprat- 1 Ennc.^e empita grate- , 
tutto per l'impegno del PCI. men.e dalla degradazione 

« La legge regionale e un sue- economico sociale. J [ 

cesso — ha detto il compagno I temi delia manifestarlo- ’ i 

Giacinto Militello. segretario no sono quelli Telatiti alh j 

j nazionale della Federbrar- approvazione da parte del- I 

J cianti — e testimonia anche ;I j ] a Rcg.one sic.liana delle i 

pjto creare al; ARS: ma ora . . , ,, : 

• delia cercai coltura c della ; 

■ no. dobb.amo impegnarci nrr . ... . , 

. , • . zootecnia, nell ambito de- 1 

rendere funzionante .a lezzo. , _ , , .. . 1 

- , \ gli impegni adonti dalie ‘ ! 

• superando :e resistenze bu • , ,, . • * 

. 1 forze poetiche con 1 accor- 1 

. . do di fine legislatura, non- ì 

’ protezionistici come ad e?em , - , * 

1 . , * che il pagamento delì mte- 

p.o 1 AIMA. che ostaco.ano ..i . 1 

^ , eraz.om comunitarie per , • 

competitivita commerciale e .rmir,., i,i i‘ 


dell’autonomia regionale, con presupposto di ogni politica di 


rienza democratica di par- , m . dalia magistratura, 
trapazione alla lotta di tan- j j] Consiglio comunale di Ul¬ 
ti sindaci e di tante animi- j vello iia espresso loro « la più 


la presenza dei comunisti nel 
governo della Regione sici¬ 
liana. 

« Il tema dell’agricoltura e 
delle trasformazioni si pone 
come elemento centrale della 
battaglia per la riconversione 
dell’apparato industriale che 


riforme ed il PCI deve farsi 
promotore di iniziative che 
diano prospettive positive a 
tutti i ceti sociali e a tutte 
le forze politiche democrati 
che. 

« La proposta per una di¬ 
versa politica agraria in cam- 


nistrazioni comunali 
Oggi la pratica di tale par¬ 
tecipazione diventa sempre 
più fatto normale. Basta ri¬ 
cordare le manifestazioni che 
si sono susseguite nella no¬ 
stra regione — dallo sciopero 


viva solidarietà » augurando¬ 
si che si proceda alla « imme¬ 
diata risoluzione di tutti i 


inHiviH,.)cr i ; p° comunitario, rappresenta 

! indubbiamente un tema unifi- 


luppo e dal quale le forze del¬ 
l’agrumeto. i contadini, i 
braccianti, i coloni, i piccoli 


problemi socio-economici di | proprietari, intendono dare il 
Lavello ». ! loro contributo. 


Francesco Turro 


tante dato che fino ad ora 
la politica del MEC ha pro¬ 
dotto guasti non solo alla 
agricoltura ma a tutta l’eco 


-.t.,.»- «j,ui.uiiuio ma u Luna 1 lvu 

lor con . o. | nomia italiana. Su questo te¬ 

li II ■ PCI — ha detto Ma- 


caluso nel corso del suo in- 


Convegno di sindaci e amministratori a Ciro Marina 

Comuni sull’orlo del collasso 

Due municipi hanno già «cessato» l'attività, molti altri sono nelle stesse condizioni: to Stato taglia i bilanci e i mutui 
non arrivano • Un impegno di lotta che deve coinvolgere ie popolazioni • Relazione di lerise e conclusioni di Bonazzi 


Nostro servigio 

CIRO' MARINA. 22. 
Se. fino a qualche tempo 
fa. nel denunciare le difficol¬ 
tà in cu: si dibattevano i 
Comuni — con : loro deficit. 


Al convegno — che aveva 
per tema « li ruolo deai: en¬ 
ti locali nell'attuale situazio¬ 
ne a: crisi economica e poli¬ 
tica » e che è stato intra 
dotto dilla relazione dei vice 
sindaco della locale ammini¬ 
strazione. Ien.se — si pote- 


• na (Palmieri), da quello di • to nell'intervento del sindaco 
! Scandaie (Scaramozzmoi. dal 1 di Reggio Emilia, mira a soì- 
i vice sindaco di Cotronei e j levare gli enti medesimi, daì- 
I da ! l'assessore al bilancio a! 1 la schiacciante moie di debi- 
ccinune di Crotone. Lumare. 1 ti da e.s^i assunti, e ad imoe- 


gii indebitamenti, i'impossibi- 1 5trazione. Ieri.se — si potè- j 
Iità di dare risposte concre- va scorgere in tutti 1 presen- . 
te ai problemi vecchi e nuo- t: que'.i'-nsieme d: sconforto ' 


te ai problemi vecchi e nuo¬ 
vi delle città e dei paes. — 
non pochi amministratori co¬ 
munali .-1 limitavano ad m 
dicare terapie soltanto di or¬ 
dine tecnico, oggi, per la ma¬ 
nifesta mancanza di volon- 


e d; rabbia che è consegu'n- 


:1 quale ha stigmatizzato la 
assurda situazione del bilan- 
c.o del proprio Cornane co¬ 
stretto ad operare, con tre 
miliardi e 360 milioni di mu 
tuo. quando ie sole spese per 


te ad u nuocer! a te impotenza 1 1 dipendenti comunali e per 


nel dare so’uziom immedia¬ 
te ai prob’emi p ù ciemen 
tari delle popolazioni, da! pro¬ 
blema dell'acqua potabile, a 


tà del potere centrale di ap- i quello deile strade, deil’i'.lu 

.... ... . 1 .. . » ' __ _i_ «__ : 


portarvi opportuni rimedi e 
per raggravarsi delia crisi ge¬ 
nerale del Paese, è convinzio¬ 
ne generale che le misure 


m.nazione, de: servizi igieni¬ 
ci. delle scuole, mentre il 


g’i interessi passivi dovuti al¬ 
la Cassa di R.sparmio per 
vecchie anticipazioni d: cas- 
.-a. ammontano a 3 maliardi e 
Sto milioni (2 miliardi e 600 
m.l.oni per 1 dipendenti. I 
miliardo e 200 milioni per gii 


mancato pagamento di sala- j .nteresai pas.-:\,>. 


dire il r.crearsi delle attuali j 
situaz.oni di squilibrio. Pre- i 
supporto pnmar.o per qre- 1 
sto ob.ettr.o è il rispetto, da 1 
parte deg : organi della Re- ! 
glorie, delle esigenze prospe: ! 
late da: comuni r.e: progetti ! 
d: bilanc.o da e.'.-: predi- j 
sposti 1 

L'aoprovazione dei docu- : 
mento concionivi, .n cui tra j 
l'altro si rivendica agl: enti j 
locai: una maggiore e p.ù 
concreta autonoma, nonché 


ma quindi — ha aggiunto Ma¬ 
caiuso — può essere raccolto 
l’impegno non solo dei conta¬ 
dini. ma dj tutta la classe 
operaia ». 

Anche Cipolla si è soffer¬ 
mato su determinati aspetti 
della politica comunitaria, 
sottolineando la necessita 
per 1 paesi dell’area medi¬ 
terranea. di uscire dalla lo¬ 
gica assurda della concorren- 


e stioendi comunali — in 


tecniche non bastano piu e | arretrato da più mesi 


Il convegno, tuttavia, ha sa¬ 
puto reagire a questo d.sse- 


che occorrono invece, radica¬ 
li mutamenti degli indirizzi di 
politica economica e finanz a 
ria de! governo da porre con 
un movimento unitario d: 
lotta che investa tutto io 
schieramento democratico e 
popolare. 

Questa, sostanzialmente. La 
sintesi de! convegno dei sin¬ 
daca e degli amministratori 
comunali de! Crotonese svolta 
si Ieri a Ciro Marina con la 
partecipazione del sindaco di 
Reggio Emilia, compagno Bo¬ 
nazzi. 


g.à portato alla «chiusura» i >to. ribadendo ia propria un:- 
d: alcun: municipi (quello di j tana volontà d: lotta per fa 
San Mauro, e d: Santa Se ve- 1 re assolvere al Comune 1 ! ruo 
rir.a) e analoga minacc.a si ! lo che gl: compete neii'attua- 
profiia per altri. | ie società, ponendolo nelle 


la dee .sione di partecipare ! 5 ? nU alu nstrutturaz.one 
unitariamente a: prossimi ap 1 «Bisogna inoltre respingere 


rir.a) e anaioza minacc.a si 1 lo che gli compete neuattua- 
profila per altri. j ie società, ponendolo nelle 

Cause più immediate ri: I condiz.on: di potere affrinita- 
questo collasso ie mdiscrimi- I re e risolvere anche i proble- 
nate riduzioni di bilanci ope- ! mi della casa, dei trasporti, 
rate dagli organi centrali. 1 j dell'occupazione, delie trasfor- 
ritardi. da parte del Tesoro. ! maziom agrarie. 


| puntamenti d: Catanzaro e 
j di Milano indetti dalla lega 
! delle autonomie locali (ne ha 
j parlato Riga, responsab.le 


— ha concluso Miiitello — la 
politica che vede un escludi 
vo sviluppo delia cereaiicol 
tura e della zootecnia in con 
trasto con io sviluppo del 


provine.ale della Lega mede | l'agrumeto in Sicilia. La tra 
sima) scttouneano il valore 1 sformazione agraria non de 


della erogazione dei mutui a 
pareggio bilancio, le pastoie 
burocratiche degli uffici pe¬ 
riferici dello Stato. Denunce, 
in questa direzione, sono ve¬ 
nute dal sindaco di Casabo- 


Per l'immediato, intanto, è i 
necessario uno sbocco che as¬ 
sicuri, almeno, in sopravviven¬ 
za degli enti locali, sbocco 
che. come indicato nella rela¬ 
zione di lerise, e sottolinea- 1 


di un comune impegno d; 
lotta volto a sollevare ie po¬ 
polazioni dalle angustie m 
cui l'ultraventennale politica 
verticistica e centralizzata del¬ 
io Stato le ha relegate. 

Michele La Torre 


ve infatti entrare in contra 
sto con lo sviluppo occupa 
zionaie. e l’impegno dei sin 
dacati in questo senso, deve 
indirizzare la lotta \erso ri¬ 
vendicazioni occupazionali p.u 
che salariali ». 

a. s. 


j to il sindaco socialista di 1 ! 
1 P.etrapersia. compagno j | 

I Nicololli. a testimonianza j | 
dell'importanza detenni- I 1 
nante del settore agricolo ' ; 
j e zootecnico per k- sorti ! j 
j di questo come d: tutti gii 
| altri Comuni di questa zona 
' doli'Ennoso. colpita grave¬ 
mente dalla degradazione ! 
economico soc,aie. I j 

I temi della manifestarlo- • i 
1 ne sono quelli relativi alh j 
approvazione da parte del- 
! la Regione sic.liana deile ì 
! leggi organiche in favore ; 
j delia cerea] coltura e della j 
: zootecnia, nell’ambito de 1 ! 

gli impegni acanti dalie 1 ! 
, forze poLtiehe con l'aecor- j j 
j do di fine legislatura, non- 1 j 
1 che il pagamento delì'mte- | } 
eraz.orli comunitarie per , 1 
1 la zootecnia, arretrate dai i ! 
! '73 che non sono -tate an- | i 
cor a pagate. I j 

1 I d.scorsi del compagno j I 
Giunta, do! sindaco, dei I | 
rappresentante delia con- ! 
federazione sindacale e del | 
presidente dell'Alleanza. ! 
hanno mes>o in rilievo la 
necessità di un intervento 
, immediato della Regione ! 

nel settore per aprire una j 
1 fase di reale trasformazio- 1 j 
, ne agricola nelle zone in- j J 
' terne della Sicilia. | 


110 delle altre, elio si dia 
mano cioè ad una agricol¬ 
tura moderna e integrata. 

Questo ampio ventaglio di 
rivendicazioni di ampia por¬ 
tata, quale richiede la com¬ 
plessità dei problemi deU’agri- 
eoltura e la loro intorela/io- 
ne. è stato sia al centro della 
relazione del compagno Car- 
meno che del dibattito il (piale 
ita offerto un quadro abba¬ 
stanza ampio dell’im|)egno e 
della maturità dei comunisti 
pugliesi nel portare avanti 
tutti i giorni una lotta dif¬ 
ficile che richiede la realiz¬ 
zazione di un vasto schiera¬ 
mento di lorze sociali e poli¬ 
tiche per uno scontro clic non 
può essere condotto solo dal¬ 
le forze bracciantili. 

Una lotta che, ad esempio. 
de\ e contcm|>oraneamente 
spingere ixt la realizzazione 
dei piani irrigui e aU'utilizza- 
? ione dell’acqua per annulla¬ 
re la tendenza di una parte 
di grandi aziende agrarie a 
non utilizzare l’acqua, come 
accade ora al IX distretto 
della zona di Poggio Imperia¬ 
le ove su 1500 aziende solo 
-100 utilizzano gli impianti e 
ove, a seguito (ioH'arrivo del¬ 
l'irrigazione, i fitti dei terreni 
sono aumentati da 150 mila 
lire a 400 mila per ettaro. 

Le lotte die si sono svolte 
in questi ultimi anni nelle 
campagne pugliesi (ed in par¬ 
ticolare in quelle foggiane) 
sono valse, tra l’altro, a de 
terminare un fronte più vasto 
che va dai braccianti, ai con¬ 
tadini. agli operai, fino ad 
alcuni strati dì imprendi¬ 
tori agricoli di una certa con¬ 
sistenza. che hanno preso eon- 
snpev’olezz.a che proprio in 
concomitanza con l’acutizzar¬ 
si della crisi urge rilanciare 
l’agricoltura non in alterna¬ 
tiva allo sviluppo industriale 
ma ponendo al centro la tra¬ 
sformazione agraria per fare 
della Puglia lina leva motrice 
di un nuovo tii>o di sviluppo. 

Le forzo in movimento ci 
sono: dalle lotte per la pre¬ 
sentazione dei piani culturali 
da parte (ielle grandi aziende 
agrarie capitaliste alle lotte 
per l’occupazione ricordate 
dal compagno Valentino: a 
quelle per l’utilizz.azione del¬ 
le terre produttive tenute in 
colte dai padroni assenteisti 
ricordate da Paparella; a 
quelle per la gestione delle 
conquiste contrattuali e per 
ancorare i finanziamenti pub 
blici a precisi piani di tra¬ 
sformazione su cui si soffer¬ 
mava il compagno Iannonc: 
alle scelte principali da com¬ 
piere nei comparti produttivi 
(olivicultora. viticultora. zoo 
tecnia, ortofrutta) di cui par¬ 
lava il compagno Panico. 

Sono tutti elementi di una 
lotta con la quale si dimostra 
quella capacità necessaria — 
indicata nelle conclusioni dal 
compagno Luigi Conte della 
sezione agraria della Dire¬ 
zione del partito — di veder 
tutti i nessi e le interrelazioni 
die vi sono nell'economia 
agricola per dare una giustR 
soluzione al problema grano. 

Per i comunisti, ricordava 
Conte, sono di irn(>ortanz.n fon 
(lamentale tutti i problemi 
dei lavoratori dipendenti e 
di quelli autonomi. Dobbiamo 
andìe comprendere che la 
nostra politica, è una sintesi 
di questi problemi. Lo sforzo 
sta nel realizzare In politica 
complessiva, ed in Puglia 
sottolineare la centralità del- 
ragricoltura significa realiz¬ 
zare tale sintesi non perché 
questa regione deve essere 
agricola, ma perché dall’agri¬ 
coltura bisogna partire per 
uno sviluppo armonico e rea¬ 
le della sua economia. 

Nel dibattito interverranno 
inoltre i compagni Ginffrano. 
Di Gregorio. Lopez. Greco ed 
altri. 

Italo Palasciano 


L’ambasciatore 
di Cuba in Italia 
visita la provincia 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 22 

Su invito dei Comitato ca¬ 
labrese per : rapporti culturali 
con 1 paesi esteri e in visit* 
nella provincia d; Regzio Ca¬ 
labria . ambasciatore di Cuba 
in Ita!.a. professor Salvador 
Vi la seca. 

Stamane l'ambasciatore cu¬ 
bano ri è incontrato con am¬ 
ministratori. dirigenti politi¬ 
ci e s.ndacali di Palmi. Doma¬ 
ni. martedì 23. in collaborazio 
ne con l’Associazione Italia- 
Cuba c sotto il patrocinio del- 
l'Amministrazione comunale 
di Reggio Calabria — assesso¬ 
rato alia Pubblica Istruzione 
—. l'ambasciatore cubano ter¬ 
rà nel pomeriggio a Reggio 
una conferenza dibattito sul 
tema : l'istruzione scolastica 
a Cuba. 

La serie degli incontri si 
concluderà nella giornata d: 
mercoledì 24 marzo a Sidemo 
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l’Unità / martedì 23 marzo 1976 


Lamezia Terme 

Oggi 

giornata 
di lotta 
per la 

SIR 


CATANZARO, 22 

Uno sciopero di zona 
contro i r.tardi della SIR 
che deve realizzare uno 
stabilimento in Calabria e 
per lo sviluppo e il lavoro 
nel comprensorio si svol¬ 
gerà domani a Lamezia 
Terme, una manifestazio¬ 
ne è prevista in piazza Ita¬ 
lia. La Federazione regio 
naie CGIL CISL-UIL, con 
lo sciopero di domani vuo¬ 
le ancora una volta e con 
forza sollecitare al gover¬ 
no e alla SIR tutta una se¬ 
rie di incontri programma¬ 
ti ma non più effettuati 
per allontanare i pericoli 
di smobilitazione dei can¬ 
tieri che dal dicembre scor¬ 
so ad oggi hanno causato 
già 55 licenziamenti 

A queste minacce, dopo 
l’incontro avvenuto il 4 
febbraio scorso a Roma al¬ 
la presenza di Andresti, 
dei responsabili della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, di Ro¬ 
velli. ha fatto seguito il 
silenzio su tutti i fronti. 
In pratica, da parte del 
governo, che ha dato so¬ 
lamente generiche assicu¬ 
razioni sulla realizzazione 
delle infrastrutture di sua 
competenza, si coprono, 
oggettivamente, i tentativi 
di Rovelli di proseguire nei 
ritardi, mentre gravi pro¬ 
blemi si assommano a 
quelli già esistenti e che 
riguardano le prospettive 
di lavoro di centinaia di 
famiglie. 

Uno di questi problemi, 
che rischia di valicare 
drammaticamente il tono 
della semplice protesta, è 
quello che riguarda i tre¬ 
cento giovani specializzati 
in corsi di addestramento 
professionale al fine di es¬ 
sere assunti dalla SIR. per 
i quali si è esaurito ormai 
da tempo il p ano di istru¬ 
zione predisposto dalia 
Cassa del Mezzogiorno e 
che quindi avrebbero già 
dovuto essere occupati da 
parte della SIR. 


Grave iniziativa a Catanzaro 


In cassa integrazione i 50 operai dello stabilimento 


Avocazione per |_ 0 scandalo della Selpa 

r IllPnlPQTtì 1 

sul de Macrì ? I travolge la Nuova Oren 

Il procuratore Bartolomei ha chiesto « in visione » Comunicato del Consiglio di fabbrica - Rifiutate commesse per la mec- 
gli atti dell’inchiesta — Legittime preoccupazioni canica mentre non sono stati attuati tutti gli impegni assunti con l’ENEL 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 22 
Con una discutibile e preoc¬ 
cupante iniziativa della Pro¬ 
cura generale presso la Cor¬ 
te d’Appe lo di Catanzaro, è 
stata « richiamata » m visio¬ 
ne l’indag'ne su’.’a scandalo¬ 
sa e illegale gestione dell’En¬ 
te malarico eli Reggio Cala¬ 
bria: il sostituto Procuratore 
della Repubblica, presso il 
tribunale di Reggio Ca'abria. 
dott. Guido Papa Ita, a! ter¬ 
mine di una prima sommaria 
indagine aveva, come è noto, 
spiccato mandato di cattura 
contro l’ex presidente del¬ 
l’Ente malarico e vice segre¬ 
tario provinciali* della DC, 
Francesco Muori, latitante 
da oltre un mese perchè, pro¬ 
babilmente. non in grado di 
contestare i gravi reati ad¬ 
debitatigli per falso ideo’o- 
g:co, peculato per distrazio¬ 
ne. interesse privato in atto 
d'ufficio 

Per 5 a stessa vicenda sono 
stati sentiti, dopo le conclu¬ 
sioni giudiziari**, l’ex presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale Francesco Libri: 
l'ex segretario generale della 
Provincia dott Giuseppe Tas- 
sone. il capo della ragione¬ 
ria dell’amministrazione pro¬ 
vinciale. Nunzio Poti; U se¬ 
gretario dell’ente malarico 
Provazza. il medico provin¬ 
ciale Titani» che. alla vigilia 
del suo pensionamento, ha 
ufficialmente abbracciato gli 
« ideali » della destiti nazio¬ 
nale. Sono invece finiti in 
galera gii industriali milane¬ 
si Pierluigi Maspc-ro di Meda, 
e Arturo Tropinscovino di 
Lecco, per concorso in pecu¬ 
lato di circa 50 milioni di lire 
(fornitura di disinfettanti e 
insetticida mai pervenuti al¬ 
ien: e malarico di Reggio Ca¬ 
labria ». I due industriali so¬ 
stengono di poter dimostrare 
l'avvenuta spedizione dei pro¬ 
dotti: in tal caso bisogna ap¬ 
purare da chi sono stati rice¬ 
vuti. 

Sempre nel corso delle in¬ 
dagini è stato coinvolto il 
rappresentante di commercio 
di Reggio Calabria Domenico 
Morabito. in un tentativo di 
peculato per 20 milioni di li¬ 
re, commesso d'accordo con il 


Macrì (fornitura di prodotti 
con prezzi di 3-4 vo'te supe¬ 
riori a quelli di mercato). In¬ 
dagini in alcuni istituti ban¬ 
cari della provincia di Reg¬ 
gio Calabria e in molti comu¬ 
ni erano state avviate dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Papulia. per 
identificare nuove responsa¬ 
bilità che mettono in causa 
il vecchio metodo di un uso 
spregiudicato del potere a 
fini clientelar!. 

Il gesto del procuratore ge¬ 
nerale Bartolomei è allar¬ 
mante perchè corrisponde ai 
tentativi fin qui falliti dai di¬ 
fensori de! Macrì di fare ot¬ 
tenere il trasferimento degli 
atti processuali a Catanzaro. 
La richiesta di prendere in 
visione l’intero dossier Ma¬ 
crì è pericolosa perchè po¬ 
trebbe preludere a un gesto 
ancora b^n più grave: quel'o 
dell’avocazione degli atti nro- 
ce.ssuah da patte della Pro¬ 
cura generale, strapilando co¬ 
sì l’ineh^sta al giudice natu¬ 
rale di Reggio Calabria. De¬ 
sta giustamente nrcoccuna- 
zione che il dott. Bartolomei 

- - fra la visione e la 'ettura 
di film e di riviste pornogra¬ 
fiche- contro cui scaglia in 
continuazione i suoi anatemi 

— abbia anche trovato il tem¬ 
po di interessarsi al raso 
Macrì: p a rchè tanta solerzia 
in un procuratore generale 
che — come hanno denun¬ 
ciato i compagni Martorelll e 
Rossi in una int^mellan/a 
che sarà discussa dal Consi¬ 
glio regionale — non sa « nro- 
porre altro che alcuni acco¬ 
modamenti repressivi, l’emar¬ 
ginazione d°i magistrati sco¬ 
modi. la sua nota dottrina 
su’.!’ose<'no ins'eme con una 
contraddittoria polemica con 
il potere pubb'ico >'? Si vuo¬ 
le. forse, avviare il primo 
pa'sso n=*r af f ossjire l’intera 
Inchiesta. p°r norre f : rt" al’a 
«lat'tanza dorata» del Macrì 
e consentirgli di inquinare 
1« prove, tv*r evitare che il 
Macrì. sentendosi «mol’ato» 
coinvolga nella sua rovinosa 
caduta altri notabili come, 
del resto, ha già esplicita¬ 
mente. ouantn arrogante¬ 
mente minacciato? 

e. I. 



pag, il / le regioni 

Il capoluogo sardo non ha un locale per concerti 

Migliaia in un capannone 

a Cagliari per 
il jazz di Don Cherry 

Fino a qualche tempo fa si poteva utilizzare il Paiazzetto delio sport 
ma ora vi si ospiteranno soltanto incontri di basket — Entusiasmo 
per il trombettista afro-americano — Un avvenimento sui quale riflettere 


Operai della Selpa in assemblea contro i'att eco ai livelli di occupazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. . 

Dopo il fallimento della 
Nuova Oren. i cinquanta 
dipendenti sono stati mes¬ 
si in cassa integrazione. Il 
Consiglio di fabbrica, in 
un comunicato, denuncia 
che la Nuova Oren è ri¬ 
masta travolta dallo scan¬ 
dalo Selpa. Se oggi altri 
operai vengono messi sul 
lastrico — come è succes¬ 
so e sta succedendo in de¬ 
cine di piccole e medie 
aziende delia zona indu¬ 
striale cagliaritana — la 
responsabilità ricade sulla 
politica finora perseguita 
dalle giunte regionali. 

La Nuova Oren faceva 
capo alla Selpa. per la qua¬ 
le realizzava il sessanta 
per cento del suo fattura¬ 


to. Il resto del fattura¬ 
to veniva realizzato per 
l’Enel. Infatti l’azienda a- 
veva ottenuto dall’ente 
elettrico l’esclusiva delle 
commesse per trasforma¬ 
tori. Al crollo del gruppo 
Selpa. mentre alia Nuova 
Oren si instaurava una 
gestione controllata dal 
tribunale, i! CIP delibera¬ 
va un contributo di tre ! 
cento milioni per permet¬ 
tere all’azienda di organiz¬ 
zare un proprio mercato. 
Ma in un anno di gestio¬ 
ne controllata la direzio- l 
ne ha condotto l’azienda 
verso il fallimento, fino a 
provocarne la chiusura. 
Infatti, sono state rifiuta¬ 
te commesse per la mec¬ 
canica. Il reparto trasfor¬ 
matori, che urgeva di un 


raddoppio, è stato lasciato 
nella incapacità di far 
fronte agli impegni assun¬ 
ti con l’Enel. 

Il Consiglio di fabbrica 
afferma che il reparto tn- 
sformatori ha tuttora una 
scorta di lavoro per sei 
mesi, mentre per gli altri 
reparti non vi è un prò 
blema di mercato. 

La chiusura della fab 
brica non era perciò ni** 
vit ibile ma anzi la proda 
zione può essere ini medi i 
tomento ripresa. 

Gli operai hanno deciso 
di sviluppare tutte le azio¬ 
ni necessarie per la difesa 
del posto di lavoro. La se¬ 
greteria provinciale della 
FLM ha chiesto un incon¬ 
tro urgente con gli asses¬ 
sori regionali all industria 
e al lavoro. 


Assurda lentezza del governo regionale nell'utilizzazione dei finanziamenti già stanziati 

In Puglia migliaia di edili senza occupazione 
mentre la Regione tiene bloccati 183 miliardi 

Non ancora compililo il reperlo dei fondi destinali alla costruzione, framife gli IACP, di abitazioni economiche e popolari - L'assessore regionale ai LL.PP. contrabbanda 
come consultazioni manifestazioni prettamente propagan distiche - In crisi numerose aziende collegate al settore - E' urgente risolvere la crisi con la partecipazione del PCI 


Alla pretura di Cagliari 

Ieri prima udienza 
per la vertenza 
di «Tuttoquotidiano» 



Dalla nostra redazione 

BARI. 22. 

Settemila lavoratori edili di¬ 
soccupati nella sola provincia 
d; Bari rappresentano una 
pesante realtà, anche >e .n- 
coinpleta nella sua drammi 
licita perche la cifra r:ie- 
risco solo ari: od:l; :ser;tt. 
nelle liste di eoi loca mento al¬ 
la data del 31 dicembre lu75. 
mentre è noto che non luti. 
1 disoccupati deU'edi’.izia. co¬ 
me quelli doz'.i altri setter:, 
s. iscrivono nelle .iste d: col¬ 
locamento. A fronte di quo 
sta realta Ve '.'altra gravis¬ 
sima. per le respon¬ 
sabilità che comporta, ed 
è quella de: m 1 ardi .^t ans a¬ 
ti e che non s; riesce a 
spendere. 

La g unta reg'omle puglie¬ 
se (come noto era .n cri¬ 
si per la decisione del Pm 
d; pur re fine cefi-ut.vamer.te 
alla formula di centro sini¬ 
stra» non ha ancora corno u 
to il riparto di 23 miliardi 
su sc.a’a ree ornale dei fondi 
destinati all’edf.izia economi¬ 
ca e pope'are relativi alle 
abitazioni da costruire trta- 
nvte zi: Rtì'tm auto-rem: cel¬ 
le ca.'O poro.un. E la Re 
g ~r.e Pur’ a è "'ir, .n in I- 
tal.a che non ha .inora e r - 
fc’- ’atc quc-'-i * ai'*’ TmV 
tre il 23 ‘cbVa-t soni s~a 
d -•* i *e-jTV"’' e->•--* : r*-i-»' : ’e 
cerne-v*ve che ha*'rio c - i 
to Tini a i”. - >, a‘ : -’-vevam 
Inizi a _ e ’ lavo*: o'na il d’- 
To"’me-’o J o 'e."-’- 

Il oer:co , o c*" <• co re è 
dovuto al ritardo con cui il 
presidente de"a eoi-ta rest o 
Baie ha rilasciato il nulla osta 
per la concessione dei mu¬ 


tui e all’as.surda lentezza con 
cui eli uffici della Regione 
provvedono a! disbrigo delle 
ademp.enze burocratiche. 

Non è però questa la sola 
re-poiinabi’ità della munta re¬ 
gionale perche a ciò ne va 
aggiunta un'altra: quella che 
s: riferisce al pruno decreto 
anticongiunturale del luglio 
1375 In bus e a questo de¬ 
creto furono assegnati alla 
Puglia 8ò miliardi, anche que¬ 
st: per l'eiiiizia economica e 
popolare, e che furono npar 
liti solo fra ’ c.nque capo- 
luoghi puzi.esi nonostante -.1 
parere contrario del gruppo 
ccmun sta Ebbene, d; questi 
m.-tardi noti è stata ancora 
spasa una 1 ra perche r.on é 
stato apoa'tuio u-a solo lavo¬ 
ro per intralci di natura bu¬ 
rocratica tra Regione. Comu¬ 
ni e Istituti delle case po- 
po'ari. Per la città di Ba¬ 
ri :n par: .co'are l'appalto con 
corso per 15 miliardi (deci: 
S-5 spettanti alla rezone pu- 
srlvse» r.rn si ano ancora e- 
splet.are perche manca il be¬ 
ne" a-c de'.a z.unta. 

Questo per quanto riguar¬ 
da i fondi pe- ' edilizia eco 
nom ea e popolare. Lo stesso 
però avviene ner qiie’l: d'I'a 
ccl.1,7.a $c*\a*vca asseznati 
e'"' la lerv -*12. c si 
'ruta di altri SS m.h.ard' che 
n-'-a 'oso -'V- ancora ripar¬ 
ti:! t-a i Comuni. 

T t*o nu?=*o mentre da me 
si l'assessore regionale de ai 
’a-'-: n -hh’i-ì va ; n giro oer 
tu"i D Pug'ia contrabhan- 
di~-»o r-m - * cens’ultaz'oni sul 
p'ano del'.'ediliz'a scolastica 
rrn:v.fcstu7on: p-ona 2 anglisti¬ 
che. quando il piano non è 
ancora giunto all'esame del¬ 


la commissione competen¬ 
te ed è completamente sco¬ 
nosciuto ai consiglieri reg.o 

r. «a.: nonostante le richieste a 
vanzate. Nei casi poi in cui 
sono state completate le ga¬ 
re d; appalto non si riesce 
ad andare avanti sempre per 
responsabilità della giunta. S; 
pensi ai 2 imbardi per il ri¬ 
sanamento del quartiere S. 
Girolamo a Bari: r.el novem¬ 
bre scorso furono indette le 
gare di appalto ma andaro¬ 
no deserte e quindi bisogna 
rifarle ma questo non è pos¬ 
sibile ancora perché manca 
l’auiorizzAzior.e della Regione. 

Ancora p:ù zuave è la re¬ 
sponsabilità della Giunta per 
quanto riguarda '.'utilizzo di 2 
miliardi di lavori di urbaniz¬ 
zazione. in base alia legge 
86». nei Comuni di Gratin» 
di Puri.a. Alberobello. Molfet- 
ta. Noci. Pohgnano. Canosa. 
Sanmcandro e Castellana. Si¬ 
no state fatte le gare di ap 
pa.to ma i lavori non posso¬ 
no essere avviati perché — 
sembra incrcdib.le — il pre- 

s. der.te de.la giunta non fir¬ 
ma i decreti d; occupazione 
de: m.io’.i. La scusa che si 
adduce, per non confessare 
che r.on s: ha la volontà po¬ 
lire.» di respingere le pres¬ 
sioni dei proorietari dei suo¬ 
li. è quella che mancano le 
dattilografe per battere a 
macchina i decreti. 

Tutto questo avviene, come 
dicevamo, mentre nella sola 
provincia dì Bari si contano 
7 mila e.dilì disoccupati (vi 
è stato l’altra settimana uno 
sciopero provinciale indetto 
dalia Federazione del lavora¬ 
tori delle costruzioni ed è in 
preparazione uno sciopero re- 


igonalc per l'occupazione e 
I utilizzo de: feudi pubbl i :> e 
sono m crisi le industrie col¬ 
legate un'edilizia cerne la Ce¬ 
menterà di Modugno ( 160 la¬ 
voratori m cassa integrazio¬ 
ne*. la Lorusso Pavimenti 
(7u operai in cassa integrazio¬ 
ne» per r.on parlare della cri¬ 
si dei marmo a Trani. e men¬ 
tre la gente aspetta abla¬ 
zioni. t- 

Ad indicare a che punto è 
giunta la paralisi e. per mol¬ 
ti aspetti, la degradazione del¬ 
la vita della Regione e. nel¬ 
lo stesso tempo, la pesantez¬ 
za iella crisi del settore del¬ 
l'edilizia sta da una parte il 
fatto che ncn si riescono a 
spendere 183 m;hard: (e ab- 
b amo sommato solo le cifre 
p.ù grosse che riguardano la 
edili/.» ab tati va e scolastica» 
e dall'altra la riapparizione 
in Puffi-a dei cantieri d; la 
vero, di triste memoria. {.- 
r.anziat; da’, ministero de: La¬ 
vori pubblici con un salario 
d; 3 mi.a Ure al giorno. 

Sino questi i motivi che 
spunzono m questi g.omi non 
solo il PCI e le altre forze 
democratiche, ma tutti : la¬ 
voratori. la Federazione Czil- 
C:sì - U.l e le Adi a chie¬ 
dere una ugente soluzione del¬ 
la orisi per avviare la ne¬ 
cessaria svolta politica nella 
vita della Regione. Condizio¬ 
ne prima per questa svolta 
è la parteoioazione dei comu¬ 
nisti alla direzione della Re¬ 
gione. Altre soluzioni potrei» 
bero solo aggravare ì pro¬ 
blemi. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: l'ultima ma- 
nifestazlce degli edili a Bari. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Alla pretura di Cagliari si 
è svolta oggi la prima udien¬ 
za contro ramm:nistratore 
delegato della SED1S. Pelli¬ 
cani. denunciato dalia Fede¬ 
razione regionale CGJL-CISL- 
L'IL e dall'Associazione starn¬ 
ila sarda jxt comportamento 
antisindacale. Nella denuncia 
si afferma che il Pellicani 
ha minacciato g.ornali>ti e 
tipografi in occasione di scio 
peri per la difesa dei posti 
di lavoro, cui ha convocato 
arbitrariamente delle assem¬ 
blee allo scopo di scre-ditarc 
i sindacati e di indebolire le 
forme di lotta dei lavoratori 
dell'azienda. La r.costruzione 
dei fatti è avvenuta, nella 
udienza di stamane, da parte 
degli avvocati Benvenuto Pi- 
lurzu e Paolo Sesta, nominati 
dalla Federazione sindacale 
umtar.a e dall'Associazione 
stampa sarda. Il legale della 
SEDTS. avvocato Malacci, 
non ha contestato questi fatti. 
Il processo è stato qu.ndi rin¬ 
viato dal pretore Mauro Mu¬ 
ra a sabato 27 per l’acquisi¬ 
zione di alcune testimonianze. 

La situazione di Tutto Quo¬ 
tidiano c degli altri organi 
di informazione sardi c stata 
esaminata dalla commissione 
stampa e informaz.onc del 
Comitato regionale del PCI. 
In particolare — si afferma 
in un comunicato — è stata 
presa in esame la situaz.one 
determinatasi ultimamente nel 
complesso di Tutto Quat’rita 
no in relazione al pesante 
attacco condotto dall'attuale 
propr.età contro dir.tti essen 
z.iali normativi e di 1,berta 
dei g.ornalisti e di tutto il 
personale. 

* I comunisti sardi -- du e 
il comunicato — hanno pre'O 
posiziono, in tutte le prece¬ 
denti vicende d. crisi a/ien 
dale di Tutto Quotidiano, a 
favore del manten mento di 
una struttura pluralistica e 
concorrenziale delle grandi te¬ 
state in Sardegna. Tale man¬ 
tenimento deve essere perse¬ 
guito. però, nel pieno rispetto 


dei diritti sindacali e di I: 
Ijertà dei giornalisti e di tutti 
i lavoratori delia informa/.o 
ne: d.r.tti sindacali e di li¬ 
bertà il cu. rispetto e -vdup 
po pieno costituiscono la ba-e 
e le condizioni essenziali per 
una efficace butta gl-a unti 
monnj'o’i'tiou. per -.ottrarro 
la informa/'ine a; condi/ionu 
ito ut: dei granii gr ippi in 
dustriali e finanziari, per di 
fendere e valorizzare in Sar 
degna l’autonomia regionale 
e la democrazia i. 

Per questi motivi la com 
mi-s ora- stampa i- informa¬ 
zione del Comitato regninolo 
del PCI. mentre esprime ia 
solidarittà dei <onuin:~ti sur 
di con laz’ >ne energica .n 
atto da parte delle orsan'/ 
zazioni sindacai: e professio¬ 
nali dei domai sti -ardi e di 
Tutto Quot, d’ano, r eh ama la 
attenzione delle forze politi¬ 
che d-zmocrat c'v e a ut marni- 
stch- della Regone perché 
si giunga ad uno '< h i rimonto 
unitario d. firma tutela dei 
d.r.ti. denn. rat ei e d Idx-r- 
t.a nei camp.» deìl'.nforma- 
z.one. 


Erano cinque 
i passeggeri 
sulFaereo 
della SEDIS 

CAGLIARI. 22 

I! capogruppo de. a! C*»n- 
sigla» regionale, onorevole P 
miccio Serra, in relaz oni ad 
una noi:/.,a pervenuta a! no¬ 
stro giornale e r.presa .anche 
da un quo' d ano cogl ar.tano. 
ha prec saio d: non aver uti¬ 
lizzato il giorno IR. per re¬ 
carsi al congresso d c. d. 
Roma, .l'aereo privato del¬ 
l'amministratore un.ro della 
SEDIS 

D.nmo volentieri atto di 
questa precisazione, ma non 
sarebbe for-.e inutile Conosce 
re ;1 nome dei cinque passeg 
geri che — a notizia dello 
stesso onorevole Serra — 
avrebbero utilizzato in quel 
giorno l'aereo in questione. 


Dalla nostra redazione 
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L'appuntamento era a’ia 
Fiera campionaria. Si sono 
ritrovati in tanti — oltre tre¬ 
mila giovani e ragazze — >.u 
un capannone adibito solita¬ 
mente d’.re.-qx'.sì/.ione di tende 
da campeggio e motoscafi. Un 
locale enorme. freddUsimo, 
senza sedie. E’ mai possibi¬ 
le che a Cagliari, sede del go 
verno re rionale e cupo luogo 
sardo, per andare a sentire 
uno dei piu grandi trombet¬ 
tisti jazz viventi d'afro ame¬ 
ricano Don Cherry» ci m deb¬ 
ba sdraiare per terra sul ce¬ 
mento fi eddo? 

E' passibile. Il teatro Mas¬ 
simo è interdetto « qualunque 
maniicstu/ione musicale che 
non sia la linea te non va 
neppure per questo genere eh 
spett.u-oio, lo squallido cine- 
tografo in disuso», hn dai 
tempi m cui un concerto-pop 
provocò scontri tra pubblico e 
polizia. Motivo: l'organizza¬ 
zione aveva venduto un nu¬ 
mero di biglietti incredibil¬ 
mente superiore alla capien¬ 
za del locale. 

L’Auditonum è stato chiu¬ 
so a tempo indeterminato dal¬ 
le autorità comunali. Si sono 
sollevate le proteste dei par¬ 
titi di sinistra c delle orga¬ 
nizzazioni culturali, ma inva¬ 
no. Li giunta, da quell’orec¬ 
chio, non ci sente. Il teatro 
deila istituzione dei concer¬ 
ti «Pierluigi da Palestriti.» » 
è in costruzione, più o meno, 
dall’immediato dopoguerra: i 
lavori ancora non bono con¬ 
clusi. Int into Cagliari è ri¬ 
masta senza teatro durante 
la guerra: il Politeama Regi¬ 
na Margherita distrutto da un 
incendio, e il Civico ridotto 
dai bombaidamenti in un cu¬ 
mulo di macerie. 

il Paiazzetto delio Sport, ul¬ 
tima possibilità iinaiata fino 
a qualche tempo fa. d’ora in 
poi ospiterà soltanto partite di 
pallacanestro. Con buona pa¬ 
ce degli amanti della musi¬ 
ca. quindi, rimane il capan¬ 
none della Fiera. O mangi 
di questo cemento, o salti lo 
appuntamento. 

Un quadio desolante che ò 
urgente sanare. Infatti, la 
musica è uno dei pochi stru¬ 
menti rimasti in grado di pro¬ 
durre fenomeni di aggrega¬ 
zione giovanile. Privarsi delle 
possibilità di organizzare con¬ 
certi significa — e non ci so¬ 
no mezzi termini — voler au¬ 
mentare c incancrenire la di¬ 
sgregazione del mondo giova¬ 
nile, gravissima per i molivi 
che tutti conosciamo. 

Ma torniamo al concerto. 
Dopo un breve spettacolo del 
gruppo cagliaritano degli Ba¬ 
ra Quartet. (quattro ragazzi 
coraggiosi che hanno rifiutato 
le sirene delle sagre strapae¬ 
sane a trecentomila la sera¬ 
ta. por una scelta musicale e 
ideologica ardua, e che sono 
costretti a studiare e prova¬ 
re nei sottani di Castello), è 
finalmente il turno di Don 
Cherry. L’artista negro inter¬ 
viene con l'accompagnamento 
di una chitarra e una batte¬ 
ria. e con un roro formato 
da sua moglie e due bambi¬ 
ni. praticamente un intero nu 
eleo familiare. 

Ben presto ci si dimentica 
delle difficoltà di ascolto e 
climatiche: il concerto termi¬ 
ni con tutto i! pubblico che 
canta assieme a-zli artisti, in 
un fenomeno di partecipazzo 
ne mai visto prima d'ora in 
questa città. Il suono d: Don 
Cherry. ritmi afro »mericani 
inseriti in moduli «circolari » 
orientali su una melodia sp-s- 
so rock, e talmente trascinan¬ 
te e coinvolgente da suscito 
re entusiasmo giustificatis-u- 
mo nel pubblico. Come dire 
che il freddo dell'ambiente e 
stato combattuto e vinto da', 
calore umano. Non succederà 
purtroppo nel caso di musi¬ 
che piu rarefatte e «diffi¬ 
cili 

B concerto e stato organiz¬ 
zato dal Movimento dei I^a- 
voraton per il Socialismo (ex 
Movimento Studentesco). An¬ 
che in questo caso una osser¬ 
vazione s» rende necessaria: 
come mai Don Cherry non e 
stato invitato nella nostra cit 
la dall'ARCI? Non crediamo 
s. tratti di ignoranza: Lani¬ 
sta negro c stato pre&ente a. 
la magg.or parte ce: festival 
del l'Unita dell'estate scorsa, 
ecmpre.-o quel.o nazionale. 
Non essersi accorti qu.ndi 
della Mia presenza in Ilal a 
■ delia via disponibilità per i 
circuiti « alternativi » sarebfx; 
stilo mollo grave. Non ere 
d,..rr.o s. tratti di questo, 
quinto p.'JttO'to d: un v.z.o 
rii ir.- .ìui.n d.ffici'.e da e^t.r 
p.»rc ogni volta che si par.a 
d. jazz, in latti, vengono po 
.-.M problemi .-u'.La affluenza 
pn.->sir,:.e d: pubblico invi 
.i-r-irr re-.-suno — o. sent- <1; 
ri — e roba d'eiités» Quo 
-»* > oi'tor^o valeva fino a una 
derma d: an.n. fa: oggi e esa»- 
t in.ente il contrario di alla 
ra. il jazz e divenuto spetta 
co'.o capace di attirar? ma-i- 
se d: g.ovam. e le prove non 
mancano a Cagliari S: tratta 
puitosto di fare scelte ocuIa 
te e tempestive. Non per una 
pretesa in qualche modo « to 
talizzante » «vogliamo fa¬ 
re tutto noi ->). ma perche 
crediamo che un intervento 
delle orgamzzaz.oni culturali 
della sinistra in questo setto 
re s a orma: improcra^tma 
bile. Perche e necessario 
comprendere 1 gusti de; g;o 
vani, ed educarli. Altrimenti 
qualunque discorso sulla 
« cultura progressiva » e so 
lo fumo 

Sergio Atzeni 







A Cagliari non c’c un locale in cu» i giovani possano riunirsi: per 
i concerti sono rimasti ormai i capannoni della licra campionaria, c tra 
breve saranno vietati pure questi. In un momento in cui la disgregatone 
giovanile pone problemi acutissimi nel capoluogo sardo, l'amministrazione 
regionale c quella comunale continuano a lar cadere ogni proposta di ri¬ 
lancio dcH’associazionismo c del reperimento di locali idonei, sia pure 
provvisori, in attesa che gli impianti lissi (capienti c moderni) vengano 
finalmente costruiti ed aperti alla grande massa dei giovani e a tutto 11 
pubblico. 


Il Tribunale amministra¬ 
tivo regionale ha stabilito 
che gli studenti della fa¬ 
coltà di Lettere di Caglia¬ 
ri debbono sostenere lo 
scritto di latino. 

La sentenza e stata pr& 
nunciata a seguito di un 
ricorso presentato da alcu¬ 
ni universitari insoddisfat¬ 
ti per la decisione, assun¬ 
ta dal Consiglio della fa¬ 
coltà di lettere e ratificata 
dal Senato accademico, 
che sanava la nan obbli¬ 
gatorietà di (/licita prora. 

E’ una vicenda strana 
nella (/naie, per una volta, 
appaiono inicrtitc le par¬ 
ti c oh studenti ricorrenti 
giocano un ruolo conser- 
i ntore di contro a'Vapcrtu- 
ra mostrata all'autorità ac¬ 
cademica. Una vicenda 
tanto strana da far na¬ 
scere il sospetto che dietro 
la figura degli studenti 
« masochisti » */ celi la 

manrnra di guanti non 
amano che ni sede lo'a’e, 
(ori autonomia, sia pure 
nel rispetto delle disposi¬ 
zioni ligniti, si assumano 
le decisioni ritenute utili 
per il m'ghorc andamen¬ 
to degl: studi. 


I masochisti 
del latino 


Al di là delle ragioni 
guir.d’chc che hanno de¬ 
terminato la sentenza, ci 
troviamo in presenza di 
una misura lesiva del di¬ 
ritto dei docenti ai quali, 
di fatto, non viene rico¬ 
nosciuta la facoltà di com¬ 
piere una scelta che pure 
è molli ritu da ragioni pre¬ 
cise c facilmente documen¬ 
tabili. 

Di fronte ad un fatto 
tanto graie deve elei arsi 
con fermezza la protesta 
di quanti sono convinti 
ihc la crisi dell'Università 
non può essere sanata con 
pron cdvnenti di tipo am¬ 
ministrativo. Urge far p-e- 
sto. prima che si faccia 
strada la coni mzionc che 
uriche nell'attività accade- 
uvea, come per la produ¬ 
zione fìlmica, possa essere 
introdotta la censura pre- 
i curii a sui programmi e i 
vict'rdi d> insegnamento. 
/'runa che una commis¬ 
sione. all'uopo insediata, 
inizi a cercare m atta una 
P’azza nella quale possa 
coni emcntementc innal¬ 
zarsi la pira su cui i erran- 
no arsi gli « eretici ». 


Fascisti evangelizzatori 
nelle chiese di Chieti 


/ fascisti sono di nuoto 
tornati a distribuire sui'.' 
atrio de'.le chiese di Chic¬ 
li ì propri giornali reazio¬ 
nari. che rotto un'etichet¬ 
ta di stampa esclusa amen¬ 
te catto’ra. nascondono 
ini^cc messaggi politici 
ben determinati c posizio¬ 
ni o'Jransi-tc. 

La rosa <i ripete ormai 
da circa tre mesi, tranne 
una b-cie interruzione net¬ 
ta secnn ia mela di febbra¬ 
io. m sega do olla nostra 
denuncia cu: or'*; .7 tatto 
seguito una smentita sul 
settimanale della Cuna di 
Chicli. " L'Amico del Po¬ 
polo ». nella anale si af¬ 
fermava che nc il Ve-,co 
to. Fagiolo, né a’fn c>p*> 
nenti dc'la Curia niciano 
ir nessun mrelo autorizza¬ 
to la diffus-one in atto nel¬ 
le chiese cittadine 
Mons. Fagio’o aiera a 
questo proposito aru-he 
comocato alcuni parroci 
delle chiese di centro, do¬ 
ve la diifus-one e pòi co¬ 
stante, imitandoli ad una 
riflessione sull'episodio. 


•V e 1 le ultime due dome¬ 
niche, pero, si e avuta la 
proi a di quali siano siate 
le conclusioni di tale c rj- 
flCs-ione .i e i fascisti, as¬ 
solti, hanno ripreso la pro¬ 
pria opera di ”Cinngrhz- 
ztszione c.ll'interno delle 
chiese. Allora, la Curia è 
interi cauta con scarsa 
convinzione, perché ci ri¬ 
fiutiamo di credere ad una 
sua incapacità, seppure 
momentanea, di afferma¬ 
re il proprio -t primato ». 

Che i fascidt possano li¬ 
beramente di-lTibuire la 
propria stampa nU'mternn 
delle chiese di Chict’. non 
fa onore, ne alla Cuna, 
né dà prestigio all’intera 
comunità cattolica. 

Mons. Fagiolo se davve¬ 
ro non Centra, per nulla, 
c non vuole che si distri¬ 
buisca stampa fa-cista 
dinanzi alle rfrese, inter¬ 
venga tn man era chiara, 
prendendo una posatone 
precisa. Impossibile, a que¬ 
sto punto, continuare a la¬ 
varsene le mani. 


f, p. 


r 






































